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DEL REGNO DI NAPOLI

Diuiſo in dodeci Prouincie,

Nella quale con breuità ſi tratta della Città di Napoli, e delle coſe

più notabili di eſſa: E delle Città, e Terre più illuſtri del Regno,

con le Famiglie, e Nobili , non ſolo di quella, ma dell'al

- tre Citta di eſſo Regno.

Con i Veſcouadi, S. Arciueſcouadi,e Santi, che ſono in eſſo,

Et in queſta vltima impreſſione arricchita del Memoriale di tutti

quelli, che hanno dominato il Regno dopo la declinations del

l'Imperio Romano. Conomi di tutti Cardinali,e Pötefici,

che ſono nati in eſſo, Si come ancora di tutti li Ve

ſcoui, & Arciueſeoui di Napoli.

Con vn catalogo di tutti i ſette Offici del Regno, e di tutti i Titolati,

Con la vltima numeratione dei fuochi e Regi pagamenti.

Raccolti, e dati in luce -

P A O T T A V I O B E L T R A N O

di Terranoua di Calabra Citra.
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All'Iluſtriſſimo, 8 EccellentiſſimoSignore

D, GIO, A LFONSO

EN R I Q VEZ DE C A BRERA,

ALMIRANTE MAGIOR DECASTILLA

Duca della Città de Medina de Rioſeco, Conte

di quella de Modica,de Melgar, Colleº Oſona,
Viſconte de Cabrera,o Vas, Signore delle Baro

mie della Città de Alcamo, Cacamo,et Calatafime,

Commendatore di Pietrabona dell'ordine de Al

cantara, Vicerè, Luocotenente,e Capitan Generale

del Regno di Napoli.

tl Ll'Arriuo diV. E. queſto Re

gno ſi riempie di giubilo, on

V AV A d'eſſa,che lo felicita,non iſde

7%$AN gnarà, ch'egli in queſte carte,

i i 3 Si ou'è partitamente delineato,

AS A S ſia da me al ſuo guardo Reale

“ deuotamente eſpoſto, acciò

ch'ella miri quanto grande, e bella parte della ,

Monarchia del Re N.S. ſia quella, in cui non re

ſta angolo, che di gioia impareggiabile, e d'infal

libili ſperanze da lei non ſia glorioſamente riem

pito. Alla ſicurezza poi di quegli audanzamen

ti, che s'è da ognivno, & in ogni parte concetta, ſi

douea vna relatione accreſciuta ſopra quelle, che

ſin'hora ſi ſiano vedute. Onde ſe la mia fortuna.

non mi conſente eſprimer più viuamente i ſenſi

particolari della mia humiliſſima deuotione, queſ

ta hà però riſoluto di non mancarà ſe ſteſſa, e di

v pre
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preſentarle in queſta Deſcrittione impreſſe alme

no quelle Prouincie, nelle quali il publico conten

tosì viuamente eſulta. E veramente alla fedeltà

di queſt'ampio Regnola Maeſtà del Rè Cattolico,

noſtro Clementiſſimo, 8 Inuittiſſimo Signore, con

beneficenza Reale ha conceſſo l'honore d'wnper

ſonaggio, che con valore impareggiabile, e nei

Politici, e nei guerrieri maneggi hà pienamente

corriſpoſto al ſeruigio della Corona del ſuo gran

Rè, &al ſangue reale de ſuoi grand'Aui;l'vno,e ,

l'altro de quali porta indiuiſibilmente nel cuore .

Così creſcono in noi ſopra il debito, e la gloria ,

de' ſudditi, l'obligationi verſo il noſtro Monarca,

perche ci ha honorato di deſtinare al noſtro go,

uerno,& alla noſtra felicità, ſoggetto, che con lo

ſplendore delle domeſtiche Corone, e col merito

de'Regni conſeruati all'Auguſtiſſima Caſa è gian

d'eſpreſſione del grado, in che S.M. reſta ſeruita .

di riceuere la fede immutabile, 8 il ſeruigio infati

gabile del Regno di Napoli. Vina V.E. per glo

ria di chi per benificarci l'inuia, e di chi conta fra

le gratie maggiori, che deua alla beneficenza d'wn

tanto Rè,l'hauer honore di riceuerla per comma

dante; mentre le mie pouere ſtampe ſperano di

honorarſi infaticabilmente con quegli applauſi,

che la publica allegrezza chirà inceſsiteméte alla

ſua gloria, e phora pieno di sì nobili ſperaze reſto

Di V. E. - '

Nap.15 Maggio 1644.

Humiliſs. e deuotiſs. Seruitore

Pietr'Aniello Porrino,
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DEL REGNO DI NAPOLI.

corretta, 8 ampliata, e in queſt'vltima impreſſione di molte

coſe accreſciuta.

Da ottauio Beltrano di Terranoua di Calabria Citra.

i L nobilisſimo, e delirioſo Regno di Napoli,

che dalla gran Città di Napoli préde il no

i me,chiamato anco di Sicilia di quà dal Fa

ro,è circondato da trè Mari,come dall'A-

driatico Ionio,eTirreno, per tutto il côtor

no,eccetto, che per la parte dello StatoEc

cleſiaſtico, cominciando da Terracina dal

fiume Vſente, che sbocca nel Mar Tirreno

- - 4 per la parte di Mezzogiorno,prendendo il

camino per Gaeta, Napoli,Salerno, Tropea, e per lo ſtretto del Faro

- N a

di Mesſina di Sicilia inſin al capo di Spartiuento, che è nella fine di

Calabria,ſeguitando il camino dell'onde Ionie verſo l'Oriente, per

Ieraci, Stilo,Squillaci, Catanzaro, Cotrone, Roſſano,Taranto per in

ſino al capo d'Otranto, e di là prende la ſtrada del mare Adriatico

dalle parti Settentrionali inſino al fiume Tronto,che sbocca nell'A-

driatico. Tiene ſembianza di vna peninſola, i ſuoi confini per entro

terra del fiume Tronto per la ſtrada del fiume Vſente ſopradetto

ſono più à mira nell'Occidente, tutti ſoggetti allo ſtato di ſanta ,

Chieſa: il ſuo circuito è miglia 1468. la ſua longhezza miglia 45o.e

'la larghezza miglia 14o.ſecondo la più vera opinione.

Queſto Regno era nel tempo antico diuiſo in ſette Prouincie

principali, come Terra di Lauoro, Contado di Moliſe, Baſilicata,Ca

PitanatasApruzzo,Terra d'Otrato,e Calabria, le quali ſi veggono è
A I]O-
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noſtri tempi diſtinte in dedeci,e ſonº le ſeguenti. La prima Prouin

cia è Terra di Lanoro, detta anticamente Campagna Felice. La ſe

conda Principato Cirra, detta anticamete i Picentini con parte del

la Lucania. La terza Principato V tra, ou'era il Sannio,e gl'Irpini.

La quarta Baſilicata anticamente detta Lucania, quale è ſituata nel

mezzo, ouero vinbelico del Regno. La quinta Calabria citrà detta.

de'Brutij, La ſeſta Calabria Vltra, parte della magna Grecia. La ſet

tina Terra d'Otranto, detta anticamente lapigia, Hidrunto, Meſſa

pia,e Solentina. L'ottaua, Terra di Bari, nominata anticamente Pu

glia Peucetia. La nona Apruzzo Citrà. La decima Apruzzo Vitra,

come a dire di là del fiume Peſcara, le qual due Prouincie con com

mune vocabulo furono dagli antichi annouerate nel Santo, e più:

freſcamente dette Aprutium. L'ur decima è il Contado di Moliſe,

pur dei popoli Santiti.La 12.8 vltima Prouincia del Regno e Ca

pitanata, doue era la Daunia, e la lapigia col Monte Gargano,hor:

detto di S.Angelo. -

(Queſto Regne fà per arme,ouero inſegnavn numero di gigli d'o-

ro in campo azuro, donatagli dal Re Carlo Primo d'Angiò, quan

do venne all'acquiſto del Regno, e debellò Manfredi, ritenendoſi

per lui l'iſteſs'armi con vn Raſtello di quattro denti roſsi..

Nè il Regno fece altr'armi, benche altri han detto c'haueſſe per

armi vſato il Cauallo, ſe pur non vogliamo dire ch'il Cauallo,armi,

di Napoli capo del Regno, posian ancora attribuirſi a tutto il Re

gno. E che ciò ſia vero, attanti la Chieſa Maggiore ſi vedena vn:

Cauallo di bronzo che la Cronica di Napoli dice, che fuſſe ſatto da

Vergilio, il quale guariua tutte infirmità de'Caualli, fù poi di ordi

ne dell' Arciueſcouo di Napoli, nel 132 2. guaſtò per toglier via la

cauſa della ſuperſtitione: ma che l'haueſſe fatto Vergilio,e c'haueſ

ſe tal virtù,mi remetto alla verita. Però ch'il Cauallo ſia vera,8 an

tica arme di Napoli, ſi verifica dalla moneta d'argento fatta ſin da

tépi che Nap. era Republica,oue davna parte ſi vede Croce congi--

ro,e lettere d'intorno, che dicoao CIVITAS, e dall'altra, è vn Ca

uallo con l'inſcrittione, NEAPOLIS, che vnite inſieme dicono CI

VITAS NEAPOLIS, la qual moneta gli anni è dietro mi fà mo--

ſtrata dal Signor Colantonio Dentice, fra le metriorie del Signor

Sebaſtiano ſuo padre; preſtata poi a Giulio, Ceſare Capacio, dal

quale hoggi fi ſerba. E che i Cauallo ſia l'arme di Napoli, lo con

ferma, oltre quel, che ſi è detto, perche i Napolitani prima d'eſſer

Chriſtiani teneuano per loro tutelari, e protettori Caſtore e Pollu--

ee, nella loro protettione furono i Caualli; quindi poisiche:

- i Rè
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i Rè di Napoli battendo le monete piccole di rame, v'impreſſero il

· Cauallo,che fù chiamato Cauallo. Et i seggi di Capuana, e di Ni

do, che rappreſentano la nobiltà di Napoli, han fatto, e fanno per

arme il Cauallo. In oltre non ſono molti anni, che facendoſi i fon

rdamenti per rinſorzar le mura del cortile del palagio della Vicaria,

ritrouoſsivn Cauallo di marmo. E che il Cauallo ſia ſtato arme di

Napoli, ſi vede chiaro, perche l'Imperador Conrado, dopo d'hauer

foggiogato la città di Napoli, andando verſo la Metropolitana

Chieſa,e vedendo il detto Cauallo di bronzo,gli fe porre il freno,6

i ſeguenti verſi. -

IHaétenus effrenus domini, nuncparer habeais

iRex domat hunc equum, Partenopenſis equus.

“Che fi queſta figura del cauallo non rappreſentaua la città,il freno,

sé il motto, che l'Imperador predetto gli fe porre non haueria ſi

gnificato la ſua intentione, la quale era di dire, che non al cauallo,

ma alla città, la quale hauta ricuſato di vbidirlo, haueapoſto il fre
ºno,e domata. -

Sono in queſto Regnotrà città, Terre, e caſtella innumere di

mille nouecento ottant'vna, delle quali parte ne ſono di Demanio, e

parte i Rè han conceſſo in feudo a Baroni del Regno in primo de'

loro meriti,li quali traggono origine da diuerſe nationi, i cui mag

giori militando ſotto diuerſi Rè del Regno vennero quini a far di

mora. Queſti signori di vaſſalli aſcendono al numero di mille, cioè

67. Principi,to7. Duchi, 148. Marcheſi, 67.Conti, è il rimanente

de Baroni ſome obligati tutti alla difeſa del Regno.

I ſuoi Popoli ſono gente armigera, e valoroſa, così in terra, co

me in mare, e in tutte le ſcienze, 8 arti attiſsima, e di ſomma ec

cellenza; ma più che ad ogn'altra facoltà alla legale inchinata.

Suole il Rè concedere ad alcuni Titolati, 8 Baronivna, è più

camere riſeruate, cioè di far franca, e libera alcuna delle lor Terre

d'allogiamenti, concedendogli quel luogo libero per loro ſtanza,

e di lor famiglia, e queſti luoghi così franchi,e liberi d'allos

giamenti ſono chiamati Camere riſeruate, le

- - - quali ſono ſegnate con queſto

ſegno 4, ---

-- --------- -
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DESERTTTio NE
- D I N A Pro L I,

'Antica, e Real Città di Napoli, Capo del Regno, che da lei

a prende il nome, ſiede nel mezzo della Italia nella Regione a

ouero Ptouincia, che dagli Antichi Scrittori, vien chiama

ta Campagna felice, 8 hor Terra di lau oro da Campi Leborini,

che qui ſono. Ella è ſituata da vn belliſsimo Teatro, che da º

Tramontana la circondano vaghi, 8 ameni colli; da mezzo di ha il

ſeno bello, e traquillo mare, che vagamente ſe gli ingolfa; da Occi

dente gli ſouraſta il monte di Sant'Eramo, e dall'Oriente ha le ſue

verdi,e fiorite campagne, che per lunghezza ſiuoa piani Acerrani

giágono e per larghezza fino al monte di somma ſi ſtendono. Pal

la parte della marina la Città è piana, e chiaramente ſi ſcorge, che

vna gran parte ne hº rubbato al mare. Fù ela anticamente detta

Partenope, da Partenope ſua fondatrice, no Sirena come alcuni hi

fauolato, ma ſi bene Donna ſauia e generoſa figliuola d'Eumelo Rè

di Fera Città della Theſſaglia, che vi conduſſe la prima Colonnia,

riedificata poi da Cumani,e Calcideſi, i quali vſciti(ſecodo Strabo
- - - - flG
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-

ne)dell'Iſola d'Euboa,hor detta di Negroponte, vennero, 8 edifica

rono la Città di Cuma: indi partiti e conſiderata l'amenità del luo

go di Partenope, la riedificarono, chiamandola Napoli, che nella

voce Oreca,nuoua Città ſignifica- -

Conuengono tutti gli Scrittori, che ſia Città antichiſsima, e che

ſia ſtata famoſa auanti dell'Imperio Romano,fiorendo trà le più Il

luſtri Città Greche in Italia per la Filoſofia Pitagorica, di modo

che quanto l'Imperio Romano era in fiore, e che andaua ſoggioga

do la campagna,fù ella riceuuta nel numero delle Città libere,e cô

federate de Romani,8 efsédo dopò le coſe della Republica mal cô

cie per la guerra Cartagineſe, non ſolo (come ſcriue Liuio) rimaſe

coſtante nella amicitiaco Romani,ma con atto di liberalità mandò

à preſentaral Senato Romano quaranta tazze d'oro di gran peſo,

dal quale furono reſe gratie à Napolitani, e ritenuta quella di mi

nor peſo per ſegno di gratitudine.Per lo che Napoli per la ſua con

tinua fedeltà fu ſempre honorata, e ſtimata tra le città libere,e con

federate d'Italia, tanto nel tempo de'Conſoli; quanto ſotto gl'Im

peradori. Ma eſſendo mancato la poſſanza all'Imperio Romano, fu

ſoggiogato da Goti,e poi da Belliſaro Capitano di Giuſtiniano Im

peradore(come ſcriue Procopio) ricuperata, ma è richieſta di Nar

ſete hauendo i Lógobardi occupata l'Italia occuparono la maggior

parte delle Prouincie, che hoggi ſon dette il Regno di Napoli par

te tenédofe da Greci, come Napoli, che figouernaua da Gio. Cápſi

no Conſtantinopolitano Duca di quella, che occupato l'Eſarcato ſi

fè Rè, mà venutogli còtro Eleuterio nuouo Eſarco nel 619.l'occi

ſe,e Napoli reſtò ſotto i Duchi,béche al ſpeſſo trauagliata da Sara

ceni, che dall'Africa eran paſſati in Reg & haueano ottenuto quàto

è da Gaeta a Reggio di Calabria, che per lo ſpatio di 3o. anni cp

preſſa la tennero ſino a tempi di Giouanni X. Pontefice Romano, il

uale con l'aiuto di Alberico Marcheſe di Toſcana, li cacciò da'cò

i di Roma, e ſeguitādogli infino al Garigliano, fece con loro vina

gran battaglia,e i vinſe, di modo che laſciando i Saraceni l'altre co

ſe,ſe riduſſero al M 6te Gargano,e quiui ſi fortificarono (come ſcri

ne il Biondo, il Platina, il Sabellicc,& il Colennuccio) benche fuſſe

poi trauagliata da Greci, e da Saraceni in ſiro alla venuta de Nor

mandi,de'quali furno cacciati e da eſsi poſſeduta, dopò i quali paſ

so alla caſa Su ua per conto della ln peratrice Coſtanza vinica ere

de-indi hauendo Carlo d'Angiò vinto & ccciſo Mäfredi, e poi Cor

radine, ne venne ſotto i Franceſi dopò 18c. anni per tre à gli Ara

goneſi indiº Spagnuoli. E perciò ſi vede che ſempre ſi freguentata
Sl
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si per l'amenità del ſito, com'ance per li ſtudi,e buone arti, che fea

riſcono in eſſa, come ſi fa chiaro da molti Autori, che vi dimorano

per attendere allo ſtadio delle lettere,e Virgilio particolarmente, il

quale viſſe lungº tempo in Napoli, e vi compoſe molte opere,e me

rendo a Brindiſi,volſe,che'l ſuo corpo fuſſe" Napoli, co

me ſi dirà al ſuo luogo, º al tempo l'heggi è adorna d'academie,

doue fieriſcono tutte le ſcienze. * -

Danno non poco ornamento alla Città le ricche, e regale Corti

di Prencipi,Duchi,Marcheſi, Conti, e altri Signori, le belle, e nu

meroſe razze di forti,e generoſi corſieri celebrati per tutto, de'quali

quaſi bona parte de'Baroni tiene la ſua.

Si vede in queſta città vina fiorita, e chiariſsima nobiltà non me

no antica, che illuſtre per dominio di vaſſalli,ticoli,oſſicij, & dignità

quanto in ogni altra parte non telo d'Italia, ma del mondo, è diuffa

in dui ordini vao di quelli, che godeno nelli Seggi c'hino il geuer

no della città, altri per non godere nei Seggi, ne meſcelarſi negli

affari publici dalla città ne vine in quella con ſplendore in ogni at

to di caualleria, vedendoſi ogni giorno i fanciulli e grandi alla ſcuo

la di caualcare done concorrene canalieri da diaerſe parti del mo

do à vedere, è imparare l'agenolezza nel canalcare, e manegiari sa

ualli con gran maeſtria, i quali poi,e nella pace,e nella guerra rieſee

no eccellenti. Ha il ſuo popolo numeroſo, e ciuile di perſone ſcelte,

che viueno al pari di qualſiuoglia nobile con ſplendore. Hà ricchi

ſimi mercanti,8 artefici in gran copia, che da ogni parte vi consor

reno. Le ſue ſtrade ampie e ſpatioſe adorne di nobiliſsimi, e magni

fici palaggi,e tempij,con fonti di limpidiſsime, e freſche acque, che

reca gran ornamento, e decore alla città.

Non ſono da tacere i belli,e diletteuoli giardini, che ſono dentro

la città, ornati di varie architetture, eccellentemente compoſti per

ricreatione,e tranquillità degli habitanti, coſa in vero marauiglio

ſa;poiche ſenza vſcire fuori della città, ſi gode d'vea continua ver

dura, e primauera,così d'Inuerno, come d'Eſtate, oltre à gli altri, che

ſono fuori della città, de quali ſi farà particolar mentione al ſuo

lungo, -

E ritornando a Napoli, città famoſisſima, è ſtata ingrandita di

belliſsime fabriche,e marauiglioſamete ornata di nueme mura, torº

ri,caſtelli,e baloardi, che l'hanno reſa poco meno,che ineſpugnabi

le.Hor che diremo del porto detto da Napolitani, il Mole,one allo

ſpeſſo ſi vegono infinite Galere,Galeoni, Nani,8 altri vaſcelli gri

di, e piccioli. Fù edificato queſto porte dal Rèſario II. nell'ae
- 0
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no 13o3.Fù poſcia ampliato con molta ſpeſa del Rè Alfonſo Primo

- d'Aragona - s. - -

Preſſo il detto porto è il gran caſtello nuouo edificato da Carlo

Primo:& ampliato, 8 abellito dal ſudetto Alfonſo, e dal gran Capi

tano ridotto in quella forma ch'hoggi ſi vede, ſituato alla riua del

mare,fondato ſopra l'acque,le quali corrono diſorto,e da egni par

te, accioche nò ſia offeſo dalle caue, che ſon cagione potétiſsima d'o-

gni rouina:dentro del quale ſi vedevn habitatione, che raſſembra à

punto vina città,oue prima era il Monaſtero; è Conuento di Santa

Maria della Noua de'Frati Oſſeruanti di S.Franceſco,e chiamauaſi

la Torre Maeſtra:ſù poi trasferito dal detto Carlo,oue hora ſi vede,

dando in ſcambio quel luoco, nel quale ſaua prima il detto caſtel

lo. Egli fù anco talmente fortificato dall'Imperadore Carlo V.c'hor

viene tenuto per vna delle più ferti rocche d'Italia. Stupiſcono i fo.

raſtieri delle tante machine di guerra, dell'artiglierie, e della gran ,

quantità di palle di ferro, delle celate d'oro,e d'argente, degli ſcudi,

lance,ſpade,e tutto il rimanente d'apparecchio di guerra, le tapez

zaria di ſeta,e di broccato d'oro, le ſculture, le ſtatue, le pitture ec

cellenti, 8 il rimanente di vago, e di bello d'ogni ſupellettile, poco

meno che Regali. Fè anco il Rè Carlo edificare vna Torre nel mare

per guardia, e defenſione delli foſsi del Caſtello, dentro de quali vi

correua il mare anticamente detta di San Vincenza per ſtarui den

trovna picciola Chieſa dedicata al detto Santo Martire, come ſi tie

ne per vin'antica traditione. Poco appreſſo è il Regio Arſenale,oue

ſi fabricano le Galee, & altri Vaſcelli, che di continuo vilauorano.

più di cento artefici di tutte l'arti, che appartengono alla fabrica ,

predetta.Poco lungi ſi vede il Caſtello dell'Ono,e quel di Sant'Eraſ

mo,de'quali ſi raggionerà a loro luoghi.Birauianco prima il caſtel

lo di Capuana, così nominata dalla porta, che mena à Capua,che gli

era preſſo edificato dal predetto Rè Carlo Primo, non hauendo an

cordato principio al ſudetto caſtelnouo,ſi ben ſogliono dire alcuni

fuſſe opera de Normandi, fù dopoi queſto caſtello da p. Pietro di

Toleto Vicerè ridotto in vn'ampliſsimo e marauigl oſo Tribunale

per commodità de'negotianti, come hora ſi vede diſtinto in quattro

parti, cioè in Vicaria ciuile,e criminale, Conſiglio, e Summaria,ola

tre à gli altri Tribunali della zecca, e del Bagliuo. -

Si rende poi aſſai celebre queſta Città per le tante, belle,e ſontuo

ſe Chieſe de Preti, Monachi, Frati, Monache, e conſeruatorij di

Donne,di figliuoli, e di vecchi, co'loro belli,e ſparioſi Monaſteri, e

Conuenti, come ſi dirà a loro luoghi particolari, -

-- ---- Non
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Non meno riguardeuole, e bella, che merauiglioſa ſi rende anco

per le gran veſtigie d'antiche fabriche, delle tante ſtatue,colonne ,

epitaffi, che ſi veggone tanto ne palaggi de' Signo ri quanto ſparſi

per la Città, e fra le altre, le rouine del Tempio di Caſtore, e Pollu

ce.Queſto Tempio auanti la venuta di Chriſto Signor noſtro,fù edi

ficato a Caſtore,e Polluce da Tiberio Giulio Tarſo liberto d'Augu

ſto,e Procurator de' Nauiggi, che l'Imperadore teneua in que lidi;

ſi veggono hora l'auanzo del portico di detto Tempio cd le ſei pri

me colonne di marmo,e ſopra di quelle vua grà cornice d'architet

tura Corintea, merauiglioſe per la grandezza, 8 artificio, con bel

liſſimi capitelli,e ceſti, da quali pendono fiori, e foglie d'acanto rim

piegate, e nel freggio dell'architraue marmorea ſoſtenuta dalle der

te colonne è intagliata con vna inſcrittione Greca al detto Tiberio,

& à molti Dei.

- . Reſa poi queſta Città Cattolica, e Chriſtiana, per gratia della ,

Maeſtà di Dio, meriteuolmente fù queſto Tempio dedicato a veri

lumi celeſti Santi Pietro, e Paolo Apoſtoli, che così nota la inſcrit

tione della nuoua Chieſa,

Monaſteri di Monachi, Monache, Preti, egolari, Conſeruatorij Hoſpi

tali, carceri, Fortezze, Infanterie,e Galere della Fideliſſima

città di Napoli.

Domenicani.

S. Domenico 15o

s. Pietro Martir. 128

Monte di Dio. 15

s. Tomaſo d'Aqui

I10 a 28

Il Roſario. 25

S. Rocco, 4

s.Lucia à mare 4

s.Lonardo- 4

s.Brigida è Poſilip.8

s. MariaMadalena al

ponte. 2.

s.Catarina a Formel

lo. 8o

Riformati diſs. Do

menico.

santo spirito. 85

santa Maria della sa

nità. I IO

Giesù Maria. 4o

SsSculcro e (6o

s.Maria delibera. Io

santa Maria della s

salute. I 2

Monache dell'Ordi.

ne di S. Domenico

s.sebaſtiano. 11O

La sapientia. 88

s.Gio: Battiſta. 5 o

s.Cater. di siena. 8o

Franceſcani Zocco

lanti,

1 santa Maria della s

Noua. 25 o

s.Giacchimo, detto

; dal volgo lo spe

daletto. 6o

Monte caluario. 6o

S. Maria degli An

gioli- 35

Reformati di s.Fran

ceſco Zoccolanti.

La Croce. 45

La Trinità. 28

s. Maria della Salu

ſte 20

Capuccini,

La Concettione. I 2o

s. Effremo, 7o

Di
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10

Di S.Franceſco della

ſcarpa e

9.Lorenzo ' : 12o

s.anna 3 o
s. Caterina - : o

si M. del Monte 25

ss.Franceſco di Capo

di Monte 1 o

s: reuero alle Vergi

- ni ai . 2e

Lo Spirito Santo è

Limpiano i 1o

Riformati di s. Fräe

ceſeo della ſcarpa.

s.Lucia del Möte 9o

S.Maria de' Miraco

li º o 3O

Menache di s. Fran

ceſco, -

s.Franceſco o roo

s.Girolamo Ioo

Capuccinelle 3o

S. Franceſco della li

moſina 3o

s.Chiara 35 o

s.Antonio diPad.85

Il Giesù 96

Gieruſalem. 54

La Conſolatione 52

Donna Regina 1oo

La Trinità 5o

Agoſtiniani.

s.Agoſtino 15o

s.Gio.è Carbon. 12o

La Conſolatione à

Poſilipo 18

S. Maria dello Soc.

corſo e 2 o

Santa Maria dell'O;

liua i 12.

l

s. Maria della Speri

i za fuor di Porta

Capuana . Io

Reformati Agoſti

; e n1ani,

s. Maria della Veri

i tà : : : 7o

s. Nicola diTolenti

no ! - 3erio - -

- Menache di s. Ago

o riftino. s .

La Maddalena , 176

La Egittiaea 1oo

s, Andrea 7e

s.Gioſeffo delle Ruf

fe 5o

Carmelitani.

s. Maria del Carmi,

ne .. I 5O

La Speranza i 25

Il Paradiſo è Poſi

lipo 15

La concordia 18

s. M. del Carmine à

capo di chino 2o

s. M. del Carmine à

Plagia 16

s. M.della Vita, 5 o

e Monache carmel.

La croc. di Luca neo

Carmelir.ſcalzi.

LaMadre di Dio 7o

s.Terefia è chiaia 3o

Monache ſcalze.

s.Tereſa è P6tecor

uo , 49

certoſini.

S.Martino 1oo

- -- i celeſtini.

s Pietro a Maiellaro
-

L'Aſcenſione è ghia

1a , , 2 o

Canonici Regolari

di s.Saluatore. I

S. Anello 1;

S.M. à cappella 12

... Cruciferi ,

s M.delle Vergini 38

Canonici Regolari

p" ſi a

s. Pietro ad aram

s,M.dei "º:
Reg.coeli Mon, ico
S. Benedettini.

Se seuerino 15e

Monache Benedit.

S, Marcellino ioo

Donna Romita roe

S.Gaudioſo, 1oe

S.Petito 8a

S.Patricia i se

4, Ligorio . 13 o
Donna Aluina 3o

Oliuetani.

Monte Oliueto 12 o

Minimi di s.France

ſco di Paola.

s.Luigi à Palaz. I ce

S. Maria della Stel

la . . , 6o

S. Maria de gli An

gioli - 25

San Franceſco.fuor

a porta captiana 26

Setui del Paito.

S.Maria iel parto è

- - Mergellina 3o

Mater Dei 1 e

S. Maria d'ogni be

º fie f, - - 16, ſi s" Res
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Eremitani.

S.M.delleGratie 3o.

Camaldoli.

Ilsaluatore àNaz.6o

- Monteuergine.

S. Maria di Monte

uergine: 36

aſiliani.

S.Agrippino, 16

Monaci spagnoli.

la Trinità 25

s.Orſola, è la Mer

cede: 3o

Monſerrato, i 6,

Monache ſpagnole. I

La Concettione à s. l

Giacomo, 8o

La Soledad conſer

uatorio. 8a

Frati Benfratelli del

B.Gio.di Dio det

ti la Pace 3o

Geſuiti

La caſa prefeſſa 13o

Il collegio, 23o

Il Nouitiato detto

l'Annunciara 8e

Il collegio di s. Frä

ceſco Xauerio à

Palazzo I 5

- Il collegio di s.Igna- .

S. Giorgio maggiotio, detto il car

minello 2o

il collegio di s.Gio

ſeffo a chiaia 12

Paolini,òTeatini.

s; Paolo, I 2co

Santi Apoſtoli 1oo .

S.M.delfAngeli 65

Santa M.di Loreto è.

Toleto o

S. M. dell'Autrecata

al borgo di S.An,

tonio, 1o

S. Maria della Vit

toria al borgo di

chiaia, al chiata:

mone 2 o

Clerici RegolariMi

: nori.

S. Maria Maggio

re. 8o

i S. Gioſeffo 2O

S. Margarita a Por

to- 6

Clerici ſecolari.

dell'Oratorio dei

Gerolimini 12o

i Miniſtri degl'infer.

S. Maria porta coe

li 8e

La concettione al

chiatamone 2o

S. Apren alle Vergi

ai. 6o

Bernabiti.

S.Carlo, IO

dot.chriſtiana.

re 6o

S. Maria delli Mon

i ti - . lo

La carità IO

Padri delle ſcuole,

- pie -

s.M.delle ſcuole pie

l alla Ducheſca 3o .
All:

La Congregatione

s.M. di portanoua5o.

Pij operari della , i

San Felice IO,

Padri di S. Maria di

Lucca à chiaia 15.

Conſeruaterio di fi

gliuoli.

Il ſeminarie dell'Ar

ciueſcouato 1 oo,

S. M. di Loreto dei

bianchi 36e,

S. Maria della Pic

tà de i Turchi

ni. 2OO.

Santa Maria della e

colonna di San ,

Franceſco, 15 o

Figliuoli di Santo,

AIonofrio allaWi

caria: 5e,

Vecchi di s. Heno

frio à Perto 5 e,

Conſeruatorij di

donne. (8e,

Tempio delle Papa

relle &o,

le cóuertite all'incu

cóſeruatorio di don

alla Vicaria 6O

säta maria ſuccurre

miſeris 8o

il caſeruatorio delle

gari

-

Tépio delle ſcortiate.

ſorelle di ſuor Orſo

; - la - 5o

Il Refugio, I 20,

rabili 186,

le côuertite ſpagnuo

le I 20,

l'illuminate 8o

ne di sant'Onofrio,

vedoue in sata mar:

-

-

-

-
-

-

-

-

-
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Hoſpidali,

l'annunciata Ieoe

garita .. . 3º

conſeruatorii de fi

gliuoli- -

la carità , 6o

concertione di mon

cecaluario . 12o

l'Annunciata 7oo

sant'Eligio 4oo

Lo Spirito San

tO 4oo

santi Filippo, e Gia

COITAO 35o

san criſpino Ieo

lo ſplendore 8o

santa Maria de co

ſtantinopoli 1 e

santa Maria della ,

Graria dell'arte »

delia lana 25

Göuertite di S.Gior

gio 5e

l'ineurabili 13oo

sant'angelo a Ni

do -

- si Giacomo de Spa

gnoli I 5o

la Vittoria TI O

san Nicola de mari

nari 2 o

5o

la pace del B. Giuan

di Dio 5o

sant'Eligio di don
ºc 2OO

la miſericordia dei

ſacerdoti. 2o

li pellegrini 3O

santa Maria della pa

tienza ceſarea 3o

Fortezze, -

i caſtelnouo 35°

caſtel dell'Ouo 128

caſtels.Eramo 25e

Torre di san Vicen

20 6a

l'infanterie ſpagnuo
le 15ee

Galere 4509

carceri.

la Vicaria IGO )

l'ammiragliato 8e

l'arciueſcouado 3o

il Nuncio 3O

l'arte della ſeta 7o

l'arte della lana 4o

Giuſtitiero 4G

Moccia, ſei perta

lano. 25 .

Spagnuoli I OO

Bagliuo 5 o

Zecca -5 o

a

Già nel caputo fatto nell'anno 1614. ſi trouò aſcendere il nume

so dell'anime à 167972.ma hora ſi ritroua eſſere creſciuta altretan

to,& aſcédere al numero di fuechi 6o.m.talche à dare cinque à fuo

chi ſottoſopra, 6 non più ſono cinquecento mila perſone, alle quali

giongendoſi i Monaſterii, & gente Eccleſiaſtica, si foraſtieri, e quei,

che ad ogn'hora frequentano la città oltra quelli, che vanno,8 ven

gono, & non vi fanno ordinaria dimora, che accreſcono in numero

di gran lunga talche ſi conſumano ogni giorno nella Città, e bor

f" più di ſei miliatomoli di grano, non computandoci quei, che

nno pane in caſa, che è vua buona parte oltra diuerſi chierici, reli

gioſi, 8 monache, che

A

ſono in molto numero,

Delle Chieſe Parochiali.

L'º" edificato da Carlo Secondo Rè di Napoli, che

- s'hà nel Regiſtro della Regia Zecca dell'anno 1298. ancorche

altri dicano da Carlo Primo. Vi ſono trenta canonici compreſini il

primo Piacono, Primicerio, e il Cimiliarca. Vi ſono anco gli Edo

E 2 , mada
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madari, che vºi i co is preti ouer capeliani fine il aumero di qua

Taita, i ſo º ºve ſacriftani. 12. Diaconi, & circa 1 oo.giottani clerici

del collegio detto il seminario inſtitutto l'anno 1586, che ſono in

tutto. 18 , olcra degli altri cappellani di diuerſe famiglie, che ſono

di gran numero, i . - - -

Detro del Duomo v'è la chieſa di S.Reſtituta, retta da predetti ca.

nonici,la quaſcógregit o vić detta l capitolo.Vi ſono anco 4-princi,

pali parocchie co 36.altre parecchie minori tutte ſoggette alla ma».

giorchteſa,che ſono S. M.ia Coſmedin,di Portaaona, S. Giorg.mag.!

i" mag & s.M.Mag.le quali ſono ſeruite da loro Edomada

rii preti,e diaconi ordinari queſti ogni volta che l'Arciveſcò pure

5l ſuo Vicario generale viene fuora in proceſsione eſcono co le croci

c'argéto a farli còpagnia l'altre parocchie minori ſono s. Angelo è

ſegno, s'Maria Ritonda, s.M. à piazza.s.Tomaſo apoſtolo appreſſo

il palazzo della Vicaria.s.Sofia, S.Giouanni à porta, s. Gennarello,

detto ad diaconiam Santa Maria a cancello, Sita Maria della ſcala,

santa Caterina al mercato santo Eligio, s Anello magiore, ſeruita

da canonici Regolari di s.saluatores Archangelo alla piazza delli

armieri,s.Giouâni in corte,s.Giacomo dell'Italiani,s. Bartolomeo

S;Gioſeffo,s. Maria della carità,s. Marco, s.Maria della catena à s.

luc a à mares. Anna di palazzo,s.matteo,s.maria d'ogni bene s.M.

della Neue à chiaia, s. ſtrato a poſilippo s. maria dell'auocata fuor

porta Reale, s. maria dei ſoccorſo all'arenella, smaria della miſeri

cordia al borgo delle Vergini, smaria della Gratia a capo di mon

te,s.maria di futti i santi fuora il borgo di s.antonio, ss. Giouanni,

& Paolo nel medeſimo luogo s. Angelo dell'arena fuorla porta del

carmine,s maria dell'annunciata alli-Fonſeca.

I preti di queſti ſono detti confrati, 8 gli Edomadari delle quat

troparocchie maggiori eſcono con loro croei ad accompagnare i

defonti delle loro Ottine,ſenza i quali a niuno ſi può dar ſepoltura:

però quando nell'eſequie interaiene la croce della maggior chieſa,

con li canonici o pur gli Edomadari nell'apparir di quella toſto ſi

rimoue quella della Parocchia:l'Arciueſcouado come capo, e le pre

dette 36. parocchle ne'tempi antichi ſuppliuano al miniſtrare i ſa

cramenti, e ſepelire i morti è tutta la città, 8 diſtretto, all'hora di

niſa n 27. Ottine, poi l'anno 15 º 6. eſſendo la città ampliata & ag

giunteui due altre Ottine ſi aggiunſiro alle parocchie molte chieſe,

“che furono chiamate Grance, per ſupplire all'amminiſtratione del

facramenti tantuna. - : - -

Oltre le parocchie vi ſono potrà chieſe, 3 cappelle ſeraite, 8 of
-

º

e, ficia

– i
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ficiate da pret ſecelari con 3 o altre cappelle ſituate in diverſe chie

fe, 8 più di 1co altre edificate da cittadini preſſo le lore caſe, ſimil

méte feruite da preti ſecolari,trà le quali i 2.ne ſono ſotto il gouer

a o de diaerſe communità de foraſtieri, come ſpagnoli, catalani,Ge

noueti, Fiorétini ºcché ſi, lombardi Tedeſchi, Greci, Gaetani, Aiero

mani, cerarefi,e Maſieſi, con altre 3 2. ſotto il gouerno delle communi

sà d'artiſti, con e l'arte della ſera, Teſsitori di lirio ſartori, Cippo

nari, calzaioli, Ricamatori, calzolari,ſellari,coirati,ſellari, Riuendi

tori. Barbieri, speriali, panerieri, Beccieri, Mercaroli, Peſciuédoli,

Peſcatori, Tauernari, Magazen eri di vino, Bottegari, Vermicellari,

poilieri ortolani cadelari barcaiuoli mineſi,ferrari pittori,Sonato

ri, Bobardieri,Pozzari,Ch auicari e Birri. E tanto queſte, quante la

maggior parte delle predette ſono gouernate per Maſttia di laici.

i Hor tanto nelle predette Chieſe quanto ne Conuenti di Mcnaci

ſi comprendono piu di too. Congregatiºni, ouero Compagnie di

laici, le quali ſi reggono co buoniſsimi inſtituti, e regole,attendédo

alla frequenza de ſantiſsimi Sacraméti, e ne giorni feſtini ſi congre

ano negli Oratorij, eſercitandoſi nell'orationi, meditationi, e di

cipline; la maggior parte d'eſsi eſcono proceſsionalmente veſtiti di

lino,incogniti accc mpagnando i poueri defonti alla ſepultura;altri

ſono, che attendono alla viſita de poueri carcerati,pagando i lor de

biti, vi ſono anco quelli, che conſortano i poueri infermi negli Ho

ſpedali, regalandoli di cibi zuccarati, e frutti diletteuoi; altri viſita

no con buone limoſine i poneri erubeſcenti nelle proprie caſe, altri

ſi eſercitano in cofortar quei, che ſono dalla giuſtitia condennati a

morte, officio veramente angelico,altri finalmente ſi eſercitano nel

l'officio dell'hoſpitalità, con altre opere ſante, che per non eſſere

lungo,le tralaſcio. -

Hor queſte Congregationi maritano con le limofine dc cittadi

ai ogn'anno gran numero di pouere zitelle, che aſcedono al nume

ro di 665.e le doti importano duc.29479. che ſono poſte qui per al
rabeto. - A - , e i

A caſe dell'Annunciata marita della ſue Eſpoſite numero 1co,

con dote di ducati 9o. -

La medeſima caſa perditierſi legati num. 16o, con dote di ducati 6oi

La medeſima a pouere della città, è eſtranumero 16o, con dote d
a ducati 24. . . - - - - -

La chieſa di s. Agnello maggiore, per lo legato di Notar Tiſeo

Graſſo, cani due anni numero 1, con dote ucari 3 co. ;

la cappella di s. Agnello caracgraſſa,aum.2 con dote di ducati 24.

La-.

-
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La cappella di s. Anteafe di Padoa in s. Lorenzo num 6, con dote

di ducati 36.

La cappella di S. Agrippine per le legate di Pietro Sommcnte nu.

5.con dote di ducati 5o.

La cappella di s.Angelo de ſarterinum 2 con des di ducatizº.

La cappella di sant'Angelo dell'arena de Gipponari numero 2, con

dote di ducati 24.

La cappella di s.Andrea de Calzaiuoli nu,4. con dote di ducati 6o.

La cappella di s. Angelo de Senatori in s. Nicola num. 2.con dote

di ducati 36. -

Ea chieſa di sant'Anna de Lombardi num. 3. cen dote di ducati 36.

La cappella dis, Antonio abbate in s. Agoſtino degli aierelani nu.

4.con dote di ducati 3e.

la cappella dell'Aſcenſione de'Permicellari al Carmine nu, 1. con

dote di ducati 24- B

Lº cappella di s.Barbara de Bombardieri nel Caſtelnouo num.

1.con dote di ducati 24.

La cappella di s. Biaſe dell'Olmo di s. Lorenzo num. 2. con dote di

ducati 24.

Ha cappella di s. Bonifacio appreſſo l'Egittiaea n.1.con dote di du

caei 24. - G

A cappella di s.Croce degli Ortolani in s. Maria della ſcala n.

L 4 con dote di dueati 36. -

la cappella di s. Croccole'Luccheſi ins. Eligio numero 1. con dote

di ducati 24

Ea cappella di ss Coſmo, è Damiano de Barbieri num. 2.con dote

di ducati 24.
-

La cappella di s.Ciriaco de'Boccieri in s. Eligio num.4.con dote di

ducati 36.
-

La chieſa di s.Criſpino de Calzolari num.5.con dote di duc.6e.

D

A cappella del nome di Dio in s.Pietro Martire nu. 1. con dote

L di duc-24.

- E

A chieſadis. Eligio delle ſue orfaae num. 1o. con dote di du
cati 69. -

-

La cappella di s. Eligio de Ferrari,ins. Eligio num.1 o.com dote di
ducati 24- F -

A chieſa di ss.Filippo, e Giacomo dell'arte della ſeta nu.4 con

dote di duc.24.

Ea

-

-

-
-

- - -
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Lº chieſa di s.Gennaro fuor la Città numero 2. con dote di due

cati 25. “ . . - -

La cappella del Giesù ins.Gienannià mare num.1.con dote di due

cati 24- -

-

La chieſa di S.Gioſeppe de'manneſi num 4 con dote di duc.6o.

La Staurita di s.Giorgio mag.n.5.con dote di due. 12.

La Diſciplina di s.Gio Battiſtains.Giouanni à mare nu. 1. condo:

te di duc.3o. - º

La chieſa di s.Gio. Battiſta de'Fiorentini numero 2.con dote di due

- cati 36, - - - -

La cappella de'Reuenditori in s.Giouanni in Corte num. 3.con do;

te di duc.36.

La chieſa,ſeu hoſpedale di s.Giacomo de'Spagnoli, num.6.con dete

di duc.3o.

La chieſa di s.Giacomo de Piſani,hor detto dell'Italiani, au.2. con.

dote di due.24-
-

La chieſa di s.Giacomo della ſellaria n.2 con dote di duc. 24.

La cappella de'ss.Giacomo, e Chriſtofato d'Aluina num. 1. con dog

te di duc. 24- -

La cappella di s.Giacomo de Panettieri num.2. con dote di duea.

ti 24. -
-

La chieſa di s.Giorgio de Genoueſi n.3.con dote di duc.3e.

H

L'i" della santisſima Trinità de Pellegrini nu.8.cendete

di ducati, L v -

LA cappella di s. Luca de Pittori numero 1. cen dote di dueati

36. -
- - -

La cappella di s.Luca de'Ricamatori in s.Marta numero 1. con de
te di duc.24. e- -

La chieſa di s.Luigi de Minimi, per legato di Giouanna Martiale »

nu.3. con dote di duc.5o. ». - -

M - .

Iº conſeruatorio di S.Maria delle vergini dell'arte della ſeta n.6.

. i con dete di duc.5e.
-

L'Hoſpedale di s.Maria del Popolo, per lo legato di Giouanni Ceº

ſcia ogni trè anni n.1.con dete di duc 12o. , --

Il medeſimo hoſpedale per lo legato di Donna foianera Sanfrusº

rino n.2 con dote di duc.ag. i
s



::

La cappella di s. Maria della gratia alla conciariana con doti di

Ea cateſa di s.Maria della carità per le legato di Giulia Galloni

mero 6. con dote di duc.6e. - º

La Congregatione de Bianchi di s.Marla ſuccurre miſerienumi

con dete di duc.14 , - .

La cappella di s. Maria della miſericordia in s.Eligio nu.5. con dei

te di duc.24 . : a -

La cappella di s.Maria della Gratia in s.Eligio num.2, condote di

ducati 24- - - - - -. : - i

Lacappella di s. Maria della gratia in s. Giorgio maggiore num, ai

con dete diduc.24 : i -

La cappella di s. Maria della
con dore di duc 24.

-

- i - - -

gratia all'Horte dello cente aum.1;

La cappella dis, Maria della gratis delle paludi num.4, con dote di

duc. 24 e - - -

La cappella di s. Maria della Gratia nella doana della farina num. 3 -

con dote di duc. 24. - - , - ,
--

duc.25. - - - - º -

La cappella di s.Maria della gratia de'peſciuendoli num. 4. con de

te di duc. 24. -
- -

La cappella di s.Maria della Biſegna ins. Giouanni è mare aum.2
con dete di duc.24. -

La cappella di s.Maria del Soccorſo in s. Agoſtino nu. 2. con dote

di duc.3o. -

la cappella di s.Maria del Soccorſo ins. Nicola nu,2. con dote di

duc.24.

La chieſa di s.Maria di Coſtantinopoli appreſſo le mura della città

nu,7.con dote di duc 36. ;

La cappella di s.Maria di Ceſtantinopoli alli coirari in s. Caterina

del carmelo nu.3 con dete di duc.24- - - -

La cappella di s.Maria dell'Auuocata in s. Giouanni à mare au-re

: con dote di duc.24: i . -

Ma cappella di s.Maria della Catena de'Tauernarià s. Nicola nº-2-

con dote di duc.36. - -

La cappella di s.Maria della Candelora de Candelari alla Pietà n.3-

con dote di duc.5o- - - - -

La cappella di s.Maria della Neue de Peſcatori num.1 con dote di

duc.24. - - - -

i a cappella di s.Maria Incoronata in s. Pietro Martire num-3-ººº

dote di duc.24 -
-

La
v

re

-

-

-

- -

- - - - - r-- - - -

– – - i -
-

-
-
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La cappella di s. Maria del Roſario in s. Pietro Martire num. 2.con

dote di duc 24- - -

L'Oratorio de Bianchi dello Spirito ſanto,detta s.Maria Regina di

tutti i Santinum. t.con dote di duc.72. - º

La Chieſa di s. Maria Portoſaluo de Barcaroli n. 1 cd dete di du.24'

La cappella di s.Maria à Fonte de pozzari in s.Maria à piazza nas

i 1.con dote di duc.24. - - - - i

La cappella di s. Maria di Montevergine de Marciaiuoli alla Pietà

num.4, con dote di duc.3o.

La chieſa di Montoliueto, per lo legato di D.Filippo di Lano num.

6.con deté di duc.36. v e

Il ſacro Monte della Pietà num.6.con dote di duc.5o.

La cappella del Monte della città di Maſſa in s. Pietro in Vincula nu,

4.con dote di duc. 24.

La cappella del monte di Cetara in s.Pietro Martire nu.6.con dote

- di duc.24. -

Il Regimento della ſtrada degli Oreficin. 4. con dote di ducati 8o.

La chieſa di s. Marta num.due con dote di duc. 18.per vna. -

La Staurita di s. Maria Maddalena ins, Angelo maggiore nu.4.con

dote di ducati 24- -

La cappella di s. Marco de Teſsitori di lino n. 4. con dote di duc.24.

La cappella di s.Marco de magazenieri di vino in s.Andrea num.6.

con dote di duc.2o. - -

La cappella di s.Marco in s. Eligio numero 1.con dote di duc.24. .

La capella di s. Margarita de Tedeſchi n. 2 con dote di ducati 24

N
- --

-
-

Lº Staurita di S.Nicolò di Piſtaſi n.4.con dote di ducati 24. -

- - , - P -

Lº Staurita da Santi Pietro,e Paolo, in s.P

º con dote di duc.36. - s - i

La Chieſa de Sãti Pietro, 8 Paolo de Greci n.2.con dote di duc.36.

La chieſa di s. Pietro in Vincoli de'Speciali n.3 con dote di duc.36.

Lo regimento della piazza del Pop di Nap.n. 14.c6 dote di duc.36°

aolo maggiore nu-1.

- a .

A Chieſa dello Spirito S.delle ſue figliuole n.1o.dote di duc.6o.

La medeſima per lo leg.di Roderico Dies n.1.có dote di du.5o.

La cappella del Santiſsimo Sacramento in s. Giouanni maggiore

num.6,oon dote di duc.24. - - -

La cappella del Santiſsimo sacramento ins, Maria maggiore num,

i con dote di duc.24. - .

- , - - c. La
-

-,

-
-
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La cappella del Santiſsimo Sacramento di Sant'Angelo num. 7.coa

dote di duc,24. -

La cappella del Sacramento di s.Eligio n.3.con dote di duc.24.

La cappella del Santiſsimo Sacramento di s.; Caterina del Carmelo

num.3 con dote di duc.24.

La Staurita s.Seuero maggiore num,7icon dote di duc.24.

La cappella del Saluatore alla piazza larga n.1.con dote di duc. 24.

- V

: A Cappella di s.Orſola de Coirari in s.Maria del Carmelo nu.

L 1o con dote dicati 3º. - -

A fra l'altre opere caritatiue,e ſante, che ſono in queſta Fede

liſs.Città di Napoli non è inferiore all'altre, ſi come anche,

di gran giouamento è il Pio Monte de Gentilhuomini corregiani

eretto dentroS.Gio: e Paolo, nel Seggio di Montagna, e ſi chiama

la Cappella di Santa Maria della Sanità, il cui fondatore è Gio. Bat

tiſta Criſci Napolitano Gentilhuomo di gran ſenno,e di belle lette

re adorno,come ne fan piena fede le ſue compoſitioni: cioè l'Orin

tia, la Difeſa di Roma la Lucerna de Corteggian, la Luce di Pren

cipi, & vltimamente hà nelle Stampe laSelua di varie Impreſe Gie

roglifiche opera molto curioſa Hor detto Monte ſtà dedicato ſotto

la protettione del Sereniſsimo Filippo IV. doue ſono annouerate

& aſcritti da 4oo. Gentilhuomini Corteggiani, e s'impiega in tutte

l'opere di miſericordia tanto ſpirituali, come corporali,come dalli,

conſtitutioni di eſſo pienamente appare. -

Si fanno altri maritaggi da perſone priuate, che ſono di gran

numero: oltre delli maritagi delli monti conſtituiti dalla Nobiltà,

che ſono molti, con groſſe dote, che per non eſſer lungo le tralaſcieº

Nomi de'Corpi Santi, che ſono nelle predette Chieſe. -

S I feruano nelle mentionate chieſe vn buon numero di corpi de'

ss.e B.&digniſs.reliq.e prima nell'Arciueſvi è il corpo del glor.

M.S.Gennaro, con i ss. Euticeto, Acutio, e Maſsimo M.ss.Aſpre

mo,Agrippino, Atanagio, Lorenzo, Giuliano, e Gio.Meſcº di Nap.s.

Reſtituta V. e M.il B.Tiberio Veſc.con il B. Nicolò Romito. In S.

M. mag.s. Pomponio Veſc.In s. Giorgio mag.s Seuero Veſc. In S.

M.Coſmodin s.Euſtaſio conf Veſc.diNap-in s.Gio.mag.F. Luca di

Genua,buomo di Santiſs. vita, il quale (come ſi legge nel ſuo ſepol

ero)hauendoperſeuerato anni 4o in penitenza, paſsò a miglior vi

ta nel 1375.nella chieſa di s.Eufemio,ss. Efremo. Fortunato,e Maſ

fimo Veſc.di Nap, nella chieſa de Monaci Caſinenſis. Seuerino caf.

es. Soſio leuita M. nella chieſa di s. Agnello,s. AgnelloA"-
- e -- - - - - - - Ch'cla -
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elaieſa di s. Gennarelle, il corpo di s. Noſttiano Verſ di Nap. nellº

chieſa di s.Gaudioſo,i ss.Gaudioſo,e Quoduultdeo Verſs. Gaudio

ſo preſc.di Salerno,s.Fortnnata V. e M.con trè fratelli M.Carponio,

Euachriſto, e Preſciano; nella chieſa dentro al Monaſt. vi ſono da

33.cerpi di Martinella chieſa di S.M. Donna Romita,s.Giuliana e

Aar.nella chieſa di s. Peregrino, I. Peregrino conf nella chieſa dell'e

Annunciata 2.corpuſcoli de ss., Innocenti, e nel 159o à di 29.d'A-

prile furono trasferite le reliq.de ss. Primiano, Firmiano, Aleſſan

dro,e Teliurio M. con quello de ss.Sauino,& Eunomio Veſ. Paſca

ſio Abb.& Orſola V. e M.nella chieſa di s. Patritia,s. Patritia V.ins,

Pietre ad Aras.Candida vedoua, con 7. altri corpi santi, in s. An

drea a Nidos. Candida iuniore, in s. Domenico il B. Guido Nap.

della famiglia Marramaldasins.Chiara il B. Filippo Aquerio: ins

Franceſco della Limoſina,la B.Maddalena della fam.Coſtanza in S

M.della Noua il B. Giacomo della Marca, e nella chieſa di s. Gio. â

carbonara il B. Chriſtiano Franceſe, in S. Paolo mag.il B, Gaerare

Tiene fond.de PP.chier. Reg.quelli del B. Gio. Mariconio, e del B

Andrea Auellino della med. Rel. nono protett. della Città, oltre li

S 2.corpi de'ss. Martiri, che in vna particolar Capella ſi cenſeruano.

In s.Lorenzo il corpo del B.Donato diſcepolo di S. Franceſco.

. Reliquie dei Santi, che ſono nelle predette Chieſe. -

E reliq notabili che ſi cuſtodiſcono nelle predette chieſe, oltra

l i de corpi dess già detti nella cap. del Teſoro dell'Arciuel vi

ſono7.teſte de ss. Mare Veſc.come la teſta del glors. Genna

roM il ſuo ſangue, quella di s. Aſpren primo Veſc.di Nap.quelle di

ss Agrippino,Euſebio, Seuero,Attanagio Veſc.di Nap.vi ſono anco

le reliq.de ss. Agnello Abb.dis.Tomaſo d'Aqu.del B.Andrea Auel

lino,e di s. Franc. di Paola,e tutte queſte come reliq.de Protetta della

città, ſi conſeruano in fimolacri d'argento; vi è la teſta di s. Maſsi

mo M-Cumano, il braccio di s. Tadeo Ap.vna parte della faccia di

sºio Batt-vna coſta dell'Ap.s.Paolo,vn perzzo della croce di C N.

Sil baſtone di s. Pietro Ap.che ſanò s. Aſpreno, col barretino di d.

s InS,M. Donna Regina, la teſta di s. Bart. Ap. In s. Gio. mag.vna

buona parte della teſta di s. Mattia Ap.In.s.Ligoro la teſta di s.Ste

fano Prot. con quella di s. Biaggio Veſce M. e la teſta di s. Ligoro

portata d'Armenia a Nap. Nella chieſa dell'Annuntiata la teſta di

vs Cordula M. In S. M. della Concettione de Geſuiti, la teſta di s.

Cornelio Papa, e M. con due altre dell'wndecimilia Verg. & vn'al

tra dell'undecimilia in S.M. del Roſario, 8 vn'altra in s. Caterina è

Formello, º altre relig in altre chieſe.
- - º i

2 Nella

-.-

-

i

-

A
ii
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Nella Chieſa di S. Agoſtino ſi ſerbano infinite relique di conto

di molti ss. e fra le altre, il capo dell'Euang. S. Luca il qual per pri

ma ſtaua collocato dentro detta Chieſa, in vn teatro magnifico di

marmi lauorari nel luogo,oue era la Cappella di Rinaldo Squarcel

la Conſigliero del Re Ferrante Primo, poſcia peruenuta a coloro

della famiglia di Anna, in cui vi ſtanno ſcolpite le ſeguenti parole,
che hoggi di fileggono. - - - A

- Venetandum Luca Euangeliſta caput hic poſitum eſt - º

- La qual reliquia è ſtata ripoſta dai Padri nella medeſima Chieſa

in vn'altra Cappella detta del Teſoro con altre rel quie.Vi è di più il

capo di S.Clemente Papa,e'l ſangue di S.Nicolò da Tolentine ºma

quel che è di non poca marauiglia,ſerbaſi in detta Chieſa vn pezzo

grande del legno della Croce di Chriſto Sig Noſtro, il quale è ſtato

per maggior decoro e veneratione conſegnato a detti Padri in cu

ſtodia dai fratelli dell'antichiſsimo Oratorio della diſciplina della

Croce contiguo è detta Chieſa, come ancò vè ſi ſerba il capo di S.
Clemcnt Papa. - c t l

Riſiede anche indetta chieſa il Tribunale della Piazza delle fe

deliſsimo Popolo, in cui ſi fà l'elettione del ſuo Eletto. -

Di più è ornata detta Chieſa di molti ſepolchri, e memorie di

perſone e famiglie nobili della città, 8 in ſpecialità della nobiltà

del seggio di capuana come della famiglia Caracciola di Somm

della Galeora, e della Piſcicella viuenti, e delle famiglie ſpente n

medeſimo seggio, della Squarcella di Rinaldo già detto e della Ba

rone, delle quali vi ſi veggono le inſegne cioè nel ſeffitto della hi

ue piccola della Chieſa vicino al teatro de marmi detto di ſopra vi

ſta ſcolpita quella della squarcellaeonſiſtente in tre ponti, o fieno

bordadure d'argento in campo azzurro & invii pilaſtro, dei è la

cappella della famiglia Villaroſa vi è in vn cantone dipinra quella

della Barona conſiſtente in via Croce non quatro roſe. Onde que

fta gran Chieſa può annouerarſi frà le maggiori, che ſono in preg- -

gio in queſta Città. -

- Sotto l'Altare del Roſario della chieſa dis, Caterina a Formello

ſi conſeruano infinite eſſa di quei, che patirono morte da crudeliſ

ſimi Turchi nella Città d'Otranto l'anno 48e. per non volere ne

gare la fede di N.S. Giesù Chriſte, iui collocate da Alfonſopaca
di Calabria, che li fà condurre da Otranto. - - a

Nella Chieſa di s.Gaudioſov'è il ſangue di s.Stefano prot. Nella

chieſa di s.Gio. a carbonara di s.Ligoro di S. M. Donnaromita, ex

de'PP. dell'Oratorio il ſangue di s. Gio.Batt. nella chieſa disº Pa
. - . - - - tIl là.
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trita il ſangue della medeſima ſanta, co il ſangue di s. Bart. Apof.

e nella chiea di s.Agoſtino il ſangue di s.Nicolo di Tolentino, è in

s.Paolo quello del B. Andrea: t. 3 e 2. r . e º

vi ſono 5. pezzi notabili della Croce di N.SiG.aC nell'Artiueſc.

ins. Gio à Carbonara in s. Maria del Carmelo, 8 a Padri dell'Ora

tosio; 8. ins. Paolo maggiore ºna belliſsima Croce, i vo: ei gºlé3

In altre chieſe vi ſono Spine della Corona della Teſta di N. s.

Giesù Chriſto, come in s. Martino de Carruſiani,ins. Maria Inco- e

ronata, In Santa Maria Maggiore ve ne ſono cinque, in s. Maria

Donnaromita,ins. Maria Annunciata in s Giouanni maggiore in

s:Patritia,ins Pietro Martire,ins. Paolo mag.ve ne ſono due è Pa

dri dell'Oratorio,8 allo ſpirito ſanto, e finalmente nella Chieſa di 4.2

Patricia ſi conſerua vno dei chiodi, col quale fu crocifiſſo il noſtro

Signore & Redentore Giesù Chriſto. .. iº mi oa

Vi ſono molt'altre Reliquie in diuerſe chieſe, che per breuità tra i

laſcio,come nel Teſoro dell'Arciueſcouato un deto di s. Lucia Vera

gine,e Martire, 3 in s.Giouann maggiore l'occhio della medeſima

Santa e nella chieſa di s. Lorenzo via poco di Graſſo, e del ſangue, da

parte della Coſta del detto Santo; oltre tanti corpi ſanti e degniſsi

me Reliquie,che ſi conſervano nel Teſoro della gran chieſa dell'Ana.2

nunciata º in altre chieſe & in particolare in vn belliſsime reliquia

rio in s. Paolo maggiore. - - - si lesi

-raº - : ' ' : :: : : o : e I - , , i onºro. oziº: ºasi2 3 kl -

- Catalogo de Veſcoui, e Arciueſaoui della º ſi o , il

e - , . . Città di Napoli ) . . il - o is I

-

-

San Pietro Principe delli Apoſto Marone - i criſ

2 li venendo da Antiochia per i Probo. :: 2 3 og A d.1O

andare in Roma paſsò per Na Paulo I. o irla cºtt , lan:

cpoli nel 44 di Chriſto, &vi S. Agrippino antico padrone, 643

predicò la fede;& iſtitui il pri- defenſore della Città di Na

mo Veſcono che fù. i poli, come ſi legge nella ſua º

Si ſpen, che viſte fino al 79. il, - vita ibſno tosporſià ſeptalito

ſuo corpo ſtà ſepolto nella , nell'aitar maggiºre dei Puoi

e Chieſa maggiore, nella Cap-º mio diifºlapi' oinoì iroº onsiti I

pella eretta al ſuo nome as I S.Euſtaſio giace il ſuo corpo nel

S.Patrobadiſcepolo di S. Paolo e la Parrochiale chieſa disº Marcº

! Apoſtºlo, il cui corpo giace ria Portanoua. -ris i

nella chiºſa di s. MarialMag- S.Luſebio il ſuo corpo ſtà ſepolo2

gore di Roma. - , si o? -to uella chioſa dedicata ai ſuoi

Epitamitosº il nome fuora di Napoli delle di

.. -

MillO

“ , -

- -

-

-

-
- --

-

-

-

- -. - e - e - - - -

– -– -
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-

-
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-

morano i PP. sappucini & i Stefano Iacoſtui viſſe ſotto Attag

dice i Cappuccini vecchi, io 2- Papa & edificò la chieſa

Coſma fiori è tempo di S. 7ilue- stta la Stefania in Nap.

ſtro, e di coſtantinº Impera: S.Pomponio il ſuo corpo giace,
dore. nella chieſa di S. Maria Mag

Calepodio fiori è tempo di Giu- giore fondata da eſſo, e ſcatº.

lie I. i riua dalle ſue oſſe vn licore,

S. Fortunato ſtà ſepolto il ſuo che maana vien chiamata.

Corpo nella chieſa de Cappuc Giouanni II.fiori à tempo di p

cinivecchi, inſieme con S. Eu-i i pa Giouanni». - i

ſebio e 25 º Vincenzo viſſe nel tempo diPe

S. Maſsimo giace il ſuo corpo ne e lagin papa 1.

la ſopradetta chieſo inſieme » Renduce reſſe la ſua chieſa ſotte

con li detti ſanti Veſcoui. il pontefieato di Benedetto.

Zoſimo ſi intruſo dopo manda- Demetrio fù Veſcouo nel tempo

. to in eſsilio il ſopradetto San- di papa Pelagio 2. -

sco Maſsime, coſtui come dice Paulo II. viſſe nel tempo dis.Gre

Baresio fa macchiato dall'ere i gorio magno, ,

-ſia Ariana, - Florentio fu eletto a tempo di S.

S.Seuero il corpo fu ſepulto nel ' Gregorio, i

la chieſa fuora di Napoli de Fortunato II.ſotto lo ſteſſo pon
dicata al ſuo nome, poſcia di tefice. - i - i

la fà trasferito dentro Napo- Paſcaſio nel tempo di dette San

li, & fà ſepolto nella chieſa te Gregorio.

Parrocchiale di S. Giorgio Giouanni III. fù nel ponteficate

Maggiore- : : : Deus dedit . . . . . .

Orſo Nipote di s. Seuero fiorì Ceſario viſſe nel tempo di papa

nel tempo di Damaſo Papa. Honorio 1. i

Giouanni I fiori ſotto Siricio Gratoſo reſſe la ſua chieſa ſotto

Papa il Magno- i 1 º Giouanni papa 4. - ,

S. Noſtriano ſi vede il ſuo corpo Euſebio ſotto Martino papa I

trasferito nella chieſa di s.Gé- Leontio viſſe nel tempo di papa'

narella all'Olmo, Eugenio 1- . -

Timaſio fiorì ſotto Celeſtino Pa- Adeodato fierì ſotto Vitaliano

paa 2 º 3 º . º papa I- º . . - -v

Felice fiori nel tempo di s.Leone Agnello viſſe nel tempo di Adeo
Papa- t . . g. dato papa 1. & à ſuo tépo nel

socero viſſe ſotto Hilario Papa. 685 fù l'incedio del Monte di

Vittore reſſe la ſua chieſa nel ci» Somma,doue.saGianuario mo

-

po di papa Gelaſio I. , ſtrò la ſua protettione in libe
- º rare

- - -
- - -

–
-

-

–

- ºr, -
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rare Napoli ſua patria dalle e

rouine, che minacciaua det

to incendio, 8 per rendimen

re di gratie li dedicarene la

, chieſa di s. Gianmario ad dia

i coniam, che hoggi ſi chiama s..

Gennarello all'olme a. - - -

S.Giuliano il ſuo cerpo ſtà ſepel

lito nella Chieſa maggiore.

S.Lorenzo ſtà ſepelito il ſuo cor

po nella cappella del Santiſsi

me Sagramento nel Duomo,

inſieme col corpo di s.Attana

10 •

sei viſſe ſotto Gregorio pa

a 2».

ci II. reſſe la ſua chieſa ſot

to Zaccar a papa.

Paulo III. viſſe ſotto Paule pa

a is .

simi Coſtui eſſendo Duce

della città di Napoli laſciando

lepòpe del ſecolo ſi felchierico,

e poſcia fu eletto Veſcono di

Napoli ſotto Stefano papa 4.

Paolo IV.di queſto nome.

B. Tiberio fu buono di ſantiſsi

ma vita, viſſe ſotto Paſcale I.

papa.

S. Giouanni detto Acquarulo il

ſuo corpo giace nell'altare »

maggiore di s.Reſtituta chieſa

del Capitolo di Nap.

S. Attanagio coſtui fà figliuolo

di Sergio Duce di Napoli, il ſuo

corpo giace infieme col corpo

“dis. Lorenzo, come di ſopra ,

dicemmo. -

Astanagio II. queſti fù Nipote ,

º del ſopradetto ſanto figliuolo

di Gregorio puce di Napoli,

& eſſendo ſtato ſcacciato Ser

gio ſuo fratello della Città di

Napoli, fù eletto Duce à go

uernare la Città. . . . .

Attanagio III. - .
-

- - ,

- ci i

Catalogº degli Arciueſcoui

- di Napoli.

Iceta primo Arciueſcouo

creato circa il 668.

N. arciueſceuo 2.

Sergio 1.coſtui interuenne al ſi

nodo Beneuentano fatto da.

Papa Nicola 2.

Gentile Monaco Caſsinenſe.

L. è cnis. Gregor. 7.ſcriue

che ſcommunichi il Duce di

Napoli - : : -

Giouanni I. queſti interuenne

nella conſecratione della chie

ſa di Monte Caſsino fatta da

Aleſſandro 2.

Marino riceuè ſolennemente ,

Rogiero primo Re di Napoli,

& li diede albergo nel ſuo Pa

i laggio arciueſcouale.

Anſelmo I.

Pietro Bellenſe archidiac. della

Chieſa Battonienſe in Inglit

tera eletto archiueſcouo, e ri

nunciò tal dignità.

Sergio 2.

Tomaſe di Capua.

Anſelme 2. a cui Innocentio3.

ſcriſſe molte lettere.

Bonifacio Nauclerio.

Pietro da surrento.
Be
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-

erardino-Caracciolo Maeſtro

-:2 di A è Manfredi a -

S. Tomaſo d'Aquino eletto, &

renunciò in mano di Cleme

te4.l'arciueſcouato

Ayglerio da Borgogna Mona

co Caſsinenſe huomo di ſan

tiſsima vita - coſtui riceuè la

a madre di Corradino,quando

véne in Napoli,dopò la mor

ce del figlio, che fù decollato

- per ordine di Carlo 1. º

Filippo Minutolo, nel ſuo tem

poſi diede principio alla nuo

ua fabrica dell'arciueſcouato,

º ch'hoggi ſi vede da Carlo 2.

nel 1298.

Giacomo da Viterbo dell'Ordi

º ne di S.Agoſtino; hebbe co

ſtui confirma di Carlo 2. di

tutti li priuilegij conceſsi al

º la chieſa magidi Nap. c è

iHumberto di Möt'auro da Bor

- gogna fà coſtui da Carlo II.

iſtituito Teſoriero della chie

ſa di s.Nicola de Bari . . .

Matteo Filimarino eletto Arci

ueſcouo. • 2 t il

Anibaldo da Ceccano,fù creato

Cardinale da Giouáni 22, nel

1327. -

Bertoldo, - . .

Pietro. . . . . . . . si

Giouanni 2. Vrſino interuenne

nella coronatione della Rei

na Gio. 1. è

Bertrando di Meyshoneſio. A

Giouanni III. oriundo da Ga

pua. i ! i

Bernardo I Boſqueto Franceſe

“v

- fu creato Cardinale da Vrba.

no V.nel I 368,

Bernardo ». di Montauro, co

ſtui nel tépo dello sciſma d'ºr

bano 6 paſsò da la parte di

Clemente7. Antipapa, & fù

depoſto dalla chieſa di Nap.

Giou inni I V. Bozzuto Nobile

Alapolitano, creato Arciue

ſcouo da Vrbano ſeſto, coſtui

patì molti danni per conto

dello ſciſma della Reina Gio.

I & fù cacciato dalla ſua ,

chieſa.

Tomaſo de Manatis da Piſtoia;

fù da Clemente VII Antipa

Pa intruſo alla chieſa di Na

poli, dopò cacciato lo ſopra,

detto Giouanni. º a

Ludouico Bozzuto nobile Na

- politano. - ,

N. , Guindazzo nobile Na

politano. -

Guillelmo Zanzio altrimente e

detto Pagano.

Arrigo Minutolo nobile Napo

Iitano. coſtui fu creato car

dinale da Bonifacio nono nel

I 389.

Giordano Vrſino fà eletto car

dinale da Innocentio 1X.

Giacomo de Roſsi de Signori

di Parma - . -

Nicola di Diano nobile Napo

litano - , .

Gaſpar de Diano, eſſendo Arci

ueſcono fu da Alfonſo1.crea

to Preſidente del Sacro cons

-glio. » --

Rinaldo Piſcicello nobilei"
- - - -- 3

º
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litano, fù eletto Cardinale da

Caliſto 3.nel 1456.

Timoteo Maffeo -

Giouanni 5. FernandezSpagnol.

oliuiero Carrafa nobile Napo

tano eſſendo Arciueſcouo, fù

creato Preſidente del Sacro

Conſiglio, 8 ;nel 1464 creato

Cardinale da Paolo 3.

Aleſſandro Carrafa nobile Nap.

fratello del ſoprad.Oliuiero

Gio. Vincenzo Carrafa, creato

Cardinale daClem.7.nel 1527

Franceſco Carrafa. -

Ranuccio Farneſe nipote di Pa

pa Paolo 3 & da lui nel 1546.

creato Cardinale.

Gio. Pietro Carrafa creato Carº

dinale da Paolo 3. nel 1536.

poſcia aſſunto al Sömo Pon:

tificato detto Paolo 4. dopò

la morte di Giulio 3.

Gio.Marinonio della Religione

de'Padri Teatini rinunciò lo

Arciueſc. offertoli da Paolo

4 nel 1555. -

Alfonſo Carrafa cardinale nipo

te del ſopradetto.

Mario Carrafa,

Paolo d'Arezzo Cardinale della

Relig.de'Padri Teatini, di cui

'- ſi ſtà trattando hora la cano

nizatione in Roma.

Anibal de Capua nobile Nap.fi-

gliuolo del Duca di Termini,

Alfonſo cardinale Geſualdo no

bile Napolitano figliuolo del

Principe di Venoſa. -

Ottauio cardinale Acquauiua ,

nobile Napolitano , figliuolo

del Duca d'Atri.

Detio card.Carrafa nobile Nap.

Franceſco cardinale Buoncom

pagno figliuolo del Duca di

Sora,e nipote di Greg. 13.

Aſcanio cardinale Filomarino

nobile Napolitano gouerna

º preſente la chieſa di Napo
I • /

Queſta ſerie del Veſcoui di Na

poli,l'habbiamo raccolta da .

quello, che ne reſcriue Don ,

Camillo Tutini Napolitano,

in vna Hiſtoria generale de'

Veſcoui, & Arciti di queſta ,
Citta -

FA M 1 e L1 e No B I LI D E s E G GI

s ,

della fideliſsima Città di Napoli.

Arme del Seg.di Cap. Famiglie Nobili del Cantelmo

a bºllº Seggio di Ca- Capece -
E puana - Caraccioli del Leone

Prani Caraccioli Roſsi

Barrili Colonna del Duca di

Boccapianoli Zagarola

Bozzuti Criſpani

Brancia Dentici

Buoncompagnò Filomarini

Fran
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Franco del Marcheſe Farreſe - Vulcani dell'onde

di Poſtiglione, Boccafingo Zaccaria,

Galeoti Bianca, ci & altri.

Guindazzi Cappafanti -

Lagni Carboni de Marcheſi Armi delSeg.di Nido

della Leoneſſa di Padula

Latri Catanei

Loffredi Cadino

Maricondi Caſtrouetere

della Marra Comino

Mendozza del Prin- Comite marone

cipe di Melito. Coſſo

Morra de Diano

Minutoli Forma -

Orſini del Duca di Gagliardi - - - - - - -

Bracciano. Iouane Famiglie Nobili di

Piſcicelli d'inſola Seggio di Nado.

Protonobiliſsimi Manſella - . -

detti Faccipecori. Manco Aº"
Sconditi Maſtaro Afflitti

4Seripandi Olopeſce - Il 3 di Mazzeo

di Silua Pandoni del Duca - d4na:os -

di Somma cli Boiano d'Azzia dei Marche
Tocco Padarano ſede a Terza

Tomacelli Paparone Berlingieri.

Zuroli- Peſce Bologna -

Pamiglie èſtinte del Proculo Brasic.cci

medeſimo Seggio, de Puteo Calangi

º Cciaioli Quintana Cantelmi

AAcciapaccia Pomano Capani

d'Acerris Saccapanno gi

º" - i" de Cardenas

Ayoſsi Sigiſmundi Carrafa

Aquilio Sicchimanno - Coſſo delle ſtell

Arbuſto signolfid. Paſſarelli "le ſtelle
Arcella Simcilla dello Duce

dell'Auerſana Tortello Frezza,

Baſſo - della Valle Gaetani

Baraballi l Virginio Gallucci

della
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della Gatta

Geſualdi

Girone del Duca d'

oſſiina

dello Giudice

Gonſaga di D. Fer

rante

Griſoni -

Gtieuari

Guindazzi

di Luna

Maſtrogiudice

Milani

Monſolini

Montalti

Orſini del Duca di

Grauina

Piccolomini

Pignatelli

Ricci

-

-

di Sangro -

Sanſeuerino

Sarraceno -,

Serſali

Spina

Spinelli

della Tolfa.

Tommacelli

Vulcani

Famiglie eſtinte del

medeſimo Seggio.

Cerra

Agaldi detti

poi di Corbano

Signori di Corb.

Alagno

Aldemoriſco

Aſſanti

Auezzano de'Signo.

ri di Tricarico

Beccaria di Pauia

Capuani

Caraccioli bianchi

Cardona -

Cardoini

Celano

Centeglias del Mar

cineſe di Cotrone

Clignetta de Signori

di Caiazza

Diazcarlone decon

ti di Alifi

Ferramoſca del C6

te di Mugnano

Fontanola

Gallerati

Gattola di Gaeta

Malaſpina

Malateſta de Signori

di Rimini in Ro

magna

Marramaldi

Monforti de Signori

di Campobaſſo

Offiero

Palentana de Signo

ri di Rauenna

Papirio

Rumbo

Sanframundo de C5.

ti della Cerra, e di

C'erreto

Solpitio

Toraldi de Signori

di Pulignano

Villamarina del C6

te di Capaccio

- & altri

D

Armi del Seggio di

Montagna

Famiglie Nobili dal

Seggio di Mon

tagna,

di (-Apua

Carmignani

Cicinelli

Coppola diColuccio

Franconi

di Maio -

Miraballi

Muſcettola

Pignoni

Poderico -

Ribera del Duca d'-

. Alcalà

Rocchi

Roſsi ,

Sanfelici

Sances del Marcheſe

di Grottola

Sorgenti

Toledo

Villani del Marcheſe

della Polla.

Famiglie eſtinte del

medeſimo Seggio.

Biſſa

A Albo -

2. Al
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Alnet6 Hercules

Arco Hipanta

Arcamoni Ianaro

Arrichinto Yagante

Baiano Impero

Baleſtrieri Iulo

Barbati Iuntola

Boccatorti Lanzalonga

Boffi detti Stendardi Maiorana

Bonifacij Mammoli

Bruto Mandolino -

Buteo Mardones

Cafatini Marogani

Calandri Mazza

Cannuta Moſcone

Caperuſo Mugillaro

Cappaſanta Muſetta

Caputo Mummia

Cardoini Oricchioni

Chianola Origlia

Cicaleſe Orimini

Cicino Paladini

Cimbro Palumbo

Cocchiola Pappanſogna

Coſtanzi Pigna

Cotogno Piczo

º" Pizzuni

risi Pizzofalcone

Cupidini Ponzetti

Curueſieri Porra

Pgino Retroſa

Fagilla Roſſo del leone

Falce Raimo

Falla Scortiati

Ferràra Sicola

Gambacorta SotO

Genutio spiccicacaſo

Ciontula Scannacardillo

Graſſa Scrignara

Guarracini Sforza

Sarno :

Simia

Tora

Toſo

Trofeo

Verticillo

& altri.

Armi dal Seggio di

Porto,

Pamiglie Nobili di

Scggio di Porto

'A leſandro

d'Angelo

Arcamoni

Cardona

colonna d'Aſcanio

di Dura

di Gaeta

di Gennaro

Griffi

Inſerra

Macedoni -

Macedonij diMaion

Mele

origlia

Pagani

Pappacoda

Seuerini -

Stram:
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Stramboni Gentili Armi del seggio di

Tuttauilla Genutio - Portano le as

Venati Giptio A- Sºlº Mfi la È

Pamiglie eſtinte del Iacobatio

medeſimo seggio. Iancoleto
Ianuilla

Ghilar de Cor- Iſalla

dua del gran , Landriano
Capitano ALatio

Aioſa. Laurentiis

Aquaria) La porta del cardi
Albino nale Famiglie Nobili del

Alopa Manto seggio di Por

Arimino Manatis Ita”72014 (le -

Arbuſto Mandagoro Gneſe

Attratino Maczono Aponti

Auentino Manſi del Marcheſe di Se

Cacciaconte Manco Angelo.

Cammerino Malabranca Capuani

Campegio Mileto Coppola

Caſtagnola de Molino Coſtanzi

Caſtagna Niſsiaco Gattoli

Cappella Nouelletto Liguori.

Cicolino Oringa Miraballi -

Capranico de Oſſa Mocci. -

Craſſo Paparone Mormili -

Dopnibono Podietto - Sitica del Du.Altéps

Druſo Pannizzato

Eboli Pipino Famiglie èſtinte del -

Ferrillo del conte di del Prepoſto medeſimo Seggio

MurO. Proculo Cerra

Fodio Quaranta Adimario

Foglietto Roſa Albertis

Pregoſi Scalla Amala

Fiorentino Scarſo Alagona -

Furio Scorno Anna -

Fuſo Sparella Annecchina

Gennari de conti di Squallato Arbuſto

Nicotera viola & altri ArgamOne

- Arco

--------

- –TS si –

º
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Arco Colle de Medio Offiero

Acellano Corradio Omnibono

Balſo Diano Oringa

Bonifacio de Mar- Edina Orlando

cheſi d'Oria Farinola Olzina

Bolgarelli ; Fingerio Pittauia

Brisio Flandrino Pico de Signeri del

Bruno - Fogliano la Mirandola

Cafatini Franco - Pozzella

Camerina Frangipane Pulzina

Cantelana Gambatella Rauignano

Can e uno Gentile Ronchella

Caoiſucco Gonſaga Sannazaro

Capaisi Griffina Saſſoni

Capu o Goruo Scannaſorice

Cappella - , Lottieri scrignara

Carlino Maſtaro Sforza

Carnegraſſa, Maſſauoia Siſcara del Conte di

Caſamatta Manfrone Aiello

Caſtagnola Monticello Stagnaſangue

del Cardinale Moſchini Toſo

Caſtellina Montuoro Tora

Cerua Monforti Turtello

Cicaro Nardino Vellone

Cicada Nouelletto Valignano,

(Collalta Oſlopeſce & altrl.

e rase 3 giºsº gº gº gº gº gº sara' fº

F A M I G L I E N O B I L I S S 1 M E,

della Città di Napoli, che non godono a Seggi.

A" r goni ,diſcenden

ti dal Real ſangue d'Arago

na, de Marcheſi della Grotte

ria, Conti di Simmari, 8 hora

Principi di Caſſano.

Afflitti de Duchi di Barrera, de

co:..i di Lorero, e diTriuento

Aquini de Marcheſi di Corato,

de 'rencipi di Caſtiglione, di

Cr , i, di Santomango, di

Ferolito,e di Pietra Pulſina.

Azzia de'con i di Noia.

Belprati de'conti già d'Anuerſa.

Beltrani de'conti di Miſagre.

Fianch de Signori del Clueto

Bucca d'Aragonia de Marcheſi

d'Alfedena.

Caſtrocucchi de'Sig d'Aluedona

& antichi Sig.di Caſtrocucco

Concobletti de Marchef d'Are

na,conti di Stilo,e Signori di

S.Catarina. -

– Euoli
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Euoli de'conti di Triuento,& an

tichi Signori di Caſtropigna

InO» -

Filingieri de'Signori di Pozzuo

lo,de'conti di Marſico, di No

cera, di Satriano, d'Auellino,

antichi Signori della Pia, S.

della candida.

Frächi de Marcheſi di Tauiano.

Galeotide'Prencipi di Monaſte

I3CC, -

Gambacorti de Signori di Piſa ,

ADuchi di Limatula, Marcheſi

i" cilenza,e Signori di Fraſ

O • -

Gargani de'Prencipi di Duraz

zo, e di Montefalcione.

Leyua de'Prencipi d'Aſcoli.

Marcheſi de'Marcheſi di came

IrOta.

Marcheſi de' Prencipi di Monte

IT13 railO » -

Medici de'Prencipi d'Ottaiano.

Mendozza de Marcheſi della ,

Valle,

Moncada d'Aragonia de Duchi

di Montalto.

Delli Monri de Marcheſi di co

rigliano, e d'Acaia.

Orſini de'eonti di Pacento.

Piſanelli de'Marcheſi di Bonito.

Roſsi de'conti di caiazza,e di S.

Secondo. -

Ruffi de'coati di catanzaro, di

Montalto, Marcheſi di cotro

ne, Prencipi di Scilio, conti di

Sinopoli, e Duchi della Bagna

I 3

Scaglioni diſcendenti dal Real

ſangue de'Prencipi Norman

ni, Conti di Capitanata, e di

Abruzzo,Signori del Cortato

di Martorano,e di Pittabella.

Sanſeuerino de'Duchi di S. Do

nato,e Signori di caluera.

Siſcari de'conti d'Aiello.

Suardi de Signori di Bergamo,

di Gambateſa,e d'Airola

Toraldi Signori di Badolato,e de

Marcheſi di Polignano.

Torelli de Signori di Rugnano

Tufide fundatori, e Conti d'A-

uerſa antichi Signori del Tu

fo, di Marcheſi di Genzano, e

di Lauello, e di S. Giouanni.

Valua antichi Signori della

Valua.

Meſſanelli de Marcheſi.

Caſtrioti, de Scanderebech de'

Marcheſi di ciuita Sant'An

gelo,S altri. -

Borghi, o Caſali di detta Città di Napoli. -

Eſſendoſi raggionato con quella breuità, che ſi è potuto del ſito

& origine della città di Napoli, diſcorreremo hora del ſuo circuito,

e diſtretto per eſſer coſa non meno curioſa che diletteuole. E perciò

dico che quantunque sì Nobiliſsima città non ſia di gran circuito,

cſſendo quello non più, che cinque miglia, e mezzo, ha nondimeno

ſette Borghi, che paiono tante groſſe citadi, come diremo appreſ

º 2º e una città però è ſuperata di delitie di numero d'habitato

rº,

l - e
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ri,e di buoni,e belli caualli, auanzando eſſa tutte le altre di gran li

ga. Ma ſopra ogn'altra coſa, auanza di ſito tutte le città principali

ben collocate in qualſiuoglia parte del mondo; ancorche vogliono

alcuni,che la ſuperaſſe Coſtantinopoli città poſta nel mare Egeo.

Queſta città da buona parte è bagnata dal mare, e tiene ſette sor

ghi principali ne'quali ſi ſcorgono belliſsimi palagi,con vaghi,e de

itioſi orti,e giardini,abbondantiſsimi d'ogni ſorte di frutti, c erbe

per tutto l'anno, con fontane così d'acque viue,come artificioſe,e ſo

no totalmente ripiene d'habitatori, cosi di Signori,e Baroni,come di

qualunque ſorte di perſone,ehe ogni Borgo ſembra popoloſa,º or

natiſsima città, e di gran lunga ſi vedrebbono maggiori, ſe il fabri

car i eſsi non fuſſe ſtato prohibito. Hanno eſsi Borghi quaſi tutti,

eſo il nome dalle chieſe, che vi ſono. Il primo, cominciando da

quello, che bagna il mare,è detto di S. Maria di Loreto. Il ſecondo,

di S.Antonio. Il terzo, di S.Maria delle Vergini. Il quarto di S.Maria

della Stella. Il quinto, di Giesù Maria. Il ſeſto, di S. Maria del Möte.

Il ſettimo, che è il più delitioſo, nella ſpiaggia di S.Leonardo,col vo

cabolo corrotto, è detto Chiaia per la piaggia bagnata dal mare. Le

campagne di queſti Borghi ſono ampie,e piane; parte arbuſtate, S&

parte capeſtri, tutte fertiliſsime. Le colline ſono tutte coltiuate,de

litioſe,e vaghe. Ma tralaſciando i Borghi venghiamo hora al Con

tado, & ai luoghi comuicini della città. che coſa più amena ſi può

deſiderare al mondo, che la felice riuiera di Poſilippo ? collina così

ben coltiuata, e di tanta vaghezza, che non ſi può ritrouare la mag

giore in tutto il mondo per eſſer luogo ameniſsimo,e adorno di fu

perbi Palaggi bagnati dal mare, pieni di delitia, che mitigano ogni

triſtezza, che affligge il cuore.

Queſto luogo adunque di quiete, e ripoſo, fà hab tatione di quei

antichi Romani,ch'erano ſciolti da carrichi d'ogni cura, ritirandoſi

iui dalle coſe gradi del Senato, e da altre occupationi, del che rendo

no piena teſtimonianza gli antichi edifici che fatti ſcogli nel mare,

Hanno dato ricetto a ſpondoli, 8 agli echini. Qui ſi veggono belliſ

ſimi palaggi,con vagli e dilettenoli giardini, che per tutta la riuiera

ſi ſcorgono,edificati da Napolitani per li commodi, e piaceri del

l'eſtate,e per la buona e ſalutifera temperie dell'aria.

Scriue Plinio nel cap.51.del 9.libro, che a Poſilippo, villano ligi

da Napoli,vi erano le Piſcine di Ceſare, nelle quali Pollione Vedio

buttò vn peſce che depò ſeſſant'anni morì. Leggeſi in Dione,che il

detto Pollione venendo a morte, laſciò ad Auguſto gran parte del

l'eredità ſua, nella quale fà Poſilipo,villa poſta fra Nap.er".
- tre

-

-

-

-

-

-
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ueſto Monte detto Pauſilippo,fù cauato,e forato in trè luoghi,

prima da Lucullo nella via del Mare, al corpo di Pauſilippo all'hora

congionto con Niſita:la ſeconda da Cocceio, dalla parte di terra per

faria via piana per andare a Pozzuolo, come al ſuo luogo diremo -

fa terza dall'Imperadore Nerone, come ſin'à i tempi noſtri ſi ſcorge

per dare il paſſaggio all'Acquedotto che veniva da Serino, andando
verſo Pozzuolo- , , , , v

Detto Monte con ſue colline cinge gran parte della Città, pren

dendo di paſſo in paſſo diuerſi nomi come diremo. Et ſpargendoſi i

guiſa d'un braccio verſo Mezzodì, par che ſi ſtenda per abbracciare

la ſua bella Niſita, Iſoletta ameniſsima, molto celebrata dal Ponta

no,e Sannazzaro, i quali figurano, che in perſona di vma Ninfa fuſe »

conuertita in Monte:ne fanno anco mentione molti altri Autori,

Veggonſi nello ſpatio tra Niſita, e Pauſilippo certi luoghi, i quali

dalla ſimilitudine, che hanno con le gabbie vien detta, la Gaiola.

Euui ſimilmente sù queſto Monte vn piano di ville, e giardini ri

pieni di molte delitie,e nel capo del colle fù il Tépio della Fortuna,

in tempo della Gentilità,hora è detto S. Maria è Fortuna.

Quiuianco (oltre la parocchial chieſa di San Strato) vi ſono altre

chieſe,e Monaſterij di Religioſi,come i Padri di S.Girolamo, c'heb

bero origine dal B.Pietro da Piſa;i Carmelitani in S.Maria del Para

diſo, detta prima è pergola:i Domenicani in S.Brigida: gli Eremita

ni della Congregatione di Carbonara in S. Maria della Conſolatie

ne,con le Chieſe di S. Maria del Faro, e la Chieſa di San Baſilio; le º

quali talmente honorano tutto il Monte di Pauſilippo, che fanno,

che da Napol.tutto l'anno ſiano ſolennemente viſitate.

Dall'altra parte verſo Oriente, è la bella, e diletteuole Mergelli

na ( così detta dal vezzoſo ſommergere de peſci) celebrata dal Saa

nazzaro nelle ſue Egloghe peſcatorie, per hauerla eſſo poſſeduta »

per iberalità,e dono fattoſi dal Rè Federico: oue compoſe le ſue ,

belle,e dotte opere edificandoui ſimilmente circa il 151o.vn belliſsi

mo Monaſterio con la Chieſa in honore della glor Verg.ſotto il tito

lo di Maria dello parto, Se quiui ſtanno i Frati nominati Serui della

B.V.oue egli giace in vn ſepolcro di candidiſsimo marmo.. i

Queſto ameniſsimo luogo di Mergellina, è sì vago, e delitioſo,

che negli ſmiſurati caldi dell'eſtate, ſuol'eſſere vn continuo dipor

to di perſone Nobili, poiche il ſeno del ſuo leggiadriſsimo mare è sì

tranquillo, che le rupi,le frondi, gli edificii, e'i cielo iſteſo in quell'

onde Criſtalline traſpareno: & i venti in ogni lor furia colà giunti,

è neceſſario, ghe s'acquietano, e cheromºssessualiº -

- - - E Grail
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la rabbia di Nettuno in vna continua pace ſe ne giaceno.

“ Da queſta parte del Monte ſi ſcorge la diuotiſsima Chieſa, e Mo.

naſtero dedicato alla Madre di Dio, ſeruita da Canonici Regolari

Lateranenſi, che per ſtar ſituata appreſſo la Grotta nell'entrata di eſ

ſa,S. Maria di Piedi Grotta è chiamata, 8 edificata per miracolo di

eſſa B.Verg la quale la notte precedente alli 8. di Settebre del 1353 ,

apparuead vn Napolitano ſuo diuoto,ad vma Monaca di ſangue Re

i" Maria di Durazzo,6 ad vn'Eremita, chiamato lo B.

ietro,liquali ſtauano in diuerſi luoghi, 8 in vna ſteſſa hora furono

eſſortati ad edificare la Chieſa in ſuo honore,& in memoria della vi

- ſione fù ſtabilita la celebratione della ſua feſta alli 8,di Settembre.

- In queſta Chieſa vi ſono molte ſepolture di marmo di canalieri, e

capitani valoroſi co'loro epitaffii. Dentro la Sacriſtia di detta Chie

fa vi ſono quattro tombe di legno couerte di veluto nero, e di broce

cato d'oro, di quattro caualieri dell'Ill.caſa di Cardona.

Eſſendoſi raggionato della Venerabil Chieſa dedicata alla glo:

rioſa Vergine Maria Madre di Dio; conueniente coſa è, ch'io facci

mentione della marauiglioſa opera della Grotta, (che fà la ſtrada º

da Napolià Pozzuolo) dalla quale detta ſacroſanta Imagine pre

de il , & anco della ſepoltura di Vergilio, per eſſere de

ſcritta da tanti famoſi, 8 illuſtri Autori; i quali diſſero, che Lucio

Lucullo Gentilhuome Romane tagliò il Monte di Pauſilippo verſo

Napoli con grandiſsima ſpeſa, per farui entrarvn canale di mare º i

per la qual caggione Pompeo Magno lo chiamò Kerſe Togato: dal

la qual autorità molti han preſo errore credendo, che Lucullo fatta

haueſſe la Grotta, della quale noi parliamo . Ma non fù così; Pci:

cioche la Grotta, ch'egli fecauare, fù nella riua del mare al capo di

Paufilippo all'hora congionta con Niſita. E ciò fece (come ſcrine il

Falco)per andare più commodamente, e con più breue nauigatº:

nealli bagni concioſiache ſarebbe ſtato lungo viaggio, partendoſi

dal Caſtello Lucullano ſua habitatione, (hor detto dell'Ouo) e gº

rar Niſita eſſendo tutto continente e terraferma. E perchelaº

ghezza del tempo rouina ogni edificio rouinandoſi la Grotta: Ni:
ia ſi dimiſe dai Monte, e reſtò iſolata, come già ſi vede, nel qual

ſpatio di mare ſin'hoggi ſi ſcorgono le rouine dell'antica Gºitº '

chiamato hora quel luogo da marinari la Gaiola, douehorala º

gia corte ha fatto edificar la caſa del Purgaturo per gli appeſtati:
ioi queſta Grotta parla Plutarco nella vita di Lucullo dicendo: che

cauò il monte di Pauſilippo vicino Napoli in lunga, e ampia teſtº

dine, acciò più breuemente haueſſe potuto andare vaggiº"
a

v
-
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to la cauata volta, alii Bagnuoli. Marco Varrone parla dello ſtº

Lucullo,e delle ſue fabriche: ma non raggiora della Grotta dallº

arte di terra, come alcuni hanno creduto, ma della ſteſſa appreſº

i mare srrabone, che fù al tempo d'Auguſto, diſcorrendo della º

Grotta, che andaua ſotterra dall'Auerno fino a Cuma, riferiſce »

Cocceio hauer fatto quel cauamento. Et vn'altro ſimile da Roº.

zuolo a Napoli. E più giù volendo dare conto di queſta Grotta di

ce eſſere cauata nel Monte, che è tra Pozzuolo, e Napoli, fatta

maniera di quella di Cuma, la quale dice eſſere di laighezza da Poſ

ſerui paſſare due carri incontrandoſi commodamente , e che per

parecchi ſtadii il lume penetra dentro per le fincttre, le quali per

molti luoghi erano intagliate nella parte di ſopra: la onde ſi chiari

ſce, che la Grotta della quale noi parliamo della parte di terra º ti

opera di Cocceio;ma Giouanne Villani nella Cronica di Napoli ri:

feriſce, che queſta Grotta fuſſe opera di Virgilio, dai che motie il

ſciocco volgo(e dalle coſe moſtruoſe, che in quel libro di lui ſi di

ſcorrono)tenne, che così eccellente opera, Virgilio per arte magi

ca fatta haueſſe, il che è coſa vaniſsima per autorita di Franceſco

Petrarca, il quale ritrouandoſi in compagnia del Rè Roberto , e ,

paſſando per la già detta Grotta, gli domando ſe era vero, che per

opera maga Virgilio haueſſe cauato quel Monte, a cui riſpoſe il

Petrarca, che non mai ſi ricordaua d'hauere letto, che Virgilio foſſe

ſtato Mago, egli con ſereniſsimo volto, replicò, che quel che ſi ve

deua intorno era veſtigio di ferro, e non di Mago, Lorenzo Scrade

ro nel ſuo libro intitolato Monumenta Italia, dice, che queſta Groº

tafù fatta in 15 giorni, per ordine di Cocceio da cento mila huo- -

mini . Pietro Razana Panormitano afferma eſſere ſtata opera di

Cocceio. Paolo Giouio nella vita del Cardinal Pompeo Colonna ,

vuole anco lo ſteſſo. Leandro Alberti nella deſcrittione d'Italia, ne ,

diſcorre molto à lungo, e conchiude il medeſimo . Franceſco

Lombardo nella ſua opera de'Miracoli di Pozzuolo, afferma lo ſteſ

ſo. Ma chi fuſſe hora queſto Cocceio, & in che tempo, nulla dicono -

gli Autori predetti: però non sò ſe fuſſe ſtato M, Coccei Auo del

l'Imperadore Nerua , che fù eccellente Architetto, che acquiſtò

grandiſsima lode per hauer portato l'acqua in Roma, è pur che fuſ

ſe altro Cocceio,baſta però di dire che l'Autore, che fece queſt'opera

così degna fuſſe ſtato huomo illuſtre e ricchiſsimo, a -

. Al preſente queſta Grotta ſi ſcorge luminoſa larga, e piaceuole,

lunga vn meglio, è ampia, che vi capiſcono due carri con modamé

º quale fu ampliata del Rè Alfonſo Primo de Aragona, e poi da e

- E a A on
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pon Pietro di Toledo Vicerè del Regno per l'inperadore Carlov;

furono ingrandite le ſue fineſtre, e ſilicato il ſuo piano. . .

APPreſto l'entrata della Grotta predetta fu ſepoltoVirgilio,venu

to morto da Brindiſi, in vno picciolo Tempio quadrato, fabricato

di mattoni, e collocato ſotto vin marmo con l'epitaffio. -

Ma è degniſsima, e di merauiglia grande d vn'albero groſſo di

1auro, che molti anni ſono nacque naturalmente nella ſommità del

la cupola di detto Fempio che quantunque l'anno 1615. fuſſe ſtato

ſpezzato da vn'albero di Pioppo, che gli cadè ſopra per caggione dei

vento, nientedimeno dalle ſue vecchie radici n'è germogliato vn'al

tro: onde pare, che la madre Natura l'habbia fatto naſcere sì innan

ai come dopò per dar ſegno,chiui giacciono le ceneri di quel gran

Poeta ſtupor del Mondo: & oltre di queſto tutto il Tempio ſi vede

coperto di mortelle, e di hedere, che fannovna belliſsima viſta: il

che rende merauiglia ad ogn'vno, che conſidera il luogo: vedendo,

che la Natura l'habbia prodotte, sì per moſtrar la ſua grandezza ,

eome per ornare il detto luogo è sì grand'huomo. - - -

Per facilitare la ſalita à voler ſcorgere il luogo del ſepolcro, con

uiene entrare nel clauſtro del Monaſterio di S. Maria piedi Grotta,

iui appreſſo,ouero andar per la via, che ſi và è Pauſilippo, che d'altra

- r - ,luogo non ſi può andare. » . . . .

- - - - Fuor Grotta. -

Vſcito, che ſi è fuori detta Grotta, ſi ſcorgeva antica Capella col
nome di S. Maria dell'Hidrie. ' ' - - -- --

Si ritroua poi la villa di fuori Grotta, anzi vna parte di Napoli,

eſſendo aggregata nel Quartiero di Santo Spirito,la quale (non ſo

no molti anni) ch'era di maliſsima aria, eſſendo occupato il Sole ,

per vn pezzo di giorno dal Monte di Pauſilippo,que luoghi che per

queſto effette ſono paludoſi, non ſi disfanno così preſto i vapori,ma

in queſti tempi a noi proſsimi, per la più ſpeſſa e diligente cultura,

hanno gli habitanti auanzato maggior clemenza di cielo: non reſta

però,che vi ſi poſſa con ſodisfatione habitare. Tutto il contorno è

iertiliſsimo, pieno di frutti, piantato d'arbuſti, che in molte parti

i producono eccellenti vini, ſe bene la maggior parte di eſsi, per cagº

gione del terreno troppo humido, non rieſcono ſpiritoſi.
· Chieſa di S. Martino, e Caſtello di S. Eramo. e

Ritornando al detto Monte, dico, che ſtendendoſi oltre verſo

Oriente, prende altri nomi: percioche nell'altezza del colle riſiede

la chieſa di S. Martino edificata da Carlo Illuſtre Figliuolo del Rè

- Roberto nel 1325. si donata a Padri Certoſini con vn belliſsime

- - - - - - - - - Mona: .
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Monaſterio. Appreſo la detta Chieſa ſi ſcorge il tortisimo Caſtel

lo di Sant'Ermo, così denominato dall'antica Chieſa, che lui era de

dicata à Sant'Eraſmo e perciò alle volte il monte vien detto di San ,

Martino per la Chieſa & altre di Sant'Ermo per lo Caſtello il quale,

fù edificato dal Re Carlo II. per poter difendere Napoli da cgni

parte,ilche non fù da ſuoi anteceſſori molto conſiderato. Egli fu poi

da Carlo V. grandemente fortificato, il quale hauendo fatto ſpiana

re molte vie antiche, e guaſte, che lo circondauano; lo fè quaſi di

nuouo edificare, e ridurre in vina fortiſsima rocca, come nota l'Epi

taffio in marmo, che fi ſcorge su la porta di quello.

Alle radici di queſto Monte vi è vin luogo detto Olimpiano, oue

anticamente ſi faceuano le gioſtre in honore di Gioue Olimpo: ho

ra è vna poſſeſsione delli Monaci di S. Seuerino.

Più oltre al baſſo è poſta la nobil Chieſa, e Monaſtero dell'Aſcen

ſione de Monaci Celeſtini,edificata da Nicolò Alumno d'Alife Cane

celliero del Regno,come nota l'inſcrittione del ſuo ſepolcro,

- Chiaia, e la Chieſa di S. Maria à Capella. -

Dalla parte, che riguarda Pauſilippo è la deliticſiſsima Piaggia,

detta per corrotto vocabolo,Chiaia d'aria téperatiſsima; onde qui

do alcuno vuol ribauerſi da qualche indiſpoſitiene, procura per

qualche tempo di dimorarui, e con la viſta di vaghiſsimi giardini, e

col diletto, che dalla varietà di fiori, frutti, e frondi degli arbori

odoriferi di cedri, 8 aranci, che in ogni tempo fioriſcono con gran

magiſtero, 8 artificio teſſuti in breue tempo, da morte in vita vien

quaſi riſuſcitato. Luogo in vero, ch'auanza le più famoſe riuiere »

dell'Europa: in oltra i magnifici palaggi con gli ornatiſsimi giar

dini di queſta piaggia; fanno, che gli huomini habbino quiui ogni

bramata pace, ponendo fine à riuolgimenti dell'humane voglie.

Appreſſo la piaggia nel lido del mare ſotto il monticello d'Echia,

ſi ſcorge vn Tempio, è antro, il quale fà da Napolitani dedicato a

Serapide Dio degli Egitij, nel tempo della Gentilità ſotto il cui no

me honorauano il sole in queſto luogo, poi fatta queſta Città Cas

tolica, e Chriſtiana (mercè di Dio per opera di San Pietro Apoſto

lo)piacque meriteuolmente honorarui,& adorarui il vero Sole Chri

ſto, con edificarui il Tempio ad honore della Santiſsima Vergine ».

Madre di Dio,hora detta S.Maria à Capella, la quale ſi ſcorge col ſuo

Santiſsimo Figliuolo nelle braccia, e al preſente è ſcruita da Cano

miei Regolari della Congregatione di San Saluatore di Bologna

Platamone, detto heggi Chiatamone.

- ; Suì appreſſo e vin luogo detto dagli antichi Platamone delqua
le
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le Galeno ſcriſſe eſſer pietre, alle quali ſi vanno dilattando l'onde ,

leggiermente: quale luogo ſino alla noſtra età nelle ſue grotte ſca

turiuano acque freſchiſsime, che perciò era frequentato per rinfre

ſcare gli ſmiſurati caldi dell'eſtate, facendouiſiſontuofi conuiti. Ho

ra come ſi vede è andato in rouina per la nuoua fabrica , che rin

chiude il detto monticello. In queſto luogo ſi giudica, che anco foſ

ſero i Bagni caldi, come ſcriue Strabone, ch'erano in Napoli i Ba

ni non meno ſalutiferi di quelli di Baia. E vi è edificata vina Chieſa

eruita da Padri Theatini, e più oltre è la Chieſa della Concettione

de Miniſtri delli Infermi. - - - - -

Echia, Caſtello dell'Ouo, detto anticamente Caſtello Lu

- cullano,e Città di Megara.

Sopra il Platamone riſiede il vaghiſsimo monticello, detto Echia,

da Ercole, che vi dimorò. perciò, che hauendo ſuperato Cacco huo

no potentiſsimo in campagna di Roma, poſto in libertà quel pae

ſe, venne in Napoli, e vi laſciò gran memoria di ſe, il che riferiſce »

il Pontano nel libro de Belio Neapolitano. In queſto luogo furono

anticamente le Piſcine di Lucullo, come riferiſce il Falco,che per

ciò fà chiamato Lucullano, come affermano il Pontano, Cicerone,

& altri:il cui palaggio era nel capo d'Echia,che per l'antichità, è per

terremoti ſi diuiſe dal continente , e reſtando iſolato nel mare fu

fatta fortezza, chiamandoſi caſtello Lucullano, così nominato nella

vica di San Seuerino Abbate : ne fà anco mentione San Gregorio

Papa nel ſuo regiſtro in più luoghi. Fù anco chiamato Iſola, e Ca

ſtello del Saluatore, come ſi legge nell'Officio di Santo Atanaggio

Veſcouo di Napoli. Vltimamente fu chiamato Caſtello dell'Ouo.

E benche il ſito di queſto Caſtello al preſente non cempariſce mol

toſpatioſo: nondimeno per li ſcogli, che ſi veggono nel ſuo con

torno, ſi fà chiara la ſua antica grandezza; 3 anco per quel che re

feriſce il Falco, dicendo, che gli antichi Greci edificaro in queſto luo

gola Città di Megara, della quale ne fà anco mentione Plinio, di

cendo, che la Città di Megara fu tra Pauſilippo,e Napoli. i

Queſto Caſtello prima fundato da Lucullo per palaggio, fù poi

da Rè Normandi coſtituito per fortezza, e cuſtodia della Città : e o

poi rouinato, fà fortificato da Don Gio. Zunica Vicerè, che fece fa

il Ponte di pietra da terra fino alla porta di quello. . . . . .

- - - - Pizzo Falcone, - . . -

Nella punta d'Echia dirimpetto al caſtello è anco, detto Pizzo

Falcone, che ſecondo il Falco ſignifica luogo eminente i percioche

ogni alto edificio, così è detto, per l'altiſsimo volo del Falcone, nel

qualv
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qual luogo Andres Carrafa della spina edificò quel magnifico Pa

laggio,chora ſi ſcorge dal volgo è chiamato Pizzo Falcone e,

ueſto luogo, volgarmente detto Echia, negli anni a noi proſsimi

era tutto imboſcato, e quaſi ricetto di malandrini: e nella noſtra -

età è diuenuto tale, che ſi potrebbe in vin certo modo paragonare

col Paradiſo terreſtre,sì per l'aria ſalubre, e gioconda, come per la

quantità delle belle , e diuote Chieſe,e Monaſterij, & anco per i

ſuontuoſi Palaggi, 8 ameni giardini in ogni tempo fruttiferi, e gio

condi,e gli habitatori di gran Signori, 8 Vfficiali. - -

Antignano, Nazareth,Conocchia, Proſpetto. Camaldoli, S. Ma-,

ria della Sanità, S. Mauia della Vita,S.Gennaro,S.Seuero. r

Ritornando anco al ſudetto monte, dico, che dopò S.Ermo,è il

colle Antignano, per hauere dirimpetto'l Lago, è dalla Ninfa Anti

niana, da alcuni Poeti celebrata, ouero dall'Imperatore Antonio,

come vuole I Tarcagnota. E queſto luogo celebre per l'aria ſaluti

fera e per le copioſe, e bene adornate Ville, doue'l Pontano v'heb

be la ſua . Sopra ad Antignano nella cima del Monte è vin luogo

chiamato i saluatore, iui ſituata, che per l'altezza, e bella viſta, è

detto, a Proſpetto, nome non improprio; poiche indi ſi ſcorge tut

to'l mare Tirreno con ogni ſuo lido, che tende dall'Oriente all'Oc

cidente, con molte Iſole; e dal Settentrione ſi ſcorge la fertile Ter

ra di Lauoro dalla parte deſtra la generoſa Gaeta; e della ſiniſtra la

gran Città di Napoli.Iui appreſſo è la Chieſa di Santa Maria di Na

zareth,riedificata da Gio. Battiſta Criſpo Napolitano, la quale ſtà

ſituata nella ſua bella poſſeſsione, ch'egli è a guiſa di ben munita »

fortezza: coſtui deſiderando ridurr in queſto luogo i Monaci Ca

maldulenſi, sì per ſeruigio di Dio, come per beneficio delle vicine

Ville, circa l'anno 1585. ſotto titolo di S. Maria Scalaceli, e benche

ſia luogo ſolitario, e lungi dalla Città di Napoli, la loro eſemplar

vita fà ch'ogni giorno ſiano viſitati non ſolo da Laici d'ogni condi

tione, ma anco da Religioſi, e Prelati. Dopò Antignano ſegue la

Conocchia, oue ſi ſcorgono quattro antichi Cimiterii, ne quali ſi

ſepelliuano i corpi de'Chriſtiani morti (ſecondo'l Pannino nel ſuo

trattato de Cimiteriis) li quali nella noſtra età ſono couerſi in Chie

fe. Il primo Cimiterio è quello de'Frati Domenicani Riformati,li

quali con le limoſine de Napolitani l'hanno dedicato alla Glorioſa

Vergine Madre di Dio per vn'antichiſsima figura di lei iui ritroua

ta dipinta al muro dando fil nome di Santa Maria della Sanità, nella

quale ſin'hera ſi ſcorge l'antico ſepolcro, oue fù ſepolto i corpo di

Santo Gaudioſo Veſcouo di Bittinia: on'èerrore"Fpi
taillO
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taffio di lauoro muſaico, benche'n parte è guaſto. Il ſecondo è da

Frati carmelitani, li quali ſimilmente con le limofine l'hanno dedi

cato alla Madre di Dio, ſotto i titolo di Santa Maria della vita. Il

terzo, è quel gran cimiterio, che ſtà dietro la chieſa di San Genna

ro,ou'è ſolito portarſi gli appeſtati. Il quarto, 8 vltimo, è quello de

Frati Franciſcani,li quali lo dedicarono a San Seaeroper eſſerui ſta

to ſepolto il corpo di San Seuero Veſcouo di Napoli.

Capo di Monte,Montagnola, S.Maria degli Angeli,S.Antonio

E ritornando al noſtro raggionamento,dico, che dopò la Conoc

chia ſegue Capo di monte, oue ſono belliſsime poſſeſsioni, e giardi

nide Napolitani. Appreſſo Capo di monte, ſegue la Montagnola ,,

ou'è poſta la Chieſa di Santa Maria degli Angeli de' Frati Zocco

lanti. Et indi poco lungi ſi ſcorge la Chieſa di Sant'Antonio Abba

te, nella qual'è vn bel giardino con vn palazzo, oue anco è vin'hoſpc

dale per quelli, che patiſcono di male di fuoco. -

- a Cupa di Sant'Antonio. -

Quiui è vna ſtrada detta antica meute la Cupa di Sant'Antonio,

la quale prima era molto difficile e guaſta e quaſi ricetto di malan

drini: dopò fù per ordine di Don Pietro Girone all'hora Vicerè del

Regno riſarcita,e mutato'l nome, non più Cupa, ma la ſtrada Cue

ua,Girona s'addimanda, come tutto ciò nota l'Epitaffio in marmo,

qual ſi ſcorge nella ſtrada predetta.
Sant'Eufebio detto communemente Sant'Eufemio, S.Ma

ria delli monti,Capo di Chino, San Giuliano. -

Dall'altra parte di detta Montagnola in vn luogo alquanto baſe

ſo è poſta l'antica Chieſa dedicata àSanto Eufemio, vno de'Padro

ni della Città di Napoli, oue vi ſtanno i Frati Franciſcani Capuc

cini;Non molto diſtante dal detto luogo de'Padri Capuccini, ſe ri

troua vn'altra diuoca Chieſa dedicata alla Madre di Dio, la quale

per ſtar ſituata frà i monti,Santa Maria de'Monti è chiamata, edifi

cata dal P. Don Carlo Carrafa, ou'è vna diuota Congregatione de

Preti. Appreſſo è capo di chio, oue la prima erta del monte comin

eia, in queſto luogo è l'antica Chieſa di S.Giuliano.

Lautrecco,Grotta delli Sportiglioni.

Dall'altra parte verſo mezzo di è l'ameno, e delitioſo monte di

Lautrecco,oue ſono belliſsime vigne, e giardini, con commode ha

bitationi di diuerſi cittadini. Queſto luogo preſe il nome da Mon

sù Lautrecco Capitano Gcnerale dell'Eſercito Franceſe, il quale ,

mentre tenne aſſediata la città di Napoli, meſi quattro, iui ſtaua »

accampato con tutto il ſuo Eſercito, & particolarmentei il

CtCO
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detto monte, ou'è vn gran cauamento, il quale ſin'ad hoggi ſi vede,

detto dal volgo la Grotta delli Sportiglioni, benche parte fabricata

perli malefici,che vi ſi commetteuano.

Poggio Reale, Dogliolo.

Dalla parte, che riſguarda detto monte di Lautrecco: ſono fefon

tane del vago, 8 ameniſsimo Poggio Reale, le quali ſono molte, 6.

abbondantiſsime d'acque, e benche il luogo non ſia publico, ma -

del Re di Napoli: nondimeno, con licenza de'ſuoi Guardiani ſi ge

de felicemente, e facilmente da ogni vno; però dalla parte di die

tro , e nel publico v'è l'Acquedotto con molte fontane fatte per

vſo di ciaſcheduno, come diremo. Queſto luogo dunque è vn mi -

glio diſtante dalla Città di Napoli, nella via dell'Acerra, per innan

zi chiamato il Dogliolo, tanto celebrato da Poeti, e maſsimamen

te dal Pontano. Alfonſo figlio di Rè, Ferrante Prinno, vi fe belliſsimi

edifici con commode ſtanze, nelle quali fe dipingere la congiura,

e guerra delli Baroni del Regno contro lo ſteſſo Rè con altri degni

ſucceſsi, che ſin'à i tempi noſtri ſi veggono; con delitio fi giardini,

fontane, e giuochi d'acque incredibili, adornate di marmi, e ſtatue.

Scriue Giorgio Vaſari nella ſeconda parte delle vite de' più ec

cellenti Pittori, Scoltori, 8 Architteti, che Giuliano di Marano

Scoltore, & Architetto famoſo fece à Poggio Reale in Napoli,ad

inſtanza del Rè Alfonſo all'hora Duca di Calabria, l'architettura di

quel magnifico Palaggio, fecelo tutto dipingere da Pietro del D6

zello, e da Polito ſuo fratello. Quiui ſoleuano alle volte per dipor

to transferirſi nel tempo dell'eſtade i Re paſſati per godere quell'

amenità, e quelle chiare, e freſche acque, che vi ſono per ricercar gli

animi loro, quaſi dalle fortune del mare, in porto lieto, e ficuro.

Oltre le molte fontane, che vi ſono dentro il Palaggio, e giardi

no,ve ſon'anco nella ſtrada publica molto vaghe, e diletteuoli, or

- nate di marmie conchiglie marine, le quali tutte ſcaturiſcono acqua

in abbondanza e copia grandefatte fare per commodità, e ricreato

ne de'Cittadini,da Don Gio. Alfonſo Pimentello all'hera Vicerè de

Regno,come ſi vede in vna di eſſe fontane l'inſcrittione. -

Giardino, e Monaſtero di Monte Oliueto.

All'incontro del detto Poggio Reale è vn bel giardino con va

ghe,e diletteuoli fontane, e giuochi d'acque molto frequentato nel

tempo dell'eſtade, qual'è de'Padri Oliuetani. -

Giardino de'Guinnazzi. -

E poco appreſſo ſe ne ſcorgevn'altro non meno vago, che di

letteuole, chiamato il Guinnazzello, per eſſere della famiglia de'

F Guin
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Guinnazzi nel qual giardino è vna gran ſorgentia d'acqua,la quale

per la ſua leggierezza è molto buona è bere.

Canale di Poggio Reale.

Vſcito da queſto luogo ſi troua il canale, detto di Poggio Reale,

oue ſotto la volta defio è dipinto l'immagine della Madre di Dio,

col nome di S.Maria dell'Orto. -

L'Acqua della Bufala.

E da indi poco lungi caminando ſi giunge in vn'altro luogo,ou'è

anco vn altra ſorgentia d'acqua freſca e buona, chiamata l'Acqua -

della Bufala. Quiui è vna diuota Cappella dedicata alla Madre di

- Dio, ſotto il titolo di S. Maria de Coſtantinop.del Ponte picciolo.

Fontane del giardino del Marcheſe di Vico.

Leggiadrifsime ſon'anco le fontane del giardino del Marcheſe

di Vico, luogo detto anticamente il Guaſto, che oltre le ſtatue di

marmore, le fontane & vcelliere, con ben ordinati giuochi d'acqua,

quali vengono di ſotterra per bagnare all'improuiſo i circoſtanti da

ogni canto, come tanti nemici: vedeſi da vn tronco di vn fruttuoſo

albero di celſo bianco, con incredibile artificio ſcaturir'acqua, che

rende merauiglia à chiunque lo mira.

Lo Guaſto.

Era anco quini la contrada, detta il Guaſto, dalla quale tutto il

diſtretto ha preſo il nome, luogo delitioſisimo, con grandi, e belli

edifici,con commode ſtanze,acque, peſchiere, 8 altre commoditadi,

S. Maria delle Fratte, e delle Paludi.

Paſſato il detto giardino, e palaggio del Marcheſe di Vico, ſcore

geſi à man ſiniſtra la diuota Chieſa, dedicata alla gran Madre di

Dio, la quale per ſtar ſituata nelle paludi della Città, Santa Maria

delle Gratie delle Paludi è chiamata. In queſta Chieſa, mentre Al

fonſo Primo tenne aſſediata Napoli, ogni dì aſcoltò Meſſa -

Fiume Sebeto, Molini delle Paludi della Città.

Poco diſcoſto dalla detta Chieſa caminando, ſi giunge al vago, e

diletteuole fiume Sebeto chiamato dal Sannazaro nella ſua Arcadia,

Napolitano Teuere,il quale corre per lo ſuo letto in vari canali per

l'erboſa campagna attorno alle paludi della Città, e di mano in ma

no creſcendo il ſuo corſo, acquiſta maggior forza, e fatti alcuni tor

tuoſi camini, e girandole, tutto inſieme raccolto paſſa leggiermen

se ſotto vn bel ponte, 8 iui s'vniſce col mare zoo. paſsi lungi dalla

Città. E queſto fiume molto famoſo, per la memoria che ne hanno

fatto gli Autori,così antichi, come moderni. Queſto fiume dunque

apporta alla Città due grandi vtilitadi: l'una è,che girando attornº

alle
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alle paludi, da commodità di poterſi allo ſpeſſo adacquarſi e rinfre

ſcar gli hortoliti, che per queſta cauſa i terreni delle paludi di N. -

poli ſono così fertili, ch'è coſa di grande ammiratione; poiche in

tutti i tempi dell'anno ſono abondantiſsimi d'ogni ſorte d'herbe »

neceſſarie all'humano vitto. L'altra vtilità, che iui con la commodi

tà dell'acque ſi macina vndeci molini

Ponte Guizzardo, Ponte della Maddalena.

Di queſt'acqua ſi ſeruiuano anticamente le Ville di Napoli in cui

rare il lino; per lo che iui appreſſo al Ponte, detto Guizzardo, lungi

dalla Città 3oo. paſsi, ſi faceano i fuſari, i quali cagionauano mala

aria: onde il Rè Carlo Secondo life leuare via, per eſſere vicini alla

Città. Queſto fiume(come s'è detto) nell'wnirſi col mare, paſſa per

ſotto il gran Ponte detto della Maddalena, per vina picciola Chieſa,

che vi ſtà ſopra il detto Ponte, dedicata alla detta Santa quale fu ri

fatto nel 1555. per ordine di Don Berardino di Mendozza all'hora

Vicerè del Regno di Napoli. -

- Pietra bianca.

Per compimento del diſtretto della Città, ce ne paſſaremo alla

Spiaggia, ch'è nelle falde del ferrile,e delitioſo Veluuio, oue molti

per l'amenità del ſito v'hanno edificato vaghi edifici, con bellisſimi

giardini: e fra gli altri v'è la bella Villa, detta dal volgo,Sguazzato

rio di Pietra bianca, con bello palaggio e commode ſtanze, e tra l'al

tre coſe degne,v'è vna grotta di merauiglioſo artificio, tutta di con

chiglie marine, con gran maeſtria lauorate,e compoſte: il cui paui

mento è di varij, e bei marmi vermiculati, con tant'abbondanza »

d'acqua viua,che perciò è chiamato lo sguazzatorio, luogo in vero

da ciaſcuno non ſolo deſiderato di goderlo,ma di vederlo;onde l'Im

perador Carlo V. non ſi ſdegnò d'albergarui, prima ch'entraſſe in

Napoli nel 1535.quando ritornò dall'impreſa di Tuniſi,come ſi leg

ge nell'epitaffio di marmo ſopra la porta del medeſimo luogo. Détro

queſto Sguazzatorio è ancovn fonte lauorato delle dette cochiglie,

nel quale ſtà corricata vina belliſsima Aretuſa di marmo biaco ignuda

- Monte Veſuuio.

Alla detta Villa ſouraſtà il gran Monte Veſuuio, famoſiſsimo per

la fertilità degli arbuſti, e vite, le quali generano ottimi grechi, e

lagrime molto grati al guſto. Queſto Monte ha più volte dalla ſua

cima buttato fiamme di fuoco ceneri, e globbi di minere fulfuree,

con ſaſsi ardentiſsimi, con gran rouina,e danno notabile delle Cit

tà, e Ville conuicine, come ne ſcrivono diuerſi Autori, e tra i luo

ghi, che rouinò,ſù Ponpea,& Herculana, antiche Città; E noi(coa

- - - - - 2, noſtro
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noſtro gran dolore)vedemmo le ſtrane pazzie, che fedetto Monte

nell'Incendio del 163 1. che rouino tanti luoghi, S vi morſero infi

nitiſsime Anime che diede materia a più di 15o.Scrittori di far rac

conto di queſti funeſti ſucceſsi. -

Dalla gran moltitudine de'faſsi, che il ſudetto montehà buttato

più volte per caggione degl'incendii ſudetti, oltre d'hauer ſubbiſ

fare le due Città, rouinò anco molte ſtrade, e fra l'altre la via pu

blica della Torre del Greco, che fu poi riſtorata da Don Parafan ,

de Riuera Vicerè del Regno,come nota la ſua inſcrittione. In queſto

vltimo incendio ſubiſſata la detta ſtrada è ſtata di nuouo in parte

rifatta e tuttauia ſi fà rifacendo. -

Nella medeſima piaggia vi ſono molti, e diuerſi palaggi, e ville ,

edificati da diuerſi,tratti dall'amenità del luogo. E queſto è quanto

m'hà parſo di dire intorno al circuito, borghi, e luoghi antichi dell'

ameniſsimo diſtretto della Città di Napoli. -

C A S A L I D I N A P O L I.

I Caſali di Napoli ſono al numero di 37. i quali fanno vn cor

L po con la Città,godendo anch'eſsi l'immunitadi,priuileggi, e

prerogatiue di lei, hauendo anco luogo in eſsi Caſali le conſuetudi

ni Napolitane compilate per ordine di Carlo II, Hor di queſti Ca

ſali ve ne ſono molti di grandezza, e numero di habitatori à guiſa »

di compite Cittadi, e ſono ſituati in 4 Regioni, 9, ne ſono quaſi nel

lito del mare, 1o.dentro terra, Io.nella montagna di Capo di Chio, 8.

otto nelle pertinenze del Monte di Pauſilippo, e ſono queſti.

Torre del Greco, Villa d'Alfonſo II d'Aragona.

La Torre del Greco, la quale ſe bene viene compreſa col Territo

rio di Napoli, non è altrimente Caſale, ma Caſtello ben munito, Se

habitato da perſone ciuili. Queſto Caſtello è ſituato preſſo la riua del

mare in luogo eminente e nella rupe,che ſouraſta al lido del mare al

le falde del Monte Veſuuio, fù la Villa d'Alfonſo II. vaghiſsima per

la viſta c'hauea verſo Napoli,Sorrento, l'Iſola di Capri, 8 il Promº

torio di Miſeno inſieme con gli altri luoghi maritinni. Sotto la Villa

al lido vi è vn bel fonte di chiare,e freſche acque, oue il detto Rè nel

tempo dell'eſtate ſolea ſpeſſo diportarſi. - - -

Torre dell'Annuntiata,Reſina,Portici, Santo Sebaſtiano, S. Gior
gio à cremano, Porticello,Varra di Serino e S.Gioà Teduccio. -

Fragola, Caſalnuouo, Caſoria, S. Pietro a Paterno, Frattamagº

giore,Arzano, Caſauatora,Grumo,Caſandrino e Melito.

Marano,Mognano, Panecuocolo, Secondigliano, Chiaiano, Carº

uizzano, Polucca, Piſcinola, Marianella,e Miano, º Anti
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Antignano, Arenella,Vommaro,Torricchio,Chianura, Sãto Stra

to, Ancarano, e Villa di Pauſilippo.

- Ercolana Città.

Li cognomi,e riſcontri di alcuni di detti Caſali, ſecondo il Sum

monre ſono queſti. Il primo, che è la Torre del Greco è diſtante da a

Napoli otto miglia; il qualluogo non ſolo è delitioſo, ma è molto

vtile à gl'infermi per l'aria temperata, che perciò i Rè di Napoli vi

hanno ſpeſſo dimorato. Era iui appreſſo l'antica Città nominata Er- -

colana edificata da Ercole,come ſcriuono molti,la quale fu rouinata,

come dicemmo ſopra, rimanendo Caſtello. -

- Ponpea Città. - -

La Torre dell'Annuntiata,come ſcriue il Sanfelice, era anticamene - -

te la celebre Città Pompea,fundata pure da Ercole per hauer ripor

tato vittorioſa pompa delli Boui da Spagna, come riferiſcono molti

degni Autori. Quale Città ſimilmente per lo fuoco dell'incendio di

Veſuuio è diuennta Caſale nelli 8.di Maggio 1544.fù dichiarata eſſe

re nel Territorio di Napoli,e douer godere le immunità, e franchitie

Napolitane per decreto della Reg. Cam. è detta Torre dell'Annun

tiata per l'antica Chieſa di tal nome in eſſa ſituata. -

- Reſina. -

Reſina ſi rende celebre per la memoria di S.Pietro Apoſtolo, che -

iui celebrò, e conuertì tanti ſuoi Cittadini alla Chriſtiana fede, detta

così da quella materia bituminoſa, che butta il Veſuuio. -

Portici.

Di Portici, riferiſce il Falco, eſſere ſtata Villa di Quinto Pontio -

Aquila Cittadino Romano, il quale fà nominato da Cicerone ſcri,

uendo è Pomponio Attico. -

- San Giouanni à Teduccio. -

Di San Giouanni à Teduccio, ſi ſcorge, che tiene il nome della s

ſua Chieſa dedicata al Precurſor di Chriſto,col cognome dell'antica

fameglia Romana Teduccia, c'habitò in queſta bella parte, come ri

feriſce il Falco,adducendoni vna antica pietra ritrouata in vn podere

appreſſo Poggio Reale con vna inſcrit.de'Romani Gentili.

Della Fragola ſe ne ſà mentione nel Reg. di Carlo I. del 1369.

- Grummo. - -

Di Grummo ſe ne fà mentione nella traslatione di S. Attanaggio

Veſe di Napoli nell'881.e nel Reg di Carlo II.del 13o5.e del 13oo. -

- Caſandrino. -

Di Caſandrino ſe ne legge memoria nel Regiſtro di Carlo I. del -

2 169.e ne legiſtro di Carlo Illuſtre del 13 19. - .

- Mara

-

-

- – - –

–
- - - - - -- --

-- -- - - ---
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Marano.

Di Marano ſe ne fà mentione nel Reg.di Carlo II.del 1294 e 119)

Degli altri Caſali non s'è ritrouato riſcontro niuno nelle ſcrit

ture antiche,e perciò ſi tralaſciano.

Queſti Caſali ſono abondantiſsimi di frutti d'ogni ſorte, e qua
- . . - - -

-
-

-
-

--- - - - - - - -

lità, de'quali ſe ne gode tutto l'anno: ſono anco fertiliſsimi di vini

pretioſi e delicati, di frumento, lino finiſsimo, e cannapo in gran »

quantità,vettouaglie d'ogni ſorte,ſelue, nocellami, polli, vocelli, se

animali quadrupedi,così da fatica,come da taglio. Gli habitatori di

queſti Caſali quaſi ogni giorno vengono a Napoli à vendere delle lo

ro coſe, commodità veramente grandiſsima de Napolitani. -

catalogodeSommi Pontefici non ſolo nati nel

- Regno, ma nella Città di Napoli.

Anto Telesforo nacque nel- miglia Morra di Beneuento,

la antica città di Turia in fu eletto Papa nel 1187.

Calabria hoggi detta Terra- S.Celeſtino V. prima detto Pie

noua, fù creato Papa nel 139. tro Inſtitutore dell'Ordine »

S. Dioniſio I. nacque nella detta Monaſtico detto de'Celeſtini,

Città di Turia in Calabria , nacque nella Città d'Iſernia ,

detta Magna Grecia,fù creato del Cótado di Moliſe, fù elet

Papa nel 261. to Sommo Pötefice nel 1294.

S.Felice IV.Beneuentano,fà crea Vrbano VI. Napolitano di caſa

to Sommo Pontefice nel 526. Prignano da Arciueſcouo di

Eonifacio V.Napolitano, fù crea Bari, fù al Pontificato ſubli

to Pontifice nel 617. mato nel 1378. -

Giouanni VII.nacque nella Cit- Bonifacio IX.Nobile Nap. chia

tà di Roſſano in Calabria, fà mato Petrino Tomacello, fù

eletto Papa nel 7o6. eletto Papa nel 1389. -

vittore III, figliuolo del Princi- Innocentio VII.nato nella Città

pe di Beneuento chiamato di SIumona, detto prima Coſ

prima Deſiderio da Monaco mo Miliorati, fu creato Papa

Benedittino, fu eletto Papa - nel 14o4. - -

nel lo86. Giouanni XXIII. Nobile Napo

celaſio II nato in Gaeta da Mo litano, chiamato prima Baldaſ

naco Caſsinenſe, fù aſſunto al ſar Coſſa,fù eletto Sommo P6

So mmo Pontificato nel tt 18. tefice nel 141o. -

Gregorio VIII della nobile fa- Paolo IV. Nobile Napolitano,
chiamato

-

-
- -

-

--- -
-- -- ---

-
-

---

------ -

--- -
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-----

chiamato prima Gio. Pietro

Carrafa fundatore della Reli

gione de'Padri Teatini, fù

creato Papa nel 1555.

Cardinali di ſanta Chieſa, nati in

Napoli, º nel Regno.

Auferio nato in Beneuen

to Monaco, 8 Abbate di

Möte Caſsino, fu creato Car

dinale da Nicolò II. nel 1o61.

Cdoriſio figliuolo del Conte de'

Marſi Monaco, 8 Abbate » .

Caſsinenſe, fà creato Cardi

nale nello ſopradetto anno

dal detto Pontefice.

Aldemario nato in Capua Chie

rico di detta Chieſa,e Secre

tario del Principe di Capua »

fattoſi Monaco Caſsinenſe ,

fù eletto Abbate di quello do

ue viſſe ſantiſsimamente, fà

creato Cardinale da Aleſſan

dro II.nel to73.

Teodino figliuolo del Conte de

Marſi Monaco Caſsinenſe, fù

creato Cardinale nel 1 o73.

Leone Marſicano Monaco Caf

ſinenſe, 8 Giouanni Gaieta ,

nato nella Città di Gaeta ,

anch'eſſo Monaco Caſsinenſe

ambi due nel rogo. furono

creati Cardinali da Vrbano II.

Gregorio da Ceccano, nato in

Aquino.

Odoriſio di Sãgro Monaco Caſi

ſinenſe, 8 Roſſemanno Sanſe

uerino Monaco Caſsinéſe,tut

ti è trè furono creati Cardi

- nali da Paſcale It. nel 1 o 5.

Pietro Ruffo Nobile Napolita

Roffrido nato nell'Iſola

no, fù creato Cardinale da -

Gelaſio II.nel I I 18.

Giouanni Dauferio Salernitano

creato Cardinale da Caliſto

I I.nel I I 22. -

Alberico Tomacello Nobile s

Nap.creato Cardinale da Pa

pa Honorio II.nel 1125.

Rainaldo de'Conti di Marſi Mo

naco, & Abbate Caſsinenſe, fà

creato Cardinale da Innocen

tio II. nel I 14o. -

Giouanni Pizzuto Nobile Na

politano famiglia eſtinta da -

Canonico Regolare di S. Vit

tore di Parigi, fu eletto Carº

dinale inſieme con

Alberto Morra Nobile Benenen

tano da adriano IV.nel 1155,

& nel I 158. -

Berardo nato nella Città di Be

neuento, creato Cardinale da

Aleſſandro III.nel I 178.

Giouanni nato in Salerno, crea

to Cardinale nel 1191. da Ce

leſtino III. -

della
Dioceſe di Sora, S&

Pietro Capuano Nobile d'Amal

fi, furono creati Cardinali nel

I 193 da Celeſtino III. -

Pietro Morra Nobile Beneuen

no, creato Cardinale da In

nocentioIII. nel 1 to5.

Toiraſo della Nobile famiglia

di Capua, creato Cardinale »

nel 2 12.da Innocentio III.

Pietro de Capua, creato Cardi

nale da Honorio III.nel 122 r.

Bernardo Caracciolo Nobile

Napoli

- – -- --- -
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Napolitano, creato Cardinale

da Innocentio IV.nel 1244.

F. Pietro della Città dell'Aquila

Monaco Caſsinenſe , creato

Card.da Celeſtino V. nel 1294

Landulfo Brancaccio Nobile »

Nap. creato Cardinale dal det

to Papa nel ſopradetto anno.

Fr. Nicolò Caracciolo Nobile

a Nap. dell'Or de Predicatori.

Guillelmo di Capua figliuolo del

Conte d'Altauilla.

Ludouico di Capua.

Gentile di Sangro

Filippo Carrafa della Spina.

Stefano Sanſeuerino tutti Nobi

li Napolitani furono creati

Cardinali da Vrbano VI. nel

la prima creatione nel 1373.

Marino del Giudice Nobile »

- Amalfitano. -

Landulfo Maramaldo, 8.

Pietro Tomacello Nobili Napo

itani furono dal detto Ponte

fice creati Cardinali nella 3.

creatione nel I 181.

Franceſco Carbone

Marino Bulcano.

Rinaldo Brancaccio.

F. Angelo d'Anna Monaco Ca

maldolenſe tutti quattro No

ibili Napolitani inſieme con

G2io.Garbone, S&

Franceſco Caſtagnola Napolita

ni furono dal ſupradetto Vrba

no nella 4. promotione creati

Cardinali nel 1384.

Arrigo Minutulo Nobile Napo

litano creato Cardinale da Pa

pa Bonifacio IX nel 189.

Coſmo Meliorati della Città di

Solmona creato Cardinale da

Bonifacio IX.nel 139o.

Baldaſar Coſcia Nob. Nap,crea

to Card.dal ſoprad. Papa nella

3.promotione nel 14o2.

Corrado Carraciolo Nobile e

Napolitano, creato Cardinale

da Innocentio VII. nel 14o5.

Ludouico Brancaccio Nobile »

Napolitano, creato Cardinale

da Gregorio XII nel 1o 18.

Tomaſo Brancaccio Nobile »

Nap.creato Cardinale da Gio

uanni XXII.nnl 141 .

Guillelmo Carbone Nobile Na- .

politano, creato Cardinale nel

ſopradetto anno.

Nicolò Acciapaccia Nobile »

Surrentino, creato Cardinale

da Eugenio IV.nel 1439.

Aſtorgio Agneſe Nobile Napo

litano, creato Cardinale da

Nicolò V.nel 1449.

Rinaldo Piſcicello Nobile Na

politano, creato Cardinale da

Califto 3.nel I 156.

Oliuiero Carrafa Nobile Napo

litano, creato Cardinale da º

Paolo 2.nel 1464.

Gio.d'Aragonia figliuolo del Rè

Ferdinando I. Napol. creato

Card.da Siſto IV. nel 1478,

Federico Sanſeuerino Nobile »

Nap. creato Cardinale da In

nocentio 8.nel 1439.

Ludouico d'Aragona Nob. Napo

creatoCard.daAleſ 6. nel 1496

Tomaſo da Vio della Città di

Gaeta Generale de Frati Prez
- - - dica
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i dicatori,fù creato cardinale da

Leone X.nel 1517.

Perdinando Ponzetto Napolit

creato cardinale nello ſteſſo

anno dal ſopradetto Papa.

Antonio Sanſeuerino

Gio: Vincenzo Carrafa nobili

Napolitani, &

Andrea Matteo Palmieri Napo

litano,furono nel 1527. creati

cardinali da Clemente 7.

Marino Caracciolo nobile Na

politano, creato cardinale nel

r535.da Paolo 3.

Gio: Pietro Carrafa nobileNapo

litano, creato cardinale dal ſo

pradetto Papa nel 1536.

Pietro Paolo Pariſio della città

di Coſenza in Calabria, &

Fr.Dioniſio Laurerio della città,

di Beneuento Priore Genera

le dell'Ordine de Serui,furono

creati cardinali nel 1539. dal

detto Papa.

Gio:Vincenzo Acquauiua d'Ara

gonia nobile Napolitano, crea

to cardinale dal detto Ponte

fice nel 1542.

Gio: Michele Saraceno Nobile

Napolitano,fà creato cardina

le nel 1551. da Giulio 3.

Carlo Carrafa,& -

Diomede Carrafa nobili Napo

litani, furono creati Cardinali

da Paolo 4.nel 1555.

Alfonſo Carrafa nobile Napoli

,tano, creato Cardinale dal det

to Pontefice nel 1557.

Girolamo Seripanno nobile Na

, politano Generale dell'ordine

-----

degli Erem.di S.Agoſtino.

Innico d'Aualos d'Aragonia no

bile Napolitano, 8 -

Alfonſo Geſualdo nobile Napo

litano, furono creati cardinali

da Pio 4,nel 1561.

Aniballe Bozzuto nobile Napo

litano,fù creato cardin.dal det

topontefice nel 1565.

Guillelmo Sirleto della città di

Stilo in Calabria, fu creato car

din.dal detto Papa nel 1565.

Antonio Carrafa nobile Napoli

tano, creato cardinale da Pio

V.nel 1568.

Giulio Antonio Santoro della o

città di Caſerta, creato cardi

nale dal detto papa nel 157o.

Paolo d'Arezo della città d'Itri

Chierico Regolare Teatino,fù

nello ſteſſo anno creato cardi

nale dal ſoprad.papa,

Giulio Acquauiua d'Aragonia -

nob. Nap. fù anch'egli creato

card.nello ſteſſo anno.

Vincenzo Lauro della città di

Tropeia in Calabria, creato

cardin. nel 1583. da Gregorio

I 3- - i

Ottauio Acquauiua d'Aragonia

nobile Nap.creato cardin. nel

1591.da Gregorio 14.

Lutio Saſſo Napollt. creato car

din.da Clemente 8.nel 1593.

Ceſare Baronio della città di So

ra della Congreg.del Coratorio

ſcrittore famoſiſsimo degli an

nali Eccleſ fu creato cardinal.

dal detto papa nel 1596.

Filippo Spinello Nobile Napol.

--

-

l
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fù creato Catalinale del ſopra- litano,fu creato Cardinale nel

detto Pontefice nel 16o4. 162 1.da Gregorio XV.

Derio Carrafa Nobile Napolita. Franceſco Maria Brancaccio no

"" cardinale da Papa bile Napolitano, creato cardi

aolo V.nel I 6 I I. nale da Papa Vr
Ladislao d'Aquino Nobile Na- nel 1633. Pa Vrbano ottauo

politano fa dallo ſteſſo Papa - Aſcanio Filomarino nobile Na

creato cardinale nel 1616. politano, creato cardinale da -

Lucio Sanſeuerino nobileNapo- Papa Vrbano VIII nel 1641.

Memoriale di quelli ch'hanno dominato il Regno di Napoli dopº

la declinatione dell'Imperio Romano.

ià 2-2 Opo,che l'Imperio Romano fù transferito in Gre

cia, e che quella Maeſtà cominciò a mancare dalla

ſua potenza, l'Italia, 8 quella parte,ch'hoggi è det

.ta il Regno di Napoli, fu aſſalita da diuerſe nationi

Barbare, come Goti,Oſtrogoti, Vandali, Saraceni,

- & altre ſimili nationi, delle quali non è rimaſto

veſtigio alcuno di dominio. Narſete capitano dell'ImperadortSiu

ſtiniano dopò hauer cacciati i Goti per l'ingratitudine vſatali dall'

Imperador Giuſtiniano, ch'era al Zio ſocceduto nell'anno 568.chia

mò dalla Pannonia i Longobardi in Italia ſotto il Ré Alboino, il

quale morto per opera della moglie nell'anno 571. Li ſocceſſe Cle

phe, che regnò vn'anno,e mezzo, 8 eſſendo ſtato ammazzato nell'an

no 572.I Longobardi non volendono più gouerno reale,e'eſſero 36.

Duchi,fra quali dimiſero la ſomma del loro Imperio, 8 fra eſsi fà

quello di Beneuento, ſotto li quali Duchi viſſero per lo ſpatio di die

ce anni dopò crearono per loro Rè Authari figliuolo di Clephe nel

l'anno 583.il quale ſcorrendo l'Italia inſino a Reggio di Calabria ,

iui poſe termine al Regno di Longobardi,e tornatone in Beneuento

fù dal Duca Zotone con honor riceuuto;perloche gli donò la Luca

nia,& la Calabria,S quanto hauea acquiſtato in quelle Prouincie ,

che ſono compreſe nel Regno di Napoli, ai cui ſucceſſori obediua

no alcuni Conti della medeſima natione, come quelli di Chieti, di

Penna,d'Aquino, di Calui, di Carinola, di Caiazza di Fandi, di Sora,

di Teleſe, di Termoli di Taraietto, di Venafro,di Alife, di Boiano, de

Iſernia, di Larino, di Moliſe,di Teano, dell'Acarenza di Conza, di Ce

lano, di Sangro, di Pietra abundante, di Value & di Marſi, e altri ſi

miti, reſtandoui però alcune Terre, 8 città nella Puglia, ºiCa

- , aprla»,- -
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labria,che obediuano à Greci. Queſto Ducato di Beneuento fù do

pò diuiſo in tre Principati come di Beneuento,di Salerno, 8 di Ca

pua,li quali eſtinti dopoi da Normanni furono eſsi eletti Rè, come

appreſſo diremo. - - ,

ru molta parte della ſeguente Chronologia de'Duchi,cº Prencipi di Be

neuento communicataci da Camillo Pellegrino gºtilhuomo Capua

no cauata dalla ſua hiſtoria de Lögobardi, che tiene nelle mani

doue s'hauerà particular contezza di eſſi,e de'loro fatti.

Otone eletto Duca di Beneuento nell'anno 571.à cui ſucceſſe.

Arechi nell'anno 591.&à lui ſucceſſe. - .

Aione ſuo figliuolo nell'anno 64o.à cui ſucceſſe. -

Rodoaldo figlinolo del Duca de Forlì nell'anno 642.& a lui.

Grimualdo ſuo fratello nell'anno 647.il quale fatto Rè di Longo

bardi fece Duca.

Romoaldo ſuo figliuolo nell'anno 662. à cui ſucceſſe.

Grimualdo 2.ſuo figliuolo nell'anno 678.& à lui ſucceſſe.

Giſulfo ſuo fratello nell'anno 686.à cui ſucceſſe. -

Romualdo 2.nell'anno 729.il quale cacciato li ſucceſſe. -

Giſulfo 2.nel 729.Il quale cacciato li ſucceſſe.

Andoaldo nel medeſimo anno,8 a lui ſucceſſe.

Gregorio nepote del Re Luitprando nel 73 1.a cui. -

Godeſcalco nell'anno 738.quale eſſendo ſtato ammazzato li ſucc.

Giſulfo 2.di nuouo nell'anno 741.a cui ſucceſſe. » -

Luitprando uell'anno 75o. -

- " di Bene uento.

Rechi 2.nell'anno 753 ſucceſſe al ſopradettoLuitprando il qua

le per l'ampio ſuo dominio non contento del titolo Ducale »

volle eſſer chiamato Principe,8 ſi fe vngere, & coronare alla reale

per mano del Veſcouo di Beneuento,fù ſua moglieAdelperga figliuo

la del Rè Deſiderio, 8 con eſſo ſignoreggiò. º -

Romualdo ſuo figliuolo inſino all'anno 777.quale morì in vita »

del padre, 8 ſucceſſe dopò la morte da Arechi. i ) .

Grimualdo ſuo figliuolo nell'anno 788. hebbe per moglie Hirena

nepote dell'imperador di Coſtantinopoli, e per non hauer laſciato

figliuoli li ſucceſſe. - -

Grimualdo 2.Principe di tal nome,e ſuoTeſoriero nell'886.il qua

le per la ſua auaritia, & deſiderio di dominare nutrendo fra ſuoi Ba

roni diſcordie fù ammazzato,e li ſucceſſe. - -

- - G 2 Sico



52 E S C R I T 7 I O N È

Sicone nell'anno 818 il quale era eſule di Spoleti à cui ſucceſſe Si:

cardo ſuo figliuolo nell'anno 832. fù ſua moglie Adelchiſia, ma per

eſſer troppo deſoluto a piaceri carnali fà veciſo, & li ſucceſſe,

Radelchi ſuo Teſoriero nell'anno 839.il quale hauendo eſiliati da

Beneuento, Dauferio ſocero del morto Principe con Gauferio, 8.

Maione ſuoi figliuoli, & altri Beneuentani, che per timore della

guerra, eſsi, e quelli ritirati in Salerno, 8 collogateſi con Lan

dolfo Guaſtaldo di Capua, & con altri Beneuentani, Salernitani, &

Amalfitani,procurarono la libertà di Siconolfo fratello del Princi

pe Sicardo, che per ordine del fratello ſi ritrouaua carcerato a Ra

ranto.& venuto a Salerno lo creare fra Radelchi,8 Siconolfi, che fu

rono cauſa di chiamare in ſuo aiuto i Saraceni, che trauagliarono

dopò vn pezzo quelle Prouincie; finalmente per opera dell'Impera

dor Ludouico nell'anno 851.fù diuiſo il Principato toccando a Ra

delchi quello di Beneuento, & à Siconolfo quello di Salerno, ſucce

dendo dopò la morte di Radelchi al Principato Beneuentano. -

Radelgario ſuo figliuolo nell'anno 85 1. a cui ſucceſſe.

Adelchi ſuo fratello nell'anno 854. & à lui ſucceſſe.

Gauderi ſuo figliuolo nell'anno 878. & à lui ſucceſſe.

Radelchi 2. fig. di Adelchi nell'an.881.il quale cacciato fu eletto.
Aione ſuo fratello nell'anno 884. à cui ſucceſſe. l

Vrſo ſuo figliuolo nell'89o.al quale i Greci occuparono Beneuen

to nell'an.891. & gouernarono per l'Imp.Greco l'Vno dopò l'altro,

Sambaticio Stratigò nell'anno 891. & dopò lui. -

Georgio Patritio nell'anno 893. inſino al 896. & ne furono cac

ciati da Guido Marcheſe di Spoleti. -

Guido Marcheſe di Spoleti anco egli Longobardo cacciati i Gre

ci da Beneuento ſi ferºrincipe nell'anno 896. & eſſendo dopò ſucce

duto all'Imperio d'Italia laſciò il Principato è -

Radelchi 2.detto di ſopra, ch'era ſtato cacciato da lo Stato nell'

anno 898.il quale dopò dui anni fà di nuouo cacciato da Beneuen

tani, & fù eletto Principe Atenolfo Conte di Capua.

Atenolfo Conte di Capua, 8 cacciato da Beneuentani Radelchi:

fù egli eletto Principe nell'anno 9oo.& volle intitularſi Principe di

peneuento,8 di Capua dopò la cui morte ſucceſſe.

Athenolfo,& Landolfo ſuoi figliuoli nell'an.91o.& dopò la morte

di Athenolfo dominò ſolo Lädolfo altri an.4 ſino al 943 e li ſucceſſe

Athenolfo nell'anno 943. à cui ſucceſſe. -

- Landolfo nell'anno 961. & à lui ſucceſſe. -

Pandolfo detto capo di ferro nell'anno 969.dopò queſto Princiº
-

----- - - - -- - -
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pe, che morì nel principio dell'anno 98 i vi è grandiſsima oſcurità

d'altri Prencipi ſucceſſori fin'intorno all'anno milleſimo come an

cora, e di Principi di Salerno, S di Capua ne medeſimi anni, nondi

meno ſi notano i ſequti Précipi di Beneuéto ritrouati nelle ſtorie

Pandolfo nell'anno 981. à cui ſucceſſe. -

Landolfo nell'anno 1 o 15. & à lui ſucceſſe.

Pandolfo nell'anno 1o 33. a cui ſucceſſe. -

Landolfo nell'1 o 59.8 tenne il Principato inſino al 1o77.nella cui

perſona terminarono i Prencipi & Beneuento paſsò alla Chieſa per

rò il Platina nella vlta di Greg X. vuole che Beneuentano paſſaſſe »

alla Chieſa Rom.ſotto il pontificato di detto Papa, che fù eletto nell'

anno 1o49.& viſſe inſino al 1o55. donatogli dall'Imp.Herrico 2. in

ſodisfattione del Cenſo, che daua alla Chieſa Rom.per la Chieſa di

Bamberga,conſtituito dall'Imp. Herrico I. a Papa Benedetto 8.

Cronologia di Prencipi di Salerno.

S Iconolfo figliuolo di Sicone Principe di Beneuento fù per opeº

a) ra di Beneuentani,Salernitani, & Amalfitani con l'aiuto di Lan

dolfo Conte di Capua eletto Principe contro Radeldhi nell'atmo

84o & dopò molte guerre ſeguite infra di loro,fatta la pace ſi diui

ſero il Principato reſtando a Radelchi quel di Beneuento, & à Sico

nolfo quel di Salerno,8 fu queſta diuiſione confirmata dall'Imp.Lu

douico nell'85 1.come nella cron.Caſs.lib. 1. c. 24.& 28.& li ſucceſſe.

Sicone ſuo figliuolo laſciato fanciullo ſotto la tutela di ietro

ſuo Compadre nell'an.851.il quale perche aſpiraua al dominio,ma

dò Sicone appreſſo il Re Lodouico per imparar come lui diceua, il

trattar della Corte, 8 egli fra tanto occupò lo Stato per Ademario

ſuo figliuolo. Ritornando dopò Sicone nel ſuo ſtato nel trattenerſi

à Capua,fù vna ſera per opera di Ademario fatto ammazzare.

Ademario predetto fig. di Pietro nell'85 2. hauendo occupato lo

Stato à Sicone & fatto quello ammazzare ſciolto dalla paura ſi die

de alla tirannide, permettendo a Guaimeltruda ſua moglie molti

mali,perloche fù nell'861.da Salern.carcerato, & in ſuo luogo eletto.

Dauferio figliolo di Maione cognato di Siconolfo di ſopra, nell'

861. ma perche queſta elettione era ſtata fatta da alcuni giouani

Beneuentani ſenza il conſenſo del Salernitani non fù approuata, &

per opera di Guaiferio ſuo zio che aſpiraua al dominio fà depoſto.

Guaiferio zio di Dauferio, 8 fratello di Maione,che furono figl,

di Dauferio muto depoſto il nepote, e mandatolo in eſsilio in Na

poli,fù eletto Principe nel 861.& nell'vltimo di ſua vita ſi fà Monaco

Caſsin.fà ſua moglie Landelaica fig. di Landone Conte di Capua e li

ſucceſſe. - Guai -



D E S C R I T T I O N E

Guaimario ſuo figliuolo, il quale era ſtato nell'anno 877. pigliato

per compagno nel Principato da ſno padre,fu coſtui huomo crude

ie, di modo che volendoli Guido Marcheſe di Spoleti rinunciare il

Principato di Beneuento,mentre egli s'inuia a quella volta, li Bene

uentani ferono opera,che fuſe carcerato in Auellino,come ſeguì da

Alferio Signor di quel luogo, 8 hauendo fatta inſtanza il Marcheſe

Cuido,che libero lo rimandaſſero,ciò non potè ottenere, onde fà

coſtretto di ponere l'aſſedio ad Auellino, finalmente Alferio per to

glierſi da quella preſſura gli feabbacinare gli occhi, 8 lo rimandò

al Marcheſe & di là ſe ne gi a Salerno, 8 perſiſtendo nella medeſima

vita fu per forza fatto ritirare nel Monaſtero di S. Maſsimo di Saler

no,laſciando la libera amminiſtratione à Guaimario 2.ſuo figliuolo

ch'hebbe dalla Principeſſa Iota ſorella del Marcheſe Guido, 8 iui

mori circa l'anno 899. -

Guaimario 2.figliuolo del primo, fà dal padre pigliato per com

pagno nel Principato nell'anno 993.hebbe per moglie Gaitelgrima

figliuola di Atenolfo Principe di Beneuento, e di Capua, e mori nel

946.& li ſuceeſſe. -

Giſulfo ſuo figliuolo, al quale di trè anni il padre fe giurare fe

deltà nell'anno 934.& ſi troua dominare inſino all'anno 975. queſti

a richieſta di ſua madre hauendo chiamati in Salerno Landolfo ſuo

Zio con quattro ſuoi figliuoli, ch'erano ſtati cacciati da Capua, S&

quelli fatti grandi, e potenti, di notte lo carcerarono, e li occuparo
l

no lo Stato,fà ſua moglie Gemma. -

Pandolfo figliuolo del Principe Pandolfo,fù dal Principe Giſulfo

adottato nel principato nel 959.come d'alcuni priuil.nel Mon.Cau

Landolfo padre, 8. -

Landolfo figlio hauendo occupato lo Stato è Giſulfo,ſi ferono ac

clamar prencipi,e tennero il principato Salernitano fra l'anno 975.

e l'anno 984 nel qual anno ſi troua principe Giouanni, ſi fa mentio

ne del principe Landolfo figlio eſſerſi fatto Monaco Caſsinenſe,e del

prenc.Landolfo padre inſino adeſſo no ſe ne ha altra memoria,eccet

toehe conforme alcuni dicono fuſſe cacciato dal prencipe Pandolfo

di ſopra, che dominaſſe inſino al 981.

Giouanni ſi crede figliuolo del prencipe Giſulfo detto di ſopra,nº

ſi hà certezza come ricuperaſſe lo Stato il ſuo principato cominciò

nel 984.e viſſe inſino al 993.morendo nelle braccia d'una ſua Con

cubina la notre,che ſucceſſe l'incendio del Veſuuio, come vuole il

Card. Pietro Dimiano,S che fuſſe il detto Giouanne, dice il detto

Cardinale, che fa l'auo del principe Guaimario, che fù ammazzatº
- 1il

- -
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dra, morì nel 11 1 1.8 li ſucceſſe

in Salerno, fù ſua moglie Sicilgaita, dalla quale hebbe. -

Guidone dalui pigliato per compagno nel principato, & eſſendo

morto in vita del padre in ſuo luoco fu pigliato per compagno Guai

mario l'altro ſuo figliuolo nell'anno 988. -

Guaimario 3. detto Baldo figliuolo di Giouanni, fù nell'anno

988.dal padre pigliato per compagno nel principato,dopò hauer do

minato 42 anni ſi reſe Monaco nel Monaſterio della Santiſsima Tri

nità della Caua nell'anno 1oz 9,ſi bene il Protoſpata dice, che in det

to anno moriſſe,fù ſua moglie Gaitelgrima,& laſciò.

Guaimario 4 che fù dal padre pigliato per compagno nel princi

pato nel 1 a 19.fù anco principe di Capua nel 1o 38. & lo dominò 9.

anni,fu ammazzato in Salerno con 36.ferite nel 1o; 2. l'anno 34 del

ſuo principato, 8 11 del principe Giſolfo ſuo figliuolo laſciò di Iur

pura ſua moglie.

Giſulfo 2.di tal nome, 8 vltimo de Longobardi, che dal padre fù

pigliato per compagno nel principato nel 1o 42. hebbe per moglie »

Gemma da cui hebbe molti figliuoli, fù da Roberto Guiſcardo ſuo

cognato diſcacciato nell'anno 1 o74.ſi ben altri vogliono nel 1o76.

Roberto Guiſcardo figliuolo di Tancredi Normando,eſſendo Du

ca di Puglia, Calabria,& Sicilia nel 1o74. Ô 1 o76. occupò il Princi

pato di Salerno a Giſolfo ſuo cognato,hebbe per moglie Sicilgaita a

ſorella del Principe Giſolfo,e n'hebbe Rogiero, morì nel 1o85. ben

che haueſſe hauuta vn'altra moglie, con la quale fe Beamondo Pren

cipe d'Antiochia,che fù alla guerra ſacra con Buglione.

Rogiero figliuolo di Roberto ſucceſſe al padre nell'anno 1o85.

hebbe per moglie Ala figliuola di Roberto Friſone Conte di Fian

Guglielmo ſuo figl.hebbe per moglie Gaitelgrima figl.di Roberto

Conte d'Airola,morì nel I 127. ſenza laſciar figliuoli,e li ſucceſſe.

Rogiero Conte di Sicilia ſuo Zio figliuolo del Conte Rogiero di

sicilia fratello del Duca Roberto Guiſcardo,che nel I 13 c.fù creato,

Rè di Sicilia. -

Carlo figliuolo del Rè Carlo primo ſù fatto Prencipe di Salerno

dal Rè ſuo padre nel 1269, che dopo la morte del padre ſucceſſe alla

corona, e fà detto Carlo II. -

Carlo primogenito del detto Rè Carlo a eſſendo Rè d'Vngheria

fù Principe di Salerno nel 1292.

Prencipi di Salerno di famiglie non reali.

Giordano Colonna fratello del Pontefice Martine V. fù dal'a ,

Reina Giouarna 2.crcato Prencipe di Salerno, è Duca di Veno

ſa.

-

l
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ia nell'anno 1419. a cui ſucceſſe

Antonio Colonna ſuo figliuolo nell'anno 1423. & tenne il Pren

cipato inſino al 1432. S

Raimondo Vrſino Conte di Nola, 8 gran Giuſtitiero del Re

gno,fù dal Rè Alfonſo I.creato Prencipe di Salerno, morì nel 1458.

& li ſucceſſe e -

Felice Vrſino ſuo figliuolo, il quale priuato del Principato dal

Rè Ferrante primo nella guerra, ch'hebbe con Baroni nel 146o.

donò la detta Città a

- Roberto Sanſeuerino Conte di Marſico, 8 grand'Ammiraglio

del Regno,il quale hebbe in dono dal Rè Ferrante primo la città

di Salerno con titolo di Prencipe nel 1463.à cui ſucceſſe.

Antonello Sanſeuerino ſuo figliuolo nell'anno 1477. il quale ve

nuto in diſcordia col Rè Ferrante,li fù tolto lo Stato, e lui morì in

Sinigaglia nel 1497.

Roberto Sanſeuerino figlio de Antonello, dopò che il Rè Catto

lico hebbe acquiſtato il Regno hebbe il Principato di Salerno, e tut

to lo Stato paterno,ſi maritò con D. Maria d'Aragona nipote del

detto Rè Cattolico, al quale ſucceſſe. -

Ferrante Sanſeuerino ſuo figliuolo, che perſe lo Stato nell'anno

1552. per rebellione,8 dal Rè fù venduto a -

Nicolò Grimaldo Genoeſe Duca d'Euoli creandolo Prencipe di

Salerno nel 1558.dopò la detta Città diuenne in demanio Regio, ſe

ne viue hoggi ſotto l'ale del Rè ſuo Signore. -

Cronologia de'Conti,6 Prencipi di Capua.

Tranſmondo Conte di Capua. -

Miétula Conte di Capua. -

iLandolfo Conte di Capua nel 82o à cui ſucceſſe

Landone ſuo figliuolo Conte di Capua nel 856.e li ſucceſſe

Landone 2.ſuo figliuolo nel 861.e fù cacciato dal zio.

Pandone hauendo cacciato il nipote fà conte di Capua nel 862

& li ſucceſſe -

Landolfo 2.ſuo fratello, ch'era Veſcouo di Capua, a cui

Landone 3.8 ad eſſo ſuccedè -

Landenolfo ſuo fratello, a cui ſucceſſe .

Athenolfo, il quale eſſendo conte di Capua, fì da Beneueatani

eletto Prencipe di Beneuento nel 9oo. hauendo cacciato via il Pren

cipe Redelchi,e volle anco intitularſi di Capua,a cui ſucceſſe

Athenolfo 2.& -
-

ILandolfo 3 ſuoi figl, che furono Prencipi nel gro.e dopò la mor
r -. - -- - tC
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te di Athenolfo dominò ſolo Landolfo inſino al 943. & li ſucceſſe

Athenolfo 3.nell'anno 943. è cui ſucceſſe -

Landolfo 4 nell'anno 961.& à lui ſucceſſe - l

Pandolfo detto Capo di ferro nell'anno 969.à cui ſucceſſe

Landolfo 5. nell'anno 681.8 à lui

Mandenolfo 2. nell'anno 982.à cui ſucceſſe

Laidolfo nell'anno 993. & à lui

Ademario nell'anno 1ooo.eletto dall'Imperador Ottone poſcia ,

fù cacciato, 8 eletto -

Landolfo 6.detto di S.Agata nel medeſimo anno, 8 a lui ſuccedi

Pandolfo nell'anno roo7.& con eſſo ſignoreggiò anco

Pandolfo 3, Prencipe di Beneuento dal 1oo9.il quale con

Pandolfo 4 figliuolo del ſopradetto Prencipe Pandolfo di Bene

uento ſignoreggiò dall'anno 1e 15. ſino all'anno 1o22. & cacciato

dall'Imperador fu eletto

Pandolfo 5.già Conte di Teano nel 1on2, che cacciato fu eletto

Pandolfo 4 figliuolo del Principe di Beneuento detto di ſopra ,

nell'anno 1 o 25.il quale eſſendo cacciato dall'Imperador fà eletto

Guaimario 4. Principe di Salerno nell'anno 1o38. & lo tenne »

ncae anni, e dopò lo ritornò al cognato.

l'aldolfo 4. detto di ſopra, e fà la terza volta Principe nell'anno

1o47. fù anco Duca di Napoli, 8 a lui ſucceſſe

Pandolfo 6. ſuo figliuolo nel 1o47.& a lui

Pandolfo 7. vltimo di queſta gente nel 1o g8.

Riccardo Normando Conte di Auerſa cacciato dallo Stato. Lan

dolfo Principe di Capua occupò quel Principato nel 1o; 3. il quale

ſi pigliò per compagno nel gouerno Giordano ſuo figliuolo.

º Giordano figliuolo di Riccardo fù dal padre preſo per compagno

nel 1os 8. e dopò la morte ſeguita nel 1o78. reſtò lui ſolo, a cui ſuc

ceſſe -

Riccardo 2. nel logo, il quale cacciato da Capuani fù eletto

Landone Conte di Teano Longobardo nel 1o 9 i fà cacciato da

Riccardo 2. detto di ſopra recuperò lo Stato nell'anno 1o98. e ,

nell'aſſedio di Capua ſucceſſe il miracolo di San Bruno, che deſtò il

Conte Rogiero, che era venuto in aiuto del Principe Riccardo con

farlo autueduto del tradimento orditoli contro, a cui ſucceſſe

Roberto ſuo fratello nell'anno 1 1 o7. & à lui

Riccardo 3. nel 112o. al quale ſucceſſe

Giordano 2. nel 112 o. & à lui -

?oberto 2 nel I 127. il quale cacciato dal Rè Rogiere creò

Antit

- - - – –

-

------------- ---

- -
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º

º

Anfuſio ſuo figliuolo nel 1135.il quale cacciato da

Roberto 2.Prencipe detto di ſopra recuperò lo Stato nell'anno

1137.il quale cacciato di nuouo dal Rè ritornò

Anfuſio di nuouo nel 1137.à cui ſucceſſe

Guglielmo ſuo fratello nel 1144.il quale poi fà Rè di Sicilia.

Roberto 2 recuperò la terza volta lo Stato nel I 155, - -

Roberto figliuolo del Rè Guglielmo creato Prencipe di capua ,

dal Rè ſuo padre nel 1158.dopò la morte del quale li Rè di Nap. ſi

ritennero eſsi il titolo di Prencipe di capua inſino al Rè Carlo 3.che

lo diede à Franceſco Bottillo Prignano nepote di Vrbano 6.e dopoi

dalla Reina Gio. a.donato à Rinaldo figliuolo del Rè Ladislao ſuo

fratello, e dopò à Braccio da Montone,8 indi à Sergian caracciolo,

& vltimamente il Rè Ferrante 2.eſſeado Alfonſo 2.ſuo padre Duca

di calauria fù egli Prencipe di capua,dopò del quale è ſtato ſempre

della corona Reale.

Chronologia de'Duchi di Napoli.

Theodoro conſule,e Duca di Napoli da cui diſcende la famiglia , -

del Doce,edificò in Napoli la chieſa di S.Pietro, e Paulo ſotto l'Im

perio di Coſtantino l'Indit.4.che ſaria l'anno 316.come il Falco, Ca

paccio, 8 Summonte. - - - .

N.Conſule,e Duca, ſi fà mentione di queſto Duca ſenza nome nel

la vita di S.Patritia l'anno 361.circa del Signore. -

N.Conſule,e Duca ſe ne fà mentione di queſto Duca nella vita di

S.Seuero Veſcouo di Napoli nel 383 del Signore,nel miracolo fatto

di quel che dimandò il debito al morto compare. -

Maurentio conſule,e Duca ne fa mentione S. Gregorio nell'epiſt

7o.del 7.libro nel 593.del Signore, ſcrivendoli, che il Veſcouo diNa

poli era moleſtato da Veſtano conte di Miſeno per la perceptione di

venti botti di vino donateli per vna volta tantum,ordina,che non lº

- facci moleſtare

Gunduino conſule,e Duca ne fa mentione S. Gregorio nell'epiſte

5.del lib. 12.circa l'anno 6o2. - - - - -

Coſtantino eletto Duca,e conſule da S.Gregorio Papa l'ann-6o4

Indit.7. epiſt.24. - . . - -

gioanni compſino morto Gioanne Eſarchio di Raueunna nel
615.egli occupò Napoli, e dopò paſſato in Rauenna occupo l'Eſar

cato nell'anno 619.laſciò in Napoli i

N.che non ſi fa mentione del nome per Duca e conſule nel 619.a
cui ſucceſſe -, -

Theodoro 2.Duca,e conſule,S à lui S

et
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Sergio Criſpano nell'anno 661 à cui ſucceſſe.

Theocrito Duca, e Conſule nel 185. a ſuo tempo ſucceſſe l'incen

dio del Veſuuio ſorto Papa Benedetto 2. -

Giouanni 2. cognominato Cumano per hauere acquiſtata quella

Città dalle mani del Duca di Bencuento, fà eletto Duca, e Conſole

nel 717. à cui ſucceſſe,

Exhilerato Duca, e Conſule, & aderendo a Leone Iſaurico Im

per procurò far morire il Pontefice Gregorio o, come il Baronio

nel tom. 9. nell'anno 726.& fù da Romani vcciſo & li ſucceſſe.

Pietro fù eletto Conſule,e Duca,e Maeſtro de Caualieri nell'an

no 726. il quale ſeguendo le veſtigie del predeceſſore fù vcciſo, co

me dice Anaſtaſio bibliotecario, 8 li ſucceſſe.

Stefano elento Conſule,e Duca nel 732.e dopò diece anni del ſuo

Ducato di Laico fu eletto Veſcouo di Napoli nel 744.

Ceſario figliuolo di Stefano fu dal padre pigliato per compagno

nel Ducato nell'anno 77o, morì in vita del padre.

Theofilo marito di Eupraſia figlia di Srefano fù eletto Duca, e ,

Conſulc nell'anno 787.

Anthimio fù eletto Conſule,e Duca à tempo di Papa Leone 3.

circa l'anno 795.

I heotiſto fù eletto Duca, e Conſule dopò Anthemio eſſendo na

ta controuet ſia circa l'elettione del nuouo Duca ſi mandò in Sicilia

per detto Theotiſto, & fù eletto Duca, e maeſtro de Caualieri.

Theodoro 3. Prothoſpatario ſù eletto Duca dopò Theoriſto, &

eſſendo di peſsimi coſtumi fà cacciato via da Napolitani, 8 eletto.

Stefano 2. Duca, 8 Maeſtro di Caualieri, il quale era nepote del

primo Stefano, contro il quale nel 817. venne Sicone Prencipe di

Beneuento à porre l'aſſedio a Napoli,che non potendola ottenere ſi

volſe all'inganno, perche trattandoſi di pace, entrando gli Amba

ſciatori nella Città per capitulare, l'wcciſero, 8 fà eletto. -

Bono, vino degli Ambaſciatori, ch'era ſtato l'Vcciſore morì nel

82o.8 li ſucceſſe. -

Leone figliuolo di Bono,fù eletto Duca, il quale dopò ſei meſi fà

da Andrea ſuo ſocero dal Ducato cacciato.

Andrea dopò tacciato il genero Leone dal Ducato fù fatto Duca

nel 8: o contro il quale venne Si ardo Principe di Beneuento all'aſ

ſedio di Napoli nel 837. ſotto preteſto, che gli denegaſſe il tributo, il

quale ricorſo all'aiuto de Saraceni hebbe la pace, fà anco Andrea ,

Duca di Sorrento, & d'Amalſi

Contardo Capitano dell'Inp. Lotario venuto in Napoli il ſoccorſo

bl 2 di
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di Andrea trouato morto Sicardo nel 837.Andrea gli diede per mo:

glie Eupraſia ſua figliuola, già ſtata moglie di Leone, che per cupi

digia di dominare veciſeAndrea e li occupò il Stato nel 837.il quale

perſi fatta ſceleraginefì dopò tre giorni da Napolitani ammazzato

Sergio 2 della linea de Duchi d'Amalfi fà eletto Duca, Conſule,8.

Maeſtro de Caualieri de Napolitani nel 837. di Droſa ſua moglie »

hebbe Gregorio, Athenaſio Veſcouo di Napoli, che fù connumera

to tra Santi, Stefano Veſcouo di Sorrento, e Ceſario.

Gregorio ſucceſſe à Sergio ſuo padre nel Ducato nell'anno 844.

hebbe dui figliuoli,Sergio,º Athenaſio Veſcouo di Napoli,che ſuc

ceſſe al Veſcouato al ſopradetto ſuo zio. - - -

Sergio 3 figliuolo di Gregorio fù dal padre pigliato per compa

gno,e ſucceſſa la morte del padre,tenne ſtretta amicitia con Sarace

ni, che habitatano nel Garigliano,8 abominando le ſante ammoni

tioni del zio Athenaſio lo carcerò,& ne fù dal Pontefice ſcomunica

to,e dopoi fù dallo ſtato cacciato nel 878. dal fratello Athenaſio,che

era per la morte del zio ſucceduto al Veſcouato di Napoli.

Athenaſio fratello di Sergio eſsedoVeſcouo di Napoli per la mor

te del Santo Veſcouo Athenaſio ſuo zio nel 878.cacciò il fratello di

ſtato, 8 l'occecò,tenne lo ſtato infino al 914 come nell'epiſt. decre

tali di Papa Gio:8.

Gregorio 2 fà eletto Duca e Maeſtro di Caualieri Napolitani nel

914. il quale vnitoſi con Gioanne Duca di Gaeta Guaimario Pren

cipe di Salerno, Athenolfo,e Landolfo Prencipe di Beneuento,con li

Greci, Puglieſi,e Calabreſi vniti col Pontefice, 8 il Marcheſe Albe

rico cacciorono i Saraceni dal Garigliano. -

.Giouanni 2. fù Duca,e Maeſtro di Caualteri nel 944. come Leone

Hoſtienſe nel lib. I cap,59.fù anco Duca di Sorrento, morinel 993.

nella conflagatione del Veſuuio ſecondo il Cardinale Pietro Da

miano epiſt.5. cap.13.e li ſucceſſe

Marino ſuo figliuolo, che ſi hauea pigliato per compagno,e ſi leg

ge eſſer Duca, Conſule, e maeſtro di Caualieri col padre l'anno 29.

de Coſtantino, e 26 di Romano Imperadore,che ſaria l'anno 947.di

Chriſto,come in vina donatione fatta al Monaſterio di san Vincenzo

nel Volturnovna Chieſa in Napoli nella piazza di Forcella,8 in vna

altra del 958.fatta al medeſimo Monaſterio per Giouanne, doue ſi

fà mentione del Duca Marino ſuo figliuolo.

Oligamo Stella Conſule, e Duca, ne fa mentione Franceſco Elio

Marcheſe nelle famiglie di Napoli ſotto Sergio 4. Pontefice, che ſe

dette l'anno i co2.ſe gli vogliano preſtar fede. -

- Gio

-
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Giouanni 3 figliuolo di Marino fà Duca, Conſule, e Maeſtro di

Caualieri nel 1oi 8. come in vna donatione fatta al Monaſterio di

san Seuerino di Napoli.

Sergio 4 figliuolo di Giouanni ſi troua Duca, e Maeſtro de Cai -

ualieri nel 1 o 2 7. ſotto Baſilio , e Coſtantino Imperadori l'anno

5o.e ſe ne fà mentione di lui, e del figliuolo Giouanne nel 1934, ſot

to Romano Imperadore l'anno 5. In vna donatione fatta al Mona

ſterio di S.Sebaſtiano, il quale ſi felſonaco.

Gioanni 4 figliuolo di Sergio fù Duca nel 1o; 4. come nella doº

natione,vt ſupra. - - . - . .

Sergio 5.figliuolo di Gioanne,che fù figliuolo di Sergio fà Duca

nel 1o; 3. come in vina donatione fatta al Monaſtero di san Seba

ſtiano, Sergio, e Bacco della peſca de peſci nella Torre di san Vin

cenzo l'anno 11. Coſtantino Imperadore, fù queſto Sergio cacciato

dallo ſtato da Pandolfo Prencipe di Capua, dopò tre anni recuperò,

e ſi trouò nel 1o71. nella conſecratione della Chieſa Casſinenſe.

Pandolfo Prencipe di Capua, fu anco Duca di Napoli dopò cac

ciato Sergio nel 1o47.in circa,e vi ſtette tre anni. -

Gioanni5. figliuolo diSergio fu dal padre, che haueua recupera

to lo Stato pigliato per compagno ritrouandoſi Duca nel 1ogo.

l'anno 9. de Alesſio Imperadore ſi legge in vna donatione fatta al

Monaſterio di S.Ligeri di Napoli per Sergio Duca ſuo padre tan

to per ſe, quanto per Gioanne Duca ſuo figliuolo,fu ſua moglie Eba

figliuola di Goffredo Duca di Gaeta, - --

Sergio 6.figliuolo di Gioanne hebbe lunga guerra con il Rè Ro

giero, del quale ſi fece ſuddito nel I 137. e morì nel 1139.per il che il

Rè Rogiero acquiſtò Napoli.

Rogiero 1. Rè s'intitulò anco Duca di Napoli, della quale fece »

poco dopò Duca

Anfuſio ſuo figliuol.come vuol Falcone Beneu.autordi quei tépi. ,

Alierno Cutuno ſi troua à tempi di Rè Tancredi Conſule, e Du

ca nel 119o nel priuilegio conceduto a quei della Coſta d'Amalfi,

Chronologia delli Prefetti, Conti, e poi Duchi d'Amalfi.

La Città d'Amalfi fà edificata da Romani nell'anno 339. del Si

gnore, quale à tempo del Prencipe Sicardo era in ſomma potenza

per le coſe di mare, del che temendo detto Sicardo trattò con al

cuni Amalfitani la diſtruttione della lor Città , promettendoli

grandisſimi doni , ma quelli recuſando commettere vna tale im

pietà contro la patria , egli vnitoſi con alcuni Amalfitani , che ſi

ritrouauano appolui, & con li ſuoi Longobardi , e Salernitani di

ilOtte
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notte la preſero, e la ruinorno portando tutti li cittadini ad habi.

-

-

-

º

tare in Salerno, li quali congiurateſi ſecretamente poſero fuoco alle

caſe e maſſarie de Salernitani, e poi ſi ritirarono alla patria nell'an

no 829-elegendoſi li Gouernatori chiamandoli Prefetti, che furono

li ſeguenti benche interrotti.

: Pietro fà il primo perfetto nell'anno 829. à cui ſucceſſe.

Scripo figliuolo di Coſtanzo Comite nel 83o. al quale ſucceſſe

Mauro nell'anno 83 1. dopò del quale eleſſero dui prefetti ogni

anno, la ſerie di eſsi non s'ha perfettamente perche ve ne mancano

molti; nulla dimeno ritrouiamo li ſeguenti ſenza gli anni,

- Marino, e dopò lui -

vrſo,dopò del quale eleſſero dui perfetti i
Vrſo 2, Conte,8 ) , - - -

Sergio Comite, º qnali ſucceſſero

Leone Conte, e , - e

Tauro Conte, 5 º quali ſucceſſero

-

- º

Lupinoº" } & ad eſsi ſuccederono

Vrſo 3. Conte, e dopò i quali ritornaro advno, che fa

Sergio 2, Conte, j

Aires, che fianco Duca di Napoli, e di Sorrento, e dopò lui

Sergio figliuolo di Gregorio Duca di Napoli, e dopò molti anni

d'interuallo per non hauerſe notitia ſuccederono

Marino 2. figliuolo di Luciano Pulchari, il quale dominò COIl »

Sergio 3. ſuo figliuolo anni 14.8 occecato Marino fu mandato in

eſilio in Napoli, e ſucceſſe -

Mauro figl.di Marco Cunnacio nepote di Marco, a cui ſucceſſe

sergio 4 figliuolo di Pietro Conte nepore di Marco Antonio Vi

cario, e li ſucceſſe - -

Marino 3. il quale dominò anni quattro, e ſi ſucceſſe

Vrſo 4.i" di Marino Conte figliuolo di Pantaleone Con

te figliuolo di MarcoCunnaccio cacciato dopò ſei meſi, 8 eleſſero

Vrſo 5. Calaſtante figliuolo di Gio. Saluo Romano Vitale, che

cacciato dopò ſei meſi chiamarono

Marino 2. Occecato, che ſtata in eſilio in Napoli con

Pulchero ſuo figl.del quale fà mentione Papa 8.nell'877.nell'epiſt.

decretali lamentandoſi hauer fatta lega con Saraceni, e li ſucceſſe

sergio 5. figliuolo di Sergio Eunato con
pietto l eſ ono figliuolo d'Vrſo, che dominò vno anno, e reſtò

ſolo Sergio, che dominò anni cinque, e ſuccelie

e

Man

r

-
-
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Manſone nepote di Sergio figliuolo di Lupino nepote di Marco

Vicario Antiocheno,e depoſto dopò diece anni eleſſero

Leone 2.Napolitano figliuolo di Marino nepote di Leone.

Manſone 2. Fuſolo figliuolo di Vrſo nel 862. tenne il Ducato an

ni 16.8 ſi fè Monaco,8 ſucceſſe -- - - - - -

Maſtalo figliuolo di Manfone Fuſolo nel 9o8. tenne il Ducato

anni 4o.gionto con Giouanni. -

Giouauni ſuo figliuolo, al quale ſucceſſe -

Maſtalo 2. ſuo fratello con Androſa ſua madre fà vcciſo,8 eletto

Sergio 6. patritio Imperiale figliuolo di detto Conte, tenne il

Ducato anni ſette,e mezzo dal 952.e li ſucceſſe

Manſone 3. patritio Imperiale, che dominò anni 24. dal 959.e fù

cacciato dallo Stato dal fratello, e poſto carcerato. - “.

Alfeno dopò carcerato il fratello fà fatto Duca nel 976.&li ſucceſſe

Sergio 7.ſuo figliolo, a cui ſucceſſe - ',

Manſone 3.ſuo zio,reintegrato,tenne il Duc.anni 16. & li ſucceſſe

; Giouanni 2. detto Perella ſuo figliuolo patritio Imperiale, mori -

dopò tre anni, e li ſucceſſe -

Sergio 8. ſuo figliuolo, che dominò con

Giouanni 3. ſuo figliuolo anni 15. li ſucceſſe . -

Sergio 9.nel ro19, à cui ſucceſſe - - -

Manſone 4 ſuo figliuolo con Mana ſua madre dominò anni 4.
e meſi tre del 1o35. - - -

Gio. 4. hauendo cacciato, e peiuato dagli occhi Manſone ſuo

4ratello, e confinatolo nell'Iſole Sirenuſe dette de Galli ſi febuca

Giouanni 4. Principe di Salerno dopò cacciato Giouanni hebbe

il Ducato d'Amalfi nel to39, e lo tenne cinque anni, e meſi ſei.

Manſone 4. detto di ſopra così cieco recuperò il Ducato,e lo reſ- - -

ſe diece anni infino al 1o 54. & eſſendo ritornato a . . . .

Gio.4 ſuo fratello da Coſtantinopoli gli Amalfitani cacciorono

Manſone e reintegrarono Gio.e dominò altri 16.anni, à cui ſucceſſe

Sergio 1o, ſuo figliuolo nel 1o7o. dominò anni 16. e li ſucceſſe

Giouan.5. il quale poco dopò fù cacciato da Roberto Guiſcardo.

Roberto Guiſcardo Duca di Puglia acquiſtò Amalfi nel 1o75. &

lo poſſederono ſucceſsiuamente gli altri Duchi di Puglia, poſcia ,

ſotto il Rè di Napoli, fa poſſeduto da Baroni Sanſeuerini, Vrſini, e

Piccolomini, al preſente è ſotto il Demanio Regio.

“Chronologia interrotta de Duchi di Sorrento.

Ndrea Duca di Napoli fà anco Duca di Sorrento, e d'Amalfi

nell'anno 837. come ſi legge in Eremperto nella pace fatta ,

COIl

- --- - -

- -

s- -- --- --- --- º
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con Sicardo Prencipe di Beneuento.

Giouanni Duca,e Conſule di Napoli, edi Sorrento nell'anno 933.

come dice Leone Hoſtienſe. -

Guaimario 4. Principe di Salerno,e Duca di Sotrento nell'anno

so39. il quale n'inueſti

Guidone ſuo fratello, che ſi troua Duca nell'anno 1 o 5a.

Sergio Duca di Sorrento interuenne nel 1o71. nella conſecratios

ne della Chieſa Caſsinenſe. -

Sergio figliuolo del Duca Sergio ſi legge nel priuil. conceſſo dal

Duca Guglielmo di Puglia al Monaſt.Cauenſe nel 1 1 17.doue ſi ſot

toſcriue Principe di Sorreco,fù ſocero di Giordano Princ di Capua.

Chronologia de Duchi di Gaeta de'quali ſi ritroua memoria.

Iouanni Magno patritio fù nel 73 1. è tempo di Papa Greg.3.

Tocibile Duca di Gaeta fè tregua con Saraceni nei877.come

nell'epiſt.decret.di Papa Gio.8.& Leone Hoſt.nel lib. t.c.42.ſi racco

glie, che Pandolfo Principe di Capua hauendo dimandata Gaeta al

Papa nel 883. & ottenutola, diſpiacendo a Docibile fe lega con Sa

raceni, che ſtanno in Agropoli,8 li conduſſe al Garigliano.

Giouanni Tipato figliuolo di Docibile viſſe nel 914. à tempo di

Gregorio Duca di Nap.fù fatto patritio Imperiale dell'Imp.Greco.

Alfedanio Bello diede per moglie Eba ſua figliuola è Sergio Du

ca di Napoli circa l'anno 97o.

Athenolfo d'Aquino fratello di Landone Conte d'Aquino, fà da

Landolfo Conte di Theano preſo preſſo Theano, e dato in poteſtà di

Guaimario Principe di Salerno, onde gli Conti d'Aquino con l'aiu

to de Normanni andarono ſopra Theano, ma furono dall'Abbate »

Caſsinenſe impediti, col quale venuti alle mani, reſtò l'Abbate pre

ſo, per la liberatione del quale Guaimario ritornò Athenolſo, & li

Gaetani per ſdegno di Guaimario chiamarono lor Duca dettoAthe

nolfo, onde Guaimario andato contro Athenolfo lo ſuperò, e fatta

la pace lo confirmò Duca di Gaeta. - - - -

Riccardo, e Giordano patre, e figlio Principe di Capua acquiſta

rono Gaeta nel ros 9. il 2, anno del lor Principato ritrouaſi vna

ſcrittura doue ſi nota il 7.anno del Principato di Capua, 8 6 del

Ducato di Gaeta, che ſarebbe l'anno 1o64. mentre acquiſtarono

Capua nel to; 8.morto dopò il Principe Riccardo,béche non poſſe

deſe Gaetail Principe Giordano con tutto ciò ne ritenne il titolo

di Duca inſin che viſſe frà qual tempo ſi trouano li ſeguenti Duchi.

Landone Cont: ci traetto fà l) ca di Gaeta, oue ſi raccoglie º

da vna lona:i ne atta al Monaſters Caſsinenſe di quanto i Psº

t2'1 d
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taua deboni paterni, e materni ſotto l'abbate odoriſio l'anno 8 di

Papa Gregorio, 8 8 di Henrico Imperadore, che aria l'anno ioé4.

Goffredo Ridello Normanno detto anco Loffredo fù Duca di

Gaeta nel 1o7. donò al Monaſterio di S. Benedetto l'Eccleſia di

s. Eramo di Gaeta l'anno 17. del Principato di Riccardo, e di Gior

dano, dal che appare eſſer ſudditi del Principe di Capua.

vgone ſi fà mentione eſſer Duca di Gaeta in vna donatione fatta

al Monaſterio Caſsinenſe della Chieſa di S.Eraſmo da cui nacquero.
- - a r -

i" & º fratelli, che furono Duchi di Gaeta

Ionata Duca di Gaeta ſi legge eſſer Duca nel ri 16, con la data e

dell'anno 4.del ſuo Ducato,che il principio di quello ſaria nel 11 12.

- Andrea Conſule, e Duca di Gaeta ſi troua circa l'anno 1 1 14. nel

la Cronica Caſsinenſe lib. a. cap. 72. - - -

Rugiero Re di Sicilia del Ducato di Puglia, Principato di Capua,

& Ducato di Gaeta con ſimili titoli ſi honora in vina ſcrittura del

1 153. l'anno 24. del ſuo Regno, e Ducato, di modo che il Ducato

Pacquiſtò nel 1159. -

Cronologia de' Conti prima, e poi Duchi di Puglia, di Calabria.

- da cui diſceſero i Re di Napoli.

Vglielmo Normanno detto Fortebraccio figliuolo di Tancre

I di Conte di Altauilla in Normandia dopo hauer con fratelli

cacciati i Greci dalla Puglia ſe ne fe Conte, e morì nell'anno uo46,

e li ſucceſſe - - - - - - -

Dragone ſuo fratello, il quale nel 1oy 1. da vn ſuo compadre fà

ammazzato, e li ſucceſſe , tr . -

Vafrido ſuo fratello, il quale morì nel ro56. e ti ſucceſſe

Roberto Guiſcardo ſuo fratello, che in lingua Normanda vuol

dire audace, 8 aſtuto, 8, eſſendo Conte fà dal Papa fatto Duca di

Puglia, e Calabria facendoſi ligio della Chieſa Romana nel to; 9.

morì nel 1o85. e li ſucceſse - -

Rogiero ſuo figlinolo, che morì nel 1 1 1 1. e li ſucceſſe

Guglielmo ſuo fig.'che morì nel 1 127.ſenza figliuoli, e li ſuccedi

Rogiero Conte di Sicilia, che fù il primo Re di Nap. nel 1 13o. fi

gliuolo di Rogiero Conte di Sicilia, fratello di Roberto Guiſcardo:

Gºuernatori ch'hanno gouermata quella parte del Regno, che ole

dina d gli Imperadori Greci, con titolo di Catapani, straticò,

- - - Patriti, e Capitani Imperiali. -

B" patritio dopò hauer cacciati i Goti da Italia gouernò,

º per i mper Giuſtiniano dall'anno 538 ſino ai 545. il compen
d o isl R Sno. i : o Ccia- :

-

-
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Conone ſucceſſe à Belliſario inſino che ne fù cacciato da Totila,

Rè di Goti quandº preſe Napoli nel 545. il biondo.

Narſete patritio di nation Perſiana ſi eunuco del Palaggio Im

periale, e Capitano dell'Imperador Giuſtiniano gouernò dal 566,

ſino al 568. il compendio. -

Sabarro gentilhuomo Napolitanogouernò per l'Imperador co

ſtantino nel séo il compendio, e le vite degli imp.

9regorio Straticò, 8 Baiulogouernò la Puglia per l'Imperador

Baſilio nell'anno 875. Lupo Protoſpata. -

Caſſano patritiogouernò con titolo di Duca per l'Imperador Ba

ſilio nell'anno 872. Heremperto.

Giouanni Candida Straticò, e Capitano gouernò per l'Impera

dor Baſilio nell'anno 879 dopò Caſſano, il medeſimo Heremperto.

Tradezi Straticò gouernò per l'Imperador Leone, 8 aleſſandro

nell'anno 886. il Protoſpata.

Coſtantino Patritio Cameriero degli Imperadori predetti go

uernò nell'anno 887. Heremperto.

Sabaticio Straticò gouernò per li med.Imp.nel891.il Protoſpata.

Giorgio Patritio gouernò per li med. Imp. nel 893. Heremperto.

Niceforo Foca auolo dell'Imperador Niceforo gouernò nel 896.

per li medeſimi Imper. il Fazello.

Meliſano Straticò gouernò per li med. Imp.nel 9oo.il Protoſpata,

Euſtatio Cameriero,e Cortigiano dell'Imperador Coſtantino 8.

figliuolo di Leone, che cominciò ad imperare nel 9o9. gouernò per

il medeſimo, il Fazello.

Giouanni Mazzalone gouernò dopò Euſtatio per lo medeſimo

Coſtätino,efiì vcc.ſo da Calabreſi.il Fazello nella 2.decade llb.6.c.1.

Coſmo Teſſalonicenſe Straticò gouernò per il medeſimo Impe

radore dopò Giouanni. il Fazello, vt ſup.

Crinito Caldo Catapano gouer ò per lo medeſimo Imperadore

dopò Coſmo, e ne fà rimoſſo per la ſua auaritia. il Fazello.

Vrſino Straticò gouernò per lo med.Imp. nel 9, 1. il Protoſpata

Paſcale gouernò per lo med.Imp. inſino al 937. il Fazello.

Imogalaptostraticò gouernò nel 94o per l'imperatori Aleſſan

dro, e Coſtantino, il Protoſpata. - - - - - -

Mariano Antipato patritio Catapano, e Straticò di Greci in Pu

glia e Calabria gauernò per li med Imp. nel 955. il Protoſpata. ..

Manucio ouer Emanuele patritio gouernò per l'Imperadore Ni

ceforo nel 965. il Protoſpata. - -

Chalocharo Patritio gouernò per l'Imper. Baſilio, e Coſtantino
nel 982. il Protoſpata. r

9 pa Roma
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Romano Patritio gouernò per li med.Imp.nel 985-il Protoſpata.

Giouanne Patritio detto Ammiropolo gouernò per i medeſimi

Imper. nel 989 il Protoſpata

Gregorio Tratamora Capitano gouernò per lo medemo Imper.

nel 999. il Protoſpata. -

Xyphea Catapano gouernò per li med. Imp.nel 1oo6. il Protoſp.

Curcua, è Curſira Patritio gouernò per li medeſimi In perat. nel

zoo8. il Protoſpata, morì nel 1oio e li ſucceſſe

Baſilio Catapano detto Miſordouiti nel 1oro.gouernò per fi med.

Imp.come nelli annali del Duca d'Andria,8 il chiama Miſerdouito.

Turnichio Catapano gouernò per li medeſimi Imper. nel 1o 17.

il Protoſpata, & l'Apulienſe. -

Baſilio Bogiano, è Bolano Catapano gouernò per Ii medeſimi

Imperadori nel 1o 18 il Protoſpata, l'Apulienfe, e l'Hoſtienſe.

Vulcano Catapano gouernò per li med.Imp.nel 1o27 il Protoſp.

Oreſti Chretoniti gouernò per limed Imper.nel 1o 8 il Protoſp.

Chriſtofaro Catapano gouernò P l'irp Rom. 3. nel mo: 9.il Prot.

Pothone Catapano gouernò per lo ſteſſo Imperad.nel medeſimo

anno dopò partito Chriſtofaro, il Protoſpata.

Coſtantino protoſpata detto Opo Catapano gouernò per lo me

deſimo Imper. nel 1o33. il Protoſpata. -

Michele patritio, e Duca detto Sfrondilgouernò per l'Imperad.

Michele 4. Paslagone nel 1938. il Protoſpata.

Niceforo Dulciano Catapano gouerno per lo medeſimo Impe

radore nel to; 9. il Protoſpata. -

Michele Protoſpataro Dulciano gouernò per l'Imperadore pre

detto nel no4 1. il Protoſpata, il Duca d'Andria, e l'Apulienſe.

N.figliuolo di Budiano Catapano gouernò per lo medeſimo Im

perador Michele nel 1o i 1. il Puca d'Andria. - -

Ducaliano Capitano dell' Imperador Romano nel 1o41. l'Hoſt.

cap.67.lib. ſi non è il ſopradetto Michele.

Georgio Maniace, o Malocco gouernò per l'Imperadori Miche

le Calaſate, e Coſtantino Mononaco nel 1 o 42. ſi fe chiamare Im

peradore, il Protoſpata, l'Apulienſe, l'Hoſtienſe, 8 il ccmoendio.

Pando Patritio fù fatto vecidere da Maniace nel 1o46, il Protoſp.

Theodoro Cane Catapano ſucceſſe à Maniace dopò cacciatolo da

Italia gouernò per li medeſimi Imperadori nel 1o44. il Protoſp.

Palatino Catapano gouernò per li med. Imp.nel 1o 46.il Protoſp.

Argito patritio, e Duca figliuolo di Melo geuernò per li medei

mi lui per miei io5 . il Protoſpata.

- I 2 I v., va
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- , Trombi patritio gouernò per l'Imper.ſſacio Comneno nel ross.
il Protoſpata. - -- -

Mabrica Capitano de Greci gouernò per l'Imperad. Coſtantino

Duca nel 1os6. il Protoſpata, e l'Apulienſe.

Giriacogouernò per l'Imperador Romano Diogene circa l'anno

1 o68. Il compendio, il Biondo, 8 il Riccio. - -

º

Chronologia degli Re, ch'hanno dominato il Reame di Napoli. -

N O R M A N N I.

Che regnarono anni ſeſſanta cinque.

- R" Normanno Conte di Sicilia figliuolo del Conte Ro

- giero fratello del Duca Roberto Guiſcardo ambi figliuoli di

Tancredi Conte d'Altauilla in Normandia dopo la morte di Gu

glielmo ſuo Nipote Duca di Puglia ſenza figliuoli ſucceſſe egli nel

l'ucato di Puglia,e Principato di Salerno,8 col dominio della Sici

lia,e non parendoli titolo conuenienze al ſuo stato volſe eſſer chia

mato Rè di Sicilia, di Puglia,e Calabria, & n'hebbe l'inueſtitura da

Anacleto Antipapa nel 113o. ma venutogli contro il Pontefice In

- nocentio 2. per eſſer fautore d'Anacleto venuto con Rogiero a bat

i - taglia reſtò il Pontefice prigione, ma fatta dopò la pace li confirmò

il titolo Reale nel 1139. come dice Falc.Beneu.hebbe tre moglie Al

- bira, che li partori Rogiero Duca di Puglia, Anfuſio Principe di

Capua, Guglielmo Principe di Taranto, & Herrico fatto dopoi la

i morte del fratello Principe di Capua. la ſeconda fà Sibilla ſorella

del Duca di Borgogna, e non ne hebbe figliuoli, la terza fu Beatrice

figliuola del Conte di Reteſtenſe, dalla quale hebbe Coſtanza che dal

ſ Rè Guglielmo .fuo Nipote vedendo eſſo né hauer figliuoli fù data

A p moglie ad Herrico Rè d'Alemagna figliuolo dell'Imp. Federico 1.

Barbaroſſa morì nel 1 154.d'età d'anni 59.hauendo regnato 24 anni.

Guglielmo Principe di Taranto fù dal Rè Rogiero ſuo padre de

pò morti gli altri fratelli pigliato per copagno nel Regno nel 115o

&'ne lo fe coronare in Palermo, col quale regnò quattro anni morto
a r il padre per li ſuoi cattiui coſtumi fà cognominato il malo, e regnò

- inſino a' i 166. morì a 15. di Maggio, fù ſua moglie Margarita figli:

uola di Garſia Rè di Nauarra dalla quale hebbe Rogiero Duca di
e- - - - Puglia, Roberto Principe di Capua, Guglielmo, 8 Henrico:

öuglielmo 2. figliuolo del Rè Guglielmo il malo morti i dui pri:

mi fratelli ſucceſſe al padre nel Regno nel I i 66. fù cognominato il

- buono a differenza del padre, e fatta pace coll'Imperadore Federi
t - co
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co Barbaroſſa nel 1185 diede Coſtanza ſua zia per moglie ad Hen

rieo Rè d'Alemagna figliuolo dell'Imperadore morì nel 189.ſenza

laſciar figliuoli di Giouauna figliuola di fienrico Rè d'Inglitterra

Tancredi Conte di Leccie figliuolo di Rogiero Duca di Puglia e

primogenito del Re Rogiero nato da vma figliuola di Roberto on

te di Leccie dopò la morte del Re Guglielmo 2. giurò fedeltà alla

Reina Coſtanza, fu chiamato dopo da Baroni in Palermo fu nel me

le di Gennaro I 19o. coronato Re, mà i Baroni della Puglia negan

do giurarli fedeltà, chiamarono il Rè Henrico, ſi che Tancredi ha

uendo queſto inteſo, paſsò con eſercito, 8 acquiſtò tutto il Regno

Morto l'Imperador Federico, il Rè Henrico ſuo figliuolo paſsò in o

Italia nel 119 1. & fù da Papa Celeſtino coronato Imperadore in s

Roma,di doue ne paſsò in Regno coll'Imperatrice, e poſto l'aſſedio

in Napoli mandò l'Imperatrice in Salerno, ma infermatoſi volendo

ſene ritornare in Germania con la moglie,li fù da Salernitani ne

gata e mandata al Rè Tancredi in Sicilia, il quale nel 1192.ad inter

ceſsione del Papa la reſtituì all'Imperadore,benche altri dicono,che

il Re Tancredi riceuuta lazia con honore la rimandaſſe all'Impera

dore, fù ſua moglie Sibilla dalla quale hebbe Rogiero, e Guglielmo,

e tre figliuoli, morì a 2o. di Febraro 1 194. -

Rogiero primogenito di Tancredi fu viuente il padre coronato

Rè nel 1191. hauendo preſa per moglie Vrania figliuola de Iſacio

Imp. di Coſtatinopoli in vin rumor populare in Palermo eſſendo fe

rito ſe ne morì nel 1194 e dal padre fù fatto giurarrè Guglielmo fa

cédolo anco coronare, e poco dopò dl dolore morìTacredi ſuo padre

Guglielmo 3.di tal nome figliuolo di Tancredi con Alteria Co

ſtanza e Modonia ſue ſorelle dopò lunga guerra ſi reſero all'Impe

rador Arrigo 6 con patto di reniciarli il Regno come fece nel 1195.

con dare a lui il Principato di Taranto, 8 alla madre il Contato di

Leccie, hauendolo carcerato, e fattolo caſtrare lo fe in miſera pregº

gione morire, conforme racconta l'Anonimo Caſsinenſe.

S V E V I.

Che regnarono anni ſettant'vno..

Nrico 6. Imperadore Sueuo figliuolo dell'Imperador Federico

Primo Barbaroſſa per le ragioni di Coſtanza ſua moglie figli

uola del primo Rè Rogiero venne due volte all'acquiſto del Regno,
e finalmente l'ottenne nel 1195 hauendo carcerato il Re Gugliel

mo,mori à 28.di Settembre 1197.ſcómunicato da Papa Celeſtino 3.

Coſtanza imperatrice reſtò con Federico ſuo figliuolo Reina, 3.

Rè

-
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Re del Regno nell'anno i 197, dopo la morte dell'Imperador Hen

rico mortallimperatrice Coſtanza a 27. de Nouembre 11go. il Rè

Federico eſſendo fanciullo, rimaſe ſotto la tutela del Papa, il quale

mandò i ſuoi Legati al gouerno del Regno.

Federico 2. figliuolo dell'Imperatore Henrico ſucceſſe nel 1197.

al padre nel Regno,e nel 1198.alla madre,hebbe tre moglie Coſtan

za ſorella del Rè di Caſtiglia,Violanta figliuola diGio.di Brenna Rè

di Gieruſalemme,8 Iſabella figliuola del Re d'Inghilterra, e di quelle

hebbe Arrigo, Corrado, 8 vn'altro Arrigo, e naturali Enzio Rè di

Sardegna, Máfredi Principe di Tarito, Federico &altri,mori à 13.di

Dec. 125o eſsédo ſtato anni 5 . Rè, & Imperatore ani 5o. e li ſuccedi

Corrado ſuo figliuolo nel 125o. ritrouandoſi morto il fratello

maggiore, ne venne da Germania all'acquiſto del Regno, 8 nel me

ſe d'Agoſto 125 1. hebbe Napoli, ammalandoſi egli in Puglia ſe ne

morì nel Meſe d'Aprile non ſenza ſoſpetto di veleno, che détro vno

argomento gli fu poſto, come dicono, per ordine di Manfredi, la

ſciando in Germania vn figliuolo picciolo detto Corradino natogli

dalla ſorella del Duca di Bauiera.

e Corrado a. detto Corradino ritrouandoſi in Alemagna pigliò la

poſſeſsione del Regno Manfredi ſuo Zio dopò la morte del Rè Cor

rado ſuo padre, & lo gouernò come balio del Nipote nel 1253.

Innocentio 4. Sommo Pontefice inteſa la morte del Rè Corrado

entrò con eſercito in Regno già che era diuoluto alla Chieſa per la

ſcommunica in che era incorſo Federico, e Corrado ſuo figliuolo, S&

nel Meſe di Giugno 1254. ottenne Napoli doue mori nel Meſe di

Decembre 1254.e fù ſepolto nell'Arciueſcouato di Napoli, & eſſen

doſi eletto Aleſſandro 4. il quale paſſatone in Roma, Manfredi, che

haueua prima giurato fedeltà al Pontefice, per l'aſſenza di quello

con l'aiuto de Saraceni occupò il Regno per Corradino ſuo Nipo

te, e lo gouernò come ſuo Balio.

Manfredi mentre gouernaua il Regno come Balio del Nipote fe

venir noue falſe da Germania della morte di Corradino, 8 occupò

per ſe il Regno nell'anno 1258. e lo tenne inſino al 1266 che fi

ammazzato dal Re Carlo I. hebbe di Beatrice figliuola del Duca di

Saſſonia ſua moglie, Coſtanza da lui maritata al Rè Pietro d'Ara.

gona, & vn'altra,che fù Marcheſa di Saluzzo.
A N G I O I N I,

Che regnarono anni cento ſettanta. .. . -

Arlo t. Conte d'Angiò, e di Prouenza fratello di Ludovico il

Santo Rè di Francia, fà da Papa Clemente 4 inueſtito del Rea
file



DELLA CITTA DI NAPOLI. a7t

me di Napoli, acciò ne diſcacciaſſe Manfredi, che l'hauea occupato»

a n'era ftato ſcommunicato per il che Carlo congregato vin poten

te eſercito paſso in Regno, e fatta battaglia con Manfredi i vcciſe »

& acquiſto il Regno nell'anno 1266. Maaſſalito nell'anno 1268. dal

Rè Corradino dopo varii euenti di fortuna reſtò Carlo vittorioſo,

& hauuto nelle mani il predetto Rè Corradino lo fe publicamente

decapitare con altri Signori nella piazza del mercato di Napoli mo

rì detto Re nel 1285. d'anni 54 e del ſuo Regno 19. fu ſua moglie o

Beatrice Conteſſa della Prouenza.

Carlo a. figliuolo del ſopradetto Rè ſucceſſe al Regno nel 1285.

lo tenne inſino al 13o9 nel quale anno morì, hebbe per moglie Mae

ria Reina d'Vngaria, che ſuccedì à quel Regno, e da lei hebbe Carlo,

che fu Rè d'Vngaria, Lodouco Veſcouo di Toloſa, che fù Santo,

Ruberto Duca di Calabria che fù poi Rè di Napoli. Filippo Prinº

cipe di Taranto, Giouanni, Principe della Morea e Duca di Duraz

zo. Triſtano, Raimondo Berlingiero, Pietro C6te di Grauina,C e

mentia moglie di Carlo Delfino di Francia che fù poi Reina Bianca

moglie del Re. Iacouo d'Aragona, Leonora moglie di Federico

d'Aragona Rè di Sicilia, Matia moglie del Re di Maiorica, e Bea

trice moglie del Marcheſe d'Eſte viſſe 6o. anni, & regnò anni 24.

Roberto 3 figliuolo di Rè Carlo2.dopò vn gran litigio auanti il

Papa con Carlo Rè d'Vngaria ſuo Nipote figliuolo di Carlo ſuo fra

tello ſucceſſe al padre nel Regno,hebbe per moglie Violante d'Ara

gona figliuola del Rè d'Aragona, con la quale fece Carlo Duca di

Calabria detto anco Carlo ſenza Terra che morì in vita del padre se

La ſeconda moglie fù Sancia d'Aragona ſorella del Rè di Maiorica,

quale morì ſantamente ſenza figliuoli, eſſendoſi fatta Monaca dopò

la morte di Roberto il quale viſſe 64 anni hauendone regnato preſ

ſo 34 morì nel 343.

Giouanna prima, figliuola di Carlo Duca di Calabtia ſucceſſe al

Rè Roberto ſuo auo nel 1343.hebbe quattro mariti Andrea figliuo

lo del Rè d'Vngaria, Luiggi Principe di Taranto ambi ſuoi cugini,

ch'hebbero titolo di Re, Giacomo Infante di Maiorica,8 Ottone »-

Duca di Branſuich, & non hauendo figliuoli adottò Luiggi Duca,

d'Angiò figliuolo del Rè di Fräcia,cótro il Rè Carlo 3 che l'era ve

nuto contro,morì danni 55. fatta ſtràgolare dal Rè Carlo nel 1381.

Andrea primo marito della Reina Giouanna eſſendo ſtato dui

anni, & otto meſi Rè morì ſtrangolato in Auerſa per trattato de al

cuni Baroni non ſenza taccia della Reina ſua moglie laſciando vino

picciolo figliuolo detto Carlo, che ſoprauiſſe poco. .

- - Luig
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Luiggi detto Tarentino viſſe 15. anni marito di Giouanna, cioè

cinque prima, e diece dopò che fù coronato Re,morì nel 1362.d'età

d'anni 42 e fù ſepolto nel Monaſterio di Monte Vergine.

Ludouico Rè d'Vngaria in tempo di Giouanna predetta paſsò

con eſſercito in Regno in vendetta della morte del Rè Andrea ſuo

fratello, e fuggendo la Reina con Luiggi ſuº marito, ſe ne girono

nello loro Stato in Prouenza,SeLudouico fattoſi Signore del Regno

tenne tre anni,dopò i quali fà dalla Reina Giouanna recuperato, se

lo tenne inſino al 1381.che ne fù cacciata dal Re Carlo 3.

Carlo 3 detto di Durazzo figliuolo di Luiggi Duca di Durazzo,

che nacque di Giouanni Principe della Moreali da Vrbano 6.Pon

cefiee inueſtito del Regno per hauere la Reina Gioanna adherito

all'elettione di Clemente 7. Antipapa, il quale con l'aiuto del Rè

d'Vngaria venne all'acquiſto del Regno nel 1381. oue fè morire ,

Giouanna in vendetta del Rè Andrea,ſconfiſſe Luiggi d'Angiò adot

tato da Giouána che gli era venuto con l'eſercito contro, hebbe per

moglie Margarita ſua cugina, che gli partorì tre figliuoli Gio La

dislao,8 Maria, che morì picciola, ma chiamato alla ſucceſsione del

Regno d'Vngaria vi andò, & vi fù vcciſo per opera della vecchia ,

Ri" 1386. hauerido regnato in Napoli 4 anni, & viſſutone 23.

Ladislao figliuolo di Carlo ſucceſſe dopò il padre al Regno, con

tro del quale venne il ſecondo Luiggi d'Angiò figliuolo del primo

due volte con eſercito all'acquiſto del Regno,8 ne fù ributtato,heb

Be tre moglie, la prima fu Coſtanza di Chiaromonte Siciliana figli

nola di Manfredi Conte di Modica, che la repudiò, e la diede per

ſpoſa ad Andrea di Capua, la ſeconda fà Maria ſorella del Rè di Ci

pri, &la terza Maria d'Engenio Conteſſa di Leccie, S Principeſſa di

Taranto vedua di Raimondo Vrſino, & con neſſuna hebbe figliuoli,

& hauendone regnato anni 29, eſſendo di 4o anni morì nel 1414.

laſciando Rinaldo naturale, clie ſù Principe di Capua. -

Giouanna 2, ſorella di Ladislao ſucceſſe al fratello nel Regno,beb

be per marito Giacomo Conte della Marca di Prouenza, il quale »

contro la volontà della moglie ſe intitolò Rè, e prima viuente il fra

rello haueua hauuto Guglielmo Arciduca d'Auſtria,º eſſendo mº:

leſtata dal 3. Luiggi d'Angiò ſi adottò per figliuolo Alfonſo Rè di

Aragona, 8 venuti in diſguſti reuocò l'adottione & adottò Luiggi

3:contra Alfonſo che morì in Calabria detta Reina morì nel 1435.

à 2.di Febraro d'età d'anni 65. haucedo regnato 2 1.& laſciò herede

Renato fratello de Luiggi 3. “s : - - - - - -

Renato d'Angiò inſtituito herede dalla Reina Gichina fù d'alcu
-

Il 1
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zo.Perrante d'Aragona Conte di Nicaſtro, 8 d'Arena,e poi Duca

di Montalto figl.del Rè Ferrante 1.fiì dal Rè Federico ſuo fratello

creato Vicerè di Nap.& in Terra di lauore nel 15oo. nella Cancell.

Luiggi d'Ormignach Duca di Nemors, fù Vicerè di Napoli per

Luiggi 12. Rè di Francia dopò la diuiſione del Regno fatta tra il

Rè Luiggi, & il R è Cattolico nel 15o2.il Guicciardini.

- Conſaluo Ferrante di Cordua Duca di Terranoua,e di S.Angelo,

detto il gran Capitano cacciati, ch'hebbe li Franceſi dal Regno rima

ſe Vicerè per il Re Cattolico nel 15o2.ſino al 15 o 6. comp.& priuil.

di Na - - -

Sitorio di Cardona Marcheſe della Padula fù laſciatoLuogo

tenente in Napoli dal gran capitano quando andò per lo Regno,

regiſtri della cancell. -

D.Giouanni d'Aragona conte di Ripacurſa fù laſciato Vicerè di

Napoli dal Re cattolico quando ſe ne parti,menandone ſeco il gran

capitano nel 15o7.à 8.di Giugno,comp.& annot all'iſteſſo.

D.Antonio di Gueuara conte di Potenza fu laſciato Luogotenen

te in Napoli dal côte di Ripacurſa eſſendo ſtato chiamato in Spagna

dal Rè cattolico à 4.di Ott. 15o8.gli annali del Paſſaro.

- D.Raimondo di Cardona conte di Alueto venne Vicerè in Nap

per il Rè cattolico nel 15o9.annot.al comp. - .

- D. Franceſco cardinal Remolines Arciu. di Sorrento fù luogote

nente in Nap. per l'andata del Cardona con l'eſercito in Lombardia

- nel 15 i 1.quando ſegui la rotta di Rauenna,annot al comp.

D. Berardo Villamari fu luogotenente dopò il cardinale di Sore

rento per l'aſſenza del Cardona nel 15 12.a 23.diFebr. ann.al comp.

D.Raimondo di Cardona fu di nuouo luogotenente in Napoli è

Febraro 15 16.cancell. c , - -

D.Carlo la Noia Vicerè per l'Imp.Carlo 5.a Marzo 1523.comp.

Il Regio collateral conſeglio gouernò nel 1523 per l'aſſenza de la

Noia quando andò con l'eſercito in Lombardia, cancell.

Andrea Carrafa conte di S. Seuerina fu luogotenente à Febraro

1525 per l'andata di la Noia à Milano, che ne ſegui la rotta, e preſa

del Rè Franceſco a Pauia,annot.

Il Regio collateral conſeglio, 8 per eſſo D.Gio: Carrafa conte di

Policaſtro e poi Lodouico Montalto Siciliano Regente gouernaro

no il Regno del 1527. per l'aſſenza de la Noia, cancell.

D. Vgo di Moncada caualier Geroſolimitano fù Vicerè per la

morte di la Noia à Settembre 1527.il comp. - -

Filiberto Gaion Prencipe d'Qrange Vicerè del meſe di Luglio
! - L 1528.

-
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- 15.58.ilcomp & l'annot.: i -

le 1571 - giunta al comp. - i

23º che portò l'eſercito da Roma quando andò Lautrech all'af.

ſedio di Nap,8 vi morì D.Vgo nella battaglia di mare, annot

Pompeo Colonna Card fu Luogotenente nel meſe di settembre

11:9. Per l'andata del Prencipe d'Orange alla guerra di Toſcana.

P. Pietro di Toleto Marcheſe di Villafranca fà vicerè a Luglio

1532 ſino al 1553, annot. - , (

, lº Luiggi di Toledo figliuolo di D.Pietro fà Luogotenente qua

do il padre andò alla guerra di Siena nel meſe d'Aprile 1553. doue.

mori, il comp. - - - .

D. Pietro Pacecco Cardinal Saguntino vicerè nel 155 3.per l'Im

Feradºr Carlo V, º vi fà confirmato dal Rè Filippo 2. quando il

Padre l'inuetti del Regno di Napoli, 8 il Marcheſe di Peſcara ne pi

gliò la poſſeſsione à 15. di Nonembre 1554. annot. -

, D.Berardino di Mendozza partitoſi il Card. predetto fù Luogot.

del meſe di Maggio 1555. inſino alla venuta del Duca d'Alua.

D.Ferrante Aluarez di Toledo Duca d'Alua entrò Vicerèin Nap..

nel meſe di Febraro 1556. comp. . . . . -

D. Federico di Toledo figliuolo del detto Duca d'Alua rimaſe

Luogotenente quado il padre andò in Spagna a 29.d'Ottobre 1557.

D. Gio. Manrichez fu Luogotenente dopò D. Federico dalli 6.de:

Giugno 1558. : -

Bartolomeo della Cueua Cardinale entrò Vicerè a Settembre »

, - - - ,

B.Peroafan di Ribera Duca d'Alcalà entrò Vicerè è 1 2. di Giu--

gno 1559.comp.& annot. . . . . i , “ . . . . .

D.Antonio Perinoro Cardinale di Granuela Vicerè a rad apri

D.Diego Simanca Veſcouo di Badaxo del conſeglio di Stato fù

Luogotenente per la partita del Gräuela à Settembre ry71. che ane

- dò in Roma all'elettione di Gregorio 13. & ritornò in Napoli a 19.

di Maggio 1572. Cancellaria. -

:

è

Dinico di Mendozza Marcheſe di Mondegiarvicerè aio.de

Luglio 1577, giunta del Coſto al comp. e - a

i"ci, zunica detto il Comendator maggior di Caſtiglia, º

Prencipe di Pietraperſia entrò Vicerè a 1 i diAgoſto 1579 giunta.

, D. Pietro Girone Duca d'Oſſuna Vicerè è Decemb. 1581.giuntº

D. Giouanni di Zunica Conte di Miranda nepote del Comenda

tor maggior entrò per Vicerè ad Aprile 1586, giunta -

-

D.Herrico di Guſman d'Oliuares entrò Vicerè à Luglio 1595

D.Ferrāte Ruiz de Caſtro conte di Lemos entrò Vicerè a Febº,

1599». - D.Fran- .
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Ib. Franceſco di Caſtro rimaſe Luogotenente del Padre quando

andò in Roma a Marzo 16co. à dare obedienza al Papa in nome del

nuouo Rè, a dopò la morte del detto Conte ſuo padre, che ſeguì a

ao. di Settembre 16ot - -

D. Gio. Alfonſo Pimentel Conte di Veneuento entrò Vicerè nel

meſe d'Aprile 16o3.

D.Pietro Fernandez de Caſtro Conte di Lemos primogenito del

ſopradetto Conte di Lemos entrò Vicerè a Maggio 161o.

D. Franceſco di Caſtro Conte di Caſtro, 8 Duca di Tauriſago fa

Luogotenente per la partita del fratello nel 1616. de Giugno.

D. Pietro Girone Duca d'Oſſuna entrò Vicerè è a 7. di Luglio

1616.fù nipote del ſopradetto Duca d'Qſſuna . . . . .

D. Gaſpar Borgia, 6 Velaſco Cardinale del titolo di S. Croce in

Ieruſalem fratello del Duca di Candia entrò Luogotenente,8 Vice

re à 3. de Giugno 162o. -

Antonio Zappata Arciueſcouo di Borgos Card del tit.di S. Sa

bina entrò Vicerè alli 12, di Decembre 162o. il quale all'ultimo di

Gennaro 162 m. andò in Roma nella creatione di Gregorio XV.

D. Pietro di Leua Generale delle Galere di Nap. reſtò Luogote

nente per l'andata del Card.Zappata in Roma a 3o di Genn. 1627.

D. Antonio Aluarez de Toledo Duca d'Alua Caualiero del Teſon

d'Oro entrò Vicerè a 24. di Deeembre 1622. -

D. Fernando Afan de Ribera Enriquez Duca d'Alcalà entrò Vi

cerè a 17. d'Agoſto 1629. -

D. Emanuel de Zuhica, e Fonſeca Conte Monterei, 8 Fuentes

eſſendo Ambaſciadore in Roma entrò Vicerè a 27. d'Ottobr. 1631.

D.Ramiro Felippez de Guſman Duca de Medina de las Torres &

di Sabioneta, 8. Prencipe di Stigliano entrò Vicerè a 13, di Nouen

bre 1637. - -

DE SETTE OFFICII DEL REGNO.
- - l

T A Er narrare le preeminenze e Preregatiue de sette Offici del

- Regno vi biſognerebbe vn lungo diſcorſo, se non va breue

racconto; ma perche l'opera non lo permette ci ſemo ri

º ſtretti nel ſeguente Compendio. Gouernanaſi il Regno è

tempo che i Rè faceuano dimora in Napoli, da queſti ſette offi

cij tanto in pace, quanto in guerra, e per mezzo di eſsi tuttii
ordini Reali ſi eſsiguiuano, aſsiſtendo coſtoro appreſſo la per

na del Rè, li quali oltra le groſſe rendite c'haueano per lo ca

- - - a L 2 rico

--- - - - - si
-

-

=- s 2 --- ---

-ºº
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l

rico che teneuano, erano diſtribuiti nè ſubſequenti officii, benche

hoggi hanno i loro luoghitenenti, li quali hanno la piena ammini

ſtratione delle coſe concernenti ad eſsi, nondimeno nelle publiche

funtioni vanno ne loro luoghi determinati, come vi foſſe la perſona

del Re. Il primo di eſsi è il Gran CONTESTABILE a cui era in

commodato tutto l'eſercito terreſte del Regno, seportaua la ſpada

ignuda auanti del Rè nelle canalcate & a man deſtra del Re egli ſe

deua. Hoggi la ſua Giuridittione reſiede nella perſona del vicerè,

tira di rendita il Gran Conteſtabile duc.219o. l'anno. Il ſecondo è il

Gran GIVSTITIERO ſotto la cui tutela ſi gouerna la Gran corte

eſtendendoſi la ſua Giuridittione non ſolo nelle cauſe Ciuili, e Cri

minali, ma anco nelle feudali, 8 tutti li titolati del Regno ſono ſota

to la ſua Giuridittione, il ſuo luogotenente è il Regente della Vica

ria, che viene creato dal Vicerè, tira hoggi di rendita ducati 2 18e,

& ſiede à man ſiniſtra del Rè. Il terzo è il Gran AMMIRANTE il

quale è Capitan generale di tutta la militia maritima. Queſti ha la

ſua Giuridittione limitata, perche riconoſce tutte le cauſe delle per

ſone,che nell'arte maritima s'eſercitano, eccetto però quelle che ,

ſtanno a ſeruiggi delle Galere di Napoli,che dal loro Generale ven

gono riconoſciute. Ha queſto Officio vn Tribunale particolare col

duo luogotenente Giudice, e Motaio con le carceri, ha poteſtà di

creare i Viceammiranti per tutte le marine del Regno, tiene autori

-tà di deputare 5o. huomini, che poſſono andare armati di notte, e ,

giorno con arme difenſiue, & offenſiue, etiam ptohibite dalli Regi

Banni, ha di prouiſione duc.21 9o.& ſede alla deſtra del Rè à lato il

Gran Conteſtabile. Il quarto è il Gran CAMERLENGO, coſtui

hauea cura del patrimonio Reale, hoggi la ſua Giuridittiene riſiede

nel luogotenente della Camera della Summaria, che viene eletto dal

Rè con ſuoi preſidenti ha di prouiſione ducati 215o. quali ſi caua

no dal Ius Tapeti, dalle Capitanie, delle Terre demaniali, dallire- ,

lieui de Baroni, dal ſale, S. Euccari; ſede egli appreſſo al Gran -

Giuſtitiero. Il quinto è il Gran PROTONOTARIO,cioè il primo

} Notaio, è Secretario del Rè, il quale ne' publici parlamenti era il

sprima a parlare, e riceueua le riſpoſte degli altri, conſeruaua le 2

Reali ſcritture; hoggi hà il ſuoluogotenente, che è il Preſidente del

gs, C, il quale è il Vice Protonotario, 8 hà autorità di creare li No

tai per il Regno, tira di rendita di detto officio 219o. ducati, ce

i ſede appreſſo al Gran Ammirante. Il Seſto è il Gran CANCEL

LIERO, il cui carico era di ſugellare tutti li priuilegi, e ſcritture »

Reali, hoggi la ſua Giuridittione s'eſſercita da Regenti della Can

- cellaria,

-

-

-
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cellaria, 8 dal Secretario del Regno ha bensì autorità ſopra il Col

legio oue ſi fanno i Dottori,8 deputa il Vice Cancelliero non ſolo

al Collegio di legge: ma anco à quello della Teologia, 8 è quello

de' Medici, ha i ſuoi Maſtro d'atti, e Bidelli, pediſse Priuilegi à

coloro, che ſi creano Dottori, tira di rendita ducati 219o. & ſede »

appreſſo al Gran Camerlengo. Il ſettimo,8 vltimo officio è il Gran

SINISé ALLO, il quale è il Prefemo è Maſtro di caſa della caſa a

Reale,coſtui hauea cura di tutti l'ornamenti, 8 apparati Regis & di

far prouedere di quanto biſognauaal Palagio del Rè, haueaanco

cura delle Razze de caualli, delle foreſte, e della caccia riſeruata per

lo Rè: la ſua Giuridictione hoggi è diuiſa parte al Cauallerizzo,e

parte al Maſtro di caccia, ha di prouſione ducati 2 19o. & ſede à

piedi del Re. Ma per dare vin ſaggio al lettore di coloro, che ſono ſta

ti de' Sette Officii, habbiamo fatto lo ſeguente catalogo di quelli

s'hà potuto hauere cognitione,non ſolo da diuerſi Autori, ma da

varie ſcritture del publici Archiui.

- - - 4, º º - - - º -

C O N T E S T A B 0. L I. à tempo della Reina Gio. I.

D Obetto Conte di Loritello Giannotto Protoiodice Confp

º º,

IN Nipote di Rogiero primo

e Rè di Napoli. si i

Il Conte Radoperto Scaglione ,

fù Conteſt a tépo di Rogiero.

2Aario Borrello fù Conteſtabile

ſotto Rè Guglielmo il Malo.

Manfredi Principe di Taranto

fratello di Rè Corrado.

Giordano d'Angione Conte di -

o Sanſeuerino, parente di Rè

Manfredi. 7 :: :

Guglielmo Stendardo è tempo di

- º Carlo I, - 4 - - -

Guglielmo Stendardo (vn'altro)

º fù creato Conteſtabile da Car

oi-lo II, nel 13o2. - a

Gio. Ianuilla ſotto lo ſteſſo Rè.

* Arrigo Sanſeuerino creato Gon

teſt. da Rè Roberto nel 1313.

“Tomaſo Sanſeuerino Conte di

arſico, fù Gran Conteſtabile Conſaluo Ferrante di Cordia -
i- -

della Cerra, fù Conteſtabile

- nel 1381. ſotto Carlo 3... si

Alberico da Barbiano Conte ſi

Cunio Milan, ſotto lo ſteſſo Rè,

Tomaſo Sanſeuerino ſotto il re

gnare di Luiggi d'Angiò,

Sforza Conte di Cotignola, e si

Principe di Capua ſotto, i

Regno di Giouanna 2 ,

Andrea Braccio da Peruggiat»

ſconte di Montorio à tempo

di detta Reina. g

Giacomo Caldora Duca di Ba

ri,fù Gran Cóteſtabile à tem

po di Rè Renato. Ci

Gio.Antonio Vrſino Principe di

e Taranto, nel tempo di Alfon

fo 1, e di Ferrante 1.

Pirro del Balzo i rincipe d'Alta

“mura à têpo di Rè Ferrāte 1.

Duca
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Duea di S. Angelo, di Seſſa, e

e di Terranoua, ſotto il Re Cat

º tolico nel 15o 7. . . .

1ſcanio Colonna fu Gran Con

e testabile è tempo dell'Impera

dete Carlo V,nel 1535. -

Marc'Antonio Colonna ſotto

Filippo 2.

Marc'Antonio Colonna 2. ſotto

Filippo 3.

Den Filippo Colonna Principe

di Sonnino, e di Manupelli,Du

- ca di Tagliacozzo, e Paliano,

- March.di Ateſſa, conte d'Albi,

- al preſente è Gran Conteſtab.

MAESTRI GIVSTITIERI

Ario Borrello fu Maeſtro

Giuſtitiero ſotto Gugliel. 1

TRogiero Conte d'Andria, Mae

3 ſtro Giuſt. ſotto Guillelmo 2.

Ritturo Montenegro, Maeſtro

i giuſtitiero a tempo di Federi

º co . Imperatore.

Tomaſo d'Aquino Conte della

C'erra Maeſtro Giuſtitiero nel

ri2 2.ſotto Federico 2.

Arrigo di Morra Maeſtro Giu

ſtitiero nel 1223. ſotto Feder.

federico d'Areria Maeſtro Giu

- ſtit.a tempo di Rè Manfredi.

Beltrame del Balzo, fu anch'eſſo

Maeſtro Giuſtitiero ſotto il

Rè Carlo I.nel 1269.

Ottone da Tuzziaco fu Maeſtro

Giuſt.ſotto Carlo 2. nel 1292

Ermingano da Sabrane Conte d'

Ariano, paréte del Rè Maeſtro

Giuſt.fotto Carlo 2. nel I go1.

Roberto da Coruar milite Mae

ſtro Giuſtitiero nel tempo di nel 1493- i

Rè Roberto nel 1313. ”

Hugone de Imbellinis conte di

i Schiauonia Maeſtro Giuſtit.

ſotto lo ſteſſo Rè nel 1334.

Bertrando del Balzo Conte di

Monte Scaglioſo Maeſtro Giu

ſtitiero è tempo della Reina,

Giouanna I.nel 1345. -

Roberto Riccio à tempo degli

vltimi anni della Reina Gio. 1.

fu creato Maeſtro Giuſtitiero,

Carlo Ruſſo conte di Mant'alto

Maeſtro Giuſtitiero ſotto Car

lo 3.nel 1381. . . . .

Rogiero Accorciamuro Maeſtro

Ciuftitiero ſotto lo ſteſſo.

Roberto Vrſino milite Maeſtro

Giuft.ſotto Ladislao nel 139o.

Nicolo Celano conte di Celano

Maeſtro Giuſt. ſotto lo ſteſſo.

Monſignor di Mongiò Maeſtro

Giuſt.per Rè Luigi 2.d'Angiò.

Baldaſſarre della Ratta conte di

Caſerta, Maeſtro Giuſtitiero

à tempo di Rè Renato.

RaimódoVrſino Principe di Ta

ranto, e conte di NolaMaeſtro

Giuſtit..ſotto Alfonſo t. -

“Gilberto Borbone conte di M6

enſiero, Delfino d'Aluernia,

& Arciduca di Seſſa, Maeſtro

Giuſtitiero nel 1465-per Car

ido 8.Re di Francia, ,

Antonio Piccolomini. Duca di

Amalfi Maeſtro Giuſtitiero

ſotto Ferrante 1. nel 148o, i

-Don Alfonſo Piccolomini Duca

d'Amalfi, fu figliuolo del ſo

pradetto Maeſtro Giuſtitiero

Don

- - -
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3Don Ferrante Gonſaga Principe

di Molfetta Maeſtro Giuſtitie

ro à tempo di Carlo V.

Don Ceſare Gonſaga principe di

Molfetta maeſtro Giuſtitiero,

ſotto Filippo 3°

Don Ferrante Gonſaga principe

di Molfetta maeſtro Giuſtitie

ro ſotto Filippo 3. ' '

Tomaſo Franceſco Spinello mar

cheſe di Foſcaldo al preſente ,

Maeſtro Giuſtitiero. 2 ( o º -.

vAMMIRANTI .. i

Elcamuer nel 1128. ſotto il

Regno di Rè Rogiero.

Giorgio d'Antiochio nel 1131,
ſotto lo ſteſſo Re.. -

Maione da Bari nel 1156, ſottos

Guglielmo I. detto il malo.

Margaritone nel 1189. ſotto il

Regno di Rè Tancredi ,

Arrigo di Malta contadiMarino

nel 1222. à tempo di Federico

1. Imperadore. - -

Aleſſandro nel 1236.ſotto lo ſteſ

ſo Imperadore.

Nicolò Spinola nel 1239. ſotto

lo ſteſſo.. - -

-

“ ,

Anſaldo de Mari nel 1241.ſotto

lo ſteſſo Imperador Federico.

Andrealo de Mari nel 1247. ſot

to lo ſteſſo,

Filippo Cinardo nel 1263.à teme

po di Re Manfredi. -

Guillelmo Stendardo nel 1263.

creato da Carlo I.. -

Guglielmo di Belmöte nel 1269.

à tempo del predetto Rè.

Filippo di Tuzziaco nel 127c, à nel 1381..

tempo cel detto Rè. -

Narzone di Tuzziaco nel 1272.

ſotto lo ſteſſo Re.

Arrigo de Marinel 1282, a teme

po del predetto Rè. . . .

Rinaldo d'Anelta fù creato da si

Carlo 2. nel 1294. . . .

Rogiero dell'Oria nel 13o3. ſots.

to lo pred.Carlo 2. -

Sergio Siginulfo nel 13o5.a temi

po del predetto Rè.

Bartolomeo Siginulfo nel 13o 6-.

ſotto lo predetto Rè. ,

Filippo principe d'Acaia,e diTa

ranto figliuolo di Carlo a fà

dal padre creato ammirante:

nel 13o7. Il

Odoardo Spinola nel 1309 fu da

Rè Roberto creato ammirate

e Corrado Spinola figlqel ſoprad.

nel 1313, ſotto lo ſteſſo Rè.

Ademaro Romano fu ammiran

-

i te ſotto Roberto nel 1317.

Tomaſo Marzano ſotto lo ſteſſo

Rè nel 1327. I ) ,

Goffredo Marzano cote di Squil

: º laci, creato ammirante dalla º

Reina Gio: 1 nel 1342 ,

Pietro Saluacoſſa è tempo della

ſteſſa Reina nel 1354. - i

-

Rinaldo del Balzo ſotto la mede

ma Reina nel 1356..

Roberto Marzano conte diSquil

laci, e Duca di Seſſa ſotto il

Regno di detta Reina nell'an

- no 137o. . .
-

- . . . .

Giacomo Marzano figliuolo del

ſopradetto conte di Squillaci,

creato ammirante da Carlo 3s.

Gio..
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Gio. Antonio Marzano Duca di

i Seſſa, creato ammirante nel

14o4. dal Rè Ladislao.

Dattiſta Fregoſo ammirante pcr

Luigi 2.d'Angiò. . ! !

'Artale di Luna creato ammirate

della Reina Gio. 2t nel 1423.

1Marino Marzano princ di Roſſa

no,e Duca di Seſſa creato am

mir.da Alfonſo I.nel 1453.

Roberto Sanſeuerino Principe

di Salerno creato ammirante

da Ferrante I. 1463. , i

Antonello Santeuerino principe

di Salerno ſotto lo ſteſſo Re.

Franceſco Coppola conte di Sar

no ſotto lo ſteſſo Rè,nel 1486.

“Federico d'Aragonia principe d'

Altamura figliuolo di Re Fer

rante- 1. gfù dal padre creato

ammirante nel 1487.

Gio. Poo lo ſteſſo Re nel 1488,

Berardino Sanſeuerino principe

di Biſignano creato ammiran

te dal Re Feder.nel 1497.

Filippo d'Aloues, & de la Marca

creato ammirante da Luigi ra

f Rè di Francia, e di Napoli nel
º 1507. rº -

Bernardo Villamari conte diBo

- º ſa, e di Capaccio,creato amm.

nel t 5 22.dal Rè cattolico,

Guglielmo de Croy Duca diso

rafù creato ammirante dal Im

perat.Carlo V nel 151o. .

Don Ramondo di Cardona con

te d'Aluito ſotto lo ſteſſo Im

peratore nel 152o.

Don Ferrante di Cardona Duca

di somma ſotto lo ſteſſo Imp.

Conſaluo Fernando di cordua, e

cardona, Duca di Seſſa ammir.

ſotto Filippo 2.nel 1572.

Don Franceſco carrafa ſotto lo

ſteſſo Rè.

Don Antonio carrafa Marcheſe

di corata nel 1584, ſotto lo

ſteſſo Rè. ..... - - - -

Matteo di capua Principe di c6

i ca ammirante nel 1597, ſotto

iPilippo 2. -

Antonio carrafa ſotto Filippo 3.

nel 16o7.

Giulio Ceſare di capua principe

di conca nel 16o8.lo ſteſſo.

Don Luigi Fernando di cordua,

e cardona Duca di Seſſa eſler

cita l'officio d'ammiran.hoggi

ſotto Filippo 4. - -

2: CAMERLENGHI ,

Denolfo Manſella fu gran

camerario à tempo di R è

Roggiero,e di Guglielmo 1.

Manfredi Maletta conte di Mile

no,e Frequento, & Signor del

Monte S. Angelo auo di Rè

i Manfredi fu gran camerario

nel 1264.

Pietro Belmonte conte di monte

Scaglioſo fu camerlengo è té

po di carlo I.nel 1269.

Pietro caraccielo ſotto lo ſteſſo

- Rè nel 1279. - º

Giouanni Monforte conte di

, Squillaci camerlégo nel 1292

ſotto Carlo 2.

Berardo caracciolo ſotto lo ſteſſo

Rè nel 13o5.

Diego della Ratta conte di ca
- ferta
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ſerta fù camerario a tempo di

Rè Roberto nel 131o.

Carlo Artus conte di S. Agata fù

camerario nel 1345. è tempo

della Reina Gio. 1. -

Arrigo caracciolo conte di Iera

ci camerlengo nel 1348.al tem

po della detta Reina.

Raimondo del Balzo conte di

Spoleto gran camerario è tem

po della detta Reina. -

Giacomo Arcucci conte di Mi

noruino fù creato camerlengo

dalla pred.Reina nel 1375.

Giordano Marzano Conte d'Ali

fi gran camerlengo è tempo di

Carlo 3.nel 1381.

Franceſco Cutillo aliàs Prignano

nel 14oo.ſotto Ladislao.

Berlingiero Cantelmo conte d'-

Arce Camerlengo nel 14o7. à

tempo dello ſteſſo Rè. -

Giacomo Cantelmo conte d'Ar

-ce ſotto lo ſteſſo Rè. . .

Pandolfello Alopo fù creato ca

merl, dalla Reina Gio. 2.

Lorenzo Colonna Conte d'Albi

dalla detta Reina. -

Franceſco d'Aquino conte di Lo

reto e Satriano,fu Gran came

rario ſotto Alfonſo I.

ſcara creato camerario da Fer

Tante I, -

- Alfonſo d'Aualos Marcheſe del

Vaſto fu gran camerario a tem

po di Carlo V. -

Ferrante Franceſco d'Aualos fi

gliuolo del ſopradetto, 8 Mar-.

cheſe di Peſcara fu gran came

rario ſotto Filippo 2.

D. Alfonſo d'Aualos Marcheſe »

del Vatto, e di Peſcara fu gran

camerario ſotto lo ſteſſo Re.

Don Innico d'Aualos Marcheſe »

del Vaſto, e di Peſcara fu gran

- camerlengo ſotto Filippo 3.

D. Innico d'Aualos Principe di

Francavilla, Marcheſe di Peſca

ra, del Vaſto, conte dl Monte ».

odoriſio al preſente ſotto Filip

po 4 è gran camerario.

PROTO,NO? ARII.

Icolò ſotto Rè Rogiero nel

N"
Rogiero da Taranto nel 1173.ſot

to Guglielmo 2. il buono.

Abbate N.nel 1195.ſotto Arrigo

6.Imp. -

Alberto N.fù Protonotario ſotto

lo ſteſſo Imp.nel 1196.

Matteo N. fù Protonotario ſotto

l'Imp. di Coſtanza nel 1198.

Arrigo N.nel 1219. fù Protonot.

ſotto Feder.2. Imper.

Giouanni di Lauro ſotto lo ſteſſo

Imper.nel 122o. .

Giacomo da catania ſorto lo ſteſ

- ſo Imper.nel 1224 : :

- Pietro delle Vigne fù Proton ſot

Innico d'Aualos Marcheſe di Pe
to lo ſteſſo Imper.nel 1226.

Filippo di Matera ſotto lo ſteſſo

Imperat.nel 1229.

Procopio da Matera ſotto lo ſteſº

ſo Imper.nel 1232.

Giouanni d'Alife fù Proton. ſot

to Re Manfredi nel 1263.

Roberto da Bari fù Protonotar.

ſotto Carlo I. nel 1266.

M Spa
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Sparano da Bari ſotto lo ſteſſo

Rè nel 1279.

Bartolomeo de Capua ſotto lo

ſteſſo Re nel 1284.

Giacomo de Capua fu Protonot.

ſotto Carlo a. nel 13o7.

Ruggiero Sanſeuerino Arciue

ſcouo di Bari fà Protonotario

da Gio. 1. nel 1343.

Ligorio zurulo fù Protonota

rio à tépo di d Reina nel 1246

Lādolfo Caracciolo,òArciueſco

uo d'Amalfi fà Proton. a tem

po di detta Reina nel 1348.

Napolione Vrſino fu Protonot.à

tempo di Ludouico, e di Gio».

ſopradetti nel 1352. -

VgoSanſeuerino Conte di Poten

za Protonot. nel tempo di det

tà Reina nel 137o.

Giouanni Vrſino Conte di Ma

nuppelli Protonot. ſotto Car

lo 3. nel 138 t. - -

Gualtieri d'Engenio Conte di

Cupertino Protonot. ſotto lo

ſteſſo Re nel 1383. -

Berardo zurlo fù Protonot. ſot

to Rè Ladislao nel 139o,

Napolione Vrſino 2. Conte di

Manupelli, e di S. Valentina

ſotto lo ſteſſo Rè.

Leone Giordano Orſino Conte

di Manuppelli fà Protonotar

ſotto lo ſteſſo Rè.

curello Origlia fà Protonot. nel

14o6. ſotto Rè Ladislao.

Franceſco Zurlo Conte di Mon-,

tuoro fù Protonot. nel 1415

à tempo di Gio. 2. - -

Chriſtofaro Gaetano Conte di
-

-

-

-

Pundi nel 142o. ſotto lo Re

gno di detta Reina. -

Honorato Gaetano Conte de ,

Fundi Protonot. nel 1442. à

tempo di Alfonſo 1.

Honorato Gaetano 2.Conte di

Fundi, e Duca di traietto à té

po di Ferrante 2. nel 1469.

Pier Berardino Gaetano Conte ,

di Morcone Protonotario nel

: 1484 ſotto lo ſteſſo Rè. -

Goffredo Borgia Prencipe di

Squillaci, e Conte di Cariati

nel 1494 ſotto lo ſteſſo Rè.

Perrante Spinello Duca di Ca- -

ſtrouillari Protonot. nel 1525.

ſotto Carlo 5.

Arrigo Conte di Naſſatì Proto

not. nel 1536. ſotto lo ſteſſo

Imperatore. -

Andrea d'Oria Prencipe di Melfi

Protonot. ſotto lo ſteſſo Imp.

Gio. Andrea d'Oria Prencipe di

Melfi Protonot.nel 1555. ſot

to Filippo 2.

Andrea d'Oria Principe di Melfi

Protonot. nel 16o6. ſotto Fi

lippo 3. -

Gio. Andrea d'Oria Prencipe di

Melfi Protonot. al preſente º

ſotto Filippo 4. -

CA'N CE L LI E R I -

Aione da Bari fà Gran

IM Cancelliero à tempo di Rè

Rugiero - --

Aſclettino fù Cancelliero ſotto

Guglielmo I. detto il Male. -

Matteo Bonello Cancelliero ſot

to Guillelmo 2.detto il buono

Gual
-
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gualtiero Veſcouo di Troia, fà.

Gran Cancelliero ſotto Arri”

go 6. Imper, nel 1195°

Gualterio de Palearijs Cancel

liero ſotto Federico 2. Impere

nel 12o6.

Gualterio d'Ocree Gran Cancel

liero à tempo di Re Manfredi.

Maeſtro Goffredo da Belmonte

Cancell.ſottoCarlo I.nel 1269

Pietro da Belmonte Conte di

Monte Scaglioſo; & Alba fà

Cancelliero ſotto lo ſteſſo Re.

Simone de Pariſi Cancelliero

ſotto lo ſteſſo Rè nel 127o.

Adamo de Duſsiaco Arciueſco

uo di Coſenza fu Cancelliero

ſotto Carlo 2. nel 1292. -

Guglielmo Longo da Bergamo

fù gran Cancelliero ſotto lo

ſteſſo Rè,& poſcia Cardinale.

Pietro de Ferraris Arciu. d'Arli

in Francia fà Cancelliero ſotto

lo ſteſſo Carlo 2. nel 13oo,

Ingerano Stella Arciueſcono di

Capua fù gran Cácelliero ſot

to Rè Roberto nel 132o.

Filippo Veſcouo Cauillonenſe »

gran Cancelliero a tempo del

la Reina Gio.1 nel 1344.

Nicolò Alunno fù gran Cancel

liero a tempo di detta Reina.

Honorio Sauello Gran Cancel

liero ſotto Carlo 3. nel 1382.

Giouanni Tomacello Principe

d'Altamura, Duca d'Oruieto,

e di Spoleti, Conte di Sora, di

Minoruino,& di Nocera,Can

cell. ſotto Ladislao nel 1392.

Filippello Tomacello fà Cancell.

- - -

ſotto lo ſteſſo Rè nel 14oo.

Marino Boffa Conte di Alife, 8:

di Bouino fù gran Cancellie

ro à tempo della Reina Gio. 2.

nel 1416. -

Ottino Caracciolo Conte di Ni

caſtro Cancelliero a tempo di

detta Reina nel 1419.

Algiaſio Vrfino Cancelliero a

tempo di detta Reina nel 142 I

Vrſo Orſino fù gran Cancellie

ro ſotto Alfonſo I.

Vgo d'Alagno Conte di Bonello

Cancelliero ſotto lo ſteſſo Re.

Giacomo Caracciolo Duca di

Cagnano, e Conte di Brienza

Cancell.ſotto Ferr. I.nel 1479.

Petricone, Caracciolo Duca di

Martina, e Conte di Bucino

Cancelliero ſotto lo ſteſſo Rè,

nel 1488. -

Mercurio Gattinara Conte di

Caſtre gran Cancelliero ſot

to Carlo 5. nel 1535.

Battiſta Caracciolo Duca di Mar

tina Cancelliero ſotto lo ſteſſo

Imperatore, nel 155o.

Coſmo Pinelli Duca della Ce

renza Cancelliero ſotto Filip

- po 2. nel 1557.

D.Innico d'Aualos fà gran Can

cell. ſotto Filippo 2. nel 1562.

Don Ceſare d'Aualos fù Cancel

liero ſotto lo ſteſſo Re.

Tiberio Pignatello fu gran Can

celliero ſotto Filippo 3.

Camillo Caracciolo Principe »

d'Auellino gran Cancellier

ſotto Filippo 3. -

Marino Caracciolo Principe ,

M 2 d'Auel

-

---
---:

v - -
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d'Auellino,gran Cancelliere ſot

to Filippo 4. -

Franceſco Marino Caracciolo

Principe d'Auellino,gran Cá

celliero al preſente ſotto lo

ſteſſo Rè Filippo 4. -

s S E N E S C A L L I.

Iccardo figliuolo del Con

i N te Dracone fù Seneſcallo à

tempo di Rè Rogiero.

Goffredo Sanguineto, creato Se

neſcallo da Carlo I.nel 1269.

Giouanni d'Apia gran Seneſcal

lo, creato da Carlo 2. nel 1292.

Carlo della Leoneſſa, Seneſcallo,

ſotto lo ſteſſo Rè nel 13o2.

Goffredo di Milliaco, Seneſcallo,

ſotto lo ſteſſo Rè, nel 13o3. -

Vgone del Balzo, creato Seneſcal

lo dallo ſteſſo Rè nel 13o7.

Leone Regio, Seneſcallo à tempo

di Re Roberto,

Roberto de Cabani, Conte d'E-

boli gran Seneſcallo a tempo

della Reina Gio. 1.nel 1345.

Chriſtofaro de Coſtanzo Sene

ſcallo à tempo della detta Rei

na nel 1352.

Nicolò Acciaiolo Conte di Melfi

gran Seneſcallo ſotto la ſteſſa ,

Reina nel I 36p.

Angelo Acciaiolo Conte de Mel

fi gran Seneſcallo ſotto la ſteſſa

Reina nel 1366.
-

Marſilio de Carrara Seneſcallo

ſotto Carlo 3. nel 1382. ,

Saluatore Capece Zurlo Seneſcal

lo ſotto Rè Ladislao.

Gabriello Vrſino, Duca di Veno

ſa Seneſcallo nel 14o9.

Artuſo Pappacoda Seneſcallo

ſotto lo ſteſſo Rè nel 141o. -

Giouanni Scotto Seneſcallo à té

po di Luiggi 2. d'Angiò.

Pietro d'Andrea Conte di Troia,

eret Seneſc.dalla Reina Gio. 2.

Serian Caracciolo Duca di Ve

noſa e Conte d'Auellino gran

Seneſcallo a tempo della detta

Reina nel 1425.
-

Arrigo d'Anna detto il Monaco

gran Seneſcallo à tempo della

detta Reina.

Franceſco Zurlo Conte di Nuce

ra,e Montuori gran Seneſcallo

fatto da Alfonſo I. nel 1442. .

Franceſco d'Aquino Conte di

Loreto Seneſcallo ſotto lo ſteſ

ſo Rè.
-

Pietro de Gueuara Marcheſe del

Vaſto gran Seneſcallo ſotto

Ferrante I.nel 147o.

Stefano Biceſi Sign. di Belcaires

Sen. & gran ,Cameriero di Ré

Luiggi i..nel 15or.
Carlo de Gueuara Conte di Po

tenza Seneſcallo à têpo di Car

lo 5.nel 1535.

Alfonſo di Gueuara Côte di Po

tenza Seneſc.ſotto Filippo 2.

Don Innico de Gueuara Duca di

Bouino Seneſcallo ſotto Filip

O 2 -

Di de Gueuara Duca di Bo

uino seneſcallo ſotto lo pre

detto Re.

Don Innico de Gueuara 2. Duca

di Bouino al preſente gran

Seneſcallo ſotto Rè Filip

I V,

- TRI



DELLA CITTA DI NAPOLI. 93

T R I B V N . A L I

DELLA FEDELISSIMA CITTA DI NAPOLI,

Così Eccleſiaſtici, come Regi,d altri offici dependenti dalla Regia In- -

riſditione,de quali diremo breuemente, prima del Tribunali Regif.
-

.

c, L primo Tribunale è quello che ſi chiama lo Conſi

y, glio di Stato, ouero di Guerra, il quale conſiſte in

N molti Signori eletti da ſua Maeſtà Cattolica, con i -

Si quali interuengono li Regenti della Regia Cancel- .

laria. Il cui capo è l'Eccellenza del Signor Vicere è

- riſiede nel ſuo Palagio. -

Il ſecondo Tribunale è il Conſiglio Collaterale, quale conſiſte in

quattro Regenti della Regia Cancellaria, due Italiani, 8 due Spa

gnuoli, & vn Secretario detto del Regno,qual tiene iuriſditione ſo

pra li ſuoi ſudditi nella Regia Cancellaria. - -

Il terzo Tribunale è il Conſiglio di Capoana per prima detto di

S. Chiara, quale conſiſte in vn Preſidente, 8 ventidue Conſiglieri,

quali reggono giuſtitia in quattro Rote in quattro ſtanze, 8 in ogni

vna d'eſe Rote vi è il capo, 8 due d'eſsi Conſiglieri ordinariamen

te reggono giuſtitia nella Vicaria criminale.

Il quarto è il Tribunale della Regia Camera della Summaria qua

le conſiſte in vno Luogotenente capo d'eſſa, & ſei Preſidenti Dotto

ritrè Italiani, 8 trè Spagnuoli, & trè Preſidenti detti Idioti, li quali

ſogliono eſſere dui Italiani, 8 vno Spagnuolo, 8 tiene lo ſuo A ucca

to,& Procuratore fiſcale, 8 Secretario con ventiquattro rationali.

- Il quinto Tribunale è la gran Corte della Vicaria c uile, è crimi

- nale, nella quale vi è il Regente detto di Vicaria per capo,8 ſi diuide

in ſei Giudici ciuili, quali conſiſteno in due Rote in due ſtanze, 8.

ſei altri criminali, quali anco ſogliono eſſere otto, e più ſecondo la

volontà delli Signori Vicerè del Regno, che pro tempore gouerna

no,& la Vicaria criminale tiene anco l'Auocato, 8 Procuratore fi

ſcale con il Precettore, che attende ad eſigere li Pröuenti della cini

le, e criminale Corte. - - - -

Il ſeſto è il Tribunale del grande Ammirante comunemente detto

lo Smiragliato, quale ſi regge dal Giudice eletto dal grade Ammirá

te,& nelle cauſe criminali interuiene l'Auocato fiſcale della Vicaria.

Il ſettimo Tribunale è quello di San Lorenzo, che ſi regge dalli

Eletti,che gouernano queſta ſedeliſsima Città, li quali legliono co

- - mette- -
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mettere le cauſe alli loro Conſultori Dottori, che le decidano

L'ottauo è quello delle Piazze,atteſo li caualieri cinque,ò ſei, che

gouernano conoſcono le differenze, che naſcono fra caualieri; doue

però non vi è effuſione di ſangue. -

Il nono dell'iſteſſa città è quello delli Conti detto della reuiſione,

e quello della mattonata dell'acqua,e fortificatioue.

il decimo è il Tribunale dell'almo Collegio de Dottori di Napo- -

li, quale conſiſte nel Vicecancelliero & trenta Dottori ordinari det

ti Collegiati con la iuriſditione ciuile,e criminale per quanto tocca

alli Dottori di legge.

Età riſpetto de'Medici interuiene lo medeſimo Vicecancelliero

con li Dottori Medici. -

L'vndecimo è il Tribunale del Cappellano maggiore, il quale tie

ne Iuriſdittione nella Capp. Regia,& ſuoi Cappellani, così anco ſo

pra gli ſtudi ha li ſuoi Conſultori,che ſogliono eſſere Miniſtri Regii

con il voto di eſsi ſi giudicano le cauſe di detto Tribunale.

Lo duodecimo è lo Iribunale del Protonorario, quale tiene Giu

riſditione ſopra tutti li Notari,8 Giudici a contratto del Regno ſo

pra de'quaii tiene viſitatore. - - - -

Lo decimoterzo è l Tribunale della Regia Zecca, il quale conoſce

delli peſi,3 miſure e tiene il ſuo Giudice, 8 da eſſo s'appella al ſacro

Conſiglio, 8 haue queſta corte 24.Maſtri rationali, che ſi eleggono

dalli signori Vicerè, che pro tempore vi ſono:

Lo 14 e il Tribunale del Bagliuo detto di S.Paolo, il quale cono

ſce delli danni dati.& cauſe minime conforme li ſuoi priuilegij,& da

queſto Tribunale s'appella al ſudetto della Regia Zecca.

Lo decimoquinto è il Tribunale dell'Arte della ſeta, quale tiene ».

il ſuo conſultore,ſeu Giudice con trè Conſoli.

Lo 16.è il Trib. dell'Arte della lana con il ſuo giudice,e conſoli. -

Lo 17.è il Tribunale del Giuſtentiero, il quale conoſce delle con

traſsiſe, 8 tiene lo ſuo Giudice, fiſcale, 8 Maſtro d'atti.

Lo 18.è il Tribunale del Maſtro portolano con la Iuriſdittione

ciuile contra quelli,che occupano lo publico, tiene il ſuo Conſulto

re,ſeu giudici, 8 Maſtro d'atti. . . -

Lo decimo nono è il Tribunale del maggior fundico, ſen Regia e

Doana di Napoli, quale s'eſtende per tutto lo Regno, con la giuriſ

ditione,che tiene lo Regio Doaniero.

Lo zo.è il Tribunale delle meretrice con il ſuo giudice, S Auoca

to fiſcale, 8 maſtro d'atti. -

lo21.è il Tribunale del Protomedico,la iuriſditione del quale s”

- eſten



DELLA CITTA DI NAPOLI. 95

eſtende ſopra tutti li ſuoi ſudditi del Regno. ' '

Lo 22,è la iuriſdit.delCorriero magg.ſopra tutti li ſuoi procacci ,

Tribunali della militia.

- O 23.è il Tribunale delle Regie galere con il ſuo Auditore gene

-L rale Dottore, il quale conoſce delle cauſe delli ſuoi ſudditi.

Lo 24.è il Tribunale del ſcriuano di ratione, quale tiene il bollo

di tuttili ſoldati, che ſi fanno con molti officiali & ſcriuani.

Lo 25.è il Trib.del Reg.Teſor.quale tiene iuriſdit.à ſuoi ſudditi.

Lo 26 à il Trib.dell'Auditore gen del campo, quale è Dottore, 8:

tiene iuriſdittione ſopra tutti li ſoldati del Regno Spagnuoli, 8 Ita

liani ſtipendiarij,& ſopra quelli della noua militia, detta del Battagl.

Lo 27.è il Tribunale del Terzo de'Spagnuoli, quale conoſce le cau
ſede Spagnuoli di queſta città di Napoli. v

Lo 18.ſono li Tribunali delli Regi Caſtelli nono dell'ouo, e di S.

Eramo,in ciaſcheduno de'quali vi è il giudice detto l'Auditore.

Lo 29.è il Tribunale della razza,ſeiù Regia Caualleritia.

Lo 3o.è la iuriſdittione della caccia.

Lo 31.la iuriſdittione del Regio Arſenale.

Lo 32.è la iuriſdittione del Secretario del Regno ſopra li ſuoi ſud

diti nella Regia Cancellaria. -
Lo 33.è la iuriſd.della gabella del vino, che ſi regge da ſuoi arréd.

Lo 34. è la giuridittione della Gabella del Gioco. -

Lo 35.è la giuridittione de Cóſoli,degli Orefici,ouero Argétieri.

. Lo trigeſimoſeſto è la giuridittione della Giudeca con li quattro

Conſoli, quali tiene per Giudice delegato vn Conſigliero. -

Lo trigeſimo ſettimo è le giuridittioni delli Cóſoli delle Nationi

foraſtiere,come Venetiani, Genoueſi, Fiorentini, Raguſei, & altri

Tribunali Eccleſiaſtici. -

L primo è il Tribunale ordinario dell'Arciueſcouato, Chieſa ,

I maggiore di queſta fedeliſsima Città, qual tiene l'Eminentiſsimo

Cardinal con il ſuo Reuerendiſsimo Vicario con l'Auocato,& Pro

curatore fiſcale, Giudici, Maſtro d'atti, & Scriuani. -

Secondo, vi ſono due Tribunali della ſantiſsima Inquiſitione, ſetà

del ſanto Officio, vino per la Città di Napoli che riſiede nell'iſteſſo

Arciueſcouato;e l'altro per tuttò il Regno, con Giudici, Conſultori,

Fiſcale,e Maſtro d'atti, che riſiede in caſa dell'Inquiſitore.

Terzo,vi è il Tribunale dell'Illuſtriſsimo,e Renerendiſsimo Mon

ſignor Nuntio,quale tiene li ſuoi Auditori, Auocato, 8 Procurato

re fiſcali con Maſtro d'atti, & Scriuani. - - - -

Quarto, vi è il Tribunale della Reuer. Fabrica di S. Pietro, quale

s'eſten

l
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-

e ſtende per tutto il Regno & conoſce delle cauſe delegati pij,& tie

ne anco i ſuoi Giudici delle prime ſeconde, é terze cauſe, quali ſono

Miniſtri Regij,che s'eſigono dalliSign.Vicerè del Regno, che pro té

pore ſono con il ſuo Secretario,Fiſcali, Maſtro d'atti,8 Scriuaui.

Quinto vi è il Tribunale di S.Gio.Hieroſ.detto de'Caual.di Malta,

quale anco tiene lo ſuo Giudice con lo Fiſcale, 8 Maſtro d'atti.

Chieſe eſente della Giuriſdittione dell'Ordinario. -

A Venerabile Chieſa di S. Maria dall'Incoronata, ſtà ſottopoſta

alla giuriſdittione del Reuerédo Priore della Certoſa di S. Mar

tino di Nap. il quale riconoſce tutti i Preti, che ſerueno in eſſa cosi

nelle cauſe ciuili, come criminali. :

Vi è anco la venerabile chieſa di S. Antonio ſimilmente eſente del

la giuriſdittione ordinaria dell'Arciueſcouo. , -.

Vi è anco la giuriſdittione della ven. chieſa di S.Giacomo de' Spa

gnuoli,li Preti di detta chieſa ſono ſudditi al cappellano maggiore,

ARCI v Escov ADI, ET VESCOVADI
del Regno di Napoli.

Ono nel Regno di Napoli cento, e quarant'otto Cittadi,

nelle quali vi ſono vent'vno Arciueſcouadi, e centouenti

ſette Veſcouadi, e di queſti Rè Filippo N. S. ne hà il ius

praſentandi di otto arciueſcouadi, e ſedici Veſcouadi

conceſsi dal Pontefice Clemente VII.all'Inuittiſsimo Carlo V.alli 29.

di Giugno del 1529.Gli Arciueſcouadi ſono Brindiſi, Lanciano, Ma

tera, Otranto, Reggio,Salerno, Trani, Taranto. I Veſcomadi ſono Aria

no, Acerra, Aquila, Cotrone, Caſſano, Caſtello a Mare di Stabia,Gae- -

ta,Gall poli,Giouenazzo, Motula, Monopoli, Pozzuolo, Potenza, Tri

uento, Tropea, 8 Vgento.

'Arciueſcouo di Napoli, ha Il Veſcouo di Caſerta.

L ſuffraganei - . Il Veſcouo di Caiazza. -

Il Veſcouo di Nola. II Veſcouo di Carinola

Il Veſc.di Pozzuolo,che è Regio. Il Veſcouo di Seſſa

Il Veſc.della Cerra, che è Regio. Il Veſcouo di Venafri. -

il veſcouo d'Iſchia. Il veſcouo d'Iſernia.

Il Veſcouo d'Auerſa, è eſente. Il Veſcouo d'Aquino - - -

L'Arciueſcouo di Capua, Il Veſcouo di Montecaſino è

hà ſuffraganei. . l'Abbate di quel luogo dell'-
Il Veſcouo di Tiano - Ordine di s.Benedetto,ordina

Il Veſcouo di - alui - to così da Papa Gio. XXII
- n 3 -

-
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nell'anno 1334. & è eſente. il Veſcouo di Biſaccia, chè è vini

il Veſcouo di Fondi è eſente. to con quel di S. Angelo.

L'Arciueſcouo di Salerno è Re- L'Arciueſcouo dell'Acerenza ,

io, & hà ſuffraganei. hà ſuffraganei.

ilve" di Campagna. Il Veſcouo di Matera, al preſente

il Veſcouo di Capaccio. vnito con quello è fatto Arci

il Veſcouo di Policaſtro. ueſcouo,& è Regio,8 ſi dice »

il Veſcouo di Nuſco . Archiepiſcopus Acherratinus,

il Veſcouo di Sarno. & Materanus e

il Veſcouo di Marſico nouo. il Veſcouo di Venoſa.

il Veſc. di Nocera de Pagani, il Veſcouo d'Anglona, che è :

il Veſcouo d'Acerno. - trasferito a Turſo.

il Veſcouo della Caua è eſente. il Veſc. di Potenza, che è Regio.

L'Arciueſcouo d'Amalfi fù fat- Il Veſcouo di Grauina. -

to Arciueſcouo ne'tépi di Ser- Il Veſcouo di Tricarico.

gio Pontefice,S hà ſuffraganei. L'Arciueſcouo di Taranto è Re

Il Veſcouo di Lettere -

– - il Veſcouo di Capri.

il Veſcouo di Minori.

gio,& hà ſuffraganei.

Il Veſ di Motola, che pur è Regio.

Il Veſcouo di Caſtellaneta. .

il Veſcouo di Scala è vnito con L'Arciueſcouo di Brindiſi, era

quello di Rauello, & è eſente. vnito cò quel d'Oria, & hoggi

il Veſcouo di Rauello è vinito Oria tiene il ſuo Veſc. partico

con Scala. - - lare è Regio, 8.hà ſuffraganeo.

a L'Arciueſcouo di Sorrento, or Il Veſcouo d'Oſtuni pur Regio.

- - dinato da Sergio Terzo, ha , L'Arciueſcouo d'Otranto è Re

ſuffraganei. gio, & hà ſuffraganei.

Il Veſcouo di Vico.

il Veſcouo di Maſſa.

Il Veſcouo di Caſtro.

Il Veſcouo di Gallipoli, Regio.

il veſcouo di Caſtellamare di II veſcono dvgento, Regio

Stabia, e queſto è Regio. Il Veſcouo di Lecce.

– E'Arciueſcouo di Confa, hà - Il veſcouo di Capidoleuco,vnite

ſuffraganei. con quel d'Aleſſano.

Il Veſcouo di Muro,

il Veſcouo di Cangiano.

Il Veſcouo di Nardò, eſente. -

L'Arciueſ di Bari, ha ſuffraganei.

il Veſcouo di Satriano, che è vni. Il Veſcòuo di Bitonto.

to con quello di Campagna. Il Veſcouo di Molfetta.

il Veſcouo di Monteuerde. Il Veſc. di Giouenazzo, Regio.

il Veſcouo di Cedonia. Il Veſcouo di Ruuo. -

il Veſcouo di Sant'Angelo de Il Veſcouo di Salpe.

/

Lombardi.

! -

--- -

Il Veſcouo di Polignano,

- N II
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Il Veſcouo di Mondoruino.

Il Veſcouo di Laueilo.

- Il Veſcouo di Conuerſano.

Il Veſcouo di Bitetto.

- - Il Veſcouo d'Andria

Il Veſcouo di Biſceglia

-

Il Veſcouo di Buda in Schiauo

nia, è ancoſuffraganeo di Bari

-L'Arciueſcouo di Trani è Regio,

s & hà ſuffraganei.

Il Veſc. di Mötepeluſo, 8 è eſente.

Il Veſcouo d'Aleſiano è vinito coi

quel di capo Leuco,

- t'Arciueſcouado di Siponto, ſei

- de Monte Gargano,che hoggi

- - - ſi dice di Monte S.Angelo, e di

- Manfredonia, Metropolitano

della Puglia,hà per ſuffraganei.

Il Veſc. di Vieſte, hoggi ſuffraga

- neo, béche in altri tépi eſente.

Il Veſcouo di Rapolla vnito con

quel di Melfi, eſente.

Il Veſcouo di Monopoli, che è

Regio, 8 eſente.

- Il Veſcouo di Troia, eſente.

Il Veſcouo di San Seuero eſente.

–L'Arciueſcouo di Beneuento ha

ſuffraganei. -

Al Veſcouo di Nocera di Puglia,

il quale (ſecondo il Frezza) e ,

. ſuffraganeo di Trani, detto an

co di S. Maria.

Il Veſcouo d'Aſcoli

Il Veſcouo di Fiorenzuola

Il Veſcouo di Teleſe.

Il Veſcouo di S.Agata de'Goti

- Il Veſcouo di Monteuerde.

ll Veſcouo di Montemarano. .

Il Veſcoue d'Auellino, c'hà vnito

il Veſcouado di Frecenti.

Il Vcſcouo di Vico della Baronia.

il Veſc d'Ariano, che è Regio.
il Veſcouo di Boiano.

il Veſcouo di Bouino.

il Veſcouo Turribolenſe.

il Veſcouo di Dragonara.

il Veſcouo della Volturara.

il Veſcouo di Larino.

il Veſcouo di Canne.

il Veſcouo di Termoli,

il Veſcouo di Leſina. -

il Veſcouo di Triuento, ch'è Re

gio, &eſente.

il Veſcouo della Guardia Alfiera.

L'Arciueſcouo di Roſſano non –

hà Veſcoui ſuffraganei.

il Veſcouo di Biſignano, eſente.

l'Arciueſcouo di Coſenza ha -

ſuffraganei.

il Veſcouo di Martorano.

il Veſcouo di San Marco, eſente;

e così ancora

il Veſcouo di Mileto, che è vinito

con quello di Montelione. -

L'Arciueſcouo di Reggio è Re--

gio, s'intitola Conte di Boua,

& hà ſuffraganei. -

il Veſcouo di Nicaſtro,

il Veſcouo diTauerna, che è vni

to con quel di Catanzaro

il Veſcouo dell'amantea, che è

vnito con quello di Tropea.

il Veſcouo di Cotrone è Regio.

il Veſcouo d'Oppido

ilVef di Caſtell'à mare della Bruca

il Veſcouo di Caſſano

il Veſcouo di Tropea è Regio,

il Veſcouo di Geraci- -

il Veſcouo di Squillace - v,

il Veſcouo di Nocotera
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–- L'Arciueſcouo di S. Seuerina

Il Veſcouo di Boua.

il Veſcouo dell'Iſola di Lipari è

vnito con quello di Parenza, e

ſono ſuſfraganei all'Arciue

ſceuo di Meſsina.

hà ſuffraganei.

Il Veſcouo d'Vmbriatico.

il Veſcouo di Belcaſtro,

il Veſcouo di Sitomenſe.

il Veſcouo dell'Iſola.

il Veſcouo diCerenza è vnito con

Cariati.

il Veſcouo di Strongoli.

il Veſcouo di Cariati è vnito con

Cerenza,

il Veſcouo di Monteleone è vni

to con Cerenza

L'Arciueſcouo di Ciuita di -

Chieti ha ſuffraganei.

Il Veſcouo di Ciuita di Penna ,

ch'è vnito con quel d'Atri.

il Veſcouo di Sulmona, detto an

co di Valua.

il Veſcouo di Campli.

il Veſcouo d'Ortona a mare,

il Veſcouo di Sora.

il Veſcouo di Teramo,'eſente, il

quale s'intitola Principe di Te

ramo, Conte di Biſennio, e o

quando celebra pontificalmen

teſtà armato d'arme bianche.

il Veſ.dell'Aquila èRegio,8 esete

il Veſcouo di Marſi,eſente.

L'Arciueſcouo di Lanciano, –

non hà ſuffraganei.

Signori Titolati,che ſono in Regno, meſſi

per ordiue d'Alfabeto.

Rincipe dell'Amoroſo, di

caſa Loffredo.

Principe d'Angri,d'Oria.

Princ.d'Apici, di Tocco.

Principe d'Aſcoli di Leyua.

Principe d'Athena, Caracciolo.

Principe d'Auella, d'Oria.

Princ.d'Auellino, Caracciolo.

Princ.di Belmonte, Rauaſchiero.

Princ.di Beluedere, Carrafa.

Princ. di Biſignano, Sanſeuerino.

Principe di Capiſtrano è il Gran

Duca di Toſcana.

Principe di Caramanico, Aquino.

Principe di Caſſano di Calabria,

Pallauicino.

Princ. di Caſſano di Bari, Arago

na d'Ayerbo.

Principe di Caſerta,Gaetano.

princ. di Capiſtrano, Lanario.

princ.di Carouigni, Serra.

princ.di Caſalmaggiore, Brancia.

princ.di Caſtellaneta, Miroballo.

princ. di Caſtello franco, Serſale.

princ.di Caſtiglione, d'Aquino.

princ. di Caſpoli, di Capua.

princ. di Carriati, Spinello.

princ.di Cellamare, Giudice.

princ.diColle d'Anchiſe, Coſtaze

princ. del Collo, di Somma.

N º princ.
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princ.di Colombraro,Carraia.

princ.di Conca, di Capua.

princ.di Chiuſano, Carrafa.

princ di Crucoli d'Aquino.

princ. di Durazzano, Gargano.

princ.di Ferolito Aqui o.

princ di Forino, Caracciolo.

princ.di Francauilla è il Marche

ſe di Peſcara Aualos.

princ. di Gallicchio, Coppola,

princ. di Gefio, Capua.

princ. di Giraci, Grimaldo. -

princ. di Leporano Moſcettola.

princ. di Mayda, Loffredo.

princ. di Marano, Manriquez.

princ. di Manupello Colonna.

-ptinc. di Melfi, d'Oria.

princ.di Melito di Silua.

princ. di Molfetta, Gonzaga.

princ.di Mödoruino Pignatello.

princ.di Moltalbano, Toledo.

princ. di Monte auto, Capece.

princ. di Monteleone, Capece

Galeota. - -

princ.di Mötemarano,Marcheſe.

princ, di Montemileto, di Tocco.

Ptinc.di Monteſarchio,d'Aualos.

princ.di Monoſteraci,Galeoto.

princ. di Nola, Pignatello.

princ. dell'Oiineto, Spinello.

princ. d'Ottaiano, de Medici. I

princ. di Pietra pulcina,Aouino

princ. del Priſiccio, Bartirotti. -

princ. de la Riccia, di Capua.

princ. della Rocca dell'aſpro, Fi

lomarino.

pric di Rocca Romana, di Capua.

princ. della Roccella, Carrafa.

princ. di Roſſano,Aldobrandino.

princ. di Sanza, Orefice

- . .
-

a

-

princ. di Sant'Agata Ferrao.

princ. di Sanſeuero,di Sangro.

princ. di Sanſeuerino, Albertino.

princ. di Sãtobuono, Caracciolo.

princ.di S.Martino Gennaro.

princ.di S. Mango, Aquino.

princ. della Scalea Spinello.

princ.di Scilla, Ruffo.

princ.di Satriano, Rauaſchiero.

princ.di Siano, Capecelatro.

princ.di Sopino,Carrafa.

princ. di Solofra, Orſino.

princ. di Squillaci, Borgia d'Ara

gona - -

princ. di Sequinzano, Enriches.

princ. di Stigliano, Carrafa.

princ di Strongoli, Campitello.

princ. di Sulmona, Borgheſe.

principe di Tarſia, Spinello.

princ.di Teramo è il ſuo veſcou:

princ. di Torrenoua, Caracciolo.

princ di Torrepadula, Rocco.

principe di Venafri, Peretti, hora

Sauelli.

princ.di Venoſa, Lodouiſio.

princ.della Vetrana, Albrizio,

D V C H I . -

Vca dell'Accerenza, Pinello.

l Duca d'Ayello è il princi

pe di Maſſa Cybò Malaſpina.

Duca d'Airola, Caracciolo. -

Duca d'Aleſſano,Gauarino.

Duca d'Aluito, Gaglio.

Zuca dell'Apelloſa, Ricca

Duca d'Andria, Carrafa.

Duca d'Aquaro è il primogenito

del principe dell'Oliueto.

puca d'Arce, Buoncompagno.

Duca d'Arcella, Caracciolo.

- duca
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Duca d'Atri, Acquauiua. duca di Collepietto, Carrafa -

Duca dell'Atripalda è il primo- duca di Croſia, Mandatoricci.

genito del principe d'Auellino.

Duca de Auigliano è il principe

di Melfi, d'Oria.

Duca della Bagnara, Ruffo.

Duca di Bagnoli, Maiorga.

Duca de Bagnulo, Sanfelice.

Duca di Barrea, Afflitto.

Duca di Bernauda, Afflitto.

i Duca di Belloriſguardo, Pigna

stello. -

Duca di Beluedere, Brancia.

l)uca di Biſaccia pignatello.

Duca di Bouino, Gheuara.

Buca di Caiuano, Barrile.

Duca di Cagnano, Vargas.

Duca di Calabritto, Tuttauilla.

Duca di Capo chiaro, Mormile.

Duca di Cancellara, Carrafa.

Duca di Campolieto, Carrafa.

Duca di Cardinale è il Principe

di Satriano. . -

Duca di Caſalcalenda, di Sangro.

Duca diCantalupo Gennaro.

duca d'Etioli, Grimaldi, hora » .

d'Oria. -

duca di Ferrandina è il Principe

di Mont'albano.

duca di Ferrazzano, Vitagliano,

duca di Fragnito, Molt'alto.

duca di Flumari, de Ponte.

duca di Fuorli, Carrafa.

duca di Girifalco, Rauaſchiero.

duca di Grauina, Orſino.

duca di Grumo,della Tolfa.

duca della Guardia, della Marra.

duca de Ieuzi, Carrafa. f

duca di Lauriano, Sanfelice.

duca di Laurenzana, Gaetano :

d'Aragona. i

duca di Laurino, Carrafa.

duca di Lizzano, Clodinio .

duca di Laconia è il primogeni

to del principe di Mayda.

duca di Limatola, Gambacorta.

duca di Luſtra, Brancaccio.

duca di Macchia, della Marra.

Duca di Caſtel di Sangro,Carac- duca di Madaloni, Carrafa.

cioſo. . i duca di Martina, Carracciolo. .

Duca di Caſtel Saraceno,Rouito. duca di Marianella, Barrile.

Duca di Caſtro, Pallauicino.

Duca della Caſtelluccia, Danid.

duca di Marſi, Colonna. -

uca di Marzano, Laudato. -

Duca di Caſtrouillari è il prenci- duca di Miranda, Criſpano,

pe di Carriati. duca di Mondragone è il primo

Duca diCaſtellonouo, Brancac- genito del princ. di Stigliano
C1O - a

Duca di Ceriſano è il primogeni

to del principe di Caſtel frico.

duca di Celenza, Caracciolo.

Duca di Ceglie, Lourano.

duca di Moit alto, Moncada s

d'Aragona.

duca di Montecaluo, Gagliardo,

hora Pignatello.

duca di Monteleone, Pignatello.

duca di Ciuità di Penna è il duca duca di Montenegro, Bucca d'A-

-
di Parma, Farneſe,

-

- º ragona -

duca
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Duca di Montenegro,Greco.

Duca di Nardò,Acquauiua.

Duca di Nocara,Loffredo.

Duca di Nocera, Carrafa.

pi de le Noci,è il Duca diNar

Oe

Duca di Noia,Carrafa.

Duca di Orſara, Franchis.

JDuca di Peſchici di Regina.

Duca di Perdifumo, è il principe

della Rocca del aſpro.

Duca di Popoli,Cantelmo.

Duca di Rapolla,Carrafa.

Duca di Rodi,Capece.

Duca de la Salandra, Reuertera.

Duca di Salza,Strambone,

Duca di Sant'Agata,Coſſo.

Duca di S.Agapito,Prouenzano.

Duca di S.Agata Coſſo.

Duca di S. Donato,Sanſeuerino.

Duca di S. Donato,Vaez.

Duca di S. Elia, di Palma.

Duca di S. Mango,Chignones. .

Duca di S.Ma tino, Leoneſſa.

Duca di S. Nicandro Caropreſo.

Duca di S.Giouanni, Cauaniglia.

Duca di S. Pietro in Galatina ,

Spinola.

Duca di S.Pietro,Lopez.

Duca de la Roccha,Caracciolo.

Duca di Sarracena, peſcara di dia

nO» ,

Duca de le Serre,de Roſsi.

Duca del Seſto, Spinola.

Duca di Roſcigno, Villano.

Duca di Seſſa,Cordoua, e Cardo

Ilde

Duca di Sicignano, Caracciolo.

Duca di Sora, è il Duca d'Arce ,

Buoncompagno.

Duca di Spezzano,Moſcettola.

Duca di Tagliacozzo, Colonna ,

Principe di Manupello.

Duca di Tauriſano, di Caſtro.

Duca di Teleſa,Ceua Grimaldo.

Duca di Termoli, è il Principe di

Rocca Romana.

Duca di Terranoua, è il Principe

di Giraci.

Duca di Terranoua,Pagano.

ADuca di Torremaggiore,è il pri

mog del principe di S.Seuero.

Duca di Traetto, e il Principe di

Stigliano.

Duca di Torſi, è il primogenito

del Principe d'Auella.

Duca di Turano,Caualcante,

Duca di Tocco, Pinello.

Duca di Vayrano,Mormile.

Duca di Vietri,Sangro.

M A R C H E S I.

Archeſe d'Achaia,deli Mon

t1.

Marcheſe d'Acquauiua è il primo

genito del Duca d'Atri

March.d'Aieta,Coſentino.

March d'Alfidena, Bucca d'Ara

gona.

March.d'Aluignano, Capece.

March.dell'Amato, Loffredo.

march, d'Anzi, è il primogenito

del princ di Beluedere.

march d'Arena,Concublet- .

march.d'Arienzo, è il primogeni

to del Duca di Madaloni

march. d'Ateſſa, è il duca di Ta

gliacozzo.

march di Baſelice, Ridolfi.

march.di Bonito, Piſanello.

march.della Bella, Caracciolo.

marche
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narch.di Bellante, è il Principe

di Caſerta

march di Belmonte,Tappia

march.di Beruicara,caſtigliare

march di Binetto, caracciolo.

mareh di Bitetto, carrafa.

march di Bracigliano, Miroballo.

march di Brancalione, è il Duca

della polla carrafa

march di Brienza, caracciolo.

march di Bucchianieo, è il primo

gen.del princ.di S.Buono.

march.di Buonalbergo, Spinello.

march di campi, Enrichez.

march di cammerota,Marcheſe

march.canna,Loffredo.

march.caiazzo,Cerſo.

match di campagna, è il preneipe:

. di Monaco,Grimaldo.

march di campolattaro, è il pren

cipe di caſpoli

march di capriglia, caracciolo,

march.di capograſsi, capponi.

march. di caporſo,Pappacoda.

march.di caſa d'arbori,caracciolo

march di caſobuono, Peſciotta ,

campitello.

marc. di caſielguidone,caracciolo,

march di caſtelnuouo, è il Prenci

pe diSanſeuero.

march.dicaſtelvetere, è il primog.

del Prenc. della Roccella.

march.di caſtel poto, caſtigliar

march.caſainuouo,Pignatello.

march. di caſtelluccio, peſcara.

march di caſſano,Serra

march.di cerchiara, è il principe

di Noia.

march.di circello, di Somma.

match di ceglie d'Otr Lobrano

1 e3

marc. di ceglie di Bari, de Angelis

march.di cilenza,Gambacorta.

marchi di cerella, Manriquez,

march.di cinque frondi, Giſoni.

march.di ciuita S.Angelo, Pinelli,

march.di ciuitaretengha,del pez

2Oa

march.di colle longo, Saneſio. ,

march.di corigliano, delli Monti

march.di corleto, è il prendipe di

colle d'anchiſe.

march.di criſpano,Strada.

march.di cuſano,Barrionuomo.

march. di Ducenta, Folgore.

march.di Faicchio,Martino.

march.di Fuſcaldo,Spinello

march,di Galatola, e il primoge.

nito del Duca dell'acerenza.

march di Gagliati, Sanes- ,

march.di Genzana del Tufo.

march di Gioia è il primogenito

del Prencipe di Giraci.

march. di Graſsignano, Lottiero.

march.della Grotteria, Aragona e

d'Ayerbo.

march.di Grottola, Sances, hcra

caracciolo.

march.d'Introduco, Bandino.

march.d'Ilicto, è il prencipe di ca.

ſtellaneta.
-

march.di Laino,cardines.

march di Larino, è il Prencipe di

caſalmaggiore.

march. di lauello, del Tufo.

march.di Lauro,Pignatello,

march di Longoboco, Iodicei

march-ldi macchiagodena carac

ciolo.

march di Miſſanello, è ilPrencipe

di Gallicchio.

march.

º

geº

º
i
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marc. di Miſuraca, è il prencipe
della Scalea.

-

march. di Mirabella, Naccarella

march di Montagano,Veſpolo

marc di Montefalcone, Gargano

marc.di Montefalcione,poderico

march di Montefalcone, di mar

tino. - e

march.di Monteforte, Loffredo

marc.di Montenigro, carrafa.

mar.di montepiloſo, Grimaldo

mar.dimonte ſiluano Brancaccio

march.di monacilione, alarcon ,

di mendozza.

mar.di monte rocchetto, morra

mar. di montorio, caſtellet. . .

marcheſidi motta gioioſa, carac

ciolo.
-

mar.dimorcone, Baglione.

marc.di motola, caracciolo

marc.d'Oria, Imperiale.

marc.di padulo,carboneſpina

marc.di padula, di ponte

marc.di paglieta pignatello.

marcheſ di pentidattilo, Franco

e perta. - - -

march.di peſcara, è il prencipe di

Francauilla aualos.

march della petrella caputo.

marc. della pietra Lottiero. .

marc. delle pietra. Vayrana Gri

maldo .

march.di pizzoli, Torres.

marc. di pimonte, Lanario .

march, di petra catella, ceua Gri

maldo - - ,

marc.di piſciotta, Pappacoda.

mar.de la polla, Villano.

marc di polignano Radoluich.

marc, di ponte latrone carrafa,

-

march.di Poſtiglione, Franco.

march.di Rapolla,Braida

march.di Renda, è il march. de la

Valle.

march.di Riulo,pignone.

Inarch.de la Ripa, Riccardo.

march.di Roſito, Brancia.

march. di Roggiano, macedonio.

march di Ramagnano, Lagni.

march di Salice,e il principe de la
Vetrana,

march di Sagineto, maiorana

march.di S.Angelo, di ponte

march.di Salceto,Spina

march. di Sant'Agata, è il march.

di Triuico. -

march di S.Angelo,Saluo.

march di S.Eramo,caracciolo.

march.di san Giorgio,milano

march di san Giuliano, Ramirez.

montaluo.

march di san Giuliana Longo.

marchi di santo Lucido,sangro

march.dis.Floro, Zapata.

march.di s.Giouanni, del Tufo

march di santo mango,maſtrogiu
dice-

-

march.di s.marco,cauaniglia.

march.di santo marzano.maſtril

lo.
-

march.di s.mauro,Brancia.

march di s.maſsimo, è il duca di

cantalupo.

march.di melito, Brandolino.

march.dimignano,dura.

march. di sanſeuerino, è il princi

pe d'Auellino.

march.disorito Ardoino e

march.di specchio Trani.

march. di spinnazzola, e il prin

cipe
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eipe di Mondoruino.

tmarch. di Spineto, Imperato,

march. di Tauiano, de Franchis.

march.di Torrecoſo, Caracciolo.

march.della Terza, d,Azzia.

march. della Tiana, Miſſanello.

march. della Torre francoliſe è il

principe di Rocca romana.

march. di Tortora è il marcheſe

di Roggiano.

march. di Triuico, Loffredo.

march. di Turano, Cafarelli.

march della Tufara è il march.di

Triuico.

march.del Tufillo, Lombardo,

march.della Valle, Alarcor Men

dezza.

march. del Vaſto è il Principe di

Francauilla Aualos. .

march.diVico di pantano,Suarez.

march.di Varanello, Carrafa.

march.di Vico è il principe dello

Oliueto. - -

march.del Vinchiaturo, Longo.

march.di Villa, Manſo.

march.di Villamarina,Tappia.

march. della Volcorara, Carac

ciolo. -

march. del Zirò è il primogenito

del principe di Tarſia.

- C O N T I,

Onte dell'Acerra è il march.

a di Laino.

conte d'Albi è il duca di Taglia ,
CO2ZO » -

conte d'Aliano è il principe di

Stigliano.

conte d'Altauilla è il primogeni

to del principe della Riccia

conte d'Anuerſa è il principe di

-
- - -

ai -

-

Rocca Romana.

conte di Biccari è il duca d'Airo
la

conte di Buccino è il duca di

Martina.

conte di Borrello è il duca di

Monteleone. -

conte di Boua è l'Arciueſcouodi

Reggio. -

Conte di Campobaſſo è il princi

pe di Molfetta.

conte di Canoſa è il march. di

Campagna.

conte di Capaccio è il duca di

Euoli d'Oria.

conte di Carinola è il principe di

Stigliano.

conte di Caſalduni, Sarriano.

conte di Caſtel dell'Abbate è il

princ. della Rocca dell'aſpro.

conte di Caſtel di lino, Vitelli

conte di Caſtiglione, Brancaccio,

conte di Caſtagneta è il conte di

Montella. -

conte di Caſtro è il primogenito

del duca di Tauriſano. -

conte di Celano, Piccolomini,

d'Aragona.

conte di Cerrito è il duca di Ma

daloni.

conte di Chiaramonte, Sanſeue

rino. -

conte di Condeianni, Marullo. ,

conte di Conza è il principe di

Venoſa. - -

conte di Coruaro, Mareri.

conte di Conuerſano è il duca di

Mardò.

conte di Fondi è il principe di

Stigliano.

con

e

-

l

geº
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-

Conte di Gambateſa, Mendozza.

conte di Gioia è il duca d'Atri.

conte di Giouenazzo è il princ.di
s Molfetta. -

conte di Giulia noua è il duca ,

i d'Atri. -

conte di Loreto, Afflitto.

eonte di Macchia di Regina.

conte di Marreri, Colonna

conte di Martorano è il primo

- genito del principe di Caſti

- glione. -

- iº

- . Strongoli.

- conte di Miſciagne, Beltrano.

- conte di Mola, Vaez.

conte di Mont'aperto è il primo

genito del principe di Montemi

- . contc di Buonuicino, Caſelli

- - conte di Moliſe è il principe di

- leto.

- conte di Montederiſi è il marche

- ſe del Vaſto, e Peſcara.

conte di Montuoro di Capua.

conte di Montella, Gattola.

conte di Muro è il principe di

Solofra.

conte di Nicotera è il principe di

Scilla.

tonte d'Oppido Orſino.

conte di Palena è il primogenito

del principe di Conca. -

conca di Palmerici de Matteis,

conte di Picerno, Caracciolo.

conte di Policaſtro, Carrafa.

conte di Potenza è il marcheſe di

r Triuico,
- -

,

ºv - -

e li -

-

-

- -

-

-

-

--

-

- - -

- ---
-

- -

---

-

conte della Rocca rainola e il

rimogenito del duca dell
º" ai

conte diRuuo è il duca d'Andria.

conte di Sant'Angelo è il conte

di Soriano primogenito del

duca di Nocera. -

conte di S.Gio. in Fiore, Pigna
tello.

conte di Santa Chriſtiana è il pri

mogenito del principe di ca

riati.

conte di Santa Maria in Griſone

Venato,

conte della Saponara, Sanſeueri
IlO » -

conte di Sarno è il conte di M

reri. -

conte della Scala, Spinello. -

conte delli Schiaui, Caracciolo.

conte di Serino è il Principe di

S.Buono. -

conte di Serramezzana, Braida,

conte di Simbari è il primogeni

to del princ. di Squillaci.

conte di Sinopoli è il principe di

Scilla. -

conte di Soriano è il primogeni

to del duca di Nocera.

conte della Torella è principes

d'Auellino. -- - ,

conte di Triuento è il primoge

nito del duca di Barrea.

conte d'vgento, Pandone. .

conte del Vaglio, Salazario.

conte di Vaſto meroli, Tapia

B R E
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BREve DescrittioNE "

TERRA DI LAvoro
PRIMA PROVINCIA DEL REGNO DI NAP.

Con li nomi delle Città, Terre, e Caſtella, che vi ſono, e con -

la nota de Fuochi, che ciaſcuna di eſſe fa in queſta -
-

nuoua numeratione -

F delle Città, e Terre di demanio, Camere riſeruate,che viſone.

Con l'impoſitione, che pagano alla Regia Corte -

Arme della Prouincia di Terra di Lauoro.

-

º

-

-

- - Il linº ea-- M à, 5. a Zº º" 5

i
"E A Prouincia di Terra di Lauoro fù detta anticamen- - - Yi

lº te Campagna Felice, per la fertilità, 8 abondanza , - -

del ſuo paeſe che come Regina d'ogn'altra Prcuincia,

l'auanza di tutti i beni della Natura, e perciò merita

mente fà per arare due Corna di douitie d'oro, l'una - ,

-, - - ; - - - - -. I
i o piena - i

- - l --

- - -

-

- -
- - -
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piena d'una, e di frutti e l'altra di ſpiche di grano, 8 ambedue ſono

ligate da vma corona Regale pur d'oro, che ſanno in vn campo

azuro. Queſta Prouincia dalla parte di Maeſtro, e Tramontana con

fina con lo ſtato di ſanta Chieſa, e con la Promincia d'Abruzzo VI

tra, e per la parte di Greco tocca vn poco con Abruzzo Citra, e ,

confina col Contado di Moliſi. Tiene ſoggette tre Iſole per la par

te di Mezzogiorno, Niſita, Iſchia e Procita, due famoſi fiumi, Ga

rigliano e Volturno, cinque famoſi laghi, Agnano.Auerno, Lucrino,

Patria e quel di Fundi, con quattro Promontorij, e porti di Mare ,

INapoli, Baia Maremorto, e Gaeta. Vi ſono otto Caſtella, cioè, il

Caſtello nouo, Caſtello di s.Ermo, e quel dell'Vouo, & in Capua, il

Caſtello di Capua,in Gaeta, il Caſtello di Gaeta, 8 il Caſtello della

Cittadella di Gaeta, in Baia,il Caſtello di Baia, e nell'iſteſſo d'Iſchia,

il Caſtello d'Iſchia, di più vi ſono nelle ſue Marine trentadue Torri

per guardia. In queſta Pronincia ſono ventiquattro Città, delle ,

quali ſono tre Arciueſcouadi, Napoli, Capua, Sorrento,li Veſcoua

di ſono Aquino, Alife, Auerſa, Acerra, Calui, Caſerta, Caiazzo, Ca

rinola, Fundi,Gaeta,Iſchia, Maſſa, Montecaſino, Nola, Pozzuolo,So

ra,Seſſa, Tiano, Teleſe, Venafri, e Vico. E tra Terre,e Caſtella 166.

che in tutto ſono 191. con l'Iſola d'Iſchia, e Procida, oltra di quin

dici altre in diuerſi tempi rouinate, come Liua, Auſonia, Veſtina ,

Stabia, Pompeia,& Herculana Linterno, Miſeno, Atella, Formia,Min

turno, Sinneſia, Volturno, Cuma,e Baia, appreſſo l'antiche ruine di

Linterno vi è il fonte Accidola, le cui acque beuendole ſcaricano il

dolor della teſta, e beuendone molto imbriacano come il vino. Nel

territorio di Pozzuolo vi ſono le miniere del ſolfo, del rame, del fer

ro,del nitro, e dell'alume. Nel territorio di Seſſa vi è la miniera del

l'oro, e dell'argento. Nel territotio di Gaeta vi ſono molte monta

e di geſſo. Nel monte di Somma, detto Veſuuio, ſono le miniere

dell'oro, del ſolfo, e dell'alume. Nell'Iſola d'Iſchia vi è la miniera »

dell'oro, e dell'alume. Vi ſono in queſta Prouincia ancora molte a

paludi, e famoſi monti, che per breuità ſi tacciono. -

Doue trouarete queſto ſegnofſono le Camere reſtruate

Vecchia. Noua.

7 Aluignanello, 12.

Vecchia- Noua. I Vecchia. Noua

133 Cerra fuo- | 82 Ailano. 97.

– chi. 289. i 1oo.Alife. i 2e5 Aluignano.223

32 Aqua fodata 47 l 247 Atino - | 536 t Aluito. . 524
a - - ; i - Adai

s
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i vecchia. Noua.

rpo “ Adaito 3o

Cla 84 Ameruſo 54

Vſ. 41 Aquino 72

S.) 327 + Arce có la

ºr- Rotca 333

a 829 Arienzo Io57

), 486Arpino 6o4

549 F Auella 647

| 4405 Auerſa,e ca

ſali e 63 I 2

- - B -

2o Bagnolo 27

73 Baia 5 i

133 Baiano 232

115 Bellomonte, 112

69 Brocco 97

C

85 Caianello 7o

492 Caiazzo e ca

ſali. 597

35 o F Caiuano 3co

264 Calui 199,

3o Campagnauo,e

sqnilli 35

Vecchia. Noua.

224 Caſtello a mare

del Volturno 253

8o Caſtell'hono

rato 85

415 Caſtelforte 3 17

63 Caſtiglione 67

I 26 Caſtelnouo di S.

Germano 155

57 Caſtelnouo di S.

Vincenzo

i Brine 55

34 Caſteluetere 48

o7 Caſteluzzo 81

183 Caſtroceli Pa

> liſij . . 2o1 i

41 o Cerrito . 588

24o cerro i 4,8

Io9 ceruaro, e Troc-;

chia 1.4o,

I o Cicala 15

137 + Cicciano 212

46 Ciorlano i 53

5o Ciuitella 67

186 Colle diS. Man
-

-

go. ; 186

Cocorozzo 9o

Colle dell'Ab

badia - 4o

292 F Conca 32 2 º

Io8 Crapiata 12 1.

25o Ct ſano 3o 1

D

22 o Dragone 174

1 19 Campli 136

“194 Campo di me.

le . . . 183

37 Cannito 37

18 Capriata 3 o

1816 Capua la Cie

, tà - I 2 CO

.5795 Capua, e ca

ſali 5989

45 Carinola 5o

- Caſaluce 8o

19o Caſaluieri 323

1 o 2 6 Caſerta, e ca

ſali 1379

15 Caſpuli i

11 Ducenta 18

349 Dnrazzano 4o2

- F

191 Faicchio 111

4o Feudo della

CIIa 68

Pecchia. Noua.

1 o8 Fontana 138

313 Formicula 3o3

55 Foſſaceca 42

148 Fraſſo , 157

5:15 Fratta,e Core

- na G 568

1843 Gaeta in 5o

1o2 Gallinaro 131

12 t Gallo 156

38o Galluccio 375

137 t Gioia 219

252 Guardia San

; - framundo 25 i

- I

156 t Inſola 192

935 Iſchia 18o7

735 Itri L 758

21 Lauriola , 3o

951 ſauro, e ca

- ſali 1584

ù68 Lenola : 19o

83 Li Colli 84

8 Limata 8

26; Limatola ”;
88 Latino 8

1 a o t Lotino 14o

a M -

698 Maddaloni 748

285 Maranolº 23 I

68 Marianella 1o7

849 Marigliano, e ca

- ſali I 1 C9

9o Marriale 75

7o8 f Marzano 634

12 Marzanello 19

344 Maſſa di Sor

rentO 6o4

29 Maſſa ſuper. io

34 Maſ

-
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-

l

ºl

Vecchia. Noua.

34 Maſſa infer. Io

51 Maſtrata 47

6o Mignano 9o

7o Mognano 9o

56 Mellizzano 46

io Molonola 15

53 , Montagli 5o

23 Montanaro 23

“123 Monticello 73

24o Morrone 265

- pN

182o Nola, e ca

i ſali O 1 295

465 Ottaiano 939
a P

247 + Palma 948

in 52 Paſtena 186

3o Paſta 4o,

385 Pedemonte,

dell'Abadia 3c9

166o + Pedemòte d'

Alife,e caſali 1945

4o Pedemonte di

Paleſe 75.

2.12 F. Petra mo

- lara :48

4o6 i Petra di Vai

rano 264

9o Petraroia i sa

ià93 Piaciniſco 2 19

1 o 3 Pico 66

15o Peſcolare 256

6o Pizzone 74

164 Pomigliano

d'Arco 296

“6 a Pontelatrone 3,

39 Poſta o6

675 Tozzuolo 95 o

i 65 Prata di val.227 ,

Vecchia. Noua.

178 i Presezano 136

35 , Procida 766

55 Puglianello 38

32 Quatresia 32

R

55 Raiano 89

5o Raiardo 9o

66 Rocca d'Euá

dro - 98

| 8 11 Rocca Gugliel

Ml) 3 722

di agone 162

978 Roeca möf 723

17 Rocca Pipe

36 Pratella 46 |

3 1 o Rocca di Mon

IrOZZO 34

125 Rocca Raino

la a 18

I 65 Rocca Roma

na 1 o 1 i

456 Rocca ſecc. 48o

49 Roccarauino

la - 58

55 Rocca dell'Ab

- badia 63

2o Rocchetta di

calui l

- S

16 Sant'Ambroſio

45 S. Andrea. 34

334 S. Angelo Ra

uiſcannine 354

34 S.Angelo in To

dice 38

355 S. Dºnato 4o i

22; S. Elia , 23o

dell'Abadia 3o

|

|

Vecchia Noua

4o S. Felice, 27

865 S. Germano 938

99 S.Gio. in ca

rico 12;

45 S. Giorgio del

l'Abadia 3o

15 i S.Laurézell. 223

1 6o S.Laurenzo 1 o 5

35 S.Maria dell'O-

liueto 32

126 S. Padre 141

177 S. Pietro in fi

ſme I 6o

16 S. Ponnaro 49

3o S.Saluatore 22

78 S. Vincenzo del

l'Abbadia 79

192 S.Vittore 174

39 Scapoli 9o

9o Schiaui 12o

1979 Seſſa,e caſa

ſali I 9 9

72 Seſto 7 i

22 1 Sette frati 256

I 241 Somma,e ca

ſali 177;

5 12 Sora 629

657 Sorrento, e lo

piano 1 o 18

I 15 Soropaca di S.

Martino

4o Sperlonga 48

176 Spigno 176

195 + Striano 249

88 Suio I O0

T - - -

1 2 Teleſe ſi

i 435 Tiano, e ca

ſali. . 1345

362 To

-1 46.
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Vecchia Noua

392 Tora 2 2 2

153 Torre di Fri

coliſe 86

18o Torella 188

6 Torello I 6

281 Traietto 241

45 Trentola, e

Lauriano 158

1 o 9 Tocchio, e

Ceruaro 14o

V

196 Vaiano 148

1o3 Valle di Ca

ſerta 148

84 Valle fredda 79

89 Valle di preta1 o5.

178 Vallerotéda 147

46 Valle di Sca

fata 25.

2o Vandre 3o

84: Venafro 95 i

69 Vetticuſo 76

123 Vicaluo 129

7o Vico di Pan

tafaO 64 -

2o 4 Vico di Sor

rento 398

CITTA, E TERRE

franche in perpe

tuo de pagamenti.

fiſcali di queſta ,

prouacia diTerra

di Lauoro.

Napoli,e Caſali

Gaeta

Iſchia

Procida

Pozzuolo

Aquino -

S. Germano

Mugnano

Quatrelle

Vico di Pantano e

Nomi delle Città,e ,

Terre di demanio,

cioè Regie,che ſo e

no nella preſente ,

Prouincia di Ter

ra di Lauoro.

Napoli Città inclita,

capo del Regno,

per priuilegio, che

tiene,non ſi nume

ra, neanco tutti i

ſuoi caſali, che ſo

no quarà atre per

dodeci miglia in

torno, però non ,

pagano coſa alcu

na.

e º

Vecchia Noua

44o5 Anerſa, e

caſali fuo. 6313

5785 Capoa, e

i caſali - 5795

843 Gaeta - 22 , o

544 Maſſa 6o 5

182o Nola , e

caſali 22 95

675 Pozzuolo 95o

86o S.Germano 939

957 Sorrento,8 il

Vecchia Nova

piano Io29

1441 Somma,e

caſali 1773

Impoſitioni, che pa.

ga ciaſci fuoco di

queſta Prouincia

TY Rimieramente »

P paga l'ordinario,

&eſtraordinario a ra

gione di carlini quin

deci,& vn grano per

fuoco queſta impoſi

tione ſi paga per ter

zo, cioè ogni 4 meſi

la ſua rata.

Paga le grana 48e

par la fanteria Spa

gnola, queſt'impoſi

tione ſi paga è meſe

paga gr. 17 per le gé

ti d'armi,eſi paga per

meſe paga le gran 9.

per acconcio delle º

ſtrade, e fi paga per
ter2O e a

Paga le grana 7. e

cauallo vno perguar

dia delle Torri, però

le Terre, che ſtanno

diſtanti dalla marina

dodici miglia, paga

no la metà di queſto

pagamento, e queſta

impoſitione ſi paga è

meſe.

Paga le grana 2. e

caual 6. e cue terzi

di cauallo, per lo má

Cd

a

alla Reg. Camera.

-

- -
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-

camento dei fuochi,

e delle grana 48. il

quale pagamento ſi

paga per terzo.

- , t ,

A omi de'caſali della

- città di Napoli ,

quali per priuile

gio, che tiene det

ta città, non paga

no pagamenti fi

ſcali, ne altro.

r -- . -

S. Pietro è paterno.

La Fragola

Lo Salice - ,

Caſalnuo uo

Fratta maiore

Grummo -.

Caſandrino

-

pianura Gricignano e -

Fuora grottà Iuliano

poſilipo Inſula

peccigno - l Luſiano

S. Giouanni a Toduc l Orta

cio Pumigliano d'Atella

La Varra - Paſcarola

Serino Pupone

San Spirito Parete

S.Iorio à cremano Sant'Arcangelo,

ponticello Sugiuo

Terzo Santo Marcellino

La piſcinella Santo Cipriano

La Villa Sant'Arpino

Pietra bianca Sant'Antimo -

Portici , - Teuerola

Refina , Teuerolaccio

La Torre del Greco. I Trentola

La Torre della Nun- Tuſciano.

ciata,

Melito º

Mugnano

Caruizzano

panecuocolo

MaranO

Polueca

Chiaiano

Marianella

Cardito -

piſcinola - -

Maiano

Maianella

Secundigliano

capo de chio

caſa vatore

Arzano

caſoria

capo di monte

Antignano

Socciano

Caſali della città d'-

Auerſa, ſono

gl'infra- .

- ſcritti.

Auerſa città

Aprano

caſa peſenna

caſa puzzana

caſal di prencipe -

A carinara

caſolla Valenzana

caſignano

ceſe

caſales, Aitoro - ,

criſpano ,

Ducenta

Frignano maggiore

Fratta picciola
- -

CASALI DELLA

; TERRA d'Ariézo

Capo da Conca
-

Cumellara

caianello d'Arienſo

Cane e S. Felice ,

Figliarino,e S.Maria

casaLI DELLA

CITTA di Capoa.

Capoa la Città

Airola -

Arinone

Breccera

Bagnara

Caſaluci -

Camporciptos.

Camigliano - si

a po

-
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capo di riſi
Calanoua

Curzoli

Caturano

Cancello

Caſale Alba

Le curte de Iano

Grazzaniſe

Iano di Capoa

Le corte di Lagio

Lo Petrone

Maturata

Marcianiſi -

Morſicile l

Pignataro

Paſtorano

Pecognano

Portico -

Panteliano

Pottignano

Ricale

Santo Marcellino

Sant'Andrea

S.Maria della foſſa

Santo Clemente

Santo Vito -

Santo Nicola

Santa Lucia

Staffari - - i

Santo Secondino

S.Maria Maggiore

Sãto Pietro in corpo

Santo Tammaro -

Santo Priſco , e

Sauignano - .

Vitolaccio -

Vellona di Capoa

CASAL ( ID E LL A

Città di Caiazzo,

Caiazza laiCittà

-

-

fuochi 538

Caſali di Caiazza

Fruſtella )

Piana ( 6o

Vaſcelli )

CASALI DI C A

SERTA.

Caſerta la Città ,

Alifreda

Priano

Carola -

Caſolla - l

Centorano

Ercole Fauciano

Sarzano

Piedemonte

Porcianello

Pozzo Vetere

Sala - - -

Santa Barbara

Santo Benedetto i

Santo Clemente

Satorano -- -

Sommana ;

Torre - . -

Tredici , , , ,

Tuoto» . . .

- - - - -

CASAL DI FER

M ICO LA

Fermicola la terra

Caſa di Fermicola

Profeti di Fermicola

Strangolagallo

Saſſa di Fermicola,

CASALI DI Lauro

Lauro la Terra ,

Beato di Lauro ,
Caſolla

Mmma -

Buſegra

Biſciano

Dimocella,

Marzana - - -

Moſciano -

Migliano

Pago

Quindici

Pignano - - -

Pernoſano - - -

Sopra via di Lauro

Taurano e -

-.

- -

casaLI DI MAs
rigliano

Marigliano la 2

Terra 535

Bruſciano 98

Ciſterna 78

Siſciano 204

Santo Vitaliano

Santo Martino.
- --

CASALI DELLA

- Città di Nola, iº

Nola Città »

Campoſane e

Caſa Marciano a

Cimitino -

Cumignano e si i

Cutignano e , a

Fauiano - ,

Gallo . . .

Riccardi - -

Liuari º

La curte - - -

Lo Reale a

-

-

P Ri.

;
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Ricigliano Piedemonte ſa CASALI DELLA

Santo Paulo - terra - 1715 | Città di Sorrento

Sauiano i Santo Pietro 98 : Sorrento la Città

Sant'Heramb CASALI DI SOM | Il piano di Sorrento.

Sirico , º MA. I CASALI DI S.AN

Scaroaila º º | Somma la terra 75o GELO Rauiſca- .

Tufino Maſſa di Somma 6o nine.

Pignola. “ : Pollena º 125 , S. Angelo Rauiſca

CASALI DI PIEDE Santo Naſtaſo 724 nInc 225”

MONTE d'Alife I Trocchia 69 | Eguiſcanina 129.

E RE V E R È E A T 1 o N e D E L L o R. G 1 A e

e, d'alcune città della preſente Prouincia di Terra di Lauoro,
- -

- -

-

-

oue ſono Famiglie Nobili. -

- “D' A V E R S A . ,

arma della città d'Auerſi. -

a ée, a a-. A Città d'Auerſa fil fondata nel 1o 25. da

dodici inuitti Principi Normanni liqua

li vennero dalla Scandauia Paeſi Settentriona

li, in Italia; Si diſſero Normanni dalla voce »

Nort che in quella fauella vuol dire Aquilo-.

nare,& Man,che vuol dire huomo,cioè huomi

ni Settentrionali, eſſendo che queſta gente ha

bitaua in quei Paeſi. Queſti diedero il nome »

- - - alla Prouincia Neuſtria in Francia, che ſì da

eſsi acquiſtata circa l'884. & ſi diſſe Normannia. Fundarono, come

dicemmo da principio a detta città d’auerſa, & non come altri

diſſero, che in queſto fuogo era vn caſtello di Nap. perche cinſero

queſta loro habitatione da vn foſſato più toſto,che muraglia. Come

chiaramente lo dice l'Abbate Teleſino Autor di quei tempi nella vi

º di Re Ruggieri con queſte parole. Erat autem in eadem Terra La

boris Ciuita quada Auerſa, quam Normanni cum ad Apuliam aggre

derentur Primitus condiderunt,que licet duodecim magnatibus, militi

º arduº immenſo populo in fecobabitantibus gloriaretur, tamen po

º ºgere duam murali circumcingebatur ambitu. Si diſle Auerſa per

eſſere ella fundata nel mezzo tra i apua,e Napoli. Eo qui daduerſa

batur Neapolim, e Capuam, & ſtabilita queſta Città per loro fe

de impreſero di ſoggiogare la Puglia come fecero, 8 infra di lo

rº ſi dimiſero le principali città di quella Prcuincia, S. crisi in

-
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ſi fatta maniera in donninio, e Signoria, ch'oltre il dominio d'Auer

ſa, che da eſsi fu gouernata ad vſo di Republica, con Titolo di

Conte, del quale ottennero poi la confirma dall'Imperador Cor

rado parimente ottennero il Principato di Capua, il Ducato di Pu

glia, di Gaeta, 8 il Reame d'ambedue le Sicilie. I lor deſcendenti ac

duiſtarono l'inghilterra, 8 la Scotia ad eſempio degli antichi Rè

cotilor maggiori, che circa l'anno 4 ta- acquiſtarono la Spagna,e o

l'Italia. Da eſsi diſceſero molte nobiliſsime famiglie, che in varie »

parti del Regno ſi propagarono, 8 tra l'altre la famiglia Reburſa e,

ch'ebbe il contado di Caſerta, ſincome dicono alcuni, e s'imparen

tò con la figliuola di Federico 2. Imperator ſorella di Rè Manfredi,

Gli Abbenauoli che furono Signori di Albanello, di Marigliano,

dell'Amendolea e di San Lorenzo in Calabria, di queſta famigiia fù

Ludouico Caualier di ſommo preggio, il quale dopo d'eſſer ſtato

Condottiero di gente d'arme nel tempo di Rè Cattolico fu vno de'

tredici combattenti nel duello trà Franceſi, che glorioſamente por

tandoſi meritò vn donatiuo di molte Terre come Pentidattillo,M6

tibello e S.Lucido in Calabria, 8 fu Signor di Pietra Molara in Ter

ra di Lauoro. I Tufi a quali toccò il Caſtello del Tufo nella men

tionata diuiſione, che fecero quei dodici caualieri della Valle Bene

aentana che fino al preſente ſi poſſede da queſta caſa. Furono anco

Signori di Chiuſano di Montefredano,e Frignano maggiore. Poſſeg

gono Lauclio con titolo di Marcheſe, ſicome il Marciclaro di Gen

ſano, & di S.Giouâni. Gli antichi d'eſsi furono Giuſtizieri delle Pro

uincie di Principato, d'Apruzzo, d'Otranto, 8 d'ambedue le Cala

brie. l Scaglioni diſcendenti dal Real ſangue de'Prencipi Norman

di, Cóti delle Prouincie di Capitanata,e di Abruzzo, li quali hebbe

ro il conte Radoperto Conteſtabile di Rè Ruggiero nel 1 14 1.Arri

go Capitan generale nella Calabria nel 1129. Ruggiero Giuſtitiero

del regno nel 1* 3. Franceſco Mareſcial del Regno a tempo di

Luigi 2. nel 396. Signor di Martorano, Scigliano, Perchia, Grimal

do, Altilia, Renda, Santo File, 8 Pittabella, che ſino al preſente poſa

ſeggono i ſuoi deſcendenti. Paulillo fù Condottiero di 8oo. Caual

li, e seneſcallo di Re Ladislao. Poſſederono in oltre nella Calabria

Murano, Cerella, Motta, Filocaſtro, Limbati, Colombrice, Caruno,

Cruculi, Caſtiglione e Ruoti. - -

Siede queſta Città in vino dei più principali, 8 ameni territori di

queſta Prouincia, il quale abonda di tutte le coſe neceſſarie al vitto

humano, e particolarmente dei vini detti aſprini di molta perfettio

ne. A è guerſa per la ſua amenità, e per ſtir appreſſo Napoli, allo

- -- P 2. ſpeſſo

r - --- -------- - --------
-

--
-

- -- -- --
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º

ſpeſſo frequentata da Rè di Napoli, e che ciò ſia vero, n'è teſtimo

º mio l'infelice morte d'Andrea Vnghero marito della Reina Gio. 1.

il quale dimorando quiui con la moglie,ne morì ſtrangolato. In eſſa

altresi fù per ordine di Lodouico Rè d'Vngheria, fratello del mor

to Andrea fatto vecidere Carlo Duca di Durazzo, come partecipe

della morte di ſuo fratello. Hoggi è ſotto il dominio del Re; & ha

prodotto huomini inſigni nelle leggi,e frà gli altri Couello Barna

ba Preſidente della Sommaria. ll Regente Scipione Cutinaro, Mar

cello di Mauro,prima Auuocato Fiſcale, e poi Preſidente della Som

maria,il quale ha dato nelle ſtampe molte allegationi, ſeu configli,

antonio Catalano fu prima dal Rè Filippo II. creato Auuocato

de poueri con molte prerogatiue, e poi Conſigliero, da cui nacque

ºro Gianluigi,che dal Conte di Benauente fu fatto auditore di Sa

terno, indi Giudice ciuile, e con l'occaſione dell'indulto del 16op,

mandò in ſtampa il libro de amnentia, 8 indultu,Carlo da Cappel

tano del medeſimo Rè,fà fatto Veſc. del'Aquila, indi di Cotrone,

Bartolomeo di Donato, che ſcriſſe vn trattato de corporietatis.Lu

ca Prasſitio, che ſcriſſe contro Agoſtino Nifo da seſſa. F. Alfonſo di

Marco dell'Ord. dei pred. ſcriſſe ſopra tutta la Filoſofia,Si gloria

ancora Auerſa di Tomaſo Gramatico Reg.Conſigliero,famoſo per

le ſue deciſioni, 8 altre opere eſſendo iuinato da Foſca del Tufo;ma

Napolitano per origine e padre, facendo tra loro vna dolce conteſa ,

ſimila quella fu fatta dalle città Greche per Homero,S altri che per

breuità ſi laſciano. In queſta città, ch'è Regia,ſono le ſeguente fami

glie nobili. - -

Altomari Grimaldi Di Mauro Sarriani Del Tnfo ,

Catalani Landulfo Di Niſi - Scaglioni Della Valle,

Pinelli Lucarelli Pacifici - Silueſtri & altri -

Gargani Di Marco Riccardi Simonelli

s D I C A P v A. -

Arme della Città di Capua -

Apua antichiſsima Città, cosi detta da º

C Capis Troiano, ſucceſſord'Enea ſuo fon

È datore come alcuni dicono, e ſecondo altri da

º Enea, e cosi volle métouarla da Capis ſuo auo,

figliuolo d'Aſſaraco. Altri dicono, che foſſe »

ſtata edificata dagli oſei, i quali fabricorono

prima Oſca,e poi Capua. E Seruio eſponenda

- , quelle
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queſte parole del 7. Dell'Eneide: oſcorumque manus, narra che

primieramente furono nominati quei valoroſi Capitani Oſci,

cosi da ſerpenti, che quiui in gran copia v'erano, 8 Oſco vuol dire

ſerpente, cioè Oſcorzone. Altri vogliono che foſſe detta da Capis

cioè dall'augurio del Falcone, che volò ſopra quel luogo, fabricane

doſi Capua, 8 il Falcone in lingua Toſcana di quei tempi, fi diceua

Capis. Altri finalmente dicono, che foſſe mentonata Capua, perche

vn tempo fà capo di dodici Città, di che ella non poco ſi vanta,Glo

riandoſi anche di hauer guerreggiato con diuerſe nationi. Patì gra

diſsimi danni da Romani vittorioſi d'Annibale, ma lo pati molto

maggiore da Genſerico Rè de'Vandali, che la rouinò. Fù riedificata

da Landone Conte di Capua,e da Landolfo ſuo Veſcouo, nel ponte

detto Caſolino. Fti di nuouo ſaccheggiata, e bruciata da Ruggiero

all'hora Conte di Sicilia, e poi Rè di Napoli, e la diede ad Anfuſo

ſuo figliuolo, con titolo di Principe. Viue hoggi ſotto il dominio di

Rè di Spagna. Queſta Città fu ornata dell'Arciueſcoual dignità, e

fatta Metropoli da Papa Gio.XIII. negli anni di Chriſto 666. ſe ri

poſano in eſſa molti corpi di Santi, come di S. Rufo diſcepolo di S.

Apollinare Veſc. e mart.di S. Priſco mart. vno degli antichi diſce

poli di Chriſto N.S.dass.Ariſteo Veſc.& Antonino mart.dis. Pane,

filo & s.Paolino, di s.Bernardo, di s. Deccoroſo, tutti quattro Veſcº

di Capua, di s. Roſsino Veſc.e confeſſcleiss. Marcello, Caſt. Emilio,

e Satornino mart.di s.Priſco,de ss. Quintino, Arcomtio, Donato,e

Carpoforo mart.della B.Matrona Verg.de i ss. Quarto, e Quintino

mart.dei ss.Giouanni, e Paolo Capuani,Monaci dell'Ordine Caſi

nenſe,dis.Ludonico Capuano, dell'Ordine di S. Agoſtino. Hà pro-º

dotto molti huomini Illuſtri, fi nelle dignità Eccleſiaſtiche, come

nelle leggi canoniche, e ciuili,& in altre ſcienze, e fra gli altri Hono

rio Pontefice, figliuolo di Petronio Conſolare, il quale ſantamente

viſſe nella ſedia di S.Pietro 12 anni 1 1. Meſi, e 17. giorni, e fù alla ,

chieſa di santo Pietro ſepellito. Aldemaro Monaco, 8 Abbate di

Monte caſino, il quale fù creato Cardinale del titolo di san Stefa

no in Monte Celio da Aleſſandro II. Vitula , che per il ſuo

valore fà da Romaldo Rè de'Longobardi creato Duca di Spo

leti. Hettorre Ferramoſca, valoroſo ſoldato nei tempi del Rè Car

tolico, Pietro delle Vigne, Gio. Garuſo Grah Protonotarii del

Regno, Gio. Battiſta. Attendolo famoſo Oratore, Camillo Pelle

grino e Luca Gentio Hiſtorici, Fabio Marcheſe per la virtù lega

le per l'autorità e fama mentre viſſe à i tempi noſtri, celeberrimo.

Viue hoggi, frà gli altri figli , Andrea tamolo Dottor di legge, ſuo
º “ , - i figliuo
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;

/

º

º -º

figliuolo creato Regio conſigliero,bora Preſidente dels.Corſeglio.

Vi è anco la famiglia di Franco, quale produſſe Vincenzo Preſiden

se dei Conſiglio,Giacomo,Lorenzo,Andrea, Luigi, Luca,Girolamo.

FranceſcºAntonio,Tomaſo,e Gio. Battiſta.ornati delle medeſime do

ci del padre,s'han csl valor delle leggi, e d'altre virtù aperta la ſtrada

ne ſeruigi Regij il primo fu Conſigliero,e Marcheſe di Tauiano, il

ſecondo d'Auuocato Fiſcale della Vicaria,fi creato Preſid della Ca

mera. Il terzo fu prima Arciueſcouo di Trani, e poi di Matera. Il

quarto Veſcouo di Nardò. Il quinto Veſcouo d'Vgento. Il ſeſto fà

dal medeſimo Rè nouellamente eletto Veſcouo di Pozzuolo.Però in

vn medeſimo tempo fà da Paolo V.creato Veſcouo della ſteſſa Città

di Narcò,indi fu creato Arciueſcouo di Capua. Il ſettimo morì nel

la Corte, ſcruendo per Cappellano dello ſteſſo Rè. L'ottato detto

Tc maſo è ſtato creato Regio Conſigliero, al preſente Preſidente di

Camera. Viuono hoggi in Capua Camillo Pellegrino Gentilhuomo

erudito,edotto,che ſcrive l'hitioria della ſu: Patria, 6 Vincenzo Zi

to,chà dato fuori vin libro di Scherzi Lirici. - - - -

- In queſta Città ſono l'infraſcritte. Famiglie nobili.

De Archiepiſcopis. Franchi Mazziotti -

D'A’azia , Gallucci e Minutoli

Del Balzo . : Giugnano. . . Olimpio di Tibe

Bianco, alias i Lanza rio a -

Nouellone, e Leoneſſa. - Pellegrini

Di Capua - Maggio , Della Ratta

Di Falco - . Marcheſi - Dello Riccio

Frappiero - Marotta Di Rinaldo

Roſsi - . Di Tomaſo,detti del Delle Vigne . . .

Siniſcalchi e Barone - , Vitelli, 8 altri -

i 12 , Famiglie eſtinte di queſta Città. . . . -

D'Argentio, Antignani Earnaba, Euoli, Ferramoſca, Ferrari Landis

Pandoni, & altri. . . . . . . -

- D I C A S E R T A , i .

Arme della Città di Caſerta - . . . . . . . . . . i ..

º

E sºttºr TV queſta Città edificata da Seſſolani e da 6a

-F latini, come per traditiete antichiſsima di

S) cono i Cittadini. Altri credono, dalle Reliquie º

Q Si º della ſeconda Capua. Altri finalmente vogliono,

è il che fuſſe fabricata da Longobardi e che poi foſſe
º le fatta Catedrale da Aleſſandro 4 e come ſcriue

i Eremperto nel 3.lib. delle ſue hiſt ſi chiatria Ca

- ſerta

-
-- --- ------ -
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ſertaà caſa irta. Fù ella poſſeduta con titolo di Contato da Rober- a

to di Lauro, da Bartolomeo Siginolfo gran Camerario del Regno,

indi da Sanſeuerini, da Gaetani, e da quei della Ratta, é hoggi, che .

ella è principato, ſi poſsiede dagli Acquauiti. Illuſtrò molto queſta I

Città la famiglia de Santori, la quale ſi può annouerar fra le felici º

del Regno per hauer prodotto Giulio e ntonio figliuolo di Leonar- ,

do Santoro, eccellente Dottor di Leggi il quale fu creato Cardinale

di S.Chieſa da Pio V.di ſanta mem.e fù detto il Cardinale di S.Seue

rina, di cui fù Arciueſcono della medeſima Città di S.Seuerina,Pre

lati à i noſtri tempi di molta dottrina,valore,emeriti. Viue hoggi di

queſta famiglia Paolo Emilio Santoro, Nipote del Cardinal di San- i

taSeuerina, Prelato di molta virtù, e religione, Arciueſe di Coſenza, ,

indi d'Vrbino, del cui ſingolar ingegno ſi veggono molti nobili par-i8

ti, le vite dei S. Pietro, e Paolo, delle Vergini, e l'hiſtoria di Carbona e

ra, il che meritaméte ſi deue annouerare fra i più ſegnalati, 8 illuſtri a

del ſecolo noſtro.Sono hoggi in queſta Città le ſeguenti fam.nobilien

D'Alois . - - i D'Enrico Migliareſi , 3 r o

D'Amico i Guido Santori e ,

Cifoli di Tarquinio, Maielli della linea Saſsi, di altri.

Clementi di Franceſco, r . -

-1 , , , De I G A E T A- . . . -

Arme della Città di Gaeta . . . . 3

Città antichiſsima, la quale tiene ſin'"
E il nome di Gaeta nodrice d'Enea,che la fon- ,

dò, in queſto luogo morta e ſepolta, come ſi leg.

ge appreſſo Verg, nel 6 dell'Eneide. s .

l Tu quoq.litoribus noſtris Aeneia nutrix ,

'Aeternam famam moriens Gaieta dediſti. s .

E Seruio, eſponendo queſti verſi dice, ch'altri

s'hanno imaginato, che Gaeta foſſe ſtata nodrice,

d'Enea, altri di Creuſa ſua moglie, e molti d'A-

ſcanio ſuo figliuolo, Aurelio Vittore nel lib.dell'origine de'Romania

dice ch'Enea giunſe nel luogo, che hoggi porto di Gaeta ſi chiama:

così dal nome di ſua balia, che quini morendo ſepelli. Altri final

mente vogliono, che Gaeta ſia detta per lo ſuo ſeno curno (percio

che i Samii tutte le coſe curue dicono gaete, come dice Strabone.

Fù queſta Città gouernata da Duchi,come Napoli. Nell'anno 1o4i.

eſſendoſi partito orrado Imperadore dall' Italia, landolfo con

te di Tiano diede Atenolfo Conte di Gaera in poter di Guaima

sio Principe di Salerno e nei tempi di Giouanni, ed Aleſio Porfiro

genitº

o

m

-

-
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geniti Imp. di coſtatinopoli, il Cl.Gio.Archiprimicerio della Chies

ſa di S. Giorgio Maggiore di Napoli,dona à Sergio Duca, e Conſole

di Napoli, e ad Eba ſua moglie, figliuola di Loffredo, cognominato

Ridello, già Duca di Gaeta, alcuni poderi appreſſo Napoli, come ſi

legge in vno ſtromento. Fù queſta Città poſſeduta dalla famiglia , -

d'Aquino, come dice l'Ammirato. Il ſuo porto fà molto ſuperba

mente riſtorato da Antonio Pio,ſecondo dice Spartiano.Ella è mole

to forte,hauendo altresì vna fortiſsima Rocca ſopra la cima del m5

te;quale fe cinger di fortiſsime mura Ferdinando d'Aragona, dopò

ſcacciati i Franceſi dal Regno dal Gran Capitano nel 1494. Quiui'

ſono i corpi di S.Eraſmo Veſc.Antioche S.Martiano Mart.e Veſ..di

Siracoſa,di S.Probo Veſc..dei Santi Caſto,e Secédino Veſc.e Mart.

di S. Montano Mart. del B. Innocentio Conf di Sant'Albina, e di

S. Eufraſia Vergine, e Mart. Illuſtrorono molto Gaeta Gelaſio 2.

Papa il quale da Cancelliero di S. Chieſa,e Card.di S. Maria in Coſ .

medin fà alli 25. di Febraro del 11 18. creato Papa,e conſecrato in . .

quella Città ſua patria nel 1. di Marzo, come dice l'Autor del Legno

della vita, morì poi ſantamente nella Francia, hauendo tenuto vno

anno,e cinque giorni il Papato, con opinione di ſantità, fiche molti

graui Autori lo chiamano santo. Tomaſo di Vio prima Generale »

dell'Ord. Domenicano, e poi Cardinale di S.Chieſa, detto per eccel

lenza il Gaetano chiaro per la ſua prudenza, illuſtre per la ſua dot

trina, e celeberrimo per i ſuoi preclari fatti. Hoggi queſta Città Re

gia è fornita di preſidio Spagnuolo.Hà le qui ſottoſcritte fam.nobili.
Aluito - - Gattoli - Sieri

Auanzo- Guaſtaferro º Spatari

Caſtagna - Laodati Squaquara -

Caualcanti Lomboli - Storrenti

Fatangoli , Manganella De Vio 3

Gazelli - - Mort'Aquila 'Vio,& altri.

- - -
- º D / S C H I A . . »

Aime della Cittá d'Iſchia, - . . . -

pºcº
fe Ss

Neſlee
-

-

-
- º

Veſta Città ineſpugnabile, ha dato il nos:

me all'Iſola, dou'ella è poſta, perche, co-º

- me dice il Volaterrano, vien chiamata a

Iſchia, dall'idioma Greco, perche ſignifi-2

ca fortezza, e perciò ſi tiene la ſeconda chia-.

ue del Regno. Fù detta Arime da Homero, e º

così da Pindaro, ſe bene alcuni col nome d'A--

rime intendono i Siri, così fu detta l'iſola da si

quei
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quei popoli, che vi habitarono, è dalle Simie, che in lingua antica e

Etruſca furono dette Arime. Plinio chiama l'Iſola Enatia da Enea »

che con le Naui vi dimorò, e ſoggiunge,che ſi chiama Pithecuſa non

dalle Simie, ma da i vaſi di creta, dei quali era queſto luogo copio

ſiſsimo, 8 hoggidì di queſta creta i paeſani fanno i mattoni, che ſi

adoprano per accommodar le ſtrade di Napoli. Fù queſta Iſola ha

bitata dagli Eritreſi,como dice Strabone, 8 anche da Calcideſi. Ne

minor fama dando a queſta Città i ſalutiferi bagni, che vi ſono, e ,

l'eſſer arricchita del corpo di S. Oliuara ſorella di S.Reſtituta Verg &

Mart, il cui corpo tengono indubitatamente i paeſani, che ancor

quiui ſia,e fanno grandiſsimo errore, perche quel fa dall'Imper.Co

ſtantino trasferito in Napoli, e collocato nella Chieſa, ch'al tuo no-.

me dedico, Queſta lſola è fertiliſsima di tutti frutti. Hà la caccia di

Fagiani,e d'ogn'altro vecello. Qniuianche e la caccia di tutte le lor

ti d'animali. Hà vene dell'oro,e di ferro, 8 vn lago, nel quale, oltre »

a peſca de peſci, vi è gran copia di folliche, nel meſe di Nouembre.

lI vini grechi e latini, 8 il ſorbigno ſono molto ſaporiti: laonde ſono

da tutti celebrati,e lodati. La Città ha il Caſtello ineſpugnabile con

le porte di ferro, 8 è cuſtodito da ſoldati Italiani, e quaſi tutti Citta

dini. Fù fatta più forte da Alfonſo 1.Rè di Napoli con foſsi,mura, e

baloardi. Sono ſtati di queſta Città molti huomini illuſtri, e partico

larmente Pietro Coſta, è Saluacoſſa. Corte di Bellante, Gio. Salua

coſſa Côte di Troia che da Lodouicoxj.Rè di Francia,& da Renato

d'Angiò conſeguirono molti gradi di dignità nella Francia, l'ultimo

fù nella Prouenza Gran Seneſcalco.Sonoui hoggi queſte fam.nobili.
Albani , Bonemmi Melluſi -

Aſſanti Gallicani Monti & altri.

D I M A SS A L V B R E N. 3 E,

Arme della Città di Maſſa, -

- - A Città di Maſſa, è differenza di due altri

luoghi, che in Italia pur hanno il nome ,

di Maſſa queſta ſi nomina Maſſalubrenſe, fù da

Claudio Ptolomeo, da Plinio ſecondo da ,

Promontorium Mineruac , Per l'antichiſsimo

tempio di Minerua, il quale come ſcriue Stra

bone fu edificato da Vliſſe, e dal celebre nome

- di queſto tempio, cioè Delubrum Minerue, cor

rotto il vocabolo fà detta hubrenſe,e perche dopo,che fù deſtrutto il

tempio di Mineruali Chriſtiani edificoronovno ſontuoſo tempio

Q alla-

-

Strabone, S altri antichi Scrittori chiamata ,
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4 ,

f - .

-

-

i

i

e, -

-

-

e ) ,

º t .

?
-

- ,

alla B.Verg. però da queſto delubro ſeguito a chiamarſi Maſſa lu

brenſe, 8 chiamorno la Chieſa S. Maria della Lobra, & la Città fà

per arm e la Madonna, come ſi vede, di queſto hauendo ragionato il

Capaccio nel lib.2. dell'hiſt.del Regno di Nap.nel cap. 13.conclude.

.2uo circa Maſſa lubrenſis à maioribus dicia omnium ore ſcriptiſque

momen retinet. Si legge in vno intrumento antico fatto in Salerno da

Notar Glulio Ceſare Grillo nel 133o. nel quale D, I hedelino Fon

tana nella renunza che fà d'vna ſua abbadia, ſi dice Ciuitatis Maſſe

lubrenſis,talche anco il nome di Mafia e antico.Gio:Giouiniano Po

tano nel 1.lib.di guerra Napolitana, quale fece Rè Ferrante d'Ara

gonia con Gio. Angiò figliuolo di Rè Renato nell'anno 1459. dice,

che li cittadini di Vico,e quelli di Maſſa ſi ribellarono. Vicani,Maſ

ſenſeſque,defecerunt. Il veſcouado di Maſſa ſi tiene communemen

te per antico, perche eſſendo antico l'Arciueſcouado di surrento,

conſequentemente ſono anco antichi li Veſcouadi, che li ſono ſog

getti:nell'anno 1299. il Veſcouo di Maſſalubrenſe litiga contrali

ſubditi per l'entrate, 8 rendite del Veſcouado, come ſi contiene nel

l'attidelli Rè di Napoli, 8 lo referiſce il Capaccio nel loco citato.

La Città di Maſſa ha hauuti huomini molti illuſtri nel ſtato reli

gioſo,frà gli altri ha hauuto Fra Valentino Fontana, detto Fra Va

lentino di Maſſa, il quale fà il primo Generale della Religione di

Minimi di S.Franceſco di Paola,Fra Marcello Molli, e fra Stefano

di Martino, che furono Prouinciali del detto Ordine di Minimi, Da

Seuero Tnrbolo Monaco Cartuſiano, il quale fu più di trent'anni

Priore in Napoli, 8 in Paula, abbellendo la Certoſa di Napoli.

Il P.Vincenzo Maggio della Compagnia di Giesù fabricò il gri

tempio della Caſa profeſſa del Giesù di Napoli, 8 la fece fondare dal
la Principeſſa di Biſignano col Nouitiato dis.Vitale in Roma del

1a ſteſſa Compagnia, il Collegio di S. Ignatio in Napoli, chiamatº

communemente il carmeniello, ha fondato in Maſſa vn gran cºl

legio alla medeſima compagnia di Giesù con nobiliſsimo edificio,

a vn gran giardino,con vna torre per difeſa dall'incorſione di Tºr

chi, gli ha procurato dalla Marcheſa di Modugno loro fondº ricº

l'entrata per mantenere almeno ſettanta ſogetti, di quali adeºpº
tiene quaranta,vi hà edificato vma nobiliſsima chieſa con due Teſo

ridis S. Martiri,dou e ſono cento corpi, 8 ſeſſanta Reliquie di detti

santi. vi è ſtato il p.Coſtanzo Portarello illuſtriſsimo Poeta,le cui

opere ſono già in ſtampa,il P.PietrAnello Perſico della ſteſſa cº

pagnia di Giesù,hà fandato il Monaſt delle Monache della SS
nità di Napoli, e datoli le regole, ci ha ſtampato vn gran"l)e

l

t
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ſº

::

c

g

ſº

imo acpracipuo Sacerdotis officio,6 vltimamente ad inſtanza ,

dell'Illuſtriſsimo, 8 Reuerendiſsimo Monſignor Aleſſandro Gallo

veſcouo di detta Città di Maſſa, li ſono ſtati conceſsili Padri del

serzo anno dal Reuerendiſs. P. Mutio Vitelleſchi loro Generale.

Nel ſtato eccleſiaſtico hauehauuto inſino ad hoggi noue Veſce

ui nati, o oriundi di Maſſa il primo D. Teſſelino Fontana Veſcono

di Vico equéſe,fatto da Papa Gio.XXI.dettoXXII.nell'anno 133o.

il ſecondo D.Leonardo Leparuli Veſc. di Nicotera, il terzo D.Fran

ceſco Leparuli Veſcouo di Capri.il quarto D. Aleſſandro Leparuli,

Referendario in Roma, e poi Veſcouo della Guardia, al preſente Ve

ſcouo di Campagna, il quinto D. Gio. Battiſta Palma Veſcouo di

Maſſalubrenſe, il ſeſto D. Girolamo Piſano Veſcouo di S. Marco, il

ſettimo D. Pietrº Antonio Caputo Abbate di S. Gio. maggiore di

Napoli,8 Veſcouo di Larino, l'ottauo D. Andrea Caputo Veſcouo

di Lettere,e Gragnano, il nono D. Conſaluo Caputo Veſcouo dis,

Marco, al preſente di Catanſaro. Nella Città vi ſono ſtati, e ſono,

molti Dottori, 8 Teologi, haue anco molti Baroni,e titolati, come

li Caputi,li Turboli,li Martini, Veſpoli, 8 altri. Ceſare Cangiano

fù Preſidente della Camera-Haue hauuto Lutio Gio. Scoppa, che

compoſe il Spicileggie, 8 vma Grammatica, 8 laſciò annui docati

ſeſſanta per vna ſchola publica nella Città di Napoli, nella quale ſe

inſegnaſſe gratis la ſua grammatica à tutti quelli, che vi voleſſero

venire, & inſino ad hoggi ſi fà, ereſſe anco la Chieſa di F. Pietro è

Vincoli ſuo iuſpatronato. Haue in Napoli vn monte, il quale ha di

capitale cento mila docati per il" delle figliuole pouere

di Maſſa, oltre l'altri particolari delle lor famiglie, come li Piſani,li

Paſteni,li Cangiani, Maggi, 8 altri. Vi è in Maſſa vn Conſeruato

rio di ſeſſanta figliuole,vn Capitolo,8 Clero, nel quale vi ſono mol

ti Dottori,delli quali alcuni ſono ſtati Vicarii generali del veſcoue ,

di Maſſa, e di molti altri del Regno. Oltre il Collegio delli PP. Gie

ſouiti, vi ſono tre Monaſteri di Religioſi, di S. Franceſco dell'Oſſer

nanza,di Minimi, 8 di S. Agoſtino. º - e i

Se bene la Città non ha nobiltà diſtinta hà però molte fameglie,

le quali hanno viſſuto nobilmente. Iui la Regina Giouina. II.mol

te volte habitò,doue hebbe a nobiliſsimo palazzo poſſeduto hog

gi da P.Gieſuiti, dalla quale fu dichiarata nobile la fameglia di Mare

tino, quale era il ſuo ſecretario & nell'iſteſſo tempo, e dopò vi ſono

ſtate molte altre famiglie non inferior à quella. - 1 - -

La Città di Maſſa non fù mai ſotto Signore particolare, ma fa

ſempre ſotto il dominio, e demanio reggio,come ſauiamente auuersi

Q a il Cai
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il Capaccio. Hoc quidem notatn dignum exiſtimaui hoe oppidum

nunquam regulorum ſeruitutem promeruiſſe, regis tantum dominatus

amulum. Et queſta raggione fra le altre apportarono li Cittadini

di Maſſa a D. Raimondo Cardona Vicerè di Napoli,quando in gri

diſsima moltitudine andarono a ſupplicarlo, che non faceſſe ſeguire

la vendita di Maſſa fatta al Conte di Policaſtro, 8 cosi all'hora fà

fatta Maſſa di ſe ſteſſa Conteſla,e poſto il titolo in teſta d'wn cittadi

no,& li fà data la poteſtà, che eſſa s'eligeſſe il Gouernatore,come fan

no gli altri Signori Titola 1,8 inſino adeſſo là in poſſeſſo di queſto

priuilegio, quale non hanno l'altre Città del Regno, 8. il tutto fù

conceſſo dal in p.Carlo Valli 5.di Nouembre dell'anno 152 1. co

me appare per priuilegio originale, il quale ſi conſerua nel Archi

uio di detta città. - ,

D I N O L A.

Arme della Città di Nola :

A Ntichiſsima per la magnificenza degli edi

- fici è la s ittà di Nola, eſſendo ſtata ben ,

ſpeſſo frequentata dagli antichi Imperadori.

Fù ella come dice Trogo,edificata da Giapigii,

ma ſecondo Solino da Tiri, crederemo, che da

vno di quei popoli foſſe ſtata principiata, dal

l'altro ampliata poi, e riſtorata. Ne'tempi paſ

ſati era molto grande, ceme dice Ambrogio

Leone.Fù aſſai celebre per la morte dell'Impe

rador Ottauiano,la poſſederono gran tempo gli orſini,e né d'altro

titolo, che di Conte. In queſta città (ch'è Regia) ſi riſerbano i corpi

di molti Santi, e ſono di S.Felice M.di S.Calonio Mar.di S.Aurelia

no mar.di S.Maſsimo, di S.Quinto, di S.Paoline Veſc.di S.Ruffo,di

S.Lorenzo,di S.Patritio di S.Felice, e di S. Deodato Veſcoui di Nola

di S.Felice Prete, e confide ss. Felice, Giulia, e Gioconda MM.di

trenta Martiri, che riceuerono la corona del Martirio con S. Felice

Veſcouo ſotto la perſecutione dell'Imperador Valeriano, del B.Re

ginaldo Monaco dell'Ordine del Serafico P.S.Franceſco, 8 altri. Fù

di queſta città Geronimo Albertino Regente della Regia Cancella

ria,Giulio Girardo Regio Conſigliero,Vicenzo, Pietro Antonio, S.

4Giulio Maſtrilli il erimo, Regio Conſigliero, il cui nepote,è Mar

cheſe di S. Marzano, il ſecondo fù prima aduocato Fiſcale, e poi Pre

ſidente della Regia Camera,il trrzo prima Aduocato Fiſcale, 8 oggi

Regio Conſigliero,Signor di Marigliano, D.Garſia Maſtrillo, i cui

maggiori paſſorono in Sicilia,è officiale ſupremo inassici& ha

l

- - -
-

-- --
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dato alle Srampe vn libro di deciſioni. Hebbe per ſuo Veſcono Fa

britio Gallo non men dotto,che di ſanta vita,ſegue horali ſuoi veſtig

gi Aleſſandro Gallo ſuo nepote Veſc.di Maſſa,che fu ſuo Vicario.

Tra l'altre famiglie nobili di detta Città di Nola, vi è la famiglia

Griffa,di cui à pieno ſcriſſe Ambrogio di Leone nell'hiſtoria di No

la,& è la medema,che gode nel Seggio di Porto in Napoli trasferì el

la la ſua habitatione in queſta Città con l'occaſione d'wn feudo det

to di Marigliano e ſtanza di Faiuano donato da Carlo I. nell'1 274.

à Raone Griffo Caualiero,eſſendo prima di Roberto d'Azzia, come

dal Regalarch ſi caua. Coſtui generò Rautio padre di Tomaſo e Ni

colò, dal quale nacque Rinaldo Prototino,ò Viceamiraglio di Nap.

che procreò Nicolò il quale eſſendoſi caſato cd Adelizza d'Anguil

lone, Rinaldo ſuo padre ottenne liceza da Carlo II.di obligare i ſuoi

beni feudali nel 13o6. Queſto Nicolò ſtabilì la caſa in Marigliano, da

cui nacquero Golino, 8 Onofrio, che con l'occaſione del métouato

feudo,e parentele fecero dimora in Nola. Fecero queſti Griffi nobi

le parentele con le principali famiglie tanto in Napoli,come in No

la,come con l'Arcella, Aiella Frezza, Capece, Pannone, Bologna ,

Tocco,& altre. Ereſſero gli antenati di queſta famiglia vno Hoſpeda

le à Padri Benfratelli nella Città di Nola, due beneficii de Iurepatro

natus vno nel feudo di Faiuano, & l'altro nella maggior Chieſa di

Nola ſotto il titolo di Santa Croce, 8 altre Cappelle.

In queſta Città ſono le quì incluſe famiglie nobili.

Albertini Frezza Momforti

Alfani Gioſeppi De Notariis

Baroni Giudici Palma

Ceſarini Marifeoli .. De Riſi -

Fellecchia Maſtrilli Tranſilli, 8 altri,

Fontanaroſa - -

D I P O Z Z V O L O.

Arme della Città di Pozzuolo

D A molti ſcrittori la Città di Pozzuolo fù

chiamata con vari nomi da Seruio ſù der

dal Sanazaro, da altri Puteolum,Dicacarchia,e

Dicara,e Suida dice, che due città hebbero no

me Dicepoli, vna nella Tracia, l'altra in Italia

che con altro nome vien chiamata Puzzuolo,

ma detta Dicepoli da Diceo figliuolo di Net

tuno,ò d'Hercole, che la fondò. I Latini l'han

a chia

ta Puteola, Puteula dal Petrarca, Dicharchum
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chiamata Pozzo,da Pozzi, che è gli vſi dell'acque furono cauati ne'

tempi, che Annibale l'aſſediò, Se all'hora preſe queſto nome, dimen

ricandoſi del primo. E ſecondo vogliono altri, dalla Puzza, ch'eſce

di queſti luoghi, dall'acque calde, e dal fuoco, che ſouente eſala dalle

minere ſulfuree. Feſto la chiamò minor Delo, ch'era piazza di tutte

quaſi il modo. Altri han detto, che Pozzuolo foſſe ſtato mercato de

Cumani, e per queſto credeuano molti, che Pozzuolo da Camani

foſſe ſtato edificato, a noi dunque piace di ſeguir l'opinione di Sui

da come da molti Autori approuata. Fù poi queſta Città dagl'In

peradori Romani ampliata, e particolarmente fu abellita da Setti

mio Seuero,e da Antonino Imperadori: di modo,che parea vna pic

ciola Roma. Gloriaſi Pozzuolo di hauer goduto per ſette giorni la

preſenza dell'Apoſtolo San Paolo, il quale partendoſi da Reggio,

quiui ne venne ligato con catene, come ſi legge all'ultimo tap.de gli

Apoſtolici. Fù altreſi nobilitata queſta Città del Martirio di S.Gen

naro, e dei ſuoi diſcepoli,frà quali fà S.Procolo Diacono della Chie

ſa Pozzolana, Protettore di eſſa Città, quiui anche fono i corpi di

San Celſo diſcepolo di San Pietro Apoſtolo, di S. Niceta Mart. Ma

dre di S.Proco o,di S. Patroba Veſcouo di Pozzuolo, vno de'ſettan

tadue diſcepoli di Chriſto. Alcuni vogliono quiui anche ſerbarſi il

corpo di Oneſimo diſcepolo dell'Apoſtolo S.Paolo,e di Sit'Artema

21art.Fù di queſta Città Gio. Andrea Cioffo Preſidete della R.Cam.

& Marino Boffa Gran Cancelliero del Regno è tempo della Regina

Giouanna 2. -

Queſta Città è Regia, ha le ſeguenti famiglie nobili.

Aquileri Buonhuomo Compoſta Fraiapani

Arzani Capomazzi Coſtanzi, Peſci

Berili Cioffi Damiani Roſsi, 8 altri.

Boffa -

D I S P S S A .

Arma della Città di Seſſa.

- A Ntichiſsim'è queſta Città, e delle prime nel

Mondo, dopò l'vniuetſal diluuio edificate:

Poiche com' il Bardi, nele ſue ſtorie teſtifica. I

ſuoi principii, e primi fondamenti, ella ricono

ſce da Reu, d ſia Gomero figlio di Iafer terzo

genito di Noè, il quale eſſendo dalla Cicilia a -

regnar, nell'Italia paſſato.Trà le Città da lui qui

ui fondare,vna fù queſta: Alla quale (per eternar

egli,la memoria,di Sem ſuo zio, che fù prime

IlitO
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mato di Noè,il nome di Seſſa impoſe. Indi dal famoſo Ercole;(in eſta

dopò il ritorno di Spagna capitato), eſſendo di magnifiche fabbri

che ſtat'ampliata, ed (à perpetua memoria del feroce Leone, da lui,

nella ſelua Nemea vcciſo): Illuſtrar'altresì del dono dell'impreſa del

ſcorticato Leone: (qual tuttauia ritiene) A tanti benefici, ella non

ingrata; Non ſolo con ergerli vn Tempio; (I di cui ſuperbi veſtigii,

fin'hora ſi veggono:) Trà ſuoi numi l'alcriſſe; Ma Seſia Erculea d'in

di innanzi, volle anche nominarſi; Città si illuſtre, e Republica sì

ſannoſa, e potente. Infin da tempi della venuta d'Enea, in Italia, Che

hebbe ſotto la guida d'Aggamemnonio, è mandar gente in ſoccor

ſo di Turno, Re de' Rutuli,ſuo amico, e federato, qnal'ora quello con

Enea guerreggiaua. Onde ſcriſſe il Poeta nel 7. delle ſue Eneide.

, Turnoque feroces - - .

Mille rapit populos vertunt felicia Baccho

- Maſſica qui raſtris, º quos de collibus altis,

- - Aurunci miſere patres fidicinaque iuxta -,

Aequora quique Cales linquunt amniſgue vadoſi

Accola Vulturni, -

Seſſa Arunca, per le cauſi appreſſo diraſsi; Era queſta Città, ne'

tempi di Virgilio chiamata: onde con iſcambieuol nome di Seſſani,

« d'Aurum cani, venian fuoi Abbitatori nomati; com'appò Virgi

io ed altri Autori: Che perciò il ſoccorſo è Turno mandato: Fiù da

padri, cioè nobili Seſſani, e non Aurunci, popoli dell'antico Lazie,

oggi Campagna di Roma: Raccoglieſi ciò di vantaggio, dal teſto

medemo di Virgilio,mentre confinantili chiama de piani Sidicini or

Teaneſi; E dice che l'appreſtatº aiuto, era altresì de coltiuatori del

Mente Maſsico;Ale di cui falde, queſta Città ſiede; De Caleni popo

li con eſs'à confini è degl'abbitanti il fiume Vulturno,cioè Capoua

ni: Quindi quanto nell'antico ſplendore queſta Città ecceda,nò che

infinite altre, ch'oggi famoſe ſi tengono: Ma la ſteſſa Roma chiara

mente ſi manifeſta. Vedendoſi ella ſotto queſti tempi, ch'eran quat

trocento è più anni prima dell'edificatione di quella Republica non

che libera (conforme dalla ſua prim'origine lo ſpatio di 145o. anni

ella era ſempre ſtata:) Ma poderoſa (come dicemmo) e temuta: Ri

tenne l'accennato, ſoura nome d'Erculea Sefa: Fin tante, che (con

tinuando ſul principio della Romana grandezza: in eſſere potentiſ

ſima Republica:e Metropoli altresì, è ſia capo de bellicoſiſsimi po

poli Volſci:) Hauendo enola della Romana potenza) con materno

affetto, entro a le ſue mura accolti i Cittadini di Pomezia debellati,

e Priui della loro Patria, da Tarquinio cogno minatº il Priſco"
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nome Romano, onde diſſe nel citato luogo Liuio;

i de Romani: Fù d'ind'in poi, Seſſa pomezia detta: (Patria nell'eſsi

lio,come nel primo lib. delle ſue Storie nelaſciò ſcritro Liuio,de figli

d'Anco Marzio IV. Rè de Romani: qual'ora priui à fatto quelli ſi

viddero; anche con la morte di Tarquinio di poter il paterno Regno

racquiſtare:) Moſſaſi poſcia dal ſuperboTarquinio fieriſsima guerra

à Volſci, e di perſona, con poderosº eſſercito conferitoſi all'aſſedio di

queſta Città, come capo,e prima ſede di quelli. Dopò longa,e prode

difeſa; Superat'al fine,e poſt'à ſacco,la ricchiſsima preda in eſſa fatta.

Che ſecondo Fabbio, a 4o. talenti d'oro aſceſe: E ſecondo Piſone à

4o.mila libre d'argento. Fù come narran Liuio,e gl'altri Scrittori, da

Tarquinio impiegata in vltimar la fabbrica del celebratiſsimo tem

f" di Gioue Capitolino. Acceſe queſta guerra da Tarquinio Moſſa

i, e ſacco datoli sì fiero, e d'implacabil ſdegno ne' petti de Seſſani:

che non finì mai quello di ſpegnerſi com'appo Liuio Dionigio Ali

carnaſſeo, Floro, ed altri leggiamo: Che con vn'aſpra e ſanguinoſa ,

uerra, di zoo. e più anni continoui; Nella quale ſi ſegnalorono

in modo i valoroſi popoli, di queſta Città. Ch'à le molte notabili

rotte, date, in diuerſe battaglie, à Romani: Scorſi altresì vittorioſi

fin sù le porte di Roma, col ſacco,ed acquiſto di tutt'il Romano te

nitorio. Furon preſſo, a diuenirSignori di quella Città, e ſuo domi

nio, ſe la fortuna, mai ſempre,anche, ne le donneſche lagrime à Ro

mani fauoreuole; Trapoſta non ſi fuſſe, à liberarli dall' vltima ſcon

fitta: ( li minacciaua il duro aſſedio poſtoli: O haueſſero Seſſani;

com'atteſta Liuio nel 4. lib. Saputo approfittarnoſi, delle riportate

Vittorie. Eran sì numeros'in quei tempi i popoli di queſta Città, ed

ella d'abbitatori sì frequente, e di guerrieri, che da ſtupor Liuio ſou
- rapreſo. Non potè nel 6.lib. non marauigliarſi (qual'ora del ſmiſu

rat',e potentiſsim'eſercito, dopò. 12 anni di continoue guerrida -

Volſci,nuouamente poſt in campagna hebbe à fattellare) Onde do

pò si ſpeſsi fatti d'arme,e ſanguinoſi conflitti, sì groſſo numero di

Soldari per rinouar con oſtinato cuore la guerra Seſſani cauaſſero;

Quindi la gran potenza di queſta Città in quei ſecoli è ſue maraui

glioſe ricchezze, che più fiate Romani arricchirono ci s'appaleſan ,

non ſolo; Ma quanto grande fuſſe altresì l'odio da ſuoi Cittadini

contro Romani imbetuto, ed ardente la loro brama d'eſterminar il

inc Volſci vete

res hoſtes adertinguendum nomen Romanum arma ceperant. Ed i Ca

poani ambaſciadori dalla diuturnità dell'odio, hebberº in Senato è

chiamar Seſſani eterni nemici della Città di Roma. Domati al fin ,

dalle Romane forze i Volſci, e la loro potenza in tutt'oppreſſa. L'an

no
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no di Roma 441.eſſendono di quella Conſoli L. Papirio curſore la

v.volta,e C.iunio Bubulco la ſeconda. Fù come ſi ha da Liuio nel

IX.lib.mandat in Seſſa vna Colonia di Romani Cittadini, Ecome »

città in quei tempi annouerata nel nuouo Lazio;Conceſſoli le rag

gioni,edi priuilegii latini, Quali(com'il Sigonio,ed il Panuinio lumi

de la Romana storia affermano, quello nel 1. ſuo lib. de antique iure

Italia al cap. 3.e queſto nel terzo lib.de ſuoi comment al cap de iure

latii)Eran tra gl'altri il poterno ſuoi Cittadini interuenirne Roma

mi Comizii,o ſia Ragunanze. Dar in quel i ſuffragii ed aſcenderale

Romane degnità,e magiſtrati; Reſtando però ella ne la ſua prima li

bertà con il ſuo Senato, con le ſue leggi e gouerno de ſuoi Magiſtra

ti;benche con l'obligo, come Città federat',e compagna del Rom.

Pop.d'aintar quello in occaſioni di guerre con certo numero di ſol

dati, che perciò l'anno 458.di Roma.Si veggono Seſſani come com

pagni aiutar Romani ne la preſa di Milonia,Città principale del Si.

nio. Nella quale di vita priui reſtorono 32oo. Sanniti, e 42oo.fatti

Priggioni. Onde nel 1o Liuio.Conclamatum inde ad arma conſul tu

multu exeitus cohortes duas ſociorum Lucanam.Sueſſanaque, qua pro

aime forte erant,tueri Praetorium iubet. E nel 27.lib.compagni altresi

vengono,da lo ſteſſo Liuio chiamati. Qual'oril ſtrepido da Seſſania

ed altre i 1.colonie latine fattoſi narrado,per hauerono Romani lo

ro ſoldati, nè la Sicilia mandati diſſe. Catcrum tranſportati Milites

in Siciliam & erat maior pars latini nominisſocierumque) propè ma

gni motus cauſa fuere adeo ex paruisſapè magnarii momèta reri penº

dent. Fremltus.n.inter latinos ſociofa; in conciliis ortus; Però ch'eſſen

dono già diece anni, che di Soldati, e di danari hauean di continouo

a Romani ſomminiſtrato ſoccorſo;Nè già eſauſti:oue più trarne ha

uendono, prima d'aſfatt'impouerir, è d'habbitanti votar, le loro

città: Determinorono lor'Ambaſciadori in Romamandare; E con

cordemente negar di peterno piu i ſoliti aiuti porgere certi renden

donoſi, che di quelli Romani priui hauerebbon',al ſicuro penſato,

di riconciliarnoſi, con Cartagineſi. E di render la Pace, e l'ozio ae .

l'Italia. I taq; quod propè diem res ipſa negatura ſit; prius quam advl

timà ſolitudinè, atqi egeſtaté perueniât negandi populo Romano eſſe. Si

conſentientes in boe ſocios videat Romani profetto de pace ci carthagi

nièſibustigeda cogitatures.aliter nunquà viuo Annibale ſine bello Ita

lià fore.siegue à narrar Liuio come l'Oratori de Seſſani, e de le det

te altre i 1.colonie in Roma c&dottoſi. Hacc alia in Conciliis, Trigin

-

tati Colonia populi Romani erant. Eriis duodecim ci omnili legatio

nes Rºne eſenti negauerunt Conſulibus eſe,vnie milites pesuntiq; da

- R rcnt
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vent Eafuere Ardea, Nepet,Sutri, Circeiſ,Alba, Carſeoli, Sueſſa, Sora

Setia Cales. Narnia Interamna: Abbatteron con sì fatt'imbaſceria in

modo l'animo de'Romani Senatori, che perduto il lor'impero, e la s

città di Roma in preda d'Annibale, la maggior parte di quelli già

tenne. Vbitantus pauor animis omnium eſt iniettus, Vt magna parsadi

de Imperio dicerent. Idem alias Colonias facturus. Idem ſocios conſen

fiſſe omnes ad prodendam Annibali vrbem Romam. Segno manifeſto,

che con le forze,e l'armi de popoli compagni particolarmente,l'Im

pero de'Romani ſi mantenia, e propagaua.L'anno poſcia da l'edifi

catione de la loro Città 546. Trouandoſi Romani per le guerre,e

con Annibale,ed'in altre parti del Mondo;hauean biſognoſi di gen

te: Ricorſero come nel 29.Suo lib. Liuio ſcriue, à Seſſani loro federa

ti,e le già dett'altre 1 1. Colonie: Da'quali non pur di Soldati; Ma di

danari altresì,fù loro groſs'aiuto, corteſemente appreſtato. Quindi

chiaro me ſi fà, che ia Colonia di Romani,non fu in queſta Città

mandata; per ſoggiogarla, o de la ſua libertà punto ſcemarli, ma

per augmento,e decoro de la ſua Republica Compagna del Roma

no Popolo:concioſia che come dal Sigonio, nel 1.lib-de antiq.iure

Italia al 2.e 26.cap.e nel 14.cap.del 2 lib.habbiamo: Le Città com

pagne,e Federate. Erant prorſus librre,& immunes:S'auanzoron po

ſcia tant'oltre i meriti de la Seſſana Republica appò la Romana;Ch'

aſcritti con gl'altri Volci,Seſſani, ne vennero è la Romana Cittadi

nanza,come tra gl'altri Ciceron afferma ne l'Orat.pro Balbo. Et ex

cateris generibus gentes vniuerſie in Ciuitatem ſunt recepta,vt Sabino

rum Volſcorum Hernicorum:Onde di prerogatiue viè piu maggiori,

di quelle di Latina Colonia,Seſſaui godean'accreſciuti abili diuenne

ro a tutte le preeminenze,publiche,e prituate de Romani Cittadini;

Teſtimonia, altresì ciò nel ſuo 26. libr. Liuio, qual'ora Municipii

le Città si la via Appia poſte (vna de'quali, è queſta ) chiamò:

Ipſe per appia Municipia quegue propter cam viamſunti A i primi

moti poſcia de la guerra ſociale,l'anno di Roma 662. Fù l'acquiſia

ta Cittadinanza dal Conſole Lucio Giulio, è Seſſani confermata,

qual'ora con quella tanto, celebre legge Giulia dal ſuo nome de

nominata A'latini del vecchio,e nuouo Lazio (di cui capo queſta -

città era ) à Toſcani, e dagl'Vmbri, la bramata Cittadinanza di

Roma conceſſe, deſtribuendº i popoli d'amendu'i Lazii in tutte le

35.Tribù Romane: acciò ue Comizii deſſero con quell'i ſuffragi:

Però ſe de la data ciuiltà à seſſani temonianza più ferma, e ſpecial

me vogliamo: Ecco i vetuſtiſsimi Marmi fin al dì d'hoggi, in que

ſta Città, ſi veggono; Ne'quali Municipi, cioè Romani Cittadini,
vengono Seſſani nomati. Ca
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caio Titio Chreſimo Aug Fil. - - -

Huic ordo decurion.

guod pro ſalute e indulg. impi
Ant. Pii -

Fel. & volun. Pop. munus fam.

Gladiat, cum ſua die priuat ſecune -

Dignit. municip.ediderie - - - -

Hnorem Biſelli quo quis - -

optimo exemplo in municip Sueſſanº

Et vt aque digitus in domo eius
Flueret, - - -

Commodiſque pubi ae ſi decurio - -

Frueretur, 9 Titio Chreſ amerie

Patris honorem Decurion gratuit

Z)ecretit

ordo decure auguſtal & plebis ,

Muniuerunt •

Imp. Caſi diui Traian.part fil diu e

- - - Nerude Nep- - - - - - - -

- Traian. Andr.Aug.Pont Maar- i

- Trib. pot.vj.com.iiia a

Viam - - '.

Sueſſanis Municipibus

Sua pec fece
e

E lo ſteſſo Cicerone è Bruto ſcriuendo,Caio Naſſennio,Seſſane Ma

nicipe,raccomandoli, come da la7, de le ſue lettere ad Attico ſcrit

te; Onde seſſani,entro Roma habbitanti; veggonſi à i più degni,e

principali Romani Maggiſtrati aſcendere i Come tra gl'altri, quel

QF Meſsio Egnazio Lolliano il quale, è la Prefettura di Roma, ed

altri supremi vffizii, (come pregiatiſsimo Marmo, da ſuoi Cittadi

nirizzatoli, ne dimoſtra) eſercitò. Quindi sè al già traſcorſo an

no di Roma 458. Ci faremo:ammiraremo ſenzafallo il nuouo,e ma

gnanimo atto di pietà de Seſiani; In dar (nè la guiſa, già 3oo. anni.
prima a Pometini fatthaueano) benignamente antrà la loro Città

ricetto è l'Aurunci qual'ora diffidati duelli, di poter con le forze di

Sidicini,loro nemici cozzare;Quiui com'inſecur Aſile la propria pa

tria in preda a nemici laſciata,con le mogli e figliuoli, ad habitare,

ne vennero:caggione, com'habbiam dal 8. lib.di Liuio, che depoſto

R 2 quel



s3s (B E g G R I T T I O N E

quel di Pometia,Il cognome d'Aurunca ne' futuri ſecoli queſta Cit

tà nè riportaſſe: Sicome di Sindici tal'ora fu etiandio cognomina

ta;Per eſſer di que Popoli ſtata nelle neceſsità anche ricouero. Creb

be al concorſo di tanti Popoli, in eſſa rifuggiti è Colonia di Romani

mandateui,queſta Città,non men',in frequenza,d'abbitatori,ch'in ,

ampiezz'è magnificenza; Ond'a niun'altra, dell Vnigerſo, Second', in

grandezz'è numeroſità di popolo,nè diuenne. Furon Pometini, ed

Aurunci, acciò di queſti popoli nella Patria, e nel Sangue con Seſſa

ni congionti; Shabbia altresì qualche contezza del vecchio Lazio

antichiſsim, e principaliſsimi; Anzi Republiche si poderoſe, Che ,

com'in Liuio,e gl'altri Iſtorici leggiamo;Infeſtorono,con più guer

re Romani; particolarmente, l'Aurunci,la Città dei quali fondata ,;

Come Plinio, nel 3.lib.al 5.cap.vuoie da Auſonio figlio d'Vliſſe: Fù

la più antica, la più potent,e temuta del Lazio: Non laſciand'il dire,

Come Poſtumo Cominio Aurunco 9.in ordine,de'Romani Conſoli;

due volt'alſont à queſto grado,amminiſtrò quella Republica. E sè

per i già narrati preggi, dell'antichiſsimi Natali, Potenz', ed Eroi

che operationi; è raggione queſta Città ſi gloria, eſſer',non che vna

delle prime, e più notabili Città dell'Italia. Come dal greco Polibio,

nel 3. lib. delle ſue Storie. Nee ſanè imprudens Annibalis conſilium

Jfuit: eſt enim Campanus ager,6 copia rerum,& fertilitate regionis,co

amenitate, ac pulcritudine loci excellentiſſimus: nam & in litore tur

rispoſitas eſt; & eò ex vniuerſo terrarum Orbe venientes in Italiam,

innumere gentes conflunnt. Sunt praeterea in eoſita nobiliores Italie

Ciuitates, ſiguidem orum maritimam incolunt, Sueſſani, Cumani, Di

cearchite, Neapolitani, 3 ad extremum Nucerini.

E da Plutarco, nella vita d'Annibale fù chiamata; Ma delle più

Illuſtri del Mondo. Meritamente famoſa ſoura infinite, anche ſi tiene;

la ſua vetuſtiſsima Religione: Però,ch il ſeme, della Cattolica fe;

E1'iſtitutione dell'Epiſcopal Sede: Riceuè dal Principe degl'Apo

ſtoli,Pietro; Qual'era d'Antiechia, in Roma, quello, paſſando, ad'eſſa

peruenne: seme,ch'in fecondo terreno feliciſsimamente ſparſo; non

iſtette guari, a produr' pregiatiſsimi frutti; Concioſiache, tra quelli

Inuitti Campioni, Che con i Santi Apoſtoli Pietro,e Paolo, dalla Ne

roniana Spada per la confeſsion di Chriſto furon parimente di mar

tirio coronati: Fuui Simio ſuo nobiliſsimo Cittadin', è primo Ve

ſcouo,dal glorios Apoſtolo conſecrato:Onde Chriſtian Adriacomio

Delfo (trà gl'altri) nel ſuo libro intitolato, Teatro di Terra Santa, e

delle Bibliche Storie; al trattato della vita di Chriſto, ed atti degli

Apoſtoli: Dopò l'hauer detto. Anno Chriſtiſettuaginta, Nero Ca
ſarum
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ſarum Primus primam perſecutionem in hrjuanos mouens Petrºm,

o Paulum conicit in Carcerem; F riferitº il Martirio de Santo

Apoftoi : Soggiunge. guin etiam in prima has perſecutiene Ro

m e Proceſſus, o Martinianus d Beato Petro baptizato; E d'appò il

mome d'altri molti. Siegue. Simſius Epiſtopus Coloſſenſis, Creſcens

Epiſcopus Galatenſis, Epaphros Epiſcopus e oloſſi nſis. Aliiſque plurimi

pro Chriſto Martyrio coronantur. E merce à l'eitei,anch'in que tempi

della primitiua Chieſa, Città non pur Chriſtiana e Republica tutta

ula libera a Roman'Imperadori non ſoggetta; Mà fortiſsima Roc

cha, è ſecuro refuggio della Cattolica Religione diuenuta. L'anno

dal parto della Vergine 3o3. Allor, che ſottº il barbaro Diocletia

no, più fiere, che mai eran le perſecutioni del fedeli; Fù dal Santo

Pontefice Marcellino, eletta per Seuero Tribunale della ſua puſil

lanimità; Con la conuocatione d'wn Concilio de 18o. Veſcoui 3o.

Preti, è 3. Diaconi. Quind'il continouo Pregio, della Santità ne'

Seſſani: Poiche, oltr'al Santo Veſcouo Simiſio. Celebre in quell'

etiandio furon il Santo Abbate Martino diſcepolo del gran Pa

criarca Benedetto, i Beati Iacopo, e Tomaſſo, della Domenicana »

Religione, ambi della famiglia di Paolo, nobile di queſta Città, ed

il Beato Girolmo Camaldoleſe d' vmiltà si mirabile dotato; che »

la cardinalitia Porpora dal Sommo Pontefice Paolo Quarto ſuo

amiciſsimo più fiat offertali ſempre coſtantemente rifiutò. Suor

Gioſtina, e Suor Eugenia di Tranſo Monache nel Monaſtero della

Sapiéza di Nap.e poſcia da quello, per la fondatione paſſate nel Mo

naſtero di San Gio. Battiſta, oue moritno con opinione di Santità.

E qual Città, Religioſiſsimº, e diuotiſsim', à ſoggiomar in eſſa ,

lungo tempo nè vennero; Altri gran lumi di Santità: Tra quali il

Santo Pontefice Leone Nono. Celeſtial di preſente ſuo Protettore,

Il Serafico San Franceſco, San Bernardino da Siena, ch'il Moniſte

ro,per i ſuoi Frati Minori,v'ereſſe,S,Nicolò da Tolentino, S. Anto

nino poſcia Arciueſcouo di Firenze, che la Chieſa de Frati Predi

catori, fondouui, S. Franceſco da Paula, il B.lacouo della Marca ed

il P.Camillo de Lellis:che la ſua Religion, vi conduſſe; oltr à la di

mora,anche vi feron, altri Sommi Pontefici, com'vn Vrbano IV. cd

vn Aleſſandro IV. ſuo Cittadino; Il quale, bench'Anagnino, per ori

gine eſſendo, che del Sangue nobiliſsimo, de Conti, di Segni, e gl'era:

Nacque, come nella ſua vita, il Ciaccone rè teſtifica in queſta ,

Città: oue Filippo ſuo padre (che del Pontefice Gregorio Nono fù

fratello) ſe nè faua. Laſcio per non eſſer queſto luog'opcrtun', Il

far diſteſo racconto,delli non men ſuperbi, che ricchi Tcnpi, e Mo

niſte.

-
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nitteri,d'huomini, e di donne, di diuers'Ornidi,ò ſia Religioni,ſori in

queſta Città: E del numero delle Chieſe, dal Clero ſecolare,ſeruite s;

dalla ſingolar deuotione de'Seſſani,erette;ed al ſeruigio di Dio, del-.

la Beatiſsima Vergine e di diuerſi Santi conſecrate: Tra qual'à ma

rauiglia riſplende l'antichiſsimo, non men, che celebre ſuo Duomo -

(à detta Sacratiſsima Vergine noſtra Signora, ed al Principe, degli

Apoſtoli dedicato; ) Riguardeuole per magnifica Struttura, Splen

dido per ricchiſsimi addobamenti,e nobiliſsimo per il ſuo vetuſtiſsi

mo Collegio, è ſia Capitolo (in 25. Canonici conſiſtente) Che ,

porſe occaſion' al gran Pontefice Onorio 3. di far quel general,

diuieto, ne decretali regiſtrato. Non poſs'il Capitolo nella vacua ,

Sede, à la collation delle prebend'ingerirſi. Laſciò, per la di già,

mentouata cauſa etiandio; Il regiſtrar qui le Santiſsime reliquie, e

delli ſtromenti, della Paſsion del Redentore, è di Santi, e Sante. In

queſto Sacro Tempio, e nell'altre Chieſe di queſta Città ſi ritieriſco

no, ed il recar' altres'i nomi tutti di Veſcoui hanno la Seſſana Ca

tedra ſeduto è glorioſi,ò per Santità (come Caſtreſe il Santo trà gli

altri) reſi ſi ſono, è per altezza di gouerno. In cui ammirabil'è sì il

preſent illuſtriſsimo Veſcouo Monſignor Vliſſe Gherardini della ,

Roſa,che non inuidia queſta Città è qual ſi ſia altro, anche de paſſa

ti. Taccio le grandi ricchezze per pia liberalità de' Seſſani gode il

Tempio è la Vergin'Annuntiata conſecrato. Il numero d'eſpoſiti,

di donne, di Sacerdoti,lo Spedale,ed il Monte di Pietà quello ſoſtie

ne. Taccio l'altri molti Spedali le diuerſe Compagnie, d ſian Con

fraternità le opere di pietà marauiglioſe da quelle s'eſſercitano, l'in

finito numero de Vergini ſi collocan'ogn'anno a Marito,con i per

petui legati de particolari Cittadini, ed i quattro Medici, e due ,

Grammatici, ch'à beneficio de poueri con i legati ſteſsi ſi manten

gono. Nè vulgar teſtimonio della gran carità de Seſſani, e li ſoſte

nernouiſi in queſta Città due Moniſteri de Cappuccini, nel vino de'

quali Nouitiato da queſti Padri ſi tiene. E ne l'altro infermaria an

che per altri Conuenti della Prouincia. Il che (trattone Napoli) in

altra Città del Regno non ſi vede. Hà ell'vna fortiſsima Rocca,ò ſia

Caſtello, e dell'antich', e Maeſtoſe ſue fabriche d'altro la voracità

del tempo, non ha a Noi conceſſo con la viſta godere, che d'vna par

te del ſuo ſuperbiſsimo Anfiteatro, è del marauiglioſo ponte noma

to di ronaco nobiliſsimº amanti della magnificenza è generoſità

Seſſana,la qual'à ſe medeſinº non mai mancheuole. In vece de roui

nati altri ºperbi Palaggi,e ſontuoſi edifici public e primati hà ſor

rogato e và di continouo ſorrogando. Onde ſplendid',e magnifica -

- al
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;

al pari d'ogn'altra queſta città ſi rende, diuita in diuerſe Regioni,

d ſia ontrade,ed in groſſo numero di Rioni, nel mezzo del principal

de'quali ſi ſcorge il nobiliſsimo,e riſguardeuole Teatro,ò ſia Seggio

de ſuo Nobili. Ha ella ſei porte, e per quantil ſuo circuito di due

e più miglia ſi ſtende è d ogn'intorno da ſuperbe mura cinta e cir,

condata." al di lei ſito paſlando chiamollo nel 22. lib. delle »

storie Liuio più amene de l'Italia. Exurebaturque amaniſſimus Ita

lie ager. Lo ſteſſo ſcritto nelaſciorono Plinio, Dioniſio, Alicarnaſſeo,

e gl'altri antichi Scrittori. E la prima Reina Giouanna cio confer

mando diſſe queſta Ctità eſſer del ſuo Demanio la più bella parte,

Pulchrius demanii noſtri membrum, Come dal ſuo Regiſtro ne' Reali

Archiul ſig. 1346. lit.B. fol.196.à ter. llche eſſer veriſsimo, e l'eſpe

rienza ſteſſa lo dimoſtra. Siede ella nella più vaga, e fertil parte di

queſta Prouincia, che da l'imparegiabili ſue morbidezze di felice »

(Campagna il nome traſſe, E proprio ne' confini dell'antico Lazio si

vn'ameniſsimo e vezoſiſsimo Colle, poſto nell'Appia ſtrada accer

chiato da olli. Monti, Valli,e Piani fecondiſsimi, non ſolo di quelle

coſe tutte al viuer'vmano neceſſarie ſono, ma anch'à le delitieà gli

aggi,ed à i luſsi,concioſiache pompoſa corona li fann'intorno: Dal

l'Orient'il vago, e famoſo Monte Maſsico: Da Settentrion'il n6 men

celebre Monte Gauro; Da l'Auſtro le delitioſe Valli, e leggiadriſsi

mi Colli, che cò altiera pompa per vn tratto di miglia otto ſin'al ſuo

tranquilliſsimo ſeno maritimo ſi ſtendono. E dall'Occidente le ver

deggianti, e diletteuoliſsime pianure, che fin al celebre Liri, or Ga

rigliano detto ſi ſpiegano. Ond'à ragione voglian'alcuni, che non ,

altro queſto nome di Seſſa ſignifichi, che Suauis Seſſio, Seggio vera

mente dolciſsimo, e feliciſsimo. In cui ſolo de maggiori ſuoi faſti la

natura aſsiſa trionfa: Poiche qual parte di queſta Prouincia Cielo sì

lieto, e ſereno; acque sì dolci e criſtalline gode. E di biade si ferace

di preggiatiſsime frutta,d'eccellentiſsim'vliui, di fecondiſsim'armen

ti,e di tutte le ſorti di cacciaggioni abbondante come queſta Città.

In qual parte quei sì famoſi, e ſoauiſsimi vini de Roman'Imperadori

delitie, e da l'antichi Scrittori cotanto preconizati naſcono. Dico i

Razzeſi, Maſsici,Gauran'è Falerni: Se non nel ſeno, e ſuo fortunatiſ

ſimo tenitorio; Seggio non che di Cerer', e Bacco, Ma di Flor', e

Pomon', etiandio per l'abbondanza maſsimamente degl'aranci, ce

dri,elemoni,che con i loro pregiatiſsimi fiori trà fronde di ſmeraldi,

e le roſe in tutte le ſtaggioni dell'anno eternano quiui la primaue

ra. Onde da felicità tanta rapiti a diport'in eſſa ſouente non che Cit

'tadini nobiliſsimi Romani, Ma Insperadori ne vennero ccm'vn Lu
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zio Settimio Senero,vna Matidia zia d'Antonin'il Pio Coſtantini

Magno, Claudio,che (come Tacito nel 12. de ſuoi annali ſcriue) in

fermo quiui a ricouerarſi venne. E nè più vicin'à Noi ſecoli famil

glie Illuſtri di Napoli non ſolo,e d'altre città del Regno principali,

ma de le più famoſe città d'Italia, e d'altre remotiſsime parti, tratte

da la fama de le ſue delizie, ſon in eſſa le proprie Patrie, e'l nazio

cielo abbandonato venute, ed è fondarui perpetua ſtanza di conti

nouovengono. Il perche nel chiariſsimo collegio de le ſue patrizie

famiglie.Veggons'i Anna, i Brancacci i cafatini, i caraccioli, i coſcia,

i Guindazzi,i Monforti,i Ratta, i Tomacelli,e Vulcani Napoletani,

gl'Alueti,i Gattola iSquacquera,edi Tranſi Gaetani,iBaccari e Sã

tacroce Romani, i Teſta Saneſi,gl'Arandi, i cordoua,le Deſme, e ſoue

de la Vega Spagnuoli. Taccio per breuità le Franceſi, e l'altr'Oltra

montane con le paſſat ad abitarui da le loro dominate caſtella. E

quelle,che ne la ſua nobiltà non aſcritte han in eſſa la loro vita me

nato e menano trà qual'iSpadari altresì Gaetani, i Barnaba,ed i Lä

za capuani. Quinci per l'ineſplicabil fecondità, e rara felicità del

Paeſe: Venerati è nel numero de'loro Dii dall'antichi Seſſani poſti

furon'il Sol',e la Luna,come Numi,che cerer,e Bacco rappreſenta

uano:E nelle loro Monete, oltr'à l'Ercole col Lepn contendente;il

Galloed il Toro,col volto d'huomo barbuto, ſimboli, e gieroglifici

del Sole; impreſs'altresì portorono : con l'inſcrizzion d'intorno

sueſſa, che de Seſſani moneta ſuona liberi ed à niun Dominio ſoget

ti. Eſſendoſi già di ſopra in parte diſcorſo, del valore, ed operazioni

de la Seſſana Republica, nei tempi de Romani. Sarebbor di meſtier

andaſſimo conla continouazion de tempi narrando Tutte l'altre co

ſe da lei oprate,fin al tempo,che con il reſto del Regno paſsò ſott'il

dominio de particolari Prencipi,ede i Rè, che ſeguirono. Però co

me che ciò non è di queſto breue,e ſoccinto diſcorſo. Potrà ſue bra

mi il curioſo lettor'à pien'appagare, nel compito, ed elegante trat

taro di queſta città ſua patria. Mandarà tra poco tempo a le ſtam

p'il Canonico E). Lutio Sacco. Eda le particolari perſone del Seſſani,

habbiam fin'ora contezz'hauuto;Furon ne l'armi, è ne la Toga chia

ri,ò mai ſcendendo: Depoſt'il valor, e la gloria di que antichiſsimi

Campioni furon ne tempi de la Seſſana Republica l'Eroich'azzioni

dei quali particolarelogio per ciaſcheduno richiederebeno, come

d'vn'Ettorre maſsimo che combattè da colp'à colpo conTurno,

d'vn Azzio Tullo che del l olſco eſſercito Duce, Roma con sì fier

aſſedio cinſe,ch'hebbe di quell'à trionfare, d'wn Equo Clelio, d'un

Vezzio Mezio, ch'altresì capi dell'eſercito Volſco, de Romani

º , diuere

-
-
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diuerſe vittorie riportorono,d'vn Caio Tizio Creſimo,d'vn Tiberio

Maſsico (così detto dal Monte) che pugnò con Annibale, d'vn Lu

zio Domizio Giuſto, d'vn Luzio Mamiliano,d'un Cleurio Iran

quillo,e d'altrinfiniti:à molti de quali ſi veggon fin'ora le ſtatue ed

i trofei rizzateli,da la loro patria, a memoria perpetua del loronu

uitto valore?E cosi come da la breuità conteſomi laſciand'eziandio

il far quì di tutti que prodi guerrieri racconto vſcirono da le fami

glie, Aſprella,Atti,Caracciola, Coneſtabile, Galluccio, Gattòla del

Gaudio, dell'Iſola, di Lorenzo, Matrice, di Paolo, Santacroce, Santo

Paolo,da Seſſa, Sueſſana,Tagliacozzo, Teſta, Toralda, di Tranſo, Vi

tale,ed altre, che per ſeruigij militari a paſſati Rè di queſto Regno

fatti, in premio del lor inuitto valore meritorono da quell'ottenere;

Non che il tanto ſtimato cingolo di Caualiere, e le Signorie di di

uerſe caſtella,e feudi, con ricche rendite à vita, ma le cariche di Ma

reſcialli, ed altri Supremi di milizia, di caſtellani, di montieri mag

giori, di gouernatori di città,e prouincie: le dignità di ſegretarij, di

maggiordomi, di cambellani, è ſia camerieri, di famigliari delle »

reali corte, ed altre molte: capitani nè più vicin'à noi tempi famoſi

furon Gaſpare Coccharo, che comandò gli eſerciti di Galeazzo

“Viſconte Duca di Milano, Luigi Toraldo Mareſciallo del campo

del primo Rè Ferdinando; Giouan Franceſco, Gio. Antonio, Gio

uanni,Agoſtino, Antonio,ed vn'altro Gio. Franceſco tutti della fa

miglia di Tranſo; i tre primi ſotto il primo Re Ferdinando, ed il ſe

condo Alfonſo d'Aragona,codottieri di gente d'armi;il quarto nel

l'inuaſion di Carlo VIII.valoroſo guerriero; il quinto del Rè Fede

rico d'Aragona cariſsimo, e capo della ſua gente d'armi, e l'Vltimo

per l'Imperador Carlo V.capitan de caualli. Paolo, Giulio, Cola ,

Luigi,ed Annibale tutti e quattro della famiglia Teſta; il primo ca

pitan di caualli del primo Rè Ferdinando d'Aragona, il ſecondo

capitan de'fanti,mort'in Africa ſotto la Goletta, alla preſenza dell'-

Imperador Carlo V. il terzo capitan ancor'egli di caualli della

Guardia di Paolo II.Sommo Pontefice, e l'ultimo capitan de'fanti

sù la Naual'Armata, Gio.Antonio Datti caualier Geroſolimitano,

A rior di Capoua,e General delle galee della ſua Religione, Tomaſ

ſo dell'Iſola, ch'al coſpetto del Rè Federico dentro il nuouo caſtel

lo vinſe à ſingular certame Giouan Mattia da Maddaloni. Ernando

Niffo prima capitan de caualli, e poſcia Sergente maggiore nella ,

Fiandra,ed altri molti, ch'eziandio ſenza carricha nella milizia ce

lebri ſi reſero, i nomi de quali con quelli d'altrinuitti caualieri Ge

roſolimitani vſcirono da queſta città, forza è per attender alla bre
S uità,
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uità, che per ora col ſilentio veli. Nè quell'antich', ed ereditario

valor de' Seſſani guerrrieri và punt'à noſtri giorni ſcemandoſi, co

me l'han di vantaggio nelle guerre de noſtri tempi trà gl'altri mo

ſtrato, i Capitani Sforza,Coſcia, che ſotto Caſal del Monferrato i

ſuoi giorni glorioſamente terminò, Marcello di Tranſo, che già ſa

lito al grado di Sergente Maggiore comandò vn Terzo d'Italiani

nell'aſſedio di Valenza de Capitani D. Carlo di Tranto, Franceſco

Antonio Pippi,Giacinto Ricca, Paolo di Lorenzo, Annibale Paſca

li,ed altri, che per breuità tralaſcio; oltrà Gioſeffo Mont'Aquila,ed

Aleſſandro Coſcia, che per merito di valore l'Vn dopò l'altro veduti

abbiamo Capitani della noua Militia, è ſia battaglione di queſta ,

Città loro Patria. Della qual Militia Capitano non men valoro

ſo, e di preſente Pietro di Lorenzo, che dal commando di quella

di Sora, eſſend' à quello di queſta paſſato. Per ſaggi d'ammirabil

valore dati, e nell'occaſione dell'armata Franceſe, ch'andò coſteg

giando queſti mari; E nel sbarco preteſero far i Turchi nella terra »

di Monte Dragone, qual'ora commandaua egli l'armi di quella º

Riuiera. Vien di continuo da molti anni in quà da Signori Vicerè

del Regno eſercitato nelle carriche di Capitan è guerra delle pa

ranze di Monte Dragone Caſtello del Volturno, e di Viſitator del

le Torri Regie da Patria fin'à Mola di Gaeta, ne'quai carrichi ha

ben'egli ſempre moſtrat', e moſtra eſſer degno Rampollo di quel

Guglielmo di Lorenzo ſuo progenitore, ch'oltr'all'ottenuto cin

golo di Caualiere, leggiamo nel regiſtri dell'Imperador Federico

ſecondo eſſer nel 1239. ſtato da Rè in quel tempo di queſto Regno

eletto per Proueditor delle fortezze di Terra di Lauor,e Principa

to carrica di ſomm'Onor,e confidenza. Quind'à Seſſani Eroi fogati

facendo paſſaggio, Illuſtri nella Comica Poeſia furon Torpilio; e

Lucilio, Queſto fù il primo tra Latini Poeti ſcriueſſe Satire, ed eſ

ſendo in Napoli morto fù da Napoletani così public eſequie, e fa

moſo ſepolcronorato; La di lui ſorella con il Crinito ſcritto nela

ſciò, ſù di quel Gneo Pompeo Madre, a cui i frequenti trionfi del

l'Africa, e dell'Oriente tutto, il cognome di Grande l'acquiſtotono

Famoſi dopò coſtoro nella Poeſia etiandio furon Antonio Calcilio

celebre Brammatico, ed a tempi de noſtri Padri Giouan Battiſta -

Teſta chiaro non men per militar valore,com'il moſtrò nelle guerre

del Stato di Milano,e Piemonte,oue giouinetto di 22. anni in com

pagnia del Conte di Cerreto volle trouarſi che per la poetica, parti

colarmente per la Drammatica Boſcareccia, nella quale fedottiſsi

me compoſitioni; Fù Gio Battiſta di quel Giouanni Teſta pronipo:
CC,
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te che le continoue riuolutioni dell'inſtabile e tumultuante ſua Pa

tria Siena fuggendo, transferì con altri Nobili Saneſi in Regno, e

proprio in queſta Città la ſua ſtanza, oue del Prim'Alfonſo d'Ara

gona Rè di queſto Regno, cariſsimo Corteggiano, ed intimo fami

gliare con Criſtofano ed Agoſtino ſuoi figli diuenne, leggonſi nel

priuilegio di detta famigliarità, che regiſtrato ſi vede nell'Archiuio

de'quinternioni della Regia Camera nel quint.intit.diu.primo,al 4.

foglio, in iſpecieltà le ſeguenti parole. Hec itaque in Perſonam Ma

gnifici, e Nobilium Virorum Ioannis Teſta de Senis habitatoris, º

Ciuis Ciuitatis Sueſſe, ac Chriſtophori, 6 Auguſtini Teſta filiorum

eius fidelium neſtrorum dilectarum vigere probabiliter cognoſcentes,

crc. Nella natural Filoſofia, chi giungerà mai a quel Monarca de'

Filoſofi; dico al famoſiſsim'Agoſtino Nifo de noſtri tempi nuouo

Ariſtotile, il di cui nome ad onta del tempo viuerà mai ſempr im

mortale. Non men che quello del celebr Aſcanio Teſta il quale,

ſe nel fior della ſua giouentù d'anni 25. a pena finiti, dal Mondo

ſtato tolto non fuſſe, haurebbe al ſicur'arriuato alla fama di quanti

Filoſofi eran prima di lui ſtati, come pur chiaro teſtimonio ne fac

ciono i nobiliſsimi parti del ſuo ſublim'ingegno al mondo laſciati.

Quind'à coloro nel legal'eſercitio famoſi al mondo ſi reſero ſcen

dendo, mi ſi rappreſenta, prima di tutti quel de ſuoi tempi de ,

Giuriſti Principe Taddeo dico da queſta ſua Patria di Seſſa detto,

che per l'altezza delle ſue dottrine dal Second'Imperador Federigo,

che da ſuoi configli pendea; fà per vino de 4. Giudici della Gran ,

Corte da egli inſtituiti eletto, Indi ne'tempi dei Rè Corrado, e ,

Manfredi, di Federigo nel Regno ſucceſſori, fu Gran Locoreta ,

com'il Summonte, con l'autorità del Scrittor di Giouenazzo, nelle

Storie di Napoli teſtifica, con il preggio della ſcienza legale, hebbe

Taddeo così congiontº l'arte del dire,ch'Orator più fiate dal detto

Imperad. Federigo a i Concilij,ed à i Sommi Pontefici Gregorio 9.

ed Innocenzo inniato. Fulli di non poco giouamento nelle depoſi.

zioni,ed interdetti da detti SS. Pontefici contro fulminateli, come ,

del Collennuccio,e degli altri Scrittori così Italiani, come Oltra

montani di que tempi piene le Storie ne fono, il Ciaccone di lui nel

la Vita del 4.Innocenzo fanellando diſſe: Imperator duos ex Aule

Palatina primoribus quorum precipue Conſilis reggebatur Taddeum

Sueſſanum, Petrum Vineam Campanum, nobiliſſimos Iuriſconſultos

Roman miſt qui pacis fa dera trattarenti Giuriſconfulti dopò lui non

men'Illuſtri e nelle Sacre lettere dottiſsimi furon Roberto d'Aſpre

lo, Ion aſſo da Seſſa, lacopo de la Matrice, Gio: di Paolo, Filippo To

S 2. raldo,
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raºº ſºopº de Martini,e Gio: Furacapra, di queſta loro patria,

tutti e ſerre Veſcoui, Leone de Leoni veſcouo di Caſtro, Roberto di

ºaſiliº Veſcouo di Squillaci Franceſco Furacapra Arciueſcono di

Amalfe,Gio Antonio Campana Filoſofo, Poeta, ed iſtorico altresì

ºberrimo che dopo l'hauer con eterna ſuafana più anni nelefa

moſe Accademie di Perugia letto, Veſcouo prima di Terni, indi di

Teramo Principe e Veſcouo Aprutino dal Pontefice Pio II.ifà crea

tº gouerno egli con lode di ſomm'integrità le più principali città

dºlºsa o ſeccleſiaſtico e di lui non menº che del famoſo Nifo part

colar elogio il Giouio formò,Ottauiano de Martini, ch'Orator fa

condiſsimetiamolio fù,come particolarméte il moſtrò qual'oral co

ſpetto di Siſto IV nell'atto de la canonizatione del s. Dottor Bona

uentura orò, Galeazzo Florimonte che per la ſingolar ſua deſtrezza

ne Maneggi del Mondo con l'iſquiſitezza de le ſue dottrine congiò

ta,dopò l'eſſer dal Pontefice Paolo III. ſtato veſcouo d'Aquino,e

Gouernator de la S. Caſa di Loreto fatto. Fù per vino de 4. Giudici

del Tridentino concilio eletto indi per segretario in Roma de Bre

ui Apdſtolici,e di queſta ſua patria Veſcouo creato, renunciò egli à

l'Arciueſcouado di Brindiſi,da la Maeſtà di Filippo I. effertoli; Ne

la Sacra Teologia eruditiſsimi tra gl'altri furon Ceſare Ferrante, il

qual nel Tridentino concilio,come Procurator del Veſcouo di que

ſta ſua patria interuenut'eſsendo ed iui de le ſue virtù la fama diuul

garaſi al Veſcouado di Termoli fà aſſonto; Pompeo Perillo Mino

rita Conuentuale Predicator famoſiſsimo,il di cui alto ſapere Arri

go III. Chriſtianiſsimo Rè di Francia ammirando per Veſcouo d'

Apt'in quel Regno, e Principe di Caſanuoua ne la Prouenza non

ſol'il volle, ma pervno de'ſuoi più intimi Conſiglieri, e Caualier de

l'ordine di S.Michele, Lelio Landi, che Veſcouo fù de la Città di

Nardò,huomo, ch'alla perizia de le ſcienze, congiunſe vnammira

bil'innocenza di vita,oneſe con odor di Santità il corſo de la vita a

finit'hauendo, intiero dopè noue anni fà il ſuo cadauere trouato:

- Viue in queſta diuina ſcienza di preſent'ammirabile, l'Illuſtriſsi

mo D.Gaetano Coſcia, d'Otranto degniſsimo Arciueſcouo,da ,

queſta Città oriondo:infiniti altri furon que'Seſiani, che per il me

rito de le loro virtù e Veſcouadi,ed altr'Eccleſiaſtiche dignità con

ſeguiron i nomi de'quali, perche notizia ord'eſsi non habbiamo

ſi tacciono: Oltri già di ſºpra mentouati in raggion ciuil'al

tresì dottiſsimi furon Criſtofan',e lacopo Ricco, con Antonino di

Paolo,che da Rè di queſto Regn Aragoneſi al gouerno di diuerſe

Città principali eſercitati furono Fabio Paſcali, che mentreci la

ar
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Carricha tenne di General commiſſario de la campagna, ed altri

molti che nel foro (non ſolo de la loro Patria), ma in queſti ſupre

mi di Napoli furon con ammirazione de la loro dottrina, ed elo

quenza veliti trattarcom Auuocati le cauſe e giudicarle, anche cº

ne Giodici;E ſi come vi ſono in queſta città ſtati filoſofi ſapientiſ

ſimi,Giuriſti eminentiſsimi Teologi illuſtri, 8 oratori facondiſsi

mi,cosi non vi ſono altresì mancati Medici peritiſsimi, e perſone º
in qual ſi ſia genere di ſcienza dottiſsimi i nomi de quali per breui

tà ſi laſciano;Può perciò con giuſta ragione cochiuderſi eſſerno Seſ

ſani non men per l'armi,che per lettere glorioſi;ſicome nò méchia

riſsima, ch'antichiſsima è la Seſſana Nobiltà diſtinta infin'da'primi

fondamenti de la città dal popolo,e da la plebe,come chiariſsimo ſi

fa non che dal di ſopraddotto luogo di Virgilie, qual'ora del ſoc
cors'à Turno da'Padri Aurunci, cioè nobili Seſſani mandato fauel

lammo;ma dal teſt.di Liuio nel 2.lib.oue de i 3oe.oſtaggi à Romani

da Volſci dati fauellando diſſe, ch'erano de principali huomini di

Seſſa,e Cora,e nel 29.libro il groſſo aiut'altroue dicemmo, deſidera

uano Romani da queſta ed'altre città federate, e colonie narrando

diſle, Ex hoc Senatuſconſulto accitis Romam Magiſtratibus, Primori

buſque earum Coloniarum ed ampliſsima fede exiandio di vantaggio

facciono di ciò l'antichiſsimi marmi fin'orin queſta Città ſi veggo

no oue l'ordine è ſia senato, ed il popolo nel modo faceano Roma

ni, e l'altre Republiche honorano queloro virtuoſi cittadini Q.: F.

Meſsio Egnazi Lolliano, e Luzio Mamiliano con erigerli ſtatue, e
Incill011t 1mmarmo à perpetua teſtimonianza delle loro virtù,

Mauorti

-2. F. Meſsio Egnatio Lolliano s

- V. C. -

2. R. Prefetto Vrbano

» . .2uiritium Comiti

Auguri publico P. R. - -

DD. NN. Aug. fil.Caſarum -

- . . . Curatori Albei Tiberis, '. -

- Et Gluacarum ſacre Vrbis r .

Curatori operum publicorum

Conſulari aquarum ,
- - - Et Minucia Conſulari Campani e - , a

- ordo Populuſque , -

Suſanus, -

Lie
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Lucio Mamiliano Aug.Fil. -

Mamilian. Liuian. V.P.ex --- -

Corr Nep-Mamilian.friſp. -

Ex comm.Pronep.Mamilian, -

Max.V. P. ex comm, -,

Porro ab origene Patrono - - -

omnibus honoribus muneribuſti

a Innocenter in patria

Munito

Cumulanti dignitate originis ſue

BIunc oblato fidem decreto

Amore & beneficiis deuintti

Ordo populuſa; Sueſſanus

Statuam ad perenne teſtimonium

Ponendam cenſuerunt.

2: D: De

Segno chiariſsimo de l'eccellenza de la Seſſana Nobiltà ſin da que

vetuſtiſsimi tempi,con la qual diſtinzione, e ſenza mancarella mai

al ſuo antico ſplendore ſi è per il corſo di tanti ſecoli ſempre man

tenuta, che perciò i ſuoi Nobili, e Patrizii con le prime famiglie di

Napoli, e del Regno non ſolo, ma de l'Italia imparentadi ſi veggo

no,e ſe mai alcuni d'eſsi in detta città di Napoli, è altroue aitan

tiar ne paſſorono nel Ceto de Nobili toſtamente receuuti furono,

come veduti in Napoli ſi è in coloro del'Iſola, che nel seggio di

Capoana aggregati furon,ne'Gallucci, e Toraldi riceuuti in quel di

Nido, ed in altre, qual ſe voleſsi qui tutte riportarle traſcenderei

ſenza fallo i termini de la breuità :ificome famiglie nobiliſsime Na

poletane, e d'altre Illuſtri città del Regno,e de l'Italia paſſat'in que

ſta città ad abitare hanno con auidità bramato l'onori de la No

biltà in eſſa godere.Teſtificò ciò trà gli altri Don Berardino di Cor

doua caualiere del'abito di Santo Iacopozio del Duca, in quel tem

o di queſta città, che con gran iſtanza richieſe l'eſſer trà cittadini

obili Seſſani aſcritto; Chiariſsima dunqu,e pregiatiſsim'è la Seſ

ſana Nobiltà per la ſua antichità, e ſplendore al pari d'egn'altra »

d'Europa. E le famiglie di preſente in eſſa,ò ſia nel ſuo Seggio detto

di San Matteo ſi comprendono ſono le ſeguenti.

Aran
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Aranda Ozias Di Paolo Ricca

Ceraſuoli Ioue della Vega Paſcali Seſſa

“Coſcia Landi Pippi Teſta

Franceſco di Lorenzo Piſcitelli Di Tranſo

Girolamo Della Marra Della Ratta Vitale

Gattola Mercadanti Niffi -

Le ſpente ſono.

Aluiti conteſtabili De l'Iſola Da Seſſa

Altiſsimi Conti Liguori Squacquara

Anna Di Cordoua Matritij Sueſſani, ch'eran

Aſprelli Damiani Monforti prima Teſta

Atti Le Deſme Mont'Aquila Tagliacozzo

Baccari fiaſconi Papa Tomacelli

Brancacci Florimonti Roſa Toraldi

Bulcani De Fundi Roſsi Valle, ed altre.

Cafatini Gallucci Santacroce

Caraccioli Del Gaudio Santo Paolo

Delle Ceſte Guindazzi l)el Seſto

D I S O R R E N T O.

PArme della Città di Sorrento.

- “Obiliſsima, 8 antichiſsima è queſta Città,

N e come ſcriue Iginio,fù edificata da Gre

ci, e ſecondo altri, da Vliſſe. Fù chiamata Siren

S1 to dalle Sirene, che quiui molto tempo habita

\" rono,come dice Plinio: la cui grandezza appa

re dagli edifici, che hoggi ancora ſi veggono.

Vi ſono i tempij di Cerere, della Fortuna, e di

Minerua edificato da Vliſſe, come dice Strabo

ne. E che già ſia ſtata habitata dalle Sirene,

chiaramente ſi dimoſtra da quei, che ſcrive Plinio, così dicendo:

Surrentum cum promontorio Minerua Sirenum quondam ſede. Il me

deſimo afferma il Pontano nel 6.lib.delle guerre di Napoli.Fù que

fa Città Colcnia de'Romani, e vien molto le data da antichi Scritº

tori,pet la temperie dell'aria, 8 amenità del paeſe, e particolarmente

da Martiale.Son'hcggi hauute in pregio le vitelle, ſi come i ſaporoſiſ

ſimi vini.Quando queſta Città foſſe ſtata ornata di SediaVeſcouale,

a Arciueſcouale non ſi sà ſolo queſto diremo,che S.Gregenio Papa

nel 1.lib.delle ſue ep.n.52.fà mentione di Giouanni Veſco tic Sorré.

tino. E nella conſecratione della Chieſa Caſinenſe, che ſà nell'anno

- a c; se

-
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1 o71.fra gli altri Prelati, S. Arciueſcoui, v'interuenne l'Arciueſco.

tto di Vapoli con quel di Sorrento. Ella è non poco illuſtre per li mi

racoli di Sant'Antonino Abbate, il cui corpo gioua à coloro, che ,

ſono tormentati dagli ſpiriti maligni.Vi ſono i corpi de'SS. Rena

to, Valerio, Atanagio,e Bacolo Veſcoui di queſta città. Faſsi men

tione nel Martirologio de'SS. Quarto,Quartillo, Quartilla, e Marco,

otte al preſente ſono venerati i loro corpi. Nacquero in Sorrento

Nicolò Acciapaccia Veſcouo di Tropea, e poi Arciueſcouo di Ca

pua, il quale da Eugenio IV.tù creato Cardinale del Tit.di S. Mar

co. Roberto Acciapaccia Arciueſcouo di Sorrento. Tomaſo Accia

paccia Conte di Belcaſtro, di Cerchiara, e Caſalnouo,Gabriele Cor

reale Duca di Caſtell'à mare, di Vico, e Maſſa, Marino Correale il

fratello, Conte di Terranoua, Antonio Orefice Preſidente del Con

ſiglio, Pietropaolo, S. Scipione Teodoro,Gio.Franceſco Brancia Re

gii Conſiglieri Ferrante Brancia (che hoggi viue) Regente di can

cellaria,& Duca di Beluedere,Zaccaria Guardato conſig. e Luogot.

del gran Cancelliere, Torquato Taſſo famoſiſsimo Poeta. Fù ſimil

mente Arciueſcono di queſta Città Frà Gioſeppe Donzelli dell'Ord.

de Predic.detto il Lemoſiniero affonto à queſta dignità da Gregor.

xiij.amandolo grandemente per le ſue molte virtù;e perciò mandol

lo Nuncio al Gran Duca di Toſcana, e finalmente lo fe Gouernator

di Roma,morì in Lucca con opinion di ſantità. Viue hoggi in Na

poli Gioſeppe Donzelli ſuo pronipote Filoſofo,e Medico, 8 emulo

delle ſue virtù. Queſta città, ch'è Regia, ha le ſue nobiltà diſtinte in

due Seggi al modo di Napoli, 8 le famiglie nobili; ſono vi.

Nel Seggio di Porta. Nel Seggio detto Dominoua.

Acciapacci Fiori Boccia Nobilioni

Anfora Guardati , Capei Orefici

Amoni Marzati Corteſi Serſali

Branci Domini Marte. Don Vrſo Spaſiani

Correali Romani Maſtroiodice Teodori

Della Porta Rota Molignani Vulcani.

Falangola Martiale

Arme della Città di Teano. - D I T E A N O.

'Antichiſsima origine di queſta Città, dal

L nome de'Sidicini ſuoi Popoli ſi può diſcer

nere, poiche prima della guerraTroiana furono :

ſù ſempreinai città libera,come che dalle guer

re moſſe contro i Romani da ſuoi Cittadini

i chiaramente ſi vede, ſi come Liuio nel 8. lib.il

paleſa Nectamen omiſ, eius bella cura patribus

quta
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quta toties iam Sidicini, aut ipſi mouerant bellum,aut mouentibus ai

ailium tulerant aut cauſa armorum fuerant. Ne tacer ſi deue il ſacro

Tempio per la ſua antica origene del Monaſtero di Donne Mona

che ſotto il titolo della Sacratiſsima Vergine detta de Foris, edifica

to da Longobardi all'hora Conti di queſta città,taccio di tanti altri,

per non dilatarmi, ma bensì dirò pure degli huomini Illuſtri, che

da detta città ſono deriuati, come trà 13. inuitti Heroi contro d'al

trettanti Franceſi fà Ludouico d'Abenauolo, di lode non minore fà

dopò lui nell'arte guerriera Antonio de Renzi Capitano del batta

glione della ſua patria nell'wltima preſa di Patraſſo, non tralignado

punto dall'eroico valere de ſuoi antenati.Dal dominio de'Marzani,

in quel del gran Capitano fù dal Rè Cattolico transferita. Indi in

quel de'Prencipi di Stigliano peruenuta. Di preſente dall'Eccellen

tiſsimo Signor Duca di Medina de las Torres Vicerè del Regno,co

me dotale dell'Eccellentiſsima Signora D.Anna Carrafa Principeſ

ſa di Stigliano e Ducheſſa di Sabioneta ſua moglie ſi poſſede, le ſue

famiglie nobili ſono

D'Angelis Gallucci Martini di Carles Pij

Barattucci Magni Di Monte De Renzi -

Spen. Abenatolo, Carigli, Centonze, De Diano Filomarini

Galioti, Garofani, Lotterii, Petrucci, Scalaleoni, Della Valle,

Arme della Città di Traetto. D I T R-A E T T O.

S Iede queſt'antica Città ſopra d'vn colle,alle

cui falde ſi veggono le roine dell'antica cit

tà di Minturno,cò il ſuo celebre amfiteatro, del

la quale fanno métione Strabone, Mela,e Taci

to, Fù delle ſue reliquie dall'Auſoni edificata,

come ſi legge nella ſua porta maggiore ( Reli

quia Minturnarum) Nè cedè d'antica nobiltà

à città d'Italia teſtimonianza di ciò l'antichi

marmi nell'atrio della ſua cathedral chieſa (Se

natus,Populuſque Minturnus,Fù Colonia de Romani, poſſeduta co

titolo di Contato;leggeſi nella Cron.Caſſ.nel 1o16.e io57.vi fù Ma

rino, e nel 1o84.ſi fà mentione d'wn altro Marino, ſe per auuentura

né ſarà l'iſteſſo, e di Oddolana ſua moglie, indicò titolo di Ducato

poſſeduta da Sanſeuerini poſcia ad Honorato Gaetano, gran Proto

notario del Regno, Cognato del 3. Rè Alfonſo d'Aragona,8 altri

della medema famiglia, paſsò poſcia a Colonneſi,8 indià Gonſaghi.

Hoggi ſi vede trasferito in perſona del Principe di Stigliano, S. qui:
ui ſono l'infraſcritte famiglie nobili. i s -

T fCelii

----

;



i4s D E S c R I r r I o N E

+ Celii Fogliani Minturni Spicula

i Creſcentii Leo di Giuſtiniano Paganelli Velloni

Frezzella Minutilli Simonelli Vito, & altri

- - D I V E N A F R O,

Arme della Città di Venafro. - - -

- , V / Enafro abonda particolarmente d'oliue, e

ve? 337V perciò il Poeta Martiale non laſciò di cele

º i brare nei ſuoi epigrammi l'olio di Venafro, il

H º quale fu edificato ſopravn'ameno colle, 8 in ter

il ritorio molto fertile. Nei tempi adietro fu con

IITI - s titolo di Contato poſſeduto dalla famiglia Pan

si "s" dona, dopò fu ſotto il dominio dei Principi di

SI 2) Sulmona,della famiglia di Lanoia; la quale ſpen

- - ta affatto, vediamo heggi con titolo di Princi

pato eſſer poſſeduto dalla famiglia Peretta di Siſto V.Sommo Pon

tefice & da quella per ſucceſsione paſſato nei Sauelli Prencipi Ro

mani,done ſono le ſeguenti famiglie nobili. -

4uguſti . Dattoli Martelli Ricena .

- De Amicis Gargagli Maſſarotti IRocca

Roui Giuſti Montaquili Santabarbi

Bruni Magnotti Peloſi De Santis

Corteſi Martucci Rignoni Valletti, e altri

- - I v I C O E Q y E N S E.

drme della città di vico Equenſe. -

Arlo II. Rè di Napoli eltre modo inuaghi

C ro della temperie dell'aere, della fertilità, 3:

amenità de'territorii, ou'è hoggi queſta città,

quiui negli anni del Signore 13co edificola e

ne rempi eſtiui per ſuo diporto vi veniua. In

queſta città volle laſciar di ſe non poca memo

riala Regina Giouána II.figliuola di Carlº III

- Rè di Nap.che vi fabrico alcune chieſe. Si chia

- 4 - , ma Vico, per eſſer fabricata e poſta à guiſa d vn

belvico,ò contrada. Illuſtrò queſta città Paolo Regio, ſuo Veſcouo

molto inſigne per le ſue opere che diede in luce. Fù poſſeduto da Pi.

pini con titolo di Contado ſotto la Regina Gio:I Matteo di Capua,

iprincipe di Conca vi edificò vn forte e nobil Caſtello,hoggi è poſſe

duto da Hettore Rauaſchiero Principe di Satriano,e vi ſono le ſot

soſcritte famiglie nobili. . -
-

- Cimini Longhi, 6 altri, A

- -- -- BRE



-

-

º
BREVE DEscRITTIONE a

PRING"A19 gITRA
SECONDA PROVINCIA DEL REGNO DI NAP.

Con li nomi delle Città, Terre, e Caſtella, che vi ſono, e con

la nota de Fuochi, che ciaſcuna di eſſe fà in queſta

nuoua numeratione - - -

E delle città, e Terre di demanio, Camere riſeruate,che viſone. -

Con l'impoſitione, che pagano alla Regia Corte - si -

Arme della Prouincia di Principato Citra.
; -

-

-

a- "E A Prouincia di Principato Citra e parte di Lucania,

Wº, ouero di Baſilicata.Furono i ſuoi popoli anticamen

te nominati Picentini. Dalla parte di Greco e Tra

montana confina con Principato Vltra, e Baſilicata,

e da Ponente, Lebeccio, e Mezzogiorno è bagnata ,

dal mar Tirreno, e dalla parte di Maeſtro toeca Terra di Lauoro.

- T 2. Tiene

-

s
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Tiene ſoggette due Iſole per la parte di Mezzogiorno, Capri, e

Gallo, tre fiumi Sarno, Sele, e Riofreddo, 8 il promontorio di Pa

linuto, che è vin belliſsimo porto di mare. Fà per arme vna Buſſola

di nauigare con quattro ali attaccategli d'intorno, poſta in mezzo

di due eampi, de'quali, la parte di ſopra è d'argento con vna ſtella ,

d'oro tatto fulgente di raggi, l'altra parte di ſotto del campo è ne.

ra. Fà queſta inſegna della Buſſola, per eſſer in queſta Prouincia ,

nell'anno i soo ſtata ritrouata queſta nobiliſsima inuentione vtile ,

à nauiganti da Flauio di Gioia della Città d'Amalfi, già per auanti

à gli antichi incognita. Dagli Amalfitani medeſimamente hebbe

origine la Religione dei Caualieri di San Giouanni Gieroſolimita

no, hor detta di Molta. Sono in queſta Prouincia diecidotto Città,

delle quali ſolo Amalfi, e Salerno ſono Arciueſcouadi, e li Veſcoua

di ſono Acerno, Campagna, Capaccio, Capri, Cangiano, Caſtello

à mare della Bruca, Caſtell'à mare di Stabia,la Caua,Lettere, Minori,

Marſico nouo,Nocera delli Pagani, Policaſtro, Rauello,Sarno,e Sca

la, e tra Terre, e caſtelle 143. che ſono in tutto 161. con l'Iſola di

capri. Il fiume Sele in queſta Prouincia ha proprietà di mutare in

ſaſſo tutto ciò che in eſſo ſi pone, conſeruando il ſuo colore. Nel

territorio d'Olibano è la minera d'argento. Nella terra d'Agropoli

le donzelle, quando ſono di dodeci anni perdono la virginità, per la

mollitie dell'aere. Nella Terra d'Euoli nel tempo della Regina Gio

uanna 1. vna donna diuentò huomo; & il ſimile auuenne nel 149c.

in tempo, che dominò Rè Ferrando Primo; a Carlotta & Ludouico

Guarna Salernitana; Queſta Prouincia tiene 99.Torri per far guar

dia, & il caſtello di Salerno e - -

poue ritrouerete queſto ſegno f ſono le Camere riſeruatº
Vecchia. Noua. | Vecchia. Noua. l Vecchia. Noua.

55 Bbate Mar- 452 t Amalfi, e 89 Belloriguardo 6o

co . 39 . . caſali 587 | 25 Baſco . . 53

218 f Acerno 363 | 467 i Angri 486 | 231 t Braciglia

19o Acquara 186 i 49 Angillara 65 i mo 3 14

75 Aquarella 9o | 277 Atena. 286 | 6oo Bucino 631

83 Agropoli 98 | 74o Atrani d'A- 335 Buonoha

227 t Airola 253 malfi 173 bitacolo 351

9o Aieta 92 | 229 Auletta 248 | 243 Brienza 391

B C176 Albanella 75 ! - -

49 Alfano 48 i 74 Battaglia 8o | 1665 t caua, e

361 t Altauilla 268 | 59 Barbazzano 61 caſal 3 16;

-- - -
326. ca.-a º a l
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Noua..Vecchia.

126i Caſalnouo 155

785 campagna 758

123 Campora 89

359 Capri, 8 A

nacapra

142 calabritto

213 capaccio

321 capoſele 321

14o caſella 187

173 caſtello dell'

abbate 219

71 caſtelnouo di

COIl23

49 caſtellouetro

di cilento

644 i caſtelluc

cio 6o2

79 caſtelluccio

º coſentino 87

21o caſtello a mare

della Bruca 16 I

474 caſtello a na

2 re di Stabia 614

436 caſtello a ma

re Literzieri 472

I 91

296

72

13 caſtiglione 19

38 capizza 52

I 15 caſaletto 132

42 cardinale 5 I

7o cannalonga 81

I 1 cartiſi

62 capograſſo 62

29 cannella 63

26 cuperſito 25

13 conſigliano 19

26 coſentino . 28

46 caſalicchio 94

12 caſtagneta

E io cicerale

19

Io5

349.

83

7 ,

-

- -

--

Vecchia. Noua.

46 cannicchio 4o

2o caſtinatelli 25

22 conuignenti 18

3o caſola,e caſa

li di Lettere 67

6o camella di ci

lento º 63

148 i controne 127

i 4oo conturfi 235

184t corleto, a

liàs cornito 174

37 coruaro caſale

di S. Egidio 56

77 cornuti de

noui 98

163 cuccaro 164

397 f Diano 399

E )

895 i Eboli 648

1 o9 Felitto 1 O I

a 1 Futani di ca

finatelli 15

37 Furore d'A-

malfi 17

52 Filetta 68

24 Fornillo di

cilento I 6

21 Fenochito 41

3o Franche 46

l 31 Furia 35

a a !

---

-- -

4o

a63 caggiano 299

183 i camerota 227

38 celſo ”

97 centola 125

7o ceraſo Io4

159 cogliano 162

6o COn23 6o

29 conca d'A-

malfi 6o

l

-----

Vecchia- Noua,

63 Fonga caſal

di Lauria 66

G -

132 Gardo di ci

lento 41

29 Gauro caſal

di Gifuni Icy

1or 5 Gifune val

le,e piano 1 1oo

1o25 Gifuni ſei

caſali 1o64

y4 Gorga di

Magliano 62

385 Guagnano 5o8

13 Graſſo 14

Guarazzano 15

H

22 Heremiti 25

2o Heredità 23

24 Hiſpani caſale

di Policaſtro -8

287 Ioio 2 o8

8o Iongano 11 º

L

1 o 1 Licuſati i 14

179 Lettere, e

caſali 3 r2.

38 Lenteſcola 64

154 Laurito, I 17

4o7 Laurino -

- la terra 448

169 Laurino ſo

prano I 8E

58 Laurino ſot

t3IlO 83

56 Lauriano 72

182 Lauiano 261

. . Leuiano . -

19o i Libonati 379

41 Lu

– -–-
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Vecchia. Noua.

41 Luſtra de cilé

tO 48

.1eo Loria 78

- M -

Magliano la

terra, 3o

Magliano vete

Te 6 I

t Maiure 375

Mandia 2 6

Maſsicella 7o

Montana 157

Montanari 9

Minuri 128

Marſico no

l10 574

MonteCOruino

Rauelli 64o

Montecoruino

Pogliano 812

i Mötecorace 72

Matonti 44

Murgerale 78

di Monteper

truſo dello ſla

to d'Amalfi 14

4 Melito d'Agro

i poli 5

8o Monteforte 83

Möteſano 5o8

49

63

g41

43

75

I I 2

I4

I 16

456

796

423

3o

75

I O

r

14 Montanara 9

757 i Mötuoro 876

3 , Maſſa 44

18 Maſſaſcuſa de ,

noui 26

52 Maio del Io

io, 43

71 Mcnte cilen

laO 65

– –

Vecchia.

Mendoia 26

7o Mognano di ci

lento 74

N

74o i Nocera ſo

prana - I 184

Nocera ſei i ca

ſali ſeparati26o

136 Nocera trè ca

ſali 231.

Nocera ſotta

I13 * 646

21 i Nocera ſpera

in Deo 33

Nocera 4o

7o Nouila terra 89

O

45 Ogliaſtro 53

352 Oliuito 434

35 Ortodonico di

cilento 54

3oo Olibano ſopra

no ſeparato da

Valle . 19 I

Olibano Aria

nO 89:

Olibano caſale

della Vallezza.

Olibano caſale di

capo caſale 36

Olibano Mon

ticello 53

O rito 78

24 Oſtigliano del

Ioio 18

273oo Ottari

P

655 f Padula 7o6

23 Pantoliano 23

Noua. Vecchia - Noua,

291 Partano ſopra

no I 2

66 Partano ſotta

nO 5o

324. Palo 122

284 Polla 536

86 Pollica di cilé

tO I 22,

Praiano dello

ſtato d'Amalfi,

con Vettica »

maggiore2o77

i Paſitano

dello ſtato di

Amalfi 161

87

7o

228

169 Poſtiglione 175

139 Petina 2 º 3

Pedintonti di

i Salerno 29 -

12o Piſciotta 1 23

Perito 63

Poderia 31

67 Perdifumo 15 o

8o Porcili 99

88 Prignano di

Melito 1 36

I 1 Pugliſi - ſi

64 l'elere 122

84 Quaglietta 77

R

2 15 t Rocca glo

rioſa 26 I

195 Rocca dell'aſ.

pro 25 I

36 Rocca di ciléto4o

6o Rocca pimon

te

Petruccia 65

| I91 Pimonte
-
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lento I O I

133 Roſcigno 132

39 Romagnano 43

93 Rutino i 22

2 I 3 Sacco I 99

444Sala la terra 524

58 Sala lo caſale 89

15 Saſella del

- l io. 19

25 Salcza I CO

1279 i Salerno 223 3

2748 FSanſeue

rino 3 o99

763 + Sarno 9 13

259 i Sanſa 365

24 Sanſeuerino di i

(CaiI)t l'Ota 22

57 Senerchio 68

84 Seluitella 96

134 Scafara I O l .

I 27 fScala 272

I 6 M Serra 57

456 Sicignano 447

3o Seta cilento 35

25 Spio de noui 13

27 Setra tmezana 4

se Stio 6O

I 6O247 i Sicilì

5o9 i S. Angelo Fa

-

2o6 t s.Giorgio 243

2o6 s.Gregorio 239

25 S.Giouanni

di cilento 38

322 Saponara 317

619 Saſſano 683

Seca 67

S.Giouan

ni à Piro. I 17

17 S.Chriſtoforo

di (eolicattro 18

6 S. Luca di ci

lento 7

Ior S.Lorenzo I 57

154 S.lacomo de

AD ! 2 no 187

1 23 S.Mennaio 181

i 97 S.Mag.Ca

ſtr Rocca 181

141S. Mango Pe

diir 6te di Sa

lerno Io4

11 o S. Mauro ci- ,

lenti I 46

16oº santo Mar

zaino 158

75 s.Marco di

Cuccaro 94

I 5 s. Martino 2 i

98 s Marina 91

--- --- = --- -

Vecchia Noua. I Vecchia- Noua l Vecchia Noua

te lo corpo 65 ſanella 516 | 4o s. Nazaro 36

Rocca pinò- 68 S.Angelo di 1 oos. Pietro di

te Monfini. i 68 Fratta 72 | Scafato , 53

x 58 Rocca pimó- 157 Sant'Arſeri 213 | 164 s. Pietro di

te caſale 164 | 69 S. Barbara Diano I 93

. 2 13 + Rauello 284 denoui 8o s.i Ruffo 13 o

19o Ricigliano 79 | 62S.Biaſe denoui17 | 18 s.Todaro 17

I 16 f Rofrano 138 | I 76 S. Egidio 3 14 | 1 o s. Vittore 3

38 Rodio di ci- I 38 S.Cipriano i c& T

5 Troiano 6

89 Turchiara 91

76 Torraca no 5

2 o 1 Torre di Vr

ſaia 268

174 i Tortorel

la 2 62

1178 + Tramon

ti,e caſa ſi i cºn

Tenſa Duca º o

35 Trentenara 92

4o Valle cilenti 63

i 64 Valétino,e

caſali 234

6o Valua 1 2 5

io9 Valuano i 53

99 Vinnale 99

29 Vattola 37

Vetrara del

Icr,o 3 2

Vettica piccola ,

de Minuti d'

A malfi 8

95 Vettica, e

Praiano 277

27 Vetrale 32

Z. -

35 Zoppie 44

NO
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3o Le Franche 46 | Cattello a mare di

1919 Salerno 223 i Stabia.

656 Marſico no- Caſtello a mare

- uo 674 della Bruca.

Nomi delle Città e i 299 Piemonte 2 28

Terre di demanio | 444 La Sala 524 | Terre, che pagano

cioè Regie,che ſo- 54 I Maiuri 375 per conuentione. .

no in queſta Pro- 227 Scala 272 | Rodio.
uincia. I 26 Mineri 128 | S. Mauro.

Vecchia. Noua. I 127 Airola 253 | Impoſitioni, che pa

452 Amalfi, e ca- ga ciaſcun fuoco

ſali 587 | Città, e Terre fran- di queſta Prouin

349 Capra, 8 A- che in perpetuo cia alla Regia -

nacapra 349 ; di queſta Prouin- COI'tc,

2665 Caua 31 63 i cia- ; Paga l'iſteſſo che pa

385 Gragnano 5o9 - ga la Prouincia di

229 Lettere 248 | Capra, 8 Anacapa. Terra di Lauoro.

E R E v E R E LA T I o N E D E L L o R I G1 N E

D'alcune Città della preſente Prouincia di Principato Citra,

oue ſono famiglie Nobili.

E' A M A L F I.

-
-

Armpe ella cittá d' Amalfi - - -

X-as-Ss. i Da ſaperſi, che negli anni di Chriſto 339.
al-Ti molti Caualieri Romani (come ſi legge »

nella Cronica Amalfitana (eſſendoſi imbarca

tisù le naui con le moglie, e figliuoli, con tutte

le robbe, per andare ad habitare in Conſtan

- i tipopoli, all'hora detta noua Roma, per il

2 V . Is viaggio tutte le lor naui dall'onde maritime

ºS- - Ci furono inghiottite, fuor che due, le quali per

rF Fiº: voler del Signore capitarono a Raguſa, doue

da i paeſani (che moſsi à compaſsione della lor diſgratia, sì anche

per eſſerno molto obligati a Romani) furono amoreuolmente

raccolti, e dato luogo particolare per la loro habitatione, e quiui

dimorarono alcuni anni, ma venuti poſcia in odio a i Raguſani,

ſalirono sù le Naui, e ritornarono in Italia, e nel viaggio ſi ferma

rono nel luogo detto Mèlfeto, e quini edificarono la Città di Mel

- fi,e

º

-
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ſi,e dall'hora in poi non più Romani, ma Melfitani, è Amalfitanili

diſſero: indi parendoli il luogo incapace,quindi partironſi,e ſe n'an

darono ad habitar ad Eboli, 8 appreſſo a Scala, e poi andando giù

nella valle appreſſo il mare, 8 hauendono molto ben conſiderato

il luogo eſſer capace, e molto commodo, con allegrezza è i compa

gni riferirno il tutto. Laſciarono Eboli, di andarono ad habitara

- Scala, 8 in queſto luogo diedero principio a fabricar la nuoua cit

tà,chiamandola Amalfi. E perche gli Amalfitani in breue tempo fe.

cero parentela coi Napolitani, e Longobardi, di che grandemente

dubitando Sicardo Principe di Beneuento,trattò con alcuni Amal

fitani, è i quali haueua dato molta quantità di danari,acciò ſcriueſ

ſero à i loro parenti, 8 amici, che all'improuiſo ſaccheggiaſſero,ero

uinaſſero Amalfi, ma quelli ciò ricuſarono di fare, non piacendogli

abbandonar le loro facoltà, e delitie dei loro poderi; ſi anche per

non eſſerno tacciati d'hauer tradito la propria patria. Laonde ve

dendo Sicardo la grandiſsima coſtanxa di coſtoro, vna notte all'im

prouiſo con quegli Amalfitani, e Longobardi, ch'erano alleuati nel

ſuo Palaggio, preſe Amalfi, 8 i cittadini conduſſe à Salerno. Indigli

Amalfitani, ch'erano ſtati quattro anni cattiui in Salerno, braman

do di ripatriare, con l'occaſione, all'improuiſo aſſaltarono i Saler

nitani,e bruciarono la città,le ſue ville e poderi, e con allegrezza, 8:

honore nel 829. ritornarono ſubito a rihabitare Amalfi, 8 hauendo

quella quanto prima molto bene fortificata, vi eleſſe il Prefetto an

nale, indi li Duchi, come la città di Napoli. Vantaſi d'eſſere ſtata -

patria di Flauio di Gioia inuentore dell'vſo della Buſſola, vtiliſsima

à i Nauiganti, onde diſſe il Panormita. - - - s

- Prima dedit nautis vfum magnetis Amalphis.

Et anche degli autori della Religione Gieroſolimitana,ma è mol

to più illuſtre per il Corpo dell'Apoſtolo S. Andrea, che nella ſua º

Arciueſcoual Chieſa ſi riſerba, il quale fà quiui nell'anno 12o7. dal

Cardinal Pietro Capuano Amalfitano da Coſtantinopoli condotto.

Molte coſe ſi potrebbono dire di queſta città, le quali riſerbo è quel,

che dottamente, 8 è lungo ne ſcriue il Dottor Franceſcº Antonio

Porpora, olim Veſcouo di Monte Marano. Fù già Amalfi poſſeduta

con titolo di Ducato della famiglia Sanſeuerina, & appreſſo da Pic

colomini del Pontefice Pio 2. & hoggi è Regia, & hà le ſeguenti fa:

miglie nobili. - - -

D'Alagno Citarella Eſtinte. Dentici. -

Ab'Afflitto Dello Iodice Brancia Maramaldi.

Bonito Del Pezzo Caſtrioti. & altri,

-- V DI

i - -

---A– -
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D. I C A M P A G N A. -. . .

Arme della Città di Campagna. od - - . . . -

I A Città di Campagua ſtà fondata trà quat

L tro monti altiſsimi dentro di vna valle alle

S) falde di vn Caſtello fortiſsimo, dicono, ſi chia

maſſe campagna dal fundatore Capis Siluio 8.

º Rè de Latini, come dice Vincenzo Bruno nel

libro intitolato Teatro dell'inuentioni à carte

289. ma vi aggiungo, che non ſolo dal fonda

tore, ma dal ſito, oue prima fu fondata ſi chia

- , maſſe Campagna per eſſere ſtata fondata in vina

ſpiaggia di mare ameniſsima, chiamata vulgarmente Campagna de

Eboli feconda, e fertile, confiſtente trà lo fiume di Battipaglia, & il

fiume Sele, 8 tutti li Caſali edificati trà queſti due fiumi ſi diman

dauano Campagna, 8 eſſendono queſti caſali continuamente infe

ſtati da Saraceni, 8 altri Pirati per cauſa dell'acqua del Sele ſi riti

rorno alcuni nella terra d'Eboli per eſſere fortificata da Roberto

Guiſcardo, altri ſe ritirorno dentro d'una valle alle falde del ſopra

detto caſtello,one viſtauano edificati tre caſali,vno chiamato lo Gie

rone, l'altro la Giudeca,& il terzo Zappino, 8 per non eſſerno capa

ci edificorno vn'altro caſale contiguo, chiamato caſalnuouo,& que

ſti caſali vniti laſciando il proprio nome ſi chiamano campagna ,

Eboli ſolo ritenne, e tene il ſuo proprio nome, 8 ſeparandoſi li toc

cò in parte ſua lo territorio dal fiume di Battipaglia, inſino al Mo

naſterio di Santa Maria della Noua, S la remanente parte toccò alli

ſopradetti caſali chiamati Campagna,a queſto propoſito ſi riporta

no le parole di Fra Simone di Bologna nelle ſue Hiſtorie parlando

di Campagna, dice Regio eius eſt ameniſſima protendens limites ſuos

agros vineas grandia oliueta fertilia, vſque adfiumen magnum Silaris,

&C, Vi ſono anco li infraſ ritti verſi. .

i : Aſl loeus in latio Campania gratiaquetelles

Pluribus ex campis fertilitate viget , ,

“Confines babuit quondam cum gente Salerni

Limen enim fuerat tunc cum Battipaglia ſibi ,

- . Nunc facit hos fines ad aquam nona Sancta Maria.

Queſta Città è forte per eſſerno altiſsimi limonti,è vi ſono come

antimurali, 8 per entrarui biſogna per vin miglio caminare per vina

anguſta ſtrada intagliata alla falda di detti monti à forza di martel

º, che con poca gente ſi può defenſare da groſſo eſercito. Se

- - - - OR
-

º
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Scerreno da queſti monti dui fiumi piccoli vno chiamato Atro,

s: l'altro Tenza, che paſſano per mezzo della Città, che delitioſa, e ,

vaga la rendono per eſſere acqua limpida, e fredda, º dando com

modità à cittadini di molini,che vi ne ſono diece, & di trappiti da

cauaroglio, che ve ne ſono venticinque. º" città è adornata ,

di belli edifici, e vaghe, e delitioſe fontane, che ve ne ſono molte per

le piazze, 8 auanti delle Chieſe per commodità di cittadini. Vi è il

Domo fabricato di pietre intagliate di molta ſpeſa, 8 il Veſcouo ſi

titula. Epiſcopus Campanienſis, & Satrianenſis, come Veſcouo di

Campagna conuiene al Sinodo Prouentiale di Salerno, 8 come Ve

ſcouo di Satriano è quello di Conſa,tiene per dioceſe Cagiano,S.An

gelo, Lafratta,Saluia,& Pietrafeſa. ; - -

Vi ſono ſei Monaſteri colleggiati vno chiamato San Bartolomeo

dell'Ordine di S. Domenico,oue ſi legge Logica,8 Filoſofia,vn'altro

de Reforma, oue ſtà lo nouitiato perl'oſſeruanza, vn'aſtro chiama

to l'Annunciata dell'Ordine di S.Agoſtino, oue ſtà anco il nouitia

to, vn'altro di Padri Capuccini, oue anco ſtà il nouitiato, vi è vn'al.

tro chiamato Santa Maria della Noua dell'Ordine di S. Franceſco di

Paolà,vn'altro di S. Franceſco dell'oſſeruanza chiamato la Concet

tione, tiene di più tre Monaſteri di donne monache, vno chiamato

S. Spirito dell'Ordine di S. Benedetto, vn'altro chiamatos. Iacouo

dell'Ordine di S. Fräceſco della Scarpa,S vn'altro chiamato la Mad

dalena dell'Ordine di S. Benedetto, tiene vna chieſa di S.Maria della

Neue grancia dell'Annuntiata,vna chieſa chiamata S.Giouanni Ius

patronato della città,oue reſiede la congregatione della Concettio

ne eretta da Padri Gieſuiti, vn'altra chiamata S.Sofia Iuſpatronato

delli Bernalli, oue ſi celebra ogni giorno meſſa, tiene vino Hoſpidale

con chieſa,oue ſi curano l'infermi, 8 ſi alberganoli pellegrini,tiene la

confraternità del Roſario, del Soccorſo, di S. Giouanni, di S.Maria

della Neue, e della Trinità, tiene dui Eremitaggi, per quelli che vo

gliono fare vita contemplatiua,vno chiamato S.Angelo a Möte cal

uo,& vn'altro chiamato S.Giacomo a morte S.Elmo tutti commo

di & di bella viſta, vi era anticamente lo ſtudio generale nella chieſa

di S.Geronimo conceſſo da Papa leone Decimo,hoggi diſmeſſo per

eſſere ſtato prohibito da Regi, 8 in loco de ſtudi, tiene vin'Accade

mia di bell'ingegni,teneua la ſtipa chiamata del Sibi, e Scaglione,

Tiene vn monte de morti, 8 ſi dà vn carlino a tutti quelli che ceº

lebrano per l'anima del Defonti nella loro cappella. La confrater

nità del Satiſsimo Sacraméto,quale pronede d'intorcie à tutti quelli,
- e - - - - - º V, 2 - - che ; -
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i

-

che l'accompagnano nel giorno della Feſtiuità e tutte volte che eſcie

per l'infermi, e tiene penſiero dell'eſpoſti. Queſta città è antica,per

che ne fà mentione Marco Varrone dicendo. Cui Appuleum tritici,

cui oleum Campanum comparem, & Tito Liuio,cui nec Capua,nec

in vrbe Campania ,º Strabone nel 4 libro dice Silerà Lucanis vetes

rem ſeparat Campaniam. -

Gloriaſi queſta città di eſſere ſtata madre & balia di s.Antonino

Abbate Monaco Caſsinenſe della famiglia Cacciotti, il cui corpo ſi

riſerba con grandiſsima veneratione nella città di Sorrento, 8 di

S. Domenica Vergine,e Martire, della quale ſi haue nel Martirologio

Romano alli 6 di Luglio, 8 nel Breuiario Gallicano queſte parole.

Beata Virgo Dominica ſub Diocleziano, 8 Maſsimiano Impera

toribus ex patre Dorotheo, & matre Arſenia in ciuitate Campaniae

orta fuit,qua cum nollet Idolis ſacrificare, in igne poſita euaſitilleſa,

feris expoſita manſuetas redidit & gladio percuſſa orauitad Domi

num dicens, Domine ad te vita fontem venio. Da pacem populo

tuo eccleſia Praelatos,8 Sacerdotes conſerua, Meinuocantes deſe

ras, & emiſit ſpiritum, cuius corpus in Tropeiam Calabria miracu

losè delatum eſt. Partori anche molti Prelati inſigni, come Veuia

no de Veuiani,che fù Veſcouo di Monte Verde. Gio.Giacomu d'A-

mati Veſcouo di Biſignano, Giulio Ceſare Guarnieri Veſcouo di

Campagna,Bartolomeo Mondelli Veſcouo di Möte Verde, Fra Gio.

Battiſta Viſco Generale de Frati Oſſeruanti, & ora Veſcouo di To

loſa in Spagna, Maeſtro Andrea Bello,e bono Prouinciale del Padri

Auguſtiniani, M. Gio Battiſta de Cápagna dell'Ordine di S. Dome

nico Predicatore famoſo ne' ſuoi tempi. i

Gli huomini poi di queſta città, che nelle arme e nelle lettere fio

rirono ſono vitale Cambano, che fu Conſigliero del Rè Ladislao,

Rogiero Trecaſi Conſigliero di Ferdinando 2. e d'Alfonſo 2

Angelo Tancredi Teſoriere generale del Regno è tempo di Carlo

Terzo, 8 Ladislao. Antonello Ceminelli Ambaſciadore di Ferran

te Primo, Pietro Sentilli dal Rè Cattolico fu creato Regente della

vicaria, Melchion Guarniero fù Conte Palatino e cuſtode del ſacro

Palaggio Apoſtolico, cariſsimo a Leone X e Clemente Ottauo, che

i", col fauore di Carlo V. in far reſtituire la priſtina dignità

rieſconale perſa alla ſua città di Campagna. Antonio Campanino,

e Nicolò ſuo figliuolo familiari della Reina Giouanna Seconda, º

Altobello Greco familiare di Ferdinando il Cattolico. Illuſtrarono

queſta città lor patria Gio. Antonio de Nigris famoſo Dottore di

legge,il quale ſcriſſe ſopra i capitoli del Regno & ſopra la Clemen
- -

tlIlº
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tina de Vita, 8 honeſtate clericorum. Coſtantino Papa, che ſcriſſe ,

Praeheminentia Magna Curia Vicaria, lo Dottor Gio. Angelo Vi

uiano, lo Dottor Gio. Andrea Perotto Auditor del Campo, ſotte

Carlo,e Cecco di Loffredo. Nell'armi vi fù Girolamo Conna, che

per li ſuoi valoroſi fatti d'armi hebbe vna eſſentione da qualſiuoglia

pagamento,e datio del Regno per priuilegio conceſſoli dalla Reina

Giouanna 1. Lattantio d'Amati fù Luogotenente delle Galere per

Andrea d'Oria, & altri capitani inſigni, e tra l'altre famiglie nobili
vi è la Bernalla. - -

. Gode altreſi queſta città di hauere molte famiglie, che ſono Si

gnore di vaſſalli, come li Bernalli della ſopradetta Caſa,ſono Baroni

d'Alfano. I Riſi Baroni di Mottula,e Cogliano, i Roſsi Baroni della

Quaglietta, al preſente vi ſono queſte famiglie Nobili, le quali hanno

ſempre apparentato con le prime famiglie nobili non ſolo di Napo--

li, ma delle prime città del Regno. - - - -

Famiglie nobili, che al preſente viuono.

Acquadia Grieci Porcelli

Adelizzi Guarnieri -. Regale :

Belboni , Galloppi, Riccardi -

Bernalli , Guadagnini Riſi i

Ciminelli, Guerrieri Roſsi -

Campanini, Landi , , , Santilli

Carrioni , Maſtrangioli Sichi

Di Amati di Roma. Naimoli , Tre caſi - -

Egittii primo detti Nigris, i Vicarijs de Salerno

Mondelli Papa - Viuiani -

Gibboni , i Perotti o Zappulli,& altri
- i a : i

- , 1 D E C A P R I. -

Arme della Città di Capri, , -

2 2 Sº-S-Qa Veſta città è così detta dall'Iſola del mede

º isº mo nome, della quale ne fu Rè vn tem

- po Telon padre d'Ebalo, di cui fà nien- ,

rione Virgilio nel 7, dell'Eneide: così di

cerdo. . . (º - i

Nec tu carminibus noſtris inuitius adhibis

Fertur, Theleboum Capreas cum regna tenet.,

- Fiù queſto luogo molto pregiato da Ottauia

nº Auguſto, ſi che allo ſpeſſo lo frequentaua, e nel giungere, che,
V1

Ochale, quegeneraſſe Telò Tebethyde Nimpha

l

l

º
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vi fecerna eſce già ſecca,S arida,con la ſua preſenza diuenne verde,

il di che oltre modo Alegrossi l'Imperadore, ondeper tal cauſa per

- ºiº coi Napolitani (de quali in quei tempi era queſt'iſola) e gii

diede in cambio quella d'Iſchia, ritenendoſi queſto luogo per ſuo

i diporto. Fù poi dallo ſteſſo illuſtrata, facendoui molti beii edifici,

, concioſia coſa che molto ſi dilettaſſe d'habitarui per ſuo paſſo, di

7 mandando queſto luogo, per la ſua rozza amenità Apraxiopolim

s(come dice il Volaterano) che vuol dire, Città di vna aſpra amenità,

º aſprezza amena. Quiui gli habitatori viueuano all'wſo de'Greci,e

-fauellauano come i Greci. Fù queſta Città da Tiberio, e da vitelio

Imperadori frequentata, Plinio parlando de'Capri dice. Mox à sur

rento odio millibus paſſuum diſtantis, Tiberii Principis Arce nobiles

Capre circuitu quadraginta millia paſſuum. Nel cui Veſcouado ſi ri

ſerba il corpo dis Coſtanzo Veſcouo. E queſta Città,ch'e Aegia, ha

le qui incluſe famiglie nobile. - - - - - - -

Artucci Roſsi strini, e altri.
. . . . . . . . . . a se - . - 5 - - - -

a - D I C A S EL L A.
Arme di Caſella. . . - - ' i ,

3 NT On ſi deue tacere la Terra di Caſella dio

l ceſe di Policaſtro nella Prouincia di Prin

jcipato Citra per molte coſe curioſe, tra le quali

ſ del Fiume Buſento, che ſeaturiſce dalla Monta

(7) gna di Sanza,e ſcorrendo da due miglia in circa

ſcouerto, ſi racchiude ſotto vn monte, ſopra del

quale v è vn gran piano aſſai fruttuoſo in cul

tura di vittouaglie, e paſcoli d'Animali,8 così
z - - racchiuſo traſcorre per patio di ſei miglia,e poſ

- . - cia abbondantemente ſi reca nel Tirreno Golfo, che di Policaſtro ha

- - il nome,nel qual fiume v'è grand'abondanza di Trotte,e nel territo

rio caccie ſeluaggine di Cignali & Caprij,e d'ogni ſorte di volatili,

&in particolare di Pernice, rendendo in abbondanza grani, orgi,

vini, lini, e tutte ſorti di frutta, ſtà dentro terra ſei miglia diſcoſto

dalla marina delli Bonati,vi è vn Ius patronato inſtituito dal Prin--

cipe di Salerno Guaymano nel 14o6 ſotto il titolo di Santo;

- ngelo di Pittaro, e per traditione ſi dice vi fuſſe anco apparſo

l'Arcangelo Michele, come nel Monte Gargano, la Chieſa e monas

ſtero ſtà ſopra vin' altisſimo monte qual Ius patronato ſi dà per

nomina del Barone, rendendo da cinquecento ducati l'anno. Di

più v'è vna grancia di S.Lorenzo della Padula de Patri Cartuſiani &
2 -- VIIa
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vna Torre antichiſsima. Hora ſi poſsiede dalla famiglia di Stefane

Napol quale è antica,e nobile coforme ne Regij Arch.fi vede. Ritro-.

uiamo per prima nel regiſtro di Carlo 2.nell'anno 1299.lit. A.f 147.

Pietro di Stefano honorato dal detto Re con titolo di Nobilis vir,e

di Miles conceſſo in quei tempi è perſonaggi di grandiſsima ſtima;

eltre, che il detto Pietro era aſſai caro & fedele al ſuo Re.Di più nel

13o6.lit.B.fol.4o.Bertido di Stefano Signor di Lambiſco,riceue dal

mentouato Rè effe,8 ſuoi ſucceſſori l'eſſention de pagamenti fiſcali,

e non per altro lo riceuè, ſolo per il riconoſcimento di ſuoi antenati.

Comeanco nel Reg. di Rè Roberto del 13 fe. lit.C.f.171. Albizo di

Stefano per ſuoi feruiggi fatti à prò della Corona, 8 per eſſer deriua

to da sì nobil pianta, lo creò ſuo familiare.Nel 1327.lit.B.fol.11.Gu

tio di Stefano Conſigliere,Ciamberlano, & ſimilmente familiare del

Rè, & poſcia ſuccedendo nel Dominio la Reina Gio. 1. nel ſuo Reg.

del 1343.lit. B.f12. ſi ritroua Andrea di Stefano con il ſolito hono

re di Caualiere, il ſimile à Balduino, e Matteo fratelli. Nel 14o8. Bar

tolomeo di Stefano preſta al Rè Ladislao,duc.2 mila,il qual Rè ordi

nò, che al detto Bartolomeo ſe li continuaſſe la prouiſione di cento

ſcudi d'oro l'anno per eſſer creato di ſua Corte, fà anche Signor de

Manupello, il qual dominio ſi continuò ſino a Pietro di Stefano che

lo vendì à Fräceſco di Palma. Nel 1422. faſc.44. f.175.ſotto il regnatº

di Gio. 2.ſudetta, dalla quale furon di nuouo confirmate l'eſentioni

di prima riceuute dal Rè Carlo 2.vltimaméte Pietro di Stefano ſcriſ

ſe vn libro intitolato luochi ſacri di Napoli, e nel 1522. comprò le

Terre d'Accadia, 8. Santo Mango nella Prouincia di Principato Vl

tra & in Principato Citrale Terre di Caſella,Sicili, & Morgerale,edi

ficando vna Cappella entro la Chieſa della Santiſsima Anniciata di

Napoli, nella Naue dell'Altar maggiore a man dritta quando s'entra

ſotto il titolo di S. Pietro,con epitaffio ſopra: Petrus de Stephauo

Neapolitanus genere anno 1533. e ſopra la pietra della Sepoltura

En quo impellimur omnes Spes autem certa manet.

Dal qual Pietro caſato con Maria di Palma ne diſceſero Gio.An

gelo, e Gio. Luiſe, a quali in ſua morte diuiſe le ſue Baronie,cioè è

Gio.Angelo primogenito li diede Accadia,e Santomango, 8 è Gio.

Luiſe Caſella,Sicili,e Morgerale,da Gio. Angelo caſato con Claudia

Salernitana ſorella del Regen di Cácell.nacque Pietro Antonio, Giu

lio,Gio.Geronimo,eMarc'Antonio aggregati nella nobiltà Salernit.

nel ſeggio di Portanoua,il quale caſato con Lucretia Giugnana nob.

Capuana fè Gio:Angelo, Pietro Antonio,e Dianora,Gio Angelo ri

nunciò la primogenitura à Pietro Antonio, 8 ſi fe Teatino no

mandoſi Giacomo Poſciafù mandato da vrbano Papa ostanº alla
- - ºli
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miſsione nel Regno di Giorgia con titolo di Leg.Apoſt.conuertendo

quei Popoli alla vera fede di Chriſto,8 iui mori con opinion di ſan

tità; Pietrº Antonie casà Noſi con Dorotea Landro produtie Ottauio;

& Dianora ſi fà Monaca nel Real Monaſterio di S.Chiara di Napoli,

one al preſente viue da buona religioſa, di più dal detto Gioi Angelo

ne nacquero Maria caſata co Fabio della Caſtagna Bar.di Saſſano in

Contato di Molifi, Portia caſata co Pompeo di Ruggiero nobile Sa

lernitano,Giouanna con Marc'Antonio Serſale nobile di Sorrento,

Beatrice co Tomaſo Bonito nobile di Scala,e Claudia col Dottor Ip

lito Lanza nobile Capuano,Gio:Luiſe ſecondogenito di Pietro ca

ndoſi con Lucretia di Palma ſorella di Conſaluo, che poi ſì Duca

di S. Elia in Capitanata procreò Gio: Petro, D. Ottauio, Marcello,

Proſpero, Vittoria caſata con Girolamo Curiale nobile Sorrentino,

che ne ſono nati Giulia caſata con Pietro Macedonio nobile di Por

to, Giudice criminale di Vicaria, n'è nato Luiſe Maria al preſen

te Auditore nella Prouincia di Principato citra, e Zeza caſata con

D.Lucio Gargano, Iſabella con Oratio Filomarino nobile del Segr

gio di Capuana,n'è nato Scipione, ch'è ſtato Auditore nella Prouin

cia di Capitanata, e contato di Moliſe, e Giodice della Città di Ca

pua,Coſtanza,º Felice Monache nel Real Monaſtero dell'Egittiaca,

Gio: Pietro caſato con Portia Mazza nobile Salernitana ne nacque

Franceſce, Gio.Luiſe, Lucretia,8:Porfida, la quale al preſente è Prio

ra nel Monaſtero della Croce de Lucca diNapoli, e Franceſco il qua

le ſucceſſe al Pa re nelle Baronie di Caſella,Sicili, 3 Morgerale, ca

ſoſsi con Camilla Brancaccia nobile del Seggio di Nido, 8 Lucretia

ſua ſorella diede per moglie à Rainaldo Brancaccio, dal quale n'è na

to Ferrante Barone di Rufrano in terra d'Otranto, e dal detto Fran

ceſco, e Camilla ne ſono nati Tomaſo,Mauritio, Portia caſata con il

Rarone di Torchiara, Sarra con il Barone della Redita, Maria Anto

mia con il Barone di Cicerale, S. Giulia Monaca in detto Monaſtere

della Croce di Lucca. -

Proſpero quartogenito di Gio. Luiſe, hauendo atteſo alliftudij,fi

fè Dotcor di Legge, 8 fù Giodice della città d'Oſtuni, 3 di capua,

Couernatore della città di Troia, 8 Auditor generale delli Preſidii

di Sua Maeſtà in Toſcana, ſi casò con B.Iſabella Cotogno di Tole

do,& procrò D. Coſtanza, qual'hora è caſata con il Dottor D. Gio

ſeppe Caracciolo nobile del Seggio di Capuana, D Marcello caſato

eor Zeza Capano nobile di Nido, dal qual matrimonio ne ſono na

ti D. Proſpero, D. Franceſco,e D.Otrauio,& Angela ſorella del der

to D. Marcello ſi fe Monaca nel detto Real Monaſtero dell'Egittia

ra, & caſandoſi di nuouo il detto Proſpero con Brigida Imbrea no.

pile Gen.eueſa hà germogliato, Andrea il qual'è Dottor di legge

Toma
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Tomaſe ſoccedendo nella Terra di Caſella ſi casò cou Elena, 8 Mau

ritio riceuendo li Sicili in ſucceſsione caſoſsi con Laura figliuole o

del Dottor Gio: Battiſta de Stefano figlio di Vincenzo, 8 Laura e

Gariana eſercitandoſi detto Vincenzo in diuerſi gouerni,& officii di

Spata e cappa, in particolare il Gouerno generale del ſtato di Lari

no in Puglia e di D.Geronima Molargia figlia di Michele nobile, e

familiare del S.Officio della città di Cagliari, venuto in Napoli per

ſuoi negotij fu Conſole delle nationi Catalana, e Sarda, con Priui

legio di S. M. ſi casò con Iſabella figlia di Conſaluo Cabrera Idalgo

Spagnuolo, 8 Frauſtina Moccia nobile di Porta noua, nacquero an

co dal detto matrimonio Antonio Conſaluo, che ſi della Côpagnia

di Giesù grâ Teologo,e Predicatore, D.Maria moglie di D.Antonio

Goti Idalgo Spagnuolo, é intervento di Sua Maeſtà, Geltruda e

Monaca nel Real Monaſtero della Côcettione de Spagnuoli: D. Die

go Dottor di legge, Auditore delle Galere del Regno, e del Terzo

Spagnuolo in Napoli, D. Franciſco Capitan di Galere, 8 interte

cito, il quale Gio. Battiſta dopo hauer ſeruito S. Maeſtà dall'anno

16o4 dal tempo dell'Eccellenza del Signor Conte di Beneuente in .

diuerſi carichi, come di Giodice di Barletta, 8 di Bari, 8 Auditore

nella Prouincia di Calabria Vltra, con carico di Commiſſario di

Campagna, l'Fccellenza del Signor Duca d'Alba lo mandò a pro

ceſſare la Doana di Foggia,3 eſſendo dopò venuto nella viſita gene

rale del Regno il Signor D. Franceſco Antonio d'Alarcon lo man

dò in ſuo luogo in più Prouincic,8 nell'anno 1636. fù fatto Giodi

ce Griminale della gran Corte della Vicaria dall'Eccellenza del Si

gnor Conte di Monterey, 8 hoggidì lo ſtà eſercitando per confir

ma dell'Eccellenza del Signor Duca di Medina de las Torres con

molto applauſo & ſodisfattione del Publico & limpiezza, 8 il Dot

tor Marc'Antonio di Stefano ſuo fratello dopo hauer atteſo molti

anni nell'Auuocationi delli Regij Tribunali di queſta Città di Na

poli,s'è ritirato dalli negotij,& attende alla vita ſpirituale godédo

no nell'almo Cc!leggio de Dottori; & oltre le ſodette due figliuole

hà procreato detto Gio: Battiſta più figli con detta ſua moglie, frà

li quali Vincerzo, Carlo, Giacinto,8 Iſabella,Vincenzo fattoſi Dot

tor di legge ſi casò con D. pelia, Acquanica figlia d'aſcanio, 8 D.

Maria Caracciola, che n'è nata D. Anna, è ſtato Giudice di Ca

pua, Gouernatore della Fragola, 8 al preſente Augitore nella Pro

uincia di Terra d'Otranto,Carlo ſiniilmente Dottore è ſtato Giudi

ce della Città di Taranto, & Bari, Giacinto nell'anno 164o. dall'Ec

cellenza del Signor Duca di Medina de las Torres fatto Capitano

- -- X - d'In
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d'Infantaria Napolitana, andò con ſua Compagnia, con rarmato

di mare in Spagna al ſoccorſo di Tarragona contro i ranceſi, e loro

armata, è nel ſoccorſo di Perpignano, infermatoſi fu riformato,e ri

tornato in Napoli, dopò lunga infermità morì Chriſtianamente in

età d'anni ventidue con ſaggio di gran riuſcita nella militia, è ſe pel

lito alla Chieſa della Croce di Palazzo de Padri riformati di S. Fran

ceſco nella lor Cappella del Crocifiſſo a man ſiniſtra nell'entrare,

hauendoſi per traditione, ch'haueſſe parlato detto Crucifiſſo alla ,

Regina Sancia, & Iſabella maritata con Scipione Galotto Barone

delli Bonati, 8 della Battaglia, da detto Tomaſo,8 Elena ſono nati

Gioſeppe, Franceſco,Andrea,& Anna, 8 da Mauritio,& Laura Anto

nio, Pietro, Nicola, Giouanna,8 Andriana.

Il detto Franceſco venne à conuentione con Gio: Loiſe ſuo fratel

lo,& per la vita Mimitia li cedì la Terra di Morgerale, il quale ca

ſatoſi con Martia Clapsſcrella del Barone di Caſal nuouo nel vallo

de Diano ha fatto più figli, il primogenito Pietr'Antonio s'è caſato

con D. Anna de Aldana,8 il Secondogenito Lelio, eſſendo fatto Ca

pitano d'Infantaria Napolicana, morì nel Piemonte, S Honofrio

Terzogenito Dottor di legge, fà per arme detta famiglia di Stefano

vn póte có vn ſiume di ſotto, ſopra il capo azurro co sbarra trauer

ſa d'oro, 8 vna ſtella per parte fimilmente d'oro,con vna ſtella gran

de ſopra il Cimiero col motto:ſtellâsimphana, però ſopra il Cimie

ro di detto Gio. Battiſta v'è per impreſa vin'Elefante, che mira la luna

col motto Elate metis,& ſotto l'armi vn ſerpe col motto ſibilo terrete

D I C O N T V R S I .

Arme di Conturſi. - -

i s e Enche Conturſi ſia piccola Terra, nondime

S” B no il circuito delle ſue mura, delle qual'è
- a circondata, ne danno chiaro ſegno, che ella per

l'addietro ſia ſtata molto maggiore. Siede nel

capo della Lucania preſſo il Sele, e Negro

an e due fiumi,e tienſi, chiaramente eſſere fia

ta edificata dalle reliquie della vicina Città

diſtrutta, dalle reliquie della vicina Città di

-- ſtrutta della quale fin hoggi appaiono i veſti

gi nel luogo che ſi chiama Saginaria, che ſi fa mentione nel priuiº

gio ſpedito in perſona del Principe di Biſignano padrone di queſta

7 erra,nel quale ſi legge. Concedimus terram Conturſi cum cini
rate diruta, in eius tenimento. Si chiama Conturſi, da orſo Conte

di Conza,che nell'anno 84o andò in aiuto di Sigenolfo Princii di

- a
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Salerno, che guerreggiaua contra Radelchi Duca di Eeneuento, e

dall'hora in fà detta Metropoli, e capo de popoli Orſentini, il

che vien'affermato da Gio. A ntonio Pepi, detto il Pepirore,famoſo

Dottor di legge,e Giudice della Vicaria, nei lib.de omni vero officio.

- D' E B O L 1. - -

Arma d'Eboli. Boli Terra non meno antica, che nobile della

preſente Prouincia dei Principato di quà da

Tolomeo detta Ebclum, come dice Leandro

Alberti nella deſcrittione d'Italia ne Picentini,

della qual Terra fa mentione anche Plinio nel

cap. I 1. del lib. 3.dicendo, Popoli Ebroni,de'qua

li ſi vede memoria in vn'antico marmo nella ,

Parrochial Cli:eſa di S. Maria d'Intro non lungi

-. dal Caſtello della Terra, nel qual marmo ſi legge

Populi Ebroni, &c. Dell'iſteſſo Terra fa mentione anche la Cronica

d'Amalfi dell'anno dell'Incarnatione 339. icendo. Romani dimiſſa

Melfi ad Prouinciam Principatus peruenerunt sſque Ebolum pro

pe Salernum,oue molti anni dimoraroro,e vi fecero grandi edifici,

ce quali appaiono i veſtigi nel luogo fuor la Terra, al borgo, oue ſi

dice alle fornaci, e perche il luogo d'Eboli ror lorparea ſicuro, co

me l'iſteſla Cronica d'Amalfi dice : Et quia ocus Eboli non videba

tur eis tuttis ad habitandum prepter diuerſitatem gentium, 8 do

minorum qui circumcirca dominabantur: ſe n'andarono alla Coſta,

& iui edificarono Amalfi: il che anche vien detto nell'hiſtorie di Na

poli di Gio. Antonio Sommonte ne I lib.à car.38s. è da Giulio Ce

ſare Capaccio nel cap. 12. car. 176 del ſuo 1. lib. Queſta nobiliſsima

Terra vogliono che foſſe edificata da obolo Capiti Generale dell'ar

mata di feſco e patendo in rare grandiſsimi trauagli nel fine giun

ſe al fiume Sele, per prima ſenza nome, done per eſſerſi annegato vn

ſuo compagro così chiamato gli fu impoſto il nome di Sele. Quiui

peruenuto ſo obolo, e ſcorgendo sì bello, delitioſo e friliſsimo

- paeſe,vi edificò vna città,rcminandola dal ſuo nome,della quale ap

paiono hoggidi gli antichi veſtigi ſopra la Badia di San Pietro alli

marmi nella collina di monte d'oro al luogo detto S.Tecchia. Vo

liono altri, che foſſe fondato da Ebalo figliuol di Sebetide Ninfa, e

di Telon Rè di Cipri, di cui ſà mentione Virgil al 7. dell'Eneid.verſo

il fine, oue dice. - - -

Oebole quem generaſſe Telon Sebetide Nympha, &e.

Hà voluto attri che per lo ſuo fertiliſsimo paeſe, gi foſse impoſto

tal nome del Greco, che vuol dire buona gleba, è buon boccone.

- - - X 2 Dal

- -
-

-

-

- - -- - - -
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Dalla cui fertilità ſi rende feliciſsima, e tanto più che fù poſſeduta

da Nicolò Grimaldo nobiliſsimo Genoueſe detto il Monarca, che

fù Principe di Salerno, 8 hauendolo ſui rifutato ad Agoſtino ſuo

figlio, il quale ne fu fatto Duca. E ſucceduto poi Nicolò Grimal

do ſuo nipote Signore di gran valore, per la cui morte ſenza figli, è

ſucceſſo Nicolò d'Oria Principe d'Angri ſuo fratello vrerino, che

hoggi poſsiede detta Terra con detto titolo di Duca. E vi ſono le

Aſeguenti famiglie nobili.

Carauita Criſtofano Malacarne Monaci Raghi

Clarii Folgoni Marcangioni Nouella Ragoni

Corcioni Giuliani Miloni Orſi Del Sacco

Criſpi Ligori Mirti Perretta Di Troiani

& altri.

D I C A P A C C I O , -

Arme di Capaccio. -

A città di Capaccio, qual sì per eſſer ador

L nata della ſede Veſcouale, come per la ſua e

N antichità è degna d'eſier annouerata trà le pri

à me del Regno: eſſend'ella figlia dell'antica cit

il tà di Peſto, vna della quattordici Colonie di

Romani in Italia, già ſituata sù la ſponda del

mar Tirreno in luogo così ameno,che due volte

in ciaſcun anno produceua odoroſiſsimeiroſe,

celebrata perciò da Scrittori,trà gli altri da e

Virg.nella Georg. -

Vidi Peſiano gaudere roſaria cultu. S: altroue

Biſerique roſaria Peſli. Da Ouidio,

Galtaque Peſtanas vineas odore roſas. Pa Propert.

Odorati virtus Roſaria Peki. & da altri. -

La frequentorno i Romani,8 M.T.Cicerone vi fece vna villa con

vn Palaggio, li cui marmi & iſcrittione ſin'hora ſi veggono. Ne l'a-

menità del paeſe potè oprar, che li cittadini di lei non s'impiegaſſe

ro nel maneggiar l'armi, & diueniſſero in quella valoroſi,come dice

Torq. Taſſo nel 2. can. della Gieruſalemme conquiſtata.

.2uiu' inſieme venia la gente eſperta

Dal ſuol, ch'abonda di vermiglie Roſe

Là vi è come ſi narra, e rami, e fronde

Silar impetra con mirabil' onde. .

Quind' i ſuoi Cittadini non cederno è gl'eſerciti d'Annibale di

Alarico, di Genſerico, di Totila, 8 de quanti Barbariºri"
- - tº

---
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rafia, reſiſtendo con gran valore ad Aleſſandro Moloſſo tè degli

Epiroti, & à Pirro figliuolo di quello, conduttor de gl'Elefanti in

Italia: & per teſtimonio di cio l'oſta di vn di eſsi poco a poco ſconerº

ti davn torrente furono gl'anni paſſati tre uate preſſo le ruine di

Peſto, parimente dotata d'huomini ſanti, tra quali riſplende il glo

rioſo Martire S.Vito cittadino di quella come riferiſce Paolo Regio

Veſcouo di Vico Equenſe: onde la città di Capaccio lo riueriſce co

me ſuo Protettore,e s'honora di conſeruarnevn braccio godendo de

continui miracoli, quali opera particolarmente preſſo al fiume Sila

ri, celebre per la marauigia optataui dalla natura d'impetrirle fro

de,& legni in quello caduti; Fu anco arricchita per molti ſecoli del

Sacro Corpo dell'Apoſtolo S. Matteo, quai dopo la ſua diſtruttione

fu traſportato in Salerno; Ne mancorno in lei huomini ſignalati in

lettere, mentre iui fiorirno Xenofonte, e Parmenide filoſofi celebra

tiſsimi,come riferiſcono Dioniſio,8 Diodoro; Ma pur alla fine li fà

forza ſogiacere all'inuaſione de Sardi,li quali nell'anno 93o.inondor

no in Italia,& vna città così glorioſa, e grande di quattro miglia di

circuito, qual per il ſuo valore s'era manutenuta molti ſecoli in eſpu

gnabile cadde in modo che fù rouinata à fatto, & con barbarico fu-,

rore ſpianata da fundamenti,laſciando ſolo parte delle mura, e quat

troTeatri nel mezzo fatti già con mirabil magiſtero, 8 con magni

ficenza Reale di colonne grandifºime di marmi, che li ſoſtengono,

quali ancor ſi veggono con merauiglia di riguardanti, laſciati forſi

per eterna memoria de poſteri a fin che ſi vedeſſe di che grandezza

--- --- -
-- -- -

era la da loro eſpugnata città di Peſto, la cui fundatione ſi dilunga

tanto che ti naſconde ſotto le tenebre dell'antichità. Pure dalle ſue

reliquie ſcampate dal furor de nemici fù edificata la città di Capac

cio in vin'aſpro, benche picciolo monte con vn Caſtello in più alto,

& ineſpugnabile ſito, diſcoſto da eſſa città di Peſto tre miglia, trasfe

rendoui in eſſa la Dignità Veſcouale,e l'altre prerogatiue. Poiche,

ſi come Peſto era º apo della Lucania,coſi Capaccio è Capo di vna

Dioceſe, ch'è poco men d'vna Prouincia, onde Euſtachio Venufino

di lei diſſe, - - -

Pontificis ſedes, que cum fit fulgida tellus

Vrbes Peſtana filia digna fuit.

Si mantenne queſta città in quel luogo trecento, e quindeci an

ni: Ma perche poi la fortezza del ſito, 8 Natura bellicoſa de'cit

tadini diedero occaſione al Conte di Capaccio ſeguir le parti

del Sommo Pontefice, e far publica reſiſtenza al ſcommunicato

Imperador Federico nel 1246 dall'eſercito di quello con ingan

- ai

- - -
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-
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-
- -

- -– -
- - - - -- --

-
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-
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ni fù preſa, e poi quaſi deſi: titta: ende quei cittadini, che ſcampora

no la vita, dopo qualche tempo ſi riduſſero ad habitar ſotto la falda

del Monte vicino, traſportando con eſsi la dignità della lor Patria:

Era ſtata frà tanto adornata del titolo di Conte,de'quali il primo fà

Guaimario,a cui la diede tober to Guiſcardo in cambio di Salerno

tolto à Gifulſo padre di Quel'o, S. vltimo Principe di Longobardi,

& con l'iſteſſo titolo furono chiamati non ſolo i ſucceſſori di Guai

mario ma tutti gli altri Signori, che l'han poſſeduta, quaſi ſempre ſon

ſtati li primi del Regno: concioſiache dalla Caſa di Guaimario ven

ne à quella de Sanſeuerini,8 eſſendone priuato il Conte Guglielmo

ne fa inueftito D. Ferrante Villamari Vicerè di Napoli, a cui ſocce

dette D. lſabella vini a figlia maritata con Sanſeuerini antichi poſ

ſeſſori d eſſa città: Ricaduta finalmente al Rè fù comprata da Nico

lò Gritnaldo Principe di Salerno, e dopò 7o.anni per morte di Ni

colò Grimaldo Duca d'Euoli nipote del Principe Nicolò, è perue

nuta per ſucceſsione al Signor Nicolò d'Oria Principe d'Angri Fra

tello vterino d'eſſo Duca Nicolò Grimaldo con l'iſteſſo titolo di

Conte il quale al preſente la poſsiede. - - .

Di queſta città fà il Dottor Michele Zappullo, il quale, oltre il -

bontà della vita fu huomo di lettere, 8 ſcriſſe il Sommario Hiſtori

co, con le Tauo'e Aſtronomiche,alcune opere ſpirituali, & altre le

gali, e vi ſono le ſeguenti famiglie nobili, che hanno origine dalla º

antica città. Angeli, Caenicchi, Eliſei. La diſi, Na oli Nigi Tanzi,

Vignati, Zappulli, & altre venute da fuori apparentati con quelle,

come ono Paſca,8 Vita. '

v) I GR A GN A N O.

Arme di Gragnano. . . . - - -

azieA. F v Gragnano dalle rouine dell'antica città di

S, Stabia edificato nell'areniſsima coſtiera di

Amalfi, come dice Ambrogio Leone nella Cro

nica di Mola,e benche ſia piccola Ferra, nondi:

meno il ſuo territorio è fertiliſsimo, olrrà i pan

ni chiamati dal ſuo nome, che quiui in gran

copia ſi fanno. In queſta Terra, ch è Regia ,

s'annouerano queſte famiglie nobili.

Concilij Marcheſi De Rimini

Affitti . Comprato Marini Sicarci

A riati - Giuliani Medici & altri -

Baroni , Golani De Miro - - a -

-
DI

-
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Arme della Città di Lettere. - - - - - - -

ºsº 3 º Ien compreſa la Città di Lettere, frà quelle

X città, ch'erano del Ducato d'Ama fi,fù ella

fundata conforme vuole Procopio nei 3. libro

de Bello Gotico ſul monte Latteo: onde alcuni

preſero errore, chiamando detta città la città

Lattea, hebbe ella il nome di Lettere, per che

ellendo Colonia de'Romani, e cariſsima all'Im

perio, e quiui dimorando per caggione della ,

ſalubrità dell'aere huomini inſigni della Roma

na Republica onde ſin da quel tempo conſeruò l'Arme ſteſſe, che fà

l'Aima città di Roma aggiungendo nel corpo di detto Scudo oltre

senatus Populuſſue Romanus, tre Lettere L. come ſi vede che ſecon

do l'opinione d'alcuni vogliono dinotare Litter e Late Lutio, è ve

ro Litter.e Latenter Late - Imperoche per la dimoranza, che quei

Guerrieri faceuano; allo ſpeſſo dal Senato Rcmano haucano Let

tere intorno alle ſpeditioni militari, e così ſi diſſe Lettere. E fa

moſa queſta città perche nelle falde del ſuo monte Narſete Capi

tan Generale di Giuſtiniano ruppe i Goti, e diede n.crte à Teia

loro Rè; fu inſignita queſta citrà della dignità Veſcouale; nel 988.

eſſendo il Primo Veſcouo Stefano. Tra gli huomini Illuſri, che

fiorirono in queſta città fu il Conte Pietro da Lettere, il quale vni

to col Conte Goffredo di Montefuſcolo ſuo Parente nel 12 o?. di

ſtruſſero la cità di Cuma ricettacolo di ladri Alemani, qual te

euan' inteſtato tutti quei paeſi con li loro latrocinij, Fiorì altre

si à noſtri tempi Frà Gio. Lonardo di Fuſco dell'Ordine del predi

catori natiuo di queſta città huomo per la bontà della vita molto

celebre. Illuſtrarono la città di Lettere alcune ſue famiglie n ol

to principale tra l'altro a famiglia di Miro, la quale al preſente

hoggidì dimora in Gragnano, 8 nella città di Caſtello a mare di

Stabia benche per prima la ſua origine traheſſe da que fa città, co

me s'oſſerna in vn teſtamento fatto nel 995. dal Bcinte C ea nario

Marito di Altruda di Miro, & ſottoſcritto da alcuni nobili della ,

città ſteſſa di Lettere, e trà gl'altri da Teodorico di Miro, il cui cri

ginale ſi conſerua nella Trinità della Caua. Et nella Chieſa di S.Mar-.

tino di detta città Puſpa ronato antico di queſta famiglia legge ſi in

vn marmoNobilis Vrſus de Miro M. c L V. Vedeſi nel 1297 Guil

lermo di Miro eſſer ſtato Dottor di legge,e Giudice annale della ſua

-

----
----- -

-

-
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Patria, officio, che non ſi daua ſe non è perſone Nobili, 8 nel 13ey.

Rè Roberto crea ſuoi Auuocati Nicolò,e Stefano di Miro entram

bi Dottor di legge, Marco di Miro,vien honorato dalla Reina Gio

1.nel 1262. con titolo di Dominus titolo, che ſolo a Nobili ſi daua,

ſi come ancora vien chiamato Carlo di Miro nel 1392. il quale fu

Giudice della gran Corte della Vicaria, che per ſuoi meriti il Rè

Ladislao gli dona il Caſtello di Ripalda tolto per conto di rebellio

ne à certi nobili di caſa d'Eboli. Fù anche Giudice Stefano di Mi

ro à tempo di Carlo 2.e Pietro di Miro fù Luogotenente della Sum

maria, & Caſtellano del Caſtello dell'Ouo,Angelo de Miro fu Secre

tario dell'Imperador di Coſtantinopoli figliuolo di Carlo 2. e do

poi con pietà chriſtiana fondò la Chieſa di Sant'Angelo in Gragna

no degniſsimo Monaſterio di Monache. Hoggi i diſcendenti di que

ſta caſa viuono emulando la gloria è le virtù de loro antepaſſati, ſo

no le famiglie Nobili della città di Lettere quale è Regia le ſeguenti.

Apreia Fontana b)e Riſi -

Cauallari di Bernaudo Fuſco di Albenſio De Rocco

Coppola Maranci & altri.

Fatteruſi di Barnaba

Famiglie Nobili, che furono anco di queſta città, 8 hora ,

parte ſono eſtinte, 8 parte ſtanno altroue.

D'Afflitto . Hortado Pontangelo

D'Argentio 2De Lettere, doue è Rabiconi,dou'è ſtato

D'Arimentia ſtato il Conte. vn'altro Conte.

De Bonito De Ligorio Rcmani

Flammatio Maſlrcfaſſo De Roberto

De Felippo Maſtromiro & altri.

Galardo De Miro

D I L A v R 1 N o.

Arme di Laurino.

citra degna di nominarſi Città, fertile di

Lauri, donde ha il nome, e l'arme d'wn Lauro

in mezzo a due Leoni rampanti: è poſta ſopra

vn monte ſaſſoſa, é hà nelle ſue piaggie tre

Caſali ſoggetti, detti Chiaine ſoprane, e ſot

tane,& vn detto Fogna. Nel temporale il ſuo

primo Duca fu Gio. Antonio Carrafa, nel

-

dell' antichiſsima, e fiorita Peſta, hor ſotto quel di cario,
- d

Aurino Terra antica, e nobile di Principato -

-

5 lo Spirituale fù vn tempo ſotto il Veſcouo

-
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i rizzate à diuerſi Medici eccellenti di illa età,tra quali è Giulio Sca

Hà Clero numeroſo in ſei Parecchie, delle quali nella prima ſon ,

dodici Beneficiati, che per antichità ſuccedono nelle vacanze, con

dignità, e ſegni di Canonici. Vi ſon due Monaſteri, vn di Santo
Agoſtino, l'altro de Minori Oſſeruanti di San Franceſco, & vna »

Grancia de Padri Certugini con la ſua Chieſa di San Lorenzo. Sot

to la Terra è la deuotiſsima Chieſa di Santa Elena Vergine, e Pro

tettrice di eſſa ſua Padria, la cui feſta celebra la Chieſa alli ventidue

di Maggio, 8 il Clero la viſita proceſsionalmente vin de giorni Pa-.

ſcali. Nella Chieſa Maggiore, nella Cappella di Santa Maria del

la Neue è Altare Priuileggiato della Famiglia de Milenſij con In

dulgenza Plenaria perpetua per li morti, conceſſa da Gregor. XIII.

ad interceſsione di Rinaldo Milenſio: e vi è queſta memoria in Pie

tra. Rinaldo Milenſio, ci Hieronyme Capnta parentibus Chriſtiana

pietate, elegantia morum, ortaſque nobilitate praſtantibus, Frater Fe

lix Magiſter Ordinis Eremitarum Santti Auguſtini, Ferdinand. II.

Imper. a Conſiliis, o in Comitiis Imperialibus Ratisbona anno 1668.

habitis, intermuncius Apoſtolicus poſt longam in Magiſtratibus ſui Or

dinis in Italia, atque vniuerſa Germania nauatam operam, adiettis, au

fis, reformatiſſue Monaſteriis, tandem domita virili pettore viraque

fortuna triumphaturus in Calis poſuit: beneficiorum memor,6 mortis.

Fià prodotti queſta Padria molti valoroſi ſoggetti: il Dottor Ma

rino Milenſio, che preſe per moglie la Sig.Giulia Caſagnana,nipote

idel Veſcouo di Monopoli, 8 Alesidro Milenſiola Sig Fräceſca Pro

tötina Famigli nobiliſsime di Taranto. Gio. Donato Sitoro fù così

Eccellente Medico, e famoſo,che ſtapò vn lib. d'Epiſt. medicinali,di

- taretico compatriota: e fondò vn Monte alla ſua famiglia Santora

º per maritaggio di déne à ſuſtentamento di ſtudioſi. Il Dottor Giu

lio di Lauoro,che fù figlio di Matteo,eccellentiſs. Poeta, 8 humani

ſta, ananzò il padre nelle lettere più eminenti: fù Dottor di Cano

ni, di tanta erudizione, e prattica, ch'eſſercitaua i promoſsi a Ve

ſcouadi: ſtampò ſopra il Giubileo, 8 Indulgenze: fà Auditore del

l'Eminentiſsimo Signor Cardinal Muti,Canonico, e Vicario del Ve

ſcouade di Viterbo: & in vna Cappella della Chieſa di Santa Maria

º in via lata di Roma,oue co' ſuoi Epitafi è ſepolto, laſciò dote di be

neficij à ſuoi Paeſani, e dioceſani ſotto la protezzione, 8 heredi

tario dominio degli Illuſtriſsimi Muti, ſuoi benefattori. L'anno

del Signore 16o7. Ferdinando Secondo Imperadore crea Conte

Palatino Carlo Milenſio, e C" Boezio ſuo fratello con ,

vno ampio Friuilegio, fondato ſopra i meriti antichi d'alcuni
- Y A;

* - - - - v - di
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di quella famiglia & vltimamente, e principalmente del Padre Fefi. -

ee Milenſio Maeſtro Agoſtiniano, con queſte parole; Rainaldus Mi

lentius in magiſtratibus,actionibus verſatus, Renp in variis occaſioni

bus egregie cuuit & filius ipſius Honorabiles, Doias Deuotus,Nobilis

Dilettus Pater Felix Milentius ſacrosa te Theologi e Dottor,ordinis

Eremitarun Sanºfi Auguſtini, Conſiliarius roſter,paternas,attue auitas

virtutes emulatus, eximia eruditione,º prudentia claret;qui poſt plu

rimos ſui Ordinis Magiſtratus, 3 poſtguam multislannis in qua vni

uerſa Germania, ac Polonia ſuper ſepten ſui Ordinis Prouincias Viſi

tatorem ac Vicarium generalem cum laude egiſet,6 vtilem,ac fructuo

ſam Religioni ſue operam indefeſso ſtudio impendiſſet;alioſq.crordines

Mendicantes in Regno noſtro Bobemia Pontificia autoritate viſitaſſet,

tandem prudenti Pauli V.Pontificis maximi iuditio ad ſolemnia Impe

rii Comitia,anno milleſimo ſexcenteſimo ottauo Nuncius Apoſtolicus

ablegari meruittvbi pro eximijs, quibus pollet,animi,º ingenij dotibus

negotia publica eaq ardua,quod ipſi ſpettauimus,trattauit, & feliciter

confacit,quo nomine & Diuoquondam Imperatori Rodulpho Auguſta

mem. & aliis magnis Principibus gratus euaſit. Neque his contentus,

Cuream Pontificiam,º Imperatoriam,variorumq.Principum Aulas,

boni publici promouendi cauſe, ſepius frequentauit,variſi- conuenti

bus,8 trattatibus publicis interfuit, atq.ea,qua in beneficium,6 quie

tem cariſſime Germania noſtra cadere poſſent,in medium conſuluit,neq

vllam de Nobis,atq.Auguſta Auſtria Domo benemerendi occaſionem

pretermifit.Cuius,cº c.
-

D I N O C'ERA,

Arme della città di Nocera.

Ocera,ouer Nocera de'Pagani, città ſitua

ta in fertilisſimo territoriot, molto grato è

gli occhi de riguardanti viene allo ſpeſſo da qua

fi tutti gli antichi scrittori mentionata. Fù ella

coſi detta da Nocera figliuola di Picco, detto

Priſco,Rè di Toſcana(come dice Doſiteo autor

Greco,se anche Frezza de ſubfeudis) e moglie di

Euio Rè d'Adria, la quale poco contenta del

N º marito e meno auuenturata con l'amato, Fermo

ſuo figliastro per lo ſdegno,non hauendo egli volutº violare il Pºr

terno letto miſeramente l'ucciſe, e ſi partì dalla Real ſedia,e ſconoſ

ciuta ſcorrendo per il Regno fermosſi in queſto luogo,oue pocodo

pò vi morì, 8 in ſuo nome il padre fe quiui ſabricare la preſente º

città,nominandola col nome della figliuola Nocera. Quini".
- - rager
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rador Federico II.mandò quei Saraceni,ch'egli preſe viui nel Ca

ſtello di Sicilia, detto Lati, che ſe gli erano ribellati, e per tal cagio

ne fù detta Nocera de'Pagani, é a differenza di Nocera da Saraceni

in Puglia, la quale fu chiamata da Saraceni, per hauer il volgo mu

tata la lettera.N.in L.In queſta Città ſono i corpi di S. Priſco citta

dino di Nocera,e ſuo primo Veſcouo,del B.Giona Profeta,e desS.

Felice, e Coſtanza, i quali furono martirizati nella perſecutione di

Nerone. Nel ſuo caſtello nacque S. Lodouico figliuolo di Carlo II.

Re di Nap. il quale hatendo laſciato il paterno Regno, n onacosſi

nella Religione del Serafico P. S. Franceſco, e poi per la ſua ſanta

vita fù da Bonifacio VIII creato Veſcouo di Toloſa. Illuſtrò gran

demente queſta Città Paolo Giouio ſuo Veſcono già nato al Moni

do per le ſue hiſtorie, Fù Nocera con titolo di contato poſſeduta

da Benardo Zurlo e da Franceſco ſuo figliuolo conte di Montorio,

e gran Siniſcalco del Regno, é hora con titolo Ducale è dalla

famiglia Carrafa,3 in eſſa ſono le ſeguenti famiglie nobili,
Amagliani Marini de Riſi

Baldini Maturi Di Rinaldo vs

Lamberti Pagani Vngari,8 altri,

- - - - D I S A L E R N O.

Arme della Città di Salerno

Veſta Città è aſſai notorio eſſer nobilisſima,

iy & antichisſima, che da tutti li Serenisſimi Re

È di ueſtoRegno viene chiamata col titolo di Fe

"I delisſima. Et altri con l'autorità di Lucano nel 2.

I, libro, che diſſe.
-

Rudenſa.Salerniculta Syler.

Ss2) stimano eſſer nominata dal fiume Sylare affirmanº
- º 'do l'iſteſſo.omnibono Vicentino, eſponendo queſto

Altri credeno , che ſe li dia tal nome da due fiumicelli;l'vno de

quali bagna le mura della parte d'Occidente, che anticamente era

nominato Salè che poi corrotto dai naturali vien detto Buſanola.

. E l'altro Frno,ſcu Irno, che ſcorre dalla parte d'Oriente.

Però più certo fi giudica, che eſſendo ſtato il Fundatore di que

ſta principalisſima Città il Patriarca Sem,conforme lo manifeſta la
traditione della ſua Merropolitana Chieſa, cantardo nel diuino of

ficio,in ſequentia miſſa Sandi Fortunati & Sºciorum. -

o Salernt m Ciuitas Nobilis

-
- .2t am findanit Sem Noè fertilis.

- -
- Y 2 Non

ulALI i
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Non contrattertendoſi, che detto Patriarca ſia ſtato più volte in

Htalia coſtando dalla Scrittura Sacra Gen.1o. E che dopò il diluuio,

fi fermò l'Archa ſopra li monti d'Armenia, e dalli figli, é nepoti di

Noè ſi populo tutto il mondo; ſi quale Sem non ſolo era Sommo

Saccrdote dopò Noè, ma inſieme Profeta, è eſſendo nato Salè dal

ſuo figliuolo Arfraſat, che hauea da eſſer capo della ſua Caſa ſucceſ

ſe ae nel Sacerdotio, e da chi hauea da dependere la Vergine Sacra

tiſsima, e tutti li Progenitoritori di Chriſto, in honor del nepote »

schiamò la città predetta Salerno, che in lingua Hebrea vuol ſignifi

care. Miſſio exultationis, ſiuè laudis. Non eſſendo inuentione noua

darli nome alle città,e Caſtelli de li lor fundatori, è di quelli Prin

cipi nel tempo. d per deuotion de quali ſono fundate. E dice il Te

ſto Sacro Gen.4. Edificauit ciuitatem, o vocauit nomen eius filii ſui

Enoch. E notò San Chriſoſtomo hom. 19. Mortalibus ſtudium fuit,vt

immortalem ſuam memoriam facerent partum ex filiis,quos generabant,

partim ex locis, quibus filiorum nomina imponebant. -

Confirma queſta raggione il nome del monte, nel quale fu edifi

cato Salerno,ehe ſi chiama Mons bon e dici. E già ſi vede, che il pri

mo ſito, non queſto, che gode hoggi al piano,elido del mare,ma alla

montagna di S.Nicola ad alto per eſſernoui rimaſti veſtigii antichiſ

ſimi, e così lo ſignificano le parole di Strabone nel lib. 5. circa fin

Paululum ante ſupra mare, Salernum cuſtodia gratia in eos munieriit.

Fù arrichita queſta città di moltiſsimi teſori; frà li quali fu il

corpo del Glorioſiſsimo Apoſtolo, 8 Euangeliſta Matteo, Principe

delli tutelari, e Protettori di eſſa, che ſi degnò nell'anno 954. eligere

“per ſuo Trono Salerno con trasferirſeci in quell'anno, come ſi legge

nelle Croniche Caſsinenſe lib. 2.cap.1.regnando Giſulfo Principe di

Salerno. Non eſſendo in quel tempo vno ſolo moderatore e Padro

ne del Regno, ma molti Principi Normanni dominauano diuerſe

Prouincie, e della Reggione delli Picentini n'era Rè detto Giſulfo;

come moſtra ſufficientemente Marc'Antonio Marſilio Colonna di

gniſsimo e meritiſsimo Arciueſcouo di detta città, nella vita di det

to Apoſtolo.nel cap.8,e dall'iſteſſo cap. ſi vede che non volſe l'Apo

ſtolo, che ſi manifeſtaſſero le ſue ſante reliquie inſino all'anno 198e

i gouernando la Sede Apoſtolica San Gregorio 7, che ſcriſſevna EPi

ftola famigliare all'Arciueſcouo Alfano, che era all'hora della

medeſima città. Regnando Roberto Guiſcardo, da chi nell'anno

ro74. fattoſi Principe di Salerno, e Signore d'Amalfi, diede prin

cipio rendendo gratie à Dio delli benefici riceuuti alla fabrica nel

la chieſa in honore del Glorioſo Apoſtolo, 8 in detto anno 1o8o.

-

-
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della manifeſtatione fu complita detta chieſa, come dice Sonmotte

- nell'hiſtorie di Napoli nella parte i fol.472. e nella porta fatta in

quel tempo vi è la ſeguente inſcrittione.

Matteo Apoſtolo, Euangeliſt e, 6 Patrono Vrbis

Rubertus Dux Imp.Maxim.de Erario peculiari.

Et in vn'altra parte. -

A Duce Roberto Donaris Apoſtole templo.

E dice il Baronio nell'annali Eccleſiaſtichi dell'anno Io8o. num.58.

che Dio N. Sig.volſe all'hora manifeſtare à tutto il mondo, che il

corpo del S.Apoſtolo, che era ſtato occultato. Ob varia bellorum di

ſcrimina eſſer già trasferito nella città di Salerno, nel Pontificato di

San Gregorio 7. per dimoſtrare quanto premia, e rimunera quelli,

che defendono l'immunità Eccleſtiche.E che douendo detto Sommo

Pontefice refugiarſi nella medeſima città nella perſecutione di Hen

rico terzo, volſe che il S.Apoſtolo. Exciperet hoſpitio,e iungeretſe

pultura,quem tyrannica perſecutio feciſet extorrem. Queſto Santo Pa

pa dopò d'hauer dimorato molti anni in Salerno alli 25.di Maggio

dell'anno 1 o85.paſsò à goder l'altra vita; E ſtà collocato nell'iſteſſa

chieſa invn gran Sepolcro,8 eſſendo poi dal tépo conſumato l'iſteſ

ſo Marſilio Colonna Arciueſcouo nell'anno 1578. lo reſtaurò, refe

rendo hauerlo trouato intiero, e ſenza leſione alcuna con le veſti

Pontificali incorrotte, e vi è la ſeguente Inſcrittione. -

Gregorio ſettimo Pontifici Optimo Maxime . . .

Eccleſiaſtica libertatis vindici, Accerrimo aſſertori

Cenſtantiſſimo

-; 2ui dum Romani Pontificis authoritatem aduerfus

- , , , Henrisi perfidiamo ſtrenuº tuetur

- : Salerni ſanitè decubuit.

Dopò la translatione di queſto Glorioſo Apoſtolo, ſi compiacque

Dio N. Sig. di manifeſtarci anco trè ( orpi di Martiri Salernitani,

che per 8oo anni prima erano ſtati ſepolti nella piana verſo Orien

te, e ſi veniſſero infieme tanti Teſori. -

Li detti Martiri nominati Fortunato, Caio, 8 Antes, fimilmente

rutelari della città, ſtanno vicino l'Altare di S. Matteo nella parte ,

della chieſa inferiore,volgarmente chiamato Giuſucorpo douenelli

6.di Maggio del detto anno 1c8o.per ordine di detto Duca Rober

- to fù repoſto il corpo Glorioſo di S. Matteo, dal quale ſorgevn pre

tioſo liquore, volgarmente detto manna, che è antidoto di ognihu

mana calamità,8 ogni anno in quel giorno ſi celebra la feſta della ,

ſua translatione. Oltre il giorno del ſuo martir.delli 21. di Settebre.

Nel
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Nel ſudetto giorno delli 6. di Maggio, doueano ogni anno aſsiſtere

ſotto pena di ſcommunica dalla Vigilia tutti li ſuffraganei, che ſo.

no otto, e tutti gli Abbati Dioceſani, che ſono noue, in virtù della ,

Conſtitutione dalla Felice memoria del Cardinal d'Aragonia Arci

teſcouo di detta città,come ſi legge dal reſcritto inſerito detto Sino

do del predetto Marco Antonio Marſilio Colonna, nel quale fa mo

derata la pena della cenſura. -

Si deſcriue l'ampiezza di detta chieſa Metropolitana dal ſudette

Arciueſcouo Colonna,nella vita del Glorioſo Apoſtolo,con connu

merarnoſi tutti li corpi Santi, e di molti salernitani, che ſono ſtati

Preſuli di quella. E inolte altre Reliquie di Apoſtoli, e di altri Santi,

che ſi conſeruano così nella chieſa,come nel Reliquiario appreſſo la

sacreſtia ſenza laſciare d'annunciare che vi è il corpo integro di Sas
Grammatico dell'iſteſſa città è Patritio di eſla, e Primo Veſcouo di

detta chieſa.

E frà gli altri vi è vn Calice d'oro doue appareno le ſtille del ſan

gue conſacrato remaſto,mentre vncerto Sacerdote celebrando, ſi re

ſe dubio di tanto Sacramento. Etanco vn pezzo di legno di Croce

del Signor Noſtro Giesù Chriſto, di viſta ammirabile, è tale che ſo

ſpettando vino, che fuffe adulterino mentre ſi faceua la ſolennità del

l'adoratione della Croce del Venerdì Santo, con dir le ſeguenti pa

role. Heu quid ſi Chriſti Crux mons ipſe Veſcutus fuiſſet. Subito di

uenne muto,non potendo articolar concetto, 8 hauendo conoſciuto

la ſua colpa con affligerſi eſtraordinariamente, non potè eſprimer il

peccato, per altro, che per nutum. E dopò vn'anno,che reſtò così

impedito tornò in detta Chieſa nel medeſimo Venerdì Santo, ſpar

gédo molte lacrime, e fatta la Proceſsione ordinaria dell'iſteſſa ado

ratione. Proferendo il Veſcouo di Capri, che in quel giorno facea

la funtione dell'Arciueſcouo conforme il ſolito. Ecce lignum Crucisi

l'Iſteſſo replicò le medeſime parole gridando ad altiſsima voce con

ſtupore, & ammiratione di tutto il popolo. E per tanto miracolo ſi

anticipò il ſuono di tutte le campane, e di tutti l'Inſtromenti, che vi

erano nella chieſa, come riferiſce detto Arciueſcouo Colonna,

De vita, cy geſtis B. Mattei. -

Nella detta chieſa vi ſono 24.Canonici,che fi chiamano Canoni

ci Cardinali, e portano la mozzetta paonazza, e carmoſina, confor

me il tempo de'colori del rito di Santa chieſa. Vi ſono ancovn'Ar

chidiacono,con quattro Diaconi, vn Primicerio, 8 vn Cantore, con

dieci Ebdomadari, per il ſeruitio del Coro,S è tutti dal medeſime

Glcrioſo Apoſtolo ſe l'acquiſtò entrata ſufficiente confermarſi nelli
tCITl

-

- ---
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territorij per doue fu trasferito quando veniua in Salerno;inſino,

che li radroni ſi mone:iero a farneli cfferta,e perpetuo dono;li qua

li territori furono atteggiati per prebenda di ogni vino delli

Capitolari, e ſono aumentati di modo, che viuc ogni vno di efiſea

za biſogno. s

Fù detta Chieſa dichiarata Metropoli dal Pontefice Bonifacio

Settimo nell'anno 974 come riferiſce Sommonte prima parre fol,

438. È da Vrbano ſecondo fù conceduta all'Arciueſcouo la dignità

di Primato come appare dalla Bulla inſerita in detto Sinodo.

Nel detto tempo della feſta della traslatione, ſono obligate mol

te Parocchie portare nella Cattedale arbori ben conteſti, columbri

fioriti di tutto ſorte di fiori, di magnosiceraſorum colos. Di queſti co

lumbri, 8 arbori ogni anno ſe ne mandono alcuni accompagnati

dal Clero, 8 altre gente a quelle caſe dell'antichisſima famiglia di

Ruggiero,e Santo Mangho,che ſi trouorno hauer ſolo e Territorio

nel luoco doue fù edificata detta Chieſa in honore di detto Apóſto

lo,& Euangeliſta per memorabil recegnitione della concesſione,

che ferno di quello. -

Et in detta Chieſa tutta la fameglia di Roggiero vi gode vna a

Cappella ſpatioſisſima, e ſuperbisſima detta San Nicola. L'Imagine

della quale e ſtimata per ſegnalata pittura. E vi ſono l'Vrne,ſeiù ſe

pulture ſeparate per li baſtardi, che fuſſero di caſa tanto qualifi

Cata se -

vi ſono anco nella Chieſa di San Giorgio delle Monache di det

ta Città li Corpi delle Sante Vergine,e Martire Archelaa Tecla,eso

ſanna.E nella Chieſa di Santa Maria della Porta dell'ordine del mi

racoloſo S. Domenico vi è il braccio del gran Dottor Tomaſo San

to d'Aquino.E quello proprio che auualorò li ſuoi dinini componi

menti illuſtrando il mondo tutto. E vi è di più vin Campanello in a

alto ſenza corda poſto da detto Dottor Santo, che ſona ſempre che

hà da morir qualcheduno in dettte Conuento. Il qual fù edificato

da Matteo della Porta Patritio aſſai famoſo, e molto caro alli Rè di

quel tempo. -

Inoltre nella Chieſa di San Benedetto della Religione Oliuetana,

vi è vn Crocefiſſo, che chinò la teſta, per dar ſegno certo a Pietre

Baialardo Mago publico d'hauerlo già perdonato.

O fortunata Città, felice nome di Salerno, dichiarata anco Re

fugio del Vicario di Chriſtc?In te furono prefigurati li Miſteridi

uni, con eſſer edificata da Sem capo della generatione,fignificando

silhuguanità del Redentor,e la venuta di Dio fatt Huon oa mep
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do? A tè conueniua di conſeruar il corpo Sacro del Santo Euange

liſta, 8 il primo,che trattò dell'iſteſſa venuta, 8 humanità. Liber ge

nerationis Ieſu Chriſte. Stati pur ſicura, per ſtar più forte di tutte

l'altre, mentre hai preſidio così grande, e così ſingolare. Sei arric

chita da tanti, che ti rendono inſuperabile, 3 ineſpugnabile? Cedano

le Caſtelle,le Torri,e Baloardi al tuo Celeſte propugnacolo, guarni

to di tante gemme pretioſe, è collocato dal gran Donatore d'ogni

bene per difenderti, e liberarti d'ogni naufragio: Si moſtrò aſſai be

ne nell'anno 1544. la ſua protettione, poiche eſſendo venuto Haria

deno Barbaroſſa Prefetto dell'Armata Turcheſca con cento, e dicce

Galere per diſsiparti, e conſumarti affatto. In eſſergionto al tuo co

ſpetto,ſi eccitò di repente tempeſta così grande, che parte dell'Ar

mata reſtò aſſorbita dal mare, e parte fuggì verſo Palinuro tutta fra

caſſata. E fu viſto sù le muraglie vn Vecchio di venuſtà ineſplicabi

le pugnido per la ſua città, con far pompa d'infinite leggion di Sol

dati per deprimer l'inimico. In memoria del qual beneficio, che ſuc

ceſſe alli 27. di Giugno di detto anno ſi celebra la feſta di Trionfo

così grande: come dice l'iſteſſo Arciueſcouo Colonna, nel titolo De

Feſtor. dier.obſe uatione del ſuo Sinodo, chiamandoſi la detta feſta ,

momemoratio prodigii Claſsis de Barbaroſſa Salerni tantum

Viui lunque ſicuro Salerno, ne temerai punto, che eſſendo protetto

da tanto Glorioſo Campione poſsino preualer contro te l'ingiurie

della fortuna, è del tempo, ne che aſſalto d'inimici mai ti offenda. ,

Nell'anno 774. queſta città fil riſtorata da Arechi ſecondo di tal

noiſe,che ſi fe chiamare Principe di Beneuéto,& ſi fè vngere dal Ve

ſcóao,facendoſi ponere la Corona in teſta, come teſtifica la Cron.nel

c. 1òEt il Moſca vuole, che appreſſo otteneſſe il dominio di Salerno

Dominorno,& habitorno molto tempo in quella li Rè del ſangue

Gotico,Longobardo,e Normanno: per la ſede, de'quali molte fame

glie nobile alzorno l'inſegne di due colori. E particolarmente li Pa

gani di Salerno antichi Baroni Napoletani, li Manganari,li Sciabe

ca,e Cioffi dell'iſteſſa città. La prima e la Seconda di oro,e di azur

ro: La terza di oro e nero: la quarta di oro,e vermiglio; 8 alla quar

ta ſi aggiunge il Leone andante per conceſsione di Principi France

ſchi,oue così ſi denominauano i figli de Rè di queſto Regno. .

Si celebrano due fiere l'wna alli 4. Maggio, e l'altra alli 21. di Set

tembre, che tiene ampliſsimi priuilegi, Vt Eccleſia Diui Mattei vene

retur, 6 ciuitas ipſa maioribus augeatur compendiis. Et anticamente

veniua la gente con mercantia da tutta l'Europa, 8 anco da Scauo

nia, Grecia,Aſia,8 altre parte del mondo.E particolarmente veniua
BO
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no gran Giudei, 8 hera per le continue angarie, & in oſſeruanza di

Prerogatiue ſtà molto debilitata,

Di queſta fiera di Settembre n'è perpetuo Maſtromercato il pri

mogenito della fameglia Ruggi che è hoggi il Sig. Vincenzo Ruggi

marito della Signora D. Iſabella Siſeara. Deſcende da Benedetto

Ruggi Eccellentiſsimo Qratore, che fà mandato da Rè Alfonſo per

Ambaſciatore alla Republica Venetiana,doue morì. Tiene queſta ,

caſa molti honori,e molte prerogatiue, come molto beneplerentia ,

delli Sereniſsimi Rè di queſto Regno.

E vero, che gli anni è dietro non ſi poſſedeua integramente da .

detta fameglia Ruggi, ma anco dalla fameglia Pagliara di detta cit.

tà,& ogni anno eſercitaua la Giuriſditionevno delli primogeniti di

dette famiglie alternatiuamente. E nell'anno 156o. fù venduta la .

arte, che haueua la fameglia Pagliara è Matteo Angelo Ruggio Bi

ſauo di detto Signor Vincenzo; il quale Matteo Angelo confeſsò

nell'inſtromento della vendita fattali da Aſcanio, 8 Martio della Pa

gliara eſſerliſtato conſegnato dalli medeſimi il loro priuileggio ori

ginale ſpedito dall'immortal memoria dell'Imperator Carlo V. no

ſtro Rèalli 4.di Febraro 1536, in part Priuilegi 8. fol.84.

"fameglia Pagliara è aſſai notorio, che ſia ſtata capace di

ogni honore, e di ogni grandezza per eſſer principaliſsima, 8 anti

chiſsima hauendo ottenuto infiniti priuileggi: E davn'Epitaffio

ſcolpito in marmo nella Catedrale ſi legge, non ſolo l'hauer hauuto

più titoli di Conte, di molte città, e terre; ma che ha goduto ancora

l'officio di gran Cancelliero è di gran Cameriero,che ſono deli ſet

te del Regno, rappreſentati ſempre da Proceri,e Magnati delli quali

ſette officii hanno goduto molte altre fameglie Salernitane. E parti

colarmente la pregiatiſsima fameglia d'Ayelli, le cui prerogatiue,

s'accennano in vn Epitaffio ſcolpito nella Catedrale, che comincia:

iRiccardo Agello, Matthei Magni Sicilia Cancellari filio. E ſimilmen

te ſi legge come Tomaſia della Pagliara ſe collocò in matrimonio

con vn Signore di Caſa Vrſino Principe Romano. E pertraditione,

che il primo braccio d'oro è d'argéto, con molto pietre pretioſe,che

veſtì quello di detto Santo Tomaſe d'Aquino fuſſe fatto da tal fa

meglia per lo parentato ſtretto, che teneua con detto Santo. -

- Ma quel che anco è di conſideratione della grandezza enebiltà di

queſta caſa di quelche ſi legge nella chieſa di S.Maria della Porta,

di Salerno de'Padri Domenicani,que anticamente ſi chiamaua quel

ſito borgo de Palearia qual ſi crede,che queſti Signori della Pagli

ra l'haueſſero dopò donato a S.Tomaſo d'Aquino fondatore di de;

A IO ,
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to Comuento,come lorparente, in queſta Chieſa è mano deſtra reli'

entrare vi è vna antica Chieſa, oue al preſente vi è vina Imagine del

Santiſsimo Crocifiſſo, il quale per traditione antica di quei Padri, ſi

dice che haueſſe parlato al detto Santo,quando quini dimoraua có

forme il S. Crocifiſſo di S. Domenico di Napoli; queſta ſi chiamaua

anticamente S.Paolo de Nobilitate,oueli nobili ſi ſepelliuano,& ba

ſtaua prouare la nobiltà con dimoſtrare, che li ſuoi antenati ſi fuſſe

ro ſepolti in detta chieſa & quiui vi era ancovna maſtranza di detti

Nobili, quale ſi facea in giro hora d'vna, & hora d'vn'altra famiglia,

ma ſempre però vi hauea d'eſſere vino maſtro di queſta famiglia del

la Pagliara,che dimoſtra gran preeminenza fra l'altre.Godeua anco

queſta caſa vin priuilegio conceſſo dalli Rè Normanni, che ogni ſera

quante ſporte veniuano alla piazza di Salerno di coſe comeſtibili

per venderſi, ſe li douea dare per ciaſcheduna il tributo d'wn torneſe.

Ma più di tutti riſplende lo ſplendore di qſta caſa nell'hauere hauuta

parentela con Imperadori antichi, come ſi narra di Gualterio della

Pagliara grâ Cácelliero del Regno di Sicilia fratello del Cóte di Ma

nupello,oltre il Contato d'Apice,di Nocera di Puglia e di molte ter

re,e Caſtelli vicino Salerno, e nella Baſilicata paſsò dopò detto Cota

to di Manupello da queſta caſa per occaſione di matrimonio alla caſa

Orſina,come ſi è accenato di ſopra pmezzo di Tomaſa della Pagliara,

Del detto Gualterio di queſi legge nella ſacra notitia Sicilièſia Eccle

ſiarſi lib.3.à car.32.Gualterius de Palearijs genere Nortmannus Sicilie

Cancellarius Henrici VI.Imp.affinis,cº familiaris. Et era in coſegue

za cóſanguineo dell'Imper. Federico figlio del detto Henrico, come ſi

legge nel lib. 1. à c. 136 dell'iſteſſo Autore. Erdt enim Gualteri i D.

Friderico conſanguinitate propinguus tutela ab Innocentio demandatº

onus libens ſuſceperat. E poco appreſſo, nonne meritò in preditionis

ſuſpitionem veniſſent Cencius,quiFriderici conſanguinei,tutoré,defen

ſorè egregii premens.&c.Che reſtado il detto Friderico in età molto

puerile dopo la morte di Henrico ſuo padre, & Coſtanza Norman

na Imperatrice Madre,fù il detto Gualterio da Innocentio Iil fatto

tutore di Federico,come ſi vede nell'epiſtole, 8. geſti del de tto ſom

mo Pötefice epiſt.99. à fol. 245. Abbati, S Connentui del lorº,ouc

il Pontefice dice queſte formate parole. Cariſsimi in Chriſtofilº nº
ſtri F. Sicilie Regis Illuſtris priuilegium per manus Ve F. N. G. de

Palearia Regni Sicilie Cancellari, 8 dopò à fol. 246, quod cum

diſtus Cancellarius à Clara memoria C. Imperatrice Ordinarius totius

Rigni,3 Regis Adminiſtrator extiterit conſtitutus, id potuitfacere li

center, v potè,qui vices Regias in bac parte, 8 epiſt.571. lib.3: fiºon

ferm2 'i tedo. -
Pc la
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Delle prodezze poi di queſto Gualterio gran Cancelliero, 8 della

ſua potétia,& valore ſe ne fà mentione nelli geſti dell'iſteſſo Pétefice

Innocentio 3.à car.18.oue ſi legge, che erat tiquà Rex,quindi è che ſi

opponeua alliRè di corona come ſi narra è car 13 che ſi oppoſe mol

totépo prima al Re Tancredi c6 tutti i ſuoi perilche poi né permiſe

mai, che il Conte di Brenna prendeſſe il poſſeſſo del principato di Ta

ranto con tutte le lettere ponteficie ſcritte al detto Gualterio per ſuo

aiuto;mercè che hauea il detto Conte per moglie la figlia di Täcredi

à cui s'era oppoſte il detto Gualterio,che però ſi dice al detto luogo,

ci ait Gualterius Troianus Epiſcopus, Regni Sicilia Cancellarius apud

Meſſanam has litteras recepiſſet commotus vehementer, o conuocato

Populo intentionem Summi Pontificis impetu ſpiritus modis quibus po

tuit ſtuduit deprauare magisſibiti mens, quam Regi, quia ipſe cum om

nibus ſuis oppoſuit ſe Regi Tancredo verebatur,ne prºfatus Comes,qui

filiam eius duxerat in vxorem ſi potens efficeretur in Regno in eum, cº

ſuos acriter vendicaret, & nell'iſteſsi geſti del detto Pötefice poco ap

preſſo, ſi leggono le vittorie, che ottenne per ſeruiggio del Rè con

troSaraceni, 8 contro il perfido Marcualdoinimico capitale del det

to Rè, per mezzo del Conte di Manupello fratello del gran can

celliero, che fù vno de Capitani Generali dell'eſercito Reale.

- Di queſto gran cancelliero, come vno dell'heroi di queſta Caſa ,

Pagliara, il dottiſsimo, 8 eruditiſsimo Dottore Signor Franceſco

de Petris ne ha fatto vno digniſsimo epitaffio, in cui racchiude il

tutto, degno d'eſſere letto da tutti, conforme tutte l'opre di detto

Autore, però mi èparſo di porlo quì in luce. -

Gualterio de Palearia

- E Nortmannorum Principum genere

º Gentilis Comitis Manupelli, ac Manerj Comitis -

-

Germano fratri . . . - -

. Troiano mox Catanenſi Epiſcopo -

- . - Magno Sicilia Cancellario - -

Atq; adeo vniuerſi Regni Vicario º

Renrici VI.Imperatoris affini

- Ac inter intimos Familiares Primario

Friderici Regis infantis Conſanguineo

- - Tutori, Propugnatori. -

s . Regis inſtar cunta ſuo arbitratu

- - - Decernenti Diſponenti

Saracenorum, eorumqi Marcualdi Ducis - -

- -- - - Z 2 Trium- -

s -
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Debellatori, Triumphatori

Pueri Regis vita Regniq;

Seruatori

A Friderico demum Imperatore

Pro Hieroſolymitano expeditione

Ad Venetos Oratori

Ibi fate non Aeuo perfunto

Theogonie CI3, CC. XXIV.

Mauſoleum Promerenti

Vel tantulum monumenti

Matthaeus de Palearia

Familia reliquum

Gentili ſuo

D. Franciſcus de Petris lib. 4. epigr.

Ex epiſtolis, cº geſtis Innocentii III.Pont. Max.

Ac ex ſacra Notitia Sicilien. Eccleſiar. lib. I. & 3.

E già la detta fameglia terminata poiche degli huomini l'vltimo

ſuperſtite e il P. D. Policarpo della pagliara, nel ſecolo nominato

Matteo profeſſo nella Religione di Clerici Reg.detti Teatini Teolo

go è Predicatore molto eminente, 8 habiliſsimo per ogni gran Pre

latura. Delle donnel'ultima fà Claudia della Pagliara, che pochi me

ſono ſi trasferì in Paradiſo: laſciando il sign. Marc'Antonio Cioffi

figlio vnigenito, Auuecato celebre in queſti ſupremi Tribunali, di

ſuauiſsimi coſtumi,faciliſsimo ad ogni impreſa promettendo feliciſ

ſimi progreſsi per i ſuoi eſemplari portamenti. Nè degenera punto
da gli ſuoi Progenitori, che non meno ſono moſtrati zelanti al Real

ſeruitio, che ardentiſsimi al beneficio dalla Patria, accennando Gio

Vincenzo d'Anna nell'allegatione 88. dell'anno 64. che il Dottor

Diomede Cioffi Padre di Marco Antonio ſeniore, Fuit magnus Ad

nocatus contra Ferdinandum Sanſeuerinum olim Principem Salerni.

Marco Antouio poi fà famoſo nell'iſteſſa facoltà legale ſtimato, S.

honorato da tutti.Ethebbe fortuna d'hauer ſei figli maſchi, che ogni
vno di eſsi, chi nell'arme chi nelle lettete fi eminente in genere ſuo

E non è dubbio, che queſta fameglia ſia antichiſsima,e nobiliſsima,e

per eſſere ſtata vittoria d'Aiello deſcédente dal Conte d'Ayello mo:

glie di detto Diomede viene ad eſſere herede ex ſanguine di molti

degli effetti di detti conti. E particolarmente della marina, 8 Arſe:
male
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nale di detta città, doue ſi celebra detta fiera del meſe di Settembre

delle caſe, e Palazzo di dctto Conte, e della Cappella di S. Caterina

ſita nell'antichiſsima Chieſa di San Franceſco di Padri Conuentua

li,con hauer obligo di inquartar l'inſegne di detta Caſa d'Ayello per

continua memoria di benefici riceuuti: la ſudetta Caſa Cioffi trahe

origine, e tira le ſue radice dalla memoranda antichità della città di

Pozzuolo,doue è principaliſsima e dall'hiſtorie Napolitane ſi enun

ciano molti ſoggetti Illuſtri, che ha hauuti da tempo in tempo.E dal

Regiſtro della Regia Cancellaria, ſi vede,che Rè Federico per ſerui

ti preſtiti così adeſſo, come al Sereniſsimo Ferrante ſecondo conce

de à Scipiºne Zioffi della città di Salerno immunità di tutti li pa

gamenti fiſcali impoſti, 8 imponendi ſotto la data di 15.di Ottobre

i 696. in" fol.22.

Hà tenuto molti feudi di maniera,che ſtà connumerata frà li Ba

roni del Regno e dalle ſcritture antiche ſi legge il cognome con z

& non con C. -

Nell'anno 1497 Gio. Andrea Cioffi fù Preſidente della Regia Ca

mera hauendo per molto tempo prima eſſercitato il carrico di

Giudice di Vicaria, & hebbe molte figliole, delle quale Franceſca ,

& Hippolita furono riceuute nel Monaſterio di S. Maria d'Agno

ne eretto nella città di Napoli per le Signore di molta qualità, 8:

Elionora ſimilmente ſua figlia ſi collocò in matrimonio con An

tonio Origlia, come appare dal protocollo di N. Ceſare Amalfeta

no dell'anno 1485.fol. I 1 1. Et il ſuo Palazzo in detta città ſtaua al

l'incontro d'vna parte di quello del Principe di Montemiletto, &

dall'altra del Marcheſe d'Arpaia, che è al preſente dell'integerrimo

già Regente Rouito. E pochi anni ſono è ſtato comprato dalli PP.

di S. Maria Maggiore, con erigernoſi molte caſe di molta comodi

tà. Stà ſepolto nella Chieſa di San Domenico nel principio della ſa

lita dell'Altar maggior nel corno dell'Euangelo.

Hà queſta città prodotto da tempo in tempo gran ſoggetti, gran

Sarti e gran Heroi, & oltre Vrbano 2. della nobiliſsima fameglia ,

Prignana, e li Veſcoui,& Arciueſcoui Santi notati da detto illuſtriſ

ſimo Colonna nel ſuo Sinodo vi è ſtato Gioanne d'Anferio creato

Cardinale da Caliſto 2. con il titolo di Nicolò in carcere Tulliano.

Il B. Gioanne Guarna dell' Ordine di Domenicani, il cui corpo ſi

conſerua nella Chieſa di S. Maria Nouella della città di Fiorenza ,

risblendendono di molti miracoli.

. Di queſta fameglia tanto preconizata per tutto il Regno deſcen

deate da Rè Ruggiero, non vi è altro, che la sig.Vittoria Guarna ,

MI) Q- -
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moglie del Sig. Franceſco di Ruggiero Origlia. Vi fà anco il B.Au

ferro della famiglia Pappacarbone primo Abbate, e Fundatore della

chieſa della Trinità della Caua. Giannotto Protoiodice gran Con

teſtabile del Regno,e Conte dell'Acerra ſotto il dominio di Carlo 3.

Matteo de Notariis gran Cancelliero nel tempo del Mal Guglielmo.

Il memorando Giouanne Procida atitor del Veſpero Siciliano con

tro Franceſi. Matteo Seluagno,ò Seluatio. Boccuceio Grillo, Gio

anne Grillo Viceprotonotario del Regno,ceme ſi vede dallicapito

li dell'iſteſſo, ſotto la data dell'anno 13oo.cum ſequentibus. Trotta,ò

Trottola di Ruggiete,che compoſe vn libro de morbis mulierumi, &

vn'altro de compoſitione medicamentorum, Rebecca Guarna,che ſimil

mente ſcriſſe di detta profeſsione, della quale fu inſigne Paulo,Griſi

gnano,e Franceſco d'Alfano, fà anco in grandiſsima ſtima di gran ,

letterato d'ogni ſorte di ſcienza Antonello di Ruggiero, che non ſo

lo per l'età a riud iui ad effer Priore di deteo Almo Collegio gouer

nandolo gran tempo con grandiſsimo decoro, che hebbe fortuna,che

li ſuccedeſſe immediatamente all'iſteſſo grado, e dominio Giancola

ſuo figlio, che ſimilmente fu ſtimato per perſona di grand'ingegno,

di gran valore, e di grand'autorità; hauendo hauuto per ſuoi Colla

terali Fra Marco Ottauio di Ruggiero Caualiero Ieroſolimitano di

gran eſſere e di gran portata: & Ottauiano di Ruggiero Caualiero

di S.Giacomo, che fù caſato con vna Signora di caſa Carrafa.

Da detto Gian Cola nacque Gio. Lorenzo di Ruggiero, il quale

per la ſua eminenza fu chiamato dal Signor Vicerè di quel tempo ad

eſſer primo Interprete Veſpertino delle leggi nelli Regi ſtudi con

mille ſcuti di prouiſione, doue palesò li ſuoi teſori dottrinali per

molti anni rendendoſi Principe di tal ſcienza in tutt'Europa. È fà

il primo, che ricevi aumento del ſalario, come fà anco il primo,che

orò nell'apertura delli ſtudi trasferiti per ordine dal già Sig. Conte

de Lemos Vicerè celebratiſsimo nel luogo fuori la porta di Santa ,

Maria di Coſtantinopoli, eretto dal Signor Duca d'Oſſuna Vecchio

per real Cauallerizza, 8 amplificato da detto Sig. Conte di Lemos

per ſcolavniuerſale,e volſe aſsiſtere così detto Sig. Vicerè con tutti

ii Tribunali,8 il Ceto così delli Lettori d'ogni facultà, come di tutte

le perſone d'eruditione, che ſono in tutta la città, e Regno iſteſſo:

Quanto anco, che interueniſſe la Signora Viceregina con ſeguito di

tutte le Dame e da ciaſcheduno fù acclamato per dolciſsimo, ele

gantiſsimo & grandiſsimo Oratore, e mai lodato è baſtanza, ſopra

bondando d'ogni altra dote naturale, con ſegnalarſi efficacemente

con la bontà della vita, e con li ſuoi religioſiſsimi coſtumi. Et eſſen:

- doſeli
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doſeli offerto dal noſtro gran Monarca Filippo III.dignità tempo

rale,& Eccleſiaſtica come del Veſcouato di Pozzuolo, 8 del Conſe

glio di Santa Chiara ſi aſtenne reſignatamente dall'Vno, e l'altro ho

nore. E pochi anni ſono andò a ripoſarſi nell'eternità, laſciando è

noi odore perpetuo delle ſue rare, 8 ſingular qualità, è nell'Inſcrit

tione fatta dal Pgio Battiſta d'WrſoGeſuita eruditiſsimo Compoſi-,

tore, ſi legge nel ſuo tumulo il Compendio di quanto ſi accenna.

Detto Gio. Lorenzo hebbe molti figli: trè de quali entrorno nella

Compagnia di Giesù, & ogni vno de eſsi ha confirmato con l'opere

il ſeguito dell'orme paterne,e viue hoggi ſolo il P. Loreto digniſsi

mo Lettore di caſi di conſcienza nel Collegio di San Franceſco Xa

uerio. Latciò anco nella Religione di Clerici Regolari minori vin'al

tro figlio chiamato il P. Matteo, che al preſente gouernavna delle

Caſe di Sicilia di detta Religione con ammirabil regiſtro. Di più nel

ſecolo laſciò il Dottor Gio.Tomaſe Auocato Primario di gran bri

gc,di gran facundia, e di ſommo giuditio; rendendoſi meriteuole »

d'occupar qualſiuoglia carrico, e qualſiuoglia poſto per grande,

che fuſſe, è l'iſteſo P. Gio. Battiſta confirma queſta verità, quando

forma il ſuo Mauſoleo. E già ſarebbe ſocceduto ſenza fallo ſe im

maturamente non fufſe ſtato chiamato ad Patres. Da eſſo ſono ſtati

laſciati molti figli; il primogenito de quali è il Sig. D.Giouanni, che

tuttavia ſi moſtra fecondo come il Padre; e ſtà indrizzato nelli Tri

bunali, ſignificandoci eſſer di molto ingegno, di nobiliſsimi coſtumi,

e di ottida riuſcita, facilitandoſi con le ſue buone maniere ogni glo

rioſiſsimo fine. - ,

Queſta fameglia per hauer principii notabili, e per eſſer ſtati ſem

preli ſoggetti di eſſa occupati dalli Sereniſsimi Rè di queſto Regno,

e frà tanti fà aſſai ſtimato Carlo di Ruggiero del Conſiglio di San

ta Chiara compagno del famoſiſsimo Matteo d'Afflitto, che lo com

memora nella deciſione 13o.num.7.& 195.num.6.E prima di detto

carrico fu mandato, nell'anno 1493. da Rè Ferrante 1. per Amba

ſciatore alla Signoria di Venetia, come narra Marco Guazzo nella ,

ſua hiſtoria della venuta, d partita d'Italia di Carlo VIII. nel capi

tolo della condennatìone di Rè Alfonſo d'Aragona ſol.2.à ter. dan

doſi per titolo al ſudetto Carlo di Eccellentiſsimo. Hà fatto ſempre

progreſsi grandi, e matrimonij Illuſtri, e con le prime Caſe delli

Seggi della Fedeliſsima Città di Napoli. E frà gli altri non laſcia

remo d'accennare, che Fabio diRuggiero Padre di Gioſeppe,da chi è

nato il Signor Metello, che viue hoggi, fu Caualiero di San Giaco

,mo,e ſi casò con Beatrice Sanſeuerina de'Pri: cipi di Biſignarsi a n.
- to o
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rarlo dell'habito di S. Giacomo, .
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tonio di Ruggiero ſi casò con Vittoria Origlia ſorella carnale di Frà

Gennaro Caualiero Ieroſolimitane. Il Signor Franceſco di Ruggie

ro ſtà caſato con la Signora Vittoria Guarna, dalla qnal fameglia ,

dependono le principali di queſto Regno, Hettorre di Ruggiero ſi

casò con D. Aurelia Birlingera, e maritò D. Giulia di Ruggiero ſua

figliuola con D. Alfonſo Gaetano Padre di D. Franceſoo Gaetano

Duca di Laurenzano, e Signor di Piedemonte D. Girolamo di Rug

giero fà marito di D.Ricchetta Carrafa ſorella del Duca de Laurino.

Fioriſce in queſta città di Salerno la famiglia Naccarelli, la qua

le hauendo ſempre nobilmente viſſuto, fe degne parentele, come »

con la famiglia del Crot nobile Veroneſe, che ſi casò con Coſtan

za Naccarelli, da cui nacquero due figliuole, che ſi ſpoſarono vna »

con la ſopradetta famiglia di Ruggiero,8 l'altra con la Sante Man

go. Domenico Naccarelli eſſendo egli vno de più famoſi Dottori di

queſta città fi Auuocato de'Poueri, da cui nacquero Gio.Gerola

mo, il quale come originario di Salerno gode eſſo, 8 i ſuoi diſcen

denti l'honor della Nobiltà nel Seggio detto del Campo,queſti emo

lando le virtù di ſuo padre giunſe in Napoli oue s'auanzò tanto con

le lettere, che arriuò ad eſſere vino de primi Auuocati della città, S&

in particolare nel Tribunale della Regia Camera,quiui con le nobili

parentele, ch'egli fece col proprio valore, e con l'acquiſto di molte

ricchezze ſperimentò in ſe ſteſſo la fortuna per giuditioſa,e giuſta, e

col dominare honorato da Sua Maeſtà d'vn titolo di Marcheſe per

Domenico Maria ſuo primogenito ſopra la terra di Mirabella. Ac

crebbe egli à ſuoi chiari Natali nuoui ſplendori, imperche diede à

marito ſua ſorella Maria à Pietro Paolo Pagano Nobile di Nocera,

Adriana ſua figliuola ad Andrea Capano nobile del Seggio di Ni

do,& Domenico Maria ſuo primogenito ſi ſposò con D. Lucretia »

Brancaccia d'Annibale del mentouato Seggio. Viue hoggi Matteo

Naccarelli canonico della maggior chieſa di Napoli fratello del det

to Girolamo, il quale per ſuoi meriti, fà non ſolo Canonico, ma Vi

cario della ſua città. - , - - - - - -

Nell'iſteſſa facoltà legale furono ancora celebratiſsimi Giancola

Papio Marc'Antonio Maffa, che fù Camariere ſecreto di Clemente -

VIII.& eſaminatore del Veſcoui,Tomaſo di Simeone,Pietro Alfano,

e Gioancola de Vicarijs, da cui deſcende il Signor Gioancola, che

viuehoggi,che contraſſe le prime nozze con Anna di Ruggiero,dal

la quale nato il Signor Ferrante ſuo primogenito, a chi Sua Maeſtà

eri meriti di ſua caſa e ſeruiti dell'antenati, ha fatto gratia hono

Et
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Età tempi noſtro ſono ſtati grauiſsimi Dottori dell'una e l'altra

legge, e particolarmente il Veſcouo d'Acerno della nobiliſsima fa

meglia Solimena,ilVeſcouo della Caua della principaliſsima famiglia

Granita, che vltimamente è morto Arciueſcouo d'Amalfe. Il con

ſigliero Camillo del Pezzo Miniſtro di ſomma integrità, che fu pri

ma Auuocato ſegnalato, e poi Auuocato Fiſcale della Vicaria fratel

lo carnale di Tiberio del Pezzo dell'antichi Baroni di Santo Man

gho del Cilento perſona di gran merito. Il quale ſi casò con D.Co

i Carrafa nepote della Ducheſſa d'Amalfe laſciando tre figliuo

li: L'vno D. Giouan Battiſta è chi ſi compiacque Sua Maeſtà per li

ſeruitii del Zio di concedergli il titolo di Marcheſe ſopra Ciuitare

tenghi in Apruzzo cedutali dal Signor Ortentio del Pezzo ſuo co

gino, che per li ſuoi meriti, e per l'infiniti benefici fatti alla fideliſ

ſima città di Napoli fà chiamato a goder anco le prerogatiue del

Seggio di Portanoua d'eſſa con applauſo vriuerſale di tutta la no

biltà. E fà caſato con Vittoria dell'Illuſtriſsima famiglia Siripanda;

E benche da tal matrimonio non fuſſero procreati figli: all'uſo de'

grandi Heroi ha ſdegnato le ſeconde nozze tenendo molti nepoti

qualificati ln luoco di figli. E frà loro vi è il P. D. Clemente della ,

ReligioneTeatina Predicatore famoſiſsimo, e di ſuauiſsimo aſpetto,

che è ſtato mandato la ſeconda volta per Ambaſciatore alla Maeſtà

Ceſarea da S. E..per intereſſe del ſuo Stato de Sabioneta. L'alrro fi

glio di detto Tiberio è D. Andrea della medeſima Religione Teati

na,douehà fatto,e fa conoſcere le ſue rare virtù. Il terzo è D.Anto

nio Veſcouo di Polignano capaciſsimo d'ogni gran Prelatura, e di

ogni gran maneggio. Vi è anco frà l'altri molto eminente il Dottor

Signor Vincenzo Gauaſelice fratello carnale del Signor Gio. Battiſta

Cauaſelice SargenteM" dell'Infanteria Italiana, e che tempo

fà ſe li deue carrico più degno al ſuo talento, di fameglia non meno

antichiſsima, che qualificatiſsima, Abbate di vn beneficio aſſai pin

gne Iuſpatronato della ſua caſa, che ha gouernato molto tempo la .

giuſtizia così di molte Dioceſe ſuffraganee, che della Metropolitana

chieſa della ſua Patria,eſſercitando l'officio di Vicario generale, con

eſtraordinaria ammiratione; Et hora reſiede nella corte Romana ,

ſeruendo la Sede Apoſtolica; doue reſiede ancora il Dottor Signor

Pier Luiſe Caſtellomara della medeſima profeſsione, di gran merito,

di gran eſpedienti, e di nobiliſsimi coſtumi,non degenerando punto

della ſua principaliſsima proſapia. -

Similmente è aſſai ſegnalato nell'iſteſſa profeſsione Monſignor

Veſcouo di Nocera dell'antichiſsima fameglia Pinti figlio di Cia

-. - - A a lio
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lio Ceſare Caſtellano della ſua Patria e di Marina Samudia Sorella

di fra luiſe dell'Ordine Ieroſolimitano pronepote di Sances de Sa

nudio del Regno di Biſcaglia, hebbe per figlio Alfonſo, che fù del

Conſeglio di Stato, e Maeſtro di Campo di vn Terzo di Biſcain, &

interueane nella guerra de Baroni di queſto Regno. Queſto Prelato

fonvintiquattro anni, che è Veſcouo di detta Chieſa, 8 hà moſtrato

ſempre l'efficacia del ſuo talento, non meno con la melta dottrina,

che con la vita eſemplare di gran miniſtro della Chieſa Santa Ethà

tollerato con gran virtù l'intia fion di Turchi, che ſucceſſe alfi 2o.di

Giugno 1638, in detta città di Nocera, con abbreggiare molte caſe,

e depredare tutto il ſuo Palazzo, e Chieſa Catedrale con far molti

ſchiaui con danno intoſerabiliſsimo. Hebbe dui zij Pvrio dell'Ord.

di San Franceſco, qual fà fatto C6miſſario generale di Terra Santa, e

morì in Salamanca, laſciando odore di Santità. L'altro ſi chiamò

Aniballe che fù Colonnello nella guerra d'Oſtia ſotto il gouerno del

Conte di Popoli. E per i ſeruiti di detta caſa, Sua Maeſtà ſi degnò

trasferiril carico di Caſtellano nella perſona del Signor Franceſc

Pinto ſuo fratello meriteuoliſsimo d'ogni altro fauore. -

Nelle belle lettere ſono ſtati famoſi Giulio, e Pomponio sieto,

Maſuccio Guardato,Giouan'Andrea Luongo, Andrea Guarna,e Be
nedetto Ruggi. i - a - º - º,

eueſta città ha viſſuto ſempre con tre Seggi,feº Piazze,conforme

vapoli, è in eſſa ſono le ſeguenti famiglie oltre infinite eſtinte

Nel Seggio di Por- Nel Seggio di Porta Nel Seggio del Campo

tanoua. Rateſe, calenda.
ztuerſana - - - - Ayelli 3 . . . Calenda º ºf , - º

capograſsi º Caice Cioffi - .

comiti capani caſtellomati
1Dello Iodice s: y: Coppolii , Cattafeliciº . . . 2 lº s.

Longhi Guarna Däuid del Regente

Mazza - Manganari Graniti

Pagani Pagliara Grilli ,
Pinti Del Pezzo Maricondi i

Santo Mango Prignani Naccarelli

Salernitani Roggieri - º Ruggi

Scattaheretici - - - Sciabichi -

Serluchi - Solimeni, 8 altri.

Vicarii -

E I
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Arme di S. Seuerino

e

Elebre veramente è queſta Terra per fiſa

poritivini, che produce ne ſuoi dilettºuo

Ti, e fruttiferi poderi, che di preſente ſeno in

gráde ſtima e pregio in Roma. Da queſta Tere

ra traſſe il nome la famiglia Sanſeuerina e cº

me racconta il Sommonte nell'anno io8o in

circa. Roberto Guiſcardo donò la Contea di

V sanſeuerino ad vn Caualier Normanno,chia

. » mato Troillo, il quale trahendo il cognome »

dalla Signoria di queſto ſtato, diede principio è queſta famiglia, co

me da molti ſtromenti, che ſono nel Monaſterio della Santiſsima Tri

nità della Caua da noi più volte letti, ciò chiaramente appare nº

quali ſi fa mentione che i primi di queſta famiglia prima fi chiama
rono signori del Caſtello di sanſeuerino, e poi di Sanſeuerino aſſo

puramente, è anche come eglino furono Normanni: Fa dunque

queſto Caſtello lungº tempº poſſedute da detta famiglia. Hoggi e

ſotto del dominio del Principe d'Auellino della" ſia

caiola. E in queſta Terra ſono le ſeguenti famiglie nobili

ADell'Abbadeſſa i Folliere : a Sanbarbati -

Alamagna e º Gaiano - De Sarno - i

Antinori Peſcara, ... Villani,

Capaſino - Prignano & altri e

Daniele De Sanctis
-

. . . . ”

, D EL L A s A PG N A R A.

i Arme della saponara : . . . . . . . . . .

a 844 o A la ſua origine dall'Altar di Sapor Idoio

' il MAC, appreſſo gentili ſtimato, che per ciò era det

to Araſapon, doue eravn Catelloafortezza del

\ l'itica città di Agrométo,ſita iui poco diſcotto,

quale fà rouinata da Anibale Capitan di Carta

a gineſi e poi ridotta all'ultimo eſterminio da Sa

raceni,la cui gente per ſcamparlavita fuggiin

detta fortezza, 8 partndo iui il luogo ſicuro co

. . . . . minciò ad habitarſi edificando la preſente città,

- che per corruttion di vocabolo vien chiamata Saponara; ſtà in emi

nente luogo, se poſſeduta con titolo di Contado dall'illuſtriſsima
, A 2 a famì

-



"I 88 B E 3 C R I T t”. I O N E

famiglia Sanſeuerina, ne ſi ritroua, che in alcun tempo mai, altri

l'habbiano ſignoreggiata, fuor che la detta famiglia.

Hà prodotto huomini chiari in armi, 8 per dottrina eccellenti,

frà li quali non è da cacerſi il P. M. Gio. Daunio.

E'antica caſa Giliberto, che altri dicono Galiberto, la quale non ſi

può ſapere di certo ſi habbia origine da Barletta,o pure quella hab

bia principio da coteſta, però che ſia tutta vna caſa con la Galiberta

di detta città di Barletta,e molto chiaro per diuerſe raggioni, quali

per non eſſer troppo lungo le tralaſcio, haue hauuto ſempre huomi

nieminenti in tutte le ſcienze, 8 in ogni tempo,8 frà l'altri il Padre

D.Vincenzo Giliberto Teatino,che ha dato in luce quell'opera,chia

mata la città di Dio.tanto celebrata da dotti, 8 tuttauia s'affatica

di cacciar dell'altre, per il che meritò eſſer Generale della ſua Reli

gione, il che è ſtato di non poco honore alla ſua caſa,e patria.

Vi ſono in queſta città, 8 molt'altre famiglie di molta conſidera

tione, che per breuità fi tralaſciano.

- D I S A R N O .

Arme della Città di Sarno. - i.

- A Città di Sarno ſtà fundata sù la Coſta ,

- d' vn Monte, e ſoggiaceli nel piano al Bor

go, & nel più alto ſiede la fortezza, che il Bor

go con la Città inſiememente riguarda, dalle e

cui radici ſcaturiſce vn fiume, che dà il nome »

alla città predetta, di cui poetando Virgilio diſ

ſe nel 7. dell'Eneide.

º i Sarraſteis populos, e que rigat equora Sarnus.

Fanno mentoine di queſto fiume Strabone nel lib. 5. & Plinio nel

3.lib. cap.5. il luogo doue ſeaturiſce detta acqua vien chiamato da

paeſani. La Foce di Sarno Boccaccio nel lib.de fluminibus, dice che

queſto fiume hauevna certa qualità, che tutto ciò che vi caſca den

tro, con breuità di tempo viene ad indurirſi come pietra: laonde»

quei della Terra di queſta materia fabricano le loro caſe. Hauendo

iverone Imperatore oſſeruato, che l'acque di Miſeno, e di Baia era

no miſte di ſolfo, e quei luoghi patiuano per non hauer acque per

fette fe da queſto fiume di Sarno per via d'aquedotti per lo ſpatio di

quarantacinque mila paſsi condurre l'acque à Miſeno, º da Miſeno

à Baia, & quiui fè fare alcune piſcine, due dett'acqua fi conſeruaſſe

per beneficio di quella gente. -
Viſſe

- s 111e
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viſte queſta città ſotto il dominio di Giſulfo primo principe di

Salerno, il quale circa il 975. fè di eſſa donatione ad Indulfo ſuo ni

pote figliuolo del principe di Capua,come riferiſce Eremperto nella

ſua cronica,benche oſſeruiamo poi eſſere queſta città ſotto il gouer

no del ſecondo Giſulfo principe di Salerno nel 1o6o.quando fù eret

ta in ſede Veſcouale da Papa Nicolò ſecondo, 8 ne creò Veſcouo

Riſone. -, - - º

Si reſe famoſo Sarno appreſſo l'hiſtorie, perche in eſſo vi accader- -

no alcuni fatti memorandi: imperoche nel 1o25. dice N. Riccardo

da San Germano nella ſua cronica, Diopoldo Capitan Generale di

- Ottone Imperatore contro la Chieſa preſe, 8 incarcerò Gualtiero

Brenna fratello del Rè di Gieruſalemme, che quiui s'era accampato,

mandato da InnocentioTerzo à difendere il Regno per lo gioua- - - \
netto Re Federico, 3 eſſendo Gualtieri malamente ferito ſe ne morì l

in queſta città,8 nella chieſa di Santa Maria della Foce, al preſente

Monaſtero de' Frati Conuentuali fà ſepellito; la doue ancora ſtà ſe- -

polto Girolamo Tuttauilla conte di Sarno ſoldato valoroſo, 8 ge- -

nerale della fanteria Napoletana ſotto l'Imperatore Carlo Quinto,

Succeſſe anco in queſta città la famoſa rotta di Ferdinando primo,

doue rebellatoſi molti Baroni del Regno contra di detto Re, & eſ

ſendo egli andato all'incontro a quelli con groſſo eſercito per de

bellargli,quei coraggioſamente ſe l'oppoſero, è in guiſa tale ruppe
ro, & fracaſſarono il ſuo eſſercito, che Ferdinando fi neceſsitato fig- A

irſene alla volta di Napoli con gran timore di non eſſere ſtato pre- -

o da nemici, ciò ſeguì nel luogo detto la Foce, come racconta Pen

tano nella ſtoria della guerra di Napoli. - -

Queſta città fà anticamente ſotto il dominio degli Crſini conti

di Nola, e di Sarno, poſcia paſsò a Franceſco Coppola,che da Ferrā- -

te I. ne fù creato conte, indi a Girolamo Tuttaulla figliuolo del Car- -

dinale Guglielmo, 8 finalmente per via di donna paſsò a Cclonneſi

de'Duchi di Zagarola. º -

Nobilitarono la città di Sarno molti huomini illuſtri tanto nel

- l'arme, quanto nelle lettere, tra quali ne fu Mariano Abignente, il

quale eſſendo egli valoroſo ſoldato, ſi vno de tredici con battenti

italiani, eletto dall'eſercito del Re Cattolico per venire à ſingolar

certame con altri tredeci ſoldati Franceſi per honor, & gloria del

l'Italia & ne reportarono quella sì nobil vittoria contra d'eſsi, che

fà celebrata da dimerſi Scrittori nelle loro opere, S trà gli altri du ,
Monſignor Cantilicio, il quale lodando il Ma:iaro diſle. a

Ibantante omnes, Mariarus gloria e arti .
-,

--

- »: t - - - -

-
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-

Oltra di queſto vi furono altri famoſi guerrieri, come Aleſſandro

Montino; Gio. Battiſta Polichetti, e Frà Paolo di Raimo Caualiero

Gieroſolimitano, tante volte Capitano d'Infanteria,e SorgenteMag

giore. Al preſente Domenico Robuſtello eſſercita detto carico ap

preſſo il terzo del Maſtro di Campo Tiberio Brancaccio, doue in

Piccardia in Germania,e Lóbardia s'è portato da valoroſo ſoldato.

Nelle lettere poi fiorirono Vincenzo Colli detto il Sarneſe, che »

per moltianni leſſe publiche ſcuole di Napoli, di Roma,8 di Sicilia

con molta ſua lode,Gio Paolo Balzarano Dottore di legge, 8 Auuo

caro primario de ſuoi tempi diede alle ſtampe vn non men dotto,

che erudito Commentario ſopra la l. Imperialem de prohibita pheudi

alienationem per Federicum,8 anco ſcriſſe ſopra le Conſtitutioni del

itegno,S: il Dottor Ceſare de Philippus fù egli Auuocato de'Tribu

mai,& ſi portò con molto decoro in queſta ſua profeſsione.

Vi furono parimente Vincenzo de Corbis Canonico della Mag

giore Chieſa di Sarno,che per la ſua dottrina fà creato Veſcouo del

la Cerra, comeanco,Antonio Altobella fu aſſunto al Veſcouado di

Lettere. -

Fioriſcono nella città di Sarno l'infraſcritte famiglie nobili, le

i quali diſtinte dal popolo fanno corpo di cittadinanza ſeparata,8 ſo

no le famiglie Altenda,Normandia,Lupi,Amandi,Mantori, di Giu

dio, Abignente, del cui caſato leggiamo, oltra al ſopradetto Mariano,

nel Regiſtro di Carlo 2. nel 195. Liguoro, 8 il Giudice Matte

Abignente poſſedere molti beni feudali in Sarno. - -

Famiglie Nobili di queſta città. e

Abignente Di Giulio Famiglie nobile eſtinte.

Altenda , i Lupi , Aprile º Guirradi -

Amandi e Montori Combi Pandoni :

Balzarani e Normatidia Daldis Specchio º

. . . . . . i , º - . . -

Arme della citta di scala. D I S C A L A. -

o sº, u A Città di Scala inſieme con Amalfi, e Rauel- -

- L lo fù edificata à tempi dell'Imperador Co

ſtantino il Magno conforme ſi legge nella Cro

nica Amalfitana riferira dàl Freccia de Officio

Admiratinum. 4. lib. 1. fol. 37. oue narra, che

eſſendoſi partire molte Naui da Roma cariche

d'infinita gente per andare a fondare la Città

di Coſtantinopoli, furono da procelloſa tempe

ſta aſſalite in guiſa tale, che altre corſero tortu

Il2



D I PR IN CI PATO CI I RA, I 9 I

na altre dall'orgoglioſe onde in queſti lidi furono condotte, ſi che

da quella gente viſto, e conſiderato il luogo eſſere ameno,e piaceut

le, non volſero altrimente partirſene, ma diedero principio è fon

dare, & edificare con ſontuoſi palaggi le ſopradette Cittadi di Scala,

v

Rauello, & Amalfi, 8 in queſto modo ſi propagarono per quei luo

chi,doue ferno diuerſe populationi manotenendo ſempre il decoro,

e pregio della loro antica nobiltà Romana, con fatti,8 attioni illu

s

t

ſtri,che per ciò il freccia lo teſtifica con queſte parole Coſtia, qua

Amalfia muncupatur Colonia di ta: eſt Romanorum,º libenter de nobi

litate contendit, quia deſcendit ea patribus Romanorum. In proceſſo

poi di tempo la Città di Scala fà trauagliata da varie e diuerſe ,

Guerre,e tra l'altre à tempo di Lottario Imperadore, ende San Ber

nardo eſimio Dottor di Santa Chieſa ſcrivendo allo Imperadore

ſteſſo (come dall'epiſtola 14o. ſi legge) gli racconta che li ſuoi ſol

dati haueuano eſpugnate tre ricche e ben munite Cittadi,vno impe

tu ſuo expugnauerunt Amalphiam Rabellurn, cº Scalam Ciuitates eti

que opulentiſsimassº munitiſsimus,come riferiſce il Dottor France

ſco de Petris nell'hiſt di Napoli, poi nei ſucceſsiui tempi hauendo i

principali Batoni di queſto Regno di Napoli congiurato contro i e

derico 2.per la defenſione di ſanta Chieſa, alcuni di eſsi ſi fecero for

ti nella detta città di Scala,oue dall'irato Imperadore furono aſſediaº

ti,e volle deſtruggere quella città: però in proceſſo di tempo repa

triarono li cittadini di eſſa, e perche erano abondanti di molte ric

chezze, rifecero, e riedificorno la detta città di Scala, la cui nobiltà ſi

è ſempre manutenuta nel ſuo decoro, eſſendo ſempre ſtata, coforme

al preſente è vna della più ſcelte, e ſtimate nobiltà, che ſiano in que

fto Regno di Napoli, e per vina delle ſue prerogatiue ſingolari ſi pre

gia, che in eſſa ſia nato Gerardo primo Gran Maeſtro dell'Illuſtriſsi

ma Religione di Malta,come riferiſce il Comendator Marullo gran

Croce di Malta nelle vite del gran Maeſtri della medeſima Religio

ne, la quale douendo eligere il ſuo primo Rettore,e gran Maeſtro,

con molta ragione, e riguardo ſe ſcelta, 8 elettione di vn Catalie

ro di detta città di Scala, mentre, che da queſta riuiera Amalfita

ma riconoſceua detta Religione il ſuo primo principio, e fundatio

ne. Riſplende in oltre queſta città di Scala non ſolo per le ricchez

ze, ma anco perche vi albergarono molte famiglie nobiliſsime, che

dal ſangue Romano traſſero la loro origine conforme il Freccia-,

ſopracitato nella ſua cronica: dalla cui nobiltà furono arricchiti li

Seggi di Napoli. Quindi è che molte famiglie ſpiccandoſi da detre

cittadi ſi traſpiantarno in Napoli, doue hanno perpetuate le loro

caſe.

-

-
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caſe, tali furono gli Afflitti, i Brancia, i Capuani, i Coppola,i Den

tici, deilo Doce, il ſapientiſsimo Frezza, dello Giudice, Griſoni,

della Marra, i Meli, di Maio, Muſcettola, i Spini, 6 altre, le quali

famiglie tengono prerogatiua di Nobiltà tanto nei Seggi di Napo

li, quanto nei e ſopradette cittadi. Fioriſcontrà l'altre famiglie,

nella eittà di Scala la famiglia d'Afflitto, la quale per ſcritture di

Regii Archiuij ſi troua hauer hauuto molci feudi, e ſignorie,Zeulo

d'Afflitto milite à tempo di Carlo 3. eſſer ſtato ſignore di Pieſco, S.

Hebbe in dono dal Rè predetto il caſale di Preturo. Lonardo d'Af

flitto nel tempo di Ladislao fù Luogotenente del gran Camerario,

& poi dal medeſimo Re fù creato Vicario Generale del Regno. Glo

ria,& honore della città di Scala fu Michele di Afflitto Giuri ſconſul

- to celebratiſsimo, come à pieno ne fanno teſtimonianza le ſue dotte

deciſioni: Riſplende hoggi in queſta famiglia il Ducato di Barrea, il

Contato di Triuento, & altre Baronie. Gode altresì in queſta città

di Scala gli honori della ſua Nobiltà la fameglia Riſtalda, la quale ,

trahe la ſua origine dal ſangue Franceſe, e preciſamente da Giouanni

Riſtaldo Caualiero di molto conto, 8 amato dal Rè Carlo I.da cui

fù eletto per ſuo conſigliero, e n'ottenne ancora in dono la città di

Santa Maria, detta Lucera di Puglia, come ſi legge nelli Regi Ar

chiuij, ne regiſtri di detto Rè ſotto l'anni 1271.lit.B.fol.51.& 1272.

lit.B.fol.43., fiorirono poi ſucceſsiuamente ſotto Carlo 2. Stefano

Riſtaldo milite,e ne'tempi di Rè Roberto Angelo Riſtaldo,amendue

Caua ieri di pregio: ſotto gli Aragoneſi poi germogliarno Goffre

do, e Sergio Riſtaldi, quali viſſero, conſeruando le memorie di fatti

eroſi di loro maggiori. Illuſtrò ancora in queſta famiglia Fran

ceſco Riſtaldo Giuriſconſulto, & Auuocato celebre primario in que

ſta città di Napoli, e Senatore per anzianità dell'almo collegio Na

politano di Dottori legiſti, che da lui, e da Dianora Santo Mango

ſua moglie, ne nacquero Girolamo,e Gio. Battiſta, quali ſi ſpoſaro

no ambidue con Donne della famiglia Carrafa, cioè Girolamo Ri

ſtaldo con D. Giouanna Carrafa del ceppo della Statera, e propria

mente de'Duchi di Ariano, Conti di Moliſe, di Troia, e di Monte

caluo,e Gio. Battiſta Riſtaldo con D.Vittoria Carrafa del ceppo del

la Spina dei Duchi di Fuorli. Da queſti due matrimonij ſono nati

Scipione, e Franceſco Riſtaldi, cioè Scipione nacque da Girolamo,

& da D.Giouanna Carrafa,e Franceſco da Gio. Battiſta, e dalla Car

rafa della Spina, quali gareggiando la gloria, e le virtù deloro an

tenati, viuono hoggidi nella città di Napoli con equal ſplendore »

della loro nobiltà, hauendo ſempre fatto tutta caſa loro così huo
º - min1,

-
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come donne parentele illuſtriſsime con le prime famiglie di queſta ,

città di Napoli. Nacquero ancora dal detto Girolamo Riſtaldo, e

da detta Giouanna Carrafa,oltre il ſopradetto Scipione due altri ſi -

gli,cioè Franceſco primogenito,che ſi è fatto Capuccino, 8 hora ſi

chiama il P. F. Paolo,e Vincenzo vltimo di tutti fratelli, quale morì

de'Padri Scalzi Auguſtiniani. Di queſta famiglia Riſtalda, ne fà men

tione molto honoreuole il Duca della Guardia D. Ferrante della a

Marranelli diſcorſi delle famiglie nobili eſtra Piazza al foglio 378.

ci hà fatto ancovn Compendioſo trattato Franceſco de Petris 3 &

altri ſcrittori di famiglie nobili.

Famiglie Nobili della Città di Scala,

Affitti Saſsi i | Famiglie eſtinte

Boniti . Spina Alfani ,

Coppola Sebaſtiani - º Friſaro Rufolo

Riſtaldi Staibani, 8 altri Pando Sanella

signori anticamete della Citta di S.Maria, l -

D I T RA M O N TI.

- - onti.Arme"aImOnti -
Veſta terra è antichiſsima, e tiene vn Ca

rºi oa ſtello detto di Santa Maria della Noua »

circondato da ſedici torrioni , 8 vna tor

re nel monte detto Piunzo, oue vi è vn Con

uento dell'Ordine de Padri Eremitani di S.A-

goſtino,8 vna caccia di Falconi, e d'altri vccelº

li.E diſtate dal mare tre miglia, S in niun mo

do può eſſer offeſa da nemici per eſſer il pae

--- ſe petroſo,8 il camino ſtretto,trà valli,e mon

ti, che con poca gente ſi può guardare, ſe bene hoggi nelle coſtie

re della marina vi ſono di parte in patre torrioni ben guardati,

In queſta Terra vi ſopo molte fontane di freſchiſsime acque, e vini

bianchi, che ne'tempi d'eſtate ſon molto diletteuoli.L'aere è ſaluber

rimo di modo, che pochiſsimi vi s'infermano, ma l'infermi vengono,

da diuerſe parti del Regno per quini guarirſi. Tiene da 14. Paroc

chie, e benche non ſia della Veſcoual dignità ornata, nondimeno ha

la Madre Chieſa ſotto il titolo di Santa Maria della Nuoua,& altre

Chieſe con ſeſſanta Preti, la maggior parte de quali portano le ,

mozzette à mode de Canonici, e l'Arciprete precede à tutti gli

? - B b altri
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i

altri Arcipreti della Dioceſe d'Amalfi. Nella Parrocchial Chieſa

di S. Maria di Ceſarano ſi riſerba il braccio con la mano del glorio

ſo Martire S. Trifone, e nella Parocchia di S. Marco di Boluito è la

Reliquia di S. Placido Martire. Queſta Terra ha molti priuileggi.

conceſioli dal Rè Ferrante, e da altri, come nel Regiſtri di detta »

Terra appare, e ne'tempi di guerra ſoccorſe lo Rè, e di gente, e di

danari, e perciò da eſſo ottenne priuilegio di molte immunità , S&

gratie, come nel priuilegio regiſtrato in Cancellaria nel reg. 21. &

in executoriarum 24. del 1461. e negli ſteſsi priuileggi ſempre ſono

nominati i cittadini di Tramonti, Nobiles viri ſincera fidelitteris, 3

ob conſtantiam ſincera fidelitatis. Hà prodotto, queſta Terra molte fa

miglie nobili. - -

Vi è anco in detta terra la famiglia Fötanella ch'hà prodotto per

ſonaggi di grandiſs.riguardo,frà li quali vi fu Gio.Alfonſo,Caualier

di S.Gio.Gieroſolimitano, Bertiraimo,che apparentò con Elionora

Minutola nobile Napolitana. Antonio Dottor famoſiſsimo di legge,

che fù poi Auuocato Fiſcale nella Prouincia di Principato vltra »

Proſpero, Auditore in diuerſe Prouincie del Regno, Giulio Ceſare»

Giudice del grand'Ammirante,e Luogotenete di D.Lopez Guſman,

Viſitatore per la Maeſtà cattolica in queſto Regno,Tiberio, 8 Veſpe

fiano, che nell'Vna, & l'altra legge furono ſempre famoſi,e D.Gaſpa

ro, che fù Arciprete di detta Terra,huomo molta dottrina. Vi fu di

più il P.M.F.Agoſtino di Viuo dell'Ord. di S. Agoſtino, il quale die

de gran nome à queſta Terra,non ſolo colla ſua bontà di vita, ma an

cora colla ſua dottrina, ſi come ſi vede da vin'opera da eſſo mandata

in luce, ch'è intitolata Studio di vera ſapienza, reſe lo ſpirito al Sir

gnore in queſta medeſima ſua Patria, & fù ſepolto nella hieſa di

San Felice delle Pietre. Furono anco di queſta terra Bertiraimo di

Maio Arciueſcouo d'Amalfi, Marino di Maio Veſcouo di Biſceglia

Corrado Sparano Arciueſcouo d'Amalfi, Roberto Maranta che die:

de in luce la Prattica criminale di queſta caſa furono i Veſcovi di

Calui di Monte Piloſo, 8 al preſente vi è Carlo Veſcouo di Gioue

nazzo, vi fù anco Lucantonio Maranta famoſo Capitano di gente e

d'armi, da lui nacque ottauiano Auditore generale dello Stato del

Principe di Salerno. Ambrogio Romano Veſcouo di Minorie

Queſta Terra è Regia, e vi ſono le ſeguenti famiglie nobili.

Fontanella di Lanari Palumbi Sparani ,

Veſpeſiano. Luciani Romani Vitagliani . .

Formoſi , Maranta Santella Di Piuo, & altrie

- - - D i- -
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Armi di Rauello. R A V E L L Q.
s . . . Enche la Città di Rauello non ſia molto an

si º B tica in quanto alla nuoua, riedificatione»,

atteſo, che in quanto alla prima fondatione è

Si parimente antica, come le Città di Scala, e di

º Amalfi, nondimeno perche è molto bene edi

li)

N

ficata, ſi deue annouerare frà le prime,e nobi

li del Regno, eſſendo altresì ornata di belli

edifici e ſuperbi palagi. Gloriaſi d'vna ſola -

coſa, d'eſſere nido di nobiltà, e d'eſſere ſtata ,

madre e balia di molte famiglie nobili, che di preſente godono nei

seggi di Napoli. Frà quali è la famiglia Frezza, che è annouerata

hel Seggio di Nido, la qual riſplende non men per l'antichità, e no

biltà ſua,per hauerella in diuerſi tempi prodotto ſempre degni ſog

getti, così nella pace, come nella guerra, e ſolamente per hora fare

mo mentione di Giacomo, Andrea, e Nicolò Frezza, tutti trè per i

lor meriti furono aſſonti in molti honori, e dignità. Viforonoanco

Sabbatello, e Stefano cariſsimi è i Rè di Napoli, dai quali furono

occupati in molti graui affari,e poſeia n'ottennero molte remunera

sioni vltimamente ne i tempi dei noſtri anteceſſori fù Marino fa

moſo Iuriſconſulto, di cui ſi veggono infinite opere, così in ſtampa,

come ſcritte à mano, e per la ſua infinita virtù fa dall'Imperador

Carlo; V.fatto ſuo Conſigliero. Vi fù anche in queſta Caſa Ceſare ,

che fù anch'eſſo da Filippo 3.creato Conſigliero, S. Fabio d'immor

tal memoria, huomo di molto ſenno,e d'eſquiſita erudittione bontà'

e virtù, il qual per ſuoi meriti fa da Filippo 4. ornato dell'habito

di catatraua,e del Ducato di caſtro. Queſtº ha compoſto 2 volumi,

che già ſono dati in ſtampa, di materia di ſtato e di guerra. Nella

Peſcoual Chieſa ſi riſerba il ſangue di S. Pantaleone Mart, il quale

eſſendo duriſsimo, il giorno auanti, e nel ſeguente della ſolennità

diuiene liquidiſse poi ciasaſſoda,cò grandiſsimarauiglia de riguar

danti, come quello del glorioſo S.Gennaro Auuocato, e Padrone di

Napoli ſua patria. In queſta Città ſono le ſeguenti famiglie nobili,

Acconciaioco Corteſi Griſoni , Di Rago

Afflitto Cicarella Iuiti Rogadei

Boue Curtis De Inſola Rufolo

Campanile Fenice Longhi Rouito

Caſtaldo Foggia Della Marra Soongiai oco,

Confalone Frezza Muſcettola & altri.

Coppola Fuſco

Bb 2 B R E
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PRTNC IPATO VLTRA
- TERZA PROVINCIA DEL REGNO DI NAP.

Con li nomi delle Città, Terre, e Caſtella, che vi ſono, e con

la nota de Fuochi, che ciaſcuna di eſſe fà in queſta

nuoua numeratione ,.

E delle Città, e Terre di demanio, Camere riſeruate,che viſono.

Con l'impoſitione, che pagano alla Regia Corte . .

l - - Arme della Provincia di Principato citra.

a º
s .

9.N

- as a A N. -

-va- - - - -

º N 5 E - a M - f

7 - . . - - - , - r - , , - - -

A Prouincia di Principato Vltra, è parte dell'antichi

Arpini, la quale è ſituata dentro terra in forma di

triangolo, e dalla parte diTramontana, e Greco, e

TLeuante confina col Contado di Moliſi, e Capita

nata, & vn poco con la Terra di Bari, e di Sirocco

S'accoſta con Baſilicata, e di Mezzogiorno confina

con Principato citra, e da Ponente con Terra di Lauoro. Queſta »

Prouincia fà per arme vna Corona con merli fiorita d'oro, poſta in

- Tale -
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mezzo di due campi vgualmente partiti, la parte di ſopra doue è

la corona è roſſa, quel di ſotto è d'argento, le quali arme ſi giudica,

che dinotino il nouo titolo di Principe, che preſe Arechi ſecondo,

decimoquarto Duca di Beneuento, nel tempo, che poſe ſotto il ſuo

dominio i popoli Picentini, onde per lo capo roſſo, e d'argento ſi

dimoſtra la virtù, 8 ardire, che il detto Arechi hebbe: e per la coro

na d'oro, che poco,ò nulla della reale differiſce, ſi dimoſtra la noua ,

Signoria.Sono in queſta Prouinciavndici città, delle quali Beneuen

to,e Conſa ſono Arciueſcouadi, e i Veſcouadi ſono Ariano, Auelli

no, Biſaccio,Sant'Angelo de Lombardi, Cedogna, Montemarano,

Nuſco,Voltorara,Vico,Triuico, da moderni detto Vico della Baro

nia, S. Agata delli Goti. Vi ſono 14o. trà Terre,e Caſtella, che ſono

in tutto 171.Nel territorio di Prata di queſta Prouincia ſono le mi

niere dell'oro,e dell'argenro. In queſta Prouincia riſiede la Regia »

Audientia nella Terra di Montefuſcolo con il Vicerè, con prouiſio

ne di ducati ſei cento l'anno, con alcuni emolumenti; e Sua Eccel

lenza li dà due Auditori,con prouiſione di ducati trecento, e quaran

ta per ciaſcuno, con l'Auuocato Fiſcale Trombetta, e quindici Ala

bardiere tutti prouiſionati con trentaſei ducati per vno l'anno.

Doue trouarete queſto ſegno f ſono le Camere riſeruate.
-

Vecchia. Noua. vecchia. Noua. I vecchia. Noua.

1o7 A Ccadia 234 | 32 Albaneſi d'A- ; 366 t Bagnulo 413

A t Airola i riano 32 | 18 Bellizza 22

corpo 44 | 2 o8 + Altauilla 325 | 49e Biſaccia 593

Ariola Lac- '161 f Andretta 2o8 | 13 1 f Bonito 264

ciano i 38 | 189o Ariano 1899 | 524 Buonalber

Aierola Guc- Arpaia cor- i go 288

ciana 76 po 38 Borgo 5 I

Aierola por- Arpaia Pao- C

tiſi 266 liſe i 71 | 1oo Cairano 142

Aierola mu- - Arpaia For- 541 + Calitre 9 13

iano 1oo chia 49 i 82 Campolat- :

Aierola Bur- Aiello del-N l taro 8o

go 5 i i l'Atripal- , 125 Candida 83

8o Apelloſa i 15 º da , 175 | 125 Capriglia 163

45o Apice 546 | 194 f Auellino 518 i 14o Carbonara 229

658 º Atripaldi,e B 196 i Carife 145

caſali 535 | 66 Bagnara 66 | 28o Caſalbore 225

i

),

f,

Caſal
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vecchia, Noua.

Caſalmonte

rocchetto 63

Caſal Cor

ilarO I 26

I 1o Caſalduni 128

285 i Caſſano 226

Caſtellofato 74

133 Caſtel della

Baronia - 254

13 Caſtello muz

ZO
-

18i Caſteltietere 188

Caſtelfran

CO 3o9

192 i Caſtel delli

Franchi 192

7o Caſt l ponte 74

299 t Cedona 327

38 f Ceruina

ra; e caſali 403

299 Ceppalu

ni,e caſali 5o9

272 Chianche

tella 39

371 + Chiuſa

no 4I 3

Corizza 74

125 Corzano 85

Cucciano For

nillo 72

Cucciano

CatntanO 64

25 Chianca 29

Contrada di

Forino 1 15

773 Flumari 15o

246 Foglianiſi 3o i

193 Fontana- ,

Vecchia. Noua,

roſa 3 14

573 Forino, e ca

ſali 793

95 Foſſaceca, e

Terranoua 84

52 i Fragnito

dell'Abbate 77

125 Frangnito di

Montefor

te 152

128 Fricento 138

Fruſtulari di

Montefuſco

lo 22

G

19 Geneſtra di

Montefuſco

lo 41

Gineſtra delli

Schiauuni 18

53 Geſualdo 379

2 I Grieci 75

Grotta Ca

ſtagnara 53

292 Grotta Mi

narda 255

352 Guardia Lom

barda 349

Mi

249 La Pia 369

14 La Pelloſa 2o

16 Lentace I 3

288 Lioni 352

68 - Locuſano 129

Le Bellizze

d'auellino 28

M

73 Malcalzati 119

35 Mancuſi 38

Vecchia.

16o Melito

º Merco

gliano 382

313 Mirabella 472

Molinara Io8

82 Monteaper

Noua.

IO2,

tO II -

636 / Monte

caluo 734

Monte d'vr

fo 53

178 º Monte- -

falcone 163

141 Montefal

cione 3 14

244 + Monte- -

forte 2 64

163 Montefre

dano 228

i61 Montefuſco

- lo 3oo

15o Monteleo

ºle 172

492 F Montella 5or

44 + Monte

malo

I 13 Montema

rallO 2 I 3

63o f Monteſar

chio 63 i

155 + Monte

miletto 213

291 Montever

de 185

136 Morra 194

IN

458 Nuſco 483

P

45o i Padula 521

Pa
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Vecchia. Noua.

3 o Pagliara 38

Paglio

55 Panderano 55

Pago 36

236 Paterno 3o

127 i Pietra del
li fuſi. I 28

242 Pietra pol

- cima 247

I 16 Pietra ſtor- “

nina 153

19 Petruro de

Forino 131

Pieſco della

Mazza 86

13 Ponte 15

228 Ponte Lan

dulfo 267

Porcarino 16v

Prata I 39

19 Petruro di

Montefu

ſcolo 23

7o Paroliſi 69

171 Polarino 99

R.

67 Reino 8 a

271 Rocchetta

S.Ar.tonio 285

I 12 Rocca San

Felice 144

Rocca Vaſcia

Iaſ)3 179

3o i Rotonda,

e Capora 9o

S.

S. Andrea 23 I

44o S.Agata del

Vecchia. Noua.

13 S.Agneſe 2o

49 S. Angelo a

Cácello I24

2o S.Angelo a

Cupole 2O

281 S.Angelo

Lóbardo 346

18 S. Angelo

all'Eſca 46

S.Angelo è

Scala I 2 I

S. Barbato 16

S.Giacomo

della Móta

gna di Mö

tefuſcolo 22

S.Gugliel

mO . 6

S.Iorio del

la Molina

I 3. 455

85 S.Iorio di

Montefu

ſcolo 98

77 S.Lupo 84 |

169 f S.Mágo 24o

242 S.Marco

delli Cauo

ti 275

15 S. Maria in

Elice I 9

S.Maria in

Griſone 64

67 S.Maria

Toro 57

277 S.Maria di

Vitolano 374

li Goti 623

161 i S. Marti- Signor Ca

IlQ 19 I millo I 3

17 Ter

-

- -

--- --- -–-- -- --

-

Vecchia. Noua.

S. Michele di

Serino 97

S.Miele 67

S. Marino 19 I

6o S.Nazaro 67

S.Nicola del

la Baronia 114

| 56 S. Nicola

Monfteda 69

32 S. Paolino I 29

S. Pietro in

Delicato 88

82 S.Potito,

alias Radi

CaZZO 87

15 s.Roſſo 2o

12 2 S.Soſſo 17o

zo Sauignano 3o

165 + Sitigna

InO 143

Sellito di S.

Angelo a -

Copolo I 3

91 Salza i 18

2o Serra 2 i

82 Sorbo i 36

731 i Solofra 747

82 Summonte 166

5o3 i Sarno, S.

caſali 5 o3

T

111 Tauraſi 227

291 Tegora) 35o

59 Toccaniſi 61

92 , Tocco I 33

219 F.Torella 366

9 Torrione del
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a Vecchia. Noua. I TERRE FRANChe

il 17 Torrione del le quali ſi poſſedono
- fufo 51 dal Sacro Hoſpida

i - 42 Torrione del le della Venerabil
-

a . Monte 5o i Chieſa dell'Annun- NOMI DELLE

) 25o Torrecuſo 314 | ciata di Napoli in Città, e Terre di de

- 2 o 1 Torre di queſta Prouincia. I manio,cioè Regie ,

i Mötefuſco-
- che ſono in queſta ,

4 - - lo 234 | Bagnara Prouincia.

25o Terranoua, caſale di S. Marco Vecchia. . Noua.

- . e caſali 257 à Monte. 189o Ariano Io9o

66 Tufo , 93 l Monte d'Vrſo -

l - 7o Tauernola Pietra delli fuſi Impoſitioni, che pa

- dell'Atripal- i Terranoua . º i ga ciaſcun fuoco di

- da 71 l S.Martino i queſta Prouincia al

l 3o5 Triuico hog- . Cucciano la Regia Corte.

- gi detto Vi- Lentace | Paga l'iſteſſo,che pa

- / - co della Ba- Fruſtulari ga la Prouincia di

ronia 345 | S. Giacopo di Mon- I Terra di Lauoro. E

V tefuſcolo paga di più il Bari

º - 285 Vallata 346 i Mercogliano il cello di campagna,

º i - 2o7 + Vitulano Spitaletto cieè grana cinque e
º a - S.Croce 166 i S. Michele li per fuoco, e ſi paga

t , - 67 i villama- à meſe.

( - 3na 49 | ! Non paga la guar

( Z ... - - dia delle Torri, per

Zunculi 381 - l che non vi ſono.

i - a -. I -

D I B E N E V E N T O,

Arme della Città di Beneuento, - ,

- A città di Beneuento ſtà ella fondata nell'at -

ſºnº tica Hirpina altrimente detta Sannio volle
r- i ro, che da Diomede fuſſe edificata Plinio, 8 Li

Wi- | uio la chiamarono Maluéro,& Procopio de Bel

lo Gothàd. la ragione di tal nome, perche dalli

f Si horribili venti che vi ſpirano viene chiamata an

- | - ticamente Maluéto.Ftì ella Colonia de Romani,

benche per prima fà tra le principali Città de »
S ſ Sanniti,che à guiſa di Republica ſi gouernaſſe ,

i
- Hebbe molte guerre con i Romani, per ſpatio di molti anni, 8 ne ri

-
- portò

-

A
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glorioſe vittorie, 8 in particolare quando vinſero i Conſoli Roma

ai,riceuendo molte ingiurie, facendogli paſſare per ſotto il giogo

nelle Forche Caudine,come raccontano Liuio, & Lutio Floro de »

bello Sannico. Fù di gran muraglie circondata, che da Totila Rede

(Sothi furono diroccate, da Prencipi Longobardi rifacte, i quali ha

uendo inuaſa l'Italia, Benevento fecero loro regia, e nel 571.diChri.

ſto,Zotone fù eletto Duca di quella,qual titolo ſi conſeruo inſino al

753.come diffuſamente s'è detto di ſopra al fog. g. patì ella varie »

turbolenze di guerre,come da Saraceni,da Normanni, 8 da'Sueui,

e da Ottone 3. Imperadore, il quale per comprimere i peſsimi anda

menti del Princ.Sicardo,venne con groſſo eſercito all'improuiſo, e

diede à terra le muraglie ſaccheggiandola, e ne riportò il Corpo di

S.Bartolomeo in Roma. Fù poi rifatta da Guglielmo I. Rè di Sici

lia per obedire all'inueſtitura, che hauea riceuuta del Regno da Pa

pa Adriano 4-benche da Federico II, intenſo nemico di S. Chieſa ,

fuſe trauagliata di guerre.Fù ella ſotto il dominio de'Principi Lon

gobardi, é conſeguentemente dell'Imperadori, ricadè poi in potere

di S.Arrigo I.Imp.il quale commutò con Papa Bened.8. nei a o 9.

dando Beneuento alla Chieſa, é egli fi fe concedere la Città diBan -

berga,come dice il Boronio, ch'era della Sede Apoſt. Tiene queſta

Città vna Rocca piccola ad ogni modo forte edificata nella più al

ta parte di eſſa, l'anno 1323 per ordine di Guillelmo Bilotta è chi il

gouerno della propria Patria fà in quei tempi coſì rinoltoſi, che la .

Chieſa ſtaua in Auignone da Papa Gio.XXII.commeſſo;hauendoſi

er eſperienza conoſciuto quanto gli huomini di queſta Caſa fuſ

ero ſempre fedeli della Sede Apoſtolica, facendo chiara la lorno

biltà, così ne'tempi di pace,come di guerra. -

Queſta città è sede Metrop. 8 l'Arciueſ di eſſa ha per ſuffraga

nei 34.Veſc. fuggillana anticamente in piombo & fù arricchita di

molte prerogatiue da S. Ponteficò l'occafiore, che quiui fecero per

alcun tempo dimora trde l'Arciueſ anticamente celebra ua c5

mauro Pontif Hà prodotti huomini ſegnalati come S, i glice Pa a

IV.che fù figliuolo di Caſterio Finbrio Beneventare, lº i tg.

della famiglia Erifania, Gregor.VI I.della fasnig. Morra.com e dal

Ciacc. ſi raccoglie. Furono Cardinali natiti di queſta º ictà Aiber

to Morra nel I 155. Daufei io,ò Deſiderio nei lo; 9. Bernardo nel

1 178. Pietro Morra i 2 os. F. Dioniſio Lanrero nel 1539.& vno gri

ſtuolo d'Arciueſe efc.hà dati al Mondo. Fiorirono nelle lettere,

º huomini inſigni come Papiniano Iuriſconſulto. Roffredo, che ſcri

ſe dc libellis. Fartolomeo Camerario, º altri faneſi Dottori Fiori

- º c dſ) G Ia

-

-- - e- - -– -–---

- -----
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i -, ancora in eſſa Falcone Secretario di Innocentio II. il quale ſcriſſe ,

- con molta accuratezza la Cronica de ſuoi tempi delle coſe accadu

º - te in Beneuento,& nel Regno. -

- Godeno nella Nobiltà di Beneuento l'infraſcritte famiglie.
e - , Aquini del Cardin. Capobianchi Leone cipe del M5

l - D A ue los Caraccioli Maſcambruni temileto

- - Dell'Aquila Carafi del Duca Manzelli Tocchi delie »

f -, Baiſi di Nocera Morra bande

Di Blaſio Coneſtabili Monteforti Tufo

- Bilotta Di Leo Peſci Venato

- e Bottini D'Enea Sauariani Di Vico

Briti Filingieri Sellaroli Della Vipera

l - - Calenda Geremia Del Sindico Vintimiglia,

- Candida Gregorio Tocco del Prin- & altri.

- Capobaſſo Griffi -

i A me della Terra d So! fra S O L O F R A .

N" preſente Prouincia di Principato Vltra vi è

nobiliſſima famiglia Vrſino)ricca di belliſſimi tempij

meriteuoli d'eſſer ſtati eretti in qualſiuoglia primaria

Città del Mondo, e piena d'huomini mercantili per
|

º i - - rò di godere ogn'altra delitia, e famiglie nobili, come ſono Faſani,

º i Giliberti, Iacobacci, Maffei, Pandolfelli, Petroni, Ronchi,e Vigilanti.

Come del particolare de Faſani, ch'han goduco Priuileggi in poſ

f ſeder feudi con la recognitione al ſolo Ré, d'efler ſeruiti nelle com

- pre di coſe commeſtibili immediatamente dopo il Barone d'andar

º . . armati ſenza licenza, e d'altre prerogatiue della qual famiglia s'hà

- (per quanto ne fan chiara, 8 indubitata fede molte ſcritture) hauer

hauuto origine dal Conte di Sant'Angelo a Faſanella, e San Pietro

- in Galatina, da cui diſceſe Oliuiero Faſano, huomo uon meno ec

- - cellente in lettere, che prode,e famoſo per l'armi; hebbe poi queſto

per figlio quel Legiſta Eminente Pietro Faſano;da cui nacque Fic

- cardo Dottor Fiſico, e Protomedico del Regno, quale, per eſſerdo

tato di virtù ſingulari, s'acquiſtò molta gratia appreſo º arlo III.

- Angioino Re di Napoli,Riccardo generò Andrea,parimente proto

a medico del Regno, e Medico del Rè Ladislao, appò di chi hebbe »

I così intrinſecaſeruitù, che non ſolo per ſe, e ſuoi heredi in perpe

S tuum ottenne il priuileggio dell'armi, e d'altro accennato di ſºpra,

i - ma naco par detta ſua patria riportò tutte quelte gratie, che li fur

. - thQe

la Terra di Solofra (lo cui Principato gode la

cagione d'eſſer cinta di montagne,non mancando pe
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ne neceſſarie, onde in ricompenſa di ciò il Sindico, 8 Eletti d'eſa ,

nel 137o. per atto publico di Notar Antonio di detta terra fanno i

in perpetuum priuileggiata,eſiente, è immune detta famiglia de Fa

ſani da qualſiuoglia ſorte di pagamenti, con pena di centoſeſſanta -

onze d'oro in caſo d'inoſſeruanza con facoltà di poter in tal'euento

defeuderſi,e mantenerſi in poſſeſſione; Da coſtui non di minor inge

gno nacque Nicolò Dottor'anch'eſſo Fifico, e Protomedico del Re

i" dle da Ladislao nel 1392. l'anno 7.del ſuo Regno hebbe la co

rma del Priuileggio per ſe, e ſuoi beredi, e ſucceſſori in perpetuum

d'eſientrone,8 immunità de peſi generali, 8 particulari di qualſiuo

ſia ſorte:nor ſolo per li beni che detta famiglia poſſedeuain Solo

a, ma in Montella,Sicilia,8 in ogn'altra parte de' ſuoi Regni. Dal

ſudetto Rè ſotto li 19. di Decembre 14o9. li viene conceſſo il feudo

di Sant'Agata. Fù anco arricchito dal medeſimo ſotto li 25.di Feb.

14; 3. d'vn feudo ruſtico volgarméte detto l'Arco, d'immenſa gran

dezza,ſi come ſi vede dai confini, dai quali viene circunſcritto nel

la quale côceſſione è dal detto Re chiamato fidelis Nobilis, & circſi

ſpectus Nicolaus Faſanus Terre Solofra, a cui nelli 6.di Decéb. 1415.

dal Re Giacomo,e Gio:vien côfirmato il mentuato Priuileggio, po

nendolo di nuouo in poſſeſsione.Dal detto Nicolò fà generato Bia

gio primo eſercitandoſi nella profeſsione paterna, dal detto nacque

Biagio ſecondo Doctor in legge,il quale generò Valerio Dottor fiſi

co,da cui hebbe origine Gio: Tomaſo,perſona non ſolo di lettere,ma

di gran valore che per mátener la patria in poſſeſſo de ſuoi Priulleg

gi, e beni demaniali non li fà diſaggio l'andar a Spagna per ſeruitio

di quella.Si tralaſcia la ſerie di tant'altri Dottori, ch'han sépre fatto

Corona è ſi antica famiglia, come di Dante Gio: Pietro, Emilio,Pao

lo, Aleſſandro, e altri, potendoſi a pieno raccogliere da sì breue Epi

logo quanto detta famiglia ſia ſtata carrica ſempre d'honori,8 ador

na d'huomini ſegnalati.

La famiglia Petroni trahe il ſuo primo origine da Siena, poſcia ,

venuta in Solofra da ducento anni ſono, ſempre ſi è mantenuta con

decoro, ſplendendo con tanti Dottori, e Sacerdoti, e che ciò ſia ve

ro nel Monaſtero dei Padri Agoſtiniani tiene l'Altar maggiore con

ſeggi intorno da ſederui, ſolo la detra famiglia, rifacendouila ,

Cupula caſcata molti anni ſono, fundo ancovn Iu patronato ſotto

titolo di S. Giacomo inſtituendono annui ducati cento, con peſo di

celebrarſi vna Meſſa la ſettimana in perpetuo dal Clero d'eſſa Terra,

hà fatto ſempremai matrimonij con famiglie nobili, come con la

Marzato nob. di Sorrento, con li baroni della Vulcorara,e Caſſano,

& altri, che per non dilatarui tralaſcio, Cc 2 BRE
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D I B A S I L I C A T A
QyARTA PROVINCIA DEL REGNO DI NAP.

Con li nomi delle Città, Terre, e Caſtella, che vi ſono, e con

la nota de Fuochi, che ciaſcuna di eſſe fà in queſta

nuoua numeratione -

z delle Città, e Terre di demanio,Camere riſeruate,che viſore.

con l'impoſitione, che pagano alla Regia Cºrte--

2 e 4

Arme della Prouincia di Baſilicata,

a Prouinciº di Baſilicata fù detta Lucania º che s

i fi dalla parte di Maeſtrº tocca º Principato Vlr

N" tra 8 per tramontana º Greco conſina con Tet::

i , di Bari, e con Terra d'Otranto, e dalla Pº di
ieante, e Ponente Lebeccio con PrincipºCi

tra il mar di Taranto, onero ſonio- Fà per ar

mevna mezza Aquila coronata, falº' è chiara »

,ade di ſotto, il reſto del Campo dºº:

La qual inſegna altro non ſignifica, che la vittoria, che ii"
- - heb
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thebbero diſcacciando dal lor paeſe i Gteci, onde il Luogotenente

dell'Imperatore di Coſtantinopoli fuggendo con gli altri Capitani,

s'annegarono nel fiume Brandano. In queſta Prouincia ſono due

fiumi famoſi, cioè Valento, & Arſiuo, con tre laghi, Amſanto, Vi

gnole,e Perito,e vi ſono 1 1. Città delle quali l'Acerenza, ch'era Ar

ciueſcouo hora è vnito all'Arciueſcouo di Matera nella Prouincia

di Terra d'Otranto. Veſcouadi ſono Lauello, Muro, Montepelo

ſo, Potenza, Rapolla, Tricarico, Turſi, e viſono trà Terre, e Caſtella

97. che ſono in tutte io?. oltre di due altre diſtrutte, come Moſpa,

e Peſti.

Doue tronarete queſto ſegno º ſono le Camere riſeruate.
Vecchi2. Noua.

a 82 Accettura 3 lo

38 a Acerenza 3oo

3 17 º Anſe 57o

338 Albano

71 Aliamelle 271

324 Aliano 42

448 i Armento 316

6c 1 Atella S73

318 fAsigliano 498

254 F Baglio 328

s 2 Baraggiano 2o7

25 Bartile 98

288 Bella 275

284 i Bernauda, è

Camerada 668

25 Caualrio 25

6o Cauicello 83

2 16 , Cácellara 386

339 Carboni 294

a 13 Caſtello di gran

dine I 62

91 Caſtello mezza

no I 26

437 Caſt. Saraci

InO 8o8

334t aſtelluzzo356

195 Caſtronouo 184

Vecchia Noua

2oo Calciano 379

177tCarigliano 178

3 16 Claromóte no7

47o Colóbraro 583

157 i Cornito 225

I 83 Crace 464

2 o Caſalnouo 45

12 Caſtrocucco i 2

2o5 + Epiſcopia 247

1oo Fauale 69

686Ferrandinaro 28

6oo + Forenza 717

1 I 6 Francauilla186

4o Galluccio 98

34 Garaguſo 5o

3 19 Genzano 36o

163 Gorgoglio.

Int 155

124Graſſano 176

517 + Grottola 645

1 12 Guardia 182

516 Lagonigro, ſeu

Lebero 7o6

72oLatirana 272

399 Latronico 384

4oo + Laurenza

ſl2 52o

Vecchia Noua

71ot Lauria 1 og7

574 Lauièllo 712

Lombardia Maſ

ſa I 9

I 16 t Marſico ve

tº FC 3O 2

77 Maratea ſuperio

re 8 o

467 Maratea infe

riore 56o

22o Maſchitted'Al

bani ſi 477

177, + Melfe e 18o

19: Miglionico 656

538 + Meſſaniel -

lo N 2 1 o

64o F Möte albano

ro 479

254 Moliterno 315

75 Mötemilone 135

566 i Montepelu

ſo 9 I I

539 Mötemuro 388

527 Muro 848

8.46 i Möteſcaglio

ſo N 854 .

1oo i Noia 79

O

º

º



2 o6 1) E S C R I T T I 6 N E

-

º

O -

3ot Oppido 3o7

59 Oliueto 39

P

I Palazzo 82

313 F. Petrapetro

3. iº15 1 I Pappafide

ro 243

78; piſtizzo 938

15o petragalla 273

468 + Picerno 548

265 Peſcopagno374

55 1+ Pomarico 67 3

18o: t Pocéza i 179

R -

179 Rapola I 86

5 o Rapone 75

91 Ripacandida 166

546 Riuello 649

fi88 Vocca noua 171

165 Rotondo 244

23 Rotondella 87

9 r Ruote IO 2

2 23 E Ruuo 367

S

266 + Salandra 348

188 Sant'Arcange

lo 35o

146; Santo Chiri

co 249

go Santo Chirico

caſale 29

228 Santo Fele gor

Santo Coſtan

tino 58

343 + Santo Marti
mo s 246

4o S. Mauro 4o8

S.Giorgio,alias

Mendulo 9

198 Sarcuni I 18

Io4 Saſſo 17 I

177 Spinuſo 1 io

477 Siniſi 274

39o + Spennazzo

la 5 16

5 14 F Stigliano 679

T

4o8 Tito 567

; 27 Tolue 485

3o2 Tramutola 6o3

23 2 I recchina 264

1o71 “i Tricari

CO i 255

Triuico 1ooo

1799 + Tarſi 1731
V r

382 Veggiano 377

264 Veggianello26o

1 o96 Venoſa Ios 5

26o i Vetri 397

238 Vignola 316

Luochi eſtraordina

rij di queſta Pro

uincia -.

Atella fuochi 6

Armento 6

Albabo Io

Aluignano 26

Anzi - 22

Ac2renza , 7

Baraggiano 2o

Baglio 13

Barole I 2 I

Calciano 7

( aſtronouo 33

Camarda,ò Bernau

da 28

Cancellara 2,

Caſalnouo 2 o

Ferrandina 36

Forenzo p

Genſaro 6

Grottola 4

Graſſano 14

Lauiello I 5

Mont'Albano 5

Monteſcaggioſo 6

Miglionico 1 o

Melfe 5 I

Monremuro 4

Maſchito 33

Monteur.ilone 44

Montepeluſo 19

Oppido 6

Pomarico 28

Pafticci 5

Potenza I3

Petragalla 5

Palazzo - 56

Ripicandida I 4

Ruoti I 2

Santo Chirico nuo

llo 3 o

Seniſe

Santo Martino 5

Sant'Arcangelo 6

Spennazzola 20

Sigliano 6

Santo Coſtantino, 6

Treuico 27

Tricarico 26

Terranoua 26.

Tc.lue I 3

Venoſa 2 I

NO
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Terre di demanio,

cioè Regie, che ,

ſono nella preſen

te Prouincia .

916 Lagonigro 796

546 Riuiello 65 i

3 17 Toue 385

4o2 Tramutola 6o3

Impoſitioni, che pa

ga ciaſcun fuoco

di queſta Prouin

cia alla Reg.Corte

Queſta Prouincia pa

ga l'iſteſſo, che pa

ga la Prouincia di

Terra di Lauoro.

E paga di più il

- ti diacauallo à me

l

fi

Darrigello di Cà

pagna, per il qual

pagamento ſi pa

8a grana tre, S vn

quarto, e tre quar

ſe. -

Torri, che tengo o

guardata la pre

ſente Prouincia di

Baſilicata. |
La torre di Rocca , | -

Imperiale ſtà nel

ſuo territorio.

La torre di Taiſaia in

territorio di Turſi

vicino al fiume

Sinno.

La torre di S. Baſile

ſta nel territorio

di Pellicore vici

no al fiume Sinno.

la torre di Acre ſtà

in territorio di

Scanzana.

La torre della Salan

drella ſta in terri

torio di Bernalda

vicino alla Salan

drella.

La torre di Baſſente

in territorio della

macchia.

La torre di Bradano

ſtà nel feudo di S.

Baſile, ch'è del mo

naſterio di S. Lo

renzo della Padu

la.

Breue relatione dell'origine d'alcune Città della preſente Prouincia di

Baſilicata, oue ſono famiglie nobili.

D I L A V E L L O.

A Ltro non hò che dire di queſta Città, ſe non che ſiede appreſſo

l'antica Città di Venoſa, 8 hà i ſuoi territorij non men fertili

degli altri luoghi di queſta Prouincia, & è ornata della veſcoual ſe

dia, & vn tempo fà ſotto il dominio della famiglia Caracciola del

- Conte di S.Angelo, e di preſente ſi poſsiede da Tufi nobili della Cit

tà d'Auerſa, deſcendenti da Gio.del Tufo ( onſigliero di Federico Rè

di Napoli, dal quale per le ſue virtù, 8 honorate qualità ne fù crea

to Marcheſe Giacomo fuò figlio, nacque in queſta Città il Tartaglia

di Lauello famoſiſsimo Capitano ſotto Ladislao Rè. E vi ſono lin

fraſcritte famiglie nobili.
Baroni Brancaci

Barrili Lupi

Palmerij

Riccardi,8 altri.

D I

Manna.

Michaeli

g
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M E L F I,

rine della Città di Melfi.

M" L FI Città poſta nella Lucania fu ella

antichisſima,come narras Frà Leandro

Alberti nella deſcrittione d'Italia volendo,

che dalle rouine dell'anticha Molfa s'edificaſſe

Melfi, benche par più veriſimile, che dal fiume

Melfi,quiui vicino ella prendeſſe il nome,come

ben nota Rafaele Volaterrano ne'ſuoi Com

mentarii lib.38.fol.454.contra quello, che diſ

ſero Giouan Villano,8 altri Scrittori,che dal

la gente Normanda fuſſe edificata imperoche ſi legge in Eremper

to Scrittore di molte centenaia d'anni prima, che i Normandi veniſ

ſero in Regno,far mentione di Melfi, conciofia coſa, che eſſendoſi

partiti da Roma molti nobili Romani in compagnia di Coſtantino

Imperatore detto il Magno nell'anno 3 o4 con groſſe naui per tras

ferirſe in Coſtantinopoli furono da precelloſa tempeſta aſſalite al

cune d'eſſe, capitarono male, e diedero in terra, onde leggeſi ſi ſaluaſ

ſero con loro beni e figliuoli nel luogo detto Melfi, 8 hauendo oſ

ſeruato in progreſſo di tempo,che detto luogo ſteua purtroppo eſ

poſto all'inuaſioni d'eſerciti ſe ne partirono,8 andarono nelle mon

tagne vicino Salerno,quiui edificarono vna Città, che l'impoſero no

me Amalfi,cioè gente venuta da Melfi,hoggi diceſi Amalfi: Romani

verò cum vxoribus, º natisſuaque ſuppellettili venerunt in locum,

qui dicitur Melfis,ibique multo temporeſunt dimorati, poſt modum ve

rò Amalfian condiderunt, ci ditti fuerunt Amalfitani, hoc eſi Amel

Lo conferma parimente la Cronica antica d'Amalfi, di modo che

ſi vede chiaro quanto prima de Normandi ſi ritrouila città di Melfi

edificata e quanto ſia antichiſsima, onde Iandoife Colenduccio nel

compendio del Regno lib. 1.fol.25.và dicendo, che da Greci fuſſe
edificata, fin come parimente l'afferma Pontano nel 4. libro de bello

Neapolitano. - --

vi reſi ſette in eſſa quel gran Capitano de Longobardi detto Me

io,del quale il P.Antonio Caracciolo nella ſua Nomenclatura nella

cronologia in litera L.verb. Loffredus Matere Comes, afferma ha

ucrpigliato principio, e none detta famiglia Mele, il quale Melo

vien chlamato dalla cronica caſsineſe Dux Apulus, e nel foglio 238

e iui ſi fà mentione di Stefano, e Pietro Mele Nipoti del detto,

il

---– -– -–-–-– -

-
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i quale fa poi ſconfitto nel fiume Ofanto preſſo detta città confora

me dice Gugl Apul.de geſtis Nermandorum lib.1 pag. 1.

Cauaſi dalla Cronica Caſſinenſe lib.2. cap.67. che non altrimea:

te li Normandi la fabricaſſero, ma ch'in altro tempo v'era perche s

s'vnirono Rainolfo Cente d'Auerſa, Guglielmo figliuolo del Con

ce Täcredi,& altri Norman,nel ro41.& andarono nella città di Meſº

ſi, e quiui fecero la diuiſione di molte Terre deila Pugl.frà di loro, e

ſtabilirono per loro ſede la detta città,e né altrimente la fidarono.

Fù queſta città abbellita,e nobilitata da Roberto Guiſcardo Du

ca di Puglia, perche vi fevn nobile Caſtello, 8 vi ereſſe vin deguo

Veſcouato, che non ſolo dal detto Roberto, ma etiandio dal Duca

Rugiero ſuo figliuolo fù di molte rendite arricchito, i frutti de ,

quali aſcendeno al valore de più de ducati 1 c.mil.à queſta Chieſa è

vnito il Veſcouado di Rapolla.Haue vn riguardeuole campanile fa

bricato da ſopradetti Prencipi Normandi, oue furono ripoſte ſmi,

ſurate,e numeroſe campane che formano nobile concento.

Non poco ſplendore recò alla città di Melfi la preſenza di due

Sommi Pontefici, come di Nicolò II.il quale per grauiſſimi affari

della chriſtina religione ſe ne paſsò in queſta città nel ro; 9. one ri

ceauto gpn grand'honore da Melfitani, vi celebrò vn Concilio con

l'aſſiſtenza di cento Veſcoui, e quello finito riceuè il giuramento di

fedeltà dal detto Roberto Guiſcardo facendoſe figlio, 8 homagio

dell'Apoſtolica Sede riconoſcendo da quella la Puglia, e la Calauria,

n'hebbe poſcia il titolo di Ducato, e di Contato, come racconta ,

Guglielmo Aptil.nel 2.lib.fol. 18.& 19.

interea Papae Nicolai forte Secundi,

Melphia ſuſcipit hunc, & ibi ſuſceptus honore,

Magno Papa fuit: hic Eccleſiaſtica propter;

Ad partesillastractanda negotia venit,

Concilium celebrans ibi Papa fauentibus illi,

Preſulibus centum Ius adSynodale vocatis

Robertum donat, Nicolaus honore Duc

Hic Cc mitum ſolus conceſſo Iure Ducatus

Eſt Pape factus iurando Iure fideli.

Vi ſi conferì nel 1o 9o. Vrbano II.oue anco eſſo celebrò vn Conci

iio, e riceuè il giuramento di fedeltà dal Duca Rogiero figliuolo del

ſopradetto Roberto ricenoſcendo la Sede Apoſtolica per diretra ,

padrona della Puglia e della Calauria come raccontano Romoaldo

Guarna nella ſua Cronica e Baronio nel 11.tomo de ſuoi annali.

Fendeſi anco illuſtre la città di Melfi per due generali parlarnen

ti,
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ti, il primo celebrato nel 1223. con la preſenza dell'Imperatore Fe

derico º dentro il caſtello di Melfi,one ancora ſi vede vina gran Sala

detta dall'Imperatore, & in eſſo ſi ſtaſtilirono le Conſtitutioni del

Regno,come appare in molte di quelle, che vanno in ſtampa, nelle

quali ſi dice,Datum in caſtro Melphia.

Nel concilio fattoui da Vrbano II. ſi conchiuſe la pace con eſsi

Normandi, e la lega per il conquiſto di Terra Santa, di donde parti

rono e s'accompagnorono con eſsi molta gente di Melfi,conforme

canta il Taſſo nella ſua Gieruſalem conquiſtata, quando deſcriuen

do la moſtra de'ſoldati, che furono in quell'impreſa. v

Et altri abbandonar Melfi,e Lucera. -

E lo conferma il Veſcouo di Tiro nella ſua Hiſtoria di Terra S.

Riconobbe queſta città anticamente non altro dominio ſe non ,

quello de Prencipi Normandi, e poi ne tempi di Rè Rugiero nei

I 133 venne ſotto il ſuo dominio, hauendola per via di guerra tolta

dalle mani del conte Rainolfo ſuo cognato, e dall'hora in poi con

ſeruaſi ſotto i Rè di queſto Regno ſin all'anno 1348. quando che la

Reina Giouanna 1.a petitione di Papa Clemente VI.la donò a Ni

colò Acciaiolo gran Siniſcallo del Regno con titolo di conte. Patì

ueſta città vn lungo aſſedio di ſette meſi in queſti tempi dal Rè

Vngaria, il quale venuto in Regno per diſcacciarne la ſopradetta ,

Reina, fù virilmente difeſa da Lorenzo Acciaiolo conte di Melfi fi

gliuolo del ſopradetto Nicolò. -

E Haſsi da Regali archiuij nel 1392. Goffredo Marzano gran Ca

merario eſſere conte di Melfi, e ſotto il regnare della Reina Gio.II

queſta città paſsò nella fameglia Caracciola con occaſione, che Ser

gianni Caracciolo hauendo difeſo il Regno dalle turboléze di guer

ra,e ſeruito quella Reina molto fedelmente n'hebbe in dono la città

di Melfi, a cui ſuccede Troiano ſuo figliuolo, il quale hebbe titolo

di Duca ſopra detta città, dal quale nacque Giouanni II. di queſto

nome,ſecondo Duca di Melfi, e da Antonia Caldora figlia di quel

gran guerriero Giacomo Caldora,la quale ſtà ſepelita in detta città

nel Tempio di Panteo communemente chiamato de Tutti Sãtiſer

uito da numeroſi Frati Zoccolanti foccedè à ſuo padre, che illuſtrò

di nobili edifici; la predetta città hauendoui fundato vn nobile Mo

naſtero a Frati di S.Agoſtino,8 la cinſe di forte mura come dalla ſe

guéte inſcritt.ſi raccoglie, che ſopra la porta d. Venuſina ſtà ſituata.

Non dum ſceptra tulit quiquam ſub nomine Regni

Siciliae,tantum ſeptem diuiſa per oras;

Atlub Principibus fuerat tunc Regia tellus,

- dVor

A
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MormandoveniensTancredo cum ſatus in iſti

Robertus poſuit Guiſcardus mornia primus

Diruta,qua tandem ciuili Marte fueruntl.

Surgit ab antiqua maiorum ſtirpe Ioannes

Dux Caracciolus illuſtris recidua ſecundus;

dondidie,inſtituito ue replere hoc ciuibus omne

Xune opus egregium praecincit moenibus Vrbem. . .

Troiano Caracciolo Secondo di queſto nome hebbe titole di

Principe ſopra la detta città di Melfi da Rè Federico,elda lui piglià

il nome vna delle porte di detta città chiamata Troiana -

Giouanni Terzo di queſto nome figliuolo di Troiano fà ſecondo

Principe di Melfi,il quale ribellatoſi dall'Imperatore Carlo V, ſe ne

paſsò in Francia, la cagione di cotal ribellione fù, ch'hauédo i Fri

ceſi aſſediata la città dopò gagliarde reſiſtenze, che vi fe detto Prinº

cipe in difenderla vi ſopragiunſe Pietro Nauarro ſoldato di molto

valore, che teneua fama d'eſpugnatore delle fortezze, e cò violenza

d'artegliaria la preſe,oue eſſendo il Principe malaméte ferito fà po

ſcia carcerato cº ſua moglie, e figli, 8 ſtano per la ſua carceratione

molto affitto, richieſe più volte al Principe Dorances, che li deſſe »

commodità di riſcatto, fepoca, è nulla ſtima colui di queſte pre

ghiere del Principe, il quale vedendoſi abbandonato da tutti rinun

tiò l'homagio all'Imperatore, e ſi diede à ſeruire i Franceſi, e così

s'eſtinſe il dominio di detta città in caſa Caracciola,che l'haueua »

oſſeduta cèto e più anni, il cui Principato dopò ricuperato da ma

no di Franceſi fà dall'Imper. Carlo V. conceſſo ad Andrea Doria e

primo generaliſsimo del Mare di queſta caſa,e fin'hoggi da ſuoi di:

ſcendenti ſi poſſede col medeſimo titolo di Principe.

Molti fatti memorabili accaderono in queſta città,trà quali Fe

derico figlio d'Enrico,e nipote di Federico II. Imper.in vn conuito

fattoli da Rè Manfredi fu auuelenato. En eſſendo venuto nell'anno

1229 il Rè di Teſſalonica in Melfi,quiui infermatoſi ſe ne mori.

S.Guglielmo fundatore della Religione di Monte Vergine ritro

uandoſe in Melfi v'edificò vn Monaſtero di Monache ſotto il tito

lo di S. Bartolomeo, - - - - - -

Fiorirono in queſta città huomini ſegnalati, come Alamando

Monaco Caſsinenſe, il quale ſe ne morì con opinione di ſantità.Sa

racene Veſcouo di Melfi,eſſendo egli nell'anno 1298. Procuratore

di Carlo II riceuè da alcuni Cardinali molte gemme, 8 altre pre

rioſe ſuppelletili per conto del cenſo, che doueuano alla chieſa per il

Regno. Viſſe ne'tépi della Reina Gio. I. Angelo di Melfi, cl e fù ſuo

Teſoriero. - - D d 2 Ncl
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Nel 159e. vi fù D. Benedetto Mandina fameglia delle principa

Ii di queſta città, il quale fa vno de famoſi Auuocati de ſuoi tempi

in Napoli, ſprezzando le fauſti ſecolari ſi riduſſe à vita religioſa fra

Chierici Regulari communemente detti Teatini nel grembo del

la quale fà dal Sommo Pontefice Clemente Ottauo, e contro ſua

voglia creato Veſcouo di Caſerta, & Inquiſitore generale nel Re

gno di Napoli e poi mandato dal medeſimo per ſuo Nuntio eſtraor

dinario all'Imperatore Mattia, & al Re di Polonia per trattare gra

uiſſimi negoti di Santa Chieſa, che felicemente conchiuſe in quel

la dieta, e fù ſtimato huomo di gran lettere,bontà di vita deſtrezza,

& eſperienza, il quale preuenuto dalla morte non potè aſcendere

al Cardinalato, al quale era ſtato deſtinato dal detto Sommo Pon

tefice, è hoggi vn ſuo Nipote errºrilando le virtù del Zio,hà voluto

anco imitarlo nel non profeſſando nella medeſima Religione, il

quale parimente e per boia di vita, e di lettere ſtimatiſſimo è ſtato

da Sua Maeſtà Cattolica nominato per Veſcouo di Tropea, ſi ve

dono di coſtui nandate alle ſtampe molte degne, 8 honorate fati

che di diuerſi volumi. -

Vi fu Gioſeppe Pifcullo Frate Conuentuale di San Franceſco

Eminentiſſimo Teologo, e Predicatore, che fù due volte Generale

della ſua Religione, e maudato in Germania da Sommi Pontefici

pergrauiatari di Santa Chieſa fu poi creato Veſcouo di Catanza

ro,oue ſe ne morì.

Shonora anco queſta città di D. Mario Inuro e di D. Seluaggio

Primitallo l'uno Veſcouo di Venoſa,e l'altro di Lauello. ,

Vi ſono fioriti molti huomini in lettere particolarmente il Pa

dre D. Paolo Siluio di fameglia principale già eſtinta in queſta cit

aà Canonico Lateranenſe, il quale diede in luce degne opere in pro

ia e verſi Toſcani. - -

º sempre mai queſta citti fù fedele al ſuo Rè, e tale s'è moſtrata e

nell'occaſione di guerre,perch'eſſendo venuto Monsù de Fois detto

di Lautrecco ad inuadere il Regno di Napoli diede non piccioli aſ

ſalti a queſta città di Melfi,la quale fieramente s'oppoſe all'armine

miche, è alla fine ne fù ſaccheggiato, e diſtrutto con morte di mi

gliara de cittadini, onde dall'Imperatore Carlo V. ne fù honorata a

con titolo di fedele. - * -

sono in queſta città molte famiglie nobili e frà l'altre la Meles

che per antichità, e nobiltà è frà le prime quindi negli regiſtri Re

gij habbiamo oſſeruato à tempo del I. Carlo molti di detta fameglia

in Melfi ne biſogni di detto Kè improntarli danari, come nell'an

- --- -- r- ---- - r- – - - s
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ne 1:49.Giouini Mele,e Nicolò Mele. Ritrouo che nell'anno 1276.

Riccardo Mele di Melfi eſſere Giodice inſieme con Nicolò di Co

ſtanzo appreſſo il Iuſtitiero di Calauria, nei tempi di Carlo. Il nel

1,99.ſi fe l'Inquiſitione de Baroni,e ſi legge frà gli feudatari della

città di Melfi Galerano Mele tenere vin feudo dalla Regia corte nel

1421.AVicelò Mele viene nominato con il titolo d'Egregius vir,que

ſto eſſendo cambellano o voglianº dire cameriere della Reina Gio:

II. e Luogotenente di Sergian caracciolo nel ſuo Ducato di Melfi,

ch'all'hora era ſtato di numeroſe Terre, conſegna d'ordine di detto

Sergian molte pretioſe gemme della Reina ſteſſa a certi tali nomi

nati nell'inſtrumento, che originalmente ſi ſerba da queſta caſa.

Viſſe Saluatore Mele nel 1487. molto caro a Ferrante (.quale gli

impoſe alcuni affari ſecreti, per ſeruigio della ſua corona nell'in

ſtruttione che li dà firmata di ſua mano lo chiama Magnifico Meſ

ſere Saluatore Mele di Melfi, nella quale ſcrittura che originalmen

te ſi conferua in detta fameglia, leggeſi ſimilmente eſſer chiamato

Magnifico M Pietro Piſicello di Napoli dal medeſimo Rè. E do

pò la morte del detto Saluatore Alfonſo II. fè teſtimonianza del

l'affetto, che portaua alla caſa Mele di queſta città,e della nobiltà di

queſta fameglia, imperoche hauendo Giouanni Mele fratello del

mentionato Saluatore laſciate alcune quantità di danari ad Anto

nella, ciancia, & Angelica figliuole di detto Saluatore, e ſuoi ni

poti ordina il Rè li ſiano pagati per tenerne di biſogno tanto mag

giormente, perche erano donne mobili, e li medeſimi Giouanni, e º

Saluatore fratelli negli atti di Notar Marino di Floro di Napoli,

dell'anno 1488 ſono chiamati Nobiles viri, e nel 1523.ſta chiamato

Dominus Lionettus Mele de Melfia marito di Perna Siluii, nel pro

ceſſo in banca di Franceſco Antonio Lógo in camera nell'heſibitio

ne del titolo del Demanio di detta città,8 propriè fel.64.Hà poſſe

duta queſta caſa da 2 co. anni, e in hora poſſede il feudo detto del

l'arbore in piano in territorio di Melfi, 8 oggi li deſcendenti d'eſſa

poſſedono la rerra di caianello nella Prouincia di Terra di Lauore.

La fameglia Aleſſandro ſi troua ſimilmente in Melfi venuta da -

Aſcoli con occaſione di matrimoni, diſcende ella dalli Aleſſandri

di Seggio di Porto di Napoli in particolare da Giouanni d'Aleſſan

dro gentil'huomo di detto Seggio, che fù in tempo di Rè Ferrante

“Capitano della guardia come appare dalle ſcritture originali, che ,

detta fameglia conſerua, , i ..

La fameglia Bruſchi ha hauuti molti e ſingulati antichi Dottori,

e ſia al Preſente ſi conſerua nobilmente, - -

o, º n è - La
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La fameglia Ferrili è opinione, che venghi dalli Conti di Muro.

La fameglia Giordanaº" in Melfi cò occaſione, che il Primº

cipe d'Orances in riconoſcimento de'ſuoi ſeruitij li fè conceſsione

di molti beni che furno de'ribelli in detta città,e particolarmente »

della Maſtrodattia ne s'è poſſuta hauer altra cognitione per eſſere

queſta città pouera d'Archiuio antico, eome brugiata, e ſaccheg

giata moltiſsime volte da eſerciti nemici, particolarmente in tempo

del detto Monsù de Laatrecco, del che fà mentione Fräceſco Guic

ciardino nel 18.lib.delle ſue Hiſtorie nel fol.133. e piamente ſi può

credere, ch'in occaſione di tanti Rè nominati, e Principi dimorate

ni vi ſiano ſtate, e ſiano fameglie molto nobili ſenza, che di loro

s'habbia notitia per la ſudetta ragione, eſſendoſene al preſente le ſo

dette, -

Aleſſandri Ferrilli Mele ºf Randoni

Eaſtellis . F Geruaſij Minerui Tisbij

Benedetti Giouenchi Orfi Signorelli anco

Bruſchi i Longhi della De Rentiis nobili in Peru

di Ciampi Caua Ricciardi gia, Rauenna,e

si Carelli Maffei Ruſsi delli Leo- Molfetta

Faccinti Mandina ni º Siluij -

ºf Cauoti Giordani Rotondi Vecchi, 8 altri,

P O L I C A S T R O.

Arme della Città di Policaſtro.

Olicaſtro vien così detto dalla voce Gre

ca, che due ſignificati n'addita, cioè grade

caſtello, ouer caſtello delle città e ſituato nel

la Lucania preſſo al mare, fauella di lui Lean

dro Alberto nella diſcrittione d'Italia, oue di

ce, che Policaſtro fuſſe edificato dalle rouine

dell'antica Velia Colonia famoſiſsima de Si

bariti; benche Strabone nel principio del 6.

lib.par n'accenna, che Policaſtro fuſſe l'antica

Piſſunta.I Scrittori delle coſe Geograffe con

trouertono, che non in Lucania, ma ne' Brutij Policaſtro edificato

fuſſe, al che il mentonato Strabone termina la Lucania con far mé

tione della Terra di Piſſunto, 8 Burdonio nella ſua ſtalia conferma

lo ſteſſo, dicendo, che Policaſtro eſt iuxtà Palinurem; benche Vola

terano vuole, che Policaſtro ſia edificato nel ſeno di Pieſti. Pati

queſta città in diuerſi tempi varie ſciagure, perche nel 1c65. Rober

to Guiſcardo la diſtruſſe, 8 forzò la gente ad andare ad habitare »

appreſſo
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appreſo Nicotro terra da eſſo in queſto anno fundata, poſcia rediſi

cata a tempo di Re Rogiero, che la diede col titolo di conte a Si

nione ſuo figliuolo naturale, 8 ſotto queſto titolo ſi è conſeruata »
-

ſino al preſente, ſe bene nel 1299. Gio.Ruffo fù Signor di Policaſtro, -

ſicome ancora nel 1348. ſotto Giouanna I. ne furono Signori Ga- -

briello, e Luciano Grimaldi, Gio,Antonio Petrucci figliuolo d'An

tonello Secretario di Ferrante I. fù anch'eſſo Conte di Policaſtro, il

quale eſſendo macchiato di rebellione, fu nella piazza del mercato

di Napoli ſcannato.Valoroſamente portoſsi nella guerra Gio. Car

rafa della Spina,tra Carlo Vill:& il Secondo Ferdinando, 8 in gui

fatale adoproſsi, che fericuperare il Regno al mentonato Ferdini

do, ſi che per premio di sì buon ſervigio nel 1496. il medeſimo Rè

gli donò Policaſtro con titolo di Conte, che fin'hora da ſuoi diſcen

denti ſi poſſede eſſendo ſtati di queſta caſa otto Conti di Policaſtro.

Queſta città hauevno antico Veſcouado, & vi fiori in eſſo S.Pietro

Monaco della Trinità della Caua, il quale dopo renunciato detto

Veſcouato ſe ne ritornò al ſuo Monaſtero, oue fatto Abbate ſanta

mente morì circa il 1o91. Celebra la Chieſa di Policaſtro i ſuoi na- -.
tali li 4 di Marzo,vi furono ancora degni Prelati, come Enrico Ve- a!

ſcouo di Policaſtro, che nel 147o.fù Confeſſore di Ferdinando I.Vi
furono anco Veſcoui Lonardo Bentiuogli famiglia nobiliſsima Bo- - è

logneſe, che trahe la ſua origine da Enrico Re di Sardegna figliuolo

di Federico 1). Imperadore, Ferrante Spinelli, 8 Filippo Cardinale

spinelli nobili Napolitani, vltimamente vi fù Gio.Antonio Sanci

nio da Taranto. Hoggi queſta città è abbandonata da ſuoi habitato

ri, perche eſſendo ſtata inuaſa da Turchi, e diſtrutta, e la gente così

nobile,come popolana in varie ville, quiui vicino ſi trasferirono, tra

le quali fà la caſa Caiafa, ch'è trà le prime di queſta città, nella terra

di Sicilia fà la ſua dimora, benche poſſede molti beni in queſta ſua

patria fioriſcono hoggidì queſta famiglia Terentino, da cui ſono

vſciti Filippo Dottor di Legge, e Canonico di queſta città, e Gio.

Domenico anch'eſſo Dottore,e Cantore in detta chieſa. Viuoro in

Napoli nobile, e virtuoſamente il Dottor Gio Pietro Caiafa figli

uolo del Dottor Siluio, il quale ha per fratello il P. Maeſtro Fr. Eu

ſebio dell'Ordine de'Predicatori, che per le ſue virtù haue hauute ,

molte dignità nella ſua Religione. Il Dottor Giulio Ceſare Caiafa,

emulando anch'eſſo di conſeruare il decoro de' ſuoi antenati inſie- -

me col Dottor Franceſco, 8 altri ſuoi fratelli.
- - \

Viue hoggidì in queſta città la famiglia dello Icdice produttri

ce d'huomini degni nelle lettre,ch'oltra l'antichi d'eſa vi ſono Gio.

Vincenzo Dottore in legge, 8 Bartolento Ficteſio in legge. Di
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F" nei tempi del Rè Ruggiero, con titolo di Contado poſſedute

da Ruggiero di Lauro figliuolo di Roberto eonte di Caſerta,

indi da Giacomo, da Ruggiero,e da Vgo Sanſeuerini,e poi da Fran

ceſco Sforza, e per vltimo da Principi di Biſignano, 8 oggi è città

Regia; nel cui Veſcouado ſono i corpi di S. Potito Martire, e di

S. Antonio Abbate.In Tricarico ſono le ſeguenti famiglie nobili.
Abbati Cati Ronchi º

Ampli Ferri Roſſi -

Cafarelli Grilli Ruſcelli

Campolonghi Hippoliti Soria' - .

Capocci Imperatrici Topatij

Carregni Monaci Veronichi,

Caetani Putignani & altri.

- D I V E N O S. A, -

D Plinio è chiamata Venuſia,e da Appiano Venuſia,& Venti- .

ſium, così dal tempio,e coltura di Venere, ch'era quiui ma da

chi foſſe edificata, non è autor alcuno, che ciò ſcritti, e come filegge

nel marmo, che ſta alla porta appreſſo il caſtello, fu vn tempo Re

publica. Patercolo, e Liuio dicono, che foſſe ſtata colonia de'Ro

mani. Ella è non poco illuſtrata da molti corpi di Santi, che nella

ſua catedrale ſi riſerbano, e ſono di Felice Veſcouo Africano, Au

datto, Gennaro, Preti, Fortunato,e Settimo Lettori tutti, e cinque »

Martiri ſotto la crudel perſecutione dell'Imperador Diocletiano,e

di dodici fratelli Martiri, come dice il Galeſino nel ſuo Martirolo

gio, & altri, e di Auſterio Veſcouo di Venoſa. In queſta città nac

que Oratio elegantiſſimo Poeta. Fù ella con titolo di Ducato poſ

ſeduta da Sanſenerini, e poi da Sergianni caracciolo ſommamente

amato dalla Regina Giouanna II. da cui appreſſo peruenne à Ga

briele Orſino, da coſtui è Pirro del Balzo Principe d'Altamura, di

cui fu herede il Rè Federico ſuo genero. Fù vltimamente donata

con altre Terre dal Rè cattolico al gran capitano, dagli heredi di

cui nel 1461. peruenne à Luigi Geſualdo conte di conſa, dagli he

redi del quale hoggi con titolo di Principato ſi poſſiede. In queſta

città s'innouerano le ſeguenti famiglie nobili. - -

Caputi Coſtanzi Speraindeo

Cappellani Maranti Solimeli

Ceroni - Plumbaroli Iardi -

Conſolmagni Porfidi Vigieni,& altri.

- - . . . » E RE
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QyINTA PRovINCIA DEL REGNO DI NAP.

Con li nomi delle Città, Terre, e Caſtella, che vi ſono, e con

la nota de Fuochi, che ciaſcuna di eſſe fà in queſta

nuloua mutnefatiOliº e

a delle Città, e Terre di demanio, Camere riſeruate,cheviſono.

con l'impoſitione, che pagano alla Regia Corte -
-

:

Arme della Provincia di Calabria Citra i

º, Prouincia di Calabria Citi su a camente detta

de Brutij, perche i ſuoi popoli hebbero origine da

i Bretio figliuolo di Hercole. La quale per la parte »

ſºfº di Tramontana confina con Baſilicata, e per Leuan

te,la bagna il mar Ionio, e da Mezzogiorno tocca »

có Calabria Vltra, e da Ponente è bagnata dal mar
-l- - - - - -

Tirreno. Queſta Prouincia fà per arme vna Croce

nera in campo d'argento, le quali armi & inſegne hebbero origene »

al tempo che Boemondo Normando Duca di Calabria, paſsò con º

- -
E e dodeci
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decimiliaſoldati eletti nel ſoccorſo di Terraſanta,onde per le ſue pre

dezze fà poi fatto Principe d'Antiochia. E perche l'impreſa fà glo

rioſa e degna, per queſto posſiamo credere, che per detta ragione »

faccia tal inſegna, ramentando il gran paſſaggio,chefè il detto ſuo

Duca. In queſta Prouincia nel territorio d'Altomonte ſono mine

re di oro,di argento, di ferro, e di alabaſtro,evinaſce getto e criſtal

io,e vi ſono grandisſimi monti di ſale bianco. Nel Territorio diRoſ.

ſano ſono le minere del Sale, dell'alabaſtro, e della Marcheſita.Nel

territorio di Longobuco ſono le miniere dell'argento, e dell'argento

viuo. Nel territorio della terra di Regina ſono le miniere dell'ala

baſtro,del ſolfo,e del vetro. Nel territorio di Petrafitta vicino al fiu

me Iſpica ſono le minºre dell'acciaro del piombo, e del ſale. Nel ter

ritorio della Città di Martorano è la miniera dell'acciaro Nel ter

ritorio di Coſenza vicino al fiume Iouinio ſono le miniere dell'oro,

e del ferro,e nel luogo detto volgarmenteMacchia germana è la mi

nera dell'oro,del piombo e del ſolfo,e poco diſcoſto in vn'altro luo

o detto Milano è la miniera del ſale,e dell'alume. Queſta Prouincia

abonda di ſeta bombace,auccari,miele e zaffarano. Vi è la delicioſa

ſelua che i paeſani,silia nominano, che abbonda di altisſimi pini,

doue ſi fà gran copia di pece,pece greca e trementina. Queſta ſelua -

è vna delle maggiori d'Italia perche circonda da ducento miglia-In

somma non vi è quaſi coſa da deſiderare che non vi ſia perche vi pio

ue inſino la manna dal Cielo. Sono in queſta Prouincia dieci Città,

delle quali Coſenza, º Roſſano ſono Arciueſcouadi, le Città ſono l'

Amantea, Biſignano,Cariati, Caſſano, Martorano Strongoli, Santo

Marco,& Vbriatico, e tra Terre e Caſtella 16o che in tutto ſono

17o oltre la famoſa,8 antica Pandeſia diſtrutta. In queſta Prouincia

riſiede la Regia Audienza nella nobilisſimº Città di Coſenza, con ,

il ſuo vicerè con prouiſione di deati 8colºnno, con trè Auditori

con prouiſioni di ducati 4oo l'anno per ciaſcuno, con l'Auuocato, e

Procuratori.e Fiſcale.

Doueirouarete queſto ſego + ſono le Camere riſeruate.

recchia. Noua. I Vecchia. Notia. | Vechia Notia.

7 A Bbate Mar- I goo Altomonte 368 | 1594 Bollita 58

co fuo. 5 , io93 Amanteaoc 6 | 26o Bellomone 325

731 Acri 93o | 56oº Amendo. | 437 Beluedere

15 Acquaformoſa 51 lara i 65 maritimo 4oi

18o Aiea 224 , 7ooAprigliano795 | 24 Beluedere,e

7oo + Aiello 7o9 15 Argentino 18 Melapezza 29

22 o i Aluidona 152 | 292 Altilia 281 | 1484 Beruicarº3ºº

- - - - Vechia
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gechia' Noua.

a 447 Biſignano 1238

14 i Bon fati 142

14 Boccarizzo 133

166 Bucchiglieri 274

34 Buonuicino 97

155 Calapizzati 193

14226 I Caluiti

346 Caſalnuono 342

398 i Caſtiglione ma

ritimo 194

431 Corolei 418

258 i Caſtelfran.

CO 284

2o Caſtro Regio 15

475 Caſtiglione

di Coſenza 413

442 Caſſano 789

1559 Caſtrouilla

re 338

129 Canna I 16

274 Campana 3o8

1o9 + Carlati 139

331 Carpenſano 557

23o i Caſobuono 2oo

1781Ceriſano 283

974 Celico 749

92 Cercito 24

32 Ceruicare 29

47o i Cerchiano 336

12o Cerenza 2O

85 Cirella 32 .

64o Citraro 436

12 Ciga I 7

2o Ciuita 75

1751Coſenza 25eg

22 Criſma 36

231 Croſia 152

297+ Cropolati 21 o

134 Crucoli 236

º -

-–
-

i

Vecchia, Noua.

3254 Cuccari

42o Cumpano,

è Zumpano 462

1 175CuriglianoI438

369 Depignano 497

152 Domanico 186

232 Donnici 2o3

7o Falconara 132

-- - Se– ––

-

-

I 94

Cuzzopano 42o

o83 Feglione 614

45o Fiumefred,

do 987

38 Fermo 23

17 Forneta 26

229 Fuſcaldo 456

45 Francauilla 71

2o2 Grimaldo 248

92 Griſolina 35

122 Guardia 247

467 ; Ipſico, alias

lozirò 472

367 Lettarico 236

563 Laino 474

294 Laco,e Lachitel

lo 486

3oo Lappano 271

Io1 Lungro I 6o

, Longobrucco 5oo

399 t Luzzi 3 16

52 Macchio d'hor

tO 52

296 Maluito,e

caſali 2o8

a 2 Manganluita 16

19 Maria 89

4oo Mangone, e

S.Stefano 459

198 Melito,e crepeſ.

cito 25o

Ee 2 e - 2

Vecchia Noua »

45oº Martorano499

59oi Morano 697

153 Montefellone2o;

22 F.Meliſſa 25o

33 I Mendicano 3o4

347 Mormando 4or

62 Morraſſano 55

76 Monteſpinel

la Io5.

229 Motta Santa

Lucia 363

I 137 i Mötalto Io24

158i Nucara 231,

321 Nucera 339

426 Oriolo, è

Riolo 5 13

578 Paula 812

394 Paterno 836

646 pedace 858

218 Petrapaula 21e

2 6o t Petramala 165

782 Petrafitta 7co

57 Policaſtrello 75

49 Porcile , 46

1oo Platici 71

225t Roſito 1 o4

278fRegina 142

322 Roggiano 229.

425 Rouito 5 oa

1 o Roccadiuei

rO I 34

8oo+ Rende 663

286 Roſe 2 O2

2255 i Roſſano 1844

895 Rogliano 1 137

9 Rusſi 9

S

132 Sanginito 1o4

2o5 Sant'Agata 161

- s 2
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-

vecchia.

434Saracina 332

-

Noua

19o Sauatello 88

3o4 + Scalea 196

215 Scala 235

1439Scigliano 1c25

- 28 Scifo 23

35 serra di Lio 38
1 o S'erano 45

2S colfadero 1

y -

3o4 Spezzano

- grande 415

655 Spezzano

- piccolo 979

Io3 Santo Bene

detto di Co

ſenza 96

78 Santo Rene

detto dell'-

- Abbadia 71

1oo Santo Baſile 87

S. Percopo 49

12 Santo Coſmo 8

14 Santo Lauro 14

5e Spezzano

piccolo,ca

138 S. Domitri 166

139 tS. Donato 179

361 Santo Fili 429

75 S.Giorgio in

Corigliano 115

22 S.Giorgio, e

S.Marco 26

27 S.Gio.di Fio

re 95

23 S-Facopo 23

89 S.Lorenzo 148

s7a S. Lucito 1 o5

l

Vechia A Oua

21 S. Maurello 38

534 S.Marco 16o

83 S. Martino 56

56 S.Maria della

Rota 78

2o S.Nicola del

l'Alto 26

I 15 S. Pietro Al

baneſe 6o

11 I S.Pietro de

Guarino Io4

14o S.Sofia caſal

di Biſignano 187

28 S.Soſſo 38

464 Strongoli 178

175 Tarfia 175

154 Tura.io 179

618 Trebiſaccie 136 i

no3 Tefſano 245

5o7 Terranoua 374

I 5 I Turture 1 18

39; Verzino 266

13o Vimbriatico 9o

293 Vrſo Marſo 325

- 467 Zirò, alias

- , ſale di Terr.34

18 f S.Caterina 29

Iſgro 472

Caſtelli e Torri, che
tengono guarda

ta da mare la pre

ſente Prouincia.

Il mare dell'Amatea

Il Caſtello di Cofen

Za » - ,

Nel mar Tirreno.

1 Torre del capo di

Dino - -

2 Torre di Fella.

3 Torre di Tirone.

4Torre di S.Secla.

5 Torre di S. Gioug

6 Torre Lombarda e

7 Torre di S. Qua

ranta

8 Torre del Suſsio

9 Torre d'Aquanites

Io Torre di S. Gio

uanni.

11 Torre di Barba

riſe. -

I 2 Torre di corace

Il de

13 Torre di Meſa.

i 4 l'orre di Rupe e

15 Torre della boc

ca di Sanuto.

16Torre di Pietra -

nel Mar Ionio. 2 I

17 Torre del Plano

de Monaci 23

18 Torre di Supli

C3 24

19 Torre di Fiome

nica 25

2o Torre del capo di

Saracino.

21 Torre delli Ma

gazemi

22 Torre del capo d'

Alice.

i 23Torre di S.Angel.

24Torre Limara.

25 Torre di coſcile e
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Terre didemanio, i citta franca in per- di queſta prouin

cioè Regie,che ſo I petuo in queſta cia alla Reg.corte

no in queſta pro- prouincia. Paga l'iſteſſo, che pa

uincia. Amantea | ga la pronincia di

Amantea fuochiſio9 | Terre, che pagano i Terra di Lauoro.

Coſenza 2669 per conucntione. E paga di più il

Longobuco 5oo | Paterno, Barigello di cam

Roſſano 1844 i Nocera. pagna grana due

Scigliano 1 o 25 | Impoſitioni, che pa- e caualli , o. ;- e ſi

ga ciaſcun fuoco paga è meſe,

Breue relatione dell'origine dell'Amantea, Città della preſente Prouin

ciadi Calabria Citra,oue ſono famiglie nobili.

D' A M A N T E A.

V anticamer.te detta Nepetia, per cagione della quale Strabone

(ſecondo dice Antioco)chiama tutto quel golfo di mare,che ſi

ſtende da queſta città fino al capo di Vaticano,mare Nepetio.Fù el

la fabricata ſour'al mare, & in eminente luogo, il ſuo caſtello quaſi

ineſpugnabile. Queſta città è ornata della Veſcoual ſedia e fra gli al

tri ſuoi Veſcoui fù il B.Gioſuè, il cui corpo è nella chieſa di s. Berardi

no dell'Ordine Franceſcano della medeſima città,ma ne tempi del

le rouine di calabria fatte da Saraceni, fù la Sede Veſcouale aggre

gata alla Catedrale di Tropea. Nel già detto Monaſtero ſi ripoſa an

co il corpo del B.Antonio Scoccetto Monaco Franceſcano, come º

ſi legge nelle croniche di detta Religione. Quiui naſcono i cappari,

e ſi fa abondantiſſimo oglio. E queſta città, ch'è Regia,ha le ſeguenti

famiglie nobili, -

Amati Carrettelli Lauro Sacchi,

Baldacchini Faua Mirabelli & altri

Cozza Gracchi Pittelia

Cauallo Gioeli Stanti

- - D I C O S E N Z A

oſenza eapo dei Brutii, edificata in mezzo della ſua prouincia

da Bretio figliuolo di Hercole, come ſi legge in Dioniſio Afro,

e da Stefano Eiſantio è nominata Coſentia, come riferiſce Plinic;AP

piano Aleſſandrino, Pompenio Mela. Strabone, fiuio, Tolomeo, 8.

altri. Riſiede queſta città fra ſette piccioli eolli che la circordano

eccetto, che per tramontana tiene vna gran pianura, che per lun

ghezza ſi ſtende 2o, miglia, cue ſi dice il Vallo di Grati, dai fu me º

di Grati, che per la parte d'Oriente naſce da ſei miglia diſco ſi alla

- città,

-- - - --- -- - - -- --

lº
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città,e ſcorrendo per Tramontana per mezzo la città, ſi vniſce col

fiume Buſento,che dalla parte di Ponente ſcorre per le ſue mura, 8.

à guiſa d'wn triangolo ſi vniſce col fiume Grati,doue è ſepolto il cor

po del famoſo Alarico Rè de Vicegoti, che vi laſciò la vita negli an

ni di N.S. 412. ncl tempo d'Innocentio I.Pontefice, e di Teodoſie

Imperadore,cotanto lodato da Claudiano Poeta. Il quale Alarico

hauendo ſaccheggiato Roma e pigliato Coſenza, quini morì, 8 ac

ciò non foſſe fatta vendetta del ſuo corpo,fù da ſuoi ſepellito nel fiu

me Buſento in vna ricca caſſa con infinito teſoro, e furono ammaz

zati tutti coloro che vi furon preſenti, acciò non foſſe ritrouate il

luogo della ſua ſepoltura. Poſcia nel tempo di Papa Giouanni XIII.

e dell'Imperadore Ottone nell'anno 975 paſſorono dall'Africa gran

moltitudine di saraceni,i quali la ſaccheggiarono,e bruciarono, 8 vc

ciſero tutte le perſone che vi trouarono. Dopoi fù riedificata credo

delle reliquie, che ſi debbero all'hora ſaluare, poiche per negligenza

de'Scrittori non ſi legge chi la riedificaſſe. Il ſuo fiume Grati ha pro

prietà, che lauandoſi le donne i capelli diuentano biondi, e per con

trario il fiume Buſento fà diuenirgli neri, e così ancora della ſeta,che

lauandoſi nell'wno diuenta bianca, e nell'altro foſca. Laonde Ouidio

nella ſua Trasformatione, così dice.

Grates,º hinc Sybaris noſtris conterminus eris,

Elettio ſimiles faciunt,auroque capillos,

Et propepiſcolos lapidoſi eratoidis omnes,

Paruus ager. -

Queſta Città non è mai ſtata ſoggetta a Barone,ò Titolato del Re

gno,eccetto è gli ſteſſi Rè,i quali a loro primogeniti,c'haueuano da

ſucceder nel Reame,dauano il nome di Duca di Calabria,doue que

ſta Città è metropoli,e capo,e nel tempo,che Luigi XII.& il Rè Cat

tolico ſi diuiſero il Regno,toccando allf è Cattolico la Calabria, e la

Puglia, la fece capo,e metropoli di tutte l'altre,ſi come narra Monſi

gnor Cantalicio Veſcouo d'Atri, e di Ciuità di penna nell'Hiſtoria

del gran Capitano. E contende il primo luogo nella dignitàtempo

rale appreſſo Napoli. Il ſuo Arciueſcouado è antichiſſimo, 8 al ſuo

Arciueſcouo ſi dà il titolo di Miſeratione diuina. Tiene queſta Città

vn fortiſſimo caſtello, ma ſenza preſidio di ſoldati per eſſere entro ter

ra.Il ſuo territorio è fertiliſſimo delle coſe neceſſarie al biſogno del

la vita humana, quanto qualſiuoglia altra Città d'Italia & è circon

data da ottantacinque caſali ben popolati,che ſono tutti come terre

groſſe,che danno vina bella viſta ai riguardanti,eſſendo il più lonta

no non più che dodici miglia,e ſono li ſeguenti. -

- - - - - - 1 Altilia
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i Altilia 3o Franconi 58 Petrafitta Malfitan

2 Aprigliano 3 I Franetto 59 Petrici

2 Agoſto ſottano 32 Feruci 6o Puzano

4 Agoſto ſoprano 43 Garno 6 I Ronelle

5 Brunetta 34 Grupa 62 Rouito

6 Corte 35 Grimaldo 63 Roglia, Rotaſpani

7 Caſignano 35 Lappano 64 S. Nicola

8 Gelico ſopraniſe 37 Lupici 65 S. Stefano

9 Cerzito 38 Lutrignano 66 S. Maria i

so Caldarizzi 39 Motta 67 Seretani -

1 I Carpanzano 4e Minnito 68 S.Stef. de Mangoni

12 Caſtigl. di Coſenza41 Motta 69 Seria

s4 Caporeſce 42 Moſcani 7o S. Polito

14 Chiane 43 Malito 71 S. Nicolò

15 Cellara 44 Magnone 72 Spezzano grande

I 6 Cerno 45 Motta 73 S.Bened.di Coséza

17 Crepeſſito 46 Marſi 74 S.Pietr.di guarino

18 Caua 47 Macchia 75 spezzano piccolo

19 Capitealo 48 Macchiſi , 76 Scalzato

2o Cuti 49 Maglie 77 Scigliano Diane

21 Caſola 5o Motta di S. Lucia78 Serra

22 Criuati 51 Patrone 79 Turzano

23 Caluſſi 52 Pedalin 8o Teſſano

24 Copani 53 Pira 3 I Trenta

25 Donnici ſoprano 54 Petroni 82 Vicinanza

26 Donnici ſottano 55 Porciacche 33 Verticelle

27 Dipignano Virioſi; 6 Pedace 84 Yotta

28 Figlione 5y Perito 85 Zumpano e

29 Francoliſe

Queſti caſali vengono ogni Sabbato rella città a portare e vedere

le coſe del vitto nel ſuo mercato,il quale è vno de più celebri del re

gno. Ha prodotto, 8 al preſenre produce molti huomini illuſt in ar

me, e lettere, e tiene al presete vna Academia di huomini illuſt. in les

tere, de'quali a tépi noſtri ſono ſtati Bernard.Teleſio,Sertorio Quat

tromani,Gio; Paolo d'Aquino, Giulio Caualcâte e Fabio Cicala grâ

Filoſofi Gio: Battiſta Ardomo, Coſmo Morello Poeti celebri, tutti

nobiliſſimi gºtilhuomini d'eſſa città,8 altri, che taccio per breuità,

º. In queſta riſiede la famiglia Paſcale, la quale benche ne' Regi;

Archiuij ſi vegga ſempremai eſſer diſcendente della Calabria; nulla

dimeno è originaria Napolitana, come appreſſo vedraſſi. Molto teº

Po



- n

224 D E S G R I T T I o N g

poprima dell'Anno 1271.fioriua con nobiltà non mediocre così in

Napoli,come nella Calabria;vedeſi per prima,che nel predetto anno

Go: Paſcale fu dal Rè Carlo I. creato vino degli Ambaſciadori,e Giu

ſtitieri alla Città di Coſenza. Di più nel 1517. Carlo Paſcale viene

da Rè Roberto honorato col titolo di Miles, & impetra l'aſſenſo al

l'obligacioni d'alcuni ſuoi feudi, per la dote, e terzaria di Peregrina

ſua moglie figlia del Caualier Tomaſo Iaffuri da Capua. Nel 142o.

Galiotto Paſcale in tempo di Ladislao Rè di Napoli ſi vede poſſeder “

Cirella, e Caſtrocucco, in Calabria, & honorato con titolo di uir Ne

bilis,e per le ſue rare virtù fu da eſſo Rè tra ſuoi familiari annouera

to. Di piti nel 146o. Cola Franceſco Paſcale figlio del ſopradetto Ga

liotto honorato ſi vede col titolo di Miles,8 Dominus,8 oltre la

Baronia delle ſopradette Terre,vi aggiunſe anco quella di S. Iacopo,

Laina,lo Caſtelluccio, e la Scalea,oue produſſe Luiſe che lo casò con

Franceſchella de Loria, da cui nacque Gio: Battiſta, Margherita,e »

Gio:Franceſco; Gio:Battiſta caſoſi con Caterina Minutola e Mar

gherita con Geronimo de Loria, figlio di Tomaſe,e Camilla Tortel

ia del Seggio di Capoana, nel qual matrimonio di Tomaſe v'inter

uenne Rè Alfonzo, con molti Baroni del Regno;Gio: Dattiſta pro

duſſe Diana in cui ſi eſtinſe vn iamo di eſſi, il quale poſſedea caſa nei

Seggio di Capoana, ſita à S. Maria a Cellara, e queſta ammoglioſi

con Geronimo di Tranſo. - , - - .

Reſtò ſolo Gio: Franceſco Paſcale terzogenito di Luiſe ſtipite di

detta famiglia hoggi vinente, da cui nacque Geronimo,qual produſ

ſe Bartolo, Marc'Antonio e Baldaſſarre Paſcali. Bartolo caſoſsi con

Diana Caualcante famiglia nobiliſſima Coſentina, dal cui matrimo

mio ne nacque Filippo, quale oltre la nobiltà del ſangue, vi aggiunſe

quella delle lettere, per la cui dottrina fa dalla Maeſtà Cattolica di

Filippo terzo aſſunto al grado di Conſigliere, mandando alle ſtampe

vn libro legale, de viribus patria poteſt. Coſtui ſi casò con Geronima

di Medina famiglia nobiliſſima Spagnuola di Medina del Campo,

e da eſſo nacquero Franceſco,e Bartolomeo, qual'applicatoſi nelle »

leggi legali moſtrano non punto degenerare da loro antenati. Mar

c'Antonio fratello di Bartolo, caſardoſi co.Stratonia Toſta Signora

Coſentina,ne nacquero Scipione, e Mauritio, il primo fù Anbaſcia

dore al Rè Cattolico per il Duca di Mantoa l'anno 16 13. poſcia aſ

ſunro al Veſcouato in Caſal di Monferrato, & vltimamente eletto

Nuntio in Polonia, ma la morte non effettuò l'eſecutione del cari

Go, e Mauritio caſoſi co Maria dello Stocco nobile di detta Città, da

chi n'è nato Scipione hoggi viuente.L'armi di queſta famiglia ſono

va Leone ſopra sbarra trauerſa d'oro,e 3 gigli d'oro in Capoazurro e

Vi



- DI CALABRI A CITRA. 2 a 5
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Riſplende tra l'altre famiglie nobili la famiglia di Renda, così

detta per la reedificatione & antico dominio della Città Arinta hog

gi chiamata Rende, li cui dtſcendenti inſino a noſtri tempi ſono

ſtati Signori di Mormando,8 hoggi di Roſeto. In oltre è ſtato in

Napoli Don Pietro Renda Dottor di legge eccellentiſsimo,8 hog.

gi viue il Dottor Paolo Renda abbracciatore di tutte le virtù, e Fi

loſofo non mediocre de'tempi noſtri. Vi ſono molti Dottori di Leg

ge principali ſfimi, perche vi riſiede la Regia Audienza col ſuo Vi

cerè di prouincia, con tre Auditori,l'Auocato,e Procurator Fiſca

le, col Capitano di Campagna. Vi è ancora il luogotenente, 8 vn ,

Giudice. E ſi come è ornata di dignità temporale, e ancora di Reli

gione, come di ricchi Monaſteri dell'Ordine di S.Agoſtino, e di S.

2 omenico, di S. Franceſco, così Conuentuali, come dell'Oſſetuanza,

& anco Capuccini, e dell'Ordine di S. Franceſco di Paola,e di S.Ma

ria, del Carmine.Vi ſono anco Monaſteri di Monache,e vi è l'hoſpe

, dale della Santiſſima Annuntiata, e quel de Fratelli del B. Gio: di

Dio, & il Collegio de padri del Giesù. Vi ſono trè Fiere l'anno, nel

meſe di Marzo, quella dell'Annuntiata, nel meſedi Luglio, quella del

la Maddalena, e nel meſe d'Agoſto quella di S.Agoſtino. Vi è ancora

il Monte della pietà,doue s'impegna gratis. Queſta Città è ornata ,

divna eſquifita nobiltà conſiſtenti in 68 famiglie, oltre l'eſtinte,le ,

quali viuono con ogni decoro di nobiltà, e ſono queſte. -

Abenanti detti Conte- Merendi Rocchi

Amici ſtab. Migliareſi Roſſi

Androtti Dattili Matera Sanmbiaſi

Aquini Fauari Mangoni Serſali di Guido

Barracchi Ferrai Molli Scaglioni de'qua

Bernaudi Ferrari d'Epa- Morelli li ſi è fatta men

Bombini minonda Monaci tione nelle fami

Boni Ferrari d'Anto Manuardi glie Napolitane ,

Britti nello Pariſi di Rog- eſira Piazza,8 in

Boccuti paſſati Fera giero quelle di Auerſa.

in Nap. - Francia Paſſalacqua Spiriti

Caputi Caeta delle Stel- Piluſi Spatafora

Caſelli le Paſcali di Bar- Stocchi

Caua Gaeta del Leone to le Tarſia

Caualcanti Carofali Preti Teleſi

Corati Giannocchiari Plante di paſſati Toſti

Cicali Longhi in Nap. Tirello

“Ciaccii prima- Marani Quattromani Toſcani

F f Fami

-- --- --- – - - - - - -- - - - -
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Famiglie eſtinte Clauelli Montalti Pellegrini

Aloie l)onati Mirabelli Serſali della Mot

Alimeni Domanici Neri ta

Ardoini Filleni Orangi Schinoſi

Arnoni Gadi Pantufi , Spina

Baroni Giacchini Pariſi di Tomaſo Santangioli

Bonconti Goffredi Poeri, paſſati in Sanfelici

Bonaccurſi Giouanni Nap- Siriſanti

Celſi Longobuchi Polliſi; Tarſia dello Mot

Carolei Martirani, Paſcali di Giaco ta

Cozza Maſlari Il10 º Valle, 8 altri

D I M O N T A L T O .

- - v

A Città di Montalto per eſſer noua non ſi

L troua appo gli antichi memoria d'eſa bi

che Gabriel Barrio nel ſecondo libro de ſitu

Calabria, dica eſler antico Vffugo, del quale fà

Mentione Liuio. Stà ella edificata nell'ampia,

& ſpatioſa Valle di Grati lungi dodeci miglia

dalla Città di Coſenza ſopravno ameno,8 re

Ieuato Monte circondata di mura, che la ren

- dono forte, ornata di belle Chieſe, 8 Palaggi,

con popolo nobile, 8 ciuile,nel ſpirituale obediſce all'Arciueſcouo

di Coſenza, al quale fà vnito il Veſcouato de Vffugo come dice ,

Barrio nel medeſimo luogo di ſopra accennato. Fù ne' tempi anti

chi ſottopoſta a Signori Roſſi, che la dominarno con titolo di con

tado dal tempo del Rè Carlo II.inſino al tempo del Rè Ladislao, che

eſſendo peruenuta in potere de' Signori di Arena col medeſimo ti

tolo cadde dopò nel dominio regale ſotto i Rè Aragoneſi,da qua

li ottenne diuerſe immunità nell'anno 1597. Dal Re Ferdinando

Cattolico fà donata à D. Ferrante d'Aragona figliuolo del Rè Fer

rante I. con titolo di Ducato in eſcambio della Città di Caiazza - ,

ch'era conſtretto reſtituire à signori Sanfeuerini in virtù de Capi

toli della pace fatta col Rè di Francia, quale Città peruenne à Don

na Maria vltima della Caſa d'Aragona che maritata con D. France

ico di Moncada Principe di Paternò la traſpiantò nella caſa di vi 6

cado con tutte le prerogatiue della caſa d'Aragona, c'hoggi poſſie

de D.Luiggi 7. Duca di Montalto,e Vicerè di Sicilia.Rè"II

- - - eſſendo

Arme della Città di Montalto

-

-

--- -

–-
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eſſendo Dnca di Calabria nel 1473. diede la norma del vimere in .

detta città ſeparando la nobiltà dal popolo con grande honore di

quella,doue fra gli altri hà riſplenduto la famiglia della Limenaco

sì per poſſeſſione di feudi, come per antica nobiltà traendo la ſua ,

prima origine dal ſangue di Pipino deſcendente dal Signor Coſtan

tino ſi vogliam dar fede ad vna Epiſtola ſcritta da S. Franceſco di

Paola, che và ſtampata nel 4.lib.delle cronich.della ſua Relig.in lin

gua ſpagnola. Queſta famiglia fe la ſua antica ſtanza in Montecino;

o ſia Mendecino reliquie dell'antica Pandoſia ſede de' Re d'Enotria,

e fortiſſimo propugnacolo contro Aleſſandro Rè de'Moloſſi,che vi

laſciò la vita ingannato dall'Oracolo,che l'hauea predetto, che in

Aceronte, è in Pandoſia douea perire, & mentre ſi guarda da ſimili

luochi nell'Epiro, come dice Strabone mori in Calauria, dal cui luo

go ſi trasferì in Montalto circa gli anni 14co.del Signore. Ne tem

pi del Rè Ladislao ritrouandoſi vino inſirumento nel 14o2. oue Gu

glielmo della Limena di Montecino habitante in Montalto vienno

minato con honorati titoli, benche per prima ſotto il Re Roberto

nel 1318.ſi leggono nell'archiuio regale Federico, Goffredo, 8 Pie

tro della limena baroni in Calauria figliuoli di Federico Simone »

della limena poſſedere beni feudali in Montecino nella Valle di Sra

ti,& nel 1458 ſotto il Re Alfoſo I.ſi legge Guglielmo, Roberto,8 Si

mone della limena poſſedere la Chieſa di S.Angelo di Petra alta ſo

pra Montalto antico iuſpatronato de loro antenati. Queſti Simone

fù cariſſimo a San Franceſco di Paula a cui prediſſe, che il Signore »

gli farebbe gratia di vm figliuolo da i cui diſcendenti vſcirebbe va

fanciullo, che ne primi ſuoi anni ſarebbe grand'amico di Dio,é do

pò gran peccatore, e nella fine emendandoſi ſarebbe ſanto Principe,

& Capitano di gente ſanta,8 diſtruttore d'infedeli. Fù Simone huo

mo di gran bontà di vita, a cui il detto Santo ſcriſſe più lettere, delle

quali ſi ſcorge non meno la bontà della vita, che la ſua gran carità,3

religione. Fabio della Limena fu ſignore delle terre di Pietra, Pau

la,es. Maurello, D.Antonio della Limena poſſede la terra della Lime

ma in Sicilia con titolo di Marcheſe, Fra Marcello, 8 Fra Lutio della

Limena furono Caualieri aſſai benemeriti della Religione Geroſoli»

mitana, 8 di preſente gli huomini di queſta caſa poſſedono nella cit

tà di corrone gli feudi di Poligrone, 8 di Marri, 8 Alfonſo della me

deſima caſa, e caualiero aſſai gentile, 8 d'honorati coſtumi. º

In queſta città vi ſono le ſeguenti famiglie nobili.
Alimenà Bernaudi Ceſare Ferrari di Gio:

Barbalei Bellomine De Marinis Iacobellis

- Ff 2 Ian
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Iannoccari Roſta Eſtinte

Iodice Roſſi delparo- Califoni

Molli le Francia

Paula Sprouieri Lupinari

Ricci Paladino

D I R O S S A N O.

Vedificata da Romani la preſente Città,ſecondo dice Procopio

nel s.lib. della guerra de' Goti, e Biondo nel 6.lib.e Liuio di

ce, che fù Colonia de Romani. Altri tengono il contrario, che fuſſe

ſtata fabricata dagli Enotrij. Ethoggi della Metropolitana dignità

ornata, e nel cocilio Conſtantinopolitano il ſeſto ſotto Agatone Pa

pa,interuéne Valerio Veſcouo di Roſſano. Abonda il ſuo territorio

di perfettiſſimo oglio,quiui anche naſce il terebinto,la vitice, il cap

paro,l'oleandro,il 2afferano ſeluaggio, il dittamo,l'aonide, il centau

ro maggiore, & altre herbe medicinali. Diede grandiſſimo ornamen

to à queſta Città Giouanni VII.Sommo Pontefice,che vi nacque,il

luſtrolla molto.S.Nilo Abb. dell'ordine di S. Baſilio, il quale fu mol

to chiaro per lo dono di Profetia, prediſſe particolarmente la rouina

di calauria,fà poi dal Clero di Roſſano eletto Arciueſcouo di detta

Città, ma egli con l'eſempio del Signore fuggi in vin deſerto, finche

in ſuo luogo fu eletto in vn'altro. Edificò molti Monaſteri e parti

colarmente quel di S.Maria di Grottaferrata appreſſo Fraſcati,oue

viſſe fin'al fine di ſua vita, doue dopò d'hauer conſumato il corſo di

nouantacinque annº volò vittorioſo al Cielo a 26. di Settembre, 8.

iui oggi da popoli è venerato il ſuo corpo. Nella detta Cbieſa èan

che il corpo di S. Bartolomeo della medeſima Città di Roſſano Abb,

e diſcepolo di San Nilo. Quiui nacquero il Beato Stefano,S il Bea

to Giorgio diſcepoli del medeſimo s.Nilo, e la B.Theodora madre

ſpirituale di s.Nilo: l corpo del B.Stefano,e nel Monaſtero di Serpe

riappreſſo Greta;e quel del B. Giorgio giace nel Monaſtero di Sic'-

Andreano vicino la Città di Biſignano e quello della Beata Teodo

ra nel Monaſtero all'incontro di Roſſano. Non và laſciar di dire, co

ane fuor di Roſſano è la diuotiſſima Chieſa di S.Maria del Patire,do

ue fiorirono nolti S.Padri dello ſteſſo Ordine.in queſta Chieſa gia

mai entrano donne, e ſe per ſorte inauuedutamente v'entraſſero fu

bito ſi conturba il Cielo con grandiſſime pioggie, folgori, e tuoni,

ch'il tutto pare, che vadi in rouina, & vſcendo le donne da quella a

Chieſa, ceſſa la tempeſta e ſi raſſerena l'aria, il che accade perche ha

fido la Regina de Cieli dimoſtrato è s.Bartolomeo il siasidel

º
-º ----

-

-
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la Chieſa, che ſi doueua fabricare,ella accompagnaua il Santo nel

luogo,e ſempre n'andaua da fuoril diſegno e perche non caminò di

dentro, e per tal cagione ordinò a San Bartolomeo che giamaifa

ceſie entrar donne in quella chieſa,ma doueſſero aſcoltarla Meſſa di

fuori. Fu Roſſano con titolo di Principato poſſeduto da Marine

Marzano,cognato del Rè Ferdinando Primo. Si posſiede hoggicol

medeſimo titolo da Olimpia Aldobrandino;benche al preſente ſia

in Caſa Borghese. - -

--

-

.

Adimari Curti , Negri del Mutie

Aleſſandri ferrari ponthi

Amarelli . foggia Rapani -

Armengari Interzati Riſi - si

Britti Malemi Tagliaferro ,

Campana, Manarini Toſcani i :

Caponſacchi Mezzomanaee Zanfini,3 altri

Citi Muro -

D I P A O, L A.

Arme della Città di Paola.

2: eccº, D Aola Città del Regno di Napoli nella Pro
-a Puincia dell'inferior Calauria anticamente »

detta Patycos, come referiſce Gabriel Barrio

Franciſcano deant quitate, 8 ſitu Cabria, do

ue venendo a detta Citta dice coſi. Vbi Paula

Wiſ" eſt cum fonte nobilis, quod eiuſdem nobilis fluuius

-
" lº praterfluit, Diuo Franciſco Minimorum ordinis

l ks) te º º) Fundatore inclitum, Patycos olim dittum aboemo

SPER:Gº tiis conditum,vtStephanus fertineola Patycita.E

celebre no per la prouincia per il Regno, e per l'Italia ma per ilCri

ſtianeſimo tutto, come patria del Glorioſo Patriarca S.Franceſco da

Paola Fundatcre della ſacra Religione de'Minimi borore,e ſplé

dore della detta Città,e Regno, dal quale è ſtato riccuuto per vno

de'Padroni e protettori La cui origine, vita, miracoli,e morte con

l'altre circoſtanze degene deternam emoria ſono ſtati pienan ente

ſcritte dal Padre Fra Luca di Montoia Predicatore, e Crc niſta »

dell'Ordine di Minimi nel Regno di Caſtiglia nella ſua hiſtorain e

linguaSpagnola chiamataCronica generale dell'Ordine de'Minimi

di S. Franceſco da Paola ſuo Fundatore,onde, ch'è curioſo di ha

suerne piena informatione legga la detta hiſtoria, E

-
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i lº chiamata città per concesſione d'antichi priuilegi, e ſcritture

da Serenisſimi Rè del Regno ſin dal tempo, che la di lui corona fu

nella Sereniſſ.caſa d'Aragona, e particolarmente per la concesſione

dalla Maeſtà del Rè Filippo III. di queſto nome Rè delle Spagne;

li ben ſi les conuenua queſt'honore per cento, e mille ragioni, e ,

genuenienze che ne la ridono meriteuole, e particolarmente com'

è madre d'ga tanto Gran Patriarca

Siede detta Gittà nella piaggia del Man Tireno, diſtante dalla

Città di Coſenza Metropolitana della prouincia,com'anco di Pao.

la in ſpiritualibus quindicimiglia, e della riua del Mare a pena vn ,

quarto di miglio; In luogo così ameno,che non vi ſi conoſce il ri- ,

gor dell'inuerno e d'aria così ſana,e temperata,che vi è cotinua free

quenza de conualeſcenti, che da diuerſe parti vi concorrono per ri

hauernoſi dalle loro infermità E ſituata parte in piano, e parte in

collina, ch'hà forma d'uno ſontuoſo teatro, e tal ſpettacolo fà à na

uiganti per quella riuera per la quale nauts;atione, e frequentatis

ma per lo comercio,che corre fra il Regno di Napoli,e quello di Si

cilia, Sicome frequentatisſima è la medeſima Città per molte como

dità,e delitie, che vi ſi trouano,non eſſendoui luogo dall'Vno Regno

all'altro,oue ſi trouano finiſi non,che migliori,e che rappreſenti col

nome le condizioni, e circolanze di Città,come Paola. . ....e

Si ripoſa queſta Città ſotto il dominio di Tomaſo FranceſcoSpi

nello Marcheſe di Foſcaldo,Signor di Paola delle terre della Gaare

dia,e di Lattarico Capitan a Guerra per S. M. delle militiedelli casº

ſali di Coſenza del ſuo Conſil. Collaterale, e Gran Giuſtitiero del

Regno di Napoli,Ne per li tempi è dietro la ſudetta Citta ha rico

noſciuto padronanza d'altro Barone, che delli Signori della famiglia

spinelli ſuoi predeceſſori, dopo che eſſendocittà Regia fu condotta

à Gio Battiſta Spinello Conte di Cariati,e Duca di Caſtrouillare

per li qualificati,e ſegnalati ſeruiti da lui fatti in pace,8 in guerra

alli Signori Rè della caſa d' Aragona. -

Tiene queſta Citta nella ſua più alta parte vn bellisſimo, e fortiſ

simo Caſtello, che ſerue d'habitatione al Marcheſe Padrone ſi com

piace far la ſua riſidenza fuori Napoli e per riconerarniſi li cittadi

ni in tempo d'inuaſione d'inimici;Copioſisſimo di vaghe,e comodiſ

ſime ſtanze di bellisſime loggie, e cappelle, e d'altri edifici non me

no neceſſarij per vma vaga e ben'ordinata che per vna grande habita

tione,e però commodisſimo,e capacisſimo per ogni gra Principe

E detto caſtello fortiſsimo, perche eſſendo per ogni parte inaceſ

ſibile fuori, che per vn Pöte lauatoio,che con li raſtelli, porte farra:
CG

v



DI C A L A B R I A C I T RA 2,1

regarette & altre fortificationi che li ſopraſtono, & aſsicurano dº

ogni ſubitanea & improuiſa violenza. - - -

Nel medeſimo caſtello ſi coſerua vn 'armaria copioſa di moſchet

ti, archibuggi picche alabarde,e d'altrearme,e nelli luoghi oportuni

ſitteuano diſpoſti molti pezzi d'artiglierie,e perche in occaſione di

biſogno posſano ſervire alla difeſa del caſtello e città. - e

La quale negl'anni adietro fu preſa, ſaccheggiata, e finalmen

abbruggiata dalla Real Armata del Turco comandata da quel gri

de Ariadeno Barborofia Rè d'Alagni, che d'ordine del gran Soli

mano paſſaua da leuante à ponéte à dar asſiſtenza a Re Franceſco

di Francia nel maggioe ardore delle guerre fra quella corona, e l'in

uitisſimo Imperatore Carlo V. -

Sono bagnate le mura di queſta città da due piccioli fiumi, che ,

ſcorrono da tramontana l'Vno, e l'altro da mezo di,li quali dopo

hauer ſeruito di molta comodità alli cittadini, ſerueno ancora per

far macinare diuerſi molini per comodo della medeſima città, e fi

nalmente irrigano molti giardini, che per delitie, e recreation: de ,

gli habitanti ſi rendono frequenti per tutto l'intorno con molta di

ligenza diſpoſti e coltuati. - .

Scorgono dentro la città più fonti che con varij, e delitioſisſimi

artifici buttano abondantisſima copia di freſchisſime acque.

Sono in detta città molti conuenti di Religioſi,fra li quali il pri

mo luogo ſi deue a quello del glorioſo S.Franceſco, origine,e capo

della Rel gione de minimi per quanti n'habbiam in tutto il Criſtia

neſimo, il primo,che fuſſe ſtato edificato dal medeſimo Santo, 8.

in gran parte con l'opera delle proprie mani, e con le proprie fati

che, onde per la diuotione d'wn tanto Santo viene frequentato né

ſolo dalla città e prouincia,ma da tutte l'altre del Regno, e da mol

te ancora remote;& è inſieme diuoto per le reliqie, che vi ſi coſer

uano del Santo Fundatore.

Vi ſono in oltre côuenti de'Padri Agoſtiniani,Capuccini,eDo

menicani,che ſono delli migliori, che ſono nella proincia, e finalme

se v'è il Colleggio de'Padri della Compagnia di Giesù fundaio, e º

dal preſente padrone della città, che per magnificenza di fabr che è

vno della m glor, che habbi la pronincia,e ſopra la porta ſi legge,

Collegium hoc boſpes inſpice ,

Ieſu Auſpice

Suſcipiens Authorem Frabciſeum

- Iuſtitiorum Magnum

- Et omittas Spinellus -

Le
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ALe ſtrade della città ſono tutte laſtricate di breccie di mare con

gli intermezzi,e profili di pietre di taglio, che le rendono non me

no vaghe alla viſta, che comode al paſſeggio a piedi,8 a cauallo,&

all.vſo delle carozze, che con molta comodità ſi adoprano per tutto

La città è popolata a paro di qualſiuoglia altra della prouncia

da ſuoi propri cittadini, oltre delli foreſtieri, de'quali v'è continuo

concorſo per eſſer porta, e ſcala per la quale s'introducono tutte, è

la maggior parte delle mercantie, che da dentro, e da fuori il Regno

ſi traficano, e ſi diſtribuiſcono nelli luoghi mediteranei della Pro

uincia,& in eſſa ſimilmente ſi portane,e s'imbarcano quelle, che ,

dalla medeſima prouincia ſi commonicano fuori, e particolarmente

le ſete delle quali il paeſe, e la città ſono abondantisſime. -

Li cittadini della ſudetta città ſono generalmente ciuili, & ami

cisſimi di foraſtieri,li quali vengono amoreuolmente accarezzati, e

ben trattati e ſono inſieme armiggeri,perche ſtandouiſi in contino

uo ſoſpetto d'eſſer la città inuaſa da inimici per eſſer cofi vicina ai

mare, e però molto opportuna all'incorſioni di corſari Africani da

quali è continuamente inſidiata ſtando ſituata all'incontro, e dirim

petto di Tunigi conuiene che vi ſi uiua con molta vigilanza, e però

ſi troua la gente diuifa,e ripartita in diuerſe compagnie ogn'vna

delle quali tiene li ſuoi particolari Capitani, Alfieri,e gli altri Offi

ciali, che tengono le compagne di fantaria, 8 ad ogni cenno fiitto

mano tutti armati ſotto le loro inſegne,e diſpoſti nelli luoghi lor ſe

gnalati, e pronti alle difeſe- - -- - -

In queſta città vi ſono molte famiglie nobili affatto ſeparate, e

diuiſe dall'altre honorate,e popolane. Et il gouerno della città fi

forma di tutti due gli ordini cioè vn Sindico e quatro eletti no

bili,& vn'altro sindico, e altri tanti eletti degli honorati che ſi di

cono popolani, Le famiglie nobili ſono le ſeguenti.

Alesſio Procelli di lui Anto

Baroni Marcheſi nio

Bruni - Maffei di Gionanni Romani.

Bugli Miceli Roſſetti di Gio. An

Canonaci Mafi tonio il Medico

Carbonelli - Pecorari Rosſi, 8 altri.

Corbella d'Otrania Perrimezi d'Antonel- -

no la il vecchio - Eſtinte.

Cebelli Picardi Caſtelli

Della Valle d'Egidio Piſcioni Caulli
i il Secretario Pulipi di Girolamo Fabiani

Fiducci di Gio Bat, Politi di Gio Battiſta Mendolilli BRE

- Se – ----- - --- --- -
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Dt"CALABRIA VLTRA

si sEsra PRovigcIA DEL REGNoDI NAP.

Ccnli nomi dellecittà, ierre, e Caſtella, che vi ſono, econ

la nota de Fu
-

- , , . . . nuoua numeratione- -- , º

- - - - - -. s - ---------------- : -

E delle città, e Terre di demanio, Camere riſervate che vi ſono

Arme della Prouincia di Calabria Vltra, - .

- -: -
- º

-

- . -

gna Grecia, che da parte di Trani 5t, confina con Ca

ſg labriaCitra,e da leuáte è bagnata del mareIonio,e da

S. Mezogiorno ha il Faro di Mesſina dell'Iſola di Sicilia

- H. e da Ponre è bagnata del mar Tirreno, e vi è all'in

ircótro l'Iſola di Lipari habitata,è quella di Strongoli disabitata.

Fà farme due croconi nere poſte in due agoli, cioè,l'una nel lato, e

l'altra nel ſiniſtro, 8.amédaui i capi ſono d'a géto, per mezo de'quali

angoli ne riſultano due altri,l'vno di ſopra,el'altro di ſotto, 8 in an

chi, che ciaſcuna di eſſe fà in queſta ,

i Gg - bedue

-- -- - ----- -- - - - – - –-
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beque ſono quattro pali vermigli per lungo in campo d'oro;la qual'

inſegna per Pvna, e l'altra croce dinota l'wna, e l'altra Calauria, i

quattro pali vermigli in campo d'oro ſono l'arme d'Aragonia. Fù

eſta inſegna inuentata da D. Ferdinando d'Aragona Duca di

Calauria,figliuolo d'Alfonſo F.Re di Napoli, ilche altro non vuole

inotare che"nque la regione di Calauria fuſſe ſtata diuiſa ,

a ſuo padre in due Prouincie, nondimeno egli era d'ambedue ri

gnore. In queſta Prouincia ſono 16 città delle quali Reggio e S.Se

uerina ſono Arciueſcouadi, i Veſcoui ſono Belcaſtro, Boua, Catan

zaro, Cotrone,Gieraci,l'Iſola, Monteleone,Mehto, Nicaſtro, Nico

tera,Oppido,Squillace,Tauerna e Tropea.Hà tra Terre e Caſtella ,

136, che in tutto ſono 155.oltre di quattro altre al preſente diſtrut

te,comeizurri,Siberi Metapona,e Medamo.In queſta Prouincia a

nello Stato di Don Andrea Ardonio Marcheſe di Sorito ſi è nuoua

mente ſcouerta vna minera del Buonarm nio Orientale perfettiſſi

mo.E ſono il caſtello di Tropea con quel di Reggio con 47. Torri

per guardia di queſta prouincia. In queſta prouincia riſiede la Re

gia Audientia nella città di Catanzaro, con il ſuo Vicerè con pro

uiſione di duc.8oo l'anno,con tre Auditori, con prouiſione di duc,

4oo per ciaſcuno con l'Autuocato,e Procuratore fiſcali,e Trombet

tiere con li Alabardieri, 8 il Capitano di campagna tutti prouiſio

nati dalla Regia Corte. - *

Doue trouarete queſto ſegno i ſono le Camere riſeruate,

Vecchia, Noua. I Vecchia. Noua. l Vecchia. Noua.

25 Gnone, ſei 36 Brugnatore 4o. verere 717

A Andali 35 i Biuona, di- i 73 Claraualle 69

2g Amarone 33 shabitata i 3e Coſolito po

24o Anoia 4oo i 973 i Burrello 895 i 57 Cotronei 69

e 18 di Arena 7o7 | 15o Bombile rgo º i53 Conte Ianencº.

35 Arenuſo 3» l assºCatizz o 24oº ! 1393 Cotrone ora

si arguto 95 i 358 Calama io, i 139 i cinquefr.goº

Ardore 87 | i5s Calimera 8, i 4o; Cropani 4,7

46a Bagnara 386 , 2 Caſandra 2 i 14 Crepacore se

337 Badulato 493 | 23 a Cardinale 268 | 638 Cutro 677

aar Belcaſtro 246 l 11 i Caſtellace 4o i 197 Dauole ars

159 Bellaforte 45 i: Caſtelle 19 | 25 e Droſe 238

341 Bianco 291 | 394 Carida 332 | 157 Ferolito del

267 Boua 413 | 1o3 Caſtello Mo- l'Ecleſia 126

46 Bonogni 113 i nardo 217 | 385 Ferolito di

io; Bräcaleone 9o | 21 Centica Nicaſtro 338'

s3i Briatico, p76 I 57o i caſtello l s; Filogaſo,f"
1Iº

v
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º

-

º

31o4 Tropea 3537

vecchia - Noua.

1oo s.Eufemia 68

i 26 s. Elia 13o

no6 s.Floro º 1 o 5

94.s. Gio. Mina.516

io56 i s.Georgio,e

politena 1617

258+s. Lorenzo 469

a7 spietro Me

i licozza 35

2o stº Pietro del

º : * l'iſola i 2 o

Gb rºs Mauro 15 a

6 º º s; Maria de

r o Altiglia rº

97 sstaoſio:? 68

11 r s.vito i 133

414 s.Seuerina 3p 8

2.ooo Tauerna. I 4o 7

2419 si terrano i

º 'º ua 2418 º

si 2 Terriolo 1, 4

p5 i Torre di . . . .

Bruzzano, 43

17o Torre dell'

“ : • Iſola; 16o

C Troiani f rº 3 .

i 2299Catázaro 1884

l 31 o4Tropea 3524 i

449 Vallelonga 653

2o Vilſa Carbon: 13

269 Zangariſe 333

& 2 2ingarone 59

Rſa
a -

S -

º º Terre di demanio,

º cioè Regie.

ºvecchia. Noaa.

398 ccotrone 8o3

685 Policaſtro 713

238e Reggio 1546

11 o8s.Agata 835

955 ſtilo , 1615

i 43o ſeminara 113 a |

ºb64 Tauerna 1398

Città , e Terre fran

che in perpetuoa

Bagnara - . èi

Silta i sº ti

'Catanzaro, a 3 kº a

Terre, che pagano i

i

º per comuentione. I

Reggio. e sº
s. Eufemia - : :

Melicucca -

ſarria. 5 º “i ºr:

4 ancora tra fa città

Edemaniali copreſa

º in queſta regione

l'Iſola di Lipari;la

quale ma è iiume e

rata per eſſer eſſea

º te da ogni paga?

i mento. . . . . .

Impoſitioni che pas

e ga ciaſcſi fuoco di

º queſta º prouincia

alla Regia Corte

faga ciaſcun fuoco

di queſta prouins

scia alla R,le medee

t ſime impoſitioni,

º che paga la proidi

º “Calabria Citrare

rò ſolamente diffe,

riſce nelpagamene

iº to del baricelle s

per lo qual pega

? graaaae cauallio.

- «vo sor , re

Breue relatione dell'origine a alcune città della preſentepri

-

-

Calabria Vltra,oue ſono famigli nobili. r, i Nº s .

D I C A T A N Z A R O.

Agitio procuratore nell'Italia di Nicefore

il 'commemo Imp. di Conſtant.dopò le rouine,

che patiron le prouinc.del Reg. di Nap.fabreò

º la preſente Città ſopra la cima di";
i te, è quiari edificò anco la chi ſa di S. Miche

Arcangelo, fà conſacrata da Stefano Arcueſ.

di Reggio. Si dice Catanzaro da catizo, parola

Greca,che ſignifica ſedere, imperoche il Föda

tore facedo la ſcelta del ſito,doue hauea da fabricare la sia "
º
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doli preſente il luogo,vi ſi fermò,e rigosò nell'anno 1 º 16, eſſendo ſi

partito dal Regno di Napoli Gugielmo Guicardo Pirradipuglia e

di Calabria, per andar a prender per moglie la figliola d'Alefio

Compeno Imperadore di soſtantinopoli, Rtſggiero Conte diSici

lia, ſuo cogino, montato a terra fermaohaneº occupato gran parte

del Regno. Ciò vaito da Gulega9, penricºpsrare il ſuo ritornò ciò

le ſeguetiempiendo il tutto di tumulso,perlºhe Caliſto il ſommo

Pontefice ſi diſpoſe diponsº Pace fra moltoro, e partitoſi di Roma,

n'andò prima a Benesenta, indi nella Calabria, " quei principi

susareggiavano, paſsò per gasanzaro; gnisi all'hotºSlomina il

Goare Goffredo Loritello, da cui, e da cittadini fà honoreuolméte

raccolto il s Paſtore, che è prieghi del Conte, il qual coſacrò la chie

ſa Maggiore, e l'altare lº vni a Rueſto ºnſcovado Auel di Tºesnai,

reſlerguella cirà quaſi conſumata, ſi parlerà pienº ſi legge nella

la ſottoſcritta dal detto Pontefice, e da 8, Cardinali, e da altri,

Prelati nel Rans.è 27 di Decembre, con la data in Gatania per mart

no di Griſogono diacono Cardinale l'anno4 del ſuo Ponteficato,

e fra l'altre gratie e deni ſpirituali,life gratia di arricchirla di molº,

te reliquie di ſanti, e principalmente le donò il corpo di ſan Vitale

- Veſcouo di Capua,facédo trasferir quelle del Máte Vitgineo è Ca

tázaro,quini anche ſono i corpi de ss.Fortunato Veſcovo di Todi,

e d'Ireneo Veſcouq di Leone, i quali poſcia furono ritrouati nel

i 83: come raccòtà Paulo Regio Veſcouº di Vico nella ſua Hiſto

tia ſacra Fò Catanzaro poſſeduta co titolo di Contado da Goffredo

Lotitºlo della fameglia Ruffa e Colonna di oggi è Regia Hà pro

dottofrà altrihuomini illuſtri, Giapiacomo Pariſio dotiſsimo Fi

loſofo, che ſeriſſe i cimentari ſopra l'anima la metafiſica d'Ariſton

tiº altri libri in queſta sittà ſonº l'infraſcritte famiglie nobili,
Alberini. i Cocº: 2 - Maniardo, Rocca di - r

Arcieri ci i Gunis, . st Mangione i tio n.

Biblia º Caoirelli e se Michele , Rodio , , -

dolotta Di Rranza - Morano , Sanſeuerini , ,

doella Cananea Fabrica , , , Dello Nobile Serra, - e

e del ameris o Ferrara, di Paola - i Sonatore ,

di Rè Alfonſo Grimaldi, Piſtoia, Spina , i

-. Prima,detti Ingleſi, i Pirera 2 Striuerii - ,

-Canani mºbili Lauro a Ricca , Suſanna , ,

-d'origine Fct Malatacca Riſo , , Trombatore ,

i rareſe , Marincola Rocca del Vica-zaccone, ..

Gatania ri ... Mazza... rio , , , ºi,
I, - A

º
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(

- . , , DI COTRO NE.. -

Arme della Città di Cotrone. -

Mo A-Le-.- Qno varie l'opinioni degli scrittori circata

fódatione dii"
S) prima della rouina di Troia era morto,ſcriue,

l che foſſe ſtata edificata da Hercole.Antioco

suole ſcome dice strabone) ch'eſſendo quini

i venuti gli Achini per mare, e ſuonati aterra,

vagando il paeſe le loroponne che con eſsi lo

- ro da Ilio hanesiano ſcolcato ronde cel mara

º bruciarono le naui, acció non ſi poteſſero

º . . . . . . quindi partire e andar vagando altrone,ilche

ſentendo gli Achiui, eſſendo dubbioſi, che coſa douedevo fare,

furono auniſati dagli Dei, che doueſſero qui i fabricare la città di

cotrone e perciò mandarono Miſello è conſiderare il luogo il qua

le hauendo veduto con fibari,giudicò quel luogo eſſer migliore,

di quello e ritornato all'Oracolo, gli diſſe,ſe queſta città era quella

di che gli haueua fauellate che ſi doueſſe fabricae per quell'altra, è

cui fù riſpoſto dall'Oracolo(eſſendo gobbo Miſello) -

Terga breuss Miſelle,tuo de pettore mitte,

; Catera perquires fruſtra,venaris iniqua -

“ At te ium quodeunque datur tu laude probate. I

º Ricornato poi Miſello;edificò Cotrone,aisitädolo Archita Tarta

fino.Nella Cr di Euſebio Ceſar, ſi legge checotrone fiedificatapri

ma della Natiuitàd Chriſto N.snel 448o. Ella è dagli antichiscrip

tori Cotrone addirmidata ma dal Buòdo Cotrona, e da Procopio

grotto, e ſecondo il Razzano, fu detta Cotrone da corros, parola »

greca che dinota ſaltatione impero che quini ſi facevano molti giuo

chi,ſalti e balli. L'aria di queſta città era così ſalutifera,ehe mai in e

eſſa non occorſe peſtilenza,ò terremoto onde diſſe Plinio nel lib,

2. Locris, c Crotone peſtilentia nunquam fuit nec vllo terremoti, ta

i

boratum annotatum eſt:anzi,che per la piaceuolezza dell'aria di que

ſta città dirſi ſolena per pronerbio,ſicome ſcrive Strabone: NilCro

sone palubrius; e par, che già proprio di queſt'aria corroneſe fulse»

'influſſe forte incomparabili di corpº d'fuoiron cittadini,

onde diceStrabone che ne'gechi d'vna OlimpiaRiº“orono ſet

te Corroneſi di tal fortezza,ehe vinſero in ſteccato gli altri cabat

tirorinaſcendo il proverbo Crotoniarum poſtremuis teſº a iorum Gra

corum primus. E di Milone Cotroneie diſcepolo di Pºttagora ſi race

contano prodezze marauiglioſe di fortezza, 6 in particolare da Plie

-. -
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nie nel lib.7.che ritrouandoſi egli vna volta dentro lo ſteccato del

giochiolimpici dando cola mano deſtra vn pugno a vnToro di trè

anni l'ucciſe e poi ſe l'alzò sù le ſpalle e lo portò per iſpario d'un ſta

dio, e in vn giorno ſe lo mangiò tutto, onde dice Plinio nel citato

luogo.Milocrotoniata Taurum quadrimi in olympito certamine iſta

nuda dectra occidit, & humeris faſtulens ſtadiiſpatio portauitreamque

eodem die comſumpſit,unde parenia ortaeſ Rouen in faucibus portat.

In queſta città filoſofò anche Pittagora celebre Filoſofo, dalla cui

ſcuola vſcirono più filoſofi, 8 huomini intendenti,che Capitani dal

gauallo Troiano e fra gli altri(che in ramentargii tutti ſarebbe non

finir mai)quei tre celebri Cotroneſi Filoſofi Aſtone, Alcmeo eNeo

ste, i quali ſcriſsero opere digniſsime. Quini eſsendo giunto Santo

Dionigio Areopagita diſcepolo dell'Apoſtolo S. Paolo, che ſi parti

dalla Grecia per andar in Roma per quel poco di tempo, che iuife

dimora,inſegnò a Corroneſi la vera fede di Chriſto Signor noſtro,

che per talcagione tengono fin'hoggi iCatroneſi nel ſugello della a

loro città l'imagine del glorioſo S. Dionigio Areopagita,ſicome di

cono il Bario,& il Marafiotti nelle croniche di Calabria. E queſta

città ſede Veſcouale antichiſsima, la cui nomina è Regia; e ſe negli

andati tempi fa illuſtrata da Piero da Teotino, e da Giouanniveſco

ui Cotroneſi, i quali per la ſingolar dotrina meritarono d'eſser

preſenti à diuerſi concilii Generali celebrati ſotto dinerſi Romani

Pontefici, anche ne'noſtri tempi vien'illuſtrata da ſuoi Veſcoui.

Queſta Città è ornata ancora da diuerſe Religioni, vi è couento

de'Padri Dominicani,vi è quello de'Padri Franciſcani conuentua

li dentro la città,oue ripoſa il corpo del B. Pietro cotroneſe della

medeſima Religione, vi è anche il conuento de'Padri Zoccolanti, e

de'Padri capuccini con quello de'Padri del carmine,e de'Padri di S.

Franceſco di Paola Vi è di più vn moniſtero di Monache conuent.

di S.Franc.detto diSichiara Fà già queſta città con titolo diMar

cheſato poſseduta da Nicolò Ruffo da Pietre Paolo da Viterbo, e,

da Antonio Colonna,però hoggi è Regia & è munita non meno da

da ſuperbisſime mura che di vn fortisſimo caſtello vi è ancora vin ,

-" nobile, detto di S. Dionigio, oue godono l'infraſcritte fam,

rbi d'Arago. Birlingieri 7 Lopez Marcheſe di

ma de M.della Bernali Luciferi Caſobuono

Grotteria Campitelli del Mangioni Pipini

Antinori Prin di Strong. Marzani Protoſpatari

Baglioni che di Carrafa delDuMontalcini Suſanna

cendono da ca di Nocera" Suriani,

iotta del Vezzi, º altri.perugis La piccola P

- -
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Niun'altra città, non ſolamente dell'Italia ma in tutta l'Euro

rpa non cade la città di Riggiº d'antichità, eſſendo ſtata non a

molto dopò il primo dilunio edificata da Aſthenego pronipote di

Noè, come ſcriue Gioſeffo nel 1. lib. dell'antichità Giudaiche capi

11- che dalla ſacra Scrittura nel cap. 1o, del Geneſe nel r. Parali

pom.cap. Ivien chiamato Aſeeneziaipote di ſafet, il quale hebbea

ſette figli, cioè Goſner, Magog,Madai, Iadan,Tubal,Moſoch, & Ty

ras, queſti occuparono diverſi luoghi dell'Aſia, Gomer ſe n'andò

nell'Europa, da cui poſcia vennero le genti dette Gomeriti da Gree

ci detti Galati; da Gomer nacquero tre figli, il primo Aſcenez, di

Abſtenego,il ſecondo Riphaat,ò Riphat, il terzo Tigra, d Thogorº

ma,da Aſcenez vennero i popoli così da lui detti Aſtheneghi, da a

Greci detti Rhegini:le parole di Gioſeffa ſon tali: Gomerauten ha e

bentes tres filios, Afghenegeus inſtituit, qui nunc Rhegini vocantur di

Gracis. Horgiunto Aſcenez ne' luoghi dou'è" , oltra modo

inuaghiſſi dell'amenità del ſito,e quiui con la ſua famiglia ſi fermò,

e poſcia fabricò vna picciola città, che dal ſuo nome Aſchena chia

mò,e gli habitatori furono detti Aſchenari. Il medeſimo afferma -

S.Girolamo nelle queſtioni degli Hebrei ſopra il Geneſi. Alcuni té

godo il contrario, dicendo, che la calabria per Oriente, doue fù fa

brigata queſta città,eravna valle di mare, che daua alla città vn bel

liſſimo,e larghiſſimo porto formato dal corno dell'Iſola di Sicilia si

oue per vingrandiſſimo terremoto ſi cagionò vna rottura sì grande

tra Sicilia e Calabria, che l'un mare congiunſe con l'altro, e per tal:

cagione fù così, da Greci nominata perghe Regnimi, verbo greco ſie,

gnifica rompere,e Rigma rottura ilche ſeconda Trogo, non ſolamée

teauuenne per li terremoti, e ſenza dell'acqua, ma per la ſtrettezza,

della terra, che fra Calabria e Sicilia vi era il medeſimo,pure in mol .

te, e molte parti del mondo ſi vidde,ſcome ſcrive Plinio nel 2. lib. al

c.48.e nel 3.lib.cap.8.dicendo..2uondam Brutio agro coherens mox

interfuſo mari auulſo duodecimmilium in longitudinem ſuſo in latitu-.

dinem mille, o quingentorum paſſuum iuxta columnem Rheginam ad

hoc debiſcendi argumento Reghium Greci nomen dedere oppidº in mare.

gine Italie ſito. Tutto ciò viene affermato da Verg nel 1 dell'Eneide

con ſimili parole» iº o ! . . . sia º

Arac loca,vi quotdam, 5 vaſta tonnulſa ruina, -,

i (Tantamaui longingue valet mutare vetuſtas) - - -

Diſiluiſſe ferunscun protinusvtrati:telles , e .

Vnaforet,venit medio vi pontgs, i vndiº

lºb si è , si Reſpe

--

-
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Reſperium Siculo latus abſidit aruaqio vrbes

Littore deducios anguſto interluit aſiu.

zoextrum Scylla latus, lauum implicata Charibdie

Obſidet, atq, imò barathritergurgite vaſtos

sorbet in chrutum fluttus, rurſuſq; ſub auras

A rigit alternos, & ſydera vetheratvnda.

solino, e Strabonedicono, che fù edificata queſta Città da iCal.

cideſi, i quali hauendo preſentato i loro maggiori ad Apolline,

per la grande ſterilità (per ordine dell'Oracolo) vennero quiui

conducendo ſeco gli habitatori di Delfo, con altri ſuoi amici, e º

tabricarono queſta Città. Dioniſio Afro ſcritte, che Nettuno

ſnelſe queſt'Iſola con vna percoſſa del ſuo Tridente; & Euſtachio

ſoggiunge, che ciò haueſſe fatto Nettuno, acciò più ſicuro del

l'Inſidie viueſſe Acaſta, è Giocaſto figliuolo di Eolo. Queſti (co

me ſcriue Diodoro) hebbe in dominio Reggio, e perciò Callima

co chiama Reggio Città d'Acaſto. Alcuni dicono, che ſia detta »

Reggio per la buona temperie dell'aria, e del luogo ou'ella è po

ſta. Altri la chiamarono Febea, e gli fà impoſto tal nome dal fi

glio di Dioniſio Tiranno, per hauerla egli riſtorata dopò la ruina »

fattale dal padre con l'occaſione, che ſegue. Dioniſio hauendo

chieſto a Reggini per moglievna nobile, e bella fanciulla, degna ,

per le ſue rare virtù d'eſſer collocata con il più alto Monarca , ,

che in que tempi eſſer nel mondo potea, beffeggiandolo gli man

dorno vna figliuola del loro Bargello huomoviliſſimo, e di baſſa ,

conditione; la onde di queſto ſdegnato vi paſsò con ſue genti,

la preſe, e roninò da fondamenti. La rifece poi Giulio Ceſare ,

bauendo da Sicilia ſcacciato Pompeo, e vi conduſſe ad habitare ,

molte perſone di quelle, e'haueua nell'armata di mare, e così da .

lui fù detta Reggio Giulio, per hauerla egli riſtorata, come di

cono Strabone, Tucidide nel ſeſto libro Polib. Plinio, Pompo,

nio, Mela, Tolomeo, Appiano, Aleſſandro nel quarto, e quin

to iibro, & altri. Gloriaſi queſta Città d'hauer riceutito il Sa

cro Batteſimo dall'Apoſtolo San Paolo, il quale (come ſi legge

negli atti degli Apoſtoli nel capitolo vltimo) quiui prigioniero li

gato con catene ne venne, e vi dimorò vn ſol giorno, e ſubito co

minciò a predicare, perche quel popoli erano idolatri, ne volen

dolo per niun conto aſcoltare, egli con prieghiottenne, che tan

to tempo l'aſcoltaſſero, quanto durarebbeiº tanto di candela

- - - quan
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quanto fuſe vn ſol deto, il che facilmente ottenne, imaginandoſi

ſicuro che in sì brene ſpatio di tempo a pena dir poteſſe venti paro

le;ma predicando l'Apoſtolo, e con un ſoli tolto la candela di già

nella colonna aſsiſa ( sila qa aie di otto faremo mentione) comin

ciò incom a rie, con mirati gira de riguardanti ad ardere a guiſa

di torcia o la colonni, di che ſtupiti per la nouità dei gri miracolo,

ſi connertirono aſſai sitni a Chrito. 2 gfia colona è di inarino non

bicº, è di mol a finezza, alta di quindicci palmi,e groſſa poco più,

che pi: abbracciar vin'nuomo, h ºggi ſi riſerba nella chieſa dedica

ta a 1po toio San Paolo prelio la citta,e ſta in pie nell'Altarmag

giore,vagamente oraata con la tiarua dell'Apoſtolo dotara, in atto

di predicare, catenato i ple, col rocifiſſo in mano. E partendoſi.

l'Apoſtolo laico in uo luogo per Arciueſcono Stefano Nicene

ſuo diſcepo o, c e isco era venuto ia Giudea, il quale hauendo per

ſpazio di 17 anni gouer nata la tua gregge, fù d'ordine di Ieraci Pre

ſidente di Reggio, con Suera Veſcouo d'vn'altra città, e tre donne

R g te, cioè vgneſa, Felicita,e Perpetua dopò varii tormenti per la

lede di Chriſto veciſo,i corpi de'quali quiui poſcia furono ſepelliti,

e come ſcrive M. Antonio Politi Filoſofo, e Medico nella cronica di

Reggio. Quiui anche ſono i corpi di S. Euſebio Arciueſcouo di Reg

gio, e de ss Cipriano eTomaſo Abbati, dell'Ordine de s. Baſilio,in

queſta citta nacquero Sant'Agatone.S. Leone II.Stefano IIl Som

mi Pontefici, poiche ſecondo il Baronio, il Panuinio,8 altri furono

noSiciliani, nondimeno di contrario tengono gli Autori delle cro

niche di calabria. E queſta città, ch'è Metropoli e Regia,ha le ſegue
ti famiglie nobili. º le º - -

Afagona' Caſtelli Fornari Monſolini

Barone Diano Iodice - , Pariſi

Barilla Genoeſe Logoteta Paromia

Bozzetta Geria Malgeri Pitali

Burza Giouanni Maiorana Ricca

Campolo Francoperta Mazza Riccabono

Campagna Ferrante' Meliſſari Spanò , -

Capua . Filocamo Melito Suppa,8 altri.

- D I S Q V I L L A C I.

A quel che ſcriue Caſsiodoro Senatore nel 12.li.delle ſue epiſt.

D chiaraméte appare, che Vliſſe habbia edificata la preſente cit

tà dopò la rouina di Troia:ma Strabone parlido di Squillaci,dice,

che fu colonia degli Atenieſi, che in compagnia di Mneſteo Re

d'Atene depò Teſeo, quiui ne vennero, fù queſto vno de Principi

- : 3 Greci»
- -- --
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e reci, ch'andarc no alla guerra di Trcia, e dop è la diſtrutticne di

quella,ſpento da contra i venti git nſcir qutſ 1 lt cgbi,& hauédo

fatto amiſtà con gli Squillace ſi, ordinò la detta citta per colonia de

ſuoi Athenieſi, e ſe bene Vliſſe e Mneſ eo fu rono tutti in vin medeſi

mo tempo, nondimeno Vliſle hauendo fatto più lunghi viaggi nei

mare, che non fecero gli altri Greci, giunſe n oltc dopo in queſto

luogo. Queſta città è ornata della Veicoli al Sedia, 8 è n clto anti

ca, percioche Gaudeutio ſuo Veſcono interuenne nel C 6cilio Ro

mano,ne tempi d'Hilario son mo Pcntefice, quiui nella maggior

chieſa ſi riſerba l corpo di s.A catio º ettricne, il qual ſcato la per

ſecutione di Diocletiano, e Maſsimian o Inp.nella città di C cittā

tinopoli riceu è la corona del martirio,fù pci quiui il ſuo corpo mi

racoloſamente traſportato. Accrebbe gran fama a 4 Guillaci S.Caſ.

ſiodoro Senatore Monaco dell'Ord.di s.Bened.il quale ſcriſſe mol

ti libri,come dicono le cr. di Calabria, benche Pietro di Natale nel

catal. de Santi dica che fuſſe Puglieſe. Vn tempo Squillaci fù con

titolo di contado poſſeduto dalla famiglia Marzana, e di preſente

con titolo di Principato ſi poſſiede dalla famiglia Borgia, & hà e

qui ſeguenti famiglie nobili. -

A :i igna Ferrato Monitio . Struerij

Aſſanti Di Franza Pepi Terioli

Barlea Gironda Rodio & altri.

D I T A V E R N A -

Da ſaperſi che la Città di Tauerna trahe la ſua origine da Tri

", ſchene antichiſsima città di Calabria, la quale era ſituata tra i

fiume Crotalo,e'l fiume Simari, 8 era ornata della Veſcoual Sedia:

fichiaraua Triſchene cioè tre Tabernacoli perche in eſſa Città era

notte chieſe maggiori, e nelle principali ſoſénità dell'iro ſoleua il

Peſcot o di quella città hor celebrar in vna chieſa, è bora in vin'al

tra;dopo fu con molte altre città di Calabria diſtrutta da Mori. lui

l'1 mperador Niceforo mandò nella Calabria Gorgolano ſuo pro

curatore, imponendogli, che rifaceſſe le città diſtrutte da Miori, e ,

quelle che non ſi poteuano rinouare per l'eſirene ruine,faceſſe edi

ficare alcroue,e giúto colui nella calabria, molte citta ritoud, e inol

te altre trasferi in altri luoghi, vna delle quali fà I riſ, bene che pri

ma appreſſo il mare, fù poi edificata lotata dieci m gla diſtante di

quella, e fu chiamata Taberna, la quale è ſtata c ttà veiccuale, per

euel dicono il Simonetta nel terzo libro delle ſue hiſtoric. Nel.

la chieſa de' Frati Franceſcani è il corpo del Beato A atteo di Mi

ſuraca, S. Gregºrio raccommanda la chieſa di Triſchene, dopò

H h, 2 ch'el

N
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ch'ella fà disfatta a Gio.Arciueſ di Catàzaro,e l'wnì alla ſua chieſa,

come anche fece Caliſto II. come altroue s'è detto. Nel ſuo territo

rio naſce il Terebinto. Ha dato gran fama a queſta città Gio:Loré

zo Anania Teologo e Coſmografo, il quale ſcriſſe la fabrica del mé

'do. E qui ui ſono le ſeguenti famiglie nobili. -

Anania di Gio. Lo- altri daMacedonia Piſtoia

- renzo - Mandeli - Poerii

Balaſchi Marincola del Veſc. Schipiani del Veſcoua

l'ilante, d'origine da Mazze di Belcaſtro,

Vngheria,ò ſecodo Monetij & altri.

D I T R O P E A,

R" Scipione Africano dopò le rouine di Cartagine in

Italia, quini primieramente preſe terra,e volédo ringrariare i

Dei della vittoria ottenuta,dopò fatti i ſacrifici, quitti ereſſe vntro

feo, e da quella fà detta la città di Troia, come dice Coſtantine La

ſciari nel libro, che ſcriſſe de Filoſofi di Calabria, ma per corruttio

ne del vocabolo,mutata la lettera f, in p., fù chiamata Tropea.Ma

racconta l'hiſtoria diuerſamente, imperoche,dice chli, che hauen

do Seſto Pompeo vinto nel conflitto nauale Ottauiano Ceſare nel

capo di Vaticano, e ſmontato vittorioſo in terra, volle trionfare, e s

dal triofo per la ſua vittoria chiamò l'edificata città Tričfea, hoggi

detta Tropea:la quale è ornata della Veſcoual dignità; il cui princi

pio è antichiſsimo, e Stefano, ſuo Veſcouò ſi ritrou o presete al C6

cilio Niceno,il ſecodo, come dice Marafiotti ne la cronica di Cala

bria. Illuſtrarono molto queſta città, fra gli altri, Vincenzo Lauro

Peſcono di Mondoni, città nel Ducato di Sauoia,GregorioXIII.di

felice memoria, creato Cardinal del titolo di S. Maria in via Lata.

Marco Lauro Veſc..di câpagna,e Teofilo Galuppo Veſc.d'Oppido,

i quaſi interuennero nel Concilio di Trento.Quiui anche fiorirono

Franceſco Gabriele famoſo Dottor di Leggi, Luigi Vento gran Si

nifcallo,Lodonico Vulcano generale delle Galee, che il Re Ferran

do lI. tenea nell'arſenale di Tropea, Giouanni Mezzateſta, il quale »

ritrovandoſi nel preſidio di Cottone, per honore del Rè Cattolico

; everò in ſteccato cd Moſtafà Turco huomo valoroſo l'ammazzò,e

troncolli la teſta, onde per lo luo valore il Re gli donò una Terra,

nell'Abruzzo, 8 altri. Nel caſale detto S. Domen. giace il corpo di

S. Domenica Vergine e Martire. Vi ſono le ſeguenti famiglie nobili,

Affitti Angelini Buongiouanni Caputi

Aa oli Baroni Braccio Campenni

Aquini Barrili, coiuani Caraccioli . .

- - Con
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Conſiglia Gabrieli Pellicia Tocco

Coppula Galuppi Pipini Tomacelli

Del Duce Giffuni Pignatelli Toraldi ,

Facili Lumiciſi Portugalli Traufo, ,

Fazali Lancellotti Pugl ſi Tropiani

De Franza Mortirani Scartaretica Viento -

Frezza Migliareſi Schiauelli Vulcani, & altri.

-
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DI TERRA D'OTRANTO
“ SETTIMA PROVINCIA DEL REGNO DI NAP.

Con li nomi delle Città Terre e Caſtelle, che vi ſono,e con la nota,

de'Fuochi che ciaſcuna di eſſe fa in queſta nuoua numeratione,

E delle Città, Terre de demanio, c Camare riſeruate, che vi ſono, con

l'impoſitione, che pagano alla Regia Corte.

Arme della Prouincia di Terra d'Otranto. -
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re confina con Baſilicata, e per Tramontana con Terra di Bari nel

reſtâte,che è Tramontana,e Greco,la bagna il mare Adriatico, e di

Leuâte, e Sirocco.e Mezzogiorno il mare ionio. Fà per arne quat

tro pali veraigli per longo il capo d'oro, ſopra de quali è posto va

Delfino ſtizzoſo, che tiene in bocca vna mezza Luna. L'origine in e

3" inſegna fu nel 1481. al tépo che Alfonſo d'Arago a Dure di

alabria, figliuolo di Ferdinando I. Re di Napoli di acci , i rº

chi dalla città d'Otranto e dagli altri luoghi con i cm; o ſe volé

do gli huomini di queſta Prouincia inoltrare il gran beneficio, che

il ſuo Rè fatto loro harca in liberarli dall'emplo Tiranno Mauret

to ſecondo Re dei Turchi alzarono la già ierta inſegna, a ottº a º

per li quattro pali vermigli in campo d'oro i'arme del Re Ferdina

do d'Aragona.Il Delfino non fu coſa nouamente inuentata gia ne

an: camente, per quico ſi ſcorge nelle medaglie, il 12 elfino cd ºcc

tuno erano proprie inſegne da paeſe de Salentini ma viaggi ero

ſolamente la mezza Luna in bocca del Delfino, volendo di notare ,

che la noua Signoria, che'l Tiranno Maumerto s'hauea ngegnato

a occuparsi bella regione, gli fu per la ſolitcitudine del valoroſo

Alfonſo,e virtù ta i proprii habitati col . Sono in queſta Prouin

cia 8. Fortezze, onero Catelli, con buon preſidi di ſoldati per ſua

guardia. Ha due porci di mare fa noi, come Tarato nel mar Ionio,

e Br ndiſi nel mar Adriatico. E vi ſono i 4 citta, delle qual, Otrato,

Brindiſi, Taranto, e Marera ſono Arciueſcouadi; i Veſcouadi ſono

Aleſiano, Castella ieta, Caſtro, Gallipoli, Lecce, Motoia, Nardò,oſtu

ni,Oria, x Vgento: e tra Terre e Caſtelle i7o che in tutto ſono 184:

sIn queſta Prou nca riſiede la Regia Audientia nella città di Lecce

con i ſuo vicerè con prouiſione di duc.8oo. l'anno, con tre Audi

tori con ſalario di due,42 b. l'anno per ciaſcuno,l'Auuocato,e Pro

curatore de pouer, tutti ſalariati della Rega Corte. -

- Drue trouarete queſto ſegno + ſono le Comere riſeruate

Vecchia. Noua. , Vecchia. Noua. I 15 Beluedere 15

58 Cquarica 14 F Arneſano 12o 284 Carougna 29t

A M di Lecce 6o i 12 Arigliano 19 i 156o i Caſtellanº

vi5 Acquarica del 5 I Barbarano 86 i ta 1683

campo 85 l i57 Bagnola , 3» i 56o ceglie 616

28 Andiano 24 | 18; 6 Brindeſi i 678 : 7 i 7 caſalnouo 986

11 o Alcaras, alias 6 + Burgagne,e 443 campie º
cetime paleſe 1 : o : i 26 cellino 17,

- 34 i

16 Irf Aleſſano 34 l 1t 5 i Bugardo 2 o 3 l o8 carmiano 168

i 27 Aradeo 1 o 5 43 Butrugno 97 l 5oof cupertino 623
caſa



p I T E R R A D'o T R: A N 7 o. 247

Vecchia Noua.

28 Caſamaſella , 2 i

2 i 5 Feari in an.7o4

4o cairo gliarica

º o 49

41 caſtrofranco:

ne 58

116 cauallino 132

57o Fcurigliano 44º

167 curſi om

nium 238

46 cannole 75

2o5 caſtrignano

del capo i 26

so3 caſtrofiano i 11

145 i caſarano 231

66 cagniano 67

33 caſtiglione 7o

46 caſtro I I

cocumula 59

io8 cerfignano 87

1o caſal cchio 6

1o4 calimera 135

28 caprarico del

campo 22

119 crufano 147

21 caprarica di
cCCc I 13

162 cauellino 35 i

32 carafino 48

16 ciuttella 26

12 Depreſſa 3o

67 Dito 84
3 Erchie I O

“ F

1 o8 fragagnano 12a

1 8 Fa lino 185

8 6+f âcauillaio2o

5o ºGalatola, sos

ſee,

| 27 Maritima 39

|

Vecchma Noua i Vecchia , Noga.

3 º 6 E Gagliano 24o -o Monreme- -

i 38, Galipoli i 37 i ſale 5o

3 64 in fa 4o9 | 282 Monteſano a

8o C ordigna i 14 M Gteſardo 138

- no 5o

i 1c8 Grottagl. I 3 o

2 , 5 Guagnano 32 i

1 3 o Iuliano 136

141 Iurdignano 167

14 : Lataranta 18o

443 Latrano 5 o 5

5 167+ Lecce 6o2 3

1 I 5 Leporano I o 3

325 Leguile 4o i

I 15 Lenorano 1 o 3.

6o Lionte 25

79 Lifte 88

7o Lecciapello 1 16

93 Luciano 85

47 Magliano 15

1 o6 i Maglio 16o

12 I Maladugno173

2 , 9 Morciano 23 i

2o Moricinio 4o

I 27 Muro 28 i

- 434 f M etula 26r

1468 i Nardò 16,7

38 Niuiano 66

25 Nociglia 26

43 Noia 44

4o Ogiano 66

655 Oira, 5

39 Ortella ti

1624 Oſtuni 19o8

918 Otranto 578

7o Poleſmello 58

4o paleſmo 78

94 Palmariggio 99

18 piſignagno 4o

246 Martano 328

1836+ Martina2195

42 i Marugio 43 i

8oo Malafre 911

2495 + Matera 3 i 1 o

.153 Marino 263

27, Nellezzano 33

297 + Melpigna

po 378

33 Metino, 5oi

- l 859+Miſagne 1 i 16 |

27o Faggiana 11o -
o6 Miſciano 65

i 2 of Monacizzo 12o

154 Monorbino 247

297 M 6tagiano 347

163 perſiano 18o

3o prate a 5

2o pregiano 5o

36 preſizzo -, so

15 pulſano 45

R -

2o Reale 3o

Rocca 2 I Q

º47 Rogliano 247

35 Rogiano , 17

S .

297 Salice 414

838 Salignano 55

125 Salue 3o5

12 i Sannarinca 123

4o Monteruſo 8o l 5 i San Caſsiano 78

e à SºC ri

- º - . .

- . -- s..."
- »

- -- -- -

- ---- --

234 i parauita 299

4, 4o panti 3o
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Vecchia. " Noua.

47 S.Criſpero 5 o

54 S.Donaci 82

11o S. Donato 125

S.Giorgio 2 i

228 i S. Maria de

Noua 235

1o6+Secli I ; I

195 Scorrano 165

52 Scoglano 75

Solito 593

- -
Specchia di

- -
preite 265

87 specchio di

Minorui.

nO 75

537 Squinzano; 63

6 Stigliano 6

87 Strutta 96

; 276istornatia 314

48 Supleiſano 81

41 Spagnano 5 o

23 Suriano , 36

66 Succiauello 33

342+Sáto Vito 454

2o San pancra

. - tio, 47

17; FS.Pietro Ver

rº notico

99of Pietro Ga

- latina 94o

327 S Ceſaro del

Barone a 27

2oo S. Ceſario di

S.Croce 32o

S.Ceſario de

Matteis 42

6 S.Eufemia 6

I S.Pierro di

-

a

i

48

-
-

293

Lama 2 i

Vecchia. Noua.

S.placanzo 45

S.Marzanoi 54

go S. Martino 5o

S. Dona 39

41 o Taurano 3oo

35 Tauriſano 3oo

3861Taranto 3617

145 Tadicano 27o

I 5 Terza 743

129tTrepuzzi 25 i

2o1 Trecaſe 278

65 Tiggiano 76

146 Torre di pa

dula 187

16 Torre di ma

Irc y8

7o Torricella 9s

6o Tarchiaro Io7

94 Turino i 37

i 17 Turturano 126

182 + Torre di San

ta Susina 236

12 Vagliano 12

12 Vanſe I 2

36 Vaſte a 1

271 Veglie 314

zo5 Verrana 2oo

21 Vicinanza 25

97 Vigiano 14,

'7t Vigiano di

Montefu

ſcolo 84
-

24, Viſignano 36

28' Vigna ſtreſe 38

15; i Vngento 271

56 Vernole 75

5o Viſcianello 66

Città, e Terre fran

che in perpetuo.

- -

– - -L- -- - -

- --

--

Vecchia. Noua.

i 636 Brindiſi 187e

27o Faggiano 1-3

1283 Gallipoli 1283

918 Otranto 5 y I

117 Turturano 126

3865 Taranto 3617

6 S.Eufemia 6

127 Aradeo Io5

157 Bagnulo 213

5 Puzzo dell'-

Fiorto 5

6167

Terre di demanio,

cioè Regie, che ſo

no nella preſente

Prouincia,

Vecchia. Noua,

1436 Brindiſi fuo

chi 187o

1381 Gallipoli 1, 3

6 67 Lecce 6 76

2895 Matera 3118

1624 Oſtuni 19o8

918 Otranto 573

537 Squinzano 597

3865 Taranto 3617

186 Torre di S.

Suſanna 236

Impoſitioni, chepa

ga ciaſcun fuoco di

queſta prouincia al
-- .-

la Regia Corte.

Paga grana due, e

ca-'

-
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Paga a meſe.

- eaualli diece, per

lo barricello, e ſi

- Essi

Caſtelli, e Torri, c e

guardano la prou.

1Il Caſtello d'Otra

-to- - -

2 Il caſtello di Lecce.

3 Il caſtello grande,

di Brindiſi. -

4Il caſtello dell'Iſola

di Brindiſi.

5 Il forte di Brindiſi.

.6 Il caſtello di Galli

-poli. e

7 Il caſtello di s.Ca

taldo . -

8 Il caſtello di Ta.

ranto. -

Mel territorio della

città d'Otranto.

a Torre d'Orto. i

2 Torre pelagia.

.3Torre di s. Stefano. l .

i 2 1 Torre imbria

II1Oe

8 Torte del crite.

g Torre del caſtigli.

to Torre di s.Maria

dell'Aila,

11Torredis.Sidero.

1 i Torre della caſa:

del Reio, nel terri

torio di Diſo,

Nel territorio di

Brindiſi.

13 Torre capogallo.

14Torre matrelle.

1 , Torre penna.

16Torre cauallaccio

Nel territorio di

Lecce.

17 Torre chianca

18 Torre rinalda.

Nel territorio di Pu

nice.

19Torre Fiumicelli.

2o Torre del pizzo

in terr. di Iauiano.

Nel territorio di ca

ſtignano del capo.

-chello.

2 2 Torrevecchia del

porto di s. Maria

di Leuca.

Nel territorio di

Gagliano.

23 Torre mòtelógo.

24 Torre nauaglie. -

Nel territorio di Ta :

ranto. s

25 Torre pezzi di

Tara. -

27 Torres, Vito.

28 Torre della Luna

di donne.

29 Torre del fiume s

di Iaro.

3oTorre Möte del

l'ouo in territorio

di Marugio.

Nel territorio di tre

caſe.

| 33 Torre del porto.

32 Torre piana.

33 Torre Guaſcite

te in territorio di

Morciano.

3, Torre Naſpere in

territ. di Tigiano.

Nel territ. d'Oſtuni.

36 Torre di puzelle,

37Torres. Leonardo

38 Torre porto min

grano in territo

rio di Brigiando.

39 Torre del porto

di Leuerano.

i 4o Torre protoroſ

.ſo in territorio di

Mombrino.

- 41 Torre di protori

Pa in territorio di

A drano.

4: Torre porta Ba

diſcio in territorio

d'Vgiano. -

43 Torre de i pali in

territorio di Selue.

44Torre Rocca vec

4 Torre s. Milano.

5 Torre dell'Arte.

glio in territorio

di Galatea.

6 Torre di Buracco

in territorio di Ma

rugio. -

Nel territorio di

Nardò.

7 Torre del cruſta 26 Torre ridinella. ... chia in territorio

l i di

in territ.di s.Vito.

34Torre di matteſi

-
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di Carpignano.

45 Torre di s.Gen

naro in territorio

di Salignano.

46 Torre di s. Maria

in territorio di ſa

lignano.

47 Torre di s. Gio

uanni in territorio

d'Vgento.

4o Torre di s. Lforo

in territorio di pa

'tù. -

49 Torre Sanſone in

territorio di falli

ne', -

5c Torre di Sapea in

territorio di Gal

lipoli. :

5 1 Torre Salſole in

territorio di Mo

nacizzo.

|

52 Torre ſuda in ter

re di Racle.

53 Torres. Andrea

in territorio di

Burgagne. -

54Torre dei Saſſo in

territorio dell'A-,

badia di Cornito.

55 Torre di Soca in

territorio di Me

ladugno. -

56 Torre di s. Ceſa

rea in territor o

d Muro.

57 Torre di s. Pietro

Bauigno in terri

torio di caſalnouo

58Torre pecchia del

la guardia Cerfi

gnano.

59 Torre Specchio

di roggiero in ter

D E SC R I T T I o N E

ritorio d'Aquari

ca di Lecce.

6o Torre ſaturo in

territorio di Lepa

1 no.t

61 Torre Specchio

- grande in territo

rio di corzano.

62Torre del'Vrſo in

territorio di Mar

tanO -

l 63 Torre di saline ,

di caſtellaneta.

63 Torre del Luzzo

nella marina di

polzano.

65 Torre di porano

in territorio di cu

ſano. -

66 Torre di Noua

glie in rerritorio

di Gagliano.

Brette relatione dell'origine d'alcune Città, e Terre della preſente Pro

uincia di Terra d'Otranto, oue ſono farviglie nobili. -

D I G A L L I P O L I.

Olto bella, e popoloſa è la città di Gallipoli, che da Plinio

vié detta Anxa de Sánoni, da P6ponio Mela Gallipoli, Liuio,

e Strabone dicono, che fuſſe Greca, e ſecodo dice il Razzano, ella fù

premieramente habitata da Greci,e poi da Galli,e Fr: Leandro Al

berti tene per fermo, che fuſſero ſtati i primi habitatori i Galli, e

poi i Greci,e la ragione è chiara, per chiamarſi Gallipoli, cioè città

de'Galli, e da Grecº impoſtole tal nome, percioche ſe i Greci haueſ

ſero habitato quiui auâti i Galli, no l'haurebbono così mentouata,

ma altrimete, il che pariméte ficóferma, perche la Chieſa di Gall po

li gli anni paſſati celebraua gli vffici diuini, come i Greci, 8 ancoſe

códo l'vſanza de'Greci eleggeva il Veſc.vna volta la natione Greca,

c l'altra la Lacina, ilche non dinotaua altro, che quiui erano ſtati i

Grecº dopo Galli. Queſta città è famoſa no meno per la ſua forteza

che per la fertilità del ſuo territorio abondante d'oglio, vino, zaffe

rano, e d'altro. E citta Regia, 8 ha le ſeguenti famigie nobili,
Eac
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Barba Magis Pirelli

Calò l Nanni Scaglioni

Criſogiouanni :: Pepi ; Sermaiſti, 3 altri,

D I L E C:C E. - -

A famoſa città di Lecce è vna delle principali,èpiù antiche del

L Regno,percioche fù edificata da Malennio figliuolo di Dasa

mo Rè de Salentini, diſceſo da Noè,e nipote di Sale Rè prima del

l'Iſole di Creta (che di preſente ſi chiama Candia) e poi di Salen

tini,come dicono Giulio Cap tolino, 8 altri negli atti degl'Impe

radori Romani M.Aurelio,Antonino Vero,e L.Vero, i quali(com'-

eſsi dicono) trafſero la ſua origine paterna di Numa Pompilio,e la

materna da Malennio Rè de Salentini, il che anche vien afferma

to dal marmo, che gli anni adietro fu ritrouato in queſta città nel

cauare i fondamenti del monaſtero delle Monache di S.Maria della

Noua, oùe ſi lege.

- Vt marmor docuit hic olim fortè repertum,

Vittori Idomeneofuerat tum Regia quondam

Ric vbi fundar al moſtravi Malemnius vrbem,

Victori,haud quid Marte ſuo ſuperaſſet, ci armi,

EIos Salentinos fortes, Iapigiumque ſodales,

Viciu nam, illis ad Locros confugit amicos,

Sed quod coniugio ſibi iunita Euippa potenus

Filia Malenni, Daſummique inclyta neptis,

Proneptiſque Salis, Dauni ſoror vnica, ci ha res

Nomine dotis ei dedit hac fortiſſima Regna,

.2ua nullo illiponis poterat contulereferro.

Ecco dunque come Malenno fondò Lecce, e non Litio Idome

neo l quale(come dice Vergilio nel 3.dell'Eneide)venne à farguer

ra,dopo la rou na di Troia ne' campi Salentini,doue Lecce è ſitua

to,le parole di sì graue Autore ſono tali. -

Et Salentinos obſedit milcte

Lyſtus Idomeneus. -

Ethauendo poſto Littio à terra le genti per dar l'aſſalto à'Saléti

ni, perche Dauno loro Rè per niun conto haueua permeſſo ad Ido

mãto, ne a'ſuoi ſeguaci di poter metter i piedi in terra in queſto ſo

prauenédo dal Regno di puglia Cleandro fratello di Diomede,ten

tò d far pace per via di matrimonio fra Idomeneo, 8 Enippa. la

quale,come herede di Malennio il padre, e di Dauno il fratello era

rimaſta Reina de Salentini, e còchiuſo fra pochi giorni il matrimo

I i 2 ni ,

l
-
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nio, diede per iſpoſa Euippa ad Idomeneo, per queſto ritirandoſi i

nuoui ſpoſi ad albergar in Lecce, qual fà poi dallo ſteſſo Littio am

pliata di ſito, e di gente, onde ſendone vin quaſi nouello fondatore,

diede à molti occaſione d'attribuirgli la fondatione della città, co

me dottamente ne ſcrive il P. Antonio Beat llo della Compagnia

del Giesù la quale fà poi rouinata da Normanni, e rifatta hoggi ſi

vede e di ſito molto grande,ornata di ſontuoſi edifici, e di ciu ltà

tale che da tutti che la veggono,vien chiamata picciola Napoli.Vä

taſi d'hauerhauuto ſuoi cittadini S. Orontio, e San Fortunato ſuo,

fratello, che poi ſuccedè nella Veſcoual dignità San Orontio, i quali

furono conuertti alla Fede Euangelica da S.Giuſto,vno de'é2 Di».

ſcepoli di Chriſto, e dall'Apoſtolo S.Paolo fu Orontio creato Veſco

uo di Lecce, indi tutti trè per la Fede Cattolica furono d'ordine di

Nerone nella ſteſſa città di Lecce decapitati.Quiuianche ſono i cor

p di S Irena,e di S.Erenia Verg e Mart.Vi morì anche ſantamente il

P.Berardino Regalino da Cardi della Compagnia del Giesù, à 2.di

Luglio del 16 6.con conmune opinione di ſantità: hauendo, & in

vita,& in morte operato molti miracoli.Produſſe Lecce, frà gli altri

ſuoi prodi guerrieri F. Lonardo Prato Caualiero Geroſolimitano

Bagliuo di Venoſa,vno de'migliori Capitani de'ſuo tempi: atteſe »

coſtui a ſeruigi della Republica Venetiana, e portoſsi con ſomma

gloria,difendendo con terrorde nemici quella Republica, la quale

in memoria dell'infinito obligo, che gli hauea ferizzarli la ſtatua di

marmo con epitafio nella Chieſa de Santi Giouanni e Paolo: Quiui

nacquero Fra Roberto Caracciolo dell'Ordine del Serafico P. S.

Franceſco,che fù prima Veſcouo d'Aquino,e poi di ſua patria, cº

poſe Speculum Fidei,8 altre opere intitolate al Re Ferdinando Lui

gi Paladino Ambaſcadore del Rè Ferrante F.nel a Corte Romana

Antonio di Moſco Maſtro di campo dell'Imperatore Carlo V, Sci
pione Ammirato Oratore, Poeta, 8 H ſtorico eccel'entiſsimo.Viſse

anco in queſta città Galieno della Monica huomo non men accor

ro, che valoroſo nell'armi, che per inimicitie nella città della Caua

ſua patria qu ui ſe ne paſsò, fù egli figliuole di Leone e nepotº di

Galieno figliuolo di Gio. Donato, il quale per il ſuo valore fà caro

al gran capitano, amoglioſsi Galieno nella città di Lecce con la

nob 1 famiglia di Lobello, da cui nacquero Gio; Donato Signore e

delle Terre di salice, 8 Guagnano, laſciò D.Giulia moglie di Carlo

Albertino, e D. Laura con D.Carlo Beltrano Conte di Miſagnie -

cio. camillo feottau o, & Vincenzo Maria Padre di Carlº gen

ilhuomohornato di belle lettere. Fù queſta città poſſeduta"
- - - Hilalleli ,

-
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mandi con titolo di Contrado, ſi some poi da altri Signori di ſan

ue Regio, dalla famiglia d'Eugenio, e da altre nationi, & l.cggi,

ch è Regia,hà le qui incluſe famiglie nobili.

Dell'Acaia Cicala Maramonti Prati - -

Aielli Condò Mariſcalchi Prioli

Alami, e Pel Doce Mattei , Rarnò -

Ammirati Delli Falconi , Memoli Sambiaſi

Balduini Franconi Montefuſcoli Santori -

Baroni Friſani Dell Menti. Saracini

Belle Georgi Monica Scaglioni

Buttera a Giudici. Muſco Sciſco

Carboneri Groffoglietti Di Noia Tafuri

Caſtromediani Guarini Paladini Ventura

Caſtriotti Lant glia Petraroli Verardi, 32

Catanetti Lobelli Pirroni- altri,

- D I B R I N D I S I. -

A Città di Brindiſi da Strabone vien nominata Brunduſiſi,e co

sì anche da Plinio, Liuio, Tolomeo, 8 da altri, e come dice L.

Floro fù capo de' Salétini. Fù ella edificata,ſecòdo vuole Trogo nel

12.lib.delle ſue ſtorie, dagli Etoli, i quali haueuano ſeguito.Diome

de lor Rè, furono poi quindi ſcacciati è gli Etoli da puglieſi,e côſul

tatiſi co l'Oracolo,che partito prender doueſſero,fù lorriſpoſto,che

quel luogo, che ritrovato haueſſero poſſederebbono perpetuamen

te, perloche mandarono Ambaſciadori a Puglieſi:chiedendo loro la

reſtitutione della Città e non volendolo fare per forza la pigliareb

bono; ma eſſendo nota la riſpoſta dell'Oracolo a Puglieſi, vociſero

gli Oratori e gli ſepellirono nella Città, acciò vi habitaſſero perſem

pre, e così verificoſi l'Oracolo de Dei Strabone dice, che quiui ha

biraſſero i Creteſi, che s'erano partiti da Creta con Teſco, e Gnoſo,

e che eſsi do poi da Règouernata vi toglieſſe gran parte del Regno

Falante Capitano del Partenſi, ouero de Tarentini, il qual eſſendo

ſcacciato da ſuoi quiui ſe ne p ſsò, e fù honoreuolméte raccolto da'

Brindiſini.Finalmente fà vn tempo Colonia de' Romani ſecodo di

ce Liu o nel 19.lto. Nella maggior Chieſa di queſta città (la quale fù

cóſagrata da Pap.Vrbano II.nel 1o88.come dice Frezza defuafeud.

& è ornata dell'Arciueſcoual dignità ) ſi riſerbano con grandiſſima

veneratione i corpi di S.Leuicio ſuo Veſcouo, e di S.Teodoro mar

tire, quiui anche ſi vede l'intiera lingua del Dottor di Santa Chieſa

si Girolamo. ºccrebbero gra fama a Brindiſi Marco Tacuuio Poeta

Tragico, nipote d'Ennio, e Nicolò Fornari Gran protonotario dei
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R ;no neTempi Gulielmo III. Rè di Napoli. E Claudio Blandi

tio preſidente della Regia Camera, da cui nacque Franceſco, che

ſi marito con vna Signora di caſa Capano del Seggio di Nido, e Si

nore del feudo di Caſaliccio in principato Citra. In queſta città,

ch'è Reggia ſono le qui incuſe famiglie nobili.

Balſo . Cauallieri Paudi Salnatori

Blandltij Cuggio, Ramundi Scolmafora

Claud o Fornari Ranieri Tomaſini

Caraccioli Pacuui Sacchi Villano. & altri.

D I M A T E R A .

Lcuni vogliono,che Matera(vn tempo detta Acheruntia)da ,

A Plinio,e da antichi Scrittori fuſſe detta Mateola,6 i ſuoi habi

tatori Mateolani: fu diſtrutta da Romani, e poi rifatta da Ottauia

no chiamandola Matera, che in greco ſignifica cielo ſtellato, poiche

eſſendo obligati nell'eſtate cacciare i lumi ellendo ella dentro vina

Valle mirandoſi da baſſo da ſembianza d'vn ciel ſtellato; & è certo

notabile, per lo ſuo ampio e fertile territorio, il quale frà l'altre co

ſe produce il bollarmelo e la terra ſigillata. Nel 866. fù dall'Imp. Lo

douico preſa, e poſta à ſangue, 3 a fuoco, perche era del Saraceni.

Qujui nell'anno 94o furono ſuperati i Greci da Longobardi e' ſuo

Capitano nominato Stracone,fù buttato in mare.Nel 996.fù daSa

raceni aſſediata, e di la a quattro meſi da quelli fu prefa; nel tempo

dell'aſſedio vra donna, che ſi moriua di fame, ſi mangiò il proprio

figliuolo.Nel 1o82 l'Arciueſ. Arnoldo fabricò il tépio ſotto nome

di S. Euſtachio,oue nel 1o93. Papa Vrbano II. Albergò,come dice il

Frezza de ſubfeudis. Furono ſuoi cittadini Euſtachio, detto di Ma

tera, Medico eccellentiſsimo, ch'in verſi ſcriſſe le virtù de'bagni di

Pozzuolo,M.vito di Matera,Monaco dell'Ordine de'Predicatori,

huomo notiſsimo Queſta città è ornata dell'Arciueſconal Sedia,8 è

vnita all'Arciueſcouado d'Acerenza E ſtata con titolo di Contado

ſotto il dominio de' Duchi di Grauina, ſe bene la poſſederono iSi

ſeuerini,hor'è Regia,8 in eſſa ha le ſeguenti famiglie nobili.
Agati Elmo Ricchieri Troiani

Alemi Ferrari Senerchie Turco,8

D'Angeli Maluindi .Santoro altri.

Duci Noia -

- D' O S T V N I.

Iede la città d'Oſtuni ne'cofini della prouincia di Terra d'Otra

) to, e Bari, cofinano ſuoi fertiliſsimi campi con la città di Brin

diſi,e di Monopoli,abonda di frumento,vino,oglio,mandole,a dal'-
- tre
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tre coſe neceſſarie al vitto humano e anche n olto a moſa per le fol

te ſelue,ch'elle hà d'intorno molto cemmcde per le cacciaggioni de

gli animali ſeluaggi, che vi ſono in grandiſsima cui tità. I livr tem

po poſſeduta dalla famiglia Siſeuerina, e poi da Gualtieri d'Enga

mio 8 hoggi,ch'è Reggia, ha le ſeguentifamiglie nobili.
Adami Caualli Patrelli Scaloni,

Biſanticci Airoldi Anglani , 2 accaria,

Carducci Larcarij Petraroli & altri.

Brancaſi Palmieri: ,

D I T A R A N T O,

Aranto,ſecondo dice Antiocho,fu fabricato da alcuni Creteſi,

ch'eran prima paſſati nella Sicilia con Minoſſe, 8 eſsédo quel

lo mancato ne'Camici appreſſo Locale in Sicilia, varcado in queſto

luogo,ſmontarono a terra, parte de quali caminando verſo il mare

Adriatico, e quindi paſſando per terra peruennero alla Macedonia,

è furono detti Buggei, oue rimanendone molti, edificarono la pre

ſente città, che da vn Barone di quei fi mentonata Taranto. Luoio

Floro vuole, che fuſſe fabricata da Lacedemoni,e Solino dagli Era

clidi, e Seruto eſponendo quei verſi della Georgica, e nel 7. dell'E-

ne de di Virgilio. - - , , -

2ua niger humefat flauentia cura Galeſus,

Hi fitus Herculei, ſi vera eſt fama Tarenti, i -

Tiene,che fuſſe edificata da Tara figlioulo di Nettuno, e che fuſſe ,

Taranto dal fiume Tara; A, noi piace di ſeguir la prima op nione.

Accrebbero gran fama a queſta città Archita eccellentiſsimo Filo

ſofo, e Matematico, e come ſcrive S. Girolamo à Paolino, Platone,

venne in queſti luoghi per vederlo, Ariſtoſſene, e Lutita Filoſofi,

Ruggiero di Taranto Logoteta, Protonotario del Regno, 8 altri,

che per breuità ſi laſciano. Ne tépi de' Rèdi Napoli,ella fù ſempre

con titolo di Principato, poſſeduta da alcuni de loro primogeniti,

come ne'tempi di Ruggiero I.Rè di Napoli, Gulielmo ſecondo ge

nito,e ſuo ſucceſſore nel Regno, e Tancredi il nopuet.Nel 1196. fù

dalla Imperatrice Coſtanza donata con titolo di principe ad Odo

ne Francipani chi ſucceſſe Arrigo ſuo fratello, che fù cacciato da

Federico II.e ne inueſtº Manfredi, che poi da Cario II. fù donata a

Filippo ſuo figliuolo, dai cui ſucceſſori per via di dòna paſsò a gli

Balz Indi à gli Orfini,hoggi è città Regia, & hà le ſeguétifam.nob.

Aiello Buccarelli Delle Caſtella, Manfredi

iDell'Anto- Capitignani Falconi, Marotta

glieto Carignani Calli Ponri, & altri.

- B R E
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D I TERRA DI BARI
OTTAVA PROVINCIA DEL REGNo Di NAP.

Con i nomi delle Città Terre e Caſtelle, che vi ſono,e con la Il CdLe

de Fuochi che ciaſcuna di eſſe fà in queſta nuoua numeration,
- 1 - - -

- - e

-

E delle Città, Terre de demanio, cº Camare riſeruate, che vi ſono con

l'impoſitione, che pagano alla Regia Corte.

Arme della 'Prouincia di Terra di Barri. ;
-

º -- -
- - ,

-

-

- -

A Prouincincia di Terra di Bali fu anticamente detta Puglia

Peucetia, che dalla parte di maeſtro, e tramontana confina

Capitanata, e tocca Principato Vltra, e per mezo giorno,

e lebeccio confina con Baſilicata, e con terra d'Otranto, e da gre

co,e tramontana la bagna il mare adriatico. Fà per arme vn campo

angolare, in mezo del quale è vn Baſton Veſcouale d'oro poſto in

campo azurro, tutto l'auanzo del campo della banda è d'argento.

Queſta inſegna ſi giudica, che per gli angoli denoti i ſuoi confini,

che la diuidono dall'altre Prouincie: e perlo Baſton veſcouale ſi
- - - - r»
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può giudicare, che dinoti la diuotione di S.Nicelò,e tāto più, qui

to il corpo di detto sito, ſtà nella città principale della ſua prouin

cia. Ha queſta Prouincia il fiume Ofante, il lago Adronico & il bel

lisſimo porto di mare nella città di Trani,con 14 città, delle quali

Bari, e Trani ſono Arciueſcouadi,e li Veſcouadi ſono Andria, Biſe

glia, Bitonto, Bitetto, Conuerſano, Grauina,Gieuenazzo Monopoli,

Molfetta,Monoruino, Polignano,e Ruuo:E tra terre, e caſtella 37,

che ſono in tutto 51.In questa prouincia riſiede la Regia Audienza

nella città di Trani col ſuo Vicerè,con prouiſione di duc:3oo.lan

no,con tre Auditori con prouiſione di ducati 4oo.l'anno per ciaſ

cuno,l'Auocate e Procuratore de poueri, il trombetta con dodici

alabardieri, e capitano di campagna,tutti ſalariati dalla Regia corte

Doue trouarete queſto ſegno ſono le Camere riſeruate.

315t Caſtellano 61 i

65 Caſal della

Trinita 45

2o Ceglie 4o

I 13 Cellamare 1 o 3

543Ciſternino 629

di o43f Conuerſa

iO I 629

-l

956 potigna

555 monoruino753

215 Monopoli 2oo

N -

589 Noia 746

6884 Nuci 8o7

75 1 palo I 136

74 i Polignano 816

IlO

»

1499 l

Vecchia. Noua, i Vecchia. Noua. I Vecchia- Noua

so22iA" - R Q

fuoc. 134 i 356 Faſcino 68el 1o83 Quarta 159o

212 1+altamuraz 686 | G R

2191fandria 3164 , 4oof Gioia 524 , io26+ Ruue 1573

2 165 Bari 1926 | 587 Giouenaz- | 76o Rutigliano 7o9

2573 Barletta 3o47 20 75 I S

18of Binetta 159 | 351 Grumo 437 | 169s. Nicandro265

1271 Biſceglia 1678 | 2874Granina 2692 | 239 S.Eramo 317
I94 i Bitonto 1514 i 93 Loſito 7o - T -

587 i Bitetto 554 | 3o8+ Locorotun- 1o1 1 Trani 96º

I 16 britto 189 do 415 i 7293 Terlizzi 1957

449caſamasſima 578 M i5 I Triggiano 348

226 Carbonara 196 | 2785 Monopoli249: : 317 Terito 194

io9 Cannito 173 | 124 F Molfetta 1415 | 127 Turo 5 17

391 Capurſo 434 | 1o72Modugno 1375 | 282 Valenzano 195

2 69 Canoſa 333 | 77o Mola 1c4o

537fCaſſano 716 | 4of Motione 4o

Terre di demanio

cioèRegie,che ſo -

no in queſta pro

uinca.

3165 Bari fuochi262

1575 Barlettaiº
- i

-

- –-–-–- se –
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-Vecohia. Noua.

1941 Bitonro 25 i 4

1272 Biſceglia 1678.

1786Monopoli 1492

Terre, che pagano

per contentione.

3oi a Trani fu o. 962

9 : 9 : Andria 3 64

3 86 Faſciano. 69o.

956 Putignano 1499 |

Impoſitioni, che pa

ga ciaſcun fuoco,

- di queſta prouin

cia alla Regia Cor

nezo,S: due terzi

di cauallo per lo

Barricello di cam

te , l
Pagº le grana due, e |

uardano la pre

ſente prouincia.

In bari, il Caſtello di

bari.

In barletta il caſtel

lo di barletta.

In trani, il caſtello di

trani.

In Monopoli il ca.

ſtello di Mono

po li e a

1 Torre di Carnoſa

in territorio di ba

l'1 e.

Nel territorio di

barletta.

2Torre di Lonfanto.

3 Torre di Salina,

4Torre di Pietra.

pagna, e ſi paga è i 5 Torre del Goldori.
meſe a -

Caſtelli, e Torri, che

no in territorio di

Molfetta.

In territorio di Mo.

nopoli.

6 Torre d'Anazo.

7 Vorre di s.Giorgie,

8 Torre di Cintolo,

9 Torre di Pezzulo.

Io Torre d'Ancina.

I I Torre di Lama in

territ. di biſeglia.

In ter.di Polignano,

12 Torre di Rampa--

gnones. -

13 Torre di S. Vito..

34Torre della Peco

ſa in terrirorio di

Noia..

15 Torre di fiume di

Canna in territo

rio di Faſciano.

16Torre di sispiritu.

in territorio di biº

tonto...

Breue relatione dell'origine d'alcune Cittè, e Terre della preſente Pros

uiucia di Terra di Bari, oue ſono famiglie nobili.

D A N. ZX R, l . A --

Lº preſente città ( come ſi legge in vna cronica dºvri Religioſo,

dell'Ordine del Crociferi) fu edificata da Greci ne'tempi, che

Diomede regnaua nella Puglia,e fù detta Andria da Andro Iſola -

della Grecia nel mar Egeo non guari da Samo. Il contrario ſcriue »

Goffredo Malaterra nella crouica de'Normanni al c.68.dicédo,che:

Pietro Caualier Normanno Conte di Trani, ſtretto parete di Dra

gone II. Conte di Puglia fra l'altre che fabricò riella Puglia,ſì An--

dtia. L'illuſtrò non poco S. Riccardo ſuo Veſco io il qual nacque ,

nell'Iſola d'Ingliterra, e dopo d'auer per molti anni gouernata la

ſua gregge, pieno d'anni e ricco di meriti ripoſoſsi nel Signore à 19.

di giugno, e nel ſuo Veſc, fù poſcia il ſuo corpo ſepelito, che negli

anni di Chriſto 1438, m raculoſamente ritrouoſsi, eſſendo Sommo,

iPötefice Eug. IV. di fel.mem. e Fräceſo del Balſao Duca d'Andrae

Eornata la preſente città de titolo Ducale, il qual, è molto anti--
-

-

-

cC,
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.co in lei. Hoggi la poſsiede col medeſimo titolo Ducale la famiglia

e Carrafa. - - -

Et quiui ſono le ſeguenti famiglie nobili.

Aleſsi Giannotti Meroldi Teſorieri

“Conoſcitori Giugni Meli Vitani

Eccelſi Maggi Quarri Voſponi, & altri.

i) I B A R I.

“To Ari vien da Strabone nominata Barri, & Rarretum. Barrius è

I D detta da Pomponio Mea, da Tolomeo, 8 da Cornelio Tacito

snel 6.lib, della ſua hiſtoria l'iinto la nomina Barionon,e ſoggiunge,

- che prima fuſſe addirmandata Iaptx dal figliuolo di Zoedalo, fù poi

ampellata da Bariono, vino di quei noue fratelli Pediculi,e nomoſsi

Bari, ſecondo il Razzano. I Pedicoli ſecondo Strabone,e Plinio,fu

rono neue giouani,che con altrerrate dozelle, che dall'Illirico qui

ui ne vennero, e vi habitarono,da quali germogliarono i popoli, e

quiui fabricarono molte caſtella; furono detti Pedicoli, quaſi put

ti e faciulli,perche quei, che noi chiamamo putti, i Greci chiamano

º pedia non per queſto dobbiamo credere, che queſti putti e fanciulli

haueſſero ootuto ſoggiogar queſto paeſe, e che da loro ſteſsi poi fuf

-ſe ſtato nominato, ma gli fu conceſſo tal' honore da loro compagni

-per eſſere più principali di eſsi. Queſta città non cede à n un'altra

del Regno,nè di ciuiltà di popoli,nè di fertilità di territorio, il qua

le abóda di grano,vino,oglio le mädole onde à già ragione è capo

di tutta la prouncia e da quella è nominata Terra di Bari, S è orna

ra della dignità Arciueſc.Quiui ſi ſoleano coronare i Rè di Napoli,

e di Sicilia, oue fin'hoggi i veggono i veſtimenti, 8 altre inſegne

reali, delle quali erano coronati e conſagrati. E molto illuſtre per lo

miracoloſo corpo di S. Nicolo Veſcorie di Mirea, che quai in vn

celebre, e ricco tépio rizzatogli da Ruggiero Duca di Puglia, que

ſto ſacro Corpo ſcaturiſce vin liquore, che ſichiama manna in tan

tabondiza, che reca riaraniglia a tutti. Il corpo di queſto glo

rioſo Santo fi da Bareſani nel 1o 7. trasferito dalla Città di Mirea

in queſta di Bari, S etlet do nata gran conteſa fra loro, doue do

Auca fabricarſi la Chieſa, voiendo ciaſcuno hauerla nel ſuo podere,

dopo molte differenze, ſi concluſo, che ſopra vn carro ſi doteſſe»

portar il ſacro corpo e doue due boui l hai eranno per lo ſteſsi co

dotto,e ſi fermeráno,iui ſi debba fabricarla chieſa & hauendo i cit

tadini ſubito preparato il tutto, preſero la caſſa, doue quel ſacro

corpo ſi ſerbaua sù le loro braccia circondato da molti torci acceſi,

e ſeguiti da infinito popolo di Bari, il ripoſero ſul carro;a'"iora i
- - N k 2 buo

-

º



2 6o so e s e R1 r r"r o n r -

-

boni cominciarono da ſe medeſimi con lento paſſo è caminarverſe

il mare, ne moſsi da tanta moltitudine di popolo, che li premeua,ſe

guiuano pian piano il camino loro,poſcia eſsedogiſito preſſo il ma

re in vn luogo del Duca Roggiero,i boui da ſe ſteſsi riténero il paſ

ſo, e fermaronfi, nè per molto, che foſſero ſollecitati vollero da quiui

partirſi, ne più ſtendereauati il piede, onde con ogni preſtezza qui

ui fù dal Duca edificata la chieſa ſotto il titolo del Santo, e tra tanto

il ſacro corpo fà riſerbato nella chieſa di S. Benedetto de Monaci

Caſinéſi,e ridotto a fine il Tépio, fù dal Duca con bella,e ricca pro

ceſsione il ſacro corpo nel ſoccorpo di queſta chieſa traſpiantato.A

tal ſolennità interuéne Papa Vrbano II.pontefice di ſanta mem,con

molti Cardinali,8 altri prelati,che ne'medeſimi tempi era in Bari,il

quale con le ſue mani collocò ſotto l'altar maggiore del ſoccorpo il

corpo del Santo e l'iſteſſo potefice conſacrò la ſteſſa nouella chieſa,

come ſi legge nel marmo,che ſin'hoggi quiui ſi vede,3 a 2.di Deca

bre 1o89.l'iſteſſo Pötefice conſacrò il B.Elia Abbate del detto mo

naſtero di S. Benedetto Arciueſcouo di Bari, il quale fu anche Prio

re di detta chieſa di S.Nicolò.Indi il Duca Roggiero ottenne da Pa

ſcale II. che queſta ſua chieſa fuſſe eſente da ogni giuriditione del

l'Ordinario, e ſolamente fuſſe ſoggetta alla Sede Apoſtolica, come

queſto, è altro ſi legge nella bolla di detto Pontefice, ſpedita in

Roma nel 11e6. Nell'anno 129o. Carlo II.Rè di Napoli, diuotiſ- .

fimo di s. Nicolò,donò alla ſua Chieſa fra l'altre, due terre, e furono

Rotigliano e S. Nicandro, e molte ſue pretioſe veſtie drappi diva

lore, e volle tra l'altre coſe fuſſe ſua capella Reale, è ſeruira da 4s..

Canonici, e da 56 preti beneficiati; il che fù poi confirmato da Pa

pa Clem. V. di felice memoria come appare dal ſuo breue ſpedito

nel 3. anno del ſuo pontificato. Nel ſoccorpo predetto è il corpo

del B. Elia Arciueſcono di Bari, nell'Arciueſcouado ſono i corpi

di S. Sabino, di S. Memore, e di S. Ruffino Veſcoui di Canoſa. Ve

deſi etiamdio in queſto Tempio vn ricchiſsimo teſoro, oue à gran

copia ſi veggono infiniti vaſi d'oro, e d'argento, con molte Ima

gini di molto valore, e veſti ſacre di gran pregio. Furono di que

ſta città Roberto, e Sparano di Bari gran Protonotario del Re.

gno, Maione, che da Notaro della Corte per le ſue virtù merie

tò d'eſſer gran Cancelliero del Rè Ruggiero, e poi grand'Ammi.

rante del Rè Guglielmo. Queſta città con titolo di Ducato fù poſſe

duta da Giacomo Caldora Capitan Generale del Rè Renato, e ,

da Gio. Antonio Caldora Conteſtabile, e Vicerè di tutta quella ,

parte del Regno, che vbidiua à Rºso. indi dagli sforzeſchi. Si

- - - - gnori,
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gnori di Milano hora è città Regia & ha le ſegueti famiglie nobili,

Affaitati Arcamoni Boccapianoli Carducci -

Carretoni Gerunda . Marſilia Treſca.

Caſamaſsimi Gliri Maſsimi Ventura

Doppola Izzinofi Palombi Miſconti

Dottola Lamberti Paſcaliuo & altri

D'Effrem Lampugnani De Roſsi -

- D I B A R L E T T A

Arletta città degna di tal nome per hauer in eſſa la Sede Arci

ueſc.d Nazarette,e per eſſer così chiamata da molte Rè, à qua

li con la ſola nominatione è lecito far le ville città, non che i famoſi

caſtelli, e per eſſer ſucceſſa in luogo dell'antica Canne città Veſco

uale,rouinata iui poco diſcoſto.Fù l principio di Barletta in queſto

modo. Era poſta nel mezo del camino trà Trani, e la detta città di

Canne, in luogo doue fi vedeua vna Torre fatta per alloggiamento

de paſſagieri 7 miglia diſcoſto dall'Vna,e 7. dall'altra città,la quale

tenendo per inſegna vna barriletta per commodità del fito, comin

ciando ad habitarſi,fù detta Barletta,e creſcendo ſotto l'Imperio di

Zenone & il ponteficato di Gelaſio,giudicandola S.Sabino Veſcouo

di Canoſa luogo opportuno ch'iui ſi faceſſe vna chieſa, ſecondo la e

diuotione degli habitatori,fà edificata la chieſa in honore di S.An

drea Apoſtolo,e procurò eſſend'egli amiciſsimo del Santo Pötefice

Gelaſio, che per lo miracolo dell'Apparitione di S. Michele, firls

trouaua nel Monte Gargano, che detto Pontefice ſi degnaſſe cen

ſacrare queſta chieſa,che fù nell'anno(ſecondo vado calculando dal

l'iſtorie)493.in circa, l che il detto Pontefice fece molto volentieri,

interuenendoui S. Lerenzo Vetcouo di Siponto, Palladio d Salpi,

Eutitio di Trani, Gio. di Runo, Euſterio di Venoſa,e Ruggiero Ve

ſcouo di Canne. E fatta queſta conſecratione, di tempo in tempo

creſcendo d'habitanti,diuenne vcà buona città paſſando dalla detta

cttà di Canne ad habitar in eſſa per maggior comodità, molti citta.

dini,e ſe bene,come quella, che era di Canne, figliuola, haueſe con ,

eſſa per molt'anni il territorio con nune,pure per le differenze che,

-ſogliono naſcere tra vicini, ſi diuiſero, come ſi legge ne regiſtri di

Carlo I 129 e 13o eſsédo cinta di mura e per ordine di detto Rè

inquadrate le frade, e fattoci le porte. E queſta è la vera iſtoriadel

l'edificatione di Barletta per quato con la luce n'han dato gli Scrit

tori;e le ſcritture e la tradizione di paeſani, che per notitia del vero

importa molto, eſsedo la fama ne luoghi vna gran proua nelle coſe.
- -- - - – d'anti
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d antica memoria.Goffredo Malaterra nella ſtoria de Normandi al

i c.68. criue, che Pietro Normado C6te di Trani, fra l'altre città,e ter

re,che fa ricò in queſto Regno fuſſe ſtata Barletta. Di più per la ſta

tua di Eraclio Imp. che in eſſa riſiede, dicono che il detto l'haueſſe

edificata, il che è vn vero ſogno, né vi eſsédo Scrittore, nè memoria,

che ciò affermino,nè è veriſimile, che quei,c'hano ſcritto l'attioni di

queſto principe, che furon molti autori Greci haueſſero tralaſciate

queſto fatto e la d.memoria della coſecratione della ſua chieſa in ho

more di s. Andrea Apoſt.fatta da Papa Gelaſio,come ſi è detto,nò ci

perſuadeſſe a crederaltriméte:la fodatione di quella chieſa ſi racco

ta nella vita di s Sauino Canoſino, nella vita di s.Le1ézo Spentino,

nelle memorie della chieſa di Michel'Arcăgelo, 8 in altre ſcritture

antiche di quella prouinc. vadano pure altri ſofiſticado a lor modo.

Et eſsédo la detta ſtatua d'Eraclio vna delle coſe, che rédono famoſa

queſta città,e coferendo il ſapere come qui vi ſia, à verificare quato

ſi dice a propoſito della ſua edificatione, ci par bene raccotarne l'hi

ſtoria. L'Imp.Eraclio preſe l'imperio circa gli anni di Chriſto 6ogo

eſſendo per molte cauſe dinotiſsimo di s.Michel'Arcangelo,8 eſsé

do famoſi i m racoli di d.Arcangelo nel Monte Gargano per ſua di

fuotione mandò,con altri doni, la ſua ſtatua, con vina naue Venetas

mà tentando i Venetiani come furono a viſta del Monte, paſſar più

auanti per portarla in venetia, fù la nane da venti sbattuta in quei

didi,cò la fatua,e proprio nel porto di Barletta done mezza fracaſ

ſata giacque ſin'all'anno 149 1.nel qual tempo fu traſportata dentro

la città nella piazza,eue hora ſi vede accomodatouile gàb ,e le ma

ni nel modo,che ſtà hoggi, e ſe bene Gio. Villani, dice eſſere ſtatua

d'Arechi Duca di Beneuento, l'habito greco di detta ſtartia, e la s

ſomiglianza del viſo, conforme ſcrittono d'Eraclio,lo certfica, ſi co

me certificano il retto i verſi fatti è de ta ſtatua e ſe bene per det

ti verſi non ſi và dicendo, che la detta ſtatua fuſie ſtata inuiata dal

detto Eraclio alla chieſa di s.Michele, ma che Venetiani la porta

uan n i generia;ſicóferma pure che quel, c'habbiamo detto ſia vero,

dalla vecchia memoria della chieſa di s. Michel'Arcangelo; eiù co

ſtume degl Imperadori Greci honorar queſto ſacro Tempio con ,

preti ſi doni e laſciandol 15c.libre d'oro madate dall'impeadore

Zenone a tempo dell'Apparitione, per l'edificatione delle chieſe di

s.Stefano, e di s. Agata al s.Peſcono Lorenzo già detto; l'antaleone

vi mandò le porte di bronzo.ch'ancor hoggi ſi veggono, come ap

Fare dall'inſcrittion di eſſe,nè è verifimile che la naue che naufragò
con la detta ſtatua,(s'haueſſe voluto portarla in Venetia)noniueſ

i C
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fero hauuto modo i Venetiani di ricuperarla, e di condurla,eſſendo

più facile quindi conduria che da Coſtantinopoli,ne ſe li poteua cò

raggione impedire, nè è veriſimile, che l'if peradori Greci haueſſe

ro comportato, ch'vna così bella ſtatua, e per la grandezza,eſſendo

alta palmi 2o. in circa, con groſſezza proportionata, ſe l'haneſſero

preſa i Venetiani, e ch'eſſi Venetiani di naſcoſto l'haueſſero potuta

prendere; e ſe bene i Venetiani hebbero vn tempo il dominio di Co

ſtantinopoli, fu molto dopò, che detta ſtatua era in Barleta, come ſi

raccoglie da Gio: Villano. Da che ſi può conoſcere quanto ſia falſa

l'opinione dell'Ammirato, il quale nel lib, delle famiglie di Napoli

dice, che queſta ſtatua fi da Barlettani drizzata ad Eraclio Impera,

dore in ſegno di gratitudine, perche haueſſe detto Eraclio per com

modità del mercadanci fatto il molo in detta Città, oltre che eſſendo

la ſtatua di groſſiſſima ſpeſa, e maggior di quella, che ſi è ſpeſo nel

molo, il qual'è memoria, che ſia ſtato fatto da cittadini molto tepo

dopò;e non comportaua la qualità de'cittadini di quei tempi, ch'era

la città in principio, a far ſimili ſpeſe. Ma paſſando all'altre coſe di

queſta città, ha di più in eſſa l'Arciueſcouado di Nazarette quini tra

ſportato, eſſendo la città di Nazarette venuta in mano dell'infedeli.

E ſituata in paeſe molto fertile con belliſſime ſtrade, 8 habitationi,

con muri, e foſſi, e poſta in fortezza tale, che fà vna belliſſima viſta.

Vi è vna fortiſſima,e belliſſima Rocca.Vi è ancora vna nobiltà eſqui

ſita, che viue molto alla grande. Quiui ſi veggono molte Chieſe, e

Monaſteri, con molte Reliquie, 8 in particolare il corpo di S.Rug

iero Veſcouo di Canne,Padrone,e Protettore di detta città, nella ,

Chieſa di S. Stefano, Monaſtero di Monache di s. Benedetto. Riſiede

in queſta città il Tribunale del Portulano, che ſi chiama ancora Re
gio Secreto, che nelle coſe maritime ha da fare di due Proniucie.Fe

derico il magnificò queſta città; e da queſto reſtò ingannato Gio:

Rozzano Veſcouo di Lucera, dicendo,che Barletta fù edificata da ..

Federigo. Le famiglie del nobili ſono le ſeguenti..

Affaitati di Bari Comonte Gentili Pappalettere

Acconciaiochi D'Elefanti Della Marra Santacroce

Bonelli Delli Falconi Marulli Strazza

earaldo, è Gariano, Nicaſtri Stoppa

Queraldi Galiberti Orfini Viſchi,8 altri.

D I. B I T O N T O, -

S Iede queſta città in vino fertiliſſimo territorio abondantiſſimo di

a tutto quel ch'è neceſſario al vitto humano. Bitonto così nomi

nato da Cittadini (come dice il Rozzano) volendolo interpretare.

- - - Bonum
-

l.-

;

º



384 D E S C R I T . I O N E

- e

lsº

Bonum totum cioè buon tutto,ponendo auanti la lettera. N che ſi

deue mutar nella ſeconda ſillaba,per magg or conſonanza da Vola

terrano ſi chiama Bituntti. Poſſederonola con titolo di Marcheſato

i Signori della famiglia Acquauiua, & è hoggi Regia. Di gran deco

ro l'è ſtato M6ſignor Cornelio Moſſo ſuo Prelato, Predicator di ſi

grā fama e meriti già noto a tutto il mondo . Illuſtrarono anche

queſta città Antonio de'Frati Minori,eloquentisſimo Predicatore

e parimente Mariano Manaco Dominicano, facendoſi conoſcerà

tutta l'Italia quanto voleſſer con la loro dotrina, e diſpute. Sono in

Bitonto l'infraſcritte famiglie nobili.

Affaitati Girardi Ildaris Scaraggi

Alitti Labini Perreſe Silos

Baroni Di Lucio Regna Tacola

Boue Maggiori Rogadei Valeriani

Gentili Paduli Saluzzi Veritate

Giannoui Planella l Sasſi volponi, 8 altri

D I M O L A. -

A Differenza di quella di Gaeta, che fù edificata dalle rouine del

º A l'antica città di Formia, vien mentouata queſta Moia di Bari,

per eſſer nella preſente prouincia. Fù già ſotto il dominio della fa

miglia Toralda de Marcheſi di Polignano, che vi fabricorono détro

vn caſtello, 8 hora è di Michel Vaez:principal gentilhuomoPertu

gheſe, Signor di molto valore, che ſotto ilContado la posſiede, Abdi,

da queſta terra d'ottimo oglio.Quiui ſono queſte fam.nobili.

Cafari Lilli Minerui Suſchi di Roc

Candeli :ILupis Qntanigli co&altri.

Girandi .Di Mattee “Rotondi

D I M O L F E T T A.

Città molto ciuile,e bene habltata da alcuni vić chiamata Morº

fetta, e da altri Maletta,Siede ella in vn fertilisſimo territorio

dal quale ſi raccogiieno tutte le coſe neceſſarie al uitto humauo

quiuianco ſono mandole.oglio aranci, limoni, º altri frutti, Queſta

città ſi posſiede hoggi con titolo di Principato da Signori Gonza

ghi,eſſendo però prima ſtata della fam. di Capua, dalla quale pervia

di donne peruenne nella caſa Gon vi ſono le qui incluſe fam.nobili»
Agni spalconi Lupis Paſſeri

Andreoli Cadaleti Maiorana Porticelli

De Angileis Lanza Maranta Ruſoli

Rottoni Lepori Micchelli Tattoli

De Electis, Di Lucelli, Monni volpicelli, e altri

- - Pi Mon
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D I M O N O P O L I. -

NTOn è molto antica,e niuno ſcrittere fà di lei mentione, e ſola

N mente il Volaterrano ne parla, e vuole,che fuſſe fatta per la ro

uina d'Egnacia,ch'era lì appreſſo, 8 il medeſimo afferma il Frezza »

de ſubfeud. E molto ben'ornata di ſontuoſi edifici, e trà l'altre coſe

degne vi è la Cappella nella principal Chieſa ornata di principaliſsi

me ſtatue di marmi fatte da Ludouico Fiorentino eccellente ſtatua

rio.Fià ſuo cittadino F.Girolamo dell'Ordine de'Predic.chiamato il

Monopoli,huomo dottiſsimo,il quale lungo tempo leſſe à Padoa-s,

onde per le ſue virtù fà fatto Arciueſc.di Taranto. Illuſtrò anche e

queſta città Bartolomeo Sibilla del medeſimo Ordine, eccellente »

Filoſofo,e principal Teologo,e Camillo Querno Poeta, e Fr.Anſel

mo Marzato Capuccino, il quale fù creato Prete Cardinale pel tito

lo di S. Pietro in Monte Aureo dalla fel.mem.di Clem. 7. in queſta

Città, ch'è Regia ſono le ſeguenti famiglie nobili.

Acconciaioco Galderiſi Maſtrolodici Patricii Riſi

Arponi . Indelli Morano Paſſarelli Sandalari

Barba . Mazzalorſi Manfredi Ratta Tarſia, Sc

Ferro AMarzati Palmieri Rendella altri.

D I T R A NV I.

F, queſta Città da Tirreno figliuolo di Diomede edificata, e poi

dall'Imp.Traiano riſtaurata & ampliata,e dal ſuo nome ſi chia

mò Traianopoli. Il ſuo territorio è della ſteſſa bontà e qualità de

gli altri detti di ſopra. La Rocca della Città fu fatta dall'Imper. Fe

derico 2.con vn belliſsimo porto,& hà molti belli, e ſontuoſi edifici,

& è metropoli, il cui Arciueſcodo s'intitola Tranenſe e Salpenſe eſ

ſendo,eſſendo queſte due chieſe vnite inſieme. Quiuinel Duomo ſcº

no i corpi di S.Eutitio Veſcouo di Trani e S. Pallauio, è Pellagio

Veſc.di Salpi, di S.Nicolò peregrino. Nelle chieſe di S.Maria Colon

na, e di S. Franceſco d'Asſiſi,ſono i corpi di S.Stefano Papa, e mart.

e del B.Pietro Monaco del medeſime ordine.Hor queſta Città, ch'è

JRegia, ha quattroSeggi, ne'quali, come ſi coſuma nella Città di

Napoli ſono diſtinte le ſottoſcritte famiglie nobili.

Nel Seggio di Nel Seggio del Nel Seggio di Ael Seggio del

Portanoua, l'Arciueſco- S.Marco. Campo. .

Eliezarij uado. - -

Mandrico Buoniſs, iro Eerlinpiero Arcamone

Palagano Campanile Campitelli 1)'Angelis

Paſſaſepa Criſpi Sifoli De Cunie

Saalone Mondelli, Ventura Staffa -

- - - Ll - D I
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D I G I O V E N A Z Z O :

Arme della Città di Giouenazzo. -

- - Alaa F Auoleggiarono gli antichi Arcriſio Rè
MA(AA) degli Argiui conoſcendo, che Danae ſua

sei è figliuola foſſe ſtata da Gioue ingrauidata,

i la quale molto tempo riſtretta la tenne in .

vn'alta Rocca, perche fù dall'Oracolo am

monito, che douea morire dalle mani di co

lui, che naſcerdouea da ſua figliuola: ma -

non volendoſi egli imbrattar le mani nel ſuo

proprio ſangue, la fe prendere, e porla den

trovna caſſa , 8 in mare la fe buttare, ac

cioche dall'onde ſommerſa, 8 inſieme col

arto foſſe da ualche moſtro marino ingoiata; ſegui altrimente,

perche e la felicemente partorì Perſeo, & la caſſa dall'onde ſoſpinta,

e gettata te li ſi della Puglia, fà da peſcatori preſa & col nato bam

bino preſentata a Pilunno Rè della Puglia, onde in quel lnogo poi

s edificò Giouenazzo, cioè datione di Gioue, come ſi legge in vn'e-

antico marmo in quel luogo che dice.

Natio clara Iouis dedit bac ſub virgine terram

Condere cum Danaes teneas ab origine curas. -

- Altri poi con più ſenno differo, che dalle rouine dell'antico Nezzo

edificato foſſe Giouenazzo, cioè nuouo Nezzo Era la città di Nez

zo non molto lungº da queſto luogo,S al preſente ſe ne veggono le

rouine, della quale fauellò Strabone nel 6. lib. Poſtea eam Celia, &

Netiim,S Canuſium & Cerdonia. Siede hoggi Giouenazzo ſopra

d'vn piano ſaſſo, che buona parte dal mare è circondato trà Bari, e

Molfetta, cinta di groſſe mura, il ſuo territorio benche ſaſſoſo pro

duce per ſuo vitto a baſtanza tutto quello li fà di biſogno. Haue »

vno antico Veſc.&di lui ſe n'hà memoria ſin dal 494 di Chriſto,oue

ſi conſeruano molte pretioſe Reliquie, tiene vin riguardeuole Ca

pitolo di 2o. Canonici con quattro dignità, 8 detta Chieſa è ſotto

ia ptotettone Regia. Sono anco in Giouenazze Monaſteri divari

Religioſi, 8 trà l'altri v'è il Monaſterio di Monache dell'Ordine di

s.Benedetto, che aſcédono al numero di 1oo ſottotitolo di s. Gio.

Battiſta.euui di più vn Conſeruatorio ſotto il nome di s. Giacomo,

oue s'alleuano le figliuole de nobili di queſta città. Gode queſta -

città trà l'altri priuileggi la Doana conceſſali da Ferrante I. nel

1461. â petitione di Angelo Riccio ſuo cittadino, e Regio Conſi

gliero, 8 Rè Federico la fe ſua Camera Reale. - -- re º - Non,
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Non poco ſplendore recane alla città di Giouenazzo i ſeguenti

Muomini inſigni ſuoi cittadini, come il Beato Nicolò Paglia com

pagno di S. Domenico, il quale viſſe nel 1215. il cui corpo ſi ſerba

con gran veneratione in Perugia.Molti cittadini,e nobili diGioue

nazzo furono Veſc. della lor patria,& d'altre città, tali furono M5

no Morola,Grimoaldo de Turculii,Giuſtino,8 Marcello di Plica,

Paolo Griffi Veſcouo di Polignano, 8 poi di Tropea, che giunto

all'vltima vecchiaia ſe ritirò pella patria, & quiui v'edificò la chieſa

dello Spirito Santo, 8 ottenne da Innocenzo VIII. che foſſe eſente

dall'Ordinario Paolo de Turconi huomo di molta bontà di vita eſ

ſo renitente à preghieri di Caterina Vrſina fà creato Veſc di Con

uerſano Giacomo Framarino Vercouo di Polignano nel 1529.Vin

sconzo Spinelli Veſcnuo d'Oppido nel 1572. Frà Gio. Valloni Mae

ſtro inſegne in Teologia,che fù eletto Generale di Frati Minori.Fio

rianco Matteo Spinelli il quale à tempo di Federicco II, ſcriſſe vn

Diatio delle coſe accadute à,ſuoitépi,Nicolò famoſiſs, Dottore che

fù granProtonotario à tempo della Reina Gio.I.fù Conte di Troia,

di Rocca Gulielma,8 di Pontecoruo,vi fù prima Giouanni, che fit

Conſigliero di Rè Roberto - Filippo Saraceni anch'eſſo nobile di

queſta città,ſcriſſe vn libro de Iurepatronatus,ſi come ancora Gio.

Antonio Paglia ſcriſſell Hiſtoria della ſua patria,S. Franceſco Zur

lo ſoldato di molto valore fù eIetto vno de Giodici nel combatti

mento, che fecero quei 13. Italiani con altretanti Franceſi appreſſo

la Crignola Onorato d Roberto ſcriſſe ſopra la dialettica, e Gio.

Carlo Valloni ſcriſſe ſopra le formalità del Scoto,Lupo de Lupis, fù

Conſigliere di Federico II. Imperatore, Nicolò de Turculis fù Giu

ſtitiero, è vogliam dire Vicerè d'ambedue le prouincie d'Apruzzo,

"Planca fà Auocato Fiſcale.

E poſſeduta hoggi con titolo di Conte dal Principe Nicolò Giudi

ce, & hà le ſeguenti famiglie nobili,

Famiglia Nobili di queſta città.

Braida - iMigronibus 2Roberti

Poccapianola Men2 “Saraceni

Barnaba Morola Sagacia

Caccaio Nicaſtri S aſsi

caftiglia ſpaglia Spinelli -

Celentana , Planea - s'indolfi

Chiurlia: Fanomi Zurli de Caualieri

Pramarini Ricci Napolitani, &altri.

ſi teta -
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D'ABRVZZO CITRA
NONA PROVINCIA DEL REGNO DI NAP.

Con li nomi delle Città Terre, e Caſtelle, che vi ſono, e con la nota -,

de Fuochi che ciaſcuna di eſſe fa in queſta nuoua numeratione.

5 delle Città, Terre de demanio, c Camare riſeruate, che viſono,con

l'impoſitione, che pagano alla Regia Corte.

Arme della Prouincia d'Abruzzo Citra.

bidiſ

yurilinu

W -

ſè
li

m ---

Popoli della Prouincia d'Abruzzo Citrà, furono detti antica

I mente Sanniti. Dalla parte di Maeſtro confina queſta Prouin

cia con Abbruzzo,Vltra, e per Lebeccio tocca vn poco di Terra ,

di Lauoro, e per Sirecco confina col Contado di Moliſi, e da Gre

ce la bagna il mar Adriatico. Ha ſogetto l'Iſola di Tremito nel

detto mare. Fà per arme vna teſta di Cignale, con vn giogo roſſo in

campo d'oro, dinotando con quella l'abondanza de porci ſeluagi,

che vi è, e col giogo quel fatto memorabile, che ſucceſſe frà le ſue

genti,8 i Romani alle Forche Caudine aſſai potrebbe dirſi, che l'u-

Rºa
- -----
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na, e l'altra figura dinotaſſe il medeſimo fatto propenendoſi la teſta

del cignale animale ferociſsimo, per la ferocità dei Romani poſto.

ſotto il giogo. Sono in queſta prouincia s. città, delle quali Bene

: uento, Lanciano, Ciuita di Chieti ſono Arciueſcouadi; i Veſcouadi

ſono Ciuita Borelle,Sulmonarº Ortona a mare,e tra terre,c caſtel

– la 175. ch'ir, tutto ſono 18e- oltre di tre altre diſtrutte, di cui final

preſente ſi ſcorgono le ſtupende rouine,e ſono Antina, Comino, 8:

- Aquilonia, in queſta prouincia riſiede la Regia Audienza nella città

di Ciuita di Chieti, con il ſuo Vicerè, che gouerna anco la prouin

cia d'Abruzzo Vltra,hà di prouiſione ducati 8oo. l'anno due Audi

tori, con prouiſione di ducati 4oo per ciaſcuno, l'Auocato Fiſcale,

-
il Secretario, il Maſtro di Camera, Auuocato, e Procuratore dei

poueri, con dodici Alabardieri con il C

guzzini, tutti pagati dalla Regia Corte.

Doue trouarete queſto ſegno + ſono le Camere riſeruate.

apitano, Trombetta, 8 Alv

-

º

Veccia. Noua. Vecchia. Noua. Vecchia. Noua.

ºtA" 137 campo di 2: dena 53

fuochi 793 | Gioue , 15 o 124 celle di me

Io 1 altino. 5 - 167 caſtiglione 158 zo 6o

228 Fanuerſa 228 173 caſalin con- 114 crecchio 555

27 I arco 14o trada . 192 7o Doglia 77,

56 ati ir 28 to3 caſalanguida 91 |4o: Fallo 4o

45 ariello 43 | 1 1 1 caſtellono- . 41 Falaſcoſo 5o.

- 93 ateſſa 6 i7 , ulo 14cl; 1o Francauilla 256

555 abbareggio 6 | 62 caſtro de 152 Fara Santi e

i 83 Bagnara 92 valde - 56 - Martini 161

- 56 Baſelice 46 | 329 caſtello di '68 Fara Filio

- H33 beliomonte 1 67 ſangro 447 rum 98

9o buglignano I o I | 148 Fcelenza 45, sº Filetto 67,

45 2t bucchianico 456 | 1816 ciuita di chie | 29 Forli . 87
p53 bomba 8ol ti 1878 1634 Foſſaceca 147

8o bugliola 76 | 96 ciuita lupa- 99 Fraine 62,

62 Canoſa e 82 rella , 1o4l55 Friſcia Ian

75 canſano o, 86 82 ciuitella di - niano 69.

161- caſoli . 247 » . raim. 52 | 138 Frita Gran

173 caſabordino 86 973 ciuita-burel: i dinara I 35

84 carpeneto 75 le la - 96ioo Frattura

7a o caramanico 871 | 1o2 colle di ma- i 14 i Furci 98

51 - carretto : 6o cine , 13 1 59+Gambarale 7o

- 153 caronchio º il 48 ciuitella alfi- 214 geſſapaleno 283
- i geſ:
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Vecchia, Mesa. I Vecchia. Nouas | Vecchia. Noaa.

2o, geſſo monte dimonte 93 giouanni a 13

deriſo 172 i 32of peſco coſti- nei Recca Spi

38 giugliano 134 zo 427 ſualueti ra4

r24 guilme 94 | 147 petima .144 i 78 Rocca di ca

442 guardiagre- 61 petranſero 77 ſale 35

le 468 | 166perrurano 322 l a 18, Roio 1o3

132 Introacqua 172 | 117petroro 171 | 118 i Roſſello 17a

no6 Lama 395 | 92 petrabunda- 1694 Raiano 135

1353 Lanciano 1878 e 1o3 | 15oº alle 18I

64 Liſia 32 | 59 petraferraz- 281+Scacco 368

9 , Lentella Ie2 2 alta 28 | 15o Schiaui 153

sey Letto Mt- i 54 penna d'hno- | 17o Serra mona

nepelo I 28 ano 46 ceſca 1 27

1 o8 Lettopalena 17o | 125 pizzoferrato 13o | 995 Sulmona 1292

31 Malanotte 17 | 133 polutri 97 , 77 S.Martino 1oy

256 Manupello 261 | 262 i populi 3 18 | 1oo S.Vito 1c4

11e Miglionico 6o | 125 pratula 159 | 297 S.Valentino gº 4

74 Montefer- i 14 prezza no6 | 45 S.Giouanni

rante a 86 peſcara 1 Lupino 5o

1o9 Montene- i 1e2 Quarata 77 i a 13 FS.Buono 2oo

gro 13o | 1o5 Rapino . 127 | 95 Suerni i 17

54 Montelu- 212 Rapia Tiati- , 273 i Taranta 273

piano .57 . Il3 2o4 | 83 Tollo 1o8

154 Monte de l 2o6 Riuiſandoli 229 | 326 Tocco 361

riſo 157 | 177 Rocco del 33 Torri 41

76 Monſegliero se Raſo . 156 | 85 Torre bruna 97

99 Opi a 1o5 | 55 Rocca cin- | 129 Torricella 159

797 4 Ortona a - quemiglia 59 | 241 Turino 138

mare 718 i 12o Rocca Mo- i 13a Tuſillo AI 92

136 Ortona de srice 238 | 164Tornaree

Marci 218 , 82 Rocca Sca- i cio 135

167 Paglietta 6 I legna 45 i 63 Vacre 76

3 o 5 palena 31o | 197 Rocca Valle i 167 Varrea . 2er

i78 i palmoli 144 | ſcura 25o i 9114 Veſte Ai

83 palumbaro I 18 | 35 Rocca cara- - mone - ss9

287+ pacentro 4o 1 manico 46 | 28villa caſa cadid 3a

149 peſco aſſe- 121 Rocca M6- 95 Villa Lago 173

roli 18 I tepiano 181 i 67 Villa Varrea 7o

65 Penna di pe i ro4 Rocca San roVittorito P ie
il il
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Vecchia. Noua.

11 I Villa.S.Ma

ria I I Q

254 villa Magna 194

7 i Willa Coppello i 15

72 villas.saluo 3º

zo Villa Rauea 48

25 Villa policorno º

71 Villa Alfonſina 16

5 Vila Vano 13

14 Villa Summi

Vincoli 17

6 VillaTorre

Vecchia I 6 l.

23 Villa Torre

gentilo 13

Io Villa Forca

popolina 2o

1 Villa Fonte

Chiara : 9

3 e Villa Fonte

del Trocco 31

1o. Villa Silue

ſtro 25

4 Villa S.Spi

l

rito, 3 ,

4 Villa S.Ru

- ſtica: 11

4 Villa S.Ce

cilia I5

3o Villa Pietra.

Coſtanti

na'

6, Villa di Gio

uan Toma

ſo Mazzo

graſſo I 3

12 Ville Scor

tioſa Io

2oVilla S.M. à mar. 23

Vecchia. Noua

21 Villa canna

palo 23

I 3 Villa Stan

nazO C. 18

39 Villa Treglio 54

4 Villa Lazaro 4

16 Villa coroleſſa 7.

11 Villas. Polli

Inal O,

16. Villa vaſto

Meroli I 2

7 Villa S. San

gro 18

8 Villa arielli 22

3o Villa noua

in feudo

- Volignano Io

I Villa s. Pietro

5 Villa pompeo.

petrucci 5

Villa Torre

notla

º ilÈ ſi Mº'

Nomi delle città » e 3

Terrc di demanio,

cioè Regie.

i 1816 Ciuita di Chieti

fuochi 1985

li 568

1357 Lanciano 187S

326 Tocco 361

442 Guardiagre

l

monf'vrſ I |

146 Vrſana 2o4 |

Vecchia. Noua.

uittà Fräche di que

ſta prouincia

1816Ciuit.di Chieti

fuochi 1985

178 Caſal Incon

tratO I94

a 12Ripa Teatina: o 5

7o Villa Ranea 48

Città,e Terre, che »

pagano per con
uent1O IlCs

442 Guardiagre

li 467

1357 Lanciano 1478

125 Pratola 156

- Impoſitione, che pa

ga ciaſcun fuoco

di queſta prouinº

cia alla Regiacor

te.
v - - - -

3 i Paga l'iſteſto, che la

prouincia di Terra

di Bari, variando

ſolamente del pa

gamento del Bari

cello, per lo quale

paga a meſe grana.

due e caualli cin

que,& vn quarto

di cauallo.
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: - in territorio della I 5 Torre d'Aſinella,

- 3Torri,che guardano i Rocca. iu territor.di Pol

queſta Prouincia i 3 Torre Fiumeforo º luno.
i di mare. in terr.di Franca | 6 Torre di Sangro

uilla. - º in territorio di

1 Torre Moro in ter i 4 Torre di Mocchia Torino.

ritorio d'Ortona. in territorio d'Qr i 7 Torre di penna in

a Torre Caualluccia i tona à Mare. l Territorio Vallo.

Ereue relatione dell'origine d'alcune città,e Terre della preſente Pro

a uineia d'Abruzzo Citrà,oue ſono famiglie nobili.

s z I c1 v1TA D 1 c HIETI.

i T A Città di Chieti non ha dubio, che è per

º Lº antichità, e per grandezza d'origine, per

nobiità de ſuoi cittadini, per magnificenza de

i eti il difici, per amenità d'aere, per temperie di cli

(S1 “ º g) ma,per fertilità del territorij,e per eccellenza di

- fito,e per quanto può rendere vna città frà l'al

SU E 57:5 tre, e più illuſtre, non ſia vna de'maggiori non a.

-
-

ſolo del noſtro Regno,ma d'Italia tutta. Imper

ciòche ella fu edificata dal fortiſsimo Achille ,

- ” , che dalla ſua madre Theti, così nomolla negli

anni del Mondo 2673.prima della venuta di Chr ſto 1288.auanti la

fundatione di Roma 536 e prima della diſtruttion di Troia 1 o4. che

'perciò fa capo,e metropoli de'Maruccin,i più bellicoſi popoli, che,

ſono del Sannio ſi conteneuano; fà poſcia ſoggiogata da Romani, e

dedutta loro Colonia,indi da Goti poſcia da Longobardi, de'quali

eſsédo ma sépre ſtati fauoreulo,fù ſaccheggiata e brugiata da Pipi

no perpetuo perſecutor di quelli, con morte di 32. mela e soo. ſuoi

Cittadini, cotanto numeroſa e ripiena di popolo a quel tempo ſi ri

trouana,& alla fine ſotto del dominio de'Rè peruenuta,fù conſtitui

ta capo e metropoli di tutte le due prouincie dell'Abruzzo. La ſua

Chieſa e Metropolitana,e molto antica,per hauer riceutito la fede à

tempi degli Apoſtoli, onde ha prodotto molti Santi,e Beati,fra'qua

li è S.Giuſtino Veſcouo,e principal Protettore della Città, S.Guiri

no,S.Eleuterio S.Flauiano,S. Perecrino,S. Cetheo,e S. Alberto, con

- molt'altri il B. Pace,il B.Serafino, il B. Antonio degli Arabard, il B.

-- Giouanni della Fiera, il B.Giacomo de Cerei, con altri molti. Vi ſo

- º i 1to

º



D'ABRV zzo c ' TRA. 273

aoſtate, è anche vi ſono molte fam.nobili, delle quali qui alcune ne

poneremo ſecodo l'ordine dell'alfabeto; Vi è la fan.Camarra,ouer

Camarda,quale ſtimafi, che da Guipuſcoa di Spagna habbia l'origi

ne,mà la più certa opinione, il ſuo è principio nella medeſima re

gion d'Abruzzo, e che così fuſſe denominato per lo dominio, che ne

gli andati tempi hebbe del caſtel di Camarda poſto nella medeſima

Prouincia; Fù queſta fam.ne'tempi de'primi Rè Angioini trà le più

fauorite dell'Abruzzo, onde nel regnar di" I. s'hà memoria »

d'Argoino, di Matteo, d'Odoriſio, e di Nicola di Camarra, i quali

tutti furono Baroni in quelle parti E ne'tépi del Re Cattolico Fer

dinando ſi ha memoria di Gio.Angelo Camarra, il quale in diuerſe

occaſioni ſeruì quel Rè di Capitan d'Infanteria, per mancamento

poi d'occaſioni ſi diedero i gentilhuomini di queſta caſa a ſeguirle

lettere, nelle quali ſi reſe fra gli altri ſopra modo illuſtre Geronimo

ne'tempi de'noſtri auoli perche oltre hauerſi per mezo di quelle ac

quiſtata la gratia de gran Duchi Franceſco,e Ferdinando di Toſca- V

na,e d'Aleſandro,e Ranuccio Duchi di Parma, & adoperato ſenpre

ne primi maneggi della ſua patria fu ſtimato per la dottrina, e per

l'eloquenza il Demoſtene de ſuoi tempi. Da queſto Girolamo nac

quero molti,frà quali Scipione, 8 Angelo,Aſcanio, che l'imitarono

nel valore della ſcienza legale e Lutio, che morì giouane di 28 anni

di molta eruditione nella poeſia latina, ſicome da alcuni pochi trat

ti, che ſia hora reſtano della ſua pena ſi può argumentare ne di mi

nor lode è degno Lutio, ch'al preſente viue figlio di Scipione vnico

rápollo di queſta antichiſsima famiglia,perche garreggiádo egual

mente col padre,& altri ſuoi antepaſſati nella ſcieza legale,e nei ze

lo,e prudenza,co la quale ha egli amminiſtrato i primi carichi della

ſua patria, ſi fa anche conoſcere degno ſucceſſore del nome del zio

per la varia eruditione, della quale egli è adornato ſicome il mondo

giudicherà per alcune opere ſacre,ch'egli quanto prima concluderà

alle ſtipe. La famiglia Errici,ouero de Henricis è delle più antiche,

ch'al presète fioriſcono nella città di Chieti,e né mé nobile per l'an

tichità, che per il dominio,8 huomini, c'han fiorito in eſſa. Imper

cioche per quel ch'appartiene al dominio, ſi ha che fù padrona di

vaſſalli ſin dal tepo degli Angioini, e Ferdinado di Aragona il pri

modonò è Gio. Franceſco il caſtello,ouer feudo di Torre, che fù de

gli heredi di Chriſtofaro Cilini,e di Giacomo, Simone, e Battiſta di

Torricella.Fù anche illuſtrata da gentilhuomini,che fiorirono in eſ

- ſa,perche frà gli altri ſi ha,che il ſudetto Gio.Fräceſco fù per le ſue

rare virtù creato Preſidente della Camera della Sfimaria dell'iſteſo

Ferdinando il Primo nell'anno 1463. nè minor ſplendor le diede ,

- - M m Giulio -
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ii Catolico da quali otténero ampliſsimi,e fauoritisſimi priuilegij.

ceſi ſempre mai con carichi molto honorati, 8 alla ſua conditione

Fondatore della Religione del Padri Miniſtri dell'Infermi morto,

- - : stº
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i " ZD" ºggi figlio di Federigo nato dell'iſteſſo Giovan

d""ººptatoin diuerſi graui maneggi aprò della ſua
iente ººººic celo c'han poſcia hereditato i ſuoi poſteri, fu final

“" - deſtinato Ambaſciadore dall'iſteſſa, inſieme con Bernardino

Ciccarini ſimilmente Dottor di Leggi all'innitiſsimo impera or

earlo V.8 à Giouanna madre ſucceduti pocoprima a Ferdinando

Queſta caſa pochi anni ſono ſi è veduta quaſi eſtinta, 8 al preſente ſi,

vede riſorta in Luigi figlio di Fabio, e nipote di Oratio. Hà fiorito,

anche in queſta Città la famiglia de Lelli, ch'hoggi ſi vede fiorir frà,

l'altre nobili Napoletane, la quale altri da Lelij patritij Romani:

vollero che deriuaſſe,così poſcia detta per corruttion di vocabulo,

auuenga che dal nome di Lelio tal cognome deriuando Lello per

Lelio,corrottamente s'oſlerua eſſer appellato,e per vederſi hora de

Lelij & hora de Lelli ſcambieuolméte eſſere le ſteſſe perſone di que

ſta famiglia mentouate,8 altri da Lalli anch'eſsi antichiſsimi Patri

tij Romani la ferono diſcendere mutata la lettera A. in E. ſecondo,

il confueto parlar di quei paeſi, ma ſiaſi qual ſi ſia la ſua origine,

certo è eſſer elia, e per la ſua antichità, e per la ſua chiarezza ſenza

alcun fallo per ſe ſteſſa nobilisſima, ritrouandoſi d eſſa antichiſsima,

memoria fin dal tempo dell'Imperador Federico II. nella perſona.

di Girolamo de Lello, che vende la parte ſua del feudo di Clamoce

to à Giacomo Griffo della ſteſſa Città.Giacomo de Lello fù fatto in--

timo familiar del Rè Roberto per lo valore dimoſtrato in diuerſe

occaſioni di guerra, della quale gli huomini di queſta caſa per vin -

certo non sò che natural inſtinto furono ſempre mai ſeguaci: im--

percioche Lelio ſi ritroua militar coraggioſamente con vna Com

pagnia de'Fanti à prò del Re Ferdinando d'Aragona, che fù padre

d'Honofrio, e di Gaſparo Honofrio dimoſtrò non eſſere inferioral

adre nel valor dell'armi, hauendo aſſai valoroſamente militato per

io Rè Cattolico in recuperar per ſe il Regno,8 in cacciarne i Fran

conuenienti dal quale nacque Giouanni, & Aleſandro ambedui de

maggiori Capitani, che per lo Imperator Carle V. & Rè Filippo

ſuo figliuolo militaſſero,onde à primi gradi della militia ſi viddero

ſublimati da Gieuanni nato, eſſendo il P. Camillo primo Padre, e

con opinione di ſantità. E d'Aleſandro ne nacque vn'altre Hono

frio Faron di San Giouanni, e Sant'Hilario, che vien celebrato per

delciſsimo Poeta, che generò Aleſandro, del qualenesussie
- I : º Cas
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scamillo, Donato vn de primi Auuocati ne' Regii Tribunali di Na

poli,e Lelio, che Capitan de caualli fu Capotroppa di più compa

gnie nel Stato di Milano dal quale nacque Giouanni;frà gli altri fi

lioli di Donato ſi ſcorge Carlo, che non poco ſplendore và aggi

gendo alla chiarezza della ſua naſcita per la cognitione di diuerte

ſcienze, e per la varia eruditione della quale adornato ſi ſcorge Ga

ſparo figliuoli di Lelio primieramente da noi mentonato, fù famo

ſisſimo Giuriſconſulto de' ſuoi tempi, e padre di Simone, che fà va'

altro Lelio anch'egli valentisſimo Dottor di Legge, del quale ſe ne

ſcorgono alcune compoſitioni legali, dal quale nacque Ottauio,

che ſeguendo il P. Camillo nella Religione da quello fondata di

moſtrò quando a quello fuſe congionto di ſangue con approsſi

marſili nella ſantità della vita, eſſendo anch'egli morto con opinio.

ne di grandiſsima bontà di vita. Fù anche celebre queſta famiglia ,

nella Città di Teramo antichisſima della medeſima Prouincia ,

\d'Abruzzo, della quale fu Simone, del quale ſi legge, che ſi portaſſe

ègregiamente nel Concilio di Piſa,e di Coſtanza eodoro fi Auuo

cato Conciſtoriale nuouo di Treuiſo Legato per la Sede Apoſtolica

appreſſo di molti Rè,& alla fine promoſſo alla dignità Cardinalitia

dal Pontefice Paolo II. Gaſparo nel medeſimi tempi fu Auditor

della Rota Romana,e Col'Antonio figliuoli di Brutio ſi ritroua ,,

che ſi compra l'altra metà dei Caſtello di Fornarolo da Matteo Ro

berto d'Aquilano, laſciando di trattar di tant'altri huomini Illa

ſtri, che nell'Vna, e nell'altra Città fiorirono per non ingolfarmi in

spelago troppo vaſto, eſſendo il noſtro aſſunto di trattar qui aſſolu

tamente in compendio di alcune famiglie.

La famiglia Ramignana,ouero Rauignana, che così anche viene

appellata in alcune ſcritture antiche, che al preſente ſi conſeruano

da Gentilhuomini di queſta caſa, ha la ſua origine dalla nobilisſi

, ma Città di Venetia, poiche Giuliano, il quale fil de primi di eſſa ,

città di Chieti, ottenne non ſolo il Conſolato della Natione Vcne

tiana Reſidente nelle Prouincie di Abruzzo, ma così egli, come ,

Giacomo, creduto di lui fratello, vengono nominati con Patria di

Venetia, dalla quale diſceſe anche quaſi nello ſteſſo tempo quella ,,

, che al preſentefioriſce nella Città di Piacenza in Lombardia, non ,

men nobile della Chietiua. Hà poſſeduto queſta famiglia per il paſ

ſato il Caſtel di Tollo,e la Terra di Canora,luochi poſti nell'Abruz

i zo Citeriore, 8 il ſudetto Giacomo ſi troua, che per qualche tem

po tenne anche in pegno la Terra di Peſcara, come creditore di

iranceſco de Riccardi di Ortona, il quale come potente hauendo
- - - M m 2 COI)

a



A 276 D E S G R I T I G N E

eon violenza leuatagliela. Franceſco Foſcari a quel tempo Doge di

Venetia prohibi il commercio frà ſuoi ſudditi, e cittadini di Peſca

ra,e d'Ortona,ſino all'intiera ſodisfatione del credito d'eſſo Giaco

mo, nè minor ſplendore ha queſta caſa riceuuto da Caualieri

d'eſſaperche fa gli altri ſi trouano Marco,e Matteo ſotto il Regno

degli Angioini l vno honorato della Capitania di Maratea in Ba

ſilicata e l'altro d'Ambaſceria alla Republica di Piſa, nella quale fà

adoprato dopo hauer con ottima ſodisfattione adempita quella e

della Città di Chieti ſua padria. Al preſente di queſta iſteſſa caſa

viuono molti, nè fra gli altri riſplende Fuluio, il quale è Barone

del Caſtello di Ari. Celebre ancor hoggi ſi ſcorge in queſta Città

la famiglia Salaia, ouer Celaia qui pertenuta da Valenza Città del

Regno dello ſteſſo nome, conforme da alcune ſcritture ſi vede, nel

le quali con patria di Valenza vien'appellato Martine Salaia, che

fù quegli, che ne tempi de noſtri auoli fundò queſta caſa in queſta

Città,benche alcuni altri habbiano creduto, che diſcenda da Biſca

glia oue queſta famiglia molto fioriſce,ma facil coſa farà,che quel

la di Biſcaglia, e la Valentina ſia la ſteſſa, eſſendo l'uno, e l'altro Re

gno dalla medeſima corona dominato, nel medeſimo paeſe della

Spagna Giulio Ceſare figliuol del ſopradetto Martino Dottor di

Legge ſi ſolleuò di maniera con la proſpera fortuna, che lo fauori

per mezzo di ricchezze di vaſſallaggi,e di parentele, che al preſente

può queſta caſa dirſi delle più floride, che viuano nella Città ſudet

ta poſſedendo Canoſa, 8 altri fendi nella Prouincia d'Abruzzo e

ſi troua apparentata con le prime famiglie della Città di Chieti, S.

vitimamente con quella d'ºgno anch'eſſa nobile Chietina, ma ai

preſente altroue trasferita. Viue al preſente nipote di Giulio Ce

ſare Lelio Barone del ſudetto Caſtello di Canoſa, e ſuo fratello, il

quale milita al ſeruitio di Sua Maeſtà Cattolica nelle preſenti oc

caſioni di guerra. La famiglia Taultina, ouer Tauoldina diſcende

da Lunata caſtello di Lombardia in quel di Breſcia oue fin'à gior

ni noſtri fioriſce trà le prime di quel luogo,Chriſtofaro fù il primo

che la fundaſſe ne'tempi de'neſtri Anoli in queſta Città con occa

ſione d'hauer condotto a ſue ſpeſe la fabrica della Real Fortezza ,

di Peſcara, già diſegnata alcuni anni prima dall'Fccellentiſsimo

Signor Duca d'Alba Vicerè di Napoli, trasferitoſi in quelle par

ti per l'inuaſioni de' Franceſi dell'anno mille,e cinquecento, e cin

quantanoue. Hà queſta famiglia poſſeduto molti anni il caſtel

lo dei Letto vicino Manuppello, 8 al preſente Ottauio, & Alegi

ſandro poſſedono li Caſtelli di Torro, Peſco Sanſoneſco, e Corba

- EQ
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ro nell'una e nell'altra Prouincia. La famiglia Toppi, è Tepi, co

me ſeguace de Gibellini fu ſcacciata da Fiorenza con molte al

tre faniglie nobiliſsime, come ſono Bomparenti, gli Alegretti,

gli Arcirghelli, i Magalotti, è altre, 8 dall'hora in poi nelle º

Prouincie d'Abruzzo ſi ricouerò. Fra Alberto Toppi Caualiere »

Geroſol nitano, che fù nel mille, e quattrocento vent'vno ſtà

ſepolto ad Ara Coeli di Rc ma. Giaccmo Toppi fù deſtinato da e

Clemente Settimo, per eſſer ſtato ſuo Cameriero ſecreto Veſcouo

di Chieti, ma prima che fù fuſſe ſtato conſegnato morte in Re

ma, e fu ſepolto nella Minerua . Franceſco Toppi fu Cameriero

di Clemente Seſto, e nel mille trecento, e quarantanoue pigliò

l'habito di S Fräceſco, e nel mille trecento, e cinquanta fu fatto Ve

ſcouo di Valua. Matteo fù Capitan de Fanti, e ſi trouò nella guer

ra di Lautrech in quella, che ſeguì in Ciuitella del Tronto a tem

pi del Duca d'Alba, 8 in quella di Paolo IV. e MarcEmilio ſuo fi

gliuolo fù Capitano della militia del ripartimento di Celano, e

Tagliacozzo. Aleſſandro Toppi gran Canoniſta, Legiſta, e Teolo e

go, renunciò il Veſcovato di Sora a Papa Leone Vndecimo, che

gli l'hauea conferito eſſendo ſtato ſuo intrinſeco famigliare. Don e

Giouanni Canonico della Cathedrale di Chieti,e Predicator famo

ſo, e Nicolò che oltre la cognition legale, eſſendo accuratiſsimo in

meſtigator delle coſe della ſua padria, e del Sannio tutto, quanto pri

ma farà comparire al mondo qualche degno parto del ſuo fecon

doingegno. La famiglia di Turre, cuer Turri, fa così detta dal do

minio,ch'hebbe del caſtel di Turre, Montanara nell'Abruzzo Citra

poſſeduto da Caualieri di queſta caſa ſin da tempi di Carlo II. Hà

fimilmente queſta fam. poſſeduta il caſtel di San Giouanni al pre

ſente diſtrutto & altri feudi, 8 intorno è gli anni 1354. habbiamo

che Franceſco di Turi e riteneſſe, ancorche ingiuſtamente Villama

gna,e Forcabobalina, caſtelli della chieſa Chietina, ne meno illuſtre

ſi rende per gli huomini, che ne ſono vſcit, degno di memoria frà

gli altri eſſendo Nicolò, il quale fà Giudice della Gran Corte della

Vicaria e Conſigliere di Re Roberto. Di queſta famiglia non vi ſo

no altri, che Camillo Canonico della Cathedrale Chietina. Giouan

Franceſco Dottor di Legge ambedui figli di Fabio, tuniln éte Pot

tor di legge, 8 di Gio.Franceſco d'età già vecchio vn ſuo vini fi

g' uo'o. Cre eſi, l e la fam. Valignara,ò de Baleniano, di Vologia

- na, a quale è delle più celebri dell'Abruzzo, º anco del ſe le

hai bis hauuta la ſta orie ne da Normandi , è con e alcui i

han creduto da Sordi di Roma già eſtinti, che ſinº in ente

º - da
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da Normandi diſcendono, il certo è queſto, che così fu detta dal

domino di Valignano caſtello nell'Abruzzo diſtrutto ne'tempi di

Carlo Secondo.hà poſſeduto altresì queſta famiglia molte Terre, e

Caſtella nell'wna, e nell'altra Prouincia d'Abruzzo, e tuttauia ne

poſſede lcune come ſono Miglianico, Caſtelaecchio Falacoſo, Caſe

ſilenſi,Caſacanditella, Ceppagaſto, Rocca Morice à feglia in Cam

pagna di Roma,8 altre onde ſi rende molto illuſtre e magnifica ,

ne meno Illuſtre deue ſtimarſi per lo ſplendore,che ha riceutito da ,

- molti, fra quali dagli Storici ſono degnamente nominati Eleute

trio ne'tempi del Rè Manfredi, che nella gioſtra da lui ordinata per

l'arriuo in Bari di Balduino Imperadore di Coſtantinopoli. com

parue fra alcuni altri Caualieri auuenturieri Cecco Valignani, che

per il Caldora tenne il caſtello di Bitonto Colantonio Veſcouo di

Chieti ſua patria,8 Ambaſciadore alla Republica di Venetia per lo

Rè Alfonſo Primo, e finalmente Aleſandro, il quale aſpirando a me

glior fortuna viſſe, e morì nella compagnia di Giesù eſercitando i

primi carichi di quella Religione con fama di bontà grande hanno

parimente illuſtrato ſopramodo queſta caſa Filippo, che per il Rè

Alfonſo Primo gouernò tutte le due Prouincie dell'Abruzzo. E

'Giouan'Antonio, il quale hauendo molti anni militato ſotto l'Im

perador Carlo"nte n'ottenne alla fine molti fauori,ne di minor

pregio fu Ceſare fratello del Veſcouo Col'Antonio, impercioche ,

il Rè Carlo VIII di Francia per l'aggiuto, che ne potea riceuere

nelle parti d'Abruzzo, oue era di grandisſima potenza, non fola

mente li confirmò le caſtella e luoghi, che peſedeua, mà li donò la

Terra di San Valentino quella di Pacentro, e li caſtelli di Canzano,

e di Cuſano,laſciando d'auuertire, come ſempre queſta famiglia ha

contratto parentele egualmente con le prime caſe Romane, e Na

politane,e d'altre coſe, che ſi riſerbano è luogo più opportuno; La

famiglia di Venere è delle antiche della Città di Chieti, e fù così

detta dal Caſtel di Venere, ſituato già nell'Abruzzo, 8 al preſente

diſtrutto per lo dominio,ch'ella n'hebbe, hauendo anche poſſeduto

molt'altre caſtella nella medeſima Prouincia, come Preta, e San

Pio:onde ſi rende per tal riſpetto molto qualificata. Chiari nella ,

militia frà gli altri furono Gentile, che ſermi cen molto valore la..

regina Giouanna Prima,e ne'tempi de'noſtri auoli Alberto di Ve

mere,che militò nella guerra del Tronto. Rinaldo di Venere fà Ab

bate di San Giouanni in Venere Monaſtero famoſisſimo dell'Ordi

ne di San Benedetto nell'Abruzzo nel primi anni di Federico 3e

condo, e ne tempi noſtri Bonauentura di Venere Eremita del

- - - ricr
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terz'Ordine di San Franceſco paſsò a vita beata, come piamente

deue crederſi nell'anno 1627. nella Terra di Caſtiglioncello in To

ſcana con fama di bontà grande reſa authentica da' ſegni,che gior

nalmente ſi veggone al ſuo ſepolcro. Di queſta caſa, che s'eſtinſe in

" Città, Mutio transferì il ſuo incolato in Napoli, oue viaen

o da Caualiere ſuo pari laſciò Camillo, il quale contraſſe matri

monio con Luiſa Pignatella, e maritò Beatrice di Venere ſua ſo

rella con Pompeo Carrafa. Vi ſono molt'altre famiglie Nobili, del

le quali per non eſſerſene potuto hauer cognitione ſi è tralaſciato,

di ſcritterſene, e ſono le ſeguenti.
- e . - - - - - i i -

Alucci Orſini , -

Camarra - Samignani

Caprafico, º Salaia?

Cantera' i Sterlichi detti anche di Scors.

Dacij, - - rano, -

Epifanii, Turri,

Enrici, - Tauoltini , º

Liberatori. Toppi

Deletto, - Valignani

. De Lellis hoggi in Napoli Vaſtauigna

Merlini. , Venere, e altre.

D I s. v L M. o N A.

SV" fù da Solino Frigio,vno de compagni d'Enea edificata,

come teſtifica Ouidio Poeta nel 4.de triſtibus,nella 1o. Eleg.Da

Strabone è chiamata Sulmo,così anche da Tolomeo. Fù queſta cit

tà dopò lungo aſſedio preſa da Giacomo Piccinino Capitano di

molto valore che militaua in fauor di Gieuanni d'Angiò, figliuol di

Renato contro il Rè Ferdinando, il qual Giacomo ſe ne fe padrone.

fù poi data da Carlo V. nel 1526.con titolo di Principato è D.Car

lo di Lanoia Vicerè di Napoli, i cui deſcendenti l'hanno poſſeduta.

inſino a tempi noſtri mà ſpenta quella famiglia, e ricaduta al Fiſco,

dal quale fà poi venduta al Principe di Conca, e da ſuoi heredi alie

nata,è hoggi trasferita col medeſimo titolo nella famiglia Borghe

ſe in perſona di Camillo nipote di Papa Paolo V. E chiamato il Ve

ſcouo di Sulmona Valuente, dal nome dell'antica Città di Valua,

Nel Veſcouado è il corpo di San Panfilo Veſcouo di Valua. E nel

Ma Chieſa di San Nicolò appreſſo le mura di Sulmona ſono i"ri
- - - l.
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di F.Antonio della medeſima città,e del B.Filippo dell'Aquila, tutti

due dell'Ordine del Serafico P.S. Franceſco. E molto illuſtre la cit

tà di Sulmona,per eſſerui nato Innocentio VII. Sommo Pontefice,

prima detto Coſmato de'Megliorati, che da Veſcouo di Bologna,

fù da Bonifacio IX.creato Prete Cardinale del titolo di S. Croce in

Geruſalem nel 1386. fù dottiſsimo nelle leggi Canoniche, e Ciuili,

morì in Roma nel 2.anno, e 2 I. dì del ſuo Pontificato à 6. di Ne

membre del 14o6. e fù ſepellito in S. Pietro. Quiui nacquero Gio

nanni Meglioratoſuo nipote Arciueſcouo di Rauenna, à cui il P6

tefice diede il ſuo Cappello,e titolo, e l'elegante Poeta Ouidio, co

me egli dice nella Io.eleg del 4 lib.de triſtibus, Angelo Poltiano, da

altri. Le famiglie nobili di queſta città ſono le ſeguenti.

Amone Colombini Quatrari

Ariſtotele Corbi Rinaldi

De Canibus Mattheis Ruſſo

De Capite Meliorati Di Sanità, Scaltri.

Capograsſi Merlini
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D'A B R V Z Z O VLTRA
DECIMA PROVINCIA DEL REG. DI NAP. -

Con li nomi delle Città Terre, e Caſtelle, che vi ſono, e con la nota ,

de'Fuochi, che ciaſcuna di eſſe fa in queſta nuoua numeratione. -

E delle Città, Terre de demanio, ci Camare riſeruate, che vi ſono,eon

l'impoſitione, che pagano alla Regia Corts.

Arme della Prouincia d'Abruzzo Vltra.

Nº - º

2 mlSe i

peº"
- l

che v'abitorno & per il plendore, nobiltà e grandezza ,

delli huomini, che in caſa nacquero, 8 comádorno, di che

ſono piene l'Iſtorie fu ſempre ſtimata per la più illuſtre, & antica, 8 - l

celebre del monde pone il l'origine da Greci, 8 la loro fondatione, 8.

habitatione nell'anni del mondo 2673. prima della venuta di Chri

ſto noſtro Signore 1288. auanti la fondatione di Roma 536. li ſuoi -

popoli furno detti Velini. Confina con la parte di maeſtro, 8 tra- - -

A Prouincia d'Apruzzo vitra per la fertilità del paeſe per -

la fortezza del ſito, º per il valore & ferocità delle genti,

rimontana con lo Stato di Santa Chieſa, 8 da Mezzodi con Terra di

Lauoro, & per Scirocco con Abruzzo Citra,8 da Greco la bagna ,

N n il
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º

-

-

s

il mare Adriatico, ſoggiogata poi da Romani, 8 dedutta in loto Co

lonia,& appreſſo dominata da Goti, & poſſeduta da Longobardi, fº

vlti mamente con qualche diſtruttione di quelli conquiſtata da Pi

pino figlio dell'Imperator Carlo Magno, 8 ſuoi diſcendenti, come

appreſſo diremo. Fà per arme vn'Aquila biaca coronata, aſsiſa ſopra

di tre monti d'oro, in capo azurro. La qual'inſegna alcuni credono,

che per l'Aquila dinoti le bandiere, che nella battaglia tolſero a Ro

mani. E ſecondo altri, che ciò ſignifica l'Imperator Adriano, che in

Adria città della Prouincia nacque, e che i tre monti d'oro voglio

nodinotare la fertilità e ricchezze del paeſe. Ne mancano di quelli,

i quali vogliono,che l'Aquila ſignifichi la ſteſſa città dell'Aquila ,,

ca o,e principal città di tutto il paeſe, edificata da Federico II.Im

peratore,come appare per vin ſuo priuilegio, che comincia, Regnan

tibus nobis feliciter & victoriosè degentibus in hereditario noſtro Re

gno Sicilia,é c.Riferito da Saluatore Mauſonio nel ſuo dialogo del

l'origine della città d'Aquila, talche poſsiamo credere che i ſuoi po

poli prendeſſero l'Aquila per loro inſegna, come ſudditi dell'Imp.

Federico. Si leggono ancora queſte coſe marauiglioſe,e degne di me

moria,che nell'anno 1344.1345. combattendoſi fra Saraceni, e Chri

ſtiani,còparue la B. Vergine viſibilmente in vna picciola chieſa fuor

delle mura della città dell'Aquila in sù l'altare di eſſa col Figliuolo

in braccio & haueavna crocetta in mano, è eſſendoſi ſaputo nella

città,corſero tutti huomini, e donne dell'Aquila a vederla, e ſtettiui

inſin'a hora di Terza, onde tutti quelli, che viandarono la viddero

molto bene. Ella era più riſplendente, e più bella ch'il sole,ma vna ,

coſa è di maggior marauiglia, che tutti i fanciulli, che nacquero in

uel dì nell'Aquila haueuano vna imagine di vna crocetta in sù la

palla dritta. Onde per queſta marauiglia molti Aquilani preſero la

croce,8 andarono a combattere contra gl' nfedeli. In queſta Pro

uincia ſono tre famoſi fiumi,cioe Tronto,Peſcara e Sangro, col lago

Focino, detto di Celano,con cinque città delle quali niſſuna è Arci

ueſcouado;le città ſono Aquila, Atri, Campli, Ciuità di Penna, e Te

ramo, e tra Terre, e Caſtella 322. che ſono in tutte 3 28. oltre di tre

altre diſtrutte, che a pena ne compariſcono veſtigi, e furono Amiter

no, Buca, S Hiſtonio.

Douc trouarete queſto ſegno i ſono le Camere riſeruate.

Vecchia Noua i vecchia Noua I Vechia Noua

178A Cciano fo i 768 Acumoli 457 | 2133 famatrice i 184
chi 192 | 2 5o Alunno 242 l 1799 Aquila 2 i 24

27 Acquauiua 4o i 43 FApignano 35 i 63 Aquilano dº
A ſ
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Vecchia Noua I Vecchia NOlla

216 Aſſerge 124 la valle 86

45 Aragne 57 | 134 Caſtiglione del

147 Ariſchie 238 conte . 133

95o Atri 961

73 Bacucco 73

2o8 Bagno 3 I 9

286i Bariſciano 39o

125 i Baſciano io 1

12 Bazzano Io

178 Beſte 149

Barile

19o Bellante I 26

3 o Biſegna 26

165 Biſento 93

57 Borbona 2co

86 Brittoli 86

79 Buſcio 89

44 Burgo nouo 36

63 FCamarda 99

167 Cagnano 241

2 69 Cantelice 162

128 Canzano 127

34 Campana 16

re77tCampli 9oo

Io9 CarpinettoIo9

i 66 Carropoli 147

7, Capurciano 69

46 Caſentino 68

5 1 Caſtagna 4e

1o84 caſtignano 127

s 19 Caſtilenti 12 i

13o Caſtelle 14o

65 Caſtelnuouo 8o

io; Caſtelvecchio

ad alto 79

Io9 Caſtelvecchio

a baſſo i 12

9 Caſale S.Nicola 6

113 Caſtiglione del

111 Caſtiglione di

º Ramundo Ioo

73 Celani 57

6o Cerchiara 38

64 Carmignano 62

2 18 Celino 228

98 Cerueto 59

1243 FCiuita Du

158 ciuitella del

l'abbadia 142

,856 ciuitella del

- Tronto 837

78 colle pietro 68

28 colle donico 3o

37 coll'alto 29

, colle mezo

l rotcolle coruino197

2 o9 collevecchio 29

2eo colonello 171

96 cotaguerra 128

8o º coruara 45

i 33 cugnolo 52

i 93 colle fecato 63

lº Fasunº si

cale 946

23o Ciuita reale 3o7

8 I Ciuita Tomaſ

ſa 81

113 Ciuita rete

ºgna 129

1744 Ciuita acqua

ra 148

977+ Ciuita di Pen

Il3 95 I

451 Fciuita Santo

Angelo 45 I

Vecchia Noua

8o fano adriano 58

47 farauono 86

225 farinola 1 24

48 filetto 63

; 2 feudo di câzano a

33 fonte d'auigno

ne 41

222 fontecchia 165

8o forcella del

contado 173

68 forcella di

penna 42

66 forca di valle 59

48 fornaroli 33

86 frunti 64

85 foſſa I º II

35 Giulianoua 292,

215 Giorano di

valle 2 o4'

38 Guardia hu- º

- m3 ſl2 8e

2oo Inſola 17r

18 Intermpera zo

122 Intermeſuli 65

185º Interdoco 231

ro4 La poſta 11e

1 io Lauaretta I 15

1 o8 La Elece 133

7o Leognano 54

9464 Leoneſſa 19o6

5oo FLoreto 52o

441 Luculo 5 Io

3 o Luco 6a

58 Lupranica,alias

S.Nicandro 3 e

77 Macchia del

COnte 9R

I 18 Maiano 94

5 e Montebello 195

Nn 2 Mon
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Vecchia Moua

s565 F Monterea

le 1744

35 Montegaltie

ro 1 e 5

69 Monteſecco 78

I 27 Möteſiluano 68

136 Montepaga

no - 126

51 Montone 45

445 Monterio 4o7

19 Monticchio 35

- 14e Moſciano 147

176 Moſcuſo i 18

369 Montagna di

Roſcico 352

152 Morra 178

183 Nauelli 2O4,

114 Nereto I64

I 18 Nocciano ri 4

I 15 Notareſco 135

169 Ocre 193

17 Onna 25

1oo Pagnanica 575

q24 Pagliara 58

58 peſco maiore

neſco 129.

196 Peſcosåſone 58

56 Penna di San

t'Andrea 49

76 petranico 76

114 petruro 96

z2o petracamela 113

38 petto 3o

432t pizzolo 441

221 pianella - 248

228 poio di pia

Cen23 148

148 poio di S.M. 136

42 poio vmbria

cio gi º

Vecchia Noua

15 poic rattire 16

84 poio morello 68

38 poppolito 36

8o prata 92

69 rapino II 2

75 ripattoni 48

61 Rocca di pe.
trino 47

9 a Rocca di S.Ste

fano i9o

415 Rocca di me

20 42 I

135 Rocca di cam

bio 138

88 Rocca S. Ma

ria 79

I 26 Roio 167

145 Roſciano 48

144Saſſa I45

38 Santo pio Ios

73 S. Benedetto 68

63 S.M.del póte 6a

19 S.Vittorino 16

3o S. Giouanni a

Scorzone 33

1e3 S.Giglio 55

I 1o S.Vito 129

13o S.Omero 89

74 Scolpito i 13

86 Scorano 8 r.

94 Silue - 63

2o9 Spoltore 2oº

22 Stiffe 2o

838 Teramo 845

I 16 Thione le 1 ,

3oo Torna in Par

tº 329

v, -

Vecchia Neui

45 Torre delli

paſsari 46

38 Tuſci 88.

32 Tuſcillo 35

33 Torre Morica

na Montagna 27

3o Terra Morica

na ſola villa 26

18 Terra Mortana

Terzana 17

29 Terra Morica

ma Moricone a7

85 Terra Morica

no del conte 4 a

43 Terra Mortana

Mangiauilla 41

143 Tortoreto 326

47 Turano 69

2e6 Tofficcia 19 e

Ville ſeparate da

1 12tS Demitre 2 o 5

31 Santo ſano 4o

Teramo .

Villa cola longe

fuochi 97

go Villa S.Angel 64

2 Villa S. Maria

i , Ioannella 4

º 97 Viccolli 86

136 Veſta 22

, 15 Villa Morico

AG 17

a 5 Villa Verruti 17

1o Villa colleca

runi del cote 3

243 Villa caſtella

- Il3 , I 6 E

34 villa di chiari

no 38

42 Villa di Rupo 2o

57 VillaTuricella,
C.
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Vecchia Noua

e plano 2O

13 Villa di Nepu.

Zallo I 3

7 villa delle ma

rine 5

66 Villa poico

1le 34

ville orſe 1o

Ville Silueſtri 9

Villa cerreti - I

Terre del côtado di

Mareri, e Baronia

di coll'alto.

Collefecato fuo

chi 92

6 I capodroffo 54

32 caſtello mi

nardo 61

38 Giergenti 32

65 Gamagna 7o

25 Lioſtrini 19

ILugnono,e Li

ſciaro 152

85. Mareri 65

39 Macchia ti

mone , 22

75 petrella 65

68 poio diano 67

13 1 poio popone

ſco I 19

26 poio di valle 17

19 poio S. Gio. 21

47 poio ſinolfo 35

- 52 petraſecca 42

35 peſco Roc

chiano

35 Radiaro

s7 Rocca veruti 62

as Rocca Oderi

73

9.

Noua

Il2 I 9

18 Rocca libieſe Io

62 Stanfilo 6o

87 Sambucco 74

56 Torre del ta

glio 64

45 Vſo 38

29 trondiconda 29

Terre del contado di

Aleano,e baronia

di carapelle.

254 aiello fuoc. 278

95 aſchi I 29

136 Biſegno rigo

i7o ballerano 179.

15 I celle, ſeu car

ſoli 132

398 celano 398

178 caſtello vecchio

di ſubiago 179

166 cucollo 224

144 caſtellodihie

ri - ti

97 carapelle 113

142 i capiſtrano 193

º 1 g8 caſtello vecchio

di carapelle 18o

127 colle longo 127

231 caſtello del

monte 254

162 circhio 192

183 collearmele183

339+ calaſcio 367

151 cello I 32

73 colle 75

1o gagliano a 18

238 gioia 238

71 Intromunti 67

Vecchia

l 263 lucce . 3o3,

Vecchia Noua

17o Morera 189

197 FOffena 4o4

124Ouindoſi 132

18o Ortucchio 192

256 peſcina 276

2o i Rocca di ca

laſcio 2o3

83 Ruuole 99

13f S.Sebaſtiano 163 ,

r45 Secenara 158

241 S.Stefano 23e

37 S.petito 73

74 S.Iona 9o

59 Speró d'aſino 6o

13o Venere I 42

97 Villa di colle

longo 14o

Terre,e Ville del co

rado d'Albi, e

Tagliacozzo.

421 albi fuochi 4os

Adroſciano ſepa

rato d'Albi 56

93 Auricola 76

326 auazzano 399

164 coruaro 124

374 ceſe 73

26 caſtello vec

chio 2o

85 capodotio 99

52 caniſtro 63

88 cappelle 7o

377 capiſtrello 77

141 ciuitella di

rouito 7o

73 colli 173

74 ciuita d'antioa68

7o caſtello di fiu

me. 3o

152
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a Villa Coſtantini

6 Villa caſtell'à mare 6

V Villa colli di Topi 7

Villa collis d'alfani 8

Villa S.M.à piciano i

L'Amatrice tiene 96.vil

ie, delle quali ne por

remo le ſeguenti, che

ſon peruenute i no

ſtra notitia.

Vecchia Notia.

a 492 Amatrice I 184

Vecchia Noua l Arafranca

s3 º corcumello 12 o | Aleya

La forma ſeparata | Bagnolo
da Albi 8 I | Caſale

253 Luco a44 | Colli

az Latreſco 19 i Colli troglio

73 Lnpagliara, alias Colli gentiliſce

-" 43 | Coruelſa

ag1 Migliano I 26 i Colle coruella

49 Motta d'orueto 57 i configno
75 Merino 8 a l Colle moriſco

53 Marano 38 | Conca

Maſſa ſuperiore 7o | Doma

Maſſa inferiore 78 l Fiumara

92 Petrella 81 | Faiellone

I 14 Paterno 74 | Filetta

46 Paſco canale 49 , Forcella

iº3 Poio Filippo Iis | Moſichio -

2 o 3 Perito 164 | Nobiſci

69 Rendenara 68 ; Patarico

i 78 Rocca de Butti 176 | Poggio vitellina

º 3 Rocca di cerro 68 | Pinaco

º i Rocca di viuo 5 ; i Paſciano

14 i Ruſciolo 1a1 | Rocca paſea -

a6 Scuriolo a 17 l S. Angelo -

1ºo Scanzano I 14 | S.Cipriano

88 S. Donato 79 i S. Benedetto

a9 Spedino ai | S.lufta.

a 24 S. Maria a25 | S.Giorgio

13 o S. Natolia 1:4 | S.Lorenzo affiauiano

37 i Tagliacozzo 318 i S. Lorenzo di pinaco
too Torano 34 | s.Martino di pinaco

si I Traſacco a 1 I Saletta - a

Io4 Verecchia 85 | Scay l

to Villa Bozze 15 | Torrita - - --

Villas Vittorino 1; I ville di Schiauoni, &

2 Villa Mazzani a Albaneſi ſtraordinarie.

villa prepoſiti 3,

i 1 Villa caprara ma

7 Villasibi - 13

a o villa capelli 19

t3 Ville cipreſſi a2

Nomi delle città,e Ter

re di demaniol, cioè

Regie, che ſono in

queſta prouincia

7431 Acumoli fuoc,443

2 se Alannò 24a

1799 Aquila aoré

aso Ciuita regale ges

356 Ciuitaio" -

to 537

34 Campana 16

199 Fagnano 369

Terre, e Ville poſſedute

da D. Franceſco Ba

rile Duca di Caiua

no del Contado del

l'Amatrice datole in

dote da D. Aleſſan

dro Orfino ſuo cu

gnato.

Campotoſto

Cornello mone

Caſtello di Trione

Preta

Caprichia

Cantone di Trione

S.Martino di trione

Moletano

Francucciano

Colle creta

Colle pagliura

Campo ſetacciare

Retrofi

Voceto,& altre. -

Citta, e Terre franche in

perpetuo di queſta
prouncias

Giulia noua

Nereto

Piſciano

Villa S. M. a piſano.

Terre franche à tempo.

Ciuello del tronto

Faragone

S.Giglio eaſale

Cantalice -

Impoſitioni, che paga a

ciaſcun fuoco di que

ſta prouincia alla Rei

gia corte.

| Paga conforme agltri, e

- paga di più,

i Baricelto di campagna;

à ragione di due gra

º, ſia i
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na,e caualli cinque a, I Il Caſtello di Ciuita , 3 Angelo !

& vn quarto di ca- del Tronto. 4 Torre d'Wibrera

uallo, e ſi paga a meſe | 1 Torre di tronto in in territ. di Tortoreto.

Caſtelli, e Torri, che - territor. di colonella. s . Torre di tordino

guardano la preſente a Torre di Cerrano i in ter. di Giulianoua,

prouincia da mare. in territorio d'Atri. 6 Torre di Salinello

Il Caſtello della Città 3 Torre di Saline in in territorio di Gia

dell'Aquila. territorio di Ciutta a lianoua.

Iorirono in queſta Prouinciali Conti di Marſi, quali furono an.

F tichi,e potenti Signori nell'Abruzzo, che per retta linea diſce

ſero dall'Imperadore Carlo Magno.

Il primo, che propagò la caſa in queſte parti fà Berardo d. Fran

ceſco pronipote di detto Imperatore, come da infinite ſcritture, che

ſi caua nel Monaſtero di Subiaco. –

Coſtui fù côte di Marſi Péaa Value, 8 Rieti per cagione, che ſuo

padre Liuduno ſi cogiunſe in matrimonio cd Doda Côteſ di Marſi.

Hebbe Berardo molti figliuoli, da quali vſcirono l'Illuſtriſs. Fa

miglie,come Pietra Abbundante Value,Sangro,Collimento, Barile,

Palla d'oro, Ocre,Celano, Foſſa Marieri, 8 altre.

Produſſe queſta pianta nel giardino di ſanta Chieſa ſei Santi, tre

dici cardinali, e molti Veſcoui, oltre le dignità ſecolari di Capitani

Generali, Gouernadori di Prouincie, Mareſcialati, 8 diuerſi titoli.

Noi la vaſtità di queſta Iſtoria l'andaremo reſtringendo confor

me all'iſtituto della breue Deſcrittione del Regno.

Il primo figliuolo del Conte Berardo fù Reinaldo, il quale poſſe

dì il Contado di Marſi, edificò la Terra di Cellina, 8 nel fatto di

guerra, che hebbe contra Napolitani inſieme con Vgone Capitano

Generale di Ottone Terzo Imperadore, dopò che ne diſcacciorno

Sergio Duca nel 995 preſero Napoli, e la poſſederono trè anni.

Hebbe coſtui trà l'altri dui figliuoli Benedetto, che fù padre di S.

Odoriſio XXVIII.Abbate Caſsineſe, e poſcia Cardinale di S.Chie

ſa,famoſo non ſolo per la ſanta vita ma per la dottrina, e ſuoi ſcrit

ti, e da queſto ramo vſcirono i Conti di Palla d'oro,8 oltre gli huo

mini illuſtri, che vi fiorirno diedero gran ſplédore à queſta caſa San

Berardo Conte di Palla d'oro Veſcouo Aprutino, e Cardinale, 8c

Odoriſio, che dalle delitie del ſecolo paſsò all'aſprezze della vita ,

monaſtica in Monte Caſino,oue anch'eſſo diuenne poi Cardinale.

Rainaldo, che ſi chiamò come ſuo padre, il quale ſi ſposò consu

ſanna figlia dei Principe di Capua, da cui nacquero quattro fi

gli - -

- Aman

---
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Amantio, che da Nicolò II.fù creato Cardinale nel 1o4o

Reinaldo marito di Sicilgaida Ducheſſa di Gaeta, che li procreò

trè figlioli Tecdino,che da Vrbano II.fù creato Cardinale.

Teodino padre di Giouanni Cardinale.

Berardo, che fù padre di S. Berardo detto di Colle ſua Terra Ve

ſcouo di Marſi, dal cui ramo viciS. Roſolea pronipote di d.Berardo.

Et Erbeo padre di Leone Cardinale Oſtienſe, e da queſta linea ,

vſcirno i Conti d'Ocra,come più oltre ſi dirà.

Beardo primogenito di Reinaldo il Vecchio fà Conte di Marſi,

Rieti,8 Narni hebbe dalla ſua donna Odoriſio,e Reinaldo.

Reinaldo fù C 6te di Marſi,e fù padre di Gerardo, che da Monaco

Caſsineſe fà da Paſcale II.aſsóto alla porpora Cardinalitia nel 1o26

Berardo Signore di Poggiobaſtone padre di S. Baldouino, e di

Baldonino,e di Teodino Abbate Caſsineſe, che da Aleſſandro Terzo i

fù creato cardinale nel 1 t 67. -

Ma ritorniamo ad Odoriſio primogenito di Reinaldo, coſtui edi

ficò la Rocca Cdoriſia,e fù Sig.di Collimento, hebbe da ſua moglie

dui figli & vna figliola fernina, quali furono Berardo, Reinaldo det

to Decolimento, che fù 2io di Rainaldo de Collimento cardinale »

nel 1137. & di Teodino padre di Berardo di Collimento Monaco

Caſsinenſe, 8 poſcia cardinale.

Odoriſia terzagenita di Odoriſio fù ſpoſata con Gioſeppe conte

Teranenſe di Gaſtaldi da Terni.

Berardo primogenito di odoriſio fù padre di Tomaſo Sig. di Ba

rile, il quale vinendo ſecondo le leggi di Longobardi ſi cognomina

irono i ſuoi deſcendenti di Barili, prendendo il caſato dal nome della

Terra,come hoggi giorno ſi cognominano. -

Vedeſi chiaraméte queſto Tomaſo eſſere ſtato huomo aſſai pio, &

religioſo, imperoche nel 118o. dona alla Relig. Geroſolimitana la

Chieſa di S. Nicola vicino il caſtello di Rocca di mezzo co tutte le

rendite,territorij,vaſſalli e poſſeſsioni à detta chieſa ſpettanti, che ſi

no al preſente la detta chieſa,e Religione ne partecipa groſſe rédite.

Era la Terra, è Fortezza di Barile non nolti longi dall'Aquila, la

quale per diſſentione di cittadini, fil rouinata molto prima della ve

nuta in Regno del vecchio Carlo,e quella gente, che vi rimaſe, ſe ne

paſsò ad habitare nell'Aquila.

Hebbe Tomaſo vn figlio vnico che ſi chiamò Berardo, che fù Si

gnore di Barile, Colle inirco, Sciſſa, Rocca celica, tutte Terre nelle a

Abruzzi,e nel contado di Rieti, fà signore di Scaſsilla, 8 Collara.

A tutte queſte Terre li ſucceſſe Reinaldo ſuo figliuolo, il quale ge

nerò Errigo, 8 Bartolomeo. Bar
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: Bortolomeo fu capitano di Genti d'Armi, e Vicerè nell'Abruzzo

per Carlo I nel 1239 febbe per figlioli Matteo & Errigº Signori di

celiina, il quale fece Tomaſe padre divn altro Errico, che ſi maritò

con Roſa dell'Aquila e le linee d'ambaue queſti fratellis eſtinſero -

Errigo primogenito di Reinaldo hebbe più figliuoli, il primo fà

Tadeo e TomaſoSig di Cellina Móce Pietro, Riccardo & Rainaldo

veſcouo Aprutino di doue fù s.Berardo C6te de Marſi e Palladoro,

e Tadeo fù Sig di Barile,Cellina Möte Pietro, da cui vſcirno Errigo,

e Tomaſo, dal quale nacquero Berardo,Nicola, e Tuccio,ò Tomaſo

Nicolaſ padre de Giacomo, 8c

... Giacomo fu padre de Nicola,8 de Reale Barile maritata a Guale

tieri Caracciolo detto Miola Gran Ciamberlano del Regno.

Nicola fu padre de Giacomo, 8. - -
i - - -

e Giacomo fù padre del famoſo Predicaſſo, che fù conte di Monte

Odoriſio,qual fil primo d'Iſabella di Celano ſua ziadei Signori cd

ti di Marſi, ſì Conſigliero fan.igliare del Re Ladislao, e Gran Ma

reſciallo nel Regno nel nº i 5,8 Signore di Caſtropignano, Spiccia

º no, Roccapatia, e Monteſorige e Capracotta,come anco della Baro

nia di Faſanella conſiſtente in Faſanella, S. Arcangelo, Belloriguar

do, Caſal Ottati, e Giuita queſto fu ſpoſo di Antenella di Miro, fi

gliuola di Roberto, Camariero del Re Ladislao, eſſendo vedoua di

Cicco di Borgo Vicerè di Napoli, con la quale non generò figlioli.

Fatiella il Coſta azo del Conte di Monte Odoriſe nel lib.8. fol. 211

, dicendo, che il Papa ottenne dai Rèvſcir dal caſtello, è andare ad .

alloggiare al palazzo dell'Arciueſcouato doue il Rè, & la Reina an

i darono molte volte à viſitarlo, 8 con interuento loro ſi fecero due

feſte di due nepoti del Papa,vnafù data per moglie al Cote de Mo

teodoriſe,8 l'altra è Matteo di Celano gran Signore in Apruzzi, 8.

allib. 13 fol.297, ſeguita, Fè anche liberare Iacouo Caldora,8 il Có

te de Monte Odoriſe, 8 glife dare danari, ancorche andaſſero in

Apruzzi è rifare le compagnie, 8 ſperaua, che queſti due ſarebbero

ſempre acerbi nemici di Sforza,perche l'anno auanti, quandoSforza

, andò a Roma come Gran Conteſtabile diſſe che queſti ſi ſdegnaua

no di vbedirgli,8 però life imprigionare tutti due & disfè le com-.

pagiie loro, diſtribuendoli ſoldati di quelle trà le ſue ſquadre.

. Siegue nel lib. 16.fol.349. laſciò, parlando di Gio. Reina II. ſedici

Baroni Configlieri, 8.º" che gouernaſſero ii Rigno,

queſti è frrono il Côte di Nola di caſa Orsina,il Córe di Caſerta di

i caſa della Ratta, il Conte di Bncino de cala della Magra, il Conte º

de Monte Qdoriſe di caſa Barile, Qttino Caracciolo Conte di Ni

- - u' o caſtro,

-

s–- --------- ---

--- --- -
--

–
- -
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caſtro, 8 Gran Cancelliero, che dopòda morte del Gran Scheftalce

hauea ottenuto il primo luogo nella caſa della Reina, Gualtieri, er

Ciarletta Caraccioli tutti e tre della Banna Roſſa, il Monaco d'An

ma Gran Seneſcalco, Gio.Cicinello, Vrbano Comino,Tadco Gatto
, la di Gaeta, 8 altri. . , oi i , a i

e Fratello di Predicaſſe fà Giacomo padre di Antonio, e di Lucre

sia,& Altobello, “

Antonio hebbe molti figliuoli,tra quali vi fà Berardino, Maeſtro

della Cauallerizza del Re. -

Biſitto ſue fratel fù Sig.di Pomigliano,d'Atella,e poſſederno que

- ſta Terra i ſuoi diſcendenti.Da chi deriuano Anello e Fräceſco Ca

naliero di molta ſtima, hauendo ſeruito nel Stato di Milano in di

uerſi carichi di guerra. - . - -

Lucreria predetta fù mandata in compagnia d'Iſabella d'Arago

na figlia del Re in Milane, e fù ſpoſata con Gionantonio Caledora -

Condottiero di Venetiani, queſto fu figliolo di Berlingieri, 8 nipo

te di Giacomo vivo di maggiori Signori del Regno, il quale oltra le

ferre, che poſſedena in Abruzzo, era Duca di Bari, Marcheſe del

vaſto, cote di Monte Odoriſio,di Pacento, Atri,Triuiento, & altre.

Lucretia con ſuo marito generò vn'altro Berlingeri, che tolſe per

moglie Cornelia Cantelma figliola del Duca di Sora, e di Caterina

dei Balſo ſorella di Pirro Principe di Altemura, da cui nacquero

Giacomo, e Gionantonio, il quale morì gioſtrando,

i Giacomo hebbe vn figliuolo, che ſi chiamò anch'egli Berlingieri.

nel quale s'eftinſe queſta nobiliſsima famiglia Caldora.

º Beto Barile fü padre di Manno, che ſotto la diſciplina militare di

Sforza diuenne il più celebre guerriero di ſuoi tempi. . .

: Enrico Barile primogenito di Tadeo ſucceſe a ſuo padre nella ba

ronia di Barile,cellina, Montepietro hebbe egli molti figliuoli Gio

uanni, Riccardo, 8 odolina moglie di GiacomoTomacello, che fù

madregna del Papa Bonifacio IX. e Regale maritata è Pietro Sigi
- : i

º nolfo. - - - -

, Giouanni ſopradetto fà conſgliero, e Preſidente Sella Camera -

di Roberto, e ſuo Ambaſciadore in Roma fu per la corona di lauro,

che doueua pigliare il Petrarca in campidoglie Giuſtitiero diTer

ra di Lauoro, del Contado di Moliſe, e di Valle di Crate, e Generale

capitano di tutta la Calabria, hanendo col Caſtello Pagano poſſe

duto bon tempo paſſato in dono, Pitigliano, Spicciarie, Priſiccia e

Puzzo magno, inuiato finalmente Vicerè nella Prouenza, come il

medeſimo Petrarca lo teſtifica nelle ſue epiſole, che ſi ſcrisse lib-3-
- - - fol.

- --

- -------
--

-

- - - -
-- -
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fol.463.Epiſtola 18. Aatoannem Barilem Neapolitanum miliºè Are-,

darenſis Prouiutia Seneſcallumi. Dicoſtui parla il Coſtanzo nel librº e

fol. 49.in queſta guiſa Rè Roberto mandò il veſconodi Corfù,Nia

icolò Acciaioli Fiorentino,S. Gio. Barile ambaſciadoriin Fiorenza

con poteſtà di fare noua lega con Fiorentini; 4 diricenere da lore

per atto publico la ceſsione della città" furonº

gionti in Fiorenza, é con volontà del commune fù fatta la ceſsion

ne,& guidata la lega, il Veſcouo, & l'Acciaioli ritornarono in Nai

poli, & Gio. Barile andò da parte del Rè à pigliar la poſſeſsione di

Lucca. so - ,

a E poco appreſſo nell'iſteſſo libi ai fol. 151, ſoggiunge anco ſopra

gl'altri Cortegiani ſuoi Gioſian Barile , al quale diede il gouerno

di Prouenza,e di Lingua d'oca. Et il Carafa al lib,5.fol.12g. Dice,

che arriuato, che fù la ſeconda volta il Rè d'Vngaria in Napoli, º

andato ad alloggiare al Caſtel noto, mandaſſe à chiamare quel del

gouerno,i Napolitani mandaroetto& queſti furo Gio Barile, Bar

tolomeo Carafa, Roberto Orimina, Andrea de Tora, Filippo Cop

pola,Andrea Ferrillo, 8 Maeſtro Leonardo Terracciano, così come

dice il medeſimo Coſtanzo al fol. 172. . . . t . e

Hebbe egli vn figlio vnico detto Nicolò, il quale fà anch'eſſo ca

pitano Generale nel Piemôte,egrā Seneſcallo del Regno di Napoli

generò vn figlio, che ſi chiamò Giouâne, che generò Cicciola Barile

moglie de Gio, Coſſo Sig.di Procita, 8 matre di Papa Gio.Carlone,

che generò Rita Barile moglie di Angeſilao figlio di Guglielmo Sig

di Tocco delli Diſpotide Larta,82 Franceſco, il quale ci Ciccarella

iPiſcicella generò Filippo, che fù, Arciueſc di Capua nel 14oo & Pie

tro detto Camiſa, il quale nel 14op fa capitano di Napoli vfficio di

grā autorità in quei tépi,ricaduto hoggi nell'officio di Regete della

Vicaria I.Sig.di S.Arcagelo,quale ſì di Carlo Artus, figlio di Gio

Antonio,8 Iſabella di Celano ſuoi cugini Cóti di Möteodoriſione

S.Agata diſcendenti da Conti de Marſi, e poi de molti altri carichi,

morì Vicerè nell'Abruzzo, coſtui cd, Maria Tortella famiglia ſpata

i nel Seggio Capuano,procreò Práceſco Sig di S. Arcagelo marito di

40ranella Barile, da cui nacque Gio.Angelo,che co Aurelia Volcano

generò vn'altro Franceſco,che fù anch'egli Signore di S. Arcangelo.

ripoſo di Bianca Minutala,che fù padre di molti figliuoli, e

Gie. Angelo primogenito del ſudetto Fräceſco fu Teſoriere Geº

inerale del Regno, hebbe dui figlitioli,vno detto Franceſco, 8 Feli

ce,e due femine Cornelia, e Vittoria, le quali renunciando le pom

2 - 63 o 2 eglino
- 8

pe del ſecolo ſe diedero è iſolazzi della vita monacale rinſerrandoſi
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ino nel monaſterio di S.Ligoro, quini profeſſarono la Regola di

S. Benedetto, ouela Vittoria ſcergendoſi donna di molta prudenza

fù più volte eletta Abbadeſſa è gouernare quei monaſtero. . . .

ss Felice anch'eſſo laſciado il mºdo ſi rinchiuſe frà Padri Teatini il

quale viuendo con vita molto eſemplare, morì con grand'opinione

d'huomo sito, per le ſue attioni di pietà,e carità verſo il proſsimo. Si

hà ch'egli s'adoprà in far venire in Napoli i Padri dell'Oratorio da

Roma, i cui Füdatore fà il glorioſos Filippo Neri,8 i Padri Cami

doli,mori nell'anno 858i" fondare la caſa di Lecce,

Franceſco primogenito fà Signore

ria Coſcia ſua mogliegenerò tre figli Gioi Angelo, D.Giulia ſpoſa di

Gio. Andrea Coppola nobile della montagna, e D.Coſtanza 2 che »

morì donzella. . . . . . . . . . . .

º Gio.Angelo Canaliero di molta ſcieza, e virtù, il quale fà Giuſti

ºiero maggiore della graſcia della città di Napoli al preſente Duca

di Cainano Sig. di S. Arcagelo Vice Cácelliero del conſiglio Colla

- - - -

terale di S.M.e ſuo Secretario nel Regno per le cui mani eſſendono

paſſateli maggiori affari, 8 le coſe più importante alla corona del

Re Noſtro Sig.rinunciato detto officio di Secretario in D. France

ſco ſuo primogenito hauédo fundato vn monaſterio di Signore no

ºbili di Piazza con aggiungerci dui altri de famiglie principali fuo

ºra di eſſe Piazze a guiſa di Tomaſelor progenitore, che donò alla

Religion di Malta si largamente, và tirando innanzi vna tant'opera

buona, che pareua mäcaie à queſta Città, ſi è ritirato dal mondo at

tendendo ſolo è ſeruire Iddio eſercitnadoſi in molte opere di ca

rità viue hoggi padre di molti figlioli, i quali emulando la gloria ,

de loro antenati ſegmeno l'orme di quelli, moſtrandoſi valoroſi così

in pace, come in guerra. . .

Il primo di eſsi è o Fräceſco Barile Duca di Caiuano, il quale per

ſeruitio del ſuo Rehà lenate, 8 armate a ſua coſta alcune compa

gnie di Caualli, 8 fanti in varie occaſioni, per lo che è Capitano di

ºvna di eſſe nel Regno, eſercitaua in aſſenza del padre i medeſimi ca

richisi nel Conſiglio Collaterale come nell'offieie di Secrecario nel

Regno, è ammogliato con D. Beatrice Vrſina della caſa di Brancac

cio degli antichi signori della Mentana,e deila Matrice; -

)

IDon Antonio Canaliere dell'habito di Calatraue Duca di Maria

nella del Cdnſiglio Collaterale Capitano di Cauali fu Gonduttiere

d'wn regimento della caualleria Napolitana in Milano, e Maſtro di

i Campo divn Terzo fiſſo nel Regno, º ti a 3 e

; - Donna Iſabella Marcheſa di Catalnuono e Signora dellai".
- , f - a - - Cile

i S. Arcangelo, che con Ma
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ghe i marità con D.Luigi Pignatelli delli Duchi di Monteleone 7

La Marcheſa D. Lucretia moglie di Placido di Sangro Caualier

dell'habito di S.Giacomo, - - -

o Giovanna Marcheſa d'aſsauilla, che tolſe per marito D. la

como Colonna Signor di Palizzi,e S.Giouanni Teduccio tutti figli

uoli del vecchio Duca di Cantano, é da eſſo col ſuo valore sì nobil,
mente collocati. º - , i

Vn rampollo di Conti di Marſi fù la caſa d'ocra, e diſceſe da Ri

nalde, che hebbe per moglie Sichilgaida Ducheſſa di Gaeta, come

habbiam detto di ſopra, hebbe tra l'altri figlioli oltra Teodino Car

dinaleºdoriſiº: dalla cui linea diſceſe Berardo signord ocra, se
Alpe e Tomaſo Signord ocra e -

- Hebbe Berare Gpi, figlioli tra quali ne fù Tomaſo, che ſpinte

dall'eſempio della ſanta vita di S. Pietro da Morone Fondatorede

4Geſeſtini, che aſſunto al Pontificato chiamoſsi S. Pietro Celeſtino V.

s'aſcriſſe egli à quella Religiene,oue portandoſi religioſamente me

ritò dall'iſteſſo Papa Celeſtino eſſere aſſunto alla dignità cardina

liria,il quale morendo in Napoli fà ſepellito nel Domo.

F.Pierro d'Ocra, che fù maſtro della Relig di Téplari in Puglia .

Reinaldo Signor d'Ocra,8 Alue padre di Gualtieri di Ocra, che

fù Cancelliero nel Regno nel 121o.

offredutio figlio del ſopradetto Odoriſio,hebbe della ſua donna .

vn'altro Odoriſio, il quale fu auo di Pietro C6te di Celano, e per né

hauer laſciato figliuoli paſsò la côtea di Celano ad Andrea ſuo fra

tello,che fè Ruggiero, il quale hauédo vna figliola vnica,la diede per

ſpoſa à Ruggerone e portò il contado di Celano, è quella caſa, inde

peruenne alliAccrocciamaripoſcia alliAcuti tutte famiglie eſtinte:
Dal mentonato Berardo Conte di Marſi vſcirno i sangri i quali

dominarno tutte quelle Terre,che ſono nell'Abruzzo poſte frà Peli

gnie Lago Fucino, che irrigate vengono dal fiume Sangro, 8 così

preſero queſto cognome, 8 in progreſſo di tempo edificorio vina,

Terra detta Caſtello di Sangro. º º º

º allone figliuolo di Pontio Conte di Marfi figliuolo del ſopradet.

to Rainaldo inſieme con Berardo ſuo figliuolo fannoi" -

za reti dalla quale ſi caua che diſcendono dal Conte Berardo
'cefco,e da detta linea vſcirno tanti huomini illuſtri come à pieno ſi

“legge nell'hiſtoria di eſſa famiglia. iº

ca dell'Abbate, Caſtiglione, Seliciani, Belmonte, Rudia, e atrre,

quale tutte furonº poſſedute da figlioli di aerardo ſuo primogenito,

fiaſsi per primo memoria del conte Riccardo padre di Rinaldo a
- - Ctl 1

-

º Habbiamo nel i 269, odoriſio poſſedere moltererre, come Roe- -
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cui l'imperadore Federico secondo nel 1239, diede in guardia al

cuni prigioni Lombardis t o . . . ci it i

I diſcendenti di Rinaldo poſſederono queſte Terre Caſtello di Si,

gro, BugnataFrattura Golie Angelo, Iuuara, Peſco, Aſſeroli, Opi,

Roccasecca, 8 Ciuitella, º altre Terre. Crebbe in granumero quee

ſta progeria, che diluiſa in vari rami hanno partorito in Regno Il

luſtriſs.Cai ,come quella di Principi di S.Seuero,Duca di Torre mag

giore, archeſe di Caſalnuouo di Principi di Veggiano,di Marche

ſi di S. Lucito,di Duchi di Vietri e di Duchi di caſa Calenda a

Da Signori di Bugnara deſcendenti della caſa del Principe di San

Seuero,fu Pietro vltimo figlio di Nicolò, che fù padre di Berardino

Sig di Bugnara, il quale trà gli altri figlioli fece ottauie padre del

ſopradetto Placido, matito di De Lucretia Barile, queſto nella ſua ,

giouintù le ne paſsò in Fiandra Capitano d'Infanteria, oue inva

rie occaſioni di guerra ſi portò da valoroſo ſoldato nel ſoccorſo di

Balduc ſe ſignalò notabilmente entrando con vn groſſo di Fanti per

mezo dell'Eſercito nemico, le cui attioni furno grandemente inco

médate dall'Infante D.Iſabella Dauſtria, la quale di proprio pugno

ſcriſſe allaMaeſtà di Filippo Terzo, ſicome ancora l'Arciduca Al

berto à fauore di Placido, per il che dalla Maeſtà di quel Rè ne fù

nominato Maſtro di Campo, hebbe ſeicento ſcudi di penſione, é fa

honorato dell'habito di S.Giacomo il quale hoggi è Decano.

Breue relatione dell'origine dell'Aquila, Città della Prouincia ,

“ . d'Abruzzo Vitra,oue ſono famiglie nobili.

Lº Città dell'Aquila è molto illuſtre e famoſa, né ſolo per li fac

La tiegregi de ſuoi cittadini per la magnifici a degli edifici, ma

anche per l'antichiſsima deſcendenza, ch'ella ha delle cinque Città

de Sanniti già disfatte, delle quali la principal'era Amiterno; e per

che ne'tempi dell'Imperator Federico II. i popoli d'Amiterno, e di

Forcona n'andauano diſperſi per le montagne d'Apruzzo,per la ri

Y

bellione ch'haueuano fatta a loro padroni, per queſto l'imperadore

eomandò a quelli, che tutti raccolti inſieme, edificaſſero via Terra

in luogo oportuno per difeſa del Regno da quella parte, chiamata

Aquila come dicono il Sommonte & il Garrafa.Il Pontano nel vite

lib della guerra di Nap dice che né guari d'Amiterno giaceuavna
vietrapicciola chiamata dal ſuo fotº Aguitasi qualoome ſerba egr

gidi la parte nuoua della Città,8 anco ſi legge nel priuilegio di de

ta födatione, il cui originale ſi ſerba nell'Arch. dell'Aquila in carta

pergamena, che comincia, Regnàtibus nobis feliciter,6 triphantibus

aifioriosè,e quel che ſegue. Queſto priuilegio ſtà regiſtrato nell'epiſº

di Pietro delle Vigne Capuasos,Giudice della Corte, esºie
- - -
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dell'iſteſſe ſemperadore. Bencheil Mazzella dice (ma con errore) che

i popoli di Furcona sºvnirono con gli Amiternini, Abienſi,e Duro

ni,che d'andauano diſperſi per tema de Longobardi, e ſotto la pro

tettione d'uno Amiterno lor Duce,detto Aguilo, edificarono la Cit

tà, che dal loro Capitano la nominarono Aquila,e da poi fàabellita,

a ampliata da Federico II.indi d'ordine di Manfredi fi ſpianata, e

come ſcriue il Cirillo fà poi di liceza di Carlo I.rifatta dagli Aqui

lani. E Città veramente hoggi illuſtre per la grandezza in ch'ella ſi
vede famoſa,e ricca e di queſta Prouincia capo. Quiui Papa Nicolò

Secondo eſſend'oppreſſo dalle diſcordie de Romani, venne à parla

mento con Roberto Guiſcardo Normando, il qual hauendo reſtitui

to Beneuento con tutte l'altre Terre, che tenea della Chieſa, fà dal

detto Pontefice creato Duca di Puglia, e di Calabria. Quiui anche

nella Chieſa di Santa Maria di Collemagio edificata d'odoriſio co

te di Marſi con pompa molto ſolenne in giorno della Decollatione

di S.Gio.Battiſta dell'anno i 295. fù coronato Papa Celeſtino V. da

Giacomo Colonna Cardinale, S. Archidiacono di ſanta Chieſa, 8 a

ral ſolennità eoncorſero 2oo.mila perſone. L'Aquila fa d'Aleſandro

Quarto della Veſcoual dignità ornata nei 1257. E molto queſta Cit

rà illuſtre,e nobilitata dai corpi de santi, che vi ſono, nel veſcoua

do è san Maſsimo Leuita, e Martire in detta Chieſa di collemagio

S. Pietro Celeſtino Papa,i Beati Bonanno, e Gio. Baſſandi Monachi

delrOrdine de'Celeſtini, nella Chieſa di S. Biagio vi è parte del cor

po di S.Rainieri Veſcouo,& il corpo di" Veſc.e Marr.

nella Chieſa di S.Marco, S.Tutio conf neria Chieſa di S. Bernardino

è il corpo di S. Bernardino di Siena dentro d'una caſſa d'argento di

valore di 2 o ti ila ſcuditiºla chieſa di S.Lorenzo, S.Equirio Abbate

nella chi .S.Agoſtinò, il B. Antonio Monaco della ſteſſa Reli

gione, nella chieſa della ss Euchâtiſtia, la B.Antonia da Fiorenza,la

B.Paola da Foligno,li B.Giouafia dell'Aquila, e la B. Gabriella da

Piezzoli; tutte quattro Monache del Serafico ordine Franceſcano,
s

come ſi legge nelle croniche dell'iſteſſa Religione.

. L'Aquila è Regia, e vi ſono le ſeguenti famiglie nobili. A

Agnifilide Cardinale, Alfieri, Angelini, Antonelli, Baroncelli,

º Branconii,De Benedetti,Cappa Carli, Caprucci Caſtiglioni, Caſel

la,Ciampella, Colucci, Colantonii,Criſpi, Duronii, Emiliani, Fibbio

nii, Franchi, Gentili Lucentini de Piccolomini,Legiftis,Lepidi, Le

pori,Maneri, Maria Mauſonii, Matteucci, Micheletti, Nardi, Olina,

Paſcali,Porcinari;Pica, Perelli, quinti, Ruſtici, Roſis, De Ritii, Ri

uefa, De Simeonibus, sabinisseluiati,Trentacinque, Turcan, veru

ſti, Zecherii, & altre. P R E
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DELCONTADO DI MOLISI
vNDECIMA PROVINCIA DELREG. DI NAP, i .

con i nomi delle città Terre e caſtelle, che vi ſono e con la nota -

defuochi che ciaſcuna di eſſefa in queſtanuoua numeratione.

- - - - - - - -- - - - e - - - - - - - - - -

E delle città, Terre de demanio, 3 camare riſeruate, che vi ſono con

l'impoſitione che pagano alla Regia Corte.

Arme della Provincia del Contado di Moliſi . -

e º

- -, r - - -– r.- ) - «

I vrono i popoli della Promincia del Contadº di Moliſi anticº

mente detti irpini,esanniti, 8 è dentro terra º il ſuºº,to è in forma di teatro, e dalla parte di Maeſtrº º Traºººº è

circondata da Abruzzo Citra, e da Grº: º Lenante, e Capita:

nata, e da Mezzogiorno da Principato Vitrº' e da buona parte di

Terra di Lauoro,e maſsime verſº Ponente, e Lebeccio. Fà per ar

mevna ghirlanda diſpiche di granº in campo vermiglio, in mezzo,

della quale è vna ſtella d'argento ºttº fulgente di raggi, la ghir

- - . . . . . . e iº

andai piche inota la fertilità grande delle biade,ºl ſuo"-

- - , - - di ier

-- --
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ſe produce e per la ſtella d'argento tutta fulgente di raggi, la pron

ca volontà di eſsi popoli in ſeruire il ſuo Rè. In queſta Prouincia e

ſono quattro città, delle quali niſſuna è Arciueſcouado, le città ſo

no Boiano guardia, Alferes, Iſernia, e Triuento, con 164. Terre,e e

gaſtella, che in tutto ſono 198. i -

Doue trouarete queſto ſegno ſono le Camere riſervate.

", Noua.
o Dlati1tta

5 A fuochi 6o

157t Bagnulo 16o

baiano , 139

a 17fbaranello 255

9; buſſo - 155

se Caccauone 97

6974 capobaſſo 826

241 campo chia

ro 231

146fcampo leto i 65

a 8o campo di pie

GINO 141

167 cantalupo 157

164 capracotta 146

75 carcabottac

cio 73

a 35i carpione 166

carauille,eca

ſtignani » .

ſetà caſtel

delli cara

- uilli 252

a 25 i caſal calenda,

con S. Bar

bato 165

caſalcerrito 13

123t caſal cipria

mo 82

i3 caſal taber

na 34

55 caſtello acqua

bucana 4o

Vecchia. Moua.

4o caſtello d'a-

gnano 13

caſtel di lau

rori 25

61 i caſtel delli

Giudici 68

95 caſtelguido

pie 33

81 caſtel di lino88

39 caftel petru

. ſo 173

74 caſtello piz

2lito 89

254 caſtropigna

Ino 189

caſtiglione 13

168 cerqua pic

ciola 147

ciuitello 24

65 chiauici 66

3o i ciuita capo

marano 134

175fciuita noua 173

62 ciuita vec

chia 55

873 colle d'anchi

ſe I 2 I

23 colle della ,

croce 45

36 couatta 26

1 o 6 Formello 117

183 i foſſacieca 2o7

31o freſolone 349

-

Vecchia. Noua,

3614 Gábateſa 317

to; guardia al

feres 1e6

34 guardia bru

na 0

1e6 guardia cam- i

pochiaro 1o4

149 guaſto girare

do 253

Fpara 3e

6ro Iſernia 839

261 Leſpinete 2 ss.

8o Li camilli 85

146 limoſano 183

19 a Luciſo 197

7? Longano 94

133 Lotarino 172

12? lupara I 23

195 Macchia go.

dana 248

9o Macchia d'I-

ſernia 1 o 3

16 Ryatrice 17; .

31 FMirabella 3 13

12of Miranda 136

32 Moliſe 36

114 Möt'accioli 123

136 Montagna

no 167

136 Montefal

come 263

75 Monte la te

gua 53

Pp Mon
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Vecchia i Notra 88+S. Angelo in | uincia - i

- e, Montenegro 91 | Grottºia º | Iſernia fuochi 83g.

, anontenegio | 8o s.Angelo i Queſta città paga -

- alias S. Lucia 34 moſano .88 | per conuentione.

1e4 Montorio 1o; º S.Biaſe , 23 Terre fràche di que

- -i , º S. Barbato, 25 ſta provincia. -

- dove lº 5 FS.Croce, 145 | 276 S. Giouanni in

7.rsf.Morcone 665 58 S.Capita 7 i | Gaudo 2.6o.

- 419 Morrone 262 lºº, S.Felice 82 | 28o Toro 287.

73 Palata 8o 256 i S.Gicianni | Fuochi eſtraordina

4, i peſco Lan- ... "" | e riji,

" iane a so S.Giuliano 184 | Caſal S.Barbato fuº:

- . 19, Peſcopigna | º "... ..." ....., i
l - - taro, 183 | º9. S.Maſsimo 1 o 1 i Caſal Cerrito 3.

- s, peſco d'Iſer. | 2° º "iº, º 3.
- s nia 83 ; Vellana 125 Coile di croce 5:

e» petracupa 73 | 17 Spº d'aſi: Mcnte la teglia 19.

- 741f Petrella 132 | no - 17 | Palata. I 1.

- e 5: Petrorano 72 122; S.Paolo I 19, i Ripalta 13.

62 Prouiderate Se 8. S.Stefano 1o | S.Felice , I 6,

v ce Rionegro 75 i 5 Sanſinora. 3o | S.Luca : 13.

,sici ,se lº scºlº º "i º
7, Ripatata 1or 117 Sciano 144 | Impoſitioni, che pa

i 168+Ripa Limo 418 Supino 416 ga ciaſcun fuoco,

ſa, , 1 se | 117 Torella i 6 | di queſta pronincia.
; 1o, Ripa libot º "ro 28o l alla Regia Corte

i 44 | 325 Triuento 469 | Paga per lo baricel
i 47 Rocca aſpra- i Vinchiatoro a 27 | lograna ſei, caual

º monte ss | aa - Sº livndeci,e due ter

l Rocca ciuità 4o i " iº zi di cauallo e ſi pa

- ;- Rocca Mi- ga à meſe. Non co

- nolfa 3oo i - º tribuiſce detta pro

94, Rocca Viua- Nomi delle città, e , l uincia a pagamen

- ra 1o; il Terre di demanio, º delle Torri, per

1oo Salicito 94: i cioè Regie, chei che nò ne tiene. Per

- 62 S. Agapito 45 no in queſta pro ! eſſer dentro terra.

ap. E s. c R 1 T T I o N E :

Freue relatione dell'origine dIſernia,città della preſiente Pronincia di

contado di Moliſ,oue ſono famiglie nºbili -
v

Er eſſer queſta città antichiſsima non ſi può hauer certa relatio

zº ne del ſuo vero fondatore, onde noi non diremoº ſol che

- - , VIA.

-
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vn tempo fà Colonia di Romani, e così vien nominata da Strabo

ne,da Sillio Italico nel 8. lib.e da Appiano Aleſſandrino nel n.lib.da

Plinio, gli Eſernici ſon'annouerati nella 9. regione, e da Tolomeo

queſta città è ripoſta ne'Sanniti poſta frà le 18. Colonie de Rºma

ni. I Segnini, Nolani, Norbini,Satriculani, e Brindiſini, Fregellani,

Nucerini, Adriani, i rimani, 8 Arimanati; dall'altro mar Tirreno,

Pontiani, Peſiani, e Conſani, 8 infra terra, Beneuentani, Eſernini,

Spoletini, Piacentini,e Cremoneſi, con l'aiuto dunque di queſte co

lonie ſi mantenne all'hora l'Imperio del Pontefice itomano, e co

ftoro furono molto ringratiati in Senato, & appreſſo il popolo. Nel

lib.delie Colonie vien ſcritto di queſta città di queſto modo.Aceſer

mia olonia deducia lege Iulia inter populos debitur pedesix. limitibus

auguſteis eſt deſignatus. Illuſtrò molto queſta città San Pietro Cele

ſtino, che vi nacque e da gionanetto ſi dedicò alla vita heremitica,

“fattoſi Monaco e Sacerdote dell'Ord. di S. Benedetto,fù autor dell'

ordine de Celeſtini ma eſſendo nata conteſa fra Cardinali, circa l'e-

lettione dei nuouo Pontefice, fu egli eletto dopo due anni di Sede

vacante a tal dignità, e nomoſsi Celeſtino V.di queſto nome è 17.

di Luglio nel 1292.Sedì nella Pontifical Sedia meſi 5 e giorni 7.ha

uendo ſpontaneamente renunciato il Papato,ritornò poſcia alla ſua

Religione, e fà in ſuo luogo eletto Bonifacio VIII, il qual dubitan

do, che i popoli di nuouo lo richiamaſſero il Ponteficato, e con tal

occaſione rinaſceſſe ſciſma nella Chieſa, ſubito ordinò,che queſto S.

fuſle preſo,e portato carcerato al Caſtello di Fumone,8 in vna for

tiſsima Rocca rinchiuſo con buone guardie, che di continuo lo cus

ſtodiuano,e quiui finalmete ne 19 diMaggio del 1 i 96 ricco de siti

meriti ſe ne volò al Cielo: il Pontefice Clemente V. l'annouerò po

ſcia nel Catalogo de Santi Confeſſori a 13. di Maggio del 13 15 il

cui corpo hoggi ſi ſerba nella chieſa di Collemaggio dell'Aquila;

ou'Iddio per i meriti di queſto ſuo ſeruo di continuo non ceſſa di

fargrarie e miracoli. - : - -

Nel Veſc.d'Iſernia è il corpo di S.Bened.ſuo Veſc. tenuto in sòma

, veneratione, di cui i cittadini raccòtano c'hat édo vn lor Veſc.ordi

nato, che ſi fuſie cauato d'intorno al ſepolcro di detto S. La chieſa

ſteſſa incótanente ſi ſcoſſe, come che caſcar voleſſe, di che auertito il

Veſ ſubito ordinò, che ſi ceſſaſſe di cauare. Celebraſ la ſua feſta ne'

4.di Maggio.Quitlianco è il corpo di S.Caſsiano Matt. Protettore

a d'Iſernia,la cui ſolennità ſi celebra nel 5. d'Agoſto. Fiori ono in

queſta città molti huomini illuſtri, e fra gli altri il celebre zottor

A Rdrea de Rampino detto d'Iſernia. I ſì vn têpo Iſernia ſotto'l do

minio de Cóti,come ſi legge nella Cr:Caſi 8 hoggi è Regia.

ºp 2 B R E

º
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DVODECIMA PROVINCIA DEL REG. DINAP.

Con li nomi delle Città Terre e Caſtelle, che vi ſono e con la nota -

de Fuochi,che ciaſcuna di eſſe fà in queſtanuoua numeratione.

E delle Città, Terre de demanio, o Camare riſeruate, che vi ſono, con

l'impoſizione, che pagano alla Regia Corte.

Arme della Prouincia di Capitanata.

-

-

-

giºti
- NN - A t

- º N -N in "i «èda

- ---
17V

A Prouincia di Capitanata fù detta anticamente Daunia,

Enotria, Eſperia Ionia, Taurina, Cameſena, Italia, e Iapi

gia, Apulia, Vetulia, e Magna Grecia,benche i confini di

queſti due vltimi nomi complettono molti paeſi, più lar

ghi, e da ſacri, e tra le religioni diceſi la Pronincia di Sant'Ange

io, e comprende la Puglia piana co'l Monte Gargano, detto anco

di S.Angelo, e dalla parte di Maeſtro,Tramontana,e Greco Leuante

e circondata dal mare Adriatico, e per la parte di Sirocco confina

con Terra di Bari, e per Mezzogiorno, e Ponente Lebeccio cd Prin

- - - - cipa

-

– – – -– -------
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cipate Vltra, e Contado di Moliſi. Fa per arme va monte d'oro con

alquante piche di grano d'interno, ſopra del qual monte ſtà vn S.

Michel'Arcangelo in campo azurro, la qual'inſegna altro non dir

nota,l'Apparitione dell'Arcangelo S.Michele sù'l Monte Gargano,

e le ſpiche l'abbondanza della Prouincia. Vi ſono due famoſi fiumi,

Fortore,e Candelaro,con due laghi famoſi Leſina,e Varano;e vi ſo

no dodici città, delle quali la città del Monte di Sant'Angelo vnita

con Manfredonia ſola è Arciueſcouado, le quali città ſono ſucceſſe

in luogo dell'antica città di Siponto, i Veſcouadi ſono Aſcoli, Bo

uino, Fiorenzola, Larino,Lucera, Leſena Salpe, Vieſte, Vulterara,Ter

moli,San Seuero,e Troia, e tra Terre,e Caſtella 89.che in tutto ſono

1o1.benche vi ſiano ſtate altre città hora diſtrutte, come Arpi,oue

ro Agrippa,Salapia,Siponto,Cliternia,Girone, Vibiano, Apaneſte,

& altre. In queſta Prouincia rifiede la Regia Audientia nelle città di

Lucera, col ſuo Vicerè, che gouerna anco la Prouincia di Contado

di Moliſe ha di preuifione ducati 6oo.l'anno con due Auditori,con

prouiſione di ducati 3 oo.per ciaſcuno Auuocato Fiſcale, esegre

tario, Maeſtro di camera, il Trombetta con 15.Alabardieri, Capita

no di campagna, tutti pagati dalla Regia corte.

Deue tromarete c

Vecchia. Noua.

58 Larico 224

742 t IMA Aſcoli 37o

245 Alberona 221

267 Baſelece 285

338 Biccaro 341

43o + Bouino 5 1 o

62 Barbarano 5o

35 Bignar o 28

Io 5 Cagnano 264

a 135 campo mari

mo 1e4

236 candela 232

11 caſalnuouo 44

q3 caſal della ,

- porcina 72

caſal franco 43

. 24 caſal mag

- iore 3 o

27 caſalvecchio 31

-- a

11 o caſtelpaga

mo 16,

caſtelluccio del

li ſchiaui 368

1574 caſteluete

re 193

186 caftelluccio,

alias caiuri 214

35 caſtelluccio

di valle 4o

3754 celenza 494

58 celle 36

3o coppito 24

228 cerqua mag

giore 217

418 cercello 311

466 cirignola 699

189 ciuitari 167

2 19 colle 244

lueſto ſegno º ſono le camere riſeruate.
Vecchia. Noua. Vecchia. Noua.

2o colle di Roi,

ouer Pala

bron 15

215 colle torto 228

84 crapino 224

8 conzaga,alias

chiance 13

2o curie maiore 15

caſtelluccio

delli Sauri 73

caſal carlen

tino LO

ciuitella 5 a

caſale, alias ca

ſtelluccio 27

caſal vico 43

18 Deretti 6o

2 16 Fiorenzuola 81

618 Foggia 1 o9o

Fat

-. -

?
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Vecchia. Noua.

7o Fatto 147

15o Foiano 158

3 r2 + Guidone a 14

49o i Giuglinoſi 26o

21 i telti 179

145 Iſchitello 25o,

387 1licito,ò Do
lecito 484

258 Larina 224

Leſina 28

Montalto 62

22 i Marchia 241

31 Magliane 42

6ao Mäfredonia648

5o Montaguto 64

36o Métenegro 391

Montes. An

gelo 586

6 a Motta di Mon

tecoruino 99

38 Mötelongo 41

Monte Roſa

rio 3o

15oMonacilioni 151

s1 1 2 1 Nocera, d Lu

cera 1496

98 Panni 159

t Pieſchice 26o

3 Porte canno

ne - 38

35opetra catello3 o8

136 pietra di monº

tecoruino172

11eº Regnano 142

io8+Rodia 198

98 Rotello 136

17; Roſito 224

47o } S. Agata 492

487 S. Bartolo,
-

º

Vecchia. Noua.

meo del

Gaudo 567

273' S.Eiia i 518

39 iºS.Gio.Ro

tondo 474

245 S. Giuliaao 236

2 S.Iacopo 15

5o S. Marcutio I 25

227 S. Martino 2 It

19orf S. Marco del

la Maſula 2o7

1 1ofs. Nicádro 25o

SootS.Souero iooo

246 Serra caprio

la 386

7o Troia I 2 O a

342 Termole 239

2o64 Torre mag

giore 3 1 i

138 Tufara 172

35 I FVico 6o2

139 Vieſte 2O9

3o4 Venifro 391

I 15 f Volturata 126

2o4 Vrſara 3 R6

zo4 Voltorino 17o

Val di Vico 43

Nomi delle Città, e

Terre di demanio,

cioè Regie,che ſo

no in queſta pro
uincia.

618 Foggia fu. 1oot

1 19, Lucera 1496

I 6aoMäfredenia 649

Vecchia. Notia.

136 Vieſte 2 op

7o 1 Troia 89r

Impoſitioni, che pa

ga eiaſcun fuoco

di queſta prouin

cia alla Regia

Corte.

Paga le grana ſei, e ,

caualli vndici, e ,

due terzi di caual

lo per lo Barricel

lo di campagna, e

ſi paga a meie.

Cattella,e T o 11, che

guardano la pre

séte prouincia di

imaree

Il Caſtello di Man

fredonia.

r

Il Caſtello di Vieſte.

1 Torre del porto

marino,

2 Torre di ciuita a

mare. -

3 Torre della foce

di Leſina.

4 Torre di Giferno.

5 Torre di Regoli.

il 6 Torre del Monte

Saraceno -

7 Torre della pergo

la -

- Torre
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8 Torre della Seſta | 13 Torre di Porto- roſſa.

9 Torre dell'Aglio li ( 110 • 18 Torre delle Gat

1o Torre della Mo- i 14 Torre di petac- tarelle

linella | ciara. - 19 Torre di Sfinale

1 i Torre della Si 14 Torre di Marti- i 2o Torre di Staccio
narC3 e - | Ilata ', º ne - 1 -

1 a Torre di S. Fe! 14Torre di Miletta | 2 I Torre di Mon

lice , i 27 Torre di Gala- l Barone -

Breue relatione dell'origine delle Città,e Terre della preſente Prouin

cia di Capitanata,oue ſono famiglie nobili.. -

D: E L M O N T E D I S. A N G E I. O.. . .

Sſendo la città del Monte Gargano, detta volgarmente il Mon

Ti te di S.Angelo metropoli di queſta prouincia, & hauendo l'i-

ſteſſa Pronincia il nome tra ſacri, e l'arme, ſei inſegne di queſta cit

tà, è di ragione, che da queſta cominciamo.. .

La ſacra città del Monte di S. Angelo,detta in latino Mons Gar

ganus,da Stefano de Vrbibus, e da altri della Cancellaria Apoſtoli

ca, & altrimente Monte dell'Angelo, fù edificata con l'occaſione

della famoſa apparitione di S. Michelarcangelo, il quale ſcendendo

dal cielo in terra per render degni i mortali dell'angelica conuerſa

tione, ſcacciato già da gli altri il culto degl'Idoli, perche come trio»

fò in cielo, poteſſe ancora trionfare in terra è lefie il rionre Garga

no per teatro da gli angelici trionfi, con ſua mano celeſte edifican

doui la ſua reggia, ornandola di celeſti farori, e dandola al mondo,

per caſa d'eratione, e di perdone, non di fabrica manofatta, ma nel

viuo ſaſſo nella più alta cima del detto monte, 8 haeendola diſco

uerta con marauiglioſa euidenza dell'angelica virtù. Fù queſta città,

edificata dal Santo Veſc. Lorenzo, e da gli habitatori di Siponto, e

fù degna d'eſſer dallo ſteſſo Arcangelo raccomandata allo ſteſſo Ve

ſcouo, onde nel reſponſorio di detto Santo ſi legge: Hanc arbia

uit, o Beauit Michael Archangelus, dàt fa uorem, vtſub eofit Gar

ganus populus,qui pro loti ſanctitate dicitur Angelicus, & hic bortatis

Michaelis capit,ius regimimis ciuitatis, atque leri & caleſiis lapidis.

Fù detta città dallo ſteſſo Veſcono ornata di molte Chieſe, che giú

gono al numero di quaranta, che ho ggi ſono dentro,e fuori le mu

ra di eſſa, le quali circondano circa vn miglio, e mezo, e tiene vina:

fortiſsima Rocca,la quale è tale che fù giudicata ſempre ineſpugna

bile,e perciò ſi tiene ch'inifuſſe la prima habitatione del monte, ch

è ſtata inteſa col nome dello ſteſſo monte Gargano, ſede di Noè, di

Iafet de Pilunni, degli altri antichi Rè d'Italia, e capo di oli

'e ſia.

:
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d'eſſa regione, i quali diedero il nome alla Prouincia d'Enottia, di

Lapiglia,d'Eſperia di Ionia,d'Apulia, di Daunia, ſi come al preſente

ſi dice non ſolo di Puglia,mà nei libri regi di Capitanata, e nei ſa

cri Prouincia di S.Angelo,onde ancor ſi vede iui vna grâ Torre, che

chiamano de'Giganti, e le reliquie d'altri edifici, 3 in particolare il

Tempio del Dio Pilunno, con la contrada dello ſteſſo nome nella a

parte più baſſa della città. Iui fecero capo i popoli di eſſa regione

nella guerra con Diomede Rè d'Etolia, dando in queſta Prouincia

nel ritorno della guerra di Troia,e furono di tanto valore, c'hauen

do il detto Diomede vinti, ſi gioriaua d'eſſere chiamato vincitore »

"i" Gargano, che perciò Virgilio nell'undecimo dell'Enei

e diſle e

Victor Gargani condebit Iapignis agris.

Et è ſtata ſede non ſolo del Veſcono S.Lorenzo, ma degli altri Ve

ſcoui, e ſucceſſori, in tanto ch'eſſende rouinata l'antica città di Si

ponto dalli Sclaui, popoli della Sarmatia ſotto l'Imperio di Carlo

Magne,reſtò ſedia aſſoluta del Veſcouo Sipótino,per oche fù l'iſteſº

ſa chieſa del Monte Gargano,chiamata ancor Siponto. E dal Pon

tefice Paſcale II. fu queſta chieſa del detto Monte Gargano fatta -

Metropoli di quella Prouincia, e fu detto Archiepiſcopus Siponti

nus,vel Montis Gargani, infino dai tempi de Normandi,e de Sueui

Prouincia dell'honore del Monte di S.Angelo, e di Capitanata, co

me ſi legge nei libri de Normandi,e ne regiſtri di Federico II. ſi di

ce, Archiepiſcopus Montis Sancti Angeli; & hebbe per ſuffraganei

Troia e Veſta, a cui era vinto il Veſcouado della città di Merino già

diſtrutta, Monopoli, Rapolla, e Melfi, ch'à quel tempo fà fatta Ve

ſcouado, come appare da libri della Cancellaria Apoſtolica.E fu in

santo pregio appreſſo gli antichi Rè della Puglia, che per honoreuo

lezza s'intitolarono signori e Duchi dell'honore del Monte di Santº

Angelo, non volendo dirſi Signori aſſoluti per riſpetto del glorioſo

S. Michele padrone, e protettore di detta città, e così fecero poi i

primogeniti del Rè,ò altri del ſangue Regio, anzi l'iſteſo Rè come

appare negli archiuii regii,& in altri autori. n queſta città e nel

l'antico Siponto,da chi la detta città del monte di Sant'Angelo di

nde,fiorirono molti Santi come ſono S.Eufamio, S. Diodoro, Sara

omitiano Martiri,S.Gratula, S. Giuſta, S. Florentitio, S.Giuſtino»

S.Felice.S.Ioele,e S.Giurdano Abbati, S.Giouanni Pulſaneſe,e Sata

Giouanni Diſcepolo,che fù Abbate di Miletta in detto Monte: Iui

morirono S.Paſcaſio Abbate, il cui corpo nella chieſa dell'Annun

ciata di Napoli, nella quale fa traſportato da Leſina, ou era"- -

CI3Stº

-

--–
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trasferito dal Monte Gargano, e dal ſuo Monaſtero, ſi ſerba.Vi mo

rì anco il B.Iodaco Plamerio Monaco dell'Ordine di S. Guglielmo,

e S.Errico, il cui corpo è nella chieſa di S. Giacomo fuor le mura di

quella città. Iui nacque il B Illuminato diſcepolo del Serafico San

Franceſco, 8 altri Beati, ch'iui ſono ſtati ſpecchio di ſantità. Veg

gendoſi al d'intorno molti luoghi diuoti, doue han menato vita »

'molti ſerui del Signore,& in particolare è fuor la porta detta del La

go non molto diſcoſto dalla città, l'Oratorio di S.Anello Abbate »

Protettore di Napoli, il quale ſett'anni fe penitenza, di doue fù ri

chiamato in Napoli al gouerno dell'Heſpedale di S.Gaudioſo della

Madre di Dio cd marauiglioſa viſione. Giace anche in detta città il

corpo di Rotaro Longobardo Rè d'Italia ſopra la porta della Real

tomba di S.Gio.che ſtà vnita con la chieſa di S.Pietro,8 nella chie

ſa di S.Franceſco giace il corpo della Reina Giouanna I.come hab

biamo prouato nella noſtra Hiſtoria ſacra di Napoli .

E ſtata queſta città,e tempio frequentato da molti Imperadori,e

Rè, e particolarmente con notabil'eſempio dell'Imperador Otto

ne II. il quale da Roma ne venne à piedi ſcalzi con tutta la Corte »

Imperiale. Il Rè cattolico la viſitò a piedi due volte; ſalende il mo

te a piedi ſcalzi. Il glorioſo S.Franceſco vi fece alcuni miracoli,8 in

particolare illuminò il ſopradetto B. Illuminato, e perciò così chia

moſsi;e conſiderando il detto Santo la grandezza del detto Tempio

Angelico, ſi proſtrò fuor di eſſo, e per ſegno vi fece il Tau, che ſi ve

de nell'entrar della porta nell'altar di S. Lucia. Non vò laſciar di di

re, che nata differenza trà Canonici dell'antico Siponto, e quei del

Monte di S.Angelo, ricuſando i Canonici di Siponto vnirſi nella ,

chieſa Gargana per l'elettione del nuouo Veſcouo; Papa Aleſſan

dro III.ch'era ſtato in detta città con altra occaſione,ordinò a dec

ti Canonici di Siponto, che ſi voleſſero vnir con quei di Möte Gar

gano e procurar inſieme, 8 ottener l'aiuto del Rè per l'elettione,co

me appare per Bollalata in Beneuento, la cui copia ſi riſerba ap

preſſo di noi, e ſi vede ſcolpita in pietra ſopra la porta maggiore di

detta chieſa. Di quà han preſo alcune occaſione di dire, che detti due

Arciueſcouadi furono vniti da Papa Aleſſandro, eſſendo veramente

vn'Arciueſcouado,e due sedie differenti di numero, e non di digni

tà,perlo che ſi vede ſcritto nell'antichiſsima Sedia di marmo, che ,

ſtà nell'Arciueſcouale chieſa Garganica.

Sedes ha r numero differt à Sede Sip

Ius,ei bonor Sedis,qua ſunt ſibi,ſunt quoq; M

Moſtrando con queſt'artificio l'unità di dette due Sedie, e che non ,

Q 9 vi
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vi ſia altra differenza, che di fito, eſſendo due città in vna,ò vna cit

ta diuiſa in due.

Hà queſta città dato il nome a tutto il Monte, oue ſi dice, Mons

Garganus, & S. Angeli, 8 da eſſo prende il nome tra i ſacri la Pro

uincia come ſi diffe; fa queſta città per armi due Santi Micheli, e ,

due Croci inquartate con la corona di ſopra, e prima, che detta cit

tà fuſſe col reſto del dominio de Normandi Signori della Puglia, e

poi del Regno ſi gouernaua da ſe ſteſſa a modo di Republica, ſenza.

riconoſcer ſuperiore. Onde ſi veggono alcune monete d'argento ſtà

pate in quei tempi e battute nella ſteſſa città, con l'imagine e nome

di S.Michele,e nell'altra parte l'impreſa particolare dell'Arco (per

dinotar l'arco di quell'auuenturato Caualiero, che fù Miniſtro del

l'Angelica apparirione ) e col nome di Magiſtrato,conſeruata dal

Sig. olantino Dentice.Hà queſta Sede Arciueſcouale hauuto mol

ti Pontefici, e Cardinali, che ſono ſtati ſuoi Arciueſcoui,e frà i quali

à tempi de noſtri padri fà Giulio III, che da Arciueſcouo fù fatto

Cardinale,e poi Papa il Cardinal de Monti ſuo nipote, il Cardinal

Sebaſtiano Pighino, il Cardinal Rebiba, Cardinal Bartolomeo del

la Gueua, il Cardinal D.Pietro Pacecco, il Cardinal Tolomeo Gallo,

detto di Como,8 vltimamente il Cardinal Domenico Gimnaſio,dal

la cui mano lo tiene hoggi Monſignor Annibale Ginnaſio ſuo ni

pote Prelato di gran valore e degno del gouerno del mondo tutto»,

e d'vn tanto zio, l'uno, e l'altro benemeriti, e benemerenti di queſta

chieſa,e città.Ma ricerca il douere, ch'eſſendo ſtata queſta città edi

ficata col miracolo dell'apparitione di S. Michele, é per riſpetto di

queſto diuenuta nel mondo famoſa, 8 illuſtre, che non ſi tralaſci di

ſcriuere l'hiſtoria di detta Apparitione, e maſsime, che è ſtata ſcrit

ta da molti tanto malamente, che più d'wna volta mi ſono marani

gliato del poco penſiero in vina coſa tanto celebre, della quale la

Chieſa ſanta ne feſteggia due volte l'anno. E per cominciare: Dico,

come il glorioſiſsimo Principe S. Michel'Arcangelo nell'anno del

Signore 491.ind. 14. ſendo Pontefice Romano Gelaſio, & Impera

dore Zenone, in queſto modo al mondo manifeſtò. Vn Doce di Si

ponte chiamato Gargano diede il nome è detto Monte, poiche de

gli ſuoi armenti vn Toro a lui più caro ſe ne fuggi, e cercarolo al

poſsibile,retroucllo poi si la cima di detto Monte, oueſdegnato,

tirolli vna delle ſue ſaette autuelenate, 8 in iſcambio di ferire il To

ro ſe ſteſſo feriſce; ſtupiſce il buon huomo ad vn ſucceſſo tale; così.

ferito montato a cauallo coi ſuoi ſerui à Siponte feritorno, dan

done notitia al Veſcouo Lorenzo, huomo ſantiſsimo, ordinò vn di

- - - gluno,
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giuno di trè giorni,ilche fatto con molti preghi con tutto il popo

io,l vltima notte del giorno, che fù gli otto di Maggio, gli apparne

il glorioſo S.Michele, e gli diſſe, che ben haueua fatto cercar da Dio
quel, ch'era aſcoſo a gli huomini,e che il fatto dell'huomo ferito ci

la propria ſaetta era venuto per volontà di eſſo Arcangelo (il quale

aſsiſte ſempre nel gran coſpetto di Dio) che quel luogo haueua »

eletto per ſua Regia Sede, 8 habitatione in terra fra gli huomini, e

che eſſo Arcangelo era il protettore, inſpettore, e cuſtode di quel

lo. Fà il Veſcouo il tutto intendere al popolo per il timor diuino,

che ſentiuano,vdendoſi cati Angelici, che gridauano. Qui s'adora ,

Iddio,qui s'honora Iddio,ilche intendendo i Magiſtrati che Barba

ri all'hora erano in Napoli ferono guerra a Sipontini,e cinſero d'aſ

ſedio Beneuento, mentr'egli era confederata co Sipontini. Il ſanto

Veſcouo Lorenzo coiuoi vedendo il numeroſo eſercito de nemici,

fè ordine, che di nuouo ſi faceſſe il digiuno, oue fatto comparue il

S.Arcangelo,animando il Veſcouo, che douea al primo aſſalto rice

uerne co ſuoi popoli la vittoria di modo, che indetti nemici fino al

le mura di Napoli li ſeguitorono, il che viſto vennero alla vera fede

di Chriſto. I Sipontini vittorioſi ritornati offerſero all'Arcangelo

l'opime ſpoglie de nemici, in trionfo dell'iſteſſo Arcangelo, 8 il San

to Veſcouo vedendo il concorſo del Pellegrini ſi riſolſe edificaruivn

Tempio in honor di S.Pietro Apoſt che conuertì gli Sipontini,poi

che non ardiuano i cittadini, e foraſtieri d'entrare in quella Angeli

sca caſa, oue preſone il ſanto Veſcouo conſeglio da S. Gelaſio Papa

giudicò, che quella chieſa ſi doueſſe conſegrare il giorno della vit

toria, ma che il digiunar 3 giorni prima doueſſero quei popoli ciò

fatto come parue il glorioſo Arcangelo apparendo al ſanto Veſco

uo,così gli diſſe:Non fà meſtiero,ò Lorenzo, che voi queſta Baſilica,

queſta mia Regia ch'io ho fatto con la mia mano; conſacrate, poi

che io, che l'hô con la celeſte mano fatta,8 edificata, io l'hô col mio

diuino nome conſegrata, a voi tocca ſolamente entrare, 8 aſsiſten

do lo padrone,e difenſore, frequentatela con l'orationi,perche que

ſta è caſa ſpeciale,oue ogni atto colpeuole ſi ſcancella, e dentro del

cauo d'eſſa, che à modo d'antro ſi dimoſtra, iui d'ogni peccato s'hà

la remiſsione;voi ſe bene domani celebrate iui il sito ſacrificio del

la Meſſa, communicate il popolo, che mio ſarà il penſiero di mo

ſtrare come io l'habbia conſacrato. Inteſo l'Angelico Oracolo dal

ſanto Veſcouo, allegro riferitolo è gli altri, 8 al popolo, entrano

pieni di timore,e d'allegrezza, andando innanzi il dettoA/eſcouo, e

riuerenti,e ſupplicheueli eſeguiſcono l'ordine Angelico, ritrouando

Q g 2 i nel
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nel fondo di eſſa alla parte deſtra vn'altare, che dal ſaſſo cofitinue

ſorgea,viddero in quello due veſtigia, quaſi di fanciullo a piedi ſcal

zi in tenera neue,convn pallio roſſo,opera celeſte, con gran Croce

(come altri raccontano 8 i Sacerdoti del luogo teſtificano) di fi

niſsimo,e celeſte criſtallo,e conoſciuto queſti celeſti doni per ſegno

di cºnſecratione,lodando tutti il Signore, ne diedero auiſo al detto

ſanto Pontefice Gelaſio, dal quale queſta hiſtoria fà riputata di ta

ta marauiglia, che non folo venne à viſitar queſto Tempio,ma ordi

nò, che nella chieſa di Dio ſi celebraſſe l'Apparitione, Inuentione,e

Dedicatione di queſta chieſa,e ſotto il nome di queſta feſtiuità s'ho

noraſſero tutti gli Angeli. E con queſta occaſione furono in diuer

ſi luoghi del mondo di mano in mano eretti Tempijin honore del

detto Arcangelo, 8 in particolare pochi anni dopò Bonifacio II.

n'ereſſe vno in Roma, confirmando quanto hauea ſtabilito Gelaſio

Santo. La ſopradetta Croce ne'tempi dell'Imperador Federico II.

eſſendo ſtata rubbata con banni Imperiali, ne fù trouato vn braccio

nella città d'Ariano, del qual braccio il detto Imperadore ne fè fa

revna Croce, che è di due palmi, nella quale nella parte di baſſo vi

fè ponere il ſacratiſsimo legno della Croce di N. S. la quale di pre

ſente ſi riſerba in queſta chieſa, reliquia marauiglioſa, e miracoloſa,

come nelle memorie antiche di queſta chieſa ſtà notato; in eſſa ſi

milmente ſi ſcorgevna belliſsima del detto l'Arcangelo, fatta a ri

chieſta del Rè Cattolico del gran Capitano,ponendola ſoura il ce

leſte altare di S. Michele. Stillano, come di preſente ſtilla vn'acqua

celeſte davna parte di detta caſa dell'Arcangelo, della quale guſtan

do gl'infermi, riceuono la ſalute, e con eſſa altri miracoli s'adopra

no, come anco hoggidì adopera Iddio, per i meriti di S. Michele, ſi

come anco il ſaſſo della ſpelonca, dandoſi in acqua poluerizzata a

gl'infermi,e comprendiamo quello, che è lecito all'angelica poten

za di fare, verificandoſi in queſto, e negli altri miracoli, che opera il

detto Arcangelo corporalmente, quello che ſpecialmente dice l'A-

poſtolo, Quod Angeli ſunt adminiſtratori ſpiritus proptereſt, qui

hareditatem capiunt ſalutis.La deuotione,che tengo all'Arcangelo

Michele, mio Protettore, m'hà ſpinto ad eſſer più lungo di quello,

che la materia ricercaua.Queſto è quanto(reſtringendomi al poſsi

bile)mi è parſo ſcriuere di queſta città,8. Apparitione di S. Miche

le chi ha curioſità d'intender più minutamente il tutto potrà veder

l'hiſtor di Colantonio Dentice gentilhuomo Nap.il quale(con l'oc

caſione del dominio,che i ſuoi maggiori han tenuto in detto Mon

te, & in particolare Antonio Dentice, e Giouanni Dentice,ie
3
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careſtia, ceme vien chiamato ne capitoli di Napoli nel giuramen

to di fede homaggio al Re Alfonſo, & al Rè Ferdinando ſuo biſa

uolo)hà hauuto particolar penſiero di raccoglier le ſtorie di queſto

monte,e città. Vedeſi ſopra la ſacrata chieſa dell'Arcangelovn bo

ſchetto dilici antichi, e proceri, che cinto di mura, fà curioſa viſta,

tenendo la radice nel viuo ſaſſo, quaſi ſenza terra,de quali ſogliono

molti Religioſi,e diuerſi huomini far alcune crocette per diuotio

ne dell'Arcangelo. Molti ſogliono della poluere fatta delle frondi

ſecche di detti alberi dare à gl'infermi, ſicome della pietra dicem

mo;& il glorioſo S.Franceſco ne fè vn baſtone, del quale hauendoſi

più volte ſeruito,alla fine lo piantò in Sedia,oue ſin'hora ſi vede ar

boreverde,e fronzuto.

Hanno ornato queſto tuontemarauiglioſamente i Caualieri Na

politani, come ſono i Signori della famiglia della Marra,che tenne

quiui il dominio di Cagnano,e Caprile. I Signori Dentici domina

rono Iſchitella, Peſchici, Varano,8 altri feudi.I Signori Caraccioli

Vico,e col tempo poi ottennero il titolo di Marcheſato. I Mormili

di S. Gio. Rotondo. I Sanfelici di Rodi. I Pulcherini, che furono vin

tempo iui Gouernatori,e caſtellani, 8 altri, che per non far lunga e

tela,laſcio, onde ancora quiui ſono le reliquie,e ſe memorie.

Sarebbono molte coſe da dire, ma per non parere, che facciamo

cronica particolare, reſta ſolo, che diciamo come queſta città ha

prodotto molti huomini illuſtri,e frà gli altri Gregorio de Galanis

Cardinale di ſanta chieſa, che fù Gouernatore dell'wna, e dell'altra »

Sicilia, Rainaldo de Garganis Arciueſcouo Coſentino, 8 vn nume

ro grande d'altri Prelati,di Dottori,e Caualieri. In queſta città ſo

no le quì ſeguenti famiglie nobili.

-. Eſtinte,

Geliberti Perutij Corradi -

Giorgi della Scala Del Raſo Fidi

Mutij Sereni Galgani

Morelli Toni Henrichelli

Palombi del Dottor Tontoli Iacobuzzi

Federigo Viſchi,8 altri. Malateſta, 8 altri.

º - - I

. . D I MA N FRE D O NIA.

F" edificata dal Rè Mäfredi nel 1256.come ſi vede alla falda del

Möte S.Argelo alla parte meridionale cpra il viuoſefc nelle

radici del Monte, 8 propriº nel luogo doue era il porto cella detta

Città del monte, con la Torre, ch'ancci ſi vide in piccº cºntrº la
s . - - - Rocca

- .
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Rocca di queſta città,e lo chiamò dal ſuo nome Manfredonia, fere

nendoſi per la fabrica delle rouine dell'antica Siponte,ch'vn miglio

diſcoſto iui ſi vede, e perche ſi riempiſſe d'habitatori, concede im

munità per 1o anni a chiunque vuole habitarui. Ma eſſendo ſtato

vinto da Carlo,e priuato della vita,e del Regno,c'haueua tirannica

mente occupato nell'anno 1378.fà dallo ſteſſo Carlo con publici, e

penali banni ordinato,che queſta città non ſi chiamaſſe Manfredo

nia,ma nouello Siponto, come nei Regiſtri dello ſteſſo Carlo chia

ramente appare e tutto per l'odio degnome di detto Manfredi, con

l'occaſione della vicinita di Siponto. Ilche fù cauſa, che i cittadini

di eſſa col tempo poi alzando il capo contra la citta del Monte di

S.Angelo in ogni modo pretendeſſero eſſer chiamati Sipontini, ma

preualeſſe in fine il nome del Conditore,e fu chiamata come di pre

ſente ſi chiama Mafredonia la quale fu da Gregorio XI.Gio.XXIII.

e da Benedetto XIII.di Luna Pontefici (ſe pure eſſendo tutte tre in

vn tempo meritano nome di Pontefici Romani, in queſta grâ ſciſ

ma della chieſa di Dio,che raccontato l'hiſtorie) honorata del pri

tilegio della chieſa Sipontina, aiutata in queſto dal Re Ladislao,che

diede l'eſecutione alle Bolle di detti Pontefici;onde poi l'Arciueſco

uo Sipontino, e del Monte Gargano,col nome ſi bene di Sipontino,

è ſtato ſolito come ſuole tener iui la Sede, ſimilmente come la tenea

in Siponto,e tiene nel Monte di S. Angelo, e con queſta occaſione fù

traſportata da Canonici dell'antica Siponto la Sedia, edificando in

queſta città vn nuouo Tempio per la lor reſidenza ſotto il titolo di

S. Lorenzo Veſcouo protettor già de' Sipontini, e fondator della -

città del Monte di S.Angelo,e benchei Canonici, e Capitolo non

laſciaſſe il nome de sipontini,chiamandoſi perciò Capitalſi, 8 Ca

nonici Sipontini,e quiui trasferirono le reliquie della lor chieſa, 8.

in particolare del d.S.Veſcouo, in honor di chi fà côſacrata la chie

ſa,ch'ancor hoggidì ne fanno la feſta della translatione. Fù fabrica

ta queſta città in quadro oblongo,con le ſue ſtrade dritte e belle giº

rádovn miglio e mezzo in circa è ſtata à ſedeci d'Agoſto nel 162e:

preſa da Turchi, che vennero con l'armata d'Alì Baſcia Generale di

52.Galere,all'improuiſo,e tenuta trè giorni poſto a ſacco, 8 a fuoco

có morte d'alcuni,e preſa di molti cittadini e fatte ſelue le géti, che

eran in caſtello,cò le Monache,eſsédoui quel reſo à patti. Hà molte

chieſe,e Monaſteri, 8 è ciuile, & in eſſa ci ſono le ſegueti fam.nobili

Aprile Celli Metola 'Seluaggio

Auantaggio Florio Minadoi Tontoli -

Ecccarino Gentile - Nicaſtri e valºssi
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Di Nocera,da altri detta Lucera.

Superbi edifici, fatti dal Rè Diomede,che edificò queſta città di

I notano la grandezza, e meritamente Ratiano ſuo Veſc.di eſſa dice

Idicta eſt Luceria,quia locus in Apulia, come riferiſce Frezza. Fù

queſta Città dall'empio Coſtanzo Imp. di Coſtantinopoli da fonda

menti disfatta, che la preſe a forza. Indi l'Imp. Federico 3. hauendo

ſcacciato i Saraceni, diede loro per habitatione la preſente città,co

mandando loro, che la rifaceſſero. Carlo I.dopò lungo aſſedio s'ac

cordò con Saraceni, con impenerli maggior tributo, di quello ſole

uano per prima pagare, e con hauer'i rnbelli, ch'erano dentro, e ne

inueſti Gio. Riſtaldo, come ſi legge ne'R.Arch.ſotto il Reg di detto

Rè nel 1271.l.B.f.5 I.del quale n'habbiamo fatto mentione di ſopra

al f. 192.a Scala. Carlo 2.non volendo più tal natione nel ſuoRegne

mandò a Lucera Gio. Pipino Maeſtro Rationale della Zecca il qua

le andatoui publicò vn'editto, che qualunque Saraceno non ſi vuol

fare Chriſtiano, lo poſsiammazzare ſenza pena alcuna,e che ſe ſi fa
ceſſe Chriſtiano, poteua ritenerſi la rebba e quiui rimanerſi.Ciò vdi

to da quelli,toſto ſe n'andarono, rimanendone vna parte, che ſi bat

tezzò,come ſi legge nel R. Arc.& anche nel ſepolcro del detto Pipi

no,che ſtà in Nap in S.Pietro a Maiella.Quiui Carlo 2.edificò il/ e

ſcouado, ſotto il titolo di S.Maria della Vittoria,aſsignadoui molte

intrade. Nella chieſa di S. Domenico è il corpo di S.Agoſtino di na

tione Vnghero, Frate di S. Domenico,il quale da Benedetto 11.S.P-

fù prima creato Veſc. Zazabricenſe,e dopò di queſta città, doue ri

ſplende d'infiniti miracoli. Nella chieſa de'Padri Franceſcani ſono

corpi di F.Angelo da Specchio Ortolano, compagno di S. Bernardi

no da Siena, di ſantiſsima vita, il quale fü sòmamente amato da Fer

rante 1. E d'vn'altro Frate, il cui nome è incognito a Frati per tra

ſcuragine di quei del luogo, la cui lingua hoggi ſi vede ancor viua,&

intiera, da che ſi giudica ch'ei fuſſe ſtato qualche gran Predicatore,

vedendoſene infiniti miracoli, come ſi legge nelle cron.della Relig.

Diede gran riputatione à queſta città Pietro Razzano Mon.Dome

nicano, e poi ſuo Veſc.chiaro per molte opere, che ſcriſſe. Il territo

rio di queſta citrà produce tutte le forti di vittouaglie. Quiui 2.vol

te l'anno" quaſi tutti i Mercanti d'Italia, e d'altri luoghi è

far i loro trafichi. Queſta città,ch'è Regia, ha le ſeguenti fam.mobili,

Auria Gagliardi Mobilia Seuerini

Campana Gallucci Pagani Spatafora

Corrado Mangrelli Prignani, icaſſo, 8 altri.

Falcone Mazzagrugni Recchi -

- - - D I
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Tà poſta la città di Troia in vna ricca, e bella collina, e d'ambi i

lati è circondata da mura piantate ſopra il medeſimo colle,egua

li in altezza e coperte di terra, dalla parte, che volge in Oriente ſi

veggono abbaſſare di paſſo in paſſo i campi, in modo che ſi allarga

no poi in aſſai ampia e ſpatioſa campagna. Ha ſotto il colle il fiume

Chilone, il quale ſcorre dail'Appennino. Fù queſta città edificata da

Bubagno Catapano Greco, e non Capitano de' Greci,come dice Frà

Leandro Alberto. Il Biondo nel 3.lib.dell'hiſt.ſcriue, che fù Capitano

di Michele Imp. di Coſtantinopoli ne'tempi di Stefano 8.S.P.Il Vo

laterrano dice l'iſteſſo, ma vuole, che ſia ſtata edificata ne'tempi di

Henrico 2.Imp.Nel 2.lib.della Cr.Caſin.al cap.5o, ſi legge,cheBola

no Catapano de'Greci nel 1o 22.non ſolo edificò Troia, ma anche »

Dragonara, Frecentino,e Ciuitate, con molti altri luoghi in quella

ſteſſa Prouincia,la quale da detto Bolano Catapano fù la, Prouincia

detta Catapanata, benche Capitanata corrottamente al preſente ſi

dica.Quiui nella Veſcoual Chieſa ſono i corpi de SS.Pontiano P.e

Mart. Eleuterio Veſc.e M.e Secondino Veſc. e di S. Anaſtagio Conf.

Poſſedè coteſta Città Perretto d'Andrea con titolo di Conte, a

cui fù donata dal Rè Ladislao,e dopò lui il Conte Pietro Paolo ſuo

figliuolo, a cui fà tolta da Gio. 2. inſieme con Montecorſino, 8 altre

Terre,vſcita poſcia dagli Andrei, peruenne negli Attendoli, 8 indi

ne'Coſcia, per poco tempo,poiche dal vincitore Rè Alfonſo fu do

nata à D.Garſia Cauaniglia la qual fam per lunga ſerie di Conti ha

poſſeduto Montella, & hoggi v'è il Ducato di S.Giouanni,e Marche

ſato di S.Marco. Da Cauaniglia fà comprata Troia da Luigi Marti

no di Capua Gran Conte d'Altauilla e poco dopo (benche per po

chiſsimi giorni) fu poſſeduta da Ferrante Lombardo gentilhuomo

di queſta città,8 vltimamente dopò eſſer ſtata lungo tempo Regia,

ſi ripoſa hoggi ſotto il dominio di D.Andriana di Sangro.

Le famiglie nobili ſono le ſeguenti,

Afflitti Gioioſi Saliceti De Tutijs

Baldi Girardi 4'alicei Del Vaſto,

De Claritijs Lombardi Sanſoni & altri,

Euſtachij De Rubeis Tancredi

- I L F I N E,

Imprimatur. - º

Alexander Lucianus Vic.Gen.Neap. - i

Franciſcus declaro Can.dep.vid, -

-

-

-

-
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